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Relazione del Direttore sull'attività 
svolta nell 'anno 2002 

Il 2002 è stato contraddistinto per la Biblioteca delJ 'Archiginnasio 
da una gestione amministrativa e contabile oltremodo defatigante, non 
tanto per l'abbandono della lira e l'introduzione dell 'euro, quanto per 
l'adozione di un nuovo sistema gestionale informatizzato (SAP) e per 
i ripetuti provvedimenti (tagli di bilancio, ritardi nell 'assegnazione 
delle ri sorse, blocco degli acquisti per i cosiddetti ' beni durevoli ' -
quindi anche per i libri - fino ad agosto inoltrato, contenimento degli 
impegni e dei pagamenti di spesa corrente, etc.) motivati in gran parte 
dalle politiche attuate su base nazionale per il rispetto de l 'patto di 
stabilità' siglato a livello europeo. Chi scrive queste note è stato poi 
direttamente coinvolto, in misura maggiore rispetto agli anni prece
denti , in quattro importanti progetti dell'Amministrazione Comuna
le (Museo della Musica, Valorizzaz ione de i casseri cittadini e istituendo 
Museo della Madonna di San Luca, Biblioteche di documentazione 
storica otto-novecentesca, Valorizzaz ione de l sistema de i musei citta
dini) che hanno comportato un notevole impegno di lavoro, con rica
dute sullo staff deIJa Biblioteca chiamato a collaborare, e quindi con 
inevitabili ritardi nella 'tabella di marcia' programmata. 

Nonostante ciò, l'anno 2002 rimarrà memorabile per gli ottimi 
risultati conseguiti a livello catalografico (54 .413 unità documenta
rie 'collocate' in SBN), pe r l'importante acquisizione del fondo cam
paniano Federico Ravagli , per il convegno di studi promosso in occa
sione del centenario della morte di Luigi Frati , e per i vari cantieri di 
restauro che hanno interessato il palazzo. 
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1. Manutenzione del palazw e gestione dei depositi librari 

Nel corso del 2002 sono stati attivi in Archiginnasio quattro ctistinti 
cantieri di restauro, che hanno riguardato il lato meridionale del pa
lazzo (angolo fra via Farini e piazza Galvani), la decorazione parieta
le del quadriportico al piano terra. la Sala 18 (Archeologia e BeUe Arti). 
e i monumenti Sbaraglia, Valsalva e Malpighi sul lato settentrionaJe 
del quadriloggiato al primo piano, 

L'intervento più complesso è stato il consolidamento sta tico del
l'angolo sud-ovest dell 'Archiginnasio, quello occupato al primo piano 
dalla Sala dello Stabat Mater e al piano terra dal caflè Zanarini , Si 
tratta della parte del palazzo che storicamente ha dato più problemi 
statici, oggetto di consolidamento fin dalla seconda metà del XVIII 
~Io,\ Nonostante l'avvio del cantiere (a cura dell 'Area Opere Pub
bhche del Comune di Bologna, con direzione affidata all ' ingegnere 
Antonio RafTagli) fosse stato programmato per l'autunno del 2001 2 

l'inizio effettivo dei lavori si è avuto solo il 4 marzo del 2002, Cons'i
derato che era preventivata anche la temporanea rimozione di quat
tro colonne del portico su via Farini (per procedere al loro risanamento 
e ad un consolidamento delJe fondazioni ; vedi lav, 1 e 2), si è dovuto 
procedere ad un alleggerimento deUa soprastante Sala dello Stabat 
Mater, svuotando di libri le scaffalature del la to meridionale:' La 
~te s~d dello Stabat Mater è stata poi oggetto di infiltrazioni con
soli~antJ, dall 'esterno, che in pochi casi hanno determinato fuoriusci
ta di resma sulla facciata interna deUa parete, inconveniente a cui si 
è posto prontamente riparo con un intervento di pulizia e restauro 
(lav. 3). 

• 

E p,roseguito poi per tutto l'anno 2002 il restauro della decorazio
ne panetale del quadriportico, intervento già avviato il 23 maggio 2001 

, Vll(h GW<c.+.ItU:I Rovns 11 .. 
L 'Art"/ligI/ltICIlC 11 PaJ. I" paiono ckfle &lWie~ dal 1«'. XVI olio fiM dei &ttt'Ct/llO, In 

Roma.gnoJo 1981 I lOUO
' l U/lIt.>tf'3.tii, lo 8tb1.ot~, a cura d! G Rovenll, Bologna, Cred.lo 

I Dete;m l na~;o l~ ~ 211-250, a P 245-246; vedi anche le .lIuslra:uom a p 38 e 239 
deU'An:~'--"". postamento In Cappe lla Farnese dI molle m.z.allve culturah 

' ''6'-' ''_'0 Pl'eVL6te per i m . d! b 
,uU'Qltlt'ltà .voIÙI il' eIIl novem re e dicembre 2001. cfr Rdrulol/e dd O.,dtort 

I I libri con coU M 0I11lO 2OOJ, oL'ArchlgulllMioo, XCVI, 2001, p XXXII 
neU'antlCa MIa 14 ~ne I La-p, ,Il VV_&&, e l LA·_L· 'Ono stati collocati nel marzo 2002 

, no menle adibita ad uscita di Sicurezza della Sala Stabat Mater 

• 
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e concluso il 31 gennaio 2003. Il restauro, condotto dallo Studio Bia
vati sotto la direzione dell'architetto Manuela Faustini Fustini del
l'unità Studi e interventi storico-monumentali del Comune di Bolo
gna, ha rivelato una sorprendente cromìa al di sotto della patina 
di polvere e smog che ricopriva stemmi degli studenti e monumenti 
dei lettori (tav. 4 e 5), mettendo anche in luce brani pittorici di parti
colare livello artistico, come il ritratto dei fratelli Fornasari del pitto
re Lorenzo Bergonzoni. Durante i lavori è stata recuperata la leggi 
bilità di tre stemmi prima ' muti'~ e sono state eliminate aggiunte 
incongrue risalenti all'intervento di restauro effettuato negli anni 
Sessanta del secolo scorso ,5 Le iscrizioni degli stemmi degli studenti , 
per la maggior parte non incise, ma semplicemente dipinte, hanno 
ovviamente subito molte trasformazioni nel corso dei secoli , Ho 
potuto verificare di persona la facilità con cui tali scritte potevano 
inconsapevolmente essere alterate nel corso di un intervento di 
restauro, per banali errori di trascrizione o semplici mutamenti di 
lettere, Grazie alla base-dati La storia sui muri, al censimento foto
grafico - stemma per stemma - realizzato dal 21 dicembre 1999 al 
24 marzo 2000 e dal 5 al 20 marzo 2001, e alla collaborazione del 
collega Ruggero Ruggeri e dell 'esperto in araldica Giuseppe Mondan i 
ho controllato ogni singola scritta, proponendo così ai restauratori 
correzioni di e rrori e ripristini della trascrizione originaria, Tale 
operazione ha richiesto talmente tanto tempo, a ttenzione e paz ienza 
che non posso ora che considerare troppo ingeneroso il giudizio di 
Luigi Frati sull 'operato del suo predecessore Pietro Bortolotti , che 
svolse, senza l' aus ilio dei mezz i fotografici ed informatici a mia 
disposizione, tale controllo in occasione dei restauri degli anni 1846-
1852.' 

Nel corso del 2002 veniva inoltre ultimato un accura to intervento 
di restauro a tre importanti e contigui monumen t i di lettori dello 

• SI t ralta degh stemmi che ha nno, nella base dati Lo "tona "1.11 mun , I numeri Identlficatl
V! 404, 680 e 775 

• Ad esempio nello .lemma che, nella Mse dali Lo Ilona 11.11 mun, ha Il numero IdentlficaliVO 
415 

• II g1UruZiO negallvo di LulfP "Tali era stato poi ribadito dal flgh CAJtLO e Louov\co Jo'RAn, 
Luigi Frol. e l'ordmomento chilo B.bI.otem Comunale di BoJognG , L'Archlglnna.8IO-, I, 1906, 
P 125- 136, a p. 126 
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Studio <Giovanni Girolamo Sbaraglia, Antonio Maria Valsalva. Mar
cello Malpighi), realizzati da artisli di grande fama quali Donato Cre
ti, Giuseppe Mazza, Angelo Pio, Marcantonio Franceschini . L'inter
vento è stato reso possibile grazie alla sponsorizzazione di Novartis 
Fàrma SPA, che in occasione del 75° Congresso della Società ltaliana 
di Dermatologia e Venereologia (SIDEV). svoltosi a Bologna nel giu
gno 2000, aveva (nell'àrnhito del progetto Dermatologia d'autore) pro
posto ai partecipanti a1 convegno di votare uno dei sei monumenti , 
bisognosi di restauro, all 'uopo candidati . Essendo risultata vincitrice 
la proposta dell'Archiginnasio (e non poteva essere diversamente, sia 
per l'importanza storico-artistica delle tre arcate, s ia pe rché relative 
a grandi nomi della storia della medicina, cosa questa non secondaria 
per l'uditorio di quel convegno!), si era svolta nel corso del 2001 una 
approfondita istruttoria per l'affidamento dei lavori di restauro,7 poi 
eseguiti dalla ditta Silvia Baroni sotto la supervisione dell 'arch . Ma
nuela Faustini Fustini.8 

li 18 gennaio 2002 si è concluso nei fatti il restauro avviato il 16 , 
lugtio 2001 , dell'arredo tigneo della Sala 18 (Archeologia e Be lle Artil. 
L'intervento è stato eseguito dall ' impresa Il Restauro S. n.C. sotto la 
direzione dell 'arch . Marco Landini dell 'unità Studi e intervent i sto
rico-monumentali del Comune di Bologna (vedi , d i seguito al la pre
sente relazione, la nota deU 'arch. Landini e le tav. 6 e 7). Contempo
rane~enle, sempre nel mese di gennaio, si è proceduto a ricoprire 
con ~lOoleum il tavolato !igneo della soffitta corrispondente, per ga_ 
rantire alla Sala 18 sia un buon isolamento termico sia una migliore 
difesa dalla polvere. l lavori di ricollocazione dei volumi de ll a SaJ a 18 
hanno to ··· dal . . . avu mlZlO ballatOIO superiore (contraddistinto da lette-
re minuscole nelle segna tu re di collocazione). Questa prima tranche 
del lavoro (svolta da Floriano Boschi Roberto Faccia li e Antonell a 
Rusconi) è stata completata nei mesi di febbraio e marzo 2002' ed è 
stata seguita dalla posa di tt· di d.' . parape I metallo come sistema I S ICU-

rezza alle due finestre del ballatoio prospicienti via de ll 'Archiginna-

A qU8Ito Pl'OpOllto delldero . . • 
lo pr !ltalo 1.1 rml ~IJa redu n ngnuutre Laura Sedml per gli ulill suggerimentI e per I BlU· 

I l .__ . IOne del progetto prelinunare dI retltauro 
".vn .. IOno "''0111 I d d 

rebb .... ~ _. "" n ue IlItlnl.e fasI dal 25 ottobre al 14 dicembre 2001 e dal 25 ....... III IJ\J magglll 2002 
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sio.9 Molto più complesso è stato l' intervento relativo ai volumi con 
lettera maiuscola. Avendo optato per collocare sui palchetti una sola 
ma di volumi, si sono necessariamente dovuti estrapolare tutti i libri 
che risultassero posteriori al 1900 (normalmente quelli che erano in 
fondo alla ma), che sono stati catalogati in SBN con una nuova collo
cazione (per lo più nella sezione 20 a formato). Un puntuale interven
to di manutenzione e restauro ha interessato molti volumi della Sala, 
punto di passaggio obbligato per quanti frequentano la Biblioteca. Ma 
le difficoltà maggiori , che hanno determinato una battuta d 'arresto 
di alcuni mesi, sono consistite nell'individuazione sia del più idoneo 
sistema di tute la dei volumi dai furti (alla fine si è optato per delle 
barriere all'infrarosso collegate ad una centrale a microprocessore),10 
sia della soluzione più funzionale per e liminare "inconveniente ra p
presentato dagli angoli poco raggiungi bili alle estre mità dei palchet
ti. Il Risolti questi due proble mi , la ricollocazione dei volumi della Sala 
18 è stata ripresa nel settembre 2002, in modo da inaugurare la sala 
stessa pressoché completa ta il 16 novembre, in occasione del conve
gno su Luigi Fra ti. 12 

Altri interventi d i manutenzione del palazzo e di gestione dei de
positi librari che meritano di essere ricordati sono il montaggio di una 
bella porta di sicurezza , su disegno dell'arch . Paolo Nanne lli, in cor
ri sponde nza della scala di accesso che dal porti co del Pavaglione 
immette al laboratorio di catalogaz ione di via dell ' Archiginnasio 4g, 
e il trasporto, all a fine dell 'anno, del fondo librario Giambattista Er
colani dalla cosiddetta Sala Venturini (quel1a sovra pposta al Gabinetto 
dei disegni e delle stampe) alla Sala ellittica ,13 sempre al secondo pia
no, in previsione dei lavori che nel corso del 2003 inte resseranno la 
Sala Ve nturini stessa. 

• Cfr prot 1613M1 del3 aguelo 2002 
,. Cfr. prot 1366'V11 del 19 giugno 2002 
" Cfr prot 1708.'V11 del 9 agosto 2002 
'" -..... ten:a e uilima frolll'he (relativa ru volumi atlantiCI degli armadI, ChlU11 con ante dI 

legno. !IOltOlltantl la acaJTalalura a vista della Sala 181 SI è svolta nel pnml ml'Sl del 2003 
U La Sala ellithca O'antlca !lala da pronto dell 'appartamento dI LUIgi ~Tall . trodlzlonal· 

mente Inwcata m BIblioteca come -la Rotonda .) aveva ospllato negli ultImi anm. fino al 2001. 
II fondo hbrano BUllllOlan 
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2. Seruizt bibliotecari 

A fronte di un nolevole sforzo di recupero catalografico e di inven. 
tariazione di fondi speciali archivistici, si è dovuta riscontrare la fles. 
sione di una parte degli indicatori relativi all 'erogazione dei servizi al 
pubblico (soprattutto per quanto riguarda le richieste di libri in let
tura). La flessione è da mettere in relazione al naturale riposiziona
mento dell 'Archiginnasio in un sistema bibliotecario cittadino radi· 
ca1mente mutato con l'apertura, nel dicembre 2001, della Biblioteca 
multimediale di Sa1a Borsa. 

2.1 Acquisizioni 

I volumi ingressati nel corso del 2002 sono stati pari a 19.021 uni· 
tà, di cui 15.877 appartenenti ai cosiddetti fondi 'pregressi' oggetto 
di recuperol4 e 3.144 relativi alle nuove acquisizioni ordinarie (acqui
sti, doni, cambi).15 

Essendo stata bloccata in pratica per tutto l'anno la Sala dello 
Stabat Mater per i lavori di restauro al sottostante portico su via 
Farini, è venuta a mancare la possibilità di ottenere in dono per la 
Biblioteca materiali librari, documentari e iconografici a fronte della 
concessione in uso della Sala per conferenze e convegni. Ciò nonost8O· 
t~ ~el co~ del 2002 il patrimonio della Biblioteca dell'Archiginnasio 
SI e ~nslderevolmente arricchito. L'acquisizione più sensazionale è 
senz al.tro rappresentata dal fondo speciale campaniano Federico 
Ravagli, COn autografi di Dino Campana documentaz ione su i suoi anni 
bolognesi e 'g~liardicj ', e scritti e carte~gio di Federico Ravagli , ami
co del poeta di Marradi" ' , , " ' . . ; acquIsIzione è stata resa possibile grazie al 
cordlah ed amich li . .. . ,' d' .. evo rapporti instaurati con Anna Ravagll , fig la I 

FederiCO, In occasione dell'allestimento della mostra l portici della 

"Ad eeemp!06607vol d(>lr. d 
1352 do!l fondo Sorbelli wru on o Anceschl, 2 323 Opu8COh CeI"Vl; 2 151 del rondo Salta., 

u Ptr un Ido· 4-47 do!l fondo Bald8OCl; e 2.59 del fondo Bac:chelh 
CO~ del 2002 ~ , I volumI IIt.ampa di antlquElf1sl(I(lI tratto dI poche umlAlll«Il,lI,taU nel 
per I fondI _ '71\0 lVUto un numero d'inventano della senI" 1-261035, di norma utlhuata 

ptegll I e non per le nuo'·e acqul.8lzioni 
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poesia: Dino Campana a Bologna (1912-1914), e grazie al generoso 
contributo (pari al 50% del prezzo di acquisto) della Soprintendenza 
regionale per i Beni Librari .16 Fra le altre acquisizioni di manoscritti 
vanno ricordate nove lettere del pittore Giorgio Morandi a Mino 
Maccari degli anni 1961-1964;17 varie centinaia di documenti mano
scritti, in parte re lativi ad un disperso archivio della famiglia Marsi
gli;18 l'Inventario dei quadri nella Galleria Hercolani , attribuibile agli 
anni 1835-1836;19 e un gruppo di 68 relazioni segrete, in pratica dei 
rapporti spionistici , sui movimenti e le attività degli ambienti filo
giacobini bolognesi negli anni 1796-1797.20 Nel dicembre 2002 per
venivano alla Biblioteca, grazie ad una generosa donazione di Giovanni 
Rizzoli, le carte di Gioacchino e Carlo Zanotti, riordinate da Patrizia 
Busi a costituire uno specifico fondo speciale.21 

Fra le opere a stampa pregevoli e di antiquariato che sono conflui
te nel patrimonio dell ' Archiginnasio nel corso del 2002 vanno soprat
tutto ricordate Girolamo Savonarola, Breue & utile tractato della 
humilità, s.n.t. [Firenze, Gianstefano di Carlo, 1505 circa) (inv. 17.461; 
co llocaz ione 16 .g. II .64 ) e il Breuiarium L iciense, Venetiis , per 
lo. Antonium & fratres de Sabio, 1527 (inv. 18.277; collocazione 
16.g. I1 .65).:rl E alcune rare edizioni di Giulio Cesare Croce: l freschi 
della villa, Firenze, a lle scale di Badia, 1617 (inv. 18.242; colloca
zione 16.Q.rv.73);23 Astutie sottilissime di Bertoldo , Bologna, per 
Bartolomeo Cochi a l pozzo rosso , 1614 (in v. 19.281; co llocazione 

Il Cfr. prol. 1541NIl del 12 luglio 2002 e 1832JV1I del 5 settembre 2002 
" Le lettere di Morandi IIOno state acquistate pref!.SO la Llbrena IInt.quarlfl Scarplgflat(l d. 

Romo. cfr prot 726NII del 27 mano 2002. 
" PreslIO la Libreria antiquaria Palmaverde di Roberto Roversi cfr prot 14411V11 dI'I 28 

giugno 2002 
" AcqUistato pre&110 la L,brerlEl antlquana Plerangel0 Stella di ParlOI/D cfr prot 2507NIl 

del 25 novembre 2002 L'acquisto è llgmlicatlvamente avvenuto nel giorni In CUI ti Bologna 
risult.a\·a aperta al pubblico la mostra lA quodr"f'no di Gloochll1o NOIiS.". Il nlorno della CCJ/It-· 
IIOTlI! Hcrrolofll o &/08no (palauo d, Re Enzo. 24 no\·embre 2002 - 23 febbraiO 20(3) . 

• AcqullItato presllO la Llhrer181\ntlqUatm Docet cfr prol 2393rvll del 12 novembre 2002 
Il Cfr prot 21261 11 del 23 dicembre 2002 
D EntrambI I volumI II(Ino ILoti acqul.8toll pre!'tO lo I...ibrerln antiquaria Pamm dI Modena, 

grazIe al contributo (pari al 5O'l del prezzo) della Sopnntendenza ret.'"Ionale per I beru hbrarl 
<:fr prot 417MI del 22 febbraiO 2002 l' 1290'VII del IO glugno 2002 

a Edizione non ricordata neppure da Rollurro L. BRl·SI. Tre sdruccloh OUlogro{i di 0111110 
Cqore C~, -StudI K'CI'nWlichl., xxxv. 1994. p 201-231, a p 206, nota 19 
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Q rv: 74)':U Le sottilissime astutie di Bertoldo , Vicenza, appresso il 
~6.;, . i: 1620 (inv. 19.285; collocazione 16 .Q.Iv.75, op. 2); Le piaceuo-

& d · l se simplicità di Bertoldmo, Vicenza, appresso Francesco 
li,'n!WO . .25 ' 
Gro i, 1621 (inv. 19.286; collocazIone 1 6 .Q.Iv.75, op. 3): e Le PlQce-
oo/i e ridic%se semplicità di Bertoldmo figlwolo dell astuto, ed ac
corto Bertoldo, con le solite [sic] ed argu~e sentenze della Marc~/ra, 

V . d Antonio Cordella , 18 17 (m v. 17.800 ; collocazIOne 
eneZ l8, a ali d' . , al 

32.G.208),- Per le acquisizioni di materiale gr ICO ve l m,ra pa-

ragrafo 2.7. 

2.2 Catalogazione 

Pure a fronte di minori risorse da destinare al progetto di recupe· 
ro catalografico, il 2002 ha visto un ulteriore e straor~i nario incre
mento numerico dei volumi catalogat i in SBN, toccando cifre che molto 
difficilmente potranno essere di nuovo raggiunte nei prossimi anni. 

"mi 1..'Oluml moderni uoiuml ant ichI grafica totale uoiuml 
'collocati ' In SBN 

1991 4.582 518 O 5.100 

1998 6.431 474 O 6.905 

1999 8.510 511 O 9.081 

2000+ 24 .982 1.390 O 26.372 

2001 42.183 2.596 O 44 .779 

2002 49.344 3.427 1.642 54.4 13 

.. I due opuaooh CLOcescru BOpra indicati (I r".ttt:h l della L·llla del 1617, e Asili /il f(Jllllulmlt 
de!116141 BOno It.all acqUlst.ali preno la LLbreria antiquaria TOnLm d i RavenOli cfr prot 1411 
VlI del 2S giugno 2002 È da not.are che l 'edl ~Lone bolognese datata 1614 del & rloldo non erll 
ot.at.a da MO!.lQl"r; RcM."OI, 1/ &rloldcJ f' Il & rlo/dlno di GIULIO CeMJf't' C/"OC't f' loro Im,'tUWIII f 

dornt'OnOlll.' ~lldWllJlblwgro{KO , _Strada Maestna. 5 1972 p. 1-41 
• " , I te In lA due 001110111 VIOe nune del & rtoldo e del &l1oldul(I di Gluho Ceaare Croce In ega 

._, , Ale!l8~ndro un uruoo ..... ume ml""Uaneo con la &elm di ro«t~ chi pl(x'On.Q Arlotto, \ eoella, , 
\«du, 161911000 di partu.'o1are n1evanza perché molto rare Inon \"engono ncordate da ~ 
RolOl. l l &r1oIdof li &rtoIduw a t , I e arricchite moltre da moltephcllllust l1lZlOnl xi lograliche, 
dw naù~ Il' r", le pu:! antIChe documentate L'acqulllto del volume ml5rt\laneo. plta: 
la 4brww anttquana Doa.>t di Bologna, è stato re80 poIIIIlblle grazie ad un contributo lpar1V11 
~ del p!'ftzo di vendJtal della Sopnntendenza reglonale per I beni IIbran crr prot 1289 
d.!l10 &lUgnn 2002 

• EdaIOIll' Ik'OllOICluta 11& a M. RcM.-ot, Il &r1oldo l' Il & r1oldmo CII I la a CLlO CoIoiOfO 
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L'incremento del 2002 rispetto a l 200 1, pure a fron te d i minori 
risorse economiche, è s tato possibile perché i due appalti di cataloga
zione (uno "libro in mano", l'altro "da scheda .. ), vinti dalla coopera
tiva COPAT e finan ziati con proventi del 2001 , hanno determinato 
catalogazioni di volumi in SBN non solo nel 2001 , ma anche (pe r 
28.134 unità) nel 2002. Nel corso dell 'anno sono sta te catalogate in 
SBN, nel modu lo Grafica , anche 1.642 fotogra fie del fondo speciale 
archivistico Antonio Cervi, per lo più ritratti di protagonisti dell a vita 
teatrale italiana fra la fine dell 'Ottocento e i primi decenni del Nove
cento. 

L'ecceziona le pres tazione catalografica del 2002 ha porta to l'Ar
ch iginnas io a l qu into pos to assolu to fra le biblioteche ita lia ne per 
numero di volumi presen t i nella base-dati Indice del Servizio Biblio
tecario Nazionale, subi to dopo la Bib lioteca Naziona le Centra le di 
F irenze, la Biblioteca Naz ionale Centrale Vittorio Ema nue le II di 
Roma , la Nazionale Braidense e la Comunale Sormani di Milano. S i è 
trattato d i uno sforzo considerevole, che ha coinvolto non solo i colle
ghi dell 'unità Acquis izioni e Catalogazione, ma a nche. per progetti 

del libri uallam df /l"OUOt:f:fl to ( ISO/. I900), Milano, BLbllografica, 1991 L'opu.scolo lo l LO to Be

qUllltata pru lO lo StudiO Bibliografico Piani ru Bologna (cfr prot 965'VlI del 30 aprile 2002 1. 
Ugualmente .sconOICluta ala a Rouch sia a CLIO era Il \"Olume Bel101do, & l101dlno l' C~flfI(.I, 
Ln Venet la, prulIO Gaetano Martm., lSOS (inv 15 693; collocazione 32 02041 acqUIStato prullO 
la L.br\'rlil Sahmbenl di Flr\'nt e nel 2001 (cfr prol 776,'Vl I del 27 mano 20011. 
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specifici (libro antico, conversione catalografica dei volumi della Sala 
di Consultazione, etc.) personale con contratto di collaborazione c0-

ordinata e continuativa (i cosiddetti Co.Co.Co>, e personale deUe c0-

operative COPAT (recupero da scheda e fondi librari" Baldacci, Opu_ 
scoli Cervi, libri moderni Boeris, Saitta), CSR (fondi librari Opusroli 
Sorbelli, Bacchelli," Venturini ), e Le Pagine (fondo Anceschi)_" 

Dene 54.413 unità catalogate in SBN nel corso del 2002, ben 24_840 
pari al 45,65% sono volumi dei fondi 'pregressi', collocati nei nUO\1 
depositi librari approntati ad hoc nelle soffitte del secondo piano;
mentre i restanti 29.573 volumi SOno suddivisi fra i 18.963 'recupera
ti da scheda' (la cosiddetta retroconversione catalografica),31 i 3.144 
rappresentanti le nuove acquisizioni ordinarie, i ci rca 4.000 volumi 
deUa Sala di Consultazione 'convertiti ' in SBN e le molte centinaiad! 
volumi della Sala 18 ricollocati (soprattutto nella sezione 20), e quin. 
di catalogati in SBN, per alleggerire la SaJa 18 stessa e darle un asset
to più decoroso. 

Oltre ai lavori di movimentazione di valuml fra la Biblioteca e il 
laboratorio di catalogazione di via dell 'ArchiginnasIO 4g (Javon peri 
quali si è dovuto spesso ricorrere a COOperative di facchini munite eli 
elevatori), e alla collocazione dei volumi 'pregressi' catalogati ex /WI.~, 
si è anche Proceduto nel corso delJ 'anno ad una prima sistemazione 
prOvvisoria dei volumi recuperati dai sotterranei di via Oberdan 24. 
rientrati in Archiginnasio il 21 febbrai o 2002 dopo il trattamento di 

• Havo" della COOperativa CQpAT per quanto riguarda i fondi hbran 'preglep" IOno 1tI'. tnll\ali II 20 ottobrt! 2002 

• ~ catal_ d b da Puhgraf
lO Ed Ione el li n del fondo Bacchelli è stata finanZIala In gran parte I~~ SPA (- Il Resto del Carlino.): cfr prot 31QVII del 1 f"bbnuo 2001 bLit 

ItI'azle al ;= della catalogazIone del fondo Ana>ec:hl. dal maggiO 2002, t' ~tat.a. ~ 1~'\11 
del 23 tnaggIo ~ento della Sopnntendenza reglonaJe per I bt>m hbnm \focl! pro 

PLU In dl'ltagi . ~ d D___ d BaldllCl'l Z 3':1.' 
fondo 80rbelli IO. On o uau;helll. 4 706 volUmi. fondo BoerUJ. 3 341, fon o . rondo 
\ionl\lnlU 145; 222, fondo Santa, 2 134, Optu<:ol, CeJ"VI. I 910. fondo BUli8Olan, II!04, ntIN. 
247 ron~ lkrvt!' VOIUlllllUlliehl della "òl-!one 32. 1.314. fondo Ance!'ChJ. 1 2-l1. fondo C-'t... Il, 51, fondo Tutaua 13 

.. ~:~m;;~ della IX)nver&l~ne o,. IlI'I~ del cataJ(lfro RJCA. ehl' ha nf,!Uardal~~:: 
"'" Compl__ le PM.nc!pah, era IruZL8ta il 20 marzo 2001 e III .. conclulI8 I .... 1

10m ..1_" ..,.IYalnent.> IOno .. , d Il hl'<iano m~' 1-....Ietll>raA.PASq l Ilnleres..atldalI8\·oroiOCSHI,ltilll e Oli( :28~UJLI. 
Ptt un totale aUllab le . Rltnangooo da convertire 011: IlI'I~ le IIChC'dt' del nmanenu 

L IliUe 14000 schede principali 

Tav. 1. t il 25 seltembre 2002): al Angolo rra via FarmI e pIazza Galvam (foto esegui a I d 
muro mendionale della Sala dello Stnbat Mater SOIl O ,<;tate tolte]e co on1\e I 
sostegno per effettuare lavOri di consolidamento, 



Tav 2 
Il muro meridionaJe del pal , 
cate del POrtiCO alZO deH ArchlgmnlblO 
colonne, risullans:ttoSlante la sala dello Stabat M.lt 

puntellate (foto eseguila il 25 

.u-ini le ar
,rrelte dalle 

)111 l) 

Tav. 3. Effetti della fuoriuscita della resina consolidante (applicata all 'esterno del 
muro meridionale dello Stabat Mater) sul monumento Farnese \foto esegut
ta nel dicembre 2002); la pulizia del monumento è slala eseguita nei prtmi 
giorni del 2003. 



Tav.. lo acudo con quattro stemmi nel pnmo pilastro dell 'arcata XVIII del quadri
kaaato m(enore prima deU'intel'"\lento dJ restauro ((olo StudJo Pym/NICO" 
1et1l e Studio Cnn, esegwta il 29 (ebbnuo 2000). 

Tav. 5. Il medcsimoscudo dopo il restauro; si noti sulla SIRlstra lo slemma dd pnmo 
studente americano a Bologna, Diego de Leon Gara \1ito (foto Studio Pym/ 
Nicoletti e Studio Cesari, eseguita il 5 mano 2003). 



Ta\' 6. 
L'angolo nord-ovest della SaJa 18 dopo la conclUSIOne dell'lOter\'l'nto d~ ~ 
!t8uro: SI notmo sulla lunistra le finestre su via dell 'Archi 1008 IO , foto tu· 
dio PymlNicoletti e Studio Cesan, eseguita Il l O maT 10:11 

Tav 7. L'angolo sud-est delln Sala 18 dopo la conclusione dell ' intervento di restau
ro: sulla Sinistra In portn della Sala Re{erf!TU:e, sulla destra l'accesso al cata
logo storico, che si intravede sullo sfondo (foto StudIO Pym..Nlcolelll e Stu
dio Cesari, esegu ita Il lO marzo 2003). 



Tav 8. 
DlSeg:uo acquerellate di GUido Montanari. datalo febbrruo 1918, raffiguran
te, """'d U lo alle torri Garisenda e Asinelli le torri Art('m,,\ e Riccadonna pn
ma e 'abba • I tlimento (foto Studio Pym/N IcoleUt e Studio Ct <arI , e,.egUlt8 ne 
giugno 2003), 
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disinfestazione presso la ditta RADIS di Ravenna. Approfittando del· 
la chiusura estiva della Biblioteca durante il mese di agosto, si è pro
ceduto a disporre sulle nuove scafTalature metaUiche della soffitta 4, 
approntate già nel 2001, i volumi della Casa del Fascio, ripristinando 
per quanto possibile la loro ripartizione classificata originaria, onde 
agevolare il futuro lavoro dei catalogatori; nel mese di settembre si è 
poi avviata un'anruoga operazione per il fondo Tanari. 

2.3 Servizio di distribuzione e prestito 

Gli indicatori statistici relativi al funzionamento della Sala di Let
tura sono stati i seguenti : 

2001 2002 

giorm dt apertura 273 275 

ore di erogazione det servizi 2495 249B 

mgressi 62.059 59.075 

richIeste di Itbrt In lettura 53.044 45.585 

carte di entrata annullale % 54,6'1' 56,3'1, 

richi.este Ineuase % 3,5'1, 2,B'7C 

presidi a domiciltO 5.756 5.252 

Nel corso del 2002 si è riscontrata una diminuzione degli ingressi 
(- 4,8%), facilmente spiegabiJe con l'apertura, a pochi metri di distanza 
dall 'Archiginnasio, della nuova Bib)joteca multimediale di Sala Bor
sa, inaugurata il 12 dicembre 2001, che per quanto riguarda le fina
lità di informazione generale insiste sul medesimo bacino d'utenza. 
Il calo del numero degli ingressi deve quindi essere interpretato come 
la conseguenza di un razionale reindirizzamento deIJ'utenza verso la 
nuova istituzione bibliotecaria, votata a1Je funzioni di informazione 
generale e di pubblica lettura che l'Archiginnasio aveva dovuto sup
plire negli anni precedenti, pur non corrispondendo alla sua vocazio
ne di Biblioteca storica e di conservazione, nonché di deposito della 
memoria collettiva cittadina. 



1<\111 

PIu oonsistenteè risultata., sempre rispetto ai dati del 2001, ladinu. 
nUZlane delle nchleste di libri in lettura (-14<:f) e. COnseguentemente 

• 
del pezzi mo .. imentati; un dato, a prima vista, incongruente rispetto 
all'aumento sensazionale dei documenti catalogati. Tuttavia., a ben 
guardare,la u' GCÌta del numero di VOlti mi e periodici caialogati nguar. 
da soprattutto i cosiddetti fondi pregressi, estremamente interessano 
ti per il mondo della ncerca e quincli per il pubblico ristret!<l degli stu. 
diosi. ma certamente non altrettanto per il grande pubblico. Inoltre, 
proprio l'apertura della nuova Biblioteca di SaJa Borsa ha comportato 
un totale ripensa mento dei criteri di scelta delle nuove acquisizioru, 
inclirizzate essenzialmente verso opere di ausilio alla consultazione e 
allo studio del patrimonio bibliografico storicamente accumulatosI 
nelle racx:olte deU'Archiginnasio. Una terza ragione della d,mlnuzione 
de) numero di documenti richiesti in lettura è da ricercarsi nel poten
z·amento del numero delle opere offerte su supporto diverso da quello 

cartaceo: in particolare, si è proceduto all'acquisizione di giornali e 
rareolte giuridiche su CD-ROM, la cui consultazione non vieneconteg
giata nei nlevamenti statistici del servizio di distribuzione e prestito. 

Per quello che riguarda il prestito a domicilio (anch'esso in calo 
rispetto al 2001: --8,7'l), si è attuata una razionalizzazlone del seni
zio a pa.rtire dal l febbraio 2002,3:1 che ha comportato: 

• l'esclusione dal prestito delle ectizioru anteriori al 1961 (per me
glio tutelare quei volumi, pubblicati fra il 1901 e il 1960. ormai 
difficilmente rintracciabili sul mercato m caso di perdita e che c0-

minciano a presentare aspetti di pregio e rarità, in quanto testi' 

monianza della cultura e dei gusti grafiCI dei primi sessanta anni 
del XX secolol; 

• l'aumento del numero dei volumi concedi bili in prestito contem' 
poraneamente ad un medesimo utente (da due edJZioni per un 
~ass.imo di quattro volumi complessivi a tre edizioru per un mas
Simo di sei volumi compie ivi)' 

• l'abolizione del deposito cauzio~ale richiesto aI non residentJ (ma 
comunque domiciliati nel territorio provinciale di Bologna) per 
ottenere l'iscrizione al servizio di prestito. 

• \~ prot. 1991V-3bdel2S ~ 2002 
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Contemporaneamente s i è anche d eciso di ridurre al minimo le 
operazion i di prestito interbibliotecario nell'~~tesa ~ concordar~ co~ 
le altre biblioteche del Comune d i Bologna gli IInportl e le modalità di 
riscossione dei rimborsi delle spese postali da richiedersi. 

2.4 Consultazione e reference 

Nel corso del 2002 si è accentuata l 'utilizzaz ione della Sala di Con
sultazione anche come semplice sala studio per lettori con libri pro
pri, determinando così una crescente s ituazione di affollamento, che 
andrà monitorata e governata per evitare possibili ricadute negative 
sulla specifica attività di consultazione e referellce. I lettori con libri 
propri, :}."! che con ogni evidenza tendono a preferire la Sala di Consul
tazione anche perché provvista di sedie più confortevoli rispetto alle 
belle ma scomode panche ottocentesche della Sala di Lettura, hanno 
comportamenti particolari e modalità proprie di fruizione degli spa
zi: si tratta di utenti 'sLanziali', che occupano le postazioni per mo lte 
ore, lasciando effetti personali sui tavoli e spesso allontanandosi per 
lunghi periodi di tempo; 'ingombranti' per il notevole spaz io che in 
genere occupano sui tavoli , personalizzandoli con quaderni, dispen
se, fotocopie; e a volte anche ' rumorosi ' per la tendenza allo studio di 
gruppo e all'uso dei telefoni cellulari, che si cerca in ogni modo di 
regolamentare con più rigore. 

Dai sondaggi statistici effettuati è emerso un incremento delle tran
sazion i informative e soprattutto un uso più accentuato delle posta
zion i Internet, costantemen te occupate e con problemi organizzativi 
e gestional i ' nuovi ' (identificazione dell 'utente, regolamentazione dei 
tempi di connessione, etc.), per i quali è stata avviata una specifica 
istruttoria . 

Dal giugno 2002 ha preso maggiore s lancio l'intervento di conver
sione catalografica dei volumi della Sala di Consultazione, non però 
"da scheda" ma "a libro in mano .. . Il poter contare su una cataloga-

• Nel corao del 2002, per assiCUrar-.! unII buonll ullhu8.llone delle nsoree della Blbhoteca le 
fra qUette IOno da annoverarsi anche I poIIti Il aede~ll perm I per accede~ all'An:hlgJnnnsio 
con hbn propn IOno atatl portati da 50 Il 80 compresenti (COlTllipondenh al 36,5't dI lutll I poIItl 
a aede~ dUlpomblh nelle Sale di Lettura e d, Consultazione) . 
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zione informatizzata dei circa 22.000 volumi delJa saJa consentirà una 
gestione interamente automatizzata dell 'inventario topogra1ico,.14 000 

un notevole miglioramento nell 'organizzazione del lavoro. Alla fine 
del 2002 risultavano 'coUocati ' in SaN 8.660 volumi , pari a cirta il 
40% del totale dei volumi deUa Sala di Consultazione. 

Durante il periodo di chiusura estiva deUa Biblioteca (agosto) è stato 
possibile effettuare lavori di r iscontro delJ'inventario tOpograficoe 
interventi di manutenzione (in particolare una nuova etichettatura 
di circa 900 volumi) in genere non praticabili con assiduità negli a1tn 
mesi per carenza di personale; carenza che nei fatti ha risvolti nega
tivi anche dal punto di vista qualitativo, limitando la progettualità e 
riducendo la preparazione di nuovi strumenti di lavoro (quali listedJ 
siti web, facilitazioni sui prodotti multimediali, attivazione di senUl 
in remoto) che sono parte integrante e fondamentaJe del servizio di 
reference. 

2.5 Progetti informatici 

Nel 2002 si è svolto un importante lavoro di censimento deUe ri. 
sorse hardware e software disponibili in biblioteca per rnzionalizzan! 
e gestire aJ meglio il sistema informatico dell'Archiginnasio, che ha 
ormai raggiunto dimensioni e complessità ragguardevoli: 86 personal 
computer (dei Quali 2 server di rete alJ ' interno deUa Biblioteca, 2 stl

ver coUocati all 'esterno presso il Settore Sistemi [nformativi del Comu. 
ne per le banche dati on [ine, e 12 postazioni al pubblico) e relahl1 
programmi. La gestione, la manutenzione e l 'aggiornamento di que
sto apparato SOno estremamente onerosi e impegnativi , ma un '~ 
informatico' in grado di operare Con continuità ed efficienza è orm81 
un 'esigenza vitale s ia per l 'ord inaria attività sia per lo sviluppo di 
settori e servi zi strategici per una biblioteca moderna. Un guasto 
informatico può paralizzare non solo l 'attività di tulti gli uffici, ma 
l'erogazione stessa dei servizi al pubblico. 

lO le "mD 
1"ICDo1t. hbrana della Sala di CoruulwlOne VIene frequentemente ~ ... rt

:I:
e 

acqullttionl e ~hJat8 da.! testi IOI"pa" ali L'Inventan o topografico di quetUl 
pertanto In COntInua trasformazione e poterlo geallre con procedure automatlche rappt'" 

lenta un COtUllderevole vantaggio. 
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N I d i 2002 si è compiuta l ' istruttoria per la separazione, e corso e '. . ... r. 
t , dal 2003 del1a rete informatica dedicata aJ seI'VIZI m orma~~ ,n, " h ' 

' , l'utenti da queUa aziendale per le attiVItà tecmc e e amml-tlVlpergl te ' diii 
nistrative. La creazione di una rete indipendente. pe.rmet ra . or-

, h 'I se- "zio di posta elettronica, molto richiesto dagb uten-mre anc e I ... l 
t i, per consentire il QuaJe è stato ela~rato .anc~e un progetto per. a 
gestione degli accessi alle postazioni dI navigazione Internet tranute 
l'uso di un software specifico. . . " . 

Significativi progressi sono stati compIUti anche nell amblt~ del 
progetto Digitai Libraly: è s tata progettata e real.izzata la verSIOne 
Ort line di Opere della Bibliografia bolognese che Sl conseruano nella 
Biblioteca municipale di Bologna di Luigi Frati (prese~tata al pub-
bi ' il 16 novembre in occasione del convegno su Frati ). Il reperto-ICO , , . t 
rio, pubblicato fra il 1888 e il 1889, costituisce a ~utt o?&'l uno s ru
mento prezioso per tutti coloro che si occupano dI storia bol~gnese. 
L'edizione originaJe è stata integralmente digitalizzata e messa m rete, 
dove può essere 'sfogliata' in modo virtuale anaJogamente al volume 
cartaceo. Per facilitare gli studiosi è stato aggiunto un database, con
tenente la trascrizione degli indici, nel Quale non solo è possibile 
effettuare una ricerca per parole chiave, ma anche accedere diretta
mente alla pagina contenente la notizia bibliografica completa. In 
Questo modo l' impianto originario dell 'opera è s tato salvaguardato, 
ma la ricerca aJ suo interno risulta più veloce ed efficace. 

È continuata l' implementazione delle basi-dati di immagini digi
talizzate (gazzette bolognesi, bandi Merlani, opuscoli di Giulio .Cesa: 
re Croce) e l 'attività informatica connessa al progetto La stona sU! 
muri. In particolare gli archivi di immagi ni sono stati preparati, con
vertiti nel formato adeguato per la visualizzazione su web, inserendo, 
dove necessario, le filigrane elettroniche etc. Inoltre sono stati costrui~i 
i database indispensabili per la fruizione di Questi archivi di immagJ
ni e le interfacce web realizzate nella maniera più omogenea possibi
le. Per la visuaJizzazione delle immagini è stato scelto il software DjVu 
che non solo fornisce ottime pres tazioni , ma è a nche scaricabile gra
tuitamente da Internet. 

Si è proceduto inoltre alla digitalizzazione del Blasone bolognese, 
cioè Arme gentilizie di famiglie bolog nesi, nobili, cittadinesche, e ag
gregate (in Bologna, presso Floriano Canetoli , 1791-1795), con ,' in -
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tento di allestire uno specifico database consultabile dal sito web del. 
la Biblioteca, 

Nell'ottobre 2002 il sito web della Biblioteca è stato corredato da 
una versione in lingua inglese, realizzata grazie alla collaboraz' 

... . .. Ione 
dell'AssocJ8zlOne di cultura e studio Italo-amerIcana «Luciano F' I 

me· li .. - Friends of the Johns Hopk.ins University. 

2.6 SezIOne Manoscritti e Rari 

Il programma di risanamento dell'arretrato (circa 3.000 cartoni 
d'archivio), accumulato in molti decenni di risorse insufficienti e di 
carenza di organico qualificato, ha avuto un 'ulteriore accelerazion e, 
Sono quindi stati molti i ' fronti ' (fra vecchi e nuovi) di intervento sw 
quali si è operato. Sono proseguiti i lavori di riordino e inventariazio
ne del fon.do Aurelio Saffi (affidati alla cooperativa CRECS, grazie ad 
un finanziamento deUa Soprintendenza regionale per i beni librari ed 
utilizzando il software Arianna ).35 È stato ultimato nel dicembre 2002 
l'intervento di riordino e inventariazione del fondo archivistico Ric. 
cardo Bacchelli, avviato nell'ottobre 2000 grazie ad un finanziamen. 
to della Fondazione del Monte di Bologna e Ravennaoo ed affidato alla 
COOperativa Archivi e memoria; il fondo risulta ora cost ituito da 81 
b.uste. Sono .stati completati a cura di Patrizia Bus i gli inventari di 
cinque .nuo~1 fondi speciali, emersi dal riordino del materiale docu. 
mentario miscellaneo a lun ' d " , , go, nel ecenOl scorSI, accatastato nel lo-
cali delle soffitte. Si tratta dei fondi : 

Ractolta di fogii volanli 
aom 1550-1942 45 cartelle e 12 cartom 

Ractolta di bandi segnata . F.T._ 
anni 1778- 1796 16 volumi 

Raccolta Giovanni Battista Fabbri 
anni 1779. 1833 49 volumi. 42 cartom, 

Ractolta Leonesl 
3 fascicoli, I reglstro 

anm 1815.1871 
AVVIsi del Comune di Bologna 

16 cartOni 

anni 1870. 1926 46 cartOni 

• I] • mirto 2002 
IQYfn IOno lubentr t G d ~Ionedel fond Sam a I a abnele BNZI nelle operAZIOni di rJor Ino e 

• Cfr PI'tIt 1410Vltlkl 7
1 

gli arthlVlltl Gianni Borgognon! e ROmll118 Mlchelln! 
llettembre 2000 e del 29 novembre 2000 
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Nel corso dell'anno sono stati redatti anche gli inventari archivi
stici del fondo campaniano Federico Ravagli e dei sette cartoni costi
tuenti l'archivio Pizzardi (che si spera di potere incrementare con 
analoga documentazione archivistica conservata presso la Azienda 
USL Città di Bologna)," 

Ma soprattutto nel 2002 si è dato il via a due nuove grandi impre
se di riordino e descrizione: l'archivio Antonio Gnudi (grazie ad un 
contributo della Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna),38 che 
comprende documenti dal XVTI al XIX secolo per un totale di 51 metri 
lineari (il lavoro è stato affidato a Patrizia Busi); e il fondo documen
tario Antonio Baldacci, con un carteggio impressionante (oltre 30.000 
unità documentarie per gli anni 1885-1950), del cui riordino è stata 
incaricata l'archivista Maria Grazia Bollini . 

Relativamente al fondo Antonio Cervi si è proceduto nella pri
ma metà dell'anno alla catalogazione informatizzata delle 1.642 fo
tografie (per lo più ritratti di attori o di altri protagonisti deUa sce
na teatrale italiana fra la fine dell 'Ottocento e l' ini zio del Novecen
to). La catalogazione è stata effettuata utilizzando il modulo Grafi
ca del software Sebina-SBN, adottando le norme descrittive messe 
a punto dalla Soprintendenza regionale per i beni librari e pubbli
cate in La fotografia . Manuale di catalogazione, a cura di Giusep
pina Benassati (Casalecchio di Reno, Grafis, 1990). Le descrizioni 
sono attualmente visibili nell 'àmbito del catalogo unificato del polo 
UBO. Le fotografie, dopo essere s tate spolverate, sono state inseri
te in buste trasparenti idonee alla conservazione e s istemate all'in
terno di 37 cartoni (di cui 29 di formato standard e 8 di grandi di
mensioni ). 

Altri interventi straordinari che hanno riguardato la Sezione Ma
noscritti e Rari nel corso del 2002 sono stati la conclusione deUa rico
gnizione del fondo librario Luciano Anceschi, per estrapolare, libro 
per libro, le carte (appunti per lez ioni univers itarie, le tte re, bozze, etc.) 
che il professor Anceschi era solito lasciare all'interno dei volumi per 

crr pratica prot. 1916'1V.3c dell'nnno 2002 
• In effeul l'Intervento ~ul fondo Gnudl è pnrtlto nel dicembre 2001 Crr prot 4631V1I del 

16 ft'bbrruo 200 1 e segue!ll! 
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. documentazione e che sono destinati a connuire nel fon. 
sua propna . 38 il . di ' 'aI archivistico Anceschi; prosegmmento e nscontro del 
do specl e d' . 

d 
. aIe Luigi protche, con elenco I conSistenza e annotazioni 

fon ospeC1 . 40 il t , . 
sullo stato di conservazione dei d.ocument1;: ~aslenme~to di molti 

I 
'1' gran parte incunaboli) del fondo libran o Ruscoru daUa Sala 

vo uml m 
10 alla Sala 16.

41 

Tutta questa attività 'straordinaria' non è andata a discapito del 

servizio al pubblico: 

2001 2002 

utenti 
2.144 2.130 

documenti consultati 4.503 5.224 

2.7 Gabinetto del Dl~gni e delle Stampe 

Fra le opere di grafica acquisite nel corso del 2002 e confluite nel 
Gabinetto dei Disegni e delle Stampe sono da segnalare un dISegno di 
Giuseppe Marchesi detto il Sansone, Gesù scaccIO l mercanti dal temo 
piO (collocazione GDS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, n. 801;41 
un disegno di Domenico Maria Fratta, La VISIOne dl San Bernardo 
(collocazione GDS, Raccolta disegni di autori vari, carl. 15, n. 9); un 
disegno di Girolamo da Treviso il giovane, Madorlna con San Franct· 
sco e santo vescooo (collocazione CDS, Raccolta disegni di autori vari, 
carl. 14, n, 79); un bozzetto di Alessandro Guardassoni raffigurante 
Re Davide (collocazione GDS, Raccolta disegni di autori vari, cart. 14, 
n. 75); un piccolo disegno di Jacopo Alessandro Calvi raffigurante 
Santo Margherita da Cortona (collocazione GDS, Raccolta disegni di 

• U IaYOl'O. Lmmln nel DO\'embre 2000 e conclulIO DI'I non'mb", 2002. t' 1ta1O ~IO Ila 
~.LM D.I PollO. Cfr R~IOlIlJ~ fkl DLI'~llor1' ,ull'altn Ila Il"OIta tltl bl~nnlo 1999-2000. 
~"""'O" XCN.XC\: 1999-2000, p XL'(, nota 14 
.. L mta "'Dto era ltato malato da Soma Vl'ntun neU'ottllbre 2001 

IO.xx.~ llall trad"mu Olto paJchetlL mt.en ' IO w III 1-42. IO li 111 1 ... 19. IO X,.X JlII .3-I 
HO lili ~i9. IO YV IVI~7, lO YVVI-M, IO ZZN 1-39, IO '1:1. V 1-6;' l' a1tn Wl Ll1CUn,tdL ~ 

• ~ IJ~ 23, IO rIVI;. IO ZZ· 1116, lO '1:1.- ili 13. lO ZZ- III 171 
pr Ila Gallena Fondanuco dr prot 2036 V11 d",l 30 ... ltt'mbl"t' 2002 

xxv 
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FLg l CIOVANNI B"TTtSTA PA.'-tQlA\.INI Ida un disegno di Cuercinol, hICISIOm' ollf'gon· 
Cl! '" onOrf! del duro fìxJenco SUl'elil (Biblioteca Comunale dell 'Archlgmo 
ntlSio, Bologna, Gnbmelto OISCb'l"Ll e Stampe, Raccolta dL s tampe per l!OggCl
to, Carl. M, n 1171. 
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. l 14 n. 77)'.:1 una incisione allegorica di Giovanni 
autOri vari, car., ' . .. 

. p a1'ni da un disegno di Guercmo, In onore del duca 
Ballista asqu l'eli 
Fedenco SnveUi (collocazione GDS, Ra~colta s~pe ~r ,sow:tto, 

I 117) 46 vedi fig. 1; e Quattro Interessanti e nalf disegru ae-
cart ~ . n. • O . AI . I 

. li l di Guido Montanari, .. ex Capo per8.1Q m8.1UO o alla Se-
quere a l ta d'Artiglieria .. , datati fra il luglio 1917 e il marzo 1919 
tlone stacca . alli . I d li ' 
e dedicali al pror. Giorgio Del Vecchio, ~ 19urantl a emo zl~ne d~lIe 
torri Artenisi e Riccadonna Jcollo,cazlOne CDS, Raccolta disegni di 
nutorl vari, cart. 17, n. 6-9), Vedi tav. 8. . . 

GLi utenti del Gabinetto Disegni e Stampe sono calati dru 792 del 
2001 al 632 del 2002; analogamente si è passati dalle 10.589 unità 
consull1\te nel 2001 alle 8.682 consultate nel 2002. 

Nel corso del 2002 sono stati microfùmali integralmente, a restauro 
ulhmato, I due volumi con RitraltL e biografie di bologneSI illustri ed 
è !:;tato effettuato un nuovO riscontro inventariale, dopo Quello realiz, 
2:oto nel febbraio 1996, dei disegni della raccolta Palagi, con l'indivi, 
dU8Z.lone dei pezzi che più necessitano di un intervento di restauro. 

28 Const'1'1.'aZIOnt 

L'intervento di deumidificazione, disinfestazione e spolveraturadel 
\"olumll't'CUperati nel corso del 2001 nei sotterranei di via Oberdan 
24 I fondi librari Casa del Fascio, Tanari, etc.) è stato eseguito, nel mesi 
dl gt>nnaio e febbraio 2002," dalla ditta RADIS eh Ravenna, grazie ad 
un rontnbuto straordmario deUa Soprintendenza regionale per i beni 
libran; alla (ine del trattamento, il 21 febbraio 2002, i volumi sono 
~t~li trasportati nella soffitta 4 dell' Archiginnasio. 

~el corso del 2002 l'attività di conservazione s i è lO particolare 

"-tI ti ''s,ti. a..-n.!Wl paow ~ le 9 ii 4h .. 
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concentrata sui materiali librari deUa Sala 18, il cui restauro comple
to (arredo ligneo e volumi) veniva presentato al pubblico il 16 novem
bre 2002.(7 In molti casi, più che intervenire direttamente sui libri, si 
è preferito ricorrere a speciali contenitori per migliorare le condizio
ni conservative dei volumi senza comprometterne la struttura ori
ginaria. Un notevole impegno economico ha richiesto anche l'acqui
sizione di scatole, custodie e buste specifiche per il condizionamento 
e l'archiviazione di manoscritti, fotografie e cartoline dei fondi Bac
chelli, Baldacci e Cervi, e di parte degli opuscoli dei depositi librari 
del primo piano. Il ricorso ad uno specifico contratto di collaborazio
ne coordinata e continuativa con la giovane restauratrice Irene Ansa
Ioni ha permesso di programmare con maggiore continuità interven
ti di manutenzione e restauro ai volumi del fondo librario Sorbelli. 

In aumento sono risultati anche gli interventi conservativi effet
tuati in occasione di prestiti per mostra (il costo degli interventi è 
ovviamente stato sostenuto dai richiedenti il prestito): fra gli altri è 
da ricordare il restauro del ms. B.3470 (Pontico Virunio, Commento 
alla tragedia Thieste, sec. XV) eseguito dalla ditta Ce.Pa.C. 

3. InLziatiue culturali 

Nel 2002 la parte meridionale del palazzo dell 'Archiginnasio (l'an
golo fra piazza Galvani e via Farini) è stata interessata da importanti 
lavori di consolidamento statico, che non hanno consentito l'utilizza
zione della Sala dello Stabat Mater per la tradizionale attività di con
ferenze e di presentazione delJe novità librarie. Necessariamente si è 
così dovuto ridurre il calendario delle nostre iniziative, ospitate pres
soché tutte in ambienti diversi dalla Sala dello Stabat Mater. Per due 
iniziative particolarmente importanti , il conferimento del premio let
terario DirlO Campana ad Andrea Zanzotto il 25 maggio e il convegno 
.. Una foga operosa ... Luigi Frati e ['organizzazione degh istitutt cui
turall boLogneSi nella seconda metà dell 'Ottocento il 16 novembre (vedi 

" L'al1e~lLm('nto della IUllpelletlLle hbraria nella sala è stato completato da FlOriano 
Boechi, Rolx-rto FacclOlle Adriana Malagull. mentre la ricognilJone dCI malenali blJlO(Cllo.,l di 
reo.18uro è '1818 effettuata dII A1_ndrn Mananll 
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. è talo per la Sala di Lettura della Biblioteca (l'antica Aula 
lav. 9), SI op d . di )' . )' di 

d gli Artisti) sospenden o qum ,per occasione, or nano 
M.agna e ' 
servizio al pubblico. 

CappeUa 30 gennmo 2002 ...... '" 

6 febbraio 2002 Cappella 
Farn ... 

8 febbraio 2002 Sala Stabat 
Mater 

19 Cebbl'8l0 2002 Cappella 
Farn ... 

13 marzo 2002 Sala Accademia 
di Agricoltura 

15 marzo 2002 Oratorio 
S. Fihppo Nen 

PI csentaziOne del volume Senf!CO nel Nove. 
cento. SondoggJ sulla fortuna di un closs/(O di 
FranccscoCitti e Comillo Neri (Roma,Caroc. 
ci, 2001 l, organi'ZZata in collaboraZIOne COn 
Università di Bologna e Centro Studi -La per. 
manenza del classico_, Relalori: Remo Cese-
reni, Massimo Fusillo, AJronso Trama 

Presentazione dei due volum i Estetl«I dello 
natura. &llerm noturale,paesagglO, arleom. 
mento/e tRoma, Laterza., 20011 di Paolo D'An-
gelo e L 'orte de/ paesaggIO d i Ro.ITaele Mtlanl 
(Bologna, Il mulino, 2001). Relatori: Renato 
Barilli, Giuliano Greslen, Ezio Raimondl 

ConCerimento del PremiO Galileo d 'onOrt 
2001 a Ruggero Rrumondi, a curo del Clreolo 
Cu1turalc GaJlleo GaJilel . 

P1 cocntazionc del '"Glume lHronror. &Nogno, 
Il t"Ollo di una stono. Mi', stono r. culto dd 
santo poIrono 1 Ferrara, EdLS8J. 2001 1, a cura 
di Seatnce Dllscarol! e Roberto Semicola. ~ 
latori Rolando DondlU'lnl, Vera Fortunali 

Presentazione del volume Sospm e palpiti 
$erlttriCI ifa/IOne del Seicento di Giuliana 
Morandml (Genova , ManeUL 1820. 20011. 
Relatori' Andrea BattisliO! . Anna Maria 
Malteucci 

PI esentazlone del due volun\! Danti' e le fi · 
guredel t'ero: lo fabbrica del/o Commedia di 
Emilio Pasqumi Il\1llano, Bruno Mondadon, 
2001 1 e Dontu Alagheru ComedlO , edwonl 
cntu:o percura di Fooenco SangulOeu ITa\'8f' 
nUlle [Firenzel, EdizloO! dci GaJluzto, 2001 1, 
orgamuata In collaborazIOne con Il DlparO' 
mentodl ltal!amstlca dell ' Unl\"(>r!I,ltA ru Bolo
gna ec:on la Fondazione del Monte di Bologna 
e Ra\'enna. Relaton Alberto AlIor ROIIIl, An· 
drea Dalllstlm, Man.lano Gughelmmelli J 
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4 aprile 2002 Sala Accademia Presentazione del volume Lo curva del latte 
di Agricoltura di Nico Orengo (Torino, Einaudi, 2002), or· 

ganizzata in collaborazione con lo Società 
Lucchese dei Lettori. RelatorJ: Roberto Ga· 
laverni , Laura Governatori 

9 maggio 2002 Cappella Presentazione del volume Pmot Gollwo. Ca-
Farnese talogo generoledelle opere (1953-1964), a curo 

di Maria Teresa Roberto, con Francesca Co-
misso e Giorgina Bertolino (Milano, Mazzot-
ta, 2001). Reia tore: Renato Barilll 

25 maggio 2002 Sala di Lettura Co nCerime nto del premio lette rario D",o 
Campano ad Andrea Zanzotto, organizzaw in 
collaborazione con Soprintendenza regiona· 
le per i beni librari e Associazione Premio let· 
terariO Dino Campana. Interventi di ' Marco 
A. Bozzacchi , Gabriel Cacho Millet, Marina 
Deserti, Giuseppe Matulli, Ezio Raimondi 

15 luglio 2002 Ufficio di Conferenza stampa - Boiogna più di 2 milio-
Direzione m di libri in rete~ , con mterventl di Pier Ugo 

CaJzolari, Marina Deserti, ROSBrJa Campio-
ni , Jacopo Di Cocco 

30 otlobre 2002 Sala Accademia Presentazione del volume Quando DIO bai· 
di ~>Ticollura laua " tango di Laura PariDni (Milano, Riz· 

zoli, 2002), organizzata in collaborazione con 
Società Lucchese dei Lettori. Relatori Fabri-
zio Frasnedi, Niva Lorenzim 

12 novembre 2002 Cappella Presentazione del volume Astraltlsmo. Tel/II 

F'nrnese e forme dell'astrazione nelle avanguardie 
eiuopee di J olanda Nigro Cov re (Mila no, 
Motw, 2002). Relatori: Renato Barill i, Rober-
lo Pasmi 

16 novembre 2002 Salu di Lettu ra COnveb'1l0 .. Uno foga operoso -o Llllgi Frall e 
l'orgonluozlone degli IStill/ti cultura" bolo· 
gnesi neUa seconda metà dell'Ottocento. i n-
terventi d i MauriziO AvanzollO!, LUigi Baiso-, 
mo, P Bellettini, Anna Mano Bmzolara, MB-
rllena Buscarmi , Rosaria CamploO!, Mano 
Rasarla Celli Giorgini, Angela Donali, Mano 
"àntl, Savena Ferrari, Paola Giavelli, Anna 
ManCron. Massimo Medica, Cristiano Morigi 
Gavi, Alberto Preti, Carmen Ravanelli GUI' 
dotti 
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3 (Ùct'mbre 2002 Teatro InaugurazIOne deUa mostra II giacobino Ft-

Anatomico elenco Zordl commecilogra(o SCnlto~ glt)l1to_ 
lista 1912-1971, con interventi dJ Lydia AI. 
(ansi, Renzo Cremante, Raoul Grassùh, Cn-
stina Nesl, EZIo Raimondi 

Il chcembre 2002 Teatro Iniziativa Tra sc~nzo e arte, lflcontro COn 
Anatomico Grazia Peoorelli e GiorgiO Perlini, in collabo-

razIOne con Sala Borsa RagazZI (ciclo -Infan_ 
zia tecnologica adolescenza chimica. La scien-
za per ragazzI a Bologna e dintorni .' 

13 dlC'embre 2002 Sala Accademia Presentazione del volume di Federico Zardi 
di Agricoltura J Giacobini , Note e appunti di regia di Arnal-

da Picchi (Bologna. Fondazione Cassa di Ri-
sparmio In Bologna, 2002 1. Relatori Raoul 
Grasqilh, Valerio RomiteW, Fabio Alberto Ro. 

L versi Monaco, Angelo Vru-ni 

Le mostre organizzate nel corso del 2002 sono state tre: 

• I porllCI della poesia. Dino Campana a Bologna (J912-1914J, a cura 
di Marco A. Baztocchi e Gabriel Cacho Millet, promossa in colla
borazione con Soprintendenza regionale per i beni Librari e Ass0-
ciazione Premio Letterario Dino Campana (ambulacro del Legisli, 
dal 25 maggio al 20 luglio 2002) 

• OmCJgglO a &cchelil. Fotografie dali 'archivio dello SCrittore e b
bn In concorso per lo seccmd{J edulOlle del PremIO Internozlonale 
RIC'COrdo BacchelJi, a Cura di Valeria Roncuzzi e Sandra Saccone 
(quadriloggiato superiore, lato ovest, dal 25 settembre al 23 novem
bre 2002) 

• Il g.acoblno FederiCO Zardi commedIOgrafo SCrittore giornalista 
1912-1971, a Cura di Cristina Nesi, promossa in collaborazione con 
Sopnntendenza regionale per i beni librari (quadrdoggiato supe
nore. dal 4 dicembre 2002 al 15 febbraiO 20031. 

N'el COrso del 2002 veniva pubblicato il secondo volume della colla
na editoriale "Biblioteca de .. L'Archiginnasio_·· (se rle 1I1l. Archu:/O 
dello Comnl/sslon . T. 9741 I e per l est. di Llllgila III Bologna 11841-1 . 
lIlvntono e lt/d.ci 8 cura di Armando Antonelli e R.tccaroo Pednru, 

COn prrmi'ssa di Em ·1· p . . I 
1 IO asqulm e saggio stOriCO dI Ma rco Veg Ja, 
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Bologna, Comune d i Bologna, 2002. La ripresa della collana. è stata 
resa possibile grazie ad uno specifico con tributo della FondazIOne del 
Monte di Bologna e Ravenna,48 

4, Casa Carducci 

li 2002 ha coinciso con un notevole potenziamento delle proposte 
culturali ospitate a Casa Carducci. Il calendario delle iniziative, in 
traprese nell 'ottica di una valorizzazione deU' Istituto e per consegui
re una maggiore presenza nel panorama cittadino, è risu ltato parti
colarmente in tenso e variegato. 

27 gennaio 2002 Laboratorio Carducci . GlOoodl pMsia ed, parolf! nella rosa del 
fKJf!to. Card/lccl SI dwerte a Cosa Carducci, condotto da Rena-
to Grilli dell 'Associazione culturale Topinambùr, nell 'ambito 
del ciclo . ll Museo si diverte .. 

7 mlll"lO 2002 Presentazione del volume ArchwlO della CommIssIone {Hr I testI 
dI Lmgua In Bologna 0841 -1974). Inventario e indiCI a cura di 
Armando Antonelh e Riccardo Pedrini (Bologna, Comune di 
Bologna, 2002). Relatori : Emilio Pasquini, Marco Poh , Mnrco 
Veglia 

12 apnle 2002 Terra gentIle orIO llUllrnlla. Incontro con Daniela Marcheschl 
(nell'ambito dell 'iniziativa . Fieri di leggere .. , a cura della F,e-
ra del LIbro per Ragazzi) 

9 maggiO 2002 RUllO rimani Incontro con Bruno Tognohm (nell'ambito del-
l'imziatlva _Fieri di leggere .. , a cura della Fiera del Libro per 
Ragnzzi) 

IO maggio 2002 SCrlUf!rf! dI ciII scrwe (//ICOlitro su poesia f! critIca ), Interventi di 
Ermunno Pnccagnini, Marco Marchi , Daniele PiCCini (nell 'am-
bito della rassegna ~Osplti dI Giosue-, organilzatn in collaboru-
zione con l' Assocl8zione culturale Amici del ClanDestmo) 

17 m8gl,>io 2002 La parola nellecomumCfUlOnI di mossa, la parola nello pMSla. 
I nterventl dI Giuseppe BertoIUCCI, ClaudIO G "'ava (nell 'ambi-
to della rll.S!l('gna .. OSPIti di Giosue .. , organizzata In t:ollabora-
zlOne con l'Associazione culturale AmiCI del ClanDestino) 

.. Cfr prot 14 tO'V11 del 6 lugho 2000 
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31 maggio 2002 C~ cosa Unisce un popolo? Alla base dell '. dl!ntlla (parola, po-
t'Sia t Identità nazionale). Interventi di GUIdo Conti, Alain 
Elwn, Davide Rondoni, Marco Veglia (nell'ambito della ras-
segna _Ospiti di Giosue-. organizzata In collaborazione COn 

l'Associazione culturale Amici del CIIlJlDestmo) 

6 giugno 2002 Marianna Morandi e MassimilJano Martinea leggono Carduc_ 
CI, Pascoli, D'Annunzio (ciclo Nello UOCf' degli alton: letture dI 
poetI dell'OUOCf!nto e del Novecento organiuato in collabora. 
zione oon l'Associazione cu lturale Armei del ClanDestmo) 

20 giugno 2002 Manuela Mandracchia e Andrea SoffianLml leggono Montole, 
Ungarettl, Saba (ciclo Nello voce degli oltori: letture dI potI, 

dell'Ottocento edel Nouecenlo organizzato in collaborazione COn 
t'Associazione culturale Amici del ClanDestino) 

4 luglio 2002 laia Forte e Andrea Soffiantini leggono Serem. Caprom, [.U1' , 

Bertolucci (ciclo Nella voce degli attori: letture di poetI dell'O,_ 
tocento e del Nouecento organizzato in collaborazione con l'As. 
sociazione culturale Amici del ClanDestino) 

9 novembre 2002 Cerimonia di consegna ad AJrredo Rizzardi del premio -Turn-
la d'argento_ 

5 dicembre 2002 La tralJ~rsala d,dl'oosl. Incontro con Maria Luisa Spaziani 
(neU'ambito della rassegna .. OSpiti di Giosueo, orgafllzzata In 

collaborazione con l'AssociaZ ione culturale Amici del ClanDe-
+ stmo) 

15 dicembre 2002 Laboralono CarduCCI. Guxo di poeSIO e di parole nella rosa del 
ptwta: CardUCCI BI dlV~rte a Casa COrdUCCI, condotto do Reno. 
to Grilli dell 'Associazione cullurale Topmambilr, neU'amblto 
del ciclo .. Il Museo SI diverte . 

Ma soprattutto nel corso del 2002 è stata appronlata l'aula didat
tica del1 'Istituto, ubicala in 8aJa Flora e affidata all'insegnante Do
natella Faenza, L'offerta didattica, rivolta a scuole di ogni ordine e 
grado, affianca alla visita guidata aJl'appartamento storico sette pos
sibili percorsi tematici, con relativi 'laboratori '. 

La catalogazione informatizzata in SBN è proseguita conferman
do gli alti livelli conseguiti negli anni precedenti (4.655 vo lumi nel
l'anno 2002, contro i 4.600 deU 'anno 2001 e i 3,143 dell 'anno 2000>, 
non senza ricadute positive sui servizi per il pubblico: sono aumenta
te le richi.este ~i informazioni bibliografiche e di riproduzione dei 
documenti, e gh utenti del1a biblioteca sono passati dagli 835 dell'an
no 2001 ai 1.130 del1'anno 2002. 

Tav. 9. Convegno tenuto il 16 novembre 2002 nella Sala ru Lettura della Biblioteca 
per celebrare il centenariO della morte di LUigi Frati; nella foto SI riconosco
no l'Asse880re alla Cultura Marma Deserti e il prof LUigi Balsamo~ sullo 
afondo l'imponente bacheca ottocentesca restaurata per l'occasione. 



La mostra Le statut' dtlla musu'o è nmS!>13 aperta al pubbbco dal 2~ ~ 
n'mbre 2002 al 23 rebbrruo 2003; l'alle:-tlmenlo (' ,talO prVf!t'ttato dali 11" 

thJtetto Ce.are Man troto Studio P)l1'I\ 1'looletU e ~turuo Cesan I 

Tav Il . La mostra lA stanze df!lIa mUSICO è stata OSpitata neUe sale del Palazzo di 
~Enzo e del Podeslà; sullo srondo Il ramoso quadro di Corrado Gloqumto 

19urante Farmelll (roto Sturuo Pym/NH:oletti e Sluruo Cesari). 



Tav 12 Fra le opere esposte nella mostra U IJranze dello mUIJIM , partIcolare n.saltO 
è atalo dalo al quadro La ilbrena mUlJlcale dI Giuseppe Maria CrespI (foto 
StudiO PymjNicoleui e Studio Cesari). 

RelazlDne del DIrettore sull'altwltà suol/a ni!ll 'anno 2002 XXXIII 

Nell'àmbito delle nuove tecnologie è proseguita la digitalizzazione 
di materiali documentari carducciani: ultimata la riproduzione degli 
autografi poetici (Manoscritti, Poesie, cartoni 1 e 2), si è deciso di 
passare agli epistolari , dando la priorità ai carteggi in peggiore stato 
di conservazione e proseguendo poi con quelli più cospicui e significa
tivi (lettere di Giuseppe Chiarini, Severino Ferrari , Isidoro Del Lun
go). Nel corso del 2002 sono stati digitalizzati 5.600 pezzi (relativi a 
71 corrispondenti) . 

Usufruendo di un periodo di stage di una giovane studentessa del 
Politecnico di Milano, Valentina Candini, si è avviato l'aJlestimento 
del sito web di Casa Carducci, che graz ie all'impegno di Simonetta 
Santucci (per la definizione dei contenuti, la redazione dei testi e la 
scelta delle immagini) e di Ruggero Ruggeri (per la parte più speci fi 
catamente informatica) potrà essere messo on line nella primavera 
del 2003. 

È stato anche terminato un indice sintetico (su Excel) dei 9.320 
corrispondenti del poeta, con registrazione, per ogni singolo mitten
te, del numero delle missive conservale e degli estremi cronologici 
documentati . 

1131 maggio 2002 il prof. Raffaele Spongano, con lettera indirizza
ta aJ sindaco,49 manifestava il desiderio di lasciare in dono , dopo la 
sua morte, la biblioteca personale e le carte private (appunti, auto
grafi, manoscritti , carteggi) alla biblioteca di Casa Carducci , cui lo 
legano tanti ricordi . Il generoso proponimento del prof. Spongano è 
stalo ovviamente accolto dall 'Amministrazione comunale,5O con l' im
pegno a costituire un apposito fondo archivistico ed una specifica 
collocazione libraria. Ciò fa ancora più rimarcare l'esiguità dello spa
zio disponibile a Casa Carducci, il cui pianoterra è attuaJmente occu
pato dalle sale espositive e didattiche del Museo del Risorgimento. La 
coabitazione dei due istituti, se ha avuto innegabili effetti positivi sia 
a livello gestionrue sia a livello di visibilità, risulta ormai problemati
ca proprio per i programmi di sviluppo e di espansione di entrambi. 
La soluzione dovrà inevitabilmente consistere nell ' individuazione di 

.. Cfr prot 1246111 del 5 glugno 2002 

VedL la dclLbenl dL Gmnta del 23 luglio 2002. pro! gen 117597 2002 
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una sede diversa per il Museo del Risorgimento, operazione questa _ 
come si può intuire - di non lieve complessità. 

5. Cwico Museo Bibliografico MusicaLe 

Dal 24 novembre 2002 a l 23 febbraio 2003 è rimasta aperta al 
pubblico nelle sale del Palazzo di Re Enzo e del Podestà la mostra Le 
stanze della musica. Artisti e musicisti a Bologna dal '500 al '900, che 
ha voluto rappresentare una sorta di anteprima dell'istituendo Mu
seo della Musica a Palazzo Sangui netti (vedi Lav. 10-12) . L'iniziativa, 
alla quaJe ha partecipato tutto il personale del CMBM, ha permesso 
di esporre i quadri, i busti, i manoscr it t i e gli stampati più significa
tivi (in tutto più di 150 opere) fra quelli conservati nelle raccolte del· 
l'Istituto. Tutti i 64 dipinti espost i sono stati oggetto di un interven
to di pulitura; 14 di essi sono stati sottoposti ad un vero e proprio 
restauro. Altri significativi interventi di restauro hanno riguardato 
17 busti in gesso ed uno in bronzo (grazie ad un contributo ricevuto 
dalla Provincia di Bologna sulla base della legge regionale 18/2000) e 
la partitura autografa de Il barbiere di Siulglia di Gioacchino Rossi
ni . Fra gli eventi organizzat i a corredo della mostra Le stanze della 
musloo vanno ricordati un convegno (6 dicembre 2002) ed una picco
la esposizione documentaria dedicati alla figura del musicista Giaco
mo Carissimi , realizzati in collaborazione con l'associazione Musica· 
immagine di Roma. 

, 

E stato ultimato il riscontro inventariale avviato nel 2001, opera
zione che è stata accompagnata da una paral lela attività di manuten
zione, adottando apposite custodie a pH neutro per proteggere i volu· 

•• • • • 

mi In plU precarie condizioni conservative. 
Fra le acquisizioni più importanti dell'a nno 2002 va r icordata una 

lettera autografa di Gioacchino Rossin i al marchese Aguado, datata 
da Bologna il 28 novembre 1841 e relativa allo Stabat Maler. Il pre
zioso autografo, in vendi ta a Londra il 7 dice mbre 2001 presso 
Sotheby's, è stato generosamente donato da Marina Deserti al futuro 
Museo della Musica di PaJazzo Sanguinetti.&1 

• Cfr pro!.. 2145111 del 13 dicembre 200 1 e prot gt'n 4919-4 del 3 apnle 2002 

RelozlOne del Direttore sull 'ottll}/tii svolta nell'anno 2002 xxxv 

La catalogazione in SBN ha registrato una flessione rispetto all 'an
no precedente (durante il quale si era però potuto contare su risorse 
aggiuntive), totalizzando 1.941 volumi catalogati, rispet to ai 3.916 
volumi dell 'anno 2001 e ai 625 volumi dell 'anno 2000. 

Pressoché costanti gli a ltri indicatori re la tivi ai servizi a l pub

blico: 

2001 2002 

giorm di apertu ra 262 262 

ore di erogauone del servizi 1.084 1.071 

lettori 4.415 4,758 

opere consultale 26,539 26,645 

Il 6 dicembre 2002 ven iva resa accessibile su Internet la versione 
on line del catalogo storico Gaspari (contenente le schede di 22.144 
volumi ed opuscoli, fino al 1900 circa, del CMBM). Il catalogo Gaspa
ri è ancora oggi lo st rumento fondamentale per accedere al patrimo
nio storico del CMBM, e l'averlo reso fruibile in rete, corredandolo di 
indicazioni circa la collocazione dei volumi e la disponibilità di micro
ftlm e facsimili, agevola enormemente s ia la ricerca, s ia l'erogaz ione 
del servizio al pubblico. 

6. M us€Q del Risorgimento 

Dal 15 maggio a l 22 settembre 2002 i locali dell a Biblioteca del 
Museo del Risorgimento (al secondo pia no di via de' Musei 8) sono 
stati oggetto di un complessivo interven to di r istrutturazione' da anni 

, , 
Vivamente sollecitato da chi scrive. È s tato rifatto l'impianto elettri . 
co (o.rmai d~1 tut to fatiscente), ripulito e imbiancato gran parte dei 
loealt, cambiata la desti nazione degli spazi riservando l'ambiente più 
vasto e luminoso a sala di lettura e consultazione per il pubblico. L'in. 
tervento, coordinato daJI'arch. Marco Landini ha consentito di met. 
~~e in sicu rezza i local i, conferendo alla Biblioteca Quei requisit i di 
Igiene luminosi' l. e d~ ' , d'bOlO 
I 

' . . Ltt ... "uro IInprescm 1 I I per un <-"arretto e gradevo-
e serviZIO pubblico. 



XXXVI 

La chiusura della ~iblioteca per oltre .quat~ mesi ha ovviamente 
comportato una flessIOne del n~~ro del ~etton. calati a 749 MSpetto 

ai 968 dell'anno 20?~ . In ClCSClta ~vece I dau relativi alla cataloga. 
zione in SBN: le urutà documentane catalogate nel 2002 sono salite a 
5.661 rispetto alle 4.277 dell 'anno 2001. ul brillante risultato ha 
influito un contributo della Fondazione del Monte di Bologna e Ra. 
venna per la conversione catalografica dei fondi storici (operazione 
affidata alla cooperativa c.s.a - Centro Studi e Ricerche), 

Un finanziamento della stessa Fondazione ha inoltre permessol'ac. 
quisizione di un importante nucleo di documenti garibaldini, apparo 
tenuti a Giuseppe Nuvolari <1829· 1897), tra i quali 30 autografi di 
Giuseppe Garibaldi degli anni 1866-1879; ed moltr .. l'acquisto di un 
giubbino di uniforme garibaldina da ufficiale (databile al 1860) e di 
una tunica da fatica da bersagliere. 

I visitatori del Museo sono stati IO.Bi9 (in crescita rispetto ai 9.518 
dell'anno 20011, dei quali cin:a 5.500 ragazZI della scuola dell'obbi'!' 
che hanno frequentato le attiVItà didattiche organizzate dal Museo. 
Nei primi mesi del 2002 è stato riproposto al pubblico domerucale d 
Gioco dell'oca dell 'Unota d'ltallO, nell'ambIto della rassegna ·11 Mu· 
seo si diverte,.; il 25 maggio 2002 è stato realizzato nel p18Zzale antl· 

stante Casa Carducci il consueoo appuntamento Gran Ballockll'Ul1lw 
d 'Italia, che ha visto la partecipazione dI quasi mille persone i dan· 
zatori in costume ottocenlesco hanno esegulto quadriglie. contraddan· 
ze, valzer, polke e mazurke figurate. con una suggestiva coreografJa 
d'insieme. Sono stati altresì realizzati 12 tra Incontri semlnanali e 
corsi di aggiornamento, e 19 viSIte guIdate. parte delle quali alla mostra 
Cent'armi fa Bologna. Ango" f! nrord, della culo nella raccoIta{ol& 
grafica Bellllzzi, che è stata aperta al pubbl.tco dal l dicembre 2001 al 
28 aprile 2002. 

MARCO LANOINT 

Il restauro degli arredi e delle strutture lignee 
della Sala 18 dell'Archiginnasio 

L'elegante rivestimento ottocentesco in legno della Sala 18, gli 
apparati decorativi presenti ed il soffitto sono stati oggetto di inter
venti conservativi e di restauro svolti dalla ditta Il Restauro e diretti 
dal Comune dì Bologna sotto la sorveglianza delle diverse Soprinten
denze (vedi supra , nella Relazione del Direttore sull'attiuità suolta 
nell'anno 2002, le tav. 6 e 7) . 

I lavori si sono succeduti secondo tecniche e procedure ormai con
solidate per questa tipologia di restauri . Dopo una prima indagine 
morfologica e fisica del manufatto si sono rimosse le polveri operan
do con aspiratori e pennelJesse morbide. Si è poi proceduto con una 
blanda pulizia delle superfici utilizzando prodotti a base di olio e pe_ 
trolio bianco, atti a rimuovere lo sporco depositato senza asportare 
l'originale colore ancora presente. È stato applicato successivamente 
un trattamento antitarlo a base di permetrina data a pennello a più 
mani fino a saturazione, quindi si sono effettuate tutte le piccole ope
razioni di consolidamento della struttura con rinforzo delle parti slac. 
cate e sistemazione delle guide di supporto dei ripiani delle scafTala
ture . 

. Per rinforzare le fibre del legno (in prevalenza abete, con parti 
nfatte in rovere) si è applicata una resina acrilica diluita al 10% data 
a pennello e le piccole lesioni e fratture sono state stuccate con impa
s~ elastico per legno monocomponente, mentre per le grosse lesioni 
SI SOno utilizzati listelli di legno della stessa essenza lignea dell'origi-



XXXVIII 

naie. Dopo una applicazione su tutta la superficie di olio nutritivo si 
è applicata una mordenzatura co~ pigment.i naturali ~'a1cool solo su 
stuccature e parti sostituite, lasciando ascIUgare per Circa una setti· 

mana. 
La parte interna degli scaffali, dipinta con tempera all 'acqua di un 

delicato colore azzurro, è stata pulita a secco con spugne Wishab e 
trattata oon permetrina per la protezione dai tarli. 

Completata l'asciugatura, la pellicola pittorica è stata fi ssata con 

resina acrilica AC33 diluita al 5%. 
Tutta la superficie lignea è stata protetta con un trattamento fio 

naie con gommalacca dala a pennello o tampone. 
Le scafTalature superiori sono contraddistinte da pannelli metalli· 

ci dipinti (con l'indicazione della ripartizione per materia) che sono 
stati spolverati e puliti con blando solvente 8 base di acqua e bicarbo
nato di ammonio. Il restauro pittorico delle lettere dipinte su queste 
lastre è stato operato con integrazione delle abrasioni e come protet
tivo finrue si è applicato del Parruoid 872 diluito al lOq. dato a peno 

nello_ 
n fasciane decorativo parietale dipinto a tempera, che riproduce 

un motivo simile a drappi o mantovane tessil i, ri sultava particolar
mente danneggiato da innumerevoli infiltraz ioni di acqua con conse
guente sollevamento della pellicola pittorica e spolveramento dei pig
menti . Una prima operazione di consolidamento delle zone partico
larmente danneggiate è stata effettu ata con veline di carta giappone
se e acqua deionizzata e siringature di resina acrilica ru 3i7r per faci· 
litare la riadesione delle scaglie di pell icola pittori ca di staccate. La 
superficie pittorica è stata pulita con soluzione di bicarbonato di 
ammonio e EOTA bisodico con successivo passagbrio di acqua deioniz· 
zata. Alcune lacune e crepe necessitavano di una adeguata stuccatu· 
ra, che è stata fatta con mruta a base di grassello di calce e sabbia, e 
le successive integrazioni pittoriche si sono realizzate con velature 
all 'acquerello. Per il fissaggio finale è stata impiegata una resina acri· 
lica diluita al 39é. 

11 soffitto della sala, in prevalenza in legno di faggio, appari\'8 
mordenzato con una tonalità noce chiaro alte rata dalle ripetute infù, 
trazioni di acqua che hanno determinato la formaz ione di aloni scun 

presenti sulla totalità delle superfici. L'intervento doveva perciòat-
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La lCaffalolura lignea della Sni 8· 
COmpletata nel luglio 1868 d o l rlso1e ID prmli anni del Regno d ' hallO vt'nnt' 
fotografico della fine dell'Ou~~~~e lo d lrexlOne dI Luigi Frati. qUI lO un ntratto 
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tenuare le macchie e restituire alla sala una omogeneità estetica 
duta. Dopo le iniziali operazioni di spolvera tura e pulizia si è inte~r. 
nuti con soluzione di bicarbonato di ammonio per attenuare le ~ mac-
chie e si è applicata la soluzione antitarlo a base di permetrina. Le 
operazioni di consolidamento e stucca tura sono state le stesse attua. 
te per i rivestimenti e dopo un trat~ento con olio paglierino si è 
applicato il mordente all 'alcool per umformare la pigmentazione _ e 

raggiungere il risultato cromatico voluto. E stata poi applicata una 
finitura protettiva a base di cera vergine. 

A maggior protezione delle superfici e delle persone che staziona· 
no e attraversano la sala è stato realizzato superiormente al tavolato 
del soffitto uno strato impermeabile con un foglio di linoleum atto ad 
impedire alle polveri presenti nel sottotetto di cadere attraverso gli 
interstizi delle tavole. 

L'Archiginnasio per Giovanni Pascoli 

Scritti di 

MARco A. B AZZOCCHI, SlMONETI'A SANTUCCI, GIAN LUIGI R UGGlo, 
ANNA MARiA GIORGE'ITI VICHI 



MARco A. B AZZOCCHI 

Giovanni Pascoli a Luigi Mercatelli 

. MIO caro, io, a CUI la fortuna Ila Invidiate molte delle sohte beatitudim, sento, iO 

compenso, vivissimamente l'amicizia. Bene: io ti assicuro, come spesso dico col pove
ro Mariucinìn, che tu, tu, tu Impersom per me l'amicizia. I mie amici da ragazzo tutli , 
plU o meno, 81 sono stramatl da me, senza mia colpa .. In questo pomeriggio della 
mia vita lO ho due amici : uno, te, che ho ritrovato, un altro, Alfredo Caselli di Lucca, 
che ho trovato. Figurati dunque lo mia felicità d 'oggi per aver ricevuta lo tua IetteraI 
Tu dIci che se passo da Roma, senza venirtl a vedere ..... C'è propriO questo pericolo' 
lo passerò sugli ultimi del mese da Roma Ti avviserò prima. Ti verrò a trovare alla 
Tribuna. RlvJVro quel momenti così deliziosI quando negli uluml momenti della stam
pa scendevo con te 8 vedere e udire le macchme In azione. Ripenserò Il mio grande 
Inno, che sarà II pnmo veramente Pindarico che eseguirò. E dopo, quando lu avnu 
fimto il tuo compito, verrai alla Rosetta, dove s taremo tutta la sera, e poi andremo a 
prendere altrove il cognac, parlando e parlando e parlando. Credi che scort iCO la coda 
più facilmente ora che ho quella feliCità In vista! 
. Non pensare a InVitarmi te: io ho Mariu e Culì, con me. E il glorno dopo devo 

ripartire. Dunque vieni tu alla Rosetta È detta' Quanto a ricollaborare aJla Tribuna, 
ne parlert'mo_ Oh' potessi io avere setlimanalmente o blmensilmente pubblicare le 
mie -Conversaziom coi giovani .. ! Nel diSCOrso che fcci l'altrieri e che ti mando purga
to dru molti idioti errori dI s tampn, è un cenno di ciò che io reputo la ""a miSSIOne: 
I~trodurre il pensiero della p61ria e della nazIOne e della razza nel CIL'CO e gelido so
ClaJlsmo di Marx Ma è mutile_ la libertà dI s tampa non esiste, un po' per opera delle 
leggt, e molto per opera dei giornali s tessi o dei pnrtiti , lo che penso Originalmente o 
spontane8lnente, senza SU ...... stIOnt. insomma se non lo faccio da me un "" ornale non t· -~, , 
rovo giornale che mi stampi Ma Insomma parleremo: se mru, lasceremo la politica 

da parte, E bada IO mtrodurrel le mie conversazioni con la protesta, da valere come 
giuramento, che IO non voglio mal e poi mru essere ne deputato ne consi,lier comu
nale! 

Domani spero di mandartlll libro or ora compiuto .Sotto il Velame L'ha pubbli. 
cato un povero giovane di qUI che è alle sue prime armi e ha pochi qualtn lll Ila qUindi 
n~Ilà. di venderlo, Quindi urgerebbe un cenno sul suo contenuto. lo ti assicuro 
~ e Spiega ,I mlsten della DIVina Comedla per la pnma volta dopo 600 a nrn' Il S1gni. 
lcalo di Vlrglho. Lucia, Catone, Matelda, Beatrice, della Donna Gentile del Com"i. 
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. è o trovato del tutto o rettificato. Vi sono spiegazioni di cose che si credev 
:Plegabili: per es. del passaggio dell '~heronte. ~ un lib~ , credI. che segna un pa~ 
gigantesco negli studidant~hl. Ma l inVIdia del Dantisti e In gener:e dei letterati e 
l'ignavia degli sturuOSl tutta e. la povertà loro. possono fare .1 s IlenZIO mlorno ad esso. 
come lo fecero per un pezzo mtomo al la M.merva Oscura che da questo libro è co . 
(ennata totalmente. E vorrei un 'altra ,cosa. Quest'anno vol~vo fare alcune odi lati~ 
su Roma, che avrei dedicale al Ba~lh per ,segno di non mB! smentita gratitudine (ti 
ncordi quel discorso?). Ora la gratltudme 8 è accresciuta, perché esso mi avrebbe tra
srento a MIlano, dove ~on ~no ,voluto ~dare perché non ci sarei andato con pieno 
onor mio. Ma se la gratitudine s è accrescIUta, le odi no n sono venute, perché nOn ho 
avuto tempo e modo di ~arl.e. non essendo Pl?tut.o v.:nire a Roma a fare una passeggia. 
tina nel Foro. Dunque IO t i mando una copia di plU , perché tu lo presenti al Baccelli 
(credo che sia per ~dere .i~sieme con Pelloux: <:<>8ì. l 'a~lo mio non sembrerebbe quel 
che non è: un atto di sel'Vl lis~o)~ e che, se ~U~ I , I."S!D~ ! che ne (nccja aCQuistare qual. 
che copia per regnlarla alle biblioteche dCI LJ(;el. Se 11 governo non aiuta, in Italia i 
libri serii trarrebbero alla rovina gl i autori e .gli C!ditori. Non tutti sono alti e disposti 
a fare i ruffiani! Se però non vuoi e non pUOi presentare la copia, tu, porta!a o man
dala al Sen. Finali, dicendogli o scrivendogli che lo presenti lui. 

Va bene? 
Sto facendo un 'altra Antologia, dove metterò, quel che non potei nella prima, tue 

narrazioni Mricane, perché alla Tribuna non mi servirono ID tempo1 Il miO Negnero 
deve insegnare lo stile energico e preciso a quest'imbecilli che ammirano l'Imooten. 
ze 1ll5'8nt'Y1 del D'Annunzio! 

Oh' quanto parleremo! 
In tanto ti abbraocio, coi saluti di Mariù, ,l tuo 
Giovanni Pascoli 

Messina, 8 gIUgno 1900· 

La lettera di Giovanni Pascoli a Luigi Mercatelli fa parte di un 
gruppo di tre autografe di recente acquistate dalla Biblioteca dell 'Ar· 
chiginnasio. Sia Questa che le altre due lettere (l'una datata 12 no
vembre 1900 e databile primavera 1901 l 'altra) furono pubblicate sulla 
-Nuova Antologia .. del 16 ottobre 1927 da G. Zuppone-Strani,1 che 
avvertiva di averne scelto venti su trentatré dall 'insieme custodito da 
Rosa Mercatelli . Il documento poi fu reso ancora più visibile in quan· 
to ricordato nella biografia di Pascoli scritta da Maria e rivista da 
Vicinel1i, e poi ripreso da Felice Del Beccaro .~ E che si tratti di un 
documento importante per capire non solo gli anni di Messina ma uno 
snodo della carriera pascoliana lo confermano molti dati . 

Procediamo con ordine. lnnanzitutto alcuni fatti formali . possia· 
ma dividere il documento in tre parti . La prima parte è caratterizza· 

' Qw le le.:-
I"" .,.., .. _ ,nportandone ampi I lra1a IUIIUOI QuOlkrnl Il GramlCl c:an:erlll.O 

.... ,r~ l.UUIDn. B ............ "- · - &::.I_ ' :U--" ----"'''''''''/KKnaochl Pua-oI' , -Rassegna lucchelOl' ". 13. 195-I, P· 
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ta da un'accentuazione di elementi enfatici, come del resto se ne tro
vano spesso nella corrispondenza del poeta ... Tu, tu , tu impersoni per 
me l'amicizia ..... ; la triplice ripeti zione pronominale conferisce inten
sità all 'affermazione, ne sottolinea la veridicità, come in una lettera 
seguente (20 giugno 1900) .. Dante l'ho spiegato io, io, io, per la prima 
volta ...... Questa ripetizione enfatica s i ritrova poco dopo, nel "par
lando e parlando e parlando .. , verbo che viene ripreso a metà ( .. Ma 
insomma parleremo .. ) e poi alla fine della lettera da «Oh quanto par
leremo! »: tutta una serie di promesse allus ive che sembrano sottin
tendere discorsi non esplicitabili immediatamente (nella lettera che 
Zuppone-Strani pubblica prima della nostra ritorna un s ignificativo 
~ Parleremo, parleremo,,). Del resto questa prima parte, la più perso
nale, preannuncia un viaggio di Pascoli a Roma e una visita al Merca
telli che in questo periodo, dopo essere stato resocon tista parlamen
tare, sta condirigendo la .. Tribuna» insieme a Federico Fabbri , in una 
parentesi che va dal maggio al l'ottobre del 1900.3 Il viaggio a Roma 
si farà , come dichiara la lettera seguente, il 28 giugno, e i due amici 
pranzeranno alla trattoria della Rosetta insieme a Mariù . Allaccian
dosi a questo prossimo incontro romano, Pascoli accenna ad una pos
sibilità di collaborazione con la .. Tribuna», pur con i dubbi relativi alla 
censura c~e intravede e che in realtà lo ha già colpito, dal momento 
che la -Tribuna .. ha rifiutato il poemetto Nel carcere di Ginevra scritto 
. . ' 
lO ~as.lOne ~el folle gesto dell 'anarchico Luccheni (mentre più di due 
anm prima, II 31 agosto 1897, la rivista ha fatto uscire una Lettera 
aperta .. ~ Gabr.iele D'Annunzio", intitolata La siepe in risposta al 
dannun~Jano Dlscorso della siepe, dove l'elogio degli ideali del picco
lo proprietario viene opposto al capitalismo emergente, impersonato 
da Alfio l'uomo d' fT · t dO ' . . , , a an can ato a rszlO). ArriVIamo COSI al nucleo 

I Alcune notl~le sulla vita tor t d " 
MOu.'IoUlI, La men ala (' a rlVUJta li pouono t rovare IO O lOA M ..... OUl· 

794, ... Ilo '~~'PO ptnool«,l romono df!II·OIl~nlo . Roma. Isllluto di studi romam 1977 p 
pl .... mente La· Tnb ' . . 

ma ebbe subito '~d ffi , " una nacque. nell 83. come foglio d, OppOI'lliUOne alll'lbrorml~mo, 
VI... I ICI e nnché fu a..... Lnta d , • l'On su« n 1'&IIpetto I .... UlI! a prinCipe " lafToo Sclarra che nf! IIlCl'\'mentò 

O'AnnUnZIO) M It I"tterano e mondano (vllCn\'e\'llDo Mallide Serao. Emlle Zola, Cabnel" 
POrtanti sull~ gu: o ~~to dIII pubblico. il g'lornale pubbhcò con ampio antiCipo 1(' notlue Im
una nllOVll cm rTa, rlca f! ml6e a conOloen~a degh svolglmenll del p~ Dl'\')'ru _ Dopo 

• I . I giornale \'t'OIle ''''" " - L R dali oHob~ 1900 In mano utI Ulgi OUJ( che ne flSSUIUjo(' la dll'\'uone 
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della lettera. A questo punto Pascoli parla del .. discorso che feci l'al
t . ri. e che ora ha inviato per la lettura a MercateW. Si tratta di U1Ul ;;ra, pronunciato di .fron~ agli st~~enti uni~ersitari ~~ssinesi e poi 
raccolto in Pensieri dl vana umaruta. dove VIene fuon In molti pas. 
saggi la concezione di un nuovO socialismo umanitario: 

In due parole semplici, e facilmente inlelli~bili a tutti , io, per non ooncludere con 
un entgma, WOO che io auiU.ro come uomo ali umarutA, e come l ~.llhano e come ~ 
che seoondo il 8UO dovere dI Insegnante, ha compIlO la calarsi d ogru passione poli. 
uca'. all 'Italia, l'avvento del 'socialismo patr!ottico'; d'una religlone, dico io (vea:lua 
o nuova? In queste cose l'umarutà fa da sé!). d una religione che 81 annunzi PiÙ e meglio 
oon una lunga serie di fatti , di sacrifizu e di martJrlI intimi, che con una fila. piu o 
meno lunga, d'articoli di fede o di scienza, d'una religione che abbia la sua ara mas
filma per tutta l'umanità, e le are minori per tutti I popoh, e le are anche plU picrole, 
e forse più dilette, per ogru casa: are In CUI non arda che un fu oco: fuoco mconsuma· 
bile aC((SO da un amor solo.' 

La terza parte deUalettera è interamente dedicata a un'operazio
ne autopromozionale: diffondere e tutelare il secondo libro di saggi 
danteschi, Sotto il velame, appena uscito dal piccolo stampatore mes
smese Muglia Le ultime righe contengono una promessa poi mante
nuta, quella di utilizzare alcuni s tralc i d elle cronache africane di 
Mercatelli per la nuova antologia, Fior da fiore. Pascoli qui intensifi
ca la dose di piaggeria nei confronti dell 'amico, chiamato affettuosa· 
mente .. il mio Negriero .. (in altre lette re Gigi Ras.), e approfitta 
dell 'occasione per inserire una pomte velenosa contro D'Annunzio, 
censurata neUa trascrizione di Zuppom-Strani (D'Annunzio nel '27 
era ancora vivo!) : .. l'impotenza sostantiva deU'AB. .. è invece, sull'au· 
tografo, esplicitamente d ' impotenza sostant iva del D'Annunzio-. 

Sono dunque due le direzioni nelle quali la le tte ra ci indirizza: 
da una parte la svolta della carriera pascolian 8 verso una volontà 
di intervento pubblico su questioni sociali e cul t urali che la colla· 
borazione alla rivista di MercateUi potrebbe favor ire, dal l'altra l'aui, 
vità frenetica di Questo periodo messinese, du rante il Quale matura· 
no progetti nuovi sia sul versante deHa prosa ch e su quello della 
poesia. Naturalmente, nello s fondo , c'è Il ra p por to di rivalità con 

• Gn",~ P.-uu. PII l Ql I n.. Milano. MoodadorL 1!MO 
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D'Annunzio, che si inasprisce proprio in questi anni . Secondo Alfon
SO Traina, che ne ha ricostruito le implicazioni poetiche, il 1899 è ,'an
no in cui "si infittiscono le reazioni pubbliche, appena velate anche 
se mai nominaJi, del Pascoli al nuovo mito del superuomo dannun

ziano~ . 6 
Nel momento in cui si candida come "apostolo nazionale .. ,6 Pasco

li dunque non trascura una messa in atto di strategie personali e 
pubbliche ben precise, Si pensi solo al proclama di amicizia quas i esclu
siva che apre la lettera (<< In questo pomeriggio della mia vita io ho 
due amici", .. ), Pascoli parla esplicitamente del suo interlocutore e del 
nuovo amico lucchese Alfredo CaseHi come degli unici che sono rima
sti, dal momento che gli amici di gioventù «tutti , più o meno, si sono 
straniati da me", l dati ricava bili dalla biografia di Mariù mostrano 
invece che proprio dall 'estate precedente riprendono, dopo un lungo 
intervallo, i rapporti di Pascoli con Severino Ferrari. Ed è proprio 
Severino che, Qualche anno prima, aveva rimproverato Giovanni di 
accondiscendere alle idee dannunziane sulla proprietà privata espresse 
nel Discorso della slepe: "Ma anche l'amico degli anni miei giovani 
consente in Queste idee? Si rimane così in pochi a sposare la causa dei 
poveri? ... l E non è tutto: appena l'anno prima, in una lettera a Seve
rino del 29 agosto 1899, Pascoli aveva accennato al ministro Guido 
Baccelli, lo stesso che adesso per tramite di MercateHi vorrebbe omag
giare del volume dantesco, definendolo .. la pes te della scuola italia
na! ... • 

Ancora più difficile è districare i fili della dichiarazione s ul socia
lismo, il «cieco e gelido socialismo di Marx», da leggersi insieme a una 
precedente, dalla lettera del 30 ottobre 1899: " lo mi sento socialista, 
profondamente socialista, ma socialista dell'umanità, non d 'una clas
se .. , Non è un caso infatti che il problema del socialismo pascoliano 
torni a farsi sentire proprio in Ques to periodo, e che la dichiarazione 

I • Cfr AI.ru'>IO T1W."o\., f (mlt'1I1 lIt'm IC' 10fluilIOlil ontulOlInUlIZlonf' lit'I Pwcol, J In fbf'/. lall-
'" ~ ~:'~1II) NOIf' t' fOSl/l filolOf!ICl, Il , Bologna, Piltron, 1981, p 238 . 
PAIIOOu ,;,:.mzlOne è di c'are Garboh, dolio CroliolOf!IO che pnocede lo sua ediZIone dI G 

' T ' : (omlgl.o", M,lano, Mondadol'l. 19&. p 108 
I C~lw.o. ClptazlOne tempre dalla CmllolOf!IO dI Garboh, Clt., p 101 

A.!IIllU, Lu"110 lo t'Ilo d, OI()t'Onlll Pwcol" M Ù&no. Mondadorl. 1961, p 64:.! 
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a Mercatelli sia diventata famosa come segno di un cambiamento di 
posizione dell'aulore rispetto al proprio socialismo giovanile. Già 
Renato Zangheri, nel convegno bolognese del 1958, aveva puntualiz_ 
tato il valore del giovanile socialismo pascoliano, il suo stretto lega. 
me oon Costa e il distacco dall'anarchismo di Bakunin. Ma al di là degli 
ideali politici e degli atteggiamenti , per Giovanni come per Severino 
e per gli altri allievi di Carducci .. la 'occupazione importante' di que
sti giovani resta la letteratura",' L'arresto e la detenzione in carcere 
tra il settembre e il dicembre del 1879 portarono Pascoli ad un ripen
samento delle posizioni politiche, anche se, come sottolinea Zanghe. 
ri, in lui non c'era stato neanche prima una vera e attiva militanza. 
Falto sta che, dopo vent'anni, il pensiero di un nuovo socialismo ri· 
torna fuori e questa volta, a differenza di quanto era avvenuto in epoca 
giovanile, questo pensiero acquista consistenza in vari scritti e si ri· 
percuote anche sulla poesia. 

Non è un caso, allora, che il nuovo orientame nto nazionalistioo del 
pensiero pascoliano si faccia strada proprio in alcun i interventi del 
periodo messinese. L'era nuoua , letto a Messina nel 1899, Una sagra, 
letto a Messina nel 1900, L'eroe ttahco. L 'auuenlo e Il settmlo gIOrno, 
tutti e tre del 1901, sono i discorsi attrave rso cui ricostruire il com· 
plesso, a volte contorto, messaggio sociale de l poeta, quello che la 
dichiarazione a Mercatelli cerca di s inte ti zza re con la formula .il 
pensiero della patria e della nazione e della razza ... E c 'è da aggiun· 
gere che, prima di essere stampati in volume nel 1903 dal Muglia di 
Messina (lo stesso stampatore di Sotto li uelame) col ti tolo Miei pen
SLfrl dL varia umanità e poi entrare nel 1907 nel nuovo volume zani· 

'Cfr R tMTO ZA,'<GH(lU, DocUmf'ntl df'1 ,000Ioll,mo glOforulf' di GIOl'onnt PaJroIl, In 
StudI ~t' .1 ('l'nlf'IIOI'IO rlf'lla 110«'110 d, G'o~!onnl Po«oll pubbltroll nel clrlquonkntuW r;I6JIJ 
"'orU, ron\~ bolognese 128.30 mano 19581. Bologna. Comml~loIU' per I tel'tl di ~ngua. 
19621Ilwnero5p""'IB1edt'- L'Arch;""'nnUlo,) I p 81.99 m ""rtloolare p 96 I)II,",U~prI A!. , , V .... , , '.- dIt 

);(Al.() AlL'II, 1/ gIOI.'OJIf' Pn.eroI, e l/ ~wllI/no, RlVlsla p<UjOOhanu .4 1992. P 27-34. 
nbadl .... comor -il d l'len-o dJ Pascoh eta. compa,m anarchICI \'11 collegato alle hUI' plt(lCl'\lpauD' 
ru dJ l'lta Sul colltrm1' nod ._-' ~. ~o,,., • .rt'A no pe o povarule P"'COhllflO IOno anchl' da \'.,..ert'. 111 =:., PnIOOlI Milo t 19/IOlO' .Col.ot-t rlf'1 'tmpo o., &V/lla pIliOOhana ,5. 1993, P S::11:;; 

Ilo t !pOlo. un gnllo di 'lOt'tnlu, RlVltila pa..cohllnfl . 7. 1995. P 269-2,~ 
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GiOL'Onm Pascoli o LUIgi Merro/elll 9 

chelliano Pensieri e discorsi, IO aJcuni degli interventi di Messina esco
no, in una prima versione, nel periodico locale .. Il marchesino ... di 
orientamento socialista ." Addirittura, secondo la testimonianza di 
a.B. De Ferrari .. per un certo periodo il Pascoli sembrò a Messina il 
fiJosofo paterno della democrazia .. , 12 

La base scientifica del mio socialismo è il titolo originario del di. 
scorso letto a Messina nel dicembre 1901 e poi dive ntato L'avvento. 
Come nola Marina Marcolini ,13 il titolo rivela già che alla radice del. 
l'atteggiamento politico del poeta si trova una precisa concezione 
evoluzionistica, quella che deriva dalla divulgazione dei sistemi fLlo
sofici di Spencer e Haeckel . Sono molte le suggestioni che Pascoli estrae 
daJle dottrine positivistiche per adattarle al suo pensiero. C'è prima 
di tutto l'idea che l'evoluzione non abbia del tutto realizzato il suo 
compito, che il cammino s ia ancora lungo e len to ("le ntissimamente 
il genere degli uomini procede verso l 'umanità ,,),l ~ e che da questo 
derivi una sostanziale uguagl ianza di tutti gli esseri, sia di quelli su
periori che di quelli inferiori: .. Ma tutti , tutti portiamo in noi lo squi
librio della falale ascensione, per cui dal pithecallthropos ala/os si 
svolse l'homo sapiells, e dall 'homo sapleflS o ragionevole si svolge l'ho
mo che io dirò hwna,ws ... 15 La terza fase dello sviluppo è ancora da 
realizzarsi, deve ancora formarsi completamente l'uomo humallus. Se 
la "fatale ascensione» sign ifica fondamentalmente "squilibrio .. , cioè 
non perfeUibilit,à ma ricordo dell'imperfezione che persiste nella per
fezione, allora secondo Pascoli di fronte al crimine ogni uomo si deve 
sentire in parte criminale: "la bestia, che diventò l'uomo, era poten
ziaJmente uomo anche quand 'era bestia». E viceversa. Chi ha ucciso 

'o La PrefaZione del 1907 chiama In C8Ul11i direttamente Vina-nzo Muglia. e 1n~leme Mell,q" 
Ila e la Sicilia Il qual volume è per III ~UII mBgglor parte la ripetizione di quello chI' col titolo 
M,e. ~nlltf1 di U(Jf10 I.Imomld ru edito nl'l 1903 a Mes8mll dal COragglOllO e<litore dCI mici hbrl 

DlIflt~hl , dal mIO modesto e forte amico Vmcenzo Muglia. al quale" volume stesso el1l dedica. 
to E a lUI e a !\.Ieuma e alla Sicilia vada anche ogg1 li miO pensiero grato e rIVerente. con alcunI' 
deU~,paroled 'allol'l'l . IG P,,-'!I'OU, Prose I Clt, P 31, 

Ne dà notiZia, anticipando future rlcert:he, M'H ...... RlA A.\OIll:(lU In Se'rltll d'liptfSl dd 
~. 1rJt ... ~, · R'VUita J}IUIcoI,ana .7, 1995, P 279 

I h" , p, 280 
" I C " . 
l. Il OIUI_ro.z,O/U ,ul I«IO{,a",o pa$l:ollono, RIViSta pw;oohana , 12, 2QO(), p 78 

G P.\.'l('QU, Prwt I Clt, P 214 

" h,. , P 219 Questa e le ci taZIOni che 8eh'Uono 8Ono tratu'> dal dl!'oo"'<l L 'Ol l~nlo 
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dunque non può essere ucciso ma va punito -con qualcosa di diverso 
da ciò ch'egli commise •. L'umani~mo pascoliano nasce da QUesta 

premessa di un'evoluzione potenzialmente reversibile, di un perma. 
nere antidialettico del passato nel futuro. Solo prendendo COScienza 
dei residui bestiali sprofondati nel proprio essere, l'uomo può vincer. 
li e considerarsi evoluto: 

L'uomo, noi CI ediamo, è un continuo dJVerure da un qualche COM d'inferiorulm 
qualche rosa di superiore, Ciò, e nella sua VIta singola e nella sua vita complesava. 
ConsIderando l'uomo, si neU'rndiVlduo e s.i nel genere, noi troviamo, risaJendooi brell 
giorni o gl'lnefTabili millenni, la bestia e la pianta. l ,I L'uomo, da semphoemeolt 
vegetante, divien animale. Ma dalla animalità, che ha in comune con le bestIe, ep 
vuole ascendere. Parrebbe un oorto andare, questo; ma l'uomo è, pur troppo, SPl9l 
costretto ad altro più lungo e fiero viaggio! EgJj deve concepIre o ratrOrtllr! 1'0lT\lI'e 
per la besha che ha rn sé. Egli discende in se stesso, e 'lede, nell 'abISSO deUa SU.I CI> 

scienza, tutte le bestie più immonde e pIÙ feroci _ Vede. e rilutta e nfugge, e al6i ... 
quista la forza per risalire di quanto egJj d!SCE se , 

Cosi, per mezzo di questa prospettiva scissa e ambivalente, Pasc0-
li può arrivare a sostituire i valori della rag'lone con i valori del senti· 
mento. L'uomo saplens è in realtà ancora in preda dell ' istinto, e tale 
va considerata anche la ragione. Ma se istinto -vuoi dire qualcosa 8 

cui non possiamo sottrarci e che s'impone come una necessità-, ciò 
significa che la vera libertà, e di conseguenza la vera civiltà, nasce sokl 
in virtù del .. sentimento., cioè di quella forza inteflore che spinge 
l'uomo ad agire indipendentemente dai suoi bisogni primari. Identi· 
ficando arbitrariamente .. istinto. e "ragione .. , Pascoli amplia illerre
no d'azione del sentimento, e sentimento significa per lui soprattutto 
. pietà .. : .. Quel che è cominciato già, sebbene non abbia conquistato 
tutta la terra, è il regno della pietà, cioè della volontà, cioè della liber· 
tà ... 

11 
Ecco dunque come va inteso l'accenno al .. cieco e gelido SOCIB· 

lismo di Marx .. della lettera a Mercatelli . Ai dati di una teoria razio
nale Pascoli vuole sostituire una concezione fortemente emotiva. E 
tutta la sua scrittura va in questa direzione, portandosi dietro inoltre 

Il Il', P 271 SI tratta del diROO..., La ~ d 'oro Seulndo Vlt tono Rod. In pel\9ff'l ~ 
q~ .. nvtia 'ÙI nozione d'un .,ttoeuolo plllchico tanto autarchiCO quanto ronlUmltf~ 
~-, da 'V"VlClnar&! gi. ali. ItruttUl'IIliOne rreuduID8 delrlllconlClo Idr Homll 'lfI) 

.pot
I7J

OII' ddl"U) ~iG ktkl'Ulliro IttUlGfI.O f1Wlkrno & 10(("1"18 LI Mulino. 1991, p. ' 
fu. p 222 .. _- dal m.co ' .. 
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l o t se ,omplicazioni retoriche legate alle occasioni da cui nasce. La emen .. ,. 
l tta di classe è per lui sostanzialmente Il prodotto dl una volontà di 
~ustizia arida e improduttiva. Il nuovo socialismo, invece, di segno 

:Stanzialmente uwpico, deve coincidere con l'avvento del «regno della 
pietà .. : .. La pietà ha indotto.!a ragion~ a, escogi~e strumen~i e .siste
mi di salute e felicità non plU per le citta, non plU per le nazJOru, non 
più per le razze, ma per tutti , ma per la società, ma per tutto il gene
re umano ... 18 

E quando nel quarto paragrafo del discorso L'avvento il poeta im
magina alcune scene di lotta di classe, può solo esasperare i tratti al 
punto da dipingere, una volta terminata la guerra tra i ricchi e i po
veri, un panorama apocalittico dove, come nel famoso Cantico del gallo 
si/vestre leopardiano, l'umanità si è estinta lasciando la terra in mano 
agli animali: 

I .. 1 e mfine, nei &<!COli del secoli, non si oscurò e raffreddò per sempre il Sole, non 
l8!Ciando sopravvivere sulla Terra, divenuta un sepolcreto enorme, nemmen la me
mOria dI quel genere d'ammali, che oon tanta intelligenza non aveva saputo assetta· 
re la sua vita comune, né oome le api e le formIche, che vivono !Il pace e fratellanza 
nelle loro arllle e nelle loro caverne, né come i leoni e le tigrI che di tutto fan preda 
fuorché di leom e dI tIgri, né come le lene che mangiano tutto quel che trovano, ma 
lascIano vivere I vlvi?l, 

La polemica contro le risoluzioni legate alla guerra e alla lotta era 
presente anche nel discorso Una sagra I esplicitamente alluso nella 
lettera a Mercatelli . Il discorso verteva su ll 'Università e sul sistema 
dei concorsi, ma Pascoli non si era fatto scappar l'occasione per cri
ticare l'idea stessa della ,<lotta .. , che non è mai necessaria se non 
quando gli uomini la considerano tale. La stessa «lotta per l'esisten
za" (traduzione dello «struggle fOI" life" di Darwin) può essere rrenata 
una volta che se ne acquisti consapevolezza. Se la lotta è segno di 
una necessità bestiale, primitiva, il vero indizio dell 'umanità sorge 
~eU'opporsi alla lotta, nel non volerla accondiscendere. Qui si misura 
il segno di superamento dell'uomo su se stesso (la nozione nietzschia. 
na di superuomo è s tata orecchiata da Pascoli come da D'Annun-

'f /u , p 223 
'O h •. P 230 
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• ,.,. e- mr il geocie Umeno Ca da I (1)1ì e so/oli da ~ 
ào ........ _ b 7 sviI'" e cItian.. ...... _ .... m •• 

• ...I '---...~~I_ "-"" afaodi~ .. etenue ... ~ e rv'l1tma'lO-.ZI C'è 
• ~ ca (iliW di queste ùeE El 800 già. (_Il mUte bel PI'Uno 
.. r ........ T,..1vn ·.neJl 7.daJUtoloAU«to il nome 
• t" , 1ft f Wit • dJr DOIl era paro prN,ljcaro ostira POiSlumo 

.. 1 dwembre 1m .• A,j reda"...; era sembra. 
~ per "lndo&e del glOmale. La Tribuna DOn 18503\11 

• C - .m" .... di e&piili4 i e i 8'1,.. P .... l.Sk. i pobUci e SOCiali ed 
• ..... W.llt' ,jh&,a~~ .. »;. Maria. fedele alfan.ert.amento 'del 

au.o. del li &10. della nostra lettera Alla vigilia dI una 
piI!rlame b.,d& la le !IOiti del mondo. Pabc:oIJ immagina di parlare 
.. ; hl d Dr (III'''E fili une Ila scelta di un interJorutore decentra. 
&o t' t,Q • ., IIJO stile oratorio) e dJ sPiega.re che propno per colpa 
di - '''''M'ammantato d'una tunica n'lSSh che g:tra per il mon
do. -.u 000 pIO 7 E1 e allontanata la ~ che meombe: 

Ci " «, :I 1.1 • I 

,.,. • • L , 'S ... u -0IXUIrI0. \o.~ ... r oerto ..... ebbP -NOia. ma DQfI 

,.. ti o L 'ltIocrg. p'acbe .. m!D
E i'8 ,dJe ... iJdd!UOPl

u
eoo.weepril 

et.. - ii r. da che .ahd .... la a. • lei i .Ire. DOn può "Eme /l1l 7 S. ', .. AI" , CIX1 tente vue ... tanu t "on ... tante ti? 7 ha tnYN,gUi 
5 o 5' "', che .. mo Lrò lmPOW:Ule • 

ArAtA_ DM volla lino samaria a'X'I"-alittico, dentro il quaJe la p~ 
.. WlYII ~ futuro sembra ef' ere eliminata Ul quanto all'e\-o'uzione 
bdr"'h a e lOCiale DOIl COrrispollde un 'evolUZIOne delJ 'interiontà. L'er. 
IChe del mai 1;" i'O e stato proprio quello di credere in una facile com. a; aza tra sviluppo della specie e SV1Iuppo degli assetti sociali: -Ha 
~ uto Pt,de una scuota. e. doveva essere una religione. Do,'eva par. 
. J:?" d amore e mellO di plus-ua[ore, più di sacnfizio che di lotta, 

pro d umamta eh di Iass' E 
e c I... eco perché la .. Tribuna .. non poteva 

accettare Una Presa di posizione così personaJe. Non accettava que-

PrucoJ, (J LUigi Mercatelll G/O{.'(Jnlil 73 

, I 1897 così come non avrebbe offerto una coUaborazio-sto artIcolo ne , . , dall ' " 
all" 'zio del nuovo secolo, indipendentemente amICI-

ne al poeta mi ' I di b d I 1900 ' M !.eHi. Da parte sua, Pascoli, sempre ne cem re e , zIa con erea , M ' ' I 
" art' I al uiornaJe .. I1 proletario" dI essma per spiegare e inVIa un ICO o ti' , •. . di 

' ' d I o ifiuto aJla proposta del partito SOCialiSta meSSinese raglOru e su r , . , d' 
d'd I ' Consiglio comunaJe. Tutto S I spiegava con la volontà I canlarom ' .. 

d '~ 'are la propria posizione da altre semplicemente pohtlche: liIerenZI . . , 
' l' trovo ora d'accordo con nessuna o quasi delle VOCI , che S I _IO non m , . u 

sentono della coscienza presente, umana e Itahca" . 
E infatti in una lettera seguente, 12 agosto 1900, Pascoli aperta

mente dichi'arava a Mercatelli: "Come potresti accogliere tu una pro
paganda che mira appunto a mostrare l'ru:surdo e il dann~ di ciò. che a 
voi pare l'anima o lo spirito della vita odierna, deUa SOCietà odierna, 
della politica costituzionale; ossia dei partiti e della lotta dei partiti? ... 
Nella sua ottica le contingenze politiche erano cancellate in nome di 
una prospettiva superiore, non antistorica ma quasi astorica. Era quel
la visione di morte che pervadeva dall 'inizio la sua poesia, e che stava 
tornando ruori con grande forza proprio in alcuni componimenti di 
questo periodo, come Nel carcere dL Ginevra, il poemetto composto 
per l'anarchico Luccheni, colui che aveva pugnalato nel 1898 l'impe
ratrice Elisabetta d'Austria (la Sissi più volte protagonista su llo scher
mo cinematografico).~ Abilmente Pascoli sceglie un personaggio cosi 
singolare, un "reietto .. cresciuto orfano e entrato poi nella grande fa
miglia anarchica. Quanto c'era in Luccheni che lui stesso sentiva agi
re nel prorondo? Quanto di quella colpa primordiale che, secondo la 
sua teoria, doveva rendere gli uomini tutti uguali davanti alla storia? 

L'uomo deve conservare la 8ua umanità , la quale non è un essere, ma un diveni
re, non uno ,8 Lato, ma un molo di regresso contin uo dalla propria origine, si, dalla 
propnll ,O rigine .che l'uomo apprende come una colpa ... colpa Involontur;o , bensì, 
perché I Immobile e ,"consapevole vegetare della selva oscurn non ce l'ho messo io nel miO e&sere m ' I 
tan bes' ,8 non per questo non è In me; né IO ho racchiUSO nel a nua ilatura 

Il tiali émpitl e brnmlll, e non posso farne carico ai miei genitori, ne eSSi al 

"errAI PA.'IC'l; ,. , I 
. .... 11../, .... 11,\'0 a l'Ila di a,Ot'Qnn, PoJ,roJ, I:it P 612 n,t una lettura del ' 

'ro, o/'~ " poemetto ili può vedere GIORGIO BAIUIUI SQlARO"IT1. In rortvl"t li Gln~ ... " artlllloCO,' "ukol"n d.Od • 
re? tl11llIU Il ) P!! .... 1" 1 1 t ""11 , Barga, 8 n (Tip, GaspereUll. 1977 (Quaderm 
Ifona la' . t Il pensiero P8$OOhano della morte ai può "edere MARIO PAaAGu"," Pns."Ol., lo 

. ~, FI,.nle, La Nuova Italia, 1999 
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loro; ma non per ciò sento meno tI loro Strepito, che giunge da! lontarus&iml Prtmonh 
smo a me, perché è in me, e 51 compone di tutti I gndl, dal gorgogiia.re del batl'llalillo 
!lqwt1lr"l' del pitero. dal grugruto del CI8CCO al ruggito del leone e all'ululo del lupo a 

L'errore di Luccheni , secondo Pascoli, è stato queUo di non pren. 
dere in considerazione il proprio dolore, di non farne fino in fondo la 
ragione dell'esistere (<<Eri la dolce vittima; volesti essere " .. sciagu. 
rato, essere il boia!.), Lo spirito che gli parla e che si defmisce -Igno. 
10" (probabilmente lo spirito del padre) gli dimostra l'inutilità del gesW 

omicida, e rivela come, dalla prospettiva rovesciata dell 'aldilà, tutti 
gli uomini siano uguali : .. Vidi dall 'alto, vidi dalla morte: da Quel 
supremo culmine del vero tra voi non vidi il grande, il ricco, il forte, 

re, plebe. Vidi un formicolio nero di piccole ombre erranti per le 
dune. e ne saliva dentro il cielo austero un grido d'infelicità comu
ne-, D testo poetico è perfettamente coerente con i proclami ideologi
ci di que~"lO momento_ Non è certo un caso che Pascoli scelga un anar
chico per ribadire, in poesia, il suo pensiero inattuale, il suo soetah
smo umarutario. E non è un caso che, alla ' Tribuna -, con o senza l'III
ter\-ento di Mercatelli. il poemetto sia stato nfiutato. 

SIMONE'ITA SANTUCCI 

Pascoli, Sorbelli e i Friniati 

Caro Albano, 
Salute all'Aquila del Frignano, 
che scende al piano senza 
feroci strilli di conqUista, e ritorna 
fedele al monte, carica non di 
preda ma del frutlo dell'onesto 
lavoro! lode all 'Aquila che non 
si umilia scendendo. poiché nessun lavoro 
è umile - umile e abbietto è l'ozio -, e 
qualche volta s'inalza. superba e 
l icura. &i pUri Cieli della gloria! 

ComUnichi, illustre e amato 
collega, ai convitati del fraterno 
banchetto il plauso affettuoso 
del finitimo del Frignano 

GiovanO! Pascoli 
8 Xbre 1908 

Non era la prima volta che il poeta esprimeva la propria adesione 
all' iniziativa promossa da Albano Sorbelli e dai suoi conterranei . Il 
messaggio recapitato "s. m. M al giovane collega reca la dala di svolgi
mento del simposio, ospitato, come di consueto, dal Ristorante e Bir
reria Belletti a Porta d'Azeglio. Nel rinomato locale bolognese, dove 
Pascoli in compagnia del fido CuH era di casa, i numerosi convitati 
avrebbero ammirato la scenografia apparecchiata da anni per questa 
s~iale occasione: alle pareti dell'ampia sala da pranzo, i luoghi sto
riCI del Frignano, gli antichi castelli , nei dipinti di Luigi Musiani e, al 
posto d'onore, il vessillo unwerSltallS Proumciae Fruuaru _ l'aqUila 
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che vola alta sui monti in :8ccia al sole - affian~to dal10 stemma della 
città amka, nel Quale spiccavano le due torri, e da una mappa ch 
illustrava i principali centri deU'emigrazione frignanese. e 

Rinvenuta fra le carte del laboratorio sorbeUiano oggi in COrso di 
ordinamento presso la Biblioteca dell'Archiginnasio, ' la lettera, diste
sa da Pascoli in bella grafia, risulta sconosciuta agli addetti ai 18\'Ori 

non figurando neppure nei regesti bibliografici degli scritti del lettera: 
lo.' Ma documento ignoto non equivale a tes to inedito: a maggiorra. 
giane si tratti, com~ nel caso specifico, di scrittura destinata a una ciro 
costanza ufficiale. E fin troppo chiaro che a SorbeUi spettava il compi. 
to di trasmettere il saluto augurale dell'illus tre professore, magari di 
declamarlo, nell 'ambito del .. fraterno banchetto", All 'evento i media 
locali avrebbero rivolto probabilmente la loro attenzione, tanto più che 
nel novero dei partecipanti era segnalata la presenza del grande poeta 
e successore del maestro Carducci all 'Università di Bologna. La prosa 
pascoliana, per parte sua, possedeva poi tutti i requisiti per essere dJ. 
vulgata, costruita. nella sua brevità, con sapien za di mezzi retonci: dalle 
rime WbANO l .. ,] FngnANO [. . .] puWOl alle allitterazioni assoMm. 
e consonanze (STrI/h di conquISTa , FErocl I. .. ) FEdele, SUpeRbA 
SIcURA o, pURI cieU del/o gWR/a , plaUSO affettUoSO, FIN/OrnO 
del FrignaNO ), dai parallelismi (scende al plano {. . .} ritorna ( .. .] al 

• L·arduVlOe If, blblioc ..... mAlbanoSorbelli eranoCOr\ll('n-all m ongmeJiI f " lCaiaCardum. 
dol't' Il Blbliolecario dl'lI'Archlglnnll61O ha per lu ngo lempo abitalO oon la famiglia otdI 
PIU ....... GUO BEIJ..I:TTI",. Momenti d, /.Ino '/Uf"lO lungo due uro/l, In 8lblw/«o COlll~MÙ 
dtll'Arch'8'lInosw, B%gIut. Il cura m p Bellettml, }o-ln'n~e, Nardml, 2001, P 36 A."VWI Il 
catalogazIOne in rete (nell"ambl to del Sen"'~IO Blbhotecano Na~lona1el dellll raa:olta ~brtnl. 
.ono altre.! m ltLllU gii mlen·entl m n ord.mo e di mventanlll ione dell'llTChlno che IXI/IljllU_ 

IDatel"lah fier"Ogl'nel boue di stampa dI opere del NOlitro, echede bIbliografiche. nt.agb dilla 
stampe. penodica. carte googndiche, rotografl(' e documenti IconografiCI di vanll tJpologi.a.e5IlItll. 
opuxoh van 

• Cfr F\"alO ~~ BIb/wgro{llJ chilo cntKU paM'O/lolUI 118;9-19;9', chlfl «n/ll t rJriJr 
fntn.e rkI ptNta. Ra\"enna. Longu, 1982 e I succ IVI agglomamenti Au""'111'RA1M. QUI 
411111 dI ,,/.Idl pcurolUlIU 'Addt'lda 0110 8 1b1I01frafllJ rkI 1 .... /c"'ll. Studi e problfrnl di mia 

~:'ua1e_. 25. ottobre 1982, p 3J5..3.42, CUlA PIM. .... BlblUlf{r'O/io chilo cnllCO pa«OI_ '1AAl-
RI.\"I5ta pa .... 1BnI. •• 7. 1995, p 233-268, P"nuw. P ....... "I9I r PIM'I. Blb/~ dtiJ4 

tnlll'll,.., WIOllO' 1995-1996 e ockùndc 01 199.11. ItI, 9, 1997. P 201.209, P Pw.raa. s·<# 
lfItJIJo ol/o bohl~ PO WllJISO, Il'l, Il. 1999, P 201.206. C P ........... , B,N.>{(I"O/ia dtlJornld 
j'omllGlto

, 199;·199!h, u. •. 12. 2000. p 2-1 1.2-19 P p~ B.NlQgra{uJ drlkJ rnJK"OptJltPlIJII'I 

p~1 1921·1999, Ili, P 25 1·25.5. M.UJO I~~,LIA. Pb«uI" Roma. ~motcLtJ1(t,' ~ 

17 

I ) alle costruzioni chiastiche (lavoro è umile f. .. ) abbietto è ['ozio) 
mon e sal all") . 
fi al climax ascendente dell ' invocazione- uto aqu i a con apice 
In.o uri cieli della gloria, culmine ideologico e strutturale del discorso. nffip . . ... 

Per questi motivi è parso opportuno aVVIare una ~lcognlzlo~e s~ 
stematica fra i giornali cittadini , la quale ha dato subito un fehce ri

sultato. Sfogliando le pagine bolognesi del ", Resto del Carlino", il 9 
dicembre 1908 il lettore s ' imbatte infatti in un resoconto non del tutto 
avaro di notizie sulla manifestazione dal titolo Il banchetto dei Fri
gnanesi nel quale, oltre a presentare i dati topografici riferiti nell 'esor
dio si delinea la compos izione del comitato «ordinatore .. del banchetto 
(pr~sidente il professor Pullè e segretario Adolfo Franchin!), si cita
no, fra gli ospiti importanti , i rappresentanti politici e am minist rati
vi (accanto agli onorevoli Carlo Gallini di Finale Emilia e al sassolese 
Antonio Vicini , futuro Sottosegretario all ' Istruzione, sedeva il consi
gliere provinciale di Pavullo, Sorbelli) e naturalmente viene trascrit
to, sebbene poco fedelmente rispetto all'originale, il comunicato pa
scoliano di adesione.3 Ma circa la storia, le origini, le finalità del .. sim
posio ormai tradizionale .. ~ in quel 1908 ragguagliano testimonianze 
più esaurienti che permettono da un lato di far luce su capitoli anco
ra poco perlustrati della vicenda biografica ora di Pascoli, ora di $or
belli, dall'altro di acquis ire nuovi testi di entrambi dispers i in sedi 
periferiche, rievocando altresì la trama di relazioni che lega fra loro 
esperienze, ancorché cresciute alle lezioni di comuni maestri, diverse 
per valore, significati e percorsi, eppure animate dal medesimo attac
camento alla "piccola patria .. , sia questa la terra d 'origine - per Sor
belli - sia quella d 'e lezione - per il letterato romagnolo - e da una 
solidale partecipazione alle varie vicissitudini di ciascuna . 

Ritornando al la missiva pascoliana, quantunque solenne e ornato, 

I S, not lDo -,'Innalta anuchl! -,'malza , ma 8OpraUutto Il smt.agma .al ruturI cleh della 
glonll ' In luogo di . 11.\ puri Cieli della glon a Anche nell" -Avvemre d' ltaha-, 9 du:embre 1008, 
nella cronllca locale, '1 legge una breve notlZ'1I dell"mlzlatlvlI rn gnane5òe. ma dellll lettera 
paacohana non al rll mmlmo a!1I00 Entrambi I quotld lam aembrano attenti plUtlOllto alla pre
IIt'nza al bancheu o di IIIlCt'rdot l moderm, rrll CUI "p'cca Ennro Vanm di Rlccol'olto (1876. 
19291, docen te dI J)mtto CanonICO al Semman o di Modenll, glornahata ~u \'arle tetlWte ( Il 
Tempo_," 11 Reeto del Carlmo·, -Com ere parlano-) ecollaboratorew .Cultura IOCwe d, RontOlo 
MlIm 

• Il bonchello del Fngnone~I, Il Retoto del Carhno_, 9 dicembre 1908. p .. 
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il plauso del poeta giungeva affatto sincero, pronto 8 salutare COn piena 
simpatia la cerimonia di una comunità attiva e laboriosa, impegnata 
da alcuni anni a tutelare con fermezza , nel nome di sentite esigenze, 
i propri diritti, aJ pari della sua .. patria piccola .. di Toscana, l'alta valle 
del Serchio lucchese in Garfagnana, con cui la subregione del frigna_ 
no confina a sud ovest attraverso il Passo delle Radici. 

A Castelvecchio di Barga, dove visse dall 'autunno del 1895 al feb. 
braio del 1912, Giovanni Pascoli , aveva trovato (è risaputo) il luogo 
essenziale della sua poesia . .. Barga è la patria di quasi tutta l'opera 
mia,. , affermerà il 10 settembre 1911, nell'ambito di un comizio che 
lo vedrà prendere le parti, in occasione del rinnovo di un seggio al 
ConsigJjo provincirue, del candidato moderato-conservatore.6 E al suo 
"porto della pace .. ,' con cui intrattenne un rapporto in verità tutt 'aI
tro che pacifico, egli era però sempre impaziente di approdare. Non 
meno alla fine di quell 'anno segnato da .. grandi fat iche .. e da "grandi 
angosce",l perché a giudicare dalla .. ridda scherzosa e curiosa di do
mande .. dirette per lettera il 6 dicembre ad Attilia Caproni, era già 
tutto intento a Predisporre insieme a Mariù .. i lavori , le provviste e ... 
le chiacchiere natalizie di Castelvecchio .. ,8 lasciando di fatto Bologna 
solo nella seconda metà del mese. quando ormai gli echi delJa frater
na riunione si erano spenti, poco dopo l'appunlamento del 14 a Casa 
Carducci, per mettere a fuoco con Giuseppe Albini il program ma di 
lavoro deUa Sottocommissione incaricata di vagliare, confo rme le di
sposizioni della Giunta MunicipaJe, tra i manoscr itti carducciani quelli 
meritevoli di pubblicazione.9 

: Il testo del dISCOrso è pubblicato In - Le Coraonna,., 24 eettembn> 191 1 
SI veda GIO\'AN"'I PA.'JOOu. Lettert t:ld Alfrwk C~III, o curo di f-èliC(' Oell3eecaNi. MrJono. Mondadon, 1968. p 273, 

, M.wo BW:ll'o'l, Il ~/o ret./ano, V'/a di G.at'Onnl 0 ___ - '. ~' tJa~a MUNIla 1963, p, 712 '-p '-.. '. . 
A9C0u, Lungo lo ulla di G.Qt.'Onfll PaM:oI, Memone Curole ~ In/egmle da Augu$/o V/C. ~II., Milano, MondadOri, 1961, p, 889 

-in omllgglo a tal desldeno malllfetltato dalla Reg:tna Madn> l'on Giunta MUniCipale d. 
Bologna, 001 OOl\ae1l8O degh Eredi del poeta, nommava. per l"l'SII~e dCI manOllCTlttl di GIOfiUe ~UIXl e per le relative propae~, una CommlMlone di undiCI membn, COl1lpoilta come M"gUe 

uteppe Albini, Ugo BnJli, Alessandro D'Ancona, Vittono YlOnl1l . f-èrdlnando Mort,m, Guido ~UlOnl, GJOVanlll Pucoh. Vitton o Puntonl, Flhppo Sa/veragho. Albano Sorbelh, e FanClseo 
n-ac:a. ~ C!Ruru .. none si adunò per la pnma volta Il 20 novembre 1908 ooU'lnlen-1!nto del IIndaoo II1ar(:h_ T"ft6-' r l ' , Co . 

- .... , ........ mllUMJone qUindi. Innan:u di commClart' I IlIvon 81 OOIIIIIUI, 
nommando • Pl'ftlden\.e onorano Il een, D'Ancora. ad effettiVO I"on Martlnl e Il lK'grt'tano Il 
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o cittadino onorario di Barga. Pas~oli era 
Fin dal 1897, acclamat ' tto Umberto Sereni. nel .. ris tretto 

. ' lo come ha seri . il lo 
stato da subito msert., . tadina e della sua gente ... Che pot ruo 
numero dei protettofl della Ctt l" teressamento diretto del poeta-pro-

I mportasse lO . . he di nume tute are co .' d Il Valle nelle grandi questtom c 
d·,. delle ragtom e a 'b . 

fessore a .. lIesa . . odi precisi che contn Ulrono 
IO ttestano aicunt eplS . . 

l'aduggiavano .. , a I riconoscenza dei nuoVl conclUa-
, ocurargli l'affetto e a d l 

senz altro a pr , Serchio ( .. O Serchio nostro, fiume e papo_ 
dini. Cosl, .se nell ode Al . il malcontento dell ' intera val.le co~tro l~ 
lo! .. )11 egli faceva ~r~prto 'b 't d n progetto di privattzzaztone di 
speculazione a~arlstlc.a eSI~:an: i~ fiume "di tutti», tre anni dopo, 
alcune sorgenti che allme~ l to con una lettera inviata ad Alessan-

11905 era altrettanto flSO u , . .. l tta la 
ne , . ii O delle popolazlom In o per 
dro Fortis, nell'intervemre a I~nc. Lucca Aulla che collegando la 

. . d Ila linea ferrOViaria - •• . 
realizzazione e bb to n sicuro benessere economIco 
Garfagnana alla città, ~vre ~;:oveu officine e soprattutto l'espan
all 'intera vallata (lo s~luppa . . f ) destinata altrimenti a farsi 
sione di una fiorente mpdus~dn8llurd'eSll~nSigliO da cui non ricevette 
d rto scriveva al resI en e , ... 

" ese ..... sito di servizi ferroV1arl, men ta invero m81 alcuna risposta. E, 8 propa b ., 

segnalare che proprio quell 'anno era. ~Il '~~~,e un p~ogetto _ I:nli~~~ 
l sso tale da coinvolgere gli Stessi finitimi del Frlgn~O 

comp e , . d t diverse' meno 
Lucca-Modena - per cui si fronteggtavano ue propos e . l'alt lo 
tre l'una indicava il proprio percorso nella valle del SecchIa: ra. 
tracciava nelle valli del Panaro e della Lima, facendo capo ciascuna m 
Garfagnana.1l 

rte due membri di u nn 
'

.-or Sorbelh e dopo un buon numero di &edule a CUI presero pa "" 
. Alb C>_ beli [ [chiuse 18UOI avori I .. Sottooomml"lone compotlta dru profe8llOri Paacoh. mi e "",r I C rd cc m 

1., ..010 del 1911 . (Auv..~o SoIlB~W. Lo blbllO/ero. lo oo.ta l' I manoscnlll di GII)3,", ,' , " ",'. V 
"fI' diCo 19'11'0 P ._ CoIolOSO dtl matlOKnlll dI G'OIIIUt Carducc •• Bologna, a spese e mune, ~ 1908 ~ IK'gna-

XLV1l. La PTeeenIa di Paaooh alla rl ullione tenuta a CIllIII CarduCCl ti t4.dl~m:"110 Comnl/sslo
lata dallo 81 I I) Sorbelh m un quederno dal ti tolo NotI' glOrna/ltre dI'li opem 
~ Cardu«1OIIG CUStoditO nell 'an:hII'lO dell 'Istituto. G ti 

.. UIIIBlKfO SEII.f;~ I , 1/ ~/a It,"l%re Ptucvl. a &rgo (/895-1912). Barga, .Wjpere I. 

1995 lQulldeml pasnohanl, 22), p 4 1 Za h Ih 
Il L'odI' eoml*ta nel t 902 e recoolta lUce ,slvamenU' In Od. t inni (Bologna, nlc e, • 

• d e n van ...... rladlcl, ra 19(6). ebbe lfIUIItd!ata naoll8nlll' popolantA In Garfagnana ave apparv I r-

CUI -La Sementa_ d r U Sui:~I, Il ~/a Itg",l(l/ore Clt, p 4 1-46. 
.. M PA9OOu, Lu"lfO Ig l'l/a di Olol.'ollm PosooII Clt ,p 779-782 
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Non era tuttavia solo una questione di ' , 
. . Inlrastruuu . 

tn problemi della "patria grande» neU'età . l' ' ,re,. glacchéa/. 
ali d il ' al gIO 1tt1ana I VIU . 

V e e e .. peIO toscana condividevano co . b h' aggi deUa 
"Emilia. n J org l rnontaru de/. 

Risiedere per lunghi periodi in L h ' 
0.. ___ 1' l '' ucc eSI8 aveva s' ' r 
I ~v l Incontro COn un ambiente 'al Ignlucato Pft 

Il • '. SOCl e naturalment di que od oTlg1ne. Monti e vallate (non " . e versoda 
Ro plU pianura e m magna, dove, solo in lontananza si sco are, COme in 
vano fatto conoscere abiti consuetudinj r~vano. le colline) gli aVe

Tale la conruzione, si può dire nomadica p~~ e~~tJche alT~tto nUO\'e. 

detti «lombardi» che sono di scena neU ' l ~uel avoratofl stagionali 
confluita nella terza edizione dei Ca r ad~~ma «canz~ne uccellina., 

La SCUre prendi su, Lombardo, 
da FIUmalbo e Frassinoro! 
Il ~'ento ha gia spiumato il cardo 
fruga la tua barba d'oro, ' 
Lombardo, prendi su la SCUre 
da Civago e da CÀ!rù: ' 
è te~po di passar l'alture: 
11('1110 su! 11('111'0 su! lum l 'o su ,, 

n l l vastelvecchw (905): 

recita la prima strofa de La ' . , 
sti .. lombardj ,. il par~enza,del60scalOlo, Chi slanoque
deUa raccolta: poeta stesso delUCida 8J lettori in una postilla finale 

Si Chu1mano lombanl! i m e ' . 
no), Sono uOmim alt i quadrat '~ nes! del mOnt i, a confi ne COI loschi (così It tJuama. 
e rOrti, t vengonoogn; anno in ~ londl, con OCchi ceru lei: veri longobardl; esonopol't'fI 
a segare e squadrare legna E ~n8 don~e muovono per le isole e ancheper/'Afria. 
role a veglia, dicono che la' .8SI:~1 e sono Imaglnosi e poetiCI, grandi rnccontalonm 
Iltnl 'o su. E, »are, in verità ,~~nci egra dà a loro il segno della partenza, canlando 

Se la toponomasti aJr , 
ca ltterante accerta che s i tratta di abitanti 

Il Cfr G P.ucou 
8Iblto,_' , CUlli di Cukl Il 

....... UnlVersa.le Riuoli 1999 ~ IO, IOtrodllt lone t note di Gmseppe Na\'l, M'-' ;:va Il cofrlpogllO rk, kWltai ' p 437. A Propoa,W d, 10m bardI 81 \'eda 8OChe!, lJnat 
Il G/~); · Nel boew l'gllO. (negl, autograJj COlIZ(jnt Il del Lombardo L 'llttrlllMl ~ 

';: Un el('/ elC'!, È Ol~!ua e là, ~Oll1bard l 8Ono taCIti al lavoro. Dall'al. S'O!ko IlIlO . w' 

"::"'" MI!;GIitUJ, Le /XJroh rr;;;;, I Alpe loro, i mol'\', donde nasce Il dI' Ik l, P 81 ) \'t"dI mdIr 
ili.. IU ), voi, I, p !iO, 'Allo Ff'lgnOM, S Andrea Pelago- /' Ic\'epelago, 1984 IModr-
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dell 'alto Frignano (FiumaJbo e Frassinoro) e dei monti reggiani (Ci
vago e Cerù),14 preme d'aJtro canto notare come sia in !luce il tema 
cruciale dell'emigrazione, Interna: verso le .. maremme., toscane, la 
Sardegna e la Corsica, ma anche fuori d' Italia, se è vero che non era
no pochi coloro che, una volta raggiunte le isole, sceglievano quaJe 
nuova destinazione l'Algeria e la Tunisia, dove avrebbero potuto eser
citare con maggiore profitto il taglio dei boschi, il mestiere in cui era
no più esperti, 

Dunque anche i friniati furono coinvolti in quel flusso migratorio 
ora verso l'Africa, ora verso alcuni stati europei , ora , in forma più 
massiccia, alla volta delle Americhe, il quale, meglio tutelato da ini
ziative assistenziaJi private e dello stato, aveva a ssunto nel primo 
decennio del Novecento una straordinaria consistenza, A questo pro
posito tornerà utile estrapolare quaJche dato dall'ampia ricerca svol
ta nel 1992 a cura delJ'Amministrazione ComunaJe di Pavullo sull 'emi
grazione dal Frignano nel periodo che va daJl'unità d ' ItaJia al 1960.16 
Chi attraversava l'Oceano era diretto in Brasile, in Argentina e in Cile, 
ma furono soprattutto gli Stati Uniti , e in special modo la regione dei 
Grandi Laghi, fra il 1904 e il 1914, la meta prinCipale per gli abitanti 
del Frignano, Il sogno americano s i era fatto strada del res to da tem
po e nell'immaginario di chi s i accingeva a lasciare la propria terra 
era ancora viva la figura di un intrepido e fortunato cittadino di Teg
ge di Trignano, Felice Pedroni era sbarcato nel nuovo mondo nel 1881 
diventando per tutti nel giro di pochi anni Felix Pedro: da manovale, 
a spaccapietre, a minatore, s i era quindi messo in proprio e, dedican
dosi indefessamente aJl 'attività di pioniere, aveva Scoperto infine, nel 
1902, dopo varie peripezie e non senza una buona dose di ostinazio
n~, a nord del Golfo dell 'Alaska (in una gola che porta tuttora il nome 
~ ~~ro Creek), una miniera d 'oro, A parte le avventurose iniziative 
indiVIduali, è certo che gli Stati Uniti "ospitarono il 16% dell 'emigra_ 

b I " .Civl/iO è fl'fUlone del Comune dI Villa MlOouo ne ll'Appenmno rtlU,'lano' Cero i! pro"'_ I meDie un errore per Ca • al t fi ' 
Caml d r-__ , I ~ ru ra l'IUlOne dello stesso OO/l1une ., annota Nav8 in G PAS("()U, li I ....... e ~'«C",o Clt, P 73 

Alu.INIS'l1!.WoNl:eo..~ p ,,_, 
( /IJ6()./960) Fa Il DI Io\'lJLU), ...... nl amI! d, em'gfUZlOru>da Prll'ulloedoJ Ff'lgnoM 
opera dt Ma~nz.: r.:' 1993 (Modena, Mucchi>, dove le ricerche e la redazIone dI'L t~1 1 8Ono 

Llnaru, GIOvanna Morte lh e GLlIhano Muzz.ioh 
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zione modenese con punte anche del 33% nel 1913 .. e fu pertanto in 
suddetto decennio che .. j nostri montanari raggiunsero più numer()
si-l'America del Nord «con una percentuale in tal periodo del 257%_,11 
L'lIJinois insieme alle regioni interne delJa Pennsylvania, due stati 
ricchi di giacimenti di carbone e di industrie, registrarono il maggio
re tasso di immigrati dalle comunità di Pavullo, Fanano, Pievepelago, 
Riolunato, Fiumalbo, Montefestino, Montecreto, Frassinoro, Monte
fiorino, Sestola, Zocca. Sicché a Pittsburgh, a Jessup, a Old Forge, a 
Pittston, a Chicago Heights e, «ovunque vi fossero boschi o monti, 
strade da iniziare o ferrovie in costruzione, miniere o cave», 17 si pote
vano incontrare montanari modenesi divenuti non già cercatori d 'oro, 
bensì minatori, falegnami, scalpellini, all'occorrenza operai nelle ac
ciaierie, fonderie e fabbriche chimiche sempre più bisognose di ma
nodopera disposta a lavorare anche in situazioni disumane, come ri
feriscono puntualmente inchieste e rapporti, In mezzo all'eccessivo 
caldo, al .. sudiciume, sporco, polvere, puzza, una luce abbagliante, 
inquinamento, sudore, e nessun dispositivo di sicurezza .. , con conse

guenze drammatiche sulla salute fisica e psichica dei lavoratori : "en
fisema, disturbi allo stomaco e al cuore, sbornie per rendere soppor
tabili le dure condizioni, erano il risultato prevedi bile in un contesto 
del genere ... 18 

Ma in tema di movimenti migratori è inevitabile il richiamo al di
scorso La grande proletaria si è mossa, dove l'espansione coloniale in 
Libia, naturale "continuazione .. delJa terra nativa II) al vate civile che 

" , 
SI era proressato "socialista deU 'umanità, non di una classe,. (nella nota 
lettera del 3D ottobre 1899 all'amico Luigi Mercatelli), eppure devoto 
al "pensiero della patria, deUa nazione e della razza •• , appare l'unica 
strada possibile per garantire una destinazione s icura alle forze di 
lavoro italiane, finalmente «agricoltori suL suo, s ul terreno della Pa
tria .. , anziché "apre .. nel mondo,20 ponendo in questo modo un argine 

.. Il'', P 133. 
ho" p. 134 

.. 11.:" P 136. 

.. C PA8COu.La/f1TUUkn_'",~__ ' 
d "' .... ~- ...... e rnauo. -, In Prow d, C'OI.'OIlIl. Pa$coi, roll ulla prt. mea:: I A VIC'IItIl. Volwne I. h"'~n d, toana Umamlo, Mdaoo, Mondadori, 1!M6. P 558 C P .. 'KlOU, h'l, P 557 Il 558, 

--, ~-rbelll e I Frmwll Pasw<I,~ 
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'a a dell'emigrazione comportava, E ri-
8 tutte le sofferenze che la pl g, . tonia con l'auspicio dello stes-

al 19D8 varrebbe la pena, In Sin , ' l " U 
salendo , ' l M dilazioni d'un solitarLO tla Lana, n 
SO Sereni, sostare sul1 artiCO o e L Prensa» di Buenos Aires il 22 . ' apparso ne " a 
paese donde Sl enugro..', " piuta e più ragionata celebra-

al r: di cogliervi .. la plU com , . t 
agosto, ,me . cellula generatrice di un SIS e-" o migratorlo come 
zione dellenomen , '" l'b rtà" " 21 che aveva potu-

ociale fondalo sul bmomlo lavo~o e I e , 
:ar:alizzarsi appieno in VaJ di SerchiO: 

. sono tornati in patria, donde non si muo-
Sono vecchi amerjca~1 chc lfinal:n~l~~llo delle loro grandi ratiche, in pa,ce: u~~ 

veranno più, Godono essI fina men e ~ m etti da cui aver la polenta di tutti I 

casetta pulita. un orticello. t~e,o q~a tro ,~aror~aggio che è così buono con la polen. 
" " ". vacca o due che gli orm9CQno I giorni, u" 'D 

ta, Niente altro? A loro basta, 

Il culto del .. poco», l'amore per le cose semplici, l'elogi~ dd~lIa ~l~-
, d I I o fonte di gioia e mal lumi la-s~m~nia, la sacral!zzl~~~on~i:nt~:~~a visione ideologico-politic.a c,he 

zlOm,sonodunqu g algr ' f t Ili al di là dell 'Appennino lascia m 
Io stesso saluto augur e al ra e dall 'alta del 

ed C l'America abbreviata .. contemplata na trav ere, ome .. 'q ella 
ta così la montagna del Frignano, che ha m comune con u 

:ca~a un sistema economico chiuso e autarchico (incentra~o s~ 1 
contadino proprietario di un piccolo podere), è ~aese "d~nde SI emi
gra» ma al quale si ra sicuramente ritorno. Il vmcolo di fratellan~a 
che ~nisce i concittadini del poeta con le genti dei monti confinanti è 

, '.. aldato dalla comune fedeltà all' .. onesto lavoro», contro VlepplU rms , " . t e 
l'ozio "umile e abbietto», nonché a un operoslta paZiente, enac , 
eppure mai animata da spirito di rapina, di cui è simbolo lo stes~o 
apparato iconografico allestito per il banchetto e celebrato nel,la mls~ 

" d " h 'ila scendendo» dru monti siva: l'aqutla non pre atrlce c e «non SI Ufi I '" 

alla pianura, nondimeno talvolta si innalza «superba e Sicura, ID pUri 
cieli della gloria», " . 

Quanto all 'ambasciatore del messaggio, non fa meraVlgha che GIO-

Il U. S(IIENI, 11 /lOtta fegUllalo". cit., p 61 

• G PAliCOU, All'dI/ozIO'" d'ulllOl.tano 1/01,0110. Un ~S<! donth li em'gra, edito mtegral
mente m U. S[R€."-" 11 /lOtta /tgUl/aio", CI I , p , 67_ Vedi anche dello stesso Sereni. Alla nttmJ 
dtll'&lt" Pn.sroI"n \bI di SerchiO, ~ R..viSUI pru;cohsllao, 7. 1995, P 193.211 
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vanni Pascoli abbia trovato nel colJega AJbano Sorbelli , libero docen_ 
te in storia moderna dal 1901 presso l'Università di Bologna, un in. 
terlocutore privilegiato. II poeta e protettore della comunità barghi. 
giana si rivolgeva infatti non solo allo studioso agguerrito del Frigna_ 
no, ma anche a chi, militando in quegli anni nelJe fiJe dei progreSSisti, 
partecipava attivamente alla vita politica del paese natio, neUa qua
lità di consigliere provinciaJe eletto daJ 1907 fino aJ 1914 nei manda_ 
menti di PavuUo e Montefestino. 

Certo è che il forte legame di Sorbelli, mai aJlentato nel corso degli 
anni , con le montagne originarie, trova conferma sia nell'assiduità del 
bibliografo e del colJezionista intento ad organizzare nel buen reliro 
di Ca' d'Orsolino presso BenedeUo, «con lunga e tenacissima fatica >!, 
a giudizio deU 'amico Lipparini,23 la più cospicua raccolta di manoscritti 
e di libri riguardanti il Frignano, sia nella passione dello s tudioso 
desideroso di esplorare, previa una rigorosa indagine dei documenti 
d 'archivio, aspetti e momenti della vita istituzionaJe di una realtà 
storica circoscritta nei suoi confmi geografici a quella parte della pro
vincia modenese che .. dal crinale appenninico giunge fin dove le mon
tagne si abbassano a colline .. , diversamente da chi (Venceslao Santi e 
poi Adriano Gimorri) l 'aveva identificata con tutta la regione non 
piana deUa provincia di Modena_ U 

Nel Frignano l'allievo di Pio Carlo Falletti aveva rintracciato, come 
è noto, l'esempio più significativo di organizzazione federaJe di comuni 
della montagna pressoché coincidente COn l'antica giuri sdizione del 
Castrum Feronianum, una peculiare tipologia che è s tata argomento 
di nUmerosi suoi studi, dove .. facendo rivivere le antiche amministra
zioni comunali e le condizioni sociaJi , non solo quelle che ci sono pre-

"' Clt t:PI't LIPPA.RJNI, L'U{J"W, In UJ t'Ila ~ l'opero di Allxmo SorbelJ" L'Arehlginnu,o_, 
XXXIX·XLIIi , 1944-1948 {volume ded.rcato Interamente alla figura dello studIOSO scomp8l'!lO II 
29 mano 1944" p. 1· 10, In partIcolare p 7. SI legga QUInd, il ""1:1,'10 del compIanto AuIA.~o 
8 10"111, AJ~ SorlJelJ. ~ lo. Ro.a:vlto. d. Ca' d'Oraol,no, IO All, df!1/ ''''oonlro di illudi su Albano Sort:ll' (1 d~mbrf! 1994) .. L'Arc:hJginnulO" XC, 1995, P 437-449 

Co.I Adnano C'mOITI: .. Per Frignano abbIamo Inteso la montagna dI Modena tra la cn. 
nalf! appennrnrca e le provinCIe di fteggJo e Bologna Il hmlte OOmprende i ternton di GUIgha. 
Marano, Monterestmo. ~odell'/lJItlco Qulnrm Fuvnl{lnum fA SoR8.[UJ -AItn1ltl RAal:rn, DtuoIlGlW~~, a cura f!con rntrodu;uoneaulla stona del ~'ngnllJlodi A Crrnom, PIevepelago. Socte1à Scoltenna, 1952, p. 8) 
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Tav. I. Giovanni Pascoli. La roto il contenuta ne a um . I S Il' Ib A G o ue CardUCCI I duce-
poli 1860-1895 (Casa Carducci. Bologna, ArchivlO Iconografico), 
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tembre 1908) indirizzatO d AJ adeSione al &nchetlo del Fn 
Bologna, fondo 8peciale C:u . bano SorbelJi (Biblioteca dell'Al 

eZIOne Autografi ), l''<<to. 

Tav. 3. Giovanni Pascoli, Messaggio di adesione al Banchetto de. Frlgnonesl (8 di. 
cembre 1908) indirizzato ad Albano Sorbelli (Biblioteca dell 'Ar<:higinnoslO, 
Bologna, fondo speciale Collezioni Autografi), verso. 
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sentale dagli Statuti ma come S I attuavano nella pratica -, era restau
rata la ·vera vita vissuta dalle popolazioni montane,,"'~ nei seco li XlII 
e XlV. L..'l folta produzione del medievis ta mette in campo specialme nte 
il corposo volume sugli Statuti dell 'AppenllUlo Tosco-EmtllOTlO nel
l'ambito del Cmplls slalulorum del Sella, occupato in gran parte dal 
lo Statuto del F'ribrnano del 1337 e daJl 'e lenco delle {umonten€ de l 
1320; a sua volta la diligente bibliografia degli scritti sorbelliani ap
prontata da GlOrbrio Cencetti~ registra puntuahnente anche i contri
buti pubblicati su periodici locali e riviste specializzate da integrare 
con alcuni titoli l'ccuperat i negli AUt e memorie de "Lo Scolten na". 
consultabili nel fondo librario Sorbelli all 'Archiginnas ioY 

Al circolo culturale (poi società) intitolato a ll'affiuente del Panaro 
che attraversa Pievepelago, il paese dove s i era costituito nel 1902, 
avevano dato vita esperti e amateurs di storia locale: un sodali zio 
composito ma unito nel rivendicare - «noi costretti a vivere isolati in 
questi monti" - l'esigenza di tenersi al corrente, "con un po' di studio 
e collo scambio reciproco dell e idee", sul movimento inte llettua le 
odierno, così da ·.trarne profitto per la coltura nostra e del popolo; 
perché questo circolo servirà a cementare sempre più i vinco li della 
nostra amicizia, procurandoci inoltre giornate di piacevoli ntrovi ... :tII 
Albano Sorbelli vi era stato ascritto, rra i soci effettivi, nel 1906. Un 
anno dopo inaugurava la sua collaborazione agli Altt con l'ediz ione di 
un documento del 1330 scoperto nell'Archivio di Stato di Bologna rra 
le carte del convento di S. Francesco riguardante la dominazione di 

Lu". SI\UWiI, I..o .• tOrlt(J, on /"0 t·Jlo (' I"QPCro di 1\100110 Sorbelll Clt, P \07 
C'OKI"" et s( t n I. Blbll()f.!rofio drf.!/1 ~crrili. /t'I, Il 121. 160. 

, Sono qUI con~ullllblh. mlCj..'Te.lo l)rlnllI. lo !;{'COndo, lo lerZII senI.' d ... Lo Scolt('nnu Atti (' 
memOrie· 

Vedi Ortl!lfIf'l!rl ("I"x.lo, Lo Scoltl'nnll Atll e nlemone·. s [. I, 1902·1904, P 6 [I Circolo 
selenllfico. INtl'rano lod nrtH,tlco cm ~I/lto fondato I[ 29 lugho 1902 dII Frallct'sco VIj..'TIocchl. che 
ne fu Il pr('. Id('nl(' fino al 1910 In que~llliucredcu('ro Ikrnardono R'CCI e poi Adnano C,fiorn) 
e da Adolfo CIII,.".·,nl. \'('n('('~luo Sanll, Teodoro Blmassl. DomelllCQ Pllnglnl. D UernardJflI; 
Rlcc •. D AIII[,o PeJt(,~1 (' J) t~nr,co \'Iliin. Nl'I10 StalulO, liuddl\'I'«) In d'Clal.'o(>Ue artIcoli M 
,"d,'CII~aoo pnnclpl e final)", d('1111 !'<OCietil culturnl(' SU CUI crr A C,morn. L ·O ........ -IOZl(",I .. di 
r ... turo lA &:oI/(-n 1 d • 

no tI MUlP,",,·" cnlc. LoSooltenna Alti e m('nIOTI(' ." Il XII-Xn: 19:1:J. 
p 1·5 e A.''''\I!I GiW..! Lo '-'--'1 1M •• 1"-' S . 'xv< 1'/1110 f .~~- .--,1 I., lono d, ... na pu:"(v/o a.. ... 1.Jdf'mlO mQn/01lO ! 
pnmlclnquCJn'·an", p,e\·e""l A d Lo "--, 9-f R . >" /lgl). OCII ('m Il. .xu Il'nnll. I 7 f. La m'll "1O('('rH ~'l"alltudlO(' ul 
pro «ozo Cremante j.. .... n(·roeo di mrOrm/lIlO1II ~UUII \·'UI e la ~IOr11l delJ"accndC'mln 
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questa città sulla subregione appenninica ,29 nel solco pertanto di 
queU 'attività, intrapresa per lo più in seno alla Deputazione di Storia 
Patria per le Province di Romagna, volta ad indagare le strette con. 
nessioni rra Appennino modenese e mondo bolognese daJ Medioevo 
oJJ'Età moderna. 30 

Se gli inventari degli archivi del Frignano, prima di essere raccolti 
in volume (906), hanno visto la luce nelle pagine del .. Diritto catto. 
lico _, le descrizioni dei Castelli dell'Appennino, da Monteveglio a 
Sestola, da Montecuccolo a Pieve di Trebbio, da Monteobizzo a Pomo 
peano, fino a Gombola, sono state un vant.o dell '«Eco del Panaro» il 
per.i~ico . di Pavullo e Vignola che non mancò di sostenere l 'op~ra 
~htlca dl Albano Sorbelli per la sua montagna proprio negli "anni 
mdru:aralissimi ,. in cui il dinamico Bibliotecario delJ 'Archiginnasio 
dava lm~ulso a .. una serie di iniziative volte a svecchiare la situazio
ne e destmate ad avere grandi conseguenze s ul sistema delle bibliote
che cittadine".3i 

Cong~atosi il 20 ottobre 1907 daJJa funzione di orga no ufficiale 
del Co,:,utato. per le feste in onore del quarto centenario di J acopo 
Barozzl ( presl~uto da Adolfo VenturO, 1' .. Eco del Panaro .. (il primo 
nume~ era USClto a Vignola il 31 marzo di quell'anno) rinasceva il5 
gennruo 1908 nella veste di settimanale dell 'alto Mod " l' . . .. enese con asPI-
razione di nnnovare intendimenti e programma del coraggioso "Eco 

• A SoRal:w. UII IIUO~O docllmefllo Il d 
Scol'-nna A". .u o omw(J.l,one bofogllele ntl Fr.gnono Lo 

""" . "e memone· a I IV 1907 1908 6 8 . 
contnbutl dello s'-n- .. ,. [. . . p, 9-7, Colgo l'occlIlllone per citare gli altri 

........... apparsi su perlodlOO U 'ed _-' 
!tfonll("IIIXOf •. s_ I. V. 19()8. 1909 96-1 ' . n uwne lo:ue8('(J delle opere di ROImondo 
Gombolo tallo" • p , 01, Un dot:llmento III/orno o Gemlluono CeB' Conle di 

• 'IIO l om'g"'0.8. Il . V·VlI 1916. 1919 2328 ' , . , 
L 'lncendlO del C • • , Il d M ' • p, . (CUlito nella blbhogrufia di Ct'ncetll/; 

- e o • onll!se ntl 1524 Il XII XIV 
Pl1m4 ckl Alille. 8_ III . I 1927-1933 . a. . . . 1923-1926. p, 37-43; 1/ Frignona 
P " '6, ""'aH • • p, 19-25; In dlfe,o d. R ,oIun% 1 III [1/ [93'-1936 ........ . r ...... O/IUlprofeuo all'V •. .• . 
~11a bibliografi. di Cencettj~ nl~~l'3lla dI &/08nQ. a_ III , V. 1939·1940. p 95·103 (citato 

Sull'attiVità .cJentlfica e organu: d .,. 
le PrtlVinoe di n _ _le ' , zatlva I ~rbelll nella DeputazIOne dI Storia patna per 

rwma,gna. u.J CUI fu -SOCIO .ttl 
ne eno Pl"e8ldent.e Il rn&I'!It Pio Carlo "_H vo_ e .pprr o IIt'gu:tan o (dal 1907 al 1925~. mentre 
o_~_11 ,. ro ~ ..... ettJ .1I n manda al s"ggJ' d A V Albo ........... e ... UliJU~lOn. CII/l ral boIcg I l Gl1'fJ'O ASI!..... fl() 

du:embrt I994JClt .• p 4~35 • /lUI. lfI Atll ckl/'lflOOIItro d, ./udl.u Albano Sorotlil (1 

• ~ ~"'. Morn.t:nl. dI U/IQ 1l0n0 /Ullgo d~ 1«01, c,t p 32 
~ ...... o 1914 Nllunse i1-attolltol di Pe • 

Moden_. Il aettlmanale è o· nod.co democrat.co lett.manale deU·AJto 
conservato IO Olluno ltato. n legato per annau-. nel Fondo SorbeU" 
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. che sorto nel 1870 espressione delle forze liberali e del Fngnano», " . . 
t · h contro il gruppo conservatore, aveva avuto solo sei mesI 

democra IC e , - . d Il 
d· ' t In via preliminare, ecco qualche dato sull eqUipe e a nuov~ 
,VIa. dall' m ' . 'd e più fortunata impresa editoriale prodotta o Icma tlpograil~ ~ 

P I C ppini . Direttore responsabile: l'avvocato Secondo Favah di 
ao o u . C . l ' 8 '1 t 

Vignola; nella redazione sita a Bologna, in ~I~ .astlg IOne : I nos ro 
Sorbelli di Fanano insieme ad Adolfo Franchml di Pavullo, che dal 191? 
al 1915 (l'anno della morte), quando il settimanale cessava I~ pubbh-

. . ne fu il direttore effettivo, consacrando ad esso «II lavoro caZlOOl , . r 
amoroso, paziente, continuo» di giornalista versat~ con «mera.V1g IO-
sa competenza e serietà di intenti" nella «narrazIOne ~elle Vicende 
ultime del Frignano, che hanno costituito il vero risorgimento della 
sua condizione economica e sociale".33 

Nel suo assetto di giornale moderno, ospitando articoli di lettera
tura, arte, scienze, rubriche agricole e legali, l' "Eco» s i era proposto 
di essere la voce «sincera e leale" degli interess i «economici e mora
li "J.I della zona montana attraverso un 'ampia ed esatta cronaca setti
manale redatta a cura dei due centri maggiori, Vignola e Pavullo, al 
quale si affiancava un accurato servizio di corrispondenza dei princi
pali paesi. In merito al contributo specifico di Albano Sorbelli , oltre 
ai pezzi sui Castelli dell'Appennino ritratti in fotografie per invoglia-

• Albano Sorbelli ne l necrologio o.pparao .n _Lo Scoltenno. Alti e memone •. a_ Il . ll -IV, 
1913· 191 6. P 115·122 Adolfo Franch.m (1852- 1915). entrato aSSAi glOvo.ne nell ·Arnm.mstra· 
zione delle poste e del telegrafi. viue per lungo tempo a Romo.. e. prima d i trasfe r ,r" 
definitIvamente a Bolob'lla, fu a Firenze e a Modena dove collaboro ass.duamente. St.ablhta una 
buona oonsuetudmc con I fngnan e" Adolfo ~èrrari e Venceslao Santi, al periodiCI _II Montana· 
ro· e il -Cimone •. IntercSBont l le con8idero.z lonl di Sorbelh sugli atteggiamenti polit ICI dell"anll
co Rei quah In parte 8' ri conosce: _Contrariamente a ciò che accade ai piu. egli. partendo da URa 
gloventù conservatnce. ai erll a poco a poco cambiato in un democral1co. SID pu re Il modo S\lO e 
con molte hmltazlofll e a questa nuova fede si serbò fedele sacerdote smo allo. morte In lUI 
democraZia voleva gluetamente dI re. non IlCtt.anel.à. ma amare l' Italia e amare 11 8UO paese m 
lutti I BUOI componentI . anche nel PIÙ modesti. anzI in quelli; voleva per lUI anche dire oonlerva
re Il Fngnano alle fone fngnaneSI e tendere alla elevaZione de l popolo. lenza secondI lini I . I. 
Dunque democrtlZl8 con ordme. col paese. colla 8mcerit! e ooIronestà. c nulla dI partigiano. che 
fOllliC m 06llO da un dl'lllderiO moompoalo, 1n8l'lno. sfrenato_o Ins.eme aU' ,Eco. egli tl\"eva dato 
Vita a Bologna. rammenta Sorbelh. a quella -meraVIgliosa tradiZione. fonte d. energoe e dI Idee
che era ,I banchetto con cadenza annuale del Frignanet;. resident i m Bologna .nel quale facevasi 
come t.. ..... eglla, Il bilancIO dell"opelll dell 'anno an tcoedente e li preventIvo delravwnl rE' 

.. VedI Ru'omUlclOmJo, . -L·Eco del Panaro., 5 g\'nnlllO 1908. 
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re i forestieri ad accorrervi, il periodico raccoglie non pochi interven_ 
ti dove sono affrontati, in rapporto ai bisogni locali , i "più importanti 
e notevoli problemi sociali e amministrativi (emigrazione, analfabe. 
tismo, igiene, viabilità, COOperative di lavoro e di produzione, SCuola 
popolare, ecc.) .. , in nome dei quali lo studioso era sceso in campo a 
fianco dell'onorevole Carlo Gallini , rappresenta nte del Collegio di 
Pavullo in Parlamento dal 1895 fino al 1914,35 caldeggia ndone COn 

vigore l'azione politica ispirata a una .. schietta s inistra zanardellia_ 
na", democratica ma non radicale, oeHe cui file il Callini , in gioventù 
seguace di Cavallotti, aveva militato.:J6 

Fra le Questioni che stavano più a Cuore al «benefa ttore de l Fri
gnano .. , v'erano, in particolare, l' isti tuzione di una scuola tecnica a 
Pavullo con insegnamento di silvicoltura a carico de l bilan cio dello 
stato e la creazione di un sistema stradale adegua to all ' intero territo
rio subregionale, Entrambe, nonostante percorsi r esi tor t uosi da ac
cidenti burocratici, ebbero alfine buon seguito, E tanto de lla scuola 

• Carlo Galliru@ranaw a FlnlIle Enulia nel 1848. Non consentendolo te modeste cond,zioru 
dfiIa famlSita. fu lo It p ~ COmune natale a COnoedl'rgh un IUSludJo perché potes..e compIere gli 
RUdJ .JI'Unl~rslt! di Bologna. Qui, oltre a frequent.llrf-, allIevo dJ GIU8f!Ppe Cenen, i corsi d, 
gllu;spruderua, segw pure quellI di lelteratura Italiana tenutI da Carducci Quando, conseguIta 
la Iau~ IO I"",,, con il I"Ilas&mo de, \'Otl e la lode, 11 GaI"m volle trasferu'll a Roma per eserei. 
larv! la profe.a.one di avvocato, fu lo stesSO CardUCCI ad IOdll1zzario con particolare alTetto 8 

T@rl'lUl(IMamJam,gI'ffilllI8troperlaP1..ibbllcalstruzlOne.AROmAllCQlIIstòstlma e notorietà 
non 1010 qusk eeJ.mlO CIVilista e 808tituw dell'on avv DIego Tlijam, ma anche come collaborato. 
re di penodlCi dI lCIenze giuridiche (-G,unsprudenza italIana ,.Rlvlsta unIVersale dI gluri. 
'Prudenza_ e molti aJtril, nonché con la pUbblicazIone dI alcum traltatl (dI s,euro nhevo quello 
.... lAJ r:Jmu.o. e lo kggt. Stud, .ullo. rond~IO~ 3O(;mlt e glurtdlco dello donna , dI CUI la pnmA 
edi.zlOne. Tonno nel 1872 pro -so Il C.vellll. P reaentalosl rome CIlndldato al CoJJeglo d, PAvullo, 
venne eletto per la XVIII legislatura. Lo scioglImento della Camera dei Deputoll gh Impedl 
~lIttaVla dI _rcH4re aJlora il mandato, ma venne n confe rmato dw SUOI elettori per ben sette 
egu.lature (XIX-XXVI. Alla Camera, dove sedette fra I romponentl della SinIStra zanardelhAna. 

fu nommato membro di numerose C'unte e CommiS/llOnl I-'u allresl relatore d ' ,mportantI 
dllepu di legge. fra i quali il monumento dI Dante a Roma, l'avvocatura del poveri, il voto 
arnRlilll8tTlltJvo alla donna con Iiber1.A dI esen:IZIO di tutte le ProfCMIOnt e l'abohzlone deJl'aulo
nZZ8.ZKlIl@m.antal@ Nel mml6lero Presieduto da GiovannI C,ohtl' durante glI annt 1911 -191 4 
fu SoItOlegTl'tano di Stato per la Gra~ila e la CIU'tlzla, llMal apprezzalo dall'on Camillo 
Fmoec:hi8J"O ApnJ.e, allora CUardas'gilli Fece Inoltre parte del ConsIglIO Comunale d, Romll , del 
Co.aig!IO P~Vlnaale di Modena@del ConsIglIO dell'~lOne della 'lampo ~Tlodlca, alla 
(\II c.o.-u. d onor"@ apPlU"tenM S, I!pel\llC a Roma il 13 marzo 1927 

• Vedi. La _'Ila dell'M. Golfini o Sot~grelano d, SIOlo L on v'cml SotIOM'gre/(lno tUl"lu~. ·1.:EcodelPanaro-,9apn!@1911,p I . 

Sorbtll. ~ I Frmial. [1ucOI" 
29 

b 1911 Quanto della rete strada
""'""'ndaria, inaugurata i15 novem dr:1 pragr' esso intellettuale, l 'altra 
~~ . I e affermava, " 'ù oc-
le l'una velco o, com , So b Il" ebbe modo di occupars I l,n ~I 
d~Uo sviluppo economiCO" r

al 
e ~ell 'amico Franchini , Basti ncorda~ 

casioni sulle pagine,del ~~rn eassionato rivolto il 18 aprile 190~ aI 

re alcuni brani dell ap~ o a~, rocrastinata la sacrosanta asplra
vari Comuni frignane~1 affin~ , e, : ferroviaria fino a Pavullo, concen
zione a realizzare subito una . \~:o sforzo nel dare compimento, ogn~
trassero in Quel momento Ogni . d ' al progetto delle linee automobl
no procurando u n «te~ue S~SSI) ~;~Ilo-Pievepelago e Pavullo-Sesto-
. . h ( servizio di cornere . . 

hstlc e un . . trazione ProvInciale: la già avviato dall 'Ammmls 

. la e dall 'al t ro sino a Pieve, è c.ome. un 

"ff~~~:"E:~:~~~ ~~:,~~:~::::~~E'~:~ ~~~:~;'~f.:~?J~'~::~~~~~: men~e cona;'automobile andrà da una .parte smo ~au riamo ben presto), sino al. 
'Po°s

a
" dia"':.' e dall 'altra arriverà fino a FIUmalbo (e E' po~ nostre forze fa Ue note, le ~ .• Il eoione Toscana. . , tt . CD. ben l'Abetone e si congIUnger co .a r ... . . fi umi e tramutata In forza e e fI '. J1 

nostre energie d'acqua t.o lt~ ru torre:~~nostra suprema aspirazione, la ferrOVia. altro ci darà, e per non ultima cosa, 

d . dopo avrebbe infalli accolto 
Ritornando Quindi sul te~a ue OO::t «compostos i in questi ulti

con entusiasmo il progetto di un CO~Tll , o 
mi tempi con idee e criteri modernt », Il Quale 

, mpo economl-. f '1 e razionale e nello stesso e 
manifestò il pensiero che Il modo ~CI e v'a che dir si voglia, era da un Ialo di dot.are il Frignano di una ferrovi8, o t rA]an:, I. . dal secolo XV] Il andava a fA 

O< ,. O' d' i che l' ' leTi Sin .. h l'eleUricità e dali altro la Vi8 lar In . h d 'Italia e che la prova plU c c seco-
fermando essere una delle più belle e PI ~~oresc de tte e delle più sicure che abbia la 
laTe ha concluso essere una delle meg IO con o 
Nazione.-

b' 1" U iti dal loro «guscio», gli Ma i tempi erano per fortuna c~ .Ia I. sc i dal biso o e dal la 
abitanti del Frignano avevano commclat~, costrett d 'Am~ica infi
fame, ad emigrare ne i luoghi più remotI d ' ~uropa e n ualche po' 
ne, .. per l'atavico affetto al patrio luogo, a ritornare co Q 

L outomobdlttlche Pouu.1l0· v A SoRB!U-1 f 'erUll' Ou.tomoblllstlCl del Fhgnono. Inet 

Pkwpeloso t PoV~l/o-&BloIo, - L'Eco del Panaro_. 19 aprile 1908, p 2 
• La nmtro {trTOVIO. - L'Eco del Panaro., 23 gennwo 19 10, p. l. 
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di denaro .. , soprattutto "con maggior coscienza della propria perso. 
na. con un senso più &1to di dignità, di aspirazioni, di diritti .. e facen. 
do tesoro deU'esperienza acquisita nei paes i più evolu ti avevano.sco. 

perto che la loro terra POssedeva "una potenza non ancora esplorata 
e non sfruttata, il carbone bianco derivante dalla copia d'acque che 
uguaJe non si ritrova forse in tutto l'Appennino Emiliano .. . J& I buoni 
frutti conseguiti erano pertanto il risultato di un modo di agire sag. 
gio, dal momento che alla .. rivoluzione .. i frignanesi avevano preferi. 
to J' .. evoluzione .. che vuole dire "progressione per gradi , l'ottenere a 
poco a poco, l'andar innanzi a piccoli passi , ma sempre, ma continua_ 
mente; il cercare di migliorarei , d 'amarci, di metterei in condizione 
di minore inferiorità verso coloro che ci contendono a ogni passo il 
cammino .. ,«l Un richiamo dunque all ' impegno solerte e alla modera, 
zione che non sarebbe spiaciuto neppure al nos tro ' fini timo ' di Gar. 
fagnana, cosi COme quella lode alla fraternità nell 'articolo dedicato il 
15 novembre 1908 all 'istituto del banchetto. Dopo averne ripercorso 
minutamente l'evolversi, lo storico decretava iJ suo pieno trionfo: 

Vinti, COn la rettitudine dell'operare, molti dei d ubbIosi e degli ostIli , il banchetto 
l , ,) è ora per quale è e V1Jole essere; non una trama, non un covo dI 11I1l!,.ruuumoilstl , 
non un 'accolta di figli s.naturati i quali intendano r inunziare (chimerica idea) a una 
tradizione storica, e a una giUrisdizione amminis tratIva che corrisponda a concetti 
SOCiali e topog. alici di equità; s ibbene un ritrovo desiderato dove J'affeuo e la unione 
regJuno SOvrani e dove anche (giacché è tanto dIfficile per noi cosi lontani trovare! 
lfi&eme! J SI parli con la voce più ferma e con il des iderio più intenso del nostro pro
g' « lire, de1la nOStra aspirazione a Un aVVenire migliore," 

che negli ultimi tempi, più benigni, sembrava finalmen te soprag. 
giunto. Tantoché .si feoero strade, si inaugurarono quas i dappertut. 
to celeri linee automobilistiche, si impiantarono uffici postali, si get
tarono le basi per fiorenti industrie". QUale migliore occasione per far 
propaganda all 'imminente meeting deJJ'B dicembre! All 'VII! Banchetto 
de, F"gnanesi a Bologna, COme recita il titolo della circos tanziata ras
segna messa a punto, il 13 deJJo stesso mese, sulla prima e la seconda 

• h'r , p I 

: IIirI'1:Ia QU~~1C' dd F'VIfIaJUJ Clt ., P 2 

l16cutchnlo ~ F"6'IG~1 Q Boiogtw. , ,L'Eco del Panaro" 15 novembre 1908 

SorlH!lb f!' Frimai' Pnsroll. 
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" Sorbelli erano accors i, .,dalle 
timanaJe da Franchim e , ' fi~nchi del monte», dav. paginn~~!:ne, da borghi natiidiSP~:,~n~~a nos tra", esordiva con 

cIttà pl ., bili rappresentantI dell ico ai si compiaceva dI 

:;~i:~~O~~ il cronista, un'.a~imH;~~io e~~:ent; costitutivi itali~ e 
' munale, ancor Vlcma ~ " .. laddove la solenne a u. 

defimre "co 'ò " fresca e pIO vlVlda , aie del gran-
" perci pIO ' blea gener 

germaOlCI, e onata per analogia ali "assem rendervi parte, non 
nanza era parag 42 Chi non aveva potuto p tore il pro-

frignanese .. , al mitato promo :~e::~~;~nciato tuttavia a manif;:~a;:rà ;; ritrovare fra gli i~~stt 
prio consenso. Ebbe~e non ~:;relli a Giuseppe Lipparml (" u ~ 

nti insieme a GIOvann i , n n è mia, ma che pure mI :~~en~iero i figli den a mia ter~"ru~:::i , :ure Giovanni Pascoli ~on la 
) e 

al prefett.o di Bologn~, ta alta rispondente ali orlgl. 
cara" d IOne ques v t d I 
ben nota lettera in un~ re az " alza» condivisa con .. Il Res o e 

la leZIOne «5 mn 
nale tranne per . . è s-

Carlino», » 1 sequenza del banchetti, po . Scorrendo nell ' .. Eco del Panaro ad ' ino di casa .. , pronto SI 
I del gran e .. VlC ' " 

sibile udire nuovamente a ,voce , tio com'era negli ultImi ann~ a 
d I· l'invito alla cerlmorua, res , <>; a negare a dIre a ec mare , " C 'liarl eppure m.... , 

rinunciare alle proprie ~bltudml al ~ par~le» di sostegno , E se que~te 
dei nostri organizz,aton , le sue "d 7 IX banchetto svoltos i il , l,,! apnle 
non si fecero sentire nel corso e , per via della te rribile cata. 

. di b dell 'anno prima " I 
1910 anziché Il cem re ' C' d . S"nt Paul in IllinOiS, ne . 

' , bOOllera I a..\ d . . S
trofe occorsa nella minIera car ' tt . e s i contarono tre ICI 

' tanove VI 1m , d . la quale fra duecentocmquan d . adunanza per mano I 
' , 3 della eClma " operai frignanesl ,~ la cronaca ggio del poeta di «razza 

Adolfo Franchini, annovera un nuovo messa 
apuana .. che piace citare: , 

. d· n potei' In-' rimo il ramma riCO I no , _, 
C.,.i" imi , i, ini d, II 'AI.., ",pmu: j~;:;,,::~rro è ben , in" " . Olt" . l'~~ ~~~~: 

lervenire al vost ro gll~ondo convi " f ' iati forti d 'ingegno e dI CUOI e, I I stavo per dire tu tti amICI, lO ho tra VOI, o rln 

.. L'Eco del o no l. 'olllmo frlgnoll~M", .. A. SoRsEI.U, VIII & ru:hdlo d~1 Fr'gnoneJJ' a BaI 'If 

Panaro. 13 du:e mbre 1908, p I I ente 11 seltimanale dell 'Al lo Modene-
.. AÌl'evenlo ll'llglco nella minIera d, Cherl)' natura m lfico gli mler.'ent l del 21 

I del 1909 e del 1910. SI vedano. In spcc , Ile dedicò grande apallo ne COrllO 1910 
e del 28 novembll! 1909, del 5 dJet'mbre. e del 9 gennruG . 
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SIrIlOnf!Ua SaIlIUf'r' 

ho tra VOI quegli che mi cura e Dr . 
quegli che COme - h gu 18Ce, queglr che m '!OS<'gna -
a lutti 9On~ VOI, anc e me, regge e governa - il Prefetto Tue mi gluda, ho infIne 
ti. dell'alli ~to nelle persone dell'illustre conte PulJè h ' III dunque IO saluto. 

che mi è In -:::~t:n=Z~~tè mio medico, del va'J;nt~:a:~~~%':so~ja Faro]. 
rale e sapIente ro, nel nobIle commendator O Il f': Sorbelb 

Viva il "'-'..:... ,.. a art pre,etto Lbe-•. ~"ano .. 

, La cerchia dei sadali friniati dun ' 
e In buona compagru"a ~, E que SI allarga , A fianco di Sorbelli 

b w rnesto Dallari l' . 

to re 1906 all'agosto 1914 d ' ~reletto dI Bologna dall'ot_ 
Tanari e Nadahni fino agli albo~r:?te le gIun.te , clerico-moderate di 
cesco Zanardi ...s SOno . . l queUa soclahs ta guidata da Fran 

, ' nommatl altri d ' . -
mltato organizzatore de ' b h . ue Importanti membri del co. 
Fr I anc ettI , Ins iem I . , 

ancesco Lorenzo Pullè m d e a preSidente, 11 conte 
" tal ' , o enese ma o " , 

o~en lSta e studioso delJe lin e " ~lglnarlO della montagna, 
di Lettere dell'Ateneo b I gu dell ltaJl8 antica presso la Facoltà 
1912, '" acquista partjcoOlarogn~IS~, della quale fu preside dal 1910 al 
PavuJl e n levo la fi d ' 

o,. medico di fiducia del p li I~ra I. Arturo Lamazzi, di 
-due anune si incontrarono b"as

to
CO negli annI bolognesi!7 Queste 

as' . su I - tutt d 
Pu-antl a un ideale ~, be . e e ue sognatrici tutte e due 

w needipa .. ' 
ce per tuttI, smo all 'ultimo lavo-

.. X &~hnloch. F. 
t.o Il t>I1I. lIVolto il 18 di 'W'Ul1tQ. a &tag'lO, • L 'Eco del 

• Sult.1i a>,mbrt>. Panaro _o 25 dIcembre 1910 Il banchel. 
!gU11I. del P rerelt.o di ' 

ronN
l1:otoru'rno d. lipo 'I r, I a>,nnl ruPlcL8~liml di PI~II P , 

poI"w:u, m &l''ann /IQL>o e ·8oI0fJ1UJ l'OUo ' / ' AOW D ATrnI!l!t: nel capitoli V'I 
• -"'-,' CUru d ' R -, omm11ll81~ Z 

f'I1lnn .0 Lononto Pul;è e~~~ Zangheri , San Latena 1986/0'11' OIlOro. nel 8a!;b'l0 W 
rt>alJ'UnJVeratlA dl & 1 1l<><JV-I934J, alhevod;An lo' , p 94- 103,1 15_118, 
nano cL 1i1010fPa m' ...... ogna, dove dai 1899 (8ucceden, "O De GUbernlll18, prima di '"M'goa. 

~ ... uropea e " " o a IUseppe 1'u 
aveva OOCUpal.o a Pl&I la InCllrJcal.o di ',"gue IloJlche d' l rnru ) fu prore!I8Qre ore:!.· 
and'le, nel 1'\1010 di pro~ cattedru di aanSCri to che era lo~ ~llettoJolPa dell'Italia moderna, 
Dello ~udlo.o 81.1 <0_ , t'lI&ono mCllrJcat.o, 8tona ""mpa ' , I EmI/IO Teza, iVI Insegnando 
(0--'- ' '''' I Un d w ra lo elle l 

""""lo di AlIantI' ItcuJl/i() Profilo O'llropof mb'l.le clWl8lehe e nt'Olnl,"e 
aver aderito alt. sec c' sanbaJdJQO in gioVineua q" ,Oglro dell'lloha Wlrenze Land, 1898) 
l !Slone di 8 l' , ",JQ I -SOclai ttt iii " 
"-la e filo-fa.c:...h I lB30 atl, &nomi, C b IS I O' rad,eal l''' Inline dopo 

R .... " egga la d a n8J dal part . ' . 
OJfIO·SoJt:uml t Il, l'P'gall. d, ~~ nota informatIVa di SEIIASr Ilo lOClalJ8lo, ~ nazlOna· 

p 5S-6a. /I PulJ~, ehuunato L . rnzw41{} lso,o Ascoi, . Bel~ 1.\."0 TIJ,I~M'AltO, In /I rorlf'gglO 
AI p~. Lu'lga lo .... la d GUJgI 

tnveoe di F~ ' c IIgOr _, XXXv, 3 1 gennaIo 1980, n I . 
•. S I I __ . ' <Ot>anm J>... _ _ _ .... renzo, fa 'porud 

D.c. , U ---nuZI, It'., p, 999 llIOJJ • <l.II(.''0I1 Clt, p 792-793 79' Il'amente capolmo m 
• "«W. TUIIo Il ,, 1010 1013 " 1007 
P 337 T'CIClooIIJo tkl/o '/110 ~~/tl/O d: ~~~:.u~;!tre GL\N Ll'IGI Rl(;(;K), Gux:onm 

/101'10 , Aldano, Slmonell., 1998, 
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ratore,.,48 Non c'è che dire: un'affinità di spirito e di ideali ricostruita 
dopo la morte di entrambi neU' .. Eco .. in virtù di alcune lettere pasco
liane, le quali bene accertano, a detta dell'editore, quelle doti di "ge
nerosità, di lealtà, di larghezza nelle azioni anche di carattere econo
mico, di probità infinita, di democrazia veramente e profondamente 
sentita" del frignanese tanto care al poeta lieto di additare il suo dot
tore a prototipo della benemerita schiera dei valorosi «custodi della 
pubblica salute »: 

Mio caro dotlore, 
Quanto tempo è che le devo e voglio scrivere! Ma una cosa o l'altra, per l'a?dictro 

specialmente il lavoro tra l'afa e il caldo. al presente un reuma lombare, tra li caldo 
e l'afa mi hanno fotto indugiare. Che fa , mio buon dottore, tra tulti l-ooesti morbi 
che serpeggiano? 

lo penso sempre con animazione e commozione all'esercito grande, silenzioso, 
calmo, di più migliaia di medici che combatlono da t re o quattro mesi l'enorme bat
taglia d'ogni istante contro i mali del corpo e i peggiori morbi dello spirito, E tra ques ti 
soldati vedo lo bella barba e Li sereno sorriso del mio Longobardo, 

La lettera risale al 13 settembre 1911. Se è ancora viva la sugge
stione dei due applauditi discorsi indirizzati tre anni prima ai medici 
condottj,49 come non cogliere nella rapida descriptio dell'amico Lamaz
zi l'eco dei .. duchi I grandi, dalla lunga barba», di cu i il boscaiolo dalla 
~barba d'oro" (a tacere che quest 'ultima è fra le etimologie delle pa
role lombardo e longobal'do ), pur così umile, può serbare forse un 
ricordo? 

Nell'esiguo manipolo di epistole stampate trova posto anche il sa
luto ai Friniati, poc 'anzi riprodotto, l'ultima testimonianza pascolia
na di simpatia verso gli amici della montagna, prima dell ' insorgere 
dell 'infausta malattia. Il reportage dell 'XI banchetto, difTerito all ' H 
febbraio 1912,00 riferisce, infatti , con trepidazione dell 'aggravars i delle 
condizioni di salute dello scrittore assistito quotidianamente dal fe-

• A. 0 _ _ _ 

• <>UIltI[UJ. PoM:oI. l' ,I Dal/or Lamoul , -L'Ero del Panaro_, 27 settembre 1914 
SI tralta dei di8CXIf1l' AI mrd't:1 rondolll '11'110 t:/imro Sani 'Orsaia e AI moo.t:. ronda/I • 

ron~nUIIIn ~~'tlnuooo OarfO/Ino'lo , 11'111 riSpetllvamente 11 4 maggio e il 17 8etlembre 1908, 
~1,,_leau&U!X ZI'V8menle m Polno f umomlà Rocrollo di SCnlll l' d.MOnlI . Bologna. Zamehelli, 

/l L 'XlBo Il 
nc ttlo ch. F'nllnoJlI'II a Bologna, L'Ero del Panaro -. 18 rebbnuo 191 2. 
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dele Lamazzi, fino alJa morte. Sarà 
ché la ~ venerata salma . ~ra1tro Adolfo Franchini allor-
I ... nposa ormru a Barga '. ' 
etta silenziosa .. prediletta il 14 il .' " VICinO a1Ja bianca vii· 

. il , apr e 8 rievocare 
mOSSI rapporto di stima affettu lì' ') con accenti COm· 
nesi: osa ra I poeta .. buono» e i Frigna_ 

In ......... . 

•

.... . ~.u occasione - e gh IllCOntri . 
i i 7 551, e ciOè delle opere compiute d ~n no. erano frequenti - s'inrormava de 

~~~~Eg~!r:::e~~o~~,~il:!~~:~~e~~;:~~t~!::~'~r~o:~~~:~d~n~~ 
e a SUlI ProVinCia, ru 

E sofTermandosi quindi sul costu 
co non mancherà di ram tar me del convegno annuale l'ami 

, menealcu I · ,-
razione: vedo in voi il sang l ne paro e s ue di schietta ammi-

. . uee afibrad . . 
fllall autentici, in OSSeqUI·O al d ' el vastn maggiori, siete Fri-
" nome egh t · h · b· n apuani, della Sua Garti an IC I a ltatori, con i Ligu-

timanale, in fac-simile, I~:::;;~~elntando in~ne ai lettori del sel
bre 1906, presumibilmentela ' e messaggio con cui 1'8 dicem
bene ai fratelli confmant' prl1ma volta, Pascoli aveva augurato ogni 

I COn a sua valle: 

A~ei can vicmi r 
SI VICIni. Quando io 
SOno Toeco, ho voi al mio 
=fine. E apprendo da VOStri 
, il. e forti paesani nOvelle 

piene dr pceaia e drttaggi . . 
di sapienza E perciò ho pieni 
trovata quasi naturale la 
Vostra COrteaia ve 
del Frignano anchrso me ammiratore 

. .. e nel SUOI 
plU mlserr abitatori Grazie 
dunque! Tenetemi 
~me Presente, e seguitate 
a amare l'hl vi ama e 
VI ammira. 
Vostro 
Giovanni PaSOOJi 
Bot VIli Xbre 1906 

q A. FM.'1 ........ , G 
'....... 10(.'011111 Paacot 

&!Ornale, 11 13 ottobre 19' I, L'Eco del Panaro 
poeta ~ II~ ne -L'~~ art.colo di SorbeJll, Lo mbl~ ~~sprlle 1912, p I Nel medNlmo 

M1Qlo_, VIJ, 1912, p Il3-ll7 mOlllQ d. Barga, necrologio del 
con ti titolo G'(I(.'OIIIII Po.roI,. 
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dove ri suona l'encomio delle virtù emblematiche e topiche del· 
l'.anima .. frignanese, semplice e nel contempo vigorosa, depositaria 
di un'antica saggezza e predisposta naturalmente alla poes ia, in linea 
appunto con la chiosa sui Lombardi dei Canti di Casteluecchio: «sono 
poveri e forti I", J sono imaginosi e poetici, grandi raccontatori di fole 

a veglia», 
Il testo sarebbe stato riproposto in una cartolina-ricordo del XIll 

Banchetto dei Frignanesi in Bologna,52 di cui si è perduta traccia;63 
allo stesso modo non è più reperibile quella confezionata per la gran
de cena del 2 febbraio 1913 con impresso, a ricordo del letterato da 
pochi mesi scomparso, il saluto indirizzato nel 1908 a colui che, nel 
gruppetto dei (riniati divenuti bolognesi , Pascoli aveva prescelto come 
giovane .. maestro», .. Ho molto bisogno del dottissimo Albanino in 
questi giorni! .. , confidava infatti nel febbraio del 1909 al cavalier Fran
chini,~ Quali richieste lo studioso dovesse esaudire, s i sa grazie ad 
alcune lettere spedite al poeta fra il 1908 e il 1911, Custodite con cura 
neU 'archivio di Castelvecchio, queste poche carte,M di contro alla di
spersione di probabili manifestazioni epistolari pascoliane, consento
no di precisare un rapporto, con le parole di Sorbelli ... rispettoso» e 
nel contempo .. affettuoso» in quel brevissimo giro d 'anni, Temi e con
tenuti conducono agli istituti di cui il frignanese è stato instancabi le 
animatore, In primo luogo alla fucina del "grande artiere". dove fin 
dal 1907 avevano avuto ini zio le operazioni di ordinamento e di de
scrizione analitica del patrimonio documentario carducciano, in vista 

U La maoifelltazlone ebbe luogo ,I 12 gennaio 1914 cfr.: 11 XlII oom:nelto de. "''''gnfi1!es. III 

&lagno, .. L'Eco del PAnllro_, I fcbbnuo 1914 
.. Sono invece recupcrabllJ nel Fondo IIIThivlsuco Sorbelli dell'ArchlgmnaslO unu carlolmll. 

COli. foto dells Birreria Belletti C.SpiCSB BrDu ,) In Rocc.u S. MariA mtllolut.n al Banchetto dCI 
Fngnsnetli a Bologna. , pTiva di dAta, con mdlcazlone del menu come pure due curtollne 1111.1-

!trate del l bancheuo CS marzo 19051 e del no banchelto (3 1 ~nn8.lo 19091 del Fngnnnesi Il 

~odena SUI limpolll tenuti u Modena cfr w ron{erenze popolOTI dd c.rr% e Il banchello del 
"II;:o~e" o Modeno, ·Lo Scoll.enna. Atti e memone-. 8. I, rv. 1907-1908, p. XVI 

1000'"11 Po4m1I, "L'Erodei PIIn8ro , 14 aprile 1912. 
t SI tratta di 24 peni (ISleltere, 5 blglieltl, I brghetto da VISitai. Due lettere. dAtate rUlpcl· 
~vamente 9.euembre 1908 e 22 fcbbnuo 1909, &Ono mdlnzzate per Pascoli Il C_re Zamchelh 

I!gratIO d. cuore il dr. Gian LUIgi RUggJo, oon5('rvatore di Casa Pascoli, che ha riprodotto e 
COmmentato In PoMèOI '-" __ LII I 
le _,""'.-vi" 'e OpM6'oep.ro-.. tonro questo epL>;tolanolln{ro,p 41-!:I2l,per 

nOlLlle fornitemi 
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della pubblicazione di testi inediti. Avviate da '. . 
delJa Biblioteca dell'Archigi' AJbml e dal Direttore 
1908 con il concorso di un nnasl,O, ,erano prosegui te nel novembre 

a commissione nazio al d' di ' 
della quale faceva Parte anche G' . p n . e I un CI membri 

. lovanm ascoh 56 M . 
conOscIUte, parimenti manifesto 'I di . . a sono vicende 
perarsi per iJ riassetto ftlolagico ~ rSlmpegno del discepolo nell'ado. 
esclusivamente da Albini e Sorb ~f.l ~utografi de~ maes tro, condotto 
1911 all ' .. mustre e amato r e I , I ~uale, scrIVendo il 18 agosto 
. prolessore» SClOltag' il 14 I . 

sione, lo pregava .. anche se h ' I ugho la Commis-
di distendere ( '1' ~ e volte è intervenu to» alle sedute 67 

,, ' suo nome IXH darebb l ' 
relazione finale sui risultat' . ,e ustra al documento,,) quella 
d i COnsegUlti dal co ' [ [h . 

atta e presentata al . d d mi a o c e fu Invece re-sm aco a AJbini 
Alla consuetudine a dire il vero ' 

Mura Mazzini fa da' t ' non POCo s tentata con la casa delle 
con l'appunto u '" 

Biblioteca Comunale I al na PIU SICura familiarità con la 
" , ,per aqu e ("e per le ' BI 

PIU riprese Pascoli trasse dalI ' J a o ogna la buona») a 
d?no, i~sieme ai propri versi i~~:p~la ra~~lta domestica, facendone 
dI poesia del primo Novece t dil~1 e latml , aJcune centinaia di libri 
della Biblioteca dell 'Ar h' ,n o , Igentemente censiti sul Bollettino 

c IgInnaslo ch Il '' . 
re, avrebbe dovuto essere _ alt ' e ne mten zlOne dello scritto-
la "sede di quasi tutta la od ermava COn certa enfasi il Direttore _ 

, m erna prad ' , 
no, ID una prospettiva culturale ,u,zlone poetlca »,1i8 Nondime-
e passato, l'Archi"';nnas" ~ensa dI mtrecci fra presente futuro 

[ ' b- IO e anZitutto " ed " . 
an lca Università nut ' " IIIZIO storico .. della più 
l' , rlce e madre del ' , , 
oratore celebrava i l'ast' II risorto diritto romano di cui 
, I; I ne o "spIe did d ' , 

ZIO del Collega, pronunciato nel n , ,o.. Iscorso, secondo il giudi-
prestJglOSo contenitore il 5 giugno 
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1910, festa dello Statuto, in onore del conterraneo Luigi Rava, per la 
consegna della medaglia d 'oro offerta al Ministro della Pubblica Istru
zione dai professori degli atenei ital ian i,MI 

Non mancano nell 'epistolario altri accenni all 'attività del conferen
ziere: solidale con Pascoli per l' "innominabile rifiuto di Genova 1 .. ,1 
vigliaccheria indegna",60 Sorbelli plaude il 20 dicembre 1911 all 'ora
zione sulla guerra di Libia: .. Buon natale a Lei e alla Signorina Sua 
sorella nel Suo bel Castelvecchio, accanto al ciocco! Vorrei ven ire di 
persona a farglielo questo augurio, e vorrei anche dirLe quanto l'ab
bia ammirato per il Suo meraviglioso discorso sulla "grande proleta
ria"! ", Ma al centro di queste lettere è soprattutto il prezioso contri
buto elargilo da parte del nostro esploratore di arch ivi a ll 'opera poe
tica, che, nella Bologna post carducciana, trae materia da quel fervo
re di ricerche storiche intorno al glorioso comune felsineo, di cui lo 
stesso restauro d 'architettura ambiva in quegli anni a ri lanciare l' im
magine attraverso una serie di interven ti (di recupero integrativo
antiquariale) mirati al ripristino dell 'originario aspetto medievale dei 
monumenti, I versi in questione, composti sul motivo della prigionia 
bolognese del figlio di Federico II di Svevia, sono le Canzoni di Re Ellzio 
date alle stampe in treplaquettes presso Zanichelli, fra il 1908 e il 1909, 
per i tipi di Paolo Neri e con le silografie di Alfredo Baruffi ,61 Il rife
rimento al giovane compagno di lavoro è subito nel primo libretto, 
intitolato alla Canzone dell 'Olirante, dove, rivolgendos i al lettore, una 
volta definito l'intento perseguito - la descrizione delle "fiere vicen
de dell 'età di mezzo», così da .. rendere un alito di vita ai tempi lonta· 

• G. PASro~I , A l.Ulgl ROIJ(J V glill/no MCMX, In PatriO l' umoou/o Clt., e s i può leGgere 
noturalmente In Pto"sll'r, di 1:0"" IIIII"",iO, primo volume delle Prose Clt. , p 536,541 Sorbelh 
elogiava il diSCOrso nella letlerEl doluta Bolo~:na, 15 luglio 1910 . 

.. Nel biglietto che reca lo dlllu Bologno, 25 aprile 1910. Sutreplsodro cfr M PA.'iOOU, I.ungo 
la v~,a di G'OOOIliIl Pasrol, Clt., P 920,92 1 e C.L. RCGGiO, GIOlJ(Jn", Pascoli clt , p. 302,304 

La Con~ml' thll '01'(0.111' fu la pnma ad e&Sere pubblicata, licenziata Il 31 mllggio 1908, 
IICglIltII nello 8tes.o anno dallo CanzonI" di!! Carrocc,o. Nel 1909 La Canzone del Parad,so 
COncludeva la acrre, che nel de81derlO del poeUl dovevo avere ben altra s uccess,one e ampiezza 
L'ardme che 1'lIutore 81 era prefillllO di l!egUire era Infatti q uello storico. Così proma, 1.0 CanlO
~ d~ Collo.:no~ fIl'OOnda, 1.0 COnrolit del PnradISO~ lerza, 1.0 Conzanl' ddl'Ollran/l'; quarta, 
de nollOM dello StudIO: qUinta, lA Con,lOn", del Cu.or gl'fIllll'. Il Ciclo -doveVI! conchJU
p ~~n un _ve epilogo, Blonrofiorr 1M PA.~U, ~ngo lo L'lta di GIOL'Gnn, Posro/. CII, 
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ni dei quali pur tanti monumenti .sono davanti ai. nostri occhi .. - il 
poeta dichiara di non aver altra mrra che quella di 

di !gare canlando come un gluculore del Medioevo, i nobili studi del grande 
mn';::' che 'Bologna ha la rortuna di ospitare, Pio Carlo raUetti,e dell 'altro, cile 
Bologna ha la gloria d'aver dato alla luce, A1ron80 Rubblanl, dalla CUI opera corrcorde 
Bologna attende, dopo tanti a1tn, Il magglor mU·lloolo della sua risurreZione stonca 
artl:itlca poeuca. 

Accanto alle fonti letterarie (referenti Dante e naturalmente il 
Carducci cantore civile con cui era inevitabile gareggiare62

), la rivisi· 
tazione della . turrita Bologna» e delle sue anliquilates avrebbe dun· 
que privilegiato i .. severi volumi» di tanti «magnifici storiograJh: 
Gozzadini, Cavazza, Malaguzzi-Valeri, Ambrosini, saggiato i prodotti 
della _gesta . dei Frati, capeggiata da Lodovico che proprio della cat· 
tività di Re Enzo si era occupato, sulle orme di Hermann Blasius, con 
robusta -critica storica»,63 e attinto naturalmente al corpus della 
-pleiade della Deputazione di Storia Patria , nella quale basti citare 
un nome: Albano Sorbelli ... 64 Non deve allora stupire se fra i messag· 
gi dello studioso e gli eruditi "cartellini .. apposti a decifrare il dottis· 
simo intarsio dei versi in lingua nostra con altri in italiano antico i 
rimandi siano molteplici. E qualora sia lecito supporre, come già rece 
Renato Barilli,lunghesoste del poeta in archivio .. per trascrivere nomi 
propri, tennini, nomendatura giuridica, attestati del vivere civile ri· 
salente al Duecento, e ora abilmente inseriti come coliages"M nel testo 
dei canti, la corrispondenza conservata a Castelvecchio, zeppa di no· 
tizie, infonnazioni bibliografiche, lacerti e prelievi da un ben assorti· 
to repertorio di fonti giuridiche e storiche (statuti, provvigioni, me· 
moriali, cronache, registri, atti notarili, decreti della città di Bologna), 

.• Le CG~1I1 di R~ EfI.ZlO naseono .. nt 'a1tro -.nel &egno d'unII contlnullzlone-emohlZlone 
d lUlI linea epiCO linea cardUOClana di grande tuC!l" E no di CUI è proVII p!"r esempiO, III pobbhee.· 
llQne IIdla Canzone di Legnano_ cfr. M PAaAGLIA C:nrdllCCI ~II e Il MrdwtL'IJ, R1I'ISU 
P"vliana·. IO. 1998, p 137. " 

XXIII. ':::;'10) f'ltAn, Ùlpngill,,1Q del & E'la} III &108'10, L'MhIYlo SU/riCO Itahano·, B V I 

• G P 
~. AlI(UU. lA Canzoni d, R~ ErulQ_ ÙI Camo~ dell'DI. l'ante 1I~logna ZaOlch~lhllP "m I. 1908_ p M-56 /.. , 

-Ro"ro B·'uJI/ro ___ . . _. ro __ . ~ t.. 
N J " ......... Il ...... I o..annl1la. I~ C01UlD1II d. Rf' Eruw In Pa:s...oll. TU·l'ntr. 

lIOO'a taba.. 1986. p 123. . 
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nl 
·1 ruolo di coadiutore che Sorbelti ebbe nelle minuziose ri-

00 erma I ... 
izioni di un Pascoli preoccupato di elencare naffil, secondo Il "'gLI-

ZaraldiCO., di «collezionare gli ogg~tti, descriv~~e i cos~umi, inve
stigare le tradizioni .. , ma~i ",racc~glien~o la n~tlzla erudIta o st~ap
pando il fiore dell'episodio raro o dimentiCato». Una collaborazIOne 
efficace che trova del resto immediato riscontro nel nucleo finale del
le annotazioni alle singole sillogi. Eccone un campione dalla Canzone 
d,trOlifant, (1908): 

Sorbelli a Pascoli, il 26 maggio 1908: 

[ ... 1 Secondo )'indiC82ione da Lei datami, che llveva il conforto del Carducci (nel 
Discorso per lo Studio e in un articolo sopra 111 poeSill it. dci sec. XII e Xl i i pubblicato 
nella Rivista), ho ralto le più minule ricerche negli statuti manoscritti del 1288-89 
ehe conservansi nell'Archivio di Stato; ma dopo aver lette tutte le rubriche non mi fu 
dato di rinvenire nulla che si attenesse all'argomento. Ero onnai rassegnllto a rinun· 
ciare all'impresa, quando mi venne in mente di consultare il Ducange [sic, ma Du 
Cange), e da esso ha appresa la verll ronte del provvedimento del comune bolognese. 
Non è lo slltuto del 1288 che ha le parole che Le interessano, bensì una provvigione 
del medesimo anno, natura di documento, come EUa vede, del tutto diversa. Il rram. 
mento che a noi importa della Provvigione fu pubblicato la prima volta dal Ghirar. 
dacci, H&Stona, voI. l, I. IX, p. 279; gliel 'ho ratto copiare e lo unisco alla presente 1 ... 1. 

Pascoli, Note, p. ll , 

Albano Sorbelli mi permette di divulgare più esattamente questa (non statuto) 
~~fI~ne del 1288, la quaJe.è variamente trascritta, denominata intesa e interpre
dal Gh;_~mento che a nOi Importa dellll Provvigione, ru pubblicato la prima volta 

Ul1Iu8CCI: H/slono, l ,l. IX, p. 2791 ... J ~. 

E dalla Canzone del Paradiso (1909) : 

Sorbelli a Pascoli, il 10 febbraio 1909: 

Il Libro inti\.ola\.o p d· 
servi liberati preced t~ 'Sum Y~luDt.ali s, dell'Arch. di Stato, contiene l 'elenco dei 
mi sono ~, ...... : .. _ h ". o a una altlsonllnte introduzione· mentre stavo .. "opiw·la 

.......... , "" c e testunl l . od ' , 
pag 194. Ella la può pc ·ò :::ço e npr OUll, e per intero, dal Ghirardaccj, voI. I, 

rtl V cr n, e credo anche nel Frati, vita ecc.; mll non posso 

-

• ~C>s.arG-WIOu ÙI 

lo eddonaJe. introdullone 'e co:"zorre del/"Ollfonte , In G. PASCOU. PotS/f' eproM tK'elle, proget. 
"'- n, p. 148J mento di C. Garboh, Milano, MondI/dori, 2002 (I Meridiani) 

• 
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ora n8C'OntrarE'. Le provvigioni che accompagnarono tnle liberazione SOno negli 
SYlluli da Rglggna editi da L. frati. val I, p8g. 480 e seg. 

Pascoli. Nole. p. 78: 

I I !Ila IiOprallullO:;J tenga presente il 90Ienne proemio al registro degli achll\1 
bberau. Il qual regu;tro SI chiamò Parod,SI'S o. dal C680 che ha questa parola illlziaJe, 
Ptvodu"," roll/ptatls Eccolo trascritto dalla /hs/orlo di Bologno del Ghirardaca 
\'01 I. pe.g 194 I . .J. ' 

Gh avvisi editoriali e una nota di Mariù fanno sapere che le Cali. 
rom dovevano comporre un .. ampio poema, sin tesi delJ'età medieva. 
le~ suddiviso in sei parti, benché delle ultime tre, rispettivamente La 
conzolle dello Studio, La canzofle del cuor gentile e Btallcofiore, non 
nmangano che abbozzi e stesure provvisorie.67 Certo Sorbelli avreb. 
be continuato a prestare il proprio competente aiuto neUa ricerca e 
nella collazione di strumenti con i quali illetterato non aveva in fon. 
do una sicura dimestichezza. È il caso, ad esempio, della messe di 
appunti adunati nel corso dell'indagine sulla figlia illegittima di 
Federico Il di S\'evia (trasmessi a Pascoli il 12 luglio 1910) e che 

Massimo Castoldi ha provveduto a render noti in un recente contri. 
buto. 

Ma mi allesto qui, con la speranza di avere illustrato, seppure a 
brt'\i linee. un insieme di reperti utili a chi viene studiando il frutto 
forse più complesso dell'ultima stagione poetica pascoliana, in cui 

ebbero sì parte Carducci e Rubbiani , ma anche Albano Sorbelli con 
rui l'. amato professore ,. aveva costruito un rapporto dt lavoro fecon· 
do di risultati, destinato forse ad arricchirsi di nuovi particolari, non 
ap,pena sarà fruibile l'intero fondo di libri e di carte appartenuti al 
plU celebrato Bibliote<ar:io dell'Archiginnasio. 

, .~ la l'IIu do 0.0-...., Pbaol. at , p 9-W 
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Pascoli, Sorbelli e la poesia epico-storica 

1. Albano Sorbelli, il .. maggior topo di biblioteca» 

Se prendiamo una carta topografica regionale e appuntiamo lo 
sguardo sull'area dell'Appenn ino Tosco-Emiliano noteremo due re
gioni (o sub·regioni). tra loro confinanti, che declinano dagli aspri e 
boscosi contrafforti montuosi, l 'una verso la pianura modenese (il 
Frignano), l'altra verso le colline dell 'alta valle del Serchio (la Garfa
gnana lucchese), collegata al Frignano attraverso il Passo delle Radi
ci. Continuando a esplorare, magari con la lente d ' ingrandimento, tra
ve~mosegnati due piccoli agglomerati: sono Fanano, cittadina nata
I~di A1~~o Sor~lli, e Castelvecchio di Barga, " la piccola patria adot
~Iva. di GIOvanO! Pascoli , l'incantato romitaggio virgiliano del gran
e poeta romagnolo. 

A1be
Chi 

era Albano Sorbelli? A fornircene un dettagliato identikit è 
rto Serra·Zanetti uno de·· . l . . . d Il '. ' I SUOI successol'l ne la carica di dU'ello-

re e a Biblioteca dell'Archiginnasio: 

[ ... ) quest'uomo che non aveva . . '. . 
le dava segni di stan h .pace mB/, c.he era assil lato da mille Impegm, rarame n. 
da un'ispida barbct~ eua ~ di esasperazione. Dal volto rranco e volitivo _ appuntito 
~hiaJi a stanghetla ~ ~vvlvato dda due occhi acuti e pungenti tra illucicchìo degli 
nbelli - traspariva ogn rolnato a una s.elva di cnpelli pittorescarnentc scomposti e 
alTtttuosoe SOCievole ~ari:~ua bonomm, la sua affidabilità, il suo temperrunento 
I .. ) Rivedo anCOra I. o a~~ra nella sua stanza di lavoro all'Archi<rinnaslO 
... Iu sua caratteristica . I ti · ... 

ora c na ed assorta aul m '. p.'tto. a ~gura . Irrequieta e sprizzante ener-
zante da un capo all 'altro delJS:S1CCIO SCrittOiO di ron.do, mgombro di carte; ora guiz

sala alla ricerca di libri e manoscritti spars i un po' 



dappertutto m plttoiellCO dl5Ord1ne; o~ Impegnata In un nervoso e rapidissimo temo 

pMtlO sulla macchma da 8Cn\'ere 1.1 

Sorbelli vinse il concorso per direttore di biblioteca nel 1904. Re
sterà all'Archiginnasio per lunghi anni, sino a1 1943, anni caratteriz_ 
zati da un'attività frenetica. Pur spendendo il meglio delle sue ener· 
gie come _topo di biblioteca", non trascurava neppure l'attività poli· 
tico-amministrativa, sedendo come consigliere provinciale a Modena. 
Collaborava alle pagine del periodico "L'Eco del Panaro», che lo s0-

stenne nella campagna elettorale per la carica di consigliere provin
ciale del partito democratico, carica che ricoprì per sette anni. 

La sua attività di bibliotecario era concentrata soprattutto sulla 
catalogazione e sul riordinamento dei manoscritti . Sorbelli si prefis
se l'oneroso compito di dare forma compiuta alla suddivisione dei 
manoscritti così come Luigi Frati l'aveva concepita ; una raccolta A 
per i manoscritti non bolognesi e una B per i manoscritti di autore o 
di argomento bolognesi, cui si sarebbe dovuta affiancare una serie C 
per i fondi speciali di natura archivistica da incame rare via via. Nel 
1906 (anno in cui Pascoli si insediò sulla cattedra di Carducci) Sor· 
belli fondò un bollettino periodico intitolato .. L 'Archiginnasio- fio 
stesso che ospita il nostro saggio). Provvide ne l 1909 all 'a pertura della 
Biblioteca Popolare (ooUegata all'Archiginnasio) allo scopo di avvici· 
nare aUa lettura le classi meno abbienti, e così via .2 

Ma soprattutto Sorbelli si adoperò per l'apertura al pubblico di Casa 
Carducci, che nel 1906 era stata acquistata dalla regi na Margherita 
(appassionata ammiratrice del poeta toscano che, dopo una iniziale 
posizione giacobineggiante, repubblicana e anticlericale, aveva ade-
rito all'idea monarcruca). Già nel 1902 la sovrana, lusingata dall 'au· 
toredell '.Eterno femminino regale» che l'aveva e leva ta a icona di tutte 
le virtù d' Italia, aveva acquistato, anche per sollevare Carducci dalle 
gravi difficoltà economiche e familiari , la sua raccolta libraria.3 Alla 

"'-m SOOt\ ZA.. .. ~. 1l blbtwlerorw, L'An:h lgm mullo-. XXXlX.XLIII . 1944·1948 101.1' 
mero d"1e d«Ix:e\.O . La t'lta t roptra d i Albano Sorbtlln, pi I-79. a p 14-Hi 
wd.tll.~~~,ilJJ) BIllZrrl. .. r. M~nll d. una " ana lunga due f«(I/l , rn Blbi/OlffO COI'I~~ 
.36 'tflIU\OI:1O.~, . CUJ"8 di P Bellemni. Firenze. Nardlru. 2001 . p . 9-49,' P 31 

'N In P""''''I.O vedi PNlI..A Pr:s ili VIl.U.loWU'iA _ GU)8I.."t CAAALn 1. Car1t8J(lo IrJ8O'fIO 1S!j;
I -nuo 19061 .• rura di Anna Mana GlOrgl'tt. V"teh l. Modena. Mucchi. 2002. P 15.23,24 

43 

Fig, I. Albano Sorbelli, il m . . 
fAtGt'nQ ~t....rAN R agg.or topo di biblioteca In una caricatura di Nasicn 

r, ICOrdl fro due secolI , Milano. Academ18, 1950, p. 2051. 



" 
morte di Carducci, la sua casa e i suoi libri furono donati dalla regina 
Margherita al Comune di Bologna. . . , 

Da tutti fu ritenuto scontato che iJ compilo dell allestimento della 
casa-museo e del riordino e della catalogazione dei manoscritti caro 
ducciani toccasse ad Albano Sorbel1i, che trasferì addirittura la sua 
abitazione in Casa Carducci, essendo stato ricavato in locaJi attigui a 
quelli del poeta un appartamento di servizio per il direttore dell'Ar. 
chiginnasio. 

2. LR ricerche di SorbeUi per Pascoli 

Ci siamo soffermati ad inquadrare la figura di Sorbelli non tanio 
per amore di un ludus narrativo quanto piuttosto per dimostrare un 
nostro convincimento: quello secondo cui le imperscrutabili vie del 
destino a volte si adoperano per avvicinare due persone, armonizzar. 
le su una stessa sintonia e favorire tra loro una proficua collaborazio
ne, volta all'edificazione di monumenti poetici che propongano una 
chiave di lettura del presente alla luce delle tradizioni del passato. 
Questo fatale aggancio potrebbe essere stato indotto da una comune 
passione per la storia patria, espressa nella poesia carducciana. in. 
fatti, mentre Sorbelli, ora come non mai, aveva occasione di studiare 
da vicino le opere di Carducci, esaltandosi sempre più all 'epicità dei 
suoi versi, infiammandosene mente e cuore, Pascoli, dopo una folgo. 
rante carriera, giungeva alla cattedra ambita che una volta apparte
neva al Maestro. 

Forse l'ombra del Grande Vecchio, il sentirsi al suo posto, fu deter· 
minante nello spingere Pascoli a cimentarsi s u quello che egli steSSO 
definiva come il secondo ciclo della sua poes ia ; il ciclo della poesia più 
vera e più matura. Già dal 1906 il poeta andava dicendo che si con· 
cludevano cosi .. tutti i lavori della prima parte della mia vita ,,~ (quel. 
li - cioè - che andavano da Myricae ai Poemetti ai Canti di Casteh«' , , 
chio, Odi e inni, Poemi Conuiuiali) . Si concludeva la poetica del fan' 
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Ritratto di Giovanni Pascol' , 
tosu ,VArch' , I eseguito da Augusto MaJani {Nnsìcal. pubblica 
Sorbelli (VII, I~n~as.lo , accanto al n~rologto del Poeta composto da Albano 

,34,m8gglo-agosto 1912, rm lepaglne 112e 113). 



.. 
Il O e ne cominciava un 'altra che doveva avere un ' ispirazione cm In ". 

prevalentemente storica. eroica, patrIOttica, educatIVa. Per quesio 
riteruamo che proprio I~ morte,del Grande Maestro desse a Pascoli la 
spmta decisiva 8 cambiare regIstro. 

Date queste premesse, forse non è un caso che la coscienza di 
sedere sulla cattedra del Poeta del Risorgimento gli suggerisse_ 
neU'impeto oratorio deUa commemorazione carducciana del 30 set. 
u-mbre 1907 a S. Marino - dì dichiararsi erede di colui che «riassunta 
tulta la storia, la poesia, la religione della nostra gente, consacrò il 
paJagio comunale "nel nome di Dio Ottimo Massimo" .. ,5 quel Dio che 
è Dovere, come .. insegnò Mazzini e credé Carducci».6 Un 'esaltazione 
a Carducci, accostato a Mazzini e ai Comuni che verranno celebrati 
nel ciclo poetico delle Canzoni di re Enzio. A conforto di quello che 
andiamo dicendo è interessante quanto ha scritt.o Mario Pazzaglia, 
che le Canzoni di re Enzio nascono senz'a1tro "nel segno d'una con· 
tinuazione-emulazione di una linea epico-lirica carducciana di gran. 
de successo ... 1 

Continuazione, ma non imitazione. Carducci, nella nuova poesia 
epica del Pascoli seconda mamera , è - semmai - un punto di parten· 
za. Per il poeta delle Od! barbare, infatti , la storia è essa stessa p0e

sia, mentre per il poeta di My ncae la poesia sorge dal ricordo8 deUe 
sofferenze dei popoli nell' immane sforzo di affrancarsi dalle schiali· 
tù del passato per elevarsi a civiltà moderna. Il discorso pascoliano, 
abbandonate le fanne classicheggianti del Maestro, tende a mostrar
ci una realtà rrwderna , un 'Italia nuova che parla con il linguaggio di 
tutti giorni e si avva1e financo di espressioni dialettaJi. È una poesia 
popolare che va ben oltre il decadentismo dei poeti borghesi. Anche 
la Romanità del Pascoli non si esprime con i suoi grandi eroi, ma 51 

M P AIICOU, Lungo lo Ma ciI., p 858. 
'lbukm. 

Cfr M.wo P.ulAGw.., CardUCCI, ~coll ~ Il Medl(~~Q, RI"i~la pa....çO]iana X l:' 
p. 137. atato d., Suto~~A 5.>..'""1"1.00, Pa.t:oII, ~1l1 ~ I Fr,mQI" m qUl.'1'lQ ~telllll bolld 
p.38.~62 

• L·llfJ"enne.MM'e dw la poes.a e ncordo la li ntrova nella pn-(aL,une a.. Pnm, po<'MtU' drdi· 
~ an.QtiJa M8f1.a; ·R.a::trdiama, o Maria, noordlanJO'I III noorno ... poe!I,a. e la pC!:,I'" 
t_1IOII ncordo I . J. Cfr G PA.SOOU. Tl4u~k poo~. a cura dI Arnaldo Co_nl'. RofnI,:-;ewtoa 
"Compeon edJlOn. 2001. p. 101 
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l'nea georgica e cristiana.9 Era comunque fatale che 
sofferma su una 1 .' . dali r d 
. . ~._I · nell'esigenza interiore di rinnovare e lon amen-

GIOI'annl ,-~V l, . . . t Il 
. ·0 poetico si ponesse, quasI mconsclamen e, su e la 11 suo messaggi , 

orme del venerato Maestro. '. 
L'informazione storica puntuale: sarà questa eSigenza a spmgere 

. , P."'ol ·, a ricorrere tanto spesso alla consulenza del dotto il 'nuovo """'" .. 
quanto disponibile amico bibliotecariO ... Vog~a bene al suo devoto [ ... ] », 
.Mi comandi-, "Se posso in qualcosa servlrla L .. ] '" Sono queste le 

le con cui di solito Sorbelli si congeda da Pascoli in quel mazzetta 
~ttere (per la precisione 18 lettere, 5 biglietti, 1 biglietto da visita) 
piene d'informazioni d'ogni genere, in r.isposta ai q~esiti d~1 ~oeta, 
conservate nell'archivio di CastelvecchIO, per la CUI trascrizIOne e 
commento rimandiamo alla seconda parte dell'articolo. Erudito, umile, 
servizievole: sono doti che fanno di Albano Sorbelli un collaboratore 
ettezionale. 

Per una corretta comprensione di quanto impegnative e pignole
sche dovessero essere le ricognizioni storiche di Sorbelli, gioverà ri
cordare quali fossero gli orizzonti poetici che Pascoli, nel suo secondo 
ciclo lirico, si era prefisso di raggiungere; essi concepivano un lungo 
poema dell'umanità che, prendendo le mosse dall 'Antica Grecia (Po
tmi Conviviali) e passando attraverso la comune matrice romana 
(Camllna Latina), dal Medioevo (Le Canzoni di re Enzio ), giungesse
roal Rinascimento (Poemi ltalici) e al Risorgimento (Odi e Inni ) sino 
ai Canti Garibaldini e all 'oratoria (Pensieri e Discorsi). 

La poesia epica, però, a differenza di quella di Carducci, doveva 
n.ascere. dalla suggestione struggente del ricordo, ossia dalla memo
na stanca il cui compito non consisteva so ltanto nel rievocare, ma 
~~he e soprattutto nel rendere attuali le grandi sofferenze dell 'uma
nità attraverso precise documentazioni storiche 

Doppiato in tal guisa il Capo di Buona Sper~za ci sembra di es-
sere arrivati al nodo focale d Il t " I : all'·· . e a nuova poe Ica pascouana: IsplIa-
zl~ne SO.ggettiva, quasi di lirica pura, è subentrata l'erudizione. Se nel 
pnmo ClcJo c'era u t d· . 

no 5 u IO mmuto della natura per approfondire un 

• Ve.h GIIlIloo 8.>.Ra[1l/ SQt 
fÀHdton:rIhoI,. rulli dJ lva 'AIIOTTI, I l'Ilroduzlont!. IO G. PASCOU, ~II~ tM,,,nC(U', ConiI d, 

I"lOl CIanI e ';rllllcesca !.atml, Tonno, Ulet, 2002. p. 9 



sentimento poetico, ora è I~ prep~azione .storico-~ulturale a suggen. 
re il canto. Come dire che 1 nuovI mattolll con CUI costruire la poesia 
si fabbricano sulla base di precise informazioni del passato. Ebbene 
chi , se non l'infaticabile esploratore della biblioteca bolognese, era pi~ 
adatto a fornire simile materiale, specialmente per ciò che riguarda. 
va quella Età di Mezzo della quale la turrita lO Bologna, Alma Maler 
Studiorum, era la depositaria? 

Basta leggere le risposte di Sorbelli alle continue richieste d'infor. 
mazioni di Pascoli proprio nelle lettere conservale a Castelvecchio: dal 
loro contenuto traspare che la biblioteca bolognese era una preziosa 
miniera di fonti letterarie, giuridiche e storiche (notizie sui costumi 
dal X al XX secolo, con una particolare attenzione per l'arco di temlXl 
che spazia dal XVI al XIX), una fittissima raccolta di cronache, me
moriali, documenti sulla città di Bologna. 

Poco più addietro abbiamo sottolineato che il nuovo Pascoli, quel· 
lo epico, non poteva sottrarsi dall 'attingere alle fonti letterarie che 
trattavano argomenti civici di tipo 'repubblicano' e 'comunale', tanto 
cari al Carducci prima della sua conversione al la causa monarchia. 
In questo caso, proprio la familiarità con la biblioteca carduCtiana. 
specie quando venne gestita da Sorbelli, poteva risu ltare utile a GiOo 
vanni Pascoli. Invece, per ragioni che proveremo ad ipotizzare nel 
commento alle lettere, il poeta romagnolo non fu davvero un assiduo 
frequentatore deUa Casa di Mura Mazzini. KViene, è vero? .. lL azzar· 
dava timidamente il bibliotecario nelle sue lettere di convocazione alle 
riunioni che la sottocommissione per lo studio deIJe opere di Carduc· 
ci, presieduta da Albini, teneva in quella sede. Ovviamente le frequenti 
assenze di Pascoli comportavano un lavoro aggiuntivo per Sorbetli, 
che doveva assumersi anche l'incarico di fungere da referente. 

A volte la collaborazione del bibliotecario friniate diveniva, oltre 
che informazione, anche aggLUstamento di opinioni errate. Ne abbJ8· 
mo un esempio in una lettera conservata a Castelvecchio, lettera nella 

, ,,,," Cfr GIO\·O\" .. '1 eow.m."I, {kllf! 10m grnlllWf! d i &lagno r urllr fomlglle ollt q~oIl~ 
1IppOr1.:1IMrO. Bologna, Zaruchelli, 1875 p IO In Bologna è n ma..ta memona ~ 
otntottanta 10m, f! plU altre ~ ne dovet~ero t'!I3t' re . Si grnn copia. q UI e altrove !!Orgel" (ut\l.1 
quali, nella parte ~tust.a e rutretta della Città I .. J. 

Biillft10 del 20 novembre 1908. 
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al Sorbell i informa Pascoli che, in base alla testimonianza del Du 
~e d · . eh Cange, i Canlatores Franciginorum . evon~ e~sere I~tesl per a,~-
leur8 de romans e non per Cantori deL Realt dL FranclO, come assen
va Carducci.' 2 L'umile bibliotecario correggeva un errore del Grande 

Maestro! 
È beninteso che Pascoli, pervaso com'era da un fremito epico-liri

co ormai irrinunciabile, non poteva accontentarsi di sole fonti lette
rarie, ma aveva a1tresi bisogno di precise informazioni su ll'antich ità. 
Chiedeva quindi ricerche molto approfondite all 'amico bibliotecario, 
che assai spesso attingeva a quella monumentale raccolta bibliografi
ca bolognese, classificata dapprima da Luigi Frati e aumentata poi 
dallo stesso Sorbelli nel pieno rispetto della divisione sistematica at
tuata dal suo predecessore. 

È facile immaginare come il grande bibliotecario medievista per 
soddisfare le richieste di Pascoli, tutto proteso a richiamare il pensie
ro alle fiere vicende dell 'Età di Mezzo, ricorresse sovente a Ludovico 
Frati (figlio di Luigi), Kpercirca 40 anni , dal 1883 al 1923, conservatore 
dei manoscritti della Biblioteca Universitaria di Bologna».'3Quest'al
tro illustre medievisla, figlio d'arte, scrisse un bel libro sulla prigionia 
di re Enzo (La prigionia di re Enzo a Bologna , edita da Zanichelli nel 
1902) utile a Pascoli per comporre le sue Canzoni di re Enzio. Nella 
terza di queste Canzoni , intitolata La Canzone dell'Dlironle Pascoli 
ipotizza che il sovrano, il 26 febbraio 1266 (data della battaglia di Be
nevento), udisse cantare da un giu llare la Chanson de Ceste di Rolan
do a R~~cis.ualle. I~ A quale regione poteva appartenere tale giu llare? 
~h lpotm;a la Marca Tarvisiana, ma ecco intervenire il solerte bi 
blio~ioa ricordare che ciò era molto improbabile, in quanto, frugan
~ tr~ I d~menti degli Statuta Communis Bononiae, risultava che i 
Bo~Vlsam erano al bando dal Comune di Bologna per l'uccisione di un 

ognese neUoscempio di A1berico da Romano. Quindi un 'cantatore' 
apPartenente a quella M B I · arca, a o ogna, sarebbe stato un fuonlegge. 

"v 
Il «li lettera del 26 maggio 1908 

Cfr P DUlZnlNI M . 
"Una t'I.I , ~" Omf!nll di uno 810no lungo dI/e Sf!coll Cll . p. 29. 

1"1081 .... Pascoli Ullvolt.a è 
lOM dfll'OII,"" _ N non troppo convinto e nei . cartelltnl . IIlIlIeMi alla COli' p .... I"IVf!· . on do d 

AIiCOU. Tllllf! le f1Otf' man ate se è vero. Non 110 se ~III . nego che non Ila Cfr G. 
le, Il cura di A. Colasanh Cl t , p. 717. 



'" 
Mai una collaborazione erudita come quella del "maggior topo di 

blblioteca-- era andata cosÌ a braccetto con la poesia . Pascoli, infatt~ 
per la stesura dei suoi poemi epico-eroi,ci. aveva allestito ,un vero e 
proprio cantiere di lavoro: una grand~ mlmer~ nell~ qual~ .1 materia. 
le da costruire era ricavato da una rigorosa mdagme del documenti 
d'archivio, tramandati nei secoli ed attraverso i quali passato, presente 
e futuro venivano accomunati in un unico filone storico. 

In quell'immensa fucina operava con grande abilità un carpentie
re d'eccezione, il servizievole e dottissimo Albano Sorbelli , che sape
va muoversi con grande disinvoltura tra i severi volumi di storiografi 
illustri quali Gozzadini, Cavazza, Ambros ini , Malaguzzi Va1eri. Non 
c'era settore nel campo delle indagini documentarie in cui Sorbelli non 
si clmentasse, specie quando si trattava di accontentare (sempre de
votamente) l'amico poeta, 

Dalle lettere conservate nell 'archivio di Castelvecchio si può nota, 
re come Sorbelli ricorresse frequentemente agli statuti , ossia al cor, 
po di norme che regolavano i comuni medievali, e alle provvigioni che 
contenevano sanzioni anche pesanti nei confronti di chi commettesse 
reato,I5 Ben note quelle che interessavano Pascoli a proposito dei di, 
sturbatori della pubblica piazza (giocatori d 'azzardo, venditori di for, 
maggi a pezzi, cantori di gesta o .. contalores Francigmorum '" di cui fa 
menzione anche Carducci), SorbeUi inseguiva l'etimologia di molte 
parole antiche, latine o italiane, interpretandole - con arditi passaggi 
- anche in senso eSlensivo,I6 

Né le indagini di Sorbelli si fermavano qui , ma si estendevanoand!e 
ai monumenti artistici e architettonici l 1 dell 'antichità, per ricostnll' 
re il loro volto originario e restituire a Bologna il suo aspetto medie
vale. La sua ecletticità si allargava sino a tentar di ricostruire l'atmo
sfera dell'Università medievale attraverso i canti goliardici, in que
sto intento stimolato da Pascoli animato dallo stesso intereSse per la , 
stesura dei suoi poemi epico-cavallereschi , . 

Certo, mai come nel caso dei poemi su re Enzo, la collaborazione 

.. Vedi Ietlen. *1 26 maRglO 1908. 
Vedi ~ten del 9 lettembre 1908 lD(bnnata a Zamchelh 
Vedi letten del 14 grugno 1910. 
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Pascoli-Sorbelli appare cosi stretta e combaciante, tale da costituire 
un intarsio perfetto, Tanto da far quasi pensare che una parte del 
merito nel recupero morale e culturale dell 'Età di Mezzo, ottenuta 
attraverso "opera pascoliana, spetti anche al bibliotecario della città 
felsinea. 

3. Le donazioni pascoiiane alla Biblioteca dell'Archiginnasio 

Se la Biblioteca dell 'Archiginnasio, sorta nel 1801 raccogliendo il 
materiale librario delle disciolte corporazioni religiose, ha goduto 
sempre di un grande prestigio, oltre che all 'amore con cui un gruppo 
di dotti ha gelosamente conservato e accresciuto le memorie del pas
sato con un accorto acqu isto di libri e manoscritti, deve la sua invi
diabile qualifica culturale anche alle cospicue donazioni che, nel coro 
so ~ei. secoJj, si sono succedute a suo beneficio. Donare qualcosa ad 
un IStituto così famoso significava riceverne prestigio a propria volta. 
~che Pascoli non si sottrasse a questa suggestione, ed effettuò a 

partl,re dal 1909 successive donazioni alla Biblioteca, continuate in 
seguito dalla sorella Mariù sino al 1916.18 

V~mo poco più avanti la consistenza dì tali donazioni, ma, pri
~a di questo, vorremmo evidenziare i motivi che spinsero Pascoli a 
l8fe questi lasciti Furo t " " d"" . , . no sen Imentl I nconoscenza a Bologna la 
Città .. buona .. ch l' d" " ' 
I h

· . e g I aveva ato il massimo prestigio la città dei col-
eg I, degli antichi ' d" , ' 

d I· '. compagni I studio che gh avevano voluto bene 
eg l amiCI che lo ' 

--"al" t" ( avevano sostenuto nel fervore giovanile degli ideali 
"""I IS I anche se al al " " Pasco!' I . qu cuno m IZlosamente insinua il dubbio che 

I vo esse hberarsi di u 'd" "al " SColi ch t ' n po t maten e IO esubero, specie opu-
, es Ipavano la s b"bl " ua I IOteca o non lo interessavano), 

"Cfr .L' A __ L . 

125. "'"ruglnnll3lo. IV]909 7 
126, 169.170 ~~o. VI " , p. 5, 123-127, 157- 164 207 253-254 V ]9]0 p 35"36 

I ' 6<JC> , ,1911 P 124 233, '".,., 
p 17' 118; tX, 191. P _ 27"'· , , VII , 1912, p. 105- 107 113- 11 7 210- VIII 1913 
AI ' "', ... 278 357- X " , , , .I.?;~ACO - s......~DIlA. SACCO'fE n.. ' , ' ,1915, p. 12, VedI anche VAU:IUA Ro~nrzzl Rovl:RSI 
--Are/t . , ~r 1.111 Hldaglnl!' l'. d I b LXXx. 'lI"fIlIIIo:at"'lfIIf"hJdtfftllbre UI ,D'I I r rOrt neffa B,blIoteca Comunalt 
,«~~98S, p 317-318, e IOprattuuo ~;6~u"te perrkno,loscrtoeckpo&llo. ' L'MhlglnnSSlo_, 
1996 (atl(:lullrllO GIOVO"", Pn.ool, AZ1.AGUA, PascolI l! l'Arr:hlgrnnO$IO, III Le brblro-

e r l ,bn, a cura di Anna Maria Androoli , Roma, De Luca, 
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Mal una coUaborazione erudita come quella del .. maggior topo di 
biblioteca. era andata così a braccetto con la poesia. Pascoli, infatti, 
per 18 stesura dei suoi poemi epico-eroi,ci, aveva allestito un vero e 
propno cantiere di lavoro: una grande miniera neUa quale il materia_ 
le da costruire era ricavato da una rigorosa indagine dei documenti 
d'archivio, tramandati nei secoli ed attraverso i quali passato, presente 
e futuro venivano accomunati in un unico filone storico. 

In quell'immensa fucina operava con grande abilità un carpentie
re d'eccezione, il servizievole e dottissimo Albano Sorbell i, che sape
va muoversi con grande disinvoltura tra i severi volumi di storiografi 
illustri quali Gozzadini, Cavazza , Ambrosini , Malaguzzi Valeri. Non 
c'era settore nel campo deUe indagini documentarie in cui Sorbelli non 
si cimentasse, specie quando si trattava di accontentare (sempre de

votamente) l'amico poeta. 
Dalle lettere conservale nell 'archivio di Castelvecchio si può nota· 

re come Sorbelli ricorresse frequentemente agli statuti, ossia al coro 
po di norme che regolavano i comuni medievali, e alle provvigioni ct.e 
contenevano sanzioni anche pesanti nei confronti di chi commettesse 
reato. 1.5 Ben note quelle che interessavano Pascoli a proposito dei di· 
sturbatori della pubblica piazza (giocatori d 'azzardo, venditori di for· 
maggi a pezzi, cantori di gesta o Kcontatores Franclginorum - di cui fa 
menzione anche Carducci). Sorbel1i inseguiva l'etimologia di molte 
parole antiche, latine o italiane, int.erpretandole - con arditi passaggi 
- anche in senso estensivo. 16 

Né le indagini di Sorbelli si fermavano qui , ma si estendevano anche 
ai monumenti artistici e architettonici!7 dell 'antichità, per ricostrui· 
re il loro volto originario e restituire a Bologna il suo aspetto medie
vale. La sua ecletticità si a1 largava sino a tentar di ricostruire l'atmo
sfera dell'Università medieva1e attraverso i canti goliardici, in que
sto intento stimolato da Pascoli animato dallo stesso interesse per la • 
stesura dei suoi poemi epico-cava1lereschi . . 

Certo, mai come nel caso dei poemi su re Enzo, la collaboraziOne 

\~ letten, del 26 maggiO 1908 
Vedi IH . 
V tera del 9 &ettembre 1908 mdlnuata a Zamchelh 

!!cb IHtera del 14 pugno 1910 
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Pasmli-Sorbelli appare così stretta e combaciante, tale da costitUire 
un intarsio perfetto. Tanto da far quasi pensare che una parte del 
mento nel recupero morale e culturale dell'Età di Mezzo, ottenuta 
attra\'erso l'opera pasroliana, spetti anche al bibliotecario della città 
felsinea. 

3. Le donazIOni pascoltane alla Btblioteca dell 'Archiginnasio 

Se la Biblioteca dell'Archiginnasio, sorta nel 1801 raccogliendo il 
materiale librario delle d isciolte corporazioni re ligiose, ha goduto 
sempre di un grande prestigio, o lt re che al l'amore con cui u n gruppo 
di dotti ha gelosamente conservato e accresciuto le memorie dc i pas
sato con un accorto acquisto di libri e manoscritti, deve la sua invi
diabile qualifica culturale anche al le cospicue donazioni che, nel COI" 

so ~ei. secoli, ~i sono succedute a suo beneficio. Donare qualcosa ad 
un Ishtuto COSI famoso significava riceverne prestigio a propria volla . 

~che Pascoli non si sottrasse a questa suggestione, ed effettuò a 
part~re dal 1909 successive donazioni alla Biblioteca, continuate in 
segwto dalla soreUa Mariù sino al 1916.18 

V~remo poco più avanti la consistenza di tali donazioni, ma, pri. 

~a di que~to. v~~emmo evidenziare i motivi che spinsero Pascoli Il 

'"'ttàqUbestl lasciti. Furono sentimenti di riconoscenza a Bologna la 
Cl * uona .. che gli d ·l . . 
legh· d I: ' . aveva ato I massimo prestigio, la cittA dci col. 

1, egu antichI compagn° d· t di h . degl' .. h I I suo c e gh avevano voluto bene 
I 8lnIO c e lo avevano te to I co ' . ' 

socialisti ( h 80S nu ne lervore glOvamle degli ideali 
Pascoli v lanc l'be5e qu~c.uno maliziosamente insinua il dubbio che 

o esse 1 rarsl di un 'd ' 'al . 
scoli che sì' PO 1 matefl e IO esubero specie opu-

, Ipavano la sua biblioteca o non lo int.eressav~no). 



lO il caSO delle d008Zlom. deUe propne cpeit. 
ooolf..."icbetNe.aoo.:;c:rt'lòeiea rbelli: . Lopera uadtpcJ"lI 
'.tlNl e Itab'n'o con le belle e gentili parole con la quale ce l'ha offer. 
ta. JU1I, CX'C" [hata uale oose nostre plU preziose e plU care_,-

La dedra che • UNUpag:MV8 la donazione della pnma raccolta IR 
pJ4 , te 11ahane era la seguente: Alla Biblioteca comunale dt Bologna, 
e per le a Bologna la buona... Bologna lO luglio 1909 ... • 

E SU questo tono era anche quella scritta i.n calce alla seronda 
oonaZlone li poemi latini I; Bononiae magoae studJorum matri 
nuU'lci studu)I um du]ciwmae Iohannes Pascoli 0 .. 0 , AD 1909. 
VI elli Qwntileu; A.U.C. MMOCLXlll -, 

Queste dediche ricordano la prefazione di Odi e Inni, datata 21 
febbnUo 1906. nella quale Pa.sroli parla di questa mia buona madre 
Bologna.,!: e il paS&' di Leopardi. anch'egli un tempo OSpite afTez\(): 
nato della citta felsinea: La. bontà di cuore vi la Bologna) si tl'O\'8. 
effetti\--amente. anzi, \-; e comunissima. e ...... la razza umana "i e dJIf~ 
rente da quella di cui .... avevamo idea , .. D 

D .oospicuo dono di Pascoli (come scriveva SorbeUi in un artiCOlo 

!Al .. t'Arrhigmnasioor- era suddiviso in tre raccolte, 
La prima era relati\'3. alle sue ,poesie italiane , che anda\-1UlO da 

M~ (otta\-"'3 edizione, Livorno, Giusti , 190 ) ai Cani' di Cosl1I, 
veo:hw, ai Pnmi Poe:tndti, ai Poemi ConL'lcuJl. ai NUOl·, Poemetli sino 

a Od, t Inni lediti da ZanicheUi l. Con questa raccolta Pascoli conside
rava chiuso il suo primo ciclo poetico, che riaffidava alla .. buona ma· 
dre Bologna., depositaria delle memorie dolci e dolorose deUe speranze 
di allora. Quest'opera, tuttavia, non realizzava la sua vera missIOne 

• \'edj 10«-. del. 13 hlgl .... 1909 
.• Purtroppo 11 pruuo .. nlume drU. raccoh. delle ~ le IWI.ne don.tr da pucoh 

ali ArthJcInpz IIM.'mCfX. LmIrno. GIUSU, 1908 10 che conLt'MVII t. 5Wl dedtc. .uwça& t: 
tn •• '0 ....... '0 16.b U.19 'un' Z77.765, ruulu. rnanc:..nt.e fin dal nlICODtrO U"I\"ffltanalt ~ 
1946 eh BCABo, Ardun). M..l o Sa .. c:on8rI'Wu. memonIJ deU. ded!c:II pelcht uucn

tta 

&.7 p'1; l """ ID "llP"np 7 .... 0 IV 1909. p 253 
• Cfr .ded ... -tovaf.dJ P 7mb In BCABo. 16 b Il S. tl"NCf'lZlOnf' U"I'1..~ 

IV 1909. p 253. 
: Cfr G. p ..... 'o TwJU ~ J- r •• ~ ... eh A. CoI.'.nu al . p -W2 
.. Veda »: P·neu. Alh"l e"~ e:ll ... p 149 

Cfr ,1."''''"''"0 75 

). IV ,........ ,,~ .. ,,~. •. ~.p ................. 
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. t ' la missione più autentica, sosteneva Pascoli, era quella di .poea .. 
I

. messatmio agli uomini attraverso una poeSI8 nuova, erOi .. asciare un _.. .. 
e storica, non trascurando quella cavalleresca. Ormru era tempo di 

~anci, il presentimento della morte si avvicinava e a Pascoli sembrava 
di aver perso tre quarti della sua missione di poeta, il cui messaggio 
doveva prendere le mosse dalle origini millenarie di Roma e far risor
gere il diritto romano. Osserva Pazzaglia che «quel ' tradurre' subito 
la data del 1909, nell'anno contato dalla fondazione di Roma era in
dicativo del piano orgoglioso di una poesia che ripercorresse e illumi
nasse, nei carmi latini e nelle progettate poesie italiane tutto il per
corso plurimillenario della civiltà italiana .. ,2Ii 

La seconda parte delle donazioni pascoliane all 'Archiginnasio con .. 
sisteva nella raccolta dei suoi poemi latini , a significare un unico 
poema che andasse dalla Roma pagana al primo affermarsi della ci
viltà cristiana, sino all 'epopea della natura: ed erano quei carmi la .. 
tini scritti in occasione del concorso annuale di poesia latina che si 
t.eneva presso l'Accademia Hoeumiana di Amsterdam, Erano: Veia
nius, Phidy/e, Laureo/us, Myrmedon, Cena in caudiano Neruae Ca-• 
stanea, Reditus Augusti, lugurtha, Catullocaluos, Sosii fratres bi
bliopolae, Cenl.urio, Paedagogium, Fanum Apollinis, Rufius Crispi
nu~, Ultima Lmea, Ecloga Xl siue Ovis Peculiaris. Opere tutte cita .. 
te In un. pu~t~ale elenco bibliografico da Sorbelli, giudicando che i 
poemetb latml fossero meno noti delle altre poesie Giunsero nel 
1912 i poem' Po . G . . 

. I mpoma raectna e Fanum Vacunae, pubblicati ri .. 
s~ttJvamente nel 1910 e nel 1911,26 Ad opera della sorella Maria 
ne, 1916, .fu donato all 'Archiginnasio il poema Thallusa il cui pre~ 
miO era glUnto a Bolo I 9 • rente,'J gna ne l 12, quando Pascoli era ormai mo-

Completava la serie cl Il cl .. "Iu . ed " e e onaZlOm un terzo nucleo formato da 419 
mi opuscoh di po t' . tal · . 

• -11· SO I e I I mm contemporanei desiderando Pa-
"'-V - no e parol d· So b II · ' e I r e )- che la Biblioteca «fosse anche la sede 

· Cfr M P~UA, Aucol 
· Vedth In BCA80 16 b III e /'Arc11l811lntUw CLt. , p . 150 . 
"Cf, BCA& 16 b Il 2' l 9 e IO (in ... 306 034 e 306 039) 

• In .... 3269781 ' 



di qtlUI tuUa la • -d'i' 7 

If)f) buoni lIIItJenBna 

abbia voluto a-p ' ili me 'Eia 

...... 

l'amore e nel nspetto 'uso la pc r 'uso Latta la pc» •• dI~ 
ment.e\·ole dI l«'A7 a qne" di t -.!:iO p:iM, pwc::he PD' " PtD 
quella che • 

stica può trasformarsi. un do"'aDJ. in un "lo. e. e m6",. pl'!rlf 
l'Archiginnasio pJLe 'e es::;ue la :lede di: un ~su:n:o-IeMt 
rio senza sohlZione di wotina:rt.a. 
l'ingegno italico. 

Un elenco dettagljato d?1le dmazitVu pa.. ... ,ohane e st3ro rtpIUI" 

da Sorbelli su L'. Jt un eIe-oa> sucanto dei whum! 
degli autori si trova poi nelle IeLta? ufficialj dI nngrariamenwdf 
Sorbelli mviò a Pascob. 1ettere v'hG "ate nell'Ardm-.o dl ea... .. 
chio e che trascri\1.amo in appervbce. 

• Cfr · L Atdugm n 
- n;; 1 

• Cfr 8CABo. An:hma. _... IL >4. tIL. III.. PftIL -' 7' lO' C'" ' • 
• Per ~ aruu. dal 1900 .. 1 .... • UII. alb'....,. ...... '. P& •• O ,I ... 

d('fifllLo· ... • .. ~ch .... an.".p.'h '.... dr:!-!# l l~ 
11'11 I dUt> poeti l'lnlftTuppn-o. 

" M P~n";;!".Ae .. 11~I.Vo\l ,,, 1c1 p.._·l.l-n .l5-i 
Vecb ""pro ncQ l ~ 
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4. Le affinità Pascoli· Sorbelli 

I lo del discorso sugli stretti rapporti di collaborazio-A comp emen 
P li e Sorbelli ci sembra il caso di spendere due parole sul 

ne fra asco I d · Il b' ... 
he aveva cementato il vinco o I co a orazIOne, amiCIZia e 

collante c l ' h·· . l '· . . I al ·1 colto bibliotecario del Are IgJnnaslo e mSlgne poe-deVOZIOne r . .. 
13. Non è difficile individuare un primo e~~mento nell,a reclpr~ 5tl-

I comune apprezzamento dei valOri mtellettuali e moralI. I due 
maene N': ' 'dil .. à 
personaggi, anche se impegnati in dilleren~l campi a t~Vlt ,e,ran,o 
accomunati da uno stesso ideale di esaltaZIOne della stona patria rl-

rtata alla luce dai «nobili studi del grande maestro che Bologna ha 
:: fortuna di ospitare, Pio Carlo Falletti ,,33 (Sorbelli , tra l'altro, era 
stato allievo di Falletti). L'uno attraverso il fervore magico deIJa po
esia, l'altro per mezzo della ricerca. 

Sebbene in un ambito geograficamente più limitato, non vanno 
neppure dimenticate le affinità derivanti dall'avere entrambi a cuore 
le attività politico-culturali nonché le opere pubbliche della propria 
terra (il natio Frignano per Sorbelli . l'adottiva Garfagnana per Pa
scoli ). Tanto più che le due regioni di appartenenza erano confinanti 
ed avevano problemi comuni. 

Quali? Quelli dell 'emigrazione, per esempio, ai quali SorbeUi cerca
va di dare un supporto politico, ricoprendo cariche istituzionali O ri
correndo anche ai media dell 'epoca attraverso le pagine del glorioso 
-Eco del Panaro~; laddove Pascoli la proteggeva e l'esaltava coi suoi 
versi (famosi quelli di Pietole nei Nuovi Poemetti e di ltaly nei Primi 
poemetti), per non considerare i suoi saggi, tra i quali quel piccolo ca
polavoro costituito daJl 'articolo Meditazioni di un solitario llaliano. 
Un paese donde si emigra, articolo scritto per la "Prensa" argentina 
nell 'estate del 1908. Come scrive Umberto Sereni: .. Sicuramente l'ar
ticolo che Pascoli inviava in Argentina può correttamente essere let
tocame il suo 'manifesto' politico-ideologico. Come il condensato delle 
sue ~pirazioni di rimodellamento sociaJe. Non per niente, vedeva la 
luce IO quella infuocata estate del 1908 degli scioperi e delle rivolte. 

• Nota lJ'ltrodUlbva ai rorl Il d 
T~I~1t e 'III I oommenLo allc tre CanzOni di Re El/ZIO In G P .... 'ICOLI. 

/IOfI'l . • \!Urti dI A. Colll58ntL cit .• p 706. 
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Quando il poeta più forte sentiva l'esigenza di contrapPOrre alle un. 
magini dell'Italia in preda alle convulsioni, immagini che certamente 
erano arrivate anche in Argentina, la descrizione di un' 'altra Italia" 
che viveva riconciliata nel lavoro,. .'" il tema dell'emigrazione trova a 
suo culmine nell'impeto oratorio del discorso (La grande pro/_ 
s'è mossa) tenuto da Pascoli il 26 novembre 1911 presso il teatrod8 
Differenti di Barga. Un piccolo capolavoro di poesia in prosa a fal'Of! 
dei combattenti di Libia, sul Qua1e ritorneremo in sede di appendxt 
documentaria. 

Comuni ai due personaggi anche gli impegni per la scuola, la lotI.! 
all 'analfabetismo, ('interesse per le comunicazioni. Per quest'ultime 
l'uomo nuovo del Frignano auspicava, oltre alla ferrovia _ anche!<li. 
remmo oggi) i 'trasporti su gomma' ossia in auto. J5 Analogamentt 
Pascoli premeva sul ministro Fortis per la costruzione di una fel1'Olll 
che collegasse Lucca ad AuUa, nel cuore della Garfagnana; in effetti 
la ferrovia fu inaugurata nel febbraio del 1911, quasi un anno pnma 
della scomparsa del poeta, per il cui trasporto a Bologna fu allestilO 

addirittura un vagone-ospedale. Stessi lmpegm per l'apertura di ' 'lo 

rie scuole nel territorio, una iniziativa che però vide Pascoli S()('l.'Omo 

bente per via degli infortuni elettorali del 1905 e del 1907 a Barga. 

Pascoli e Sorbelli: due vite accomunate dall'etica di un costsnte 
distacco dalle false gioie della VIta, che, quando è accentrata suU'ep 
istica attenzione alla felicità dell'w si chiude aJla storia di un'ulJl8,lll
là purtroppo non sempre felice. ~che questo contnbuì alla simbl()51 
di pensiero fra il colto bibliotecario delJ'Archigmnasio e il nUO\'OpD
eta del Risorgimento. 

• U \ iJI dJlL 101111'11'1'0 SU"",. N,.lIo l'Oli,. ckI &Ilo,. d,I Buvl'UJ. m 0'0":111111 /tw:uJ' III 

• CU" di AM Andr'@()h. Lueea, M Paam fu:u . 120001. p 19 M l'tAodII 
• A. St_~w. I "1'1." ,z, oUlomob,/u l,(' , dtl Fnl(nona LM~ oul", .. vlll/IIIIC S. SA.,'n 

PlftltpfiOi/O,. Pru..'u/kJ - &aloJo, L·Ec:o del P.naro , 19 apnle 1905. p 2 lotato ~ 
Po..cvI" &rotl/, Clt • nota 37L 

. C'~roefl. t la p«1l10 eplco-stOrlCO 
f'rlMOIl. ,7<J 
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. 1908 su carta intestata della Biblioteca. l Lettera datala 26 maggw • 
fu pagine numerate 3, 3A, 38. 

Illustre e amalo ~rofe~~. d taml che aveva il conforto del Carducci (ne.l Di· 
Secondo l'mdicazlone a : ~o 80 ~a la poesia it. dei se<:. Xli e :<III pubblicato 

scorso per lo Studio e IO un art co te Jcerche negli statuti manoscnt.tl dci 1288~89 
nella RiW), ~o fa~to le .pIÙ ;~~to; ma dopo aver lette tutte le rubriche non .ml fu 
che ronservan51 nell ArchiVIO all 'argomento. Ero ormai rassegnato li. rmun. 
dato di rinvenire nulla che 81.atlenC~ mente di consultare il Ducange Isic. ma Du 
tiare all'impresa, quando ml l vCvn:;: }onte del provvedimento del comune bolo~.ese. 
Cangel, e da esso ho appreh' ~ I arole che Le interessano, bensì una proyv!wQnc 
Non è lo statula dci 1288 c e 8 e p LO come Ella vede del tutto diversa. 
del medesimo anno, natur~ di d~udm~n P~ovvigione fu pubblicato la prima volta dal 

Il frammenLOche 8 nO,",mpo, [Xa e 2~9 . gliel'ho fatto copiare e lo unisco alla preGb.trardaccl. Hlstpna, vo. ,. , p. , 

sente , ' . rd 
Se posso in qualcosa servir a SI fiCO I 

del Suo devoLO e aff IO 

A. Sorbelli. 

D C l iega i Canl.atort'8 FraocjglD{): 
PS. Da notarsi; Il Ducange 18~C , ma u an~ s:e Il CanlUCCI per MCantori dei 

llI.ID. per ~Chanteurs dc Romans e non come iO en 
Reali di Francia~ 

La collaborazione di Sorbelli trova un preciso riscontro nella Cali' 

lOnedell'OlifaTlte, uno dei poemi delle Canzoni di Re EIlZlo. U poema 
si incardina sulla prigionia di re Enzo a Bologna. Nel 1249 re ~nzo -
liglio di Federico 11 - in uno scontro a Fossalta con i Bolo~esl (~.he, 
come gli altri comuni padani , temevano di essere sottomessI dali un
peratore Federico 11) fu fatto prigioniero e chiuso in carcere fino a1l~ 
morte, avvenuta nel 1272. A re Enzo, oltretutto, non s i perdon~va di 
essere stato eletto re di Sardegna per via del suo matrimonio co~ 
Adelasia, regina di Torres di Gall ura. Nel contesto poetico, Pascoh 
immagina che, dall 'oscurità della sua prigione, Enzo ascolti c~me tra· 
sognato il canto di un giullare di piazza che canta la morte di Orlan· 
do (Rolando) a Roncisvalle. Nel suo stato tra veglia e sogno, al re par 
di udire il Suono dell'olifante (corno di avorio) che Orlando suona 
prima di morire. È un avvertimento di morte per re Enzo: Pascoli 
coliaca l'episodio al 26 febbraio 1266 (il giorno della battaglia di Be· 
nevento e della morte di Manfredi , fratello di Enzo), ma poi . nelle 



Gian Lulfi Rugg.o 

famose note - sottolinea .. non domandate se è vero ... - Ed ecco il tas
sello che mancava al Pascoli: .. Il frammento che a noi importa_ sta in 

questa provvigione bolognese del 1288-89 pubblicata, come scrh~ 
Sorbelli, dal Ghirardacci e svelata dal Du Cange. Quanto si legge con. 
ferma l'abbraccio fra verità storica e poesia epica pascoliana. 

Quod LuS01'f!I Azardl, et &scazanae, et InCUIOf1'1I COMI (vendItori di cacio, I pez. 
zi) m 'PSlI IlCaiUl. et m plaieo Communu, per decem pertlCOll, net" etlOm CanlllllfMl 
F'ronclglfwrum m plateis Communis od canlandum. 1Iet" 11/ clrmmslanlvs PlottOld 
PaiOli) Commulll8 omnmo moron IIOn /X»l8/nt, net" debronl, et qllod D. Potl'st081Qt. 
pe, tt aaeplUI Inqulrtrt leneolur caplfacert quoll InlH.'nenl 10110 Operorl, l't /l'''tot~r 
ellOm Ip80B fusllgan perCivltaiem Bononlae, quod SI prop/er fus/lgeu/onem lrulUSmMl 
u non COrrexennt, ad ampllOrtm poenam Procedal, Ifa qlloo folio lle ce/I'ra "OR poi' seni eve"lre, tic." 

Perché questa provvigione? Perché i giocatori a zara e i venditori 
di formaggio a pezzi, quando montavano in collera, bestemmiavano 
Dio e la Madonna; inoltre, a causa del loro chiasso, venivano molti 
impedimenti ai Predicatori , che nella stessa piazza annunziavano la 
parola di Dio. Questa è la vera ragione del provve<hmento. Anche I 
cantori arrecavano disturbo (Cantatores F'ranciglnorum). 

Ma quello che a Pascoli premeva sapere indiret.tamente, attraver
so la provvigione, era che questi "cantatores .. (o cantastorie) fossero, 
davvero, una realtà dell 'epoca. cosi da rendere credibile che Enzo 
asco~tasse il canto del giuUare. È una delle prove piiJ evidenti di quanto 
servl.

Sse ~I poeta la minuta erudizione storica per costrUIre la sua 
poesia epica e, al contempo, quanto fosse indispensab ile per lu i la 
collaborazione di Sorbelli. 

. Quan~o al contenuto del prOvvedimento, è chiaro che consisteva 
In Una diffida a que · d· t b . . . . d . 
Co 1 18 ur atar) che molestavano anche riUniOni el 
C nsoli .nel palazzo Comunale (così anche Carducci). L'errore del 

arduccl però è ch I··· .. 
ti ' , e eg ) ritIene che i .. Cantatores F'ranclgmorum
assero cantOri di Corte ' . ' .. I I o 
lo . , mentre questJ glullan ' ricalcavano e or s ne dalle Cha d 

nev al nsOns e geste (o ChansOfls de RotaI/d) che apparle-
ano noto filone epico-cavalJeresco medioevale francese. Lo steSSO 

• Vt:'dt G P·,ICou, n.t~ k 
h,., P 721 POQ~,. ('Urti d. A CoiaMntl Clt. P 717 

Poscoil, SorbeUI e fa ~IJla eplco-slOnca ,9 

. . . odelli delle antiche Chansons de ge-. d I sto SI attiene al m . Il 
Pascoli, e re ' .. l' t,· l ' ....... hitettura deUe st.rofe nproduce que a . . poenu lnJa I cu .... ste; nel SUOI , . 
dei modelli franceSI. 

b 1908 su carta intestata della Btblioteca 2. Lettera datata .9 sellem re , 
dell'Archigmnaslo. 
Tre pagine numerate 4, 4A, 48. 

Egr. 8: comm. I p . e Gllifcria non c'è alcun dubbio che SI pronunCinO Quanto alle due paro e JlOlCO __ .~ , . 

P6n iro 
e GajféCla, . Ii to reciso di Gai(érjll che penso sia In on~ne 

Più diffiCIle è trovare II Slgol I~ p. aturalmente si usò poi come sostantiVO 
aggettivo di ~oggetto prezIoso S8~SO è [·"~;re un abbighamento del sacerdote nelle 
per indicare l'oggetto prezIoso, c e . se , bello è dato dal MabiUon, Anecdolo, III , 
sue funZIOni ecclesiastiche. L'esempIO PlUuatuor quartum cum sapturo qUI grufe-
373: de(ht. anulos aurOO8 pontlr~e8 q Ilo pastorale' altrove (nel Cod reg. 78871 
rius nuncupatur~. QUI Il itlUr{'C1~!S un ru:~8lOne Il gruf;no (meglio aSSai che al fem 
un oggetto pur S8Cro (un anello . l. ~r eS~lo del domlDlO, quasi come lo sct!ttro: è In 
mmile plfena) PU? rappresentare I ~;m . . 

questo &eMO che l ha usato Il Pascol . 801 ci resterò e che sarò fellclSlI-
FaVOC1!C8 dire al prof Pascoli che IOno a ogna e 

ma le potrò aervlrlo IO qualcosa 
Suo dev 
A. Sorbelh 

. 1909 è l'editore Come nella successiva let.tera del 22 febbrruo ì .fé . 
Zanichelli a fare da alter ego a Pascoli. Quanto alla paro a .. gru rI~ ~ 
(al femminile) Augusto Gaudenzi nel volume Statuto della s~:e a 
del Popolo alle pagine 17, 110 e 136, scrive che doveva oo:.IS ere 
nello stern'ma o arma della società (ovvero del Comune m loeva-

le). . . '1 d ella data dal L'interpretazione dunque non è molto dlSSlOlI e a qu 
• • dal ··ti lo di ogget.t.o sacro Mabillon, che - per estensione - passa Slgnl Ica . . ., aJ 

• ""ettro ovvero a 'simbolo di dominio' . Il sostantIVo· plU .usat.o 
"" , d .. d Papa e maschile - può ben rappresentare il simbolo de~ onunlo I 

Imperatore le due figure fondamentali del MedIoevo. .. al 
È , .. d" d . di Pascoli IO t 

l anche qui, evidente che le richieste IO agI.ne . Le 
senso hanno un chiaro riferiment.o alla ricostrUZIOne storIca per 

canzoni di Re Enzio.~, . 
Il collegamento fra la ricerca et.imologica della parola .. gru erls" -

opera di SorbeLli - si ritrova anche neUa CanzonI? del Carroccio, ovve-
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ro in quella Canzone di Re Enzio Qve viene ra ......... ntata l ' , Pascor cl . ..w mcamente da 
J appnma la sottomissione del comune di Milano a Fed . I 

~baro~ ~1162J con le insegne del Carroccio abbassate e i c:nco 
li 

mgm~hlah dav~ti all 'imperatore, in seguito la rivincita del nso !: che SI confedero .con gli altri comuni padani dando luogo alla ie': 
mbarda, d~tta. di Pontida. La lega sconfisse l 'imperatore nella fa

""!~sa ~~ttagha di Legnano f1176J celebrata da Carducci . Il Carroccio 
~~ za l gonf~one e I~ gaiferia (il comando) torna al comune di Mila

. ~ :~~e m ~uestlOne si ritrovano nella parte intitolata Le Com
pagme e armL cv. verso 33): "Ma voi covate sotto la gaiferia ... 

3. Biglietto datato 20 nouemb 1908 ' , 
ca dell' A --h '" re , Con m/es/azIOne della Blbiiote· 

4"Vl." IgtnnasLO. 
Una pagina numerata 5. 

II~ · e amato professore, 
Viene, è vero, oggi alle 14 aUa seduta ' 

dita El tutlJ e specialmente al S d Carduccla na? Farà cosa mfimtamente gra. 
Suo obbl. e devoto m aeo che mi ha dato m carico di di rglielo. 
A. Sorbelli 

4, Biglietto datato 6 dicemb . 
dell'Archiginnasi.o, re 1908, con IrItesta.zLOlle della BlbllO/eca 

Due pagine numerate 6, 6A 

Amato professore 
Il Pro[ A1bmi ~bbe di 

lavo., martedì ' sposto a troVarsi a C C .... 
, . o glovedì o sabato all'ora h asa a ,uucci con Lei, per InllJfit'e I 

pertanto dlrnu se In tali giOrni Ella ò c e ,Le piacerà, a nche del nlOttlnO. VoglUI 
provv~ere per il riscaldamenlo pu , e 8e 81 In quale e ° quale oro, affinché possa 

MI comandi e mi creda . 
Suo devoto e obb." 
A. Sorbelli 

Nel. 1~8, sotto l'ègida della 'un . 
commissione di undic· b ,gI ta comunale, Viene nomi nata una 

, , " 1 mem n per lo st d ' d ' 
Ciani PIU meritevoli dj bbl" u IO el ma noscritti carduc· 
d Il' pu lcazlone La CO " a ono Mattini (pres 'd " mmlSSlone era presied uta 
So belI ' 1 ente onorano il D' r I) e si riunì per la ' seno Ancona, segretario 

pnma volta ., 20 
I novembre di quell'anno, 
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Intervenne il sindaco marchese Tanari. Facevano parte dell'assemblea: 
GiusePpe Albini, Ugo Brilli, Alessandro D'Ancona. Vittorio Fiorini, 
Ferdinando Martini, Guido Mazzoni, Giovanni Pascoli , Vittorio Pun
toni, Filippo Salveraglio, Albano Sorbelli, e Francesco Torraca.3lI 

In seno alla commissione agiva una sottocommissione composta da 
Albini, Sorbelli e .... Giovanni Pascoli , invero non molto assiduo in fatto 
dì presenze! Pare infatti , (così, almeno segnala lo scrupolosissimo 
Albano Sorbelli in Note Giornaliere dell 'opera della Commissione 
CarducciaTla, taccuino manoscritto conservato nell 'archivio di Casa 
Carducci)39 che Pascoli avesse partecipato ai lavori soltanto una vol
ta il 14 dicembre 1908. Le ragioni di questa scarsa affezione ai lavori , 
andava - probabi lmente - ricondotta allo strenuo impegno di Pascoli 
per il suo secondo ciclo poetico epico-patriottico e forse anche per la 
sua naturale ritrosia a lasciare Castelvecchio dove aveva ritrovato il 
suo nido, oppure per un istintivo timore reverenziale nel trovarsi a 
dover dare un pubblico giudizio sulle opere del grande Maestro. 

5, Big/ieNa datato 13 dicembre 1908, con lntestozw ne alla BlbilOteco 
dell'Archlginnasw, 
Due paglne numerate 7, 7A. 

III e amalo profen"Ore, 
Il prof Albini - mi prega di rlcordarle l'appuntamenlo con lUi fissa to per le u ndl ' 

ci di domatllna a 0."8 CardUCCI, al fin e d i inIZIare l lavori de lla 8OttocommlS&lone_ 
lo non VI potrò f.'fIsere, per precede nti ImpreSCindibili Impegni e fi n d 'ora ne do-

mando IJCUsa, ma Loro trove ranno il lu ogo rlscaJd a lo e tut to Il res to pronto. 
Vogha accettare l sentime nti PiÙ Vivi e veraci di r ispet to e d'ammirazione 
dal8uO dcv.· e obb," 
A. Sorbelh 

Ancora un invito del .. devoto .. Sorbell i, più caldo ancora perché si 
trattava della prima riunione di studio della sottocommissione di cui 

• Cfr A. Soam:I.U, la blbllOlff'(l, lo 00-.0 ~ I ntlJno.c:nlt. d. G~J.J~ CardJ.JC'fI, In Ca/aiogo d"l 
1II~"lti d, GIOIJ.J~ CardJ.J('fI, voi l, Bologna, a lpeee del Comune, 1921 , p XLV.xLVI 

• ~I'nUOll.l to df, S. 8.oJm.'('(1, Ph«oI' , ~fli Clt , p 19 , nota 9 
1.aJl\ICl11I fl1l CIU ppe Albino e Il pol'ta fu eempre aecùlante !cfr M P~. w"ifO lo 

: Cit , P 964·9551 CIÒ potrebbe forni re un 'ulterIOre spiegazione all"lIIIICntelllD\O d~1 Puroll 
la .:molU carducnane L'Albini fu comunque tra rolooro che 81 etpn Il?ro r.vorevolmente per 

- IOne di Puroh alla cattedl1l di C.ardUCCI !1l'I, P 7931. 
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So.rbeUi er~ il Segretario. Questa volta Pascoli aderisce (forse 
prima e ultima volta). La lettera è del 13 dicembr . ' l ' per la 
sivo Pasool,· andò alla' . e. I giorno succeg. riUnione. 

teseSempre in evidenza la disponibilità e le premure del bibliotecari 

vano ~!:!~mente a rendere confortevole l'ambiente dove si SVOl; 

6. Lettera datata IO febb . 1909 . 
dell'~ --h " . T'OIO , su carta wtes/ala della Biblioteca 

nn; IgmnasLO. 

Una pagina numerata 8 

III ,' e amalo 
Il libro ,,;'iì 

"~~~~l~i:be~.~rn~,~,~, fo~:l~ m" 
, " di Stato, contiene l'elenco dCI 

, introdUZione; mentre stavo per copiarla 
riprodotta, e per intero, dal GblOlrdaccl, voI. , : 

, I I può perciò veder r _-' 
nscontrare l , e Cn:\JO anche nel Frati u:._ , 

, , .LU:II ecc, ma non posso oru 
Le provvigioni che aCCOmpagnarono ' 

IDolI. editi da L. Frati, voI. I ... 480 tale liberaZione 8Ono negli StatUti di Bq~ 
Sempre IUO d _~ " e sego 

evoto e l>.,elJonato A, Sorbelh 

. È uno degli scritti dove la collabo ' . 
eV1dente· si tratta d I razione Pascolt-Sorbelli è più 

, e secondo poem dI · I . 
ne del Paradiso) e . . 8 e CIC o di re Enzo (Lo Canzo-
'. se SI apre li testo f ' , 

nspettlve cinque Jasse co ' ,PDe ICO S I nota subito che nelle 
glio del Ponnlo il Darad ,rnspondentl alla V, VI e VII parte (Il COIIS/' 

. e" , co ISO La liberi ') ]'. 
zia storica nel tessuto ste ' d I a mcastonamento della noti· 
Co ' . sso e poema è ' nSlglio del Popolo (Pod là C . quasi perfetta, V'è l' intero 
armi) che si mUove verso e~ Pal onsoli , COrporazioni delle arti e delle 
no, il verbale del provved ' ~zo Comunale, l'arringa di Roland.· 

lmento IO fav d Il I·b a onOre e trionfo del Comune. , ore e a I ertà degli schiavi, 
do di ' libertà'! vlttonoso che celebra i suoi fasti a1 gri-

A rip~va dell'intarsio tra ricerca ' . 
apposte 8.l tre poemj riporta stonca e poeSI8, Pascoli nelle note 
lalis ovvero ,, l'altiso'nant . per es~so il testo del Paradis~m Volllp-
del! · e mtroduzlOne ~ hé I a proVVigione così co ' ' nonc a verbali zzazione 
dacci . me V1ene testualmente riportata dal Gh irar-
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7. Lettera datata 22 febbraio 1909, su carta intestata della Biblioteca 

dell'Archiginnasio. 
Una pagina numerata 1 

Eccole, l' comm Zanlchelh, Il frutto delle mie ricerche per il prof. PascolI. 
D,,, 
A Sorbelli 

Da1 testo della lettera non è possibile dedurre a Quali ricerche in 
particolare faccia riferimento Sorbelli, anche se non è difficile pen
sare che si trattasse di informazioni storiche che servivano a Pascoli 
per edificare la sua poesia epico-eroica, poesia che caratterizzò gli anni 
1907-1911, Fra Sorbelli , Pascoli e ZanicheUi c'era una comune fami
liarità e amicizia, che per il bibliotecario era fisiologica essendo gli 
editori fabbricanti di libri; per Pascoli era anche affettiva, in quanto 
furono le premure di Zanichelli a far trovare una casa (alla salita 
dell'Osservanza) a lui e alla sorella Maria, smarriti in una Bologna 
gelida e privata dell 'amico fraterno Severino Ferrari .. sparito da po

chi giorni, senza più speranza di rivederlo quaggiù .. 41 come sta scrit
to nelle memorie di Maria, Era un freddo gennaio del 1906 e fu sem
pre ZanicheUi a combinare il tanto sospirato incontro con Carducci , 
Un incontro difficile per le gravi condizioni del Maestro, Un abbrac
cio commosso che fugò dalla mente di Pascoli l'idea fissa che il Grande 
Vecchio lo avesse dimenticato, E poi fu Zanichelli l'editore che tenne 
saldamente in pugno le cinque raccolte di poesie che vanno dai Can
ti dI Castelvecchio, ai Prlnu e NUOVi Poemetti, ai Convwwli e Odl e 
Inni , 

Da quanto esposto, è naturale che, talora, assente Pascoli da Bolo
gna, fosse lo stesso suo editore a incaricarsi di raccoglie re informa
zioni per conto dell'amico poeta, 

" M P AIIlllU, WflI10 It:t uto CII, P 811 



8. Lettera ufficiale, datata 19 ma . 
Bi.blioteca. gglO 1909, su carta intestata della 

Quattro pagine numerate 9, 9A, 9B, 9C. 

Oggetto: 
Ringraziamento per dono di opere 

All 'illustrissimo signor prore 
Giovanni Pascoli ssore 

IlImo lI.ig. Pror. 
M · - ' 

I pregto accusarLe ricevimento d ' 
mata da 90 tra vOlumi e volumetti d ' I u~a ricca colleZIOne di opere let te rarie for
pure di prosa, I poesie e 7 di pros.e, e da 73 opuscoli dei quah ti 

I volumi, di cui comparirà l' I 
L'Archim ' e enco partIColare""; t 
h~ nnnslO, contengono opere dei . _.a o In un prossimo fascicolo de 

Dc:' Tommas.l, Chiesa, Scattola d 'Alban s.e~entl . autori : Dc Sllnone, De Maldé, Boe
~',Ia Gambon, Marinetti Crucioll Am°'d IlleTl, Orvle lo, Baccelli, Musattl Soffri 
nw UCCI 4_- t, O . , ' , , a U.tzl Chl"'moto " Il G ' , " p' "'5"" nl , rsIDI, Limoncel1. t"--tellan ' T -, , ya ega, erell l Gh,ron 
"8S.Jm, rev:rte Fab · - u , .......". I QSCJ> V· . G ' , Ra,gg. M ra. I"UI, RiUOSi , Beghé Croc ' Ono, IgtlU.tzI, mnnelli , Monll, 
R8J ' 1lf1"OC<.'o, Gabellini, Venturino ' IOni, OOrTl , Imbert , Val I.. , De Seta Tetta, 
Ben:nd" Earogho, Sciava, Cemna T:::s~ach:ouolo , S IcI lia ni , MOgtll, Confort i, 

. . etti , ngueglia, Abbamonte Se n , rIU·dl , Rocchl, Bonelli Zanelte De 
':J~~~IS, Bettonl, SpalJjci ISic, ma S I:a, Lo mbardo Indelicato" Forclg.;anò, De 'Do
Caste~Òo Bertonl, EflOOi, Chisto~ Dc::~ I, ~elPa, Latini, Mari , Bertohnl, Paohen , 
1'rentlP~ ICI~ ~~r, Rota, Filiti: Ocd~;nie~n~ fbllG'Cko, Magno, Tomll8E'lll , 

E i 73 O"" ~-I o !"entlnO, pseudonimo di V·t e IceV~ lonnone, JX:. Berardmu;, 
Tre .. --.v I 8Ono degli autori "'" I tore Il ton r. 

. ntlno ICloè Bardo T t enti 
PI , Puppo F Co ren InO, pseudOnlm d v· 
S"olhcci 'PajlnOltl, lTina, Caristio M .. - o I It to re Vìtton I, Snnfe llce Occhi ' 
.-. I , anca Squad · , .... <lnOlZl Dci \\'e l88 D . S Il ' 

GiOia, Pt-IIe In ' . raPi, Donadoni , Basti ' , Inl , pa ICI ISlc, ma 
BiondohIlo 'ta,J'°'d:jtlnl, Borelh, Cavazzull G ~elh , ~m8SI!1 I , Franch i, Me .. ma, 
leI/o Vi '1- C'' . catura laic, ma Calcar l' o! ono, u . Cresclmanno, Genmu, 
noia ' C:::~" arohnga, Urso, Monachell~' lliore, CIUIII , VePlf'ri , Bllolta Vaca
~Ii ..... _ ne, ~ugarJj , Simonalti Bello" a.nesl, F'ritte lh , Chls toni , Brallelh SPI-

, • UflPl .... utolo M ' mo, arino Gius C ' 
temulo [SIC m ' ]I. , orano, PiCCione O Il M ' . resclnlonno, Marradi, 
lofilo, Cari~tlo a E 10n~muliol , Zaltl fs ic ~o ~~t J u~d Valenl.:!, Bilot ta, Italo di Mon
_ E mentre ~j m~ol:!tl , $ell.a, e Za~hettl I , OOrl, De Marchi, Marmo, CaI

blghettl rinvenuti t ' re di rlmetterLe UDIto ali 
gratitudine e Le p ~ I libri ricevuti in d~no Le e apresenle, un mazzo di leUere e 

Obblmo ro esto la maggiore slima' ed sPflmo I !lenSI dello mia por tlcolore 
" B'bl ' . osservanza 

I IOtecarlO 
A. Sorbelli 

Quei 90 volu . , rnJ e valumetti di . . 
quali 5 pure dì prosa) fanno poe~le, 7 di prosa, e i 73 opuscoli (dei 
ma parte da poesie contem~ del 419 volumi, costituiti 111 massi
parla nella prima parte del ranee e da numerosi opuscoli di cui SI 
/Xl$Co/ia II· presente sauui l ' ' ne a a BIblioteca dell 'AreI! . -.,0, ne capitolo Le donazwnI 

19lnnaslO. 
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9, Lellera datata 2 luglio 1909, su carta intestata della Biblioteca del

l'Archiginnasio. 
Una pagina numerata 10. 

IIJ." maestro, 
Ho consultato il Pltre, il Nerucci , J'Imbrioni, la Coronedl ed altri , ma lo nessuno 

ho trovato il racconto della Zoza che è ne lla CioQlara, . 
La çjaghra poi è la traduzione di Cunto dciii Cuntl di G.B Basile (che s i fa chia

mare GA Abbattutls) e ncl Cunto è infatti testualmente la novella della Zoza, 
Se desidera l'edizione originale napolctana lo mondo s ubito, ma di redazioPl Ita

liane non ne conosco, 
Sempre suo devoto 
A. Sorbelh 

Riporta Pascoli nelle sue note (i 'cartellini ') alla Canzone del Para

diso: 

Circa alla canzone del Re Morto, S I può veder que lla leggendma nel p roemiO de l 
Lu Cllnto chili Cun/l del Basile, e della traduzio ne in bolognese col tito lo La Ciaqlira 
dlo BollZDlo . 1 versi 8000 novenarl , somlg lianll a que lli de l Lamento della sposo po. 
doI:CM lvedilo in Canlllent t &llat~ di Giosuè Carducci . I, con a ndatura per lo più 
giambica." 

li riferimento alla .. Ieggendina .. s i ritrova appunto nella IV parte, 
versi 1-80, della Canzone del ParadISO intitolata, per l'appunto, Il re 
morto . 

lO. Lettera uffici.ale, datata 12 Lug itO 1909, su carta m testata della 
Biblioteca. 
Una pagma numerata 12, 

Oggetto 
Ringraziamento per dono d 'opere 

All 'illmo Signor 
pror Glovanm Pascoli 
Ciltà 

IUmo Sig Prof 

che ~~ g~gio di accusarLe ri~vlmcnto de lle seguen t i pregevoli opere d i poesia, 
MIJPLcipaj~ con la genlilt'lZ8 cons ueta, volle offri re In omaggto a que.~ta Biblioteca 

1. SeUI Ernesto: GLPe8tn!_ 
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2 F Semu'8mis Granato: Canto Novo. 
3. L . RUggi: La poetE Ma lontana_ 
4 U. Boumi: Fedra, tragedia 
5. C. Zacchelti ~ Livret de chants 
6. U. FrittelJJ; Ritorno. 
7. M PeUeçini: Fuochi del Vespro. 
8. G Laltnl Voci d'amore e dì dolore. 
9. A. Zucca: Dopo il dolore .... 

IO. G Reda; Foglie Sparse, 
1 L F Plen Versi. 
12. G, Lentmi Cipolla: Hiemalia. , 

E neU'esprimerLe i più vivi ringraziamenti mi professo con la maggiore stima della S.V I 
obbt.mo 
Il BIbliotecario 
A Sorbelli 

L'elenco di questa donazione è riportato in .. L'Archjginnasio~, Iv, 
1909, p. 207. 

11. Lettera ufficiale, datata 13 luglio 1909, su carto III/es/ala della BIblioteca. 
Due pagine numerate 13, 13A. 

All 'Illustre prof Giovanni Pascoli 
Bologna 

111.. Maestro, 

Nessun dono PO!.eva tornare pui gradIto a questo Archlglnnruuo, che ricorda I fasu 
PI1J glOriOSI dello Studio bolognese e rievoca, con le Insegne, e le 8Onore ISCri ZIOni , e 
i monumenti 8tatuan, la grande missione che ebbe BotOJ,,,"a In quel secoh che te por, 
tarono illOprannome di dotta. quanto quello COSpiCUO otTenagli da Lei, che ad ollore 
della Città qui Insegua e continua la tradizione del grandi U:-llori del pasnelo. 

L'opera Sua di poesia latma e ilaliana, COn le belle e gentIli parole con le qualI ce 
l'ha otTena, sarà COnservata lra le cose nOlltre plU prezi06(' e pllJ care, 

Voglia accoglIere, Maeslro, i sentimenli PIÙ. devoti e rlspclt06i del .u. 
A, Sorbelh Blbl o 

La lettera contiene il ringraziamento a Pascoli per aVCI'e donato 
alla Biblioteca copia della Sua produzione poetica, sia italiana , sia 
latina. Le · belJe e gentili parole .. che accompagnano la nuova dona
zione SOno contenute nella lettera di accompagnamento di tre giorni 
prima (lO luglio 1909).'\.3 

.. Ve<hta 111 SCADo, Arch.mo. b 64, t,t III . prot 334 t909 
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beli lO luglio 1909 f8('ABO, Lettera dI Giovanni Pasroh ad Albano Sor I . 

ArchIVlO, b 54, III III , prot 334 19(9), 



Caro ed illustre amico e collega, - serive Pascoli a Sorbelll _ le mando, COI ntle. 

versi latini e Italiani, altri versi d'altri. E continuerò a mandorle di questi e di quel. 
h Non tutti, né i miei né gli altri, sono buom, sebbene, tra gli ultimi, ve ne lIMo 
anche di ottimi; non sono qualche volta nemmeno mediocri ; ma veduti insieme in 
codesta Biblioteca, così bene or<finata e regolata, daranno un 'idea assai glusta del. 
l'odierna poesia Italiana, lo quale avrà pure una storia! Se non altro perché non è 
&empre e tutta feljce. L'abbraccia il suo Giovanm Pascoli. 801 IO luglIO 1909. 

Non è facile cogliere il senso di quest'ultima frase: forse Pascoli 
allude ad una poesia .. deU 'amore e del dolore", da cui è ispirato il suo 
lungo poema epico di un 'umanità sofferente, contro una poesia fal
samente felice perché fondata sull'io egoistico. 

12. Lettera datata 17 luglio 1909, su COrta intestata della BiblIOteca 
dell'Archiginnasio. 

Due pagine numerate 14 e l4A. 

m' professore e maestro, 

. A me pare wÙ çhe probabile che Rolandmo parlasse m quella grande e cel(>bre 
nformagione, certo era l'Uomo PiÙ adatto d 'allora, ed è aozi da peosare &e propriO lui 
non ebbe l'incariCO della proposta ufficiale, O&8la la fUfl%lOne che ora hu Il relatort 
alla Camera. Questo relatore {SOltint.eao e sempre d'acrordo con Il governol c'era &empre. 

Nelle Provvigloni e riforrnaglom e Specialmente nelle aasemble-e del cons lgho 
generale parlavano pjlrfçrb! e talvolta anche molW. DI talune a&;emblee abbiamo I 

verbali e da eMi P9S1!lllJno esserne certificati Si dà talvolta perfino II caso dI onlton 
contran e di rumpo, proprio COme nel parlamenti attuali' Ossequi dal dev 

A Sorbelli 

Sorbelli si riferisce al Liber ParQlhsus e ipotizza che l 'incarico 
dell'arringa a favore fosse stato affidato a Rolandino dei Passeg. 
geri, notaio e notabile bolognese. In circostanze molto impegnative, 
era ipotiz.zabile che l'assemblea fosse al completo e che le opin ioni 
f~ssero . diverse e che taJe diversità di punti di vista provocassero 
dls~ussl~ni e SContri verbali anche molto vivaci . È questa l ' ipo
teSI ~torlca che SorbeUi illustra COn la consueta dovizia di parti. 
colarl , documenti aJla mano. Nel sognar poetico di Pascoli _ in. 
vece - sembra che le COse siano andate in tutt'altro modo. l'assem. 
blea dei. Consoli (gli Antiani ), delle Arti e delle Corp~rnzlOni, 
nonché 11 Podestà, danno un consenso unanime al grido dI li . 

lco-,tonca . Sorbtlll t lo p«sla tp 

"""'" 
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U l'immagine di Bologna .. quae semper 
... :.. ,~ Non era forse que a ta 'dealmente dal Poeta epico? bel'""'''. ' t 45 propugns I I:bertade pugnSVl .. pro u 

d · bre 1909 su carla intestata del· ffie,'ale datata Il Lcem , 13 Lettera u. . 
. .' dell'ArchiginnasLO. 

la BiblIOteca J 1 IlA 
Due pagine numerate. . 

Oggetto: 
Ringraziamento per 
dono di opere 

AlI'IU.mo Signor . 
Prof. Giovanni Pascoh 
Città 

Si or Prof , di opere letterarie Italiane della :~·:~tin~Il1..IOne ai frequenti e mum~~~:O~i altri 3 1 volumi, 62 opuscoli e 9 
S. Y. a uesta BlbliolecB, ho ncevuto In q E I contengono sentO, per la gran parte 
fogli Janll, col più vivo mio oomplac;;ento ~ttori , Podestà, Dimitracopoul08, Ba. 
IO 18, di Heme, Rocuant, De Gu matla, P uale, Orvieto, Plua.rello, GIU
i=' Pieri, Anile, PAntlm, Malia, Serena, ~a ~, Depangh(>r, Matteuccl , Dona ~t.a, Pt!lIegrino, bzo, M(>UCCI, Pàn~...:... U~arnl~ Mussi, Sotllie Tomaselh, Damm. 

Cambon Roberta, Onofn, GUidi, • "fi'" rd Il Volpe Creseimone, Marchese, 
ru., Alte~a, MarcellulI l, Sanell, Cooo Llccla e o~lo-Tu~, Palomba, SalVIOI Ne
Albini, Kealer, Sella, Slclliam, GUI , A11~~':"~~refice, De RiSI e di molti altn 
pote tlIC:, ma Salvim {mpote)), Sardus, '-""'''''ti'' ' rl rtnte nelrelenco del dom ch(> SI 

A lUO tempo molte di qUNlt(> opere verranno po o sentiml'ntl dI gnllltudme e 
pubbltca nel bolleUIOO dl'lI'lslituto; frattanto le espnm 
lIlI profelll) con lo m&gg1ore Q88ervanzo, 

dJ VS 
obblmo 
Il BiblIOtecarIO 
A. Sorbelh 

. . d · Pascoli (indicati In Molti di questi poeti ital iani contemporaneI . I I 2 I l' 1909 
. d I 19 agglO e de l ug IO , questa lettera e in quelle precedenLI e m V 1910 p. 34.36) 

nonché Su .. L'Archiginnasio .. , rv, 1 9~9, p. 1~7.164 e '. 'tto di cri. 
giacciono ora dimenticati. Solo pochi auLori sono stati ogge . . 
tica letteraria e, dunque, pres I In conSI erSZlOne, ' , 'd ' Tra questi SI anno· 

f .", a CUI"I1 di A "l..a fOlIal~ tkl/t"udlM) , VII , ....... , l -N) !cfr G P"-.... nu. Tutt" .. poc . 
Cd nll al, p ~686 . 5 

·~G PAl!l"\Jl.I.TultrJrpor.~.lIcu ... dIA C.ol...anuclt p 71 
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verano Eugenio Donadoni, Guido Mazzoni, Francesco Biondo~U 
'. 0, 

Enrico Thovez. E comunque S18, sono qUJ rappresentate le esperien. 
ze più varie: dai Futuristi a Saba, da Marino Morelti agli amici Fran. 
cesco Pastonchi, Angiolo Silvio Novara, Angiolo Orvieto, Adolfo De 
Bosis, protagonisti dì una stagione letteraria cui partecipò anche 
Pascoli.4fi 

14. Lettera datata 14 dicembre 1909, su carta mlestola della Biblio
teca dell 'Archiginnasio. 
Quattro pagine numerale 2, 2A, 2B, 2C. 

Amato profes.sore, 
Eccole, intanto, alcuni dei risultati d",lIe n cerche SUI goliardi e loro canti 
Sulle Università del Medioevo Le avevo consigliato il Denlfl", (pIe EnWc!mng 

dee UnlYersjtiten de!! Mluelalters biS UQQ ) che nOI possed iamo; ma ['Opflt 

sludla le Università nella loro stong e costituzJOoe e gli studenti quasi solamenLt 
nelle corporaljoQl ; oon so perciò se può esaerLe u t ile; 8e aì. gliela mandiamo 
8ublto. 

Del goliardJ e loro canti 8i OCCUparono: 
A. Straocali, I goliardJ o denci YDnot@ del medioevo In RIVista Europee Pt l'P 

duto da noi 
A. Gabrlelli, Su la poesia dei goliardi. Città di Cast", lIo, 1889 Non wd 
Langl01.l5, Littéralure goliardiqu", In R",vue bleu POt!>!eduto da noi 
G. Paris, Les goliards. Po6seduta 

Inoltre 8Ono da consultare le seguenti opere che tutte po:;$'dJaffiQ 
Artic, della Grande Encyclooédie con blbl 
Du Ménl, Polsie pop. Latine [sic, ma Poéale!l populau'('11 101l0elll, 3 \"011 
Camuna Medn aevi (Fir" 1883). 
~ nuovi Goliardi", periodico. 1877-81 

OVali, I flllardi e la poesia lal. medievale (articolo). 
Celeslo, L ordme de' Vaganti o goliardi (articolo). 
Mala ...... 1 L' .. h.l .... v a, orIgine ...,..esca del canto UIlIV. bologne!SC (articolo), 

Infine i Carolina Burnna furono pubblicati da llo Sch meller a SlUltgart ocl lS4l 
IOno lnte ...... o n , . d .. 

h· ·,:""",n IMlml e COStituiscono lo plU bello raccol ta autlca di 10m stu en 
ac I Non il abbJamo! 

Mi comandi e mi tenga per suo devoto e fedel e 
A. Sorbelh 

La richiesta di informazionj sul mondo studente5(.'O del Medioe\1l 

• Cfr M PAlZAG' " Pn- ' • 
'--''''''' t f MII~I"'flMl() Clt P 162 
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li '1 ,',ultato delle ricerche di Sorbelli rientrano 
parte di Pasco e I r . 

da ,. lo di esrutare liricamente l'età fanciulla del Medioevo; è 
nell mten . Il' ascoliano che ogni tanto, spunta anche fra le 
l'eterno ranclu 100 p , 
pieghe della poesia epico-cavalleresca. 

15. Biglietto datato 25 aprile 1910, con intestazione della Biblioteca 

dt/l'Archlgin naslO. 
Una pagina numerata 17. 

Amato Professore, . È ' I h · 
La pii! VIVO protesta per l ' in~ominablle insulto di Genova, una Vlg Jacc e na 

iDdegna. A Lei l'ammirazione plU alta e devota 
dal SUO A. Sorbelli 

L' . insulto .. si riferisce al mancato discorso di Genova in occasione 
del 500 anniversario dell 'impresa garibaldina dei Mille e al volgare 
artioolo scritto dal giornalista F.M, Zandrino sul .. Corriere di Geno
va., Qui, nell'imminenza della celebrazione deUa spedizione garibal
dina dei Mille, due partiti (da una parte la destra, capeggiata dal sin
daco marchese de Passano, e dall 'altra i popolari democratici ) si fron
teggiavano: ognuno voleva adattare il discorso alla propria faz ione, 
In questo muro contro muro a qualcuno venne l'idea che, forse, sa
rebbe stato meglio far pronunciare il discorso ad un poeta piuttosto 
che ad un politico; insomma ad un personaggio 'neutrale' e di senti
menti pacifISti e conciliatori come Giovanni Pascoli , L'invito a fare quel 
discorso fu spedito, per iscritto, nel marzo di quello stesso anno (1910), 
Quindi il Sindaco di Genova in persona si recò a Bologna da Pascoli , 
dicendogli che il dissidio c'era, ma che si faceva affidamento sul suo 
nome per farlo finire , A quel punto, come non sperare che il popolo 
trovasse_ nel lungo spazio di mezzo secolo - almeno un giorno e un 'ora 
per dl~e,nticare le divisioni e ri<..'ordare un fallo glorioso che inorgo
gliva gli Italiani? Ma fu speranza vana: l'accordo non venne raggiun
to talché, il 12 marzo, Pascoli comunicò al Sindaco la Sua rinunzia 
COn questa lettera: 

In !DO ugnor Smdaco h 
JII'IlDo tnagl"..ra d ' o Il8pettato a lungo che quelh I quah già alle propotlt", del 
110 d tonat to I Genova e all 'accettazione d 'un de\'olo M' I""\'O della Pstrl8 nt'gru"Q
IIp,itoa,m ~ 11 favore della CittA e del popolo, ru:on08CeSiK'ro alfine che IO non 8\'1'('1 

modeste forte adempiere ~ì ru to u ffi l.lO M' non confortato Ilnche da 
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loro. Tal conforto non essendo venuto, io prego la S V ill.ma di accoghere la 
118 con tanta benevolenza oon quanta mi fece l'invito I .. 1.'1 nuarmllJl. 

. ~I S~ndaco m.si~tette, :asro!i rifiutò. ancora sinché non si arrivò alle 
mglUne. lnfattl l aver rmunzlato al dIscorso offese i sentimenti della 
cittadinanza; talché il .. Corriere di Genova .. , a flI'ma del giornalista 
F.M. Zandrino, il 25 aprile uscì con un velenoso articolo, Glovanm 
Pascoli e i Mille, della cui volgarità ci si rende subito conto leggendo 
solo qualche stralcio: .. Voi, povero uomo, non avete capito LI niente 
e siete meschinamente scappato r ... 1 vi dirò pubblicamente che Voi 
avete sconciamente mentito [. .. 1,.. E così via! Contro "Insulto insor. 
sero con rabbiose e sdegnate proteste gli studenti dell'Ateneo bolo. 
gnese del corso pedagogico. Un vibrante discorso ru pronunciato in 
aula dallo studente Mario Vivarelli ; e al giornaJista genovese venne 
inviato il seguente telegramma: 

VOi siete un piccolo cattivo uomo, pt>ggiore giornalista, peSlSlmo ILaliano, Ben al
tro scopo ha la Vlta, altra missione la stampa. altre IdcahlA LI patnota da qUl'lIe di 
VOI esprU?e con 80mma IngiustlZLa e plU grande scorte81B contro Il nOiltro buono, ge
neroso ed LUustre maestro Giovanru Pascoli" 

. N~I pomeriggio del 28 aprile 1910 Pascoli ringraziò calorosamente 
I .SUOI studenti. Pascoli tuttavia, per sua personale soddisfazione, 
riprese lo s;chema del discorso che aveva maturato nel giorni che pre
cedettero I Lnsulto e lo pubblicò il 5 maggio su .. II Secolo XIX .. di Ge
nova. 

16. Lettera datala 12 maggio 1910, SII carla mtestata della BlbllOtecCJ 
del! 'Archiginnasio. 
Una pogma numerata 15. 

AmAlo maestro. 
ben Ho falto ricerche pt>r i carAtteri della SUA ix'lhasimA LHCnllOue. Credo che MI'i 
. ~SP1f111"81 a due IlICrlzioni del secolo XII-XlII che IKlno nel duomo di Modena t 

~':.lr:roo,n" del VE'rsl 1eonmi_ Ho la rlproduz rotogralica di tah LlICrLUOnL e po8SO 
g le A quando Le pLacerà 

• Cf M .. C;' PA!JOOU. u.ngo fa mia Clt , P 920 
r M p",''''OU. u.ngo lo uta Clt . P 921 

,,--_I Sorbl'll. t lapot810 eplC:o-stonca 
~~', 

11 marmo deve essere ...... 59 yenulo o bianco sporco. 

Voglia bene al suo dev 
A. SorbeUi 
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Del secondo ciclo poetico epico-eroico pascoliano facevano parte 
anche l'oratoria (vedi la raccolta di Pensteri e discorsi compresi fra il 
1895 e il 1906) nonché l'epigrafario. Esistono innumerevoli epigrafi 
in italiano e in latino tra le quali ricordiamo quella a Ferrer, Garibal
di, Passino, etc. Quelle dedicate all'Accademia delle scienze Bologne
se; o i solenni messaggi in latino rra l'Università di Bologna e quella 
di Berlino. Non sappiamo esattamente a cosa si riferisca il contenuto 
della lettera di Sorbelli; potremmo immaginare che si riferisse ad 
antiche epigrafi, appunto, nel Duomo Modenese, ai cui caratteri gra
fici Pascoli avrebbe voluto ispirarsi per un'iscrizione da co llocarsi 
nell'Abbazia di Pomposa per celebrare il nono centenario della nasci
ta di Guido Monaco. Ad avvalorare l'ipotesi c'è che l 'iscrizione è fatla 
in versi leonini e la lettera di Sorbelli precede di circa un mese la data 
di collocazione (3 giugno 1910) dell'epigrafe stessa. Cfr. anche . L'Ar
chigmnasio-, V. 1910, p. 258. 

17. Lettera datata 14 gIUgno 1910, su carla m/estala df!lla B,blroleco 
cltll 'Arch igln noslo. 

Tre pagme numerale 16, 16A, 16B. 

ID' e amalO profeaaore 
II MlChl'le Mert'Oll di' I I T c---h del F' CUI pnr a L IrA....-.; I è nipote di quel che ru amico 
Oe~;:' ~ghO Cioè di PII:tro M che ru D suo volta figlio di Mlcbell,' M LI platOniCO, 

Ba.ro ICI fil" vecchLo, che a Lei Interc..sa 81 ha noti:lIa solo per ciò che ne dice Il 
"" dmo ~~ uogo che Ella conOllCe Sullo rede del Baronio ne parlano il Jòcher \0('-
.~-~"" ," - d .. D!!ledrl 1f1U!rntj v~1 ovUI"CeS m Age). lo BIOjU, umYC[Sflle e Il 0101:.-

FitLno, non di$T~ . Le inVIO (vedo o p 187). II Mercati ero o.rlllCQ del 
La Ebl' Lo, almeno parml Ma Ella vedrà m('gho da ciò che Le spNhllCO_ 

deU'edit
L d~ C~~e le ope .. e che Ella domonda anzI Le mvio senz'oltro L due voli 

Le terze mura (quelle d rata Mqo " or ora LStrutlC nel CUI perLmetro è lo recentemente rc!\tau· re uronoCQ ., d n _ MaemoD\nnnpot mmCLO e a ~rtrando nel 1327 e finite nd 1385: la porta 
li Lntrnde quella ~~Ipt>s:;ò l'fILstere nel 1266, nel qual anno quando SI parlo di pad o 

GrarlalCa un e a ICIALa (PLaua Aldrovandl l. 
Suo dev saluto devoto e mi comandi 

A. SorbellL 
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Il contesto della lettera s'inquadra nell'interesse dei Bolognesi 8 

far rivi\'ere, anche attraverso il restauro dei monumenti , l'antico re
spiro della città felsinea e i suoi fasti artistici . Le mura antiche (le terze 
mura), furono costruite dal cardinale francese Bertrand du Pou~t 
venuto in Italia per affermare il dominio di papa Giovanni XX11 ili 
cui era nipote. Ostacolato dai Guelfi, dovette riparare ad Avignone. A 
lui si debbono molte iniziative monumentali. Anche questa era noti. 
zia che interessava al Pascoli per introdurre nella sua poesia del pas
sato precisi riferimenti a monumenti artistici medievali così com 'erano 
in origine, per dar loro nuova vita. Viene fatto di pensare che Pascoli 
volesse inserire precisi elementi architettonici come 'quinte' dietro al 
-Palagio Comuna1e~ Qve si teneva il Consiglio Popolare. 

18. Lettera datata 12 luglio 1910, su carta mtestata della BlbllOtero 
dell'Archiginnasio. 
Cmque pagine numerale 18, 19, 19A, 19B, 19C. 

Amato profe&80re, 
Finalmente. dopo un cercare di parecchi glorD! , ho trovato quanto a Lellntertt

sa; notiZie e partiCOlari su Bl8Dcofiore figli a Illegittima di Fedenco Il Le mando gli 
appunti e I l1JIultatl deUe mie mdaglD!_ 

Se deSIdera altre notilie o chiarimenti, mi scrIva, mi rarò piacere. E potrò rarlo 
con più sollecitudine Imi ha perdonato?). 

Deypu e affettuOilI saluti dal suo 
A. Sorbe!li 

Le plU note e Importanti stone dell 'Impero tedcsco, quali l'Oncken, .1 Gleeeb~ 
cht ecco, come le numerose vite di Federico Il non fanno nJeu na menzione di BIanco-
fiore figlia di Fedenco e di essa non ne è noliZIA nella I e neI!l' 
che nella Biografia j!Dhan,8; tal nome manco I I , 
Una fugace memoria ne fa l'Enciclopedia dell ' Ersch u 
voI. ~ pag 395 alla voce Hoenslaufenl; ma è ricordato 8010 II nome 1 

L UD,ICO che ne scrIVe un po' a lun"" è l'J-IuIllard-Bréhol1 l'a Ih~ IQria dIPlomaUCI 
Fnd!! di '· • I fi·-_ DC! SfCUO I (vo . I, p. CCX1 I; riporto le parole tl'sluah, avvertendo che e 'Ii~" 
nominate pnma di BlIIncofiore 8Ono: SelVaggia, Viola ntc, CoI:st1tnza, Caten na ed eJ· 
tre due di CUI non ai 88 il nome. 
d . 1' Blancheneur, qui renonça au monde et se fil rehgJl'u!òC dans le cou\'entdel 

OmlPlC8mes de Montargls. Elle y mourut le 20 JUID 1278 l'éplt1tphl' qUI !II! lJS1l1 
encore s\!r IOn tombeau au XVI" 8Jecle est l'8pportke par lea aull'urs d\! G,lha cbn· 
Il,,D' et "D" let hl lo d G le d'un ti ·t naI ..... s nl'ns u Alin8.!S_ A1béric dea T rols-FonlalnCl nouS par 
::.: péa ~e li. propoe d'un fils et d'une fille de GUlllnume, mi d'Eco~, qUI s'ttatefll 

q r e la COur pour eOlrer 1.'0 religion . Ce oomme de Blachefleur CBlankeJ\oNIet 
~::.. e:~~ans de chevalerie aV8.ient mls li. la mode, Hall aS!lCl commun &ur net 

n, et Il y. quelque Ileu de CrQlre qu I.' celle fille de Fn.odénc Il WUI 
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A ti d de sa retr8lte de Montargls, Blanchefleur put mé<hter aur Ics 
en Allemagne,' u ~~!'e! de 88 rate et prier pour les àmefl de tous ses parents qUI la grandeun et es ml_ 
pi'i!ddtrent dans la lombe~. 

furono scritti vari lavori slorici; tra i qua 
" (Paris, 1552); 

per il convento e particolarmente per ~;;r,~;r~;iG~~' :d~an! rec_ Torquat, Ancico couyent de!! Dominic8.!neg à M' 
Orléan8.!&e, 1848 - 53/4, I, 96); CochQrd T Note réla

'""~ aur plaque de plomb, trouveé dans l'endo!! de!! Da
live à une ' ":::~~;~~: ~~u; mesdeSt.D I (8ulletlm de la Sociélé archéol. Orléan., 1897, XI , 364-

51. 
Peccato che la noatrn Biblioteca non possegga codesta Importante rivista 

de. potremo farne ricerca presso qualche BlbliolC(:a italiana . 
Se ere-

Anche questa indagine affidata al Sorbelli si colloca nell 'ambito di 
quelle richieste di inrormazioni storiche antiche necessarie a Pascoli 
come 'mattoni', ovvero come materiale per la composizione dei poe
mi epico-storici a CUI il grande poeta lavoro alacremente tra il 1907 e 
il 1910. 

Bio.ncofiore, nell 'iniziale progetto del Pascoli , avrebbe dovuto co
stituire il delicato epilogo del ciclo dei poemi di re Enzo che - come 
giO\'erà ricordare - era stato concepito come un ciclo epico-linco divi
so in cinque parti;- ovvero La CanZOfte del Carroccio che esaltava la 
rivincita del Comune di Milano su Federico I Barbarossa nel corso della 
famosa battaglia di Legnano, vittoria celebrata in una poesia molto 
nota ili Carducei , La canzone del ParadIso che esaltava i rast i di Bo
logna vittoriosa stavolta sull 'imperatore Federico II di Svevia, cui , nel 
corso. della battaglia di Fossalta , ru ratlo prigioniero il figlio Enzo, 
~nehlUso poi nelle carceri della città. La Ca" zone d ell 'Oli(a nte che ra 
Immaginare al re prigioniero la sconfitta di Manrredi e lo morle di 
~rlando. Avrebbero dovuto seguire la quarta e la quinta canzone, e 
Cioè Lo. ca~zone dello tudio e La Can zone del cuor gen tde, rimaste 
però nelle mtenzioni , Infine, come abbiamo poc'anzi ricordato, Il CI-
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cio poetico si sarebbe dovuto concludere con un epilogo pervaso dalla 
spiritualità della giovinetta Biancofiore, che nella pace del convento 
prega per l'anima degli antenati bel1icosi e spesso crudeli e sangui. 

• nano 
Anche stavolta - per informazioni più dettagliate - Pascoli si ri· 

volge all'amico bibliotecario che dopo laboriosa, e aH'inizio infruttuo
sa, ricerca, trova nella Historia diplomatica Friderici Secundl del· 
l'Huillard-BréhoUes le notizie dì cui aveva bisogno il poeta. 

19. Lettera datata 15 luglio 1910, su carla intestata della Biblioteca 
dell'Archiginrtasio. 
Una pagina numerata 20. 

Amato professore, 
Ml80no permesso, col consiglio di Zamchelli, di far comporre per l'Arrb!,?Qo.m 

il ducorso splendJdo che Ella pronunciò, propriO In questo &hfitlo stonco, per LUJ&I 
Rava. 

Mi perdoni non fu lIoperchierla, ma affetto e rispello che mi m_ 
Ed ora mi lascio bastonare! 
Suo devoto Albano SorbeUi 

I rapporti d'amicizia di Pascoli col ministro della Pubblica Istru· 
zione, ono Luigi Rava, furono improntati sempre alla stima recLproca 
e furono durevoli , tanto che nel 1908 il mLfli stro aveva proposto a 
Pascoli la nomina a membro del Consiglio Superiore della Pubblica 
Istruzione. Pascoli , cortesemente, rifiutò dicendosi Impeb'llato (pur· 
troppo senza esile favorevole) a scrivere IibreUi per opere liriche. In 
quel periodo - infatti - aveva avuto l' invito a scrivere un SOggetto 
teatrale -idillico e paesano,,&O da parte di un giovane compositore 
emergente, Gaetano Luporini , lucchese. Anche questa occasione, però, 
andò perduta a seguito del rifiu to dello stesso Pascoli a scrivere un 
testo a lui non confacente. Come dicevasi _ a parte qualche ombra 
dovuta ad alcune nomine che Rava fe<:e e che Pascoli non gradiva {come 
quella del prof. Barbi a titolare della cattedra dL Stilistica all'Ateneo 

• Cfr M P, .... :ou. U,1IfO"' ula Clt , p 879-&10 
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Bolognese) - fra i due pe~naggi . i rapporti furono così cordiali che 
Pascoli, il5 giugno 1910, !n. ~Ione d~lla fes~ dello. Sta~to. pro· 

'0' con enfasi all'ArchiglOnaslo un dIscorso pieno dI lodI m onore nunci . . ." 
dell'illuminato ministro. La SUCCltata lettera di Sorbelh ne fa piena-
mente fede: SorbeUi dichiara di .. essersi permesso .. di aver fatto pub· 
blicare il discorso per .. L'Archiginnas io" (cfr ... L'Archiginnasio .. , V, 
1910, p. 41·45), col consiglio di Zanichelli, disposto a subire l ' ira bo· 
naria del Poeta: "Ed ora mi lascio bastonare! ... In quello stesso gior
no, fu consegnata al ministro la medaglia d 'oro offertagli dai profes
sori delle università d 'Ital ia. 

20. Lettera datala 24 dicembre 1910, su carta intestata della Biblio
teca dell'Archlguwasio. 
Una pagina numerata 25. 

IUUltre Maestro, 
Le punga gntdIto, per il Natale e per Il prossimo anno, l'augurio miO che è d'un 

ammiratore infimtamente devoto, 
Per lunghi lunghi anDi Ella 8Ia conservato alla gloria di Bologna e d'Italia, al culto 

di ogru bonti. 
Le porgo mfine la plil vIVa rlcon08Ct'nta per tutte le cortesie che mi usa "" ,",' 
A. SorbeUI 

Per il -culto di ogni bontà .. può intendersi la generosità personale 
la gratitudine dì una città nella quale il Poeta ha voluto profondere ii 
meglio della sua missione umana, i tesori della sua attività letteraria 
che, dal ganglio vitale della città feIsinea si è allargata a gloria del-
l'Italia intera. ' 

21. Lfttero datai d Idd Bbl a a /alla li 18 agosto 19JJ,SIl carta III testata della 
I Loteca dell'ArchlglftlloslO. 

Due /XlgIne numerate 21, 21A. 

lIIU1tre e amato r. 
Ebbi da Bol pro f!WOre, 
~ che Lei ;::;8 la rel81,one curduc-cuma con la Sua gentiliSSima (' affettuoSI) 
toIlegtu dM! Lnterv l'va porre la firma, anche II(! poche \'olle ~ Intervenuto: gl. aliti 
be hutro &I doru ennero, Ila pure una volta 801a. firmarono _ 11 8\10 nome pOI dareb· 

mento e p .. ta>re a lutti nOI 
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La relazione non l'ho ancora present8ta ~ se mal credesse di accogliere la l1UI ~ 
ghiera me n'oV\-erta. .. 

La Commissione è onnru sciolta. . 
Accolga un auguriO vivissimo e un saluto nspellOSO affettuoso_ 
Dev,· Suo 
A. Sorbelli 

PS. Col 28 con [tom eròla Bologna. se potrò sentlrln lIIlI'Ò ben lieto! 

.. Anche se poche volte è intervenuto", Pascoli, come membro del· 
la Commissione per lo studio dei manoscritti carducciani più merite. 
voli di pubblicazione, mandò la propria relazione col giudizio sull'or· 
dine deUa catalogazione dei libri e dei manoscritti carducciani. Con· 
teneva anche un giudizio di merito, perché lo scopo delle riunioni a 
Casa Carducci era stalo soprattutto quello di indicare quali opere 
fossero maggiormente meritevoli di pubblicazione e divulgaZione. 
Tutti gli altri relatori avevano regolarmente firmalo la propria rela· 
zione, ma, da quello che scrive Sorbelli, non Giovanni Pascoli . Sorge 
spontaneo domandarsi il perché; in una nota più addletroM accenna
vamo all'ipotesi che il poeta di Castelvecchio avesse frequentato p0-

che volte le riunioni a Casa Carducci (in Nole giornaliere dell'optro 
della CommIssIone Carducclana il nome di Pascoli compare una sola 
volta, il 14 dicembre 1908)52 in ragione dI un possibile timore rew· 
renziale che gli sarebbe venuto dalla consapevolezza di do\'ere dare 
un giudizio sull'antico e venerato maestro. Il problema avrebbe p0-

tuto riproporsi anche in quel caso. Il timore reverenziale Inconsclo dd 

discepolo nei confronti del maestro _ del resto _ caratterizzò tulta la 
vita del poeta romagnolo. Anzi, questo stato di latente nevrosi, cau· 
sò sovente autentici risentimentt come quando CardUCCI sembra\"8 
trascurarlo o non elogiava abbastanza una sua opera. Uno 'psicologo 
di frontiera' parlerebbe , in questo caso, di un rapporto amore-od; 
Confessiamo di non sapere se quella firma che .. darebbe lustro al 
CUntento .. sia stata apposta . La Commissione fu sciolta il 14 luglio 
1911.63 

: "edi nou. al bigioetto .... to 6 dJm.mb~ 1908 fj'pra. p 61 1 
Cfr S &''<1"1.(''. Pa.roil. SorlJdII tlt. fIOJl& 9 ., ..... 
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d I la 20 dicembre 1911 su carta intestata della Biblio-
22. Lettera a a ' 
teca dell'Archiginnasio. 
U/Ul pagina numerata 22. 

Amato e Illustre maestro. _ 
Buon Natale a Lei e alla S ignorma Sua sorella nel Suo bel Castelvecchio, accanto 

al - I Vorrei venire di persona 8 farglielo questo auguno, e vorrei anche dirLe 
Cl':; bbL8 ammirato per il Suo meraviglioso d.!scorso sulla "grande proletaria"! 

q~ulli ~ il mio plauso. che non è autoreyole, ma tenga il mlO affetto rispettoso, 

cbe ~ vivo e aincero. 
Suo devo 
A. Sotbelli 

A queUa Barga .. non veduto borgo montano", al piccolo villaggio 
sito nella media valle del Serchio, ch e con le ' furbizie e lettorali ' 
aveva fatto infuriare Giovanni Pascoli (il quale se ne tenne lonta· 
no per ben quattro anni); a quella Barga - dicevasi - proprio gra
zie al miracolo deUa parola alata del poeta toccò in sorte di trasfor
marsi neU'eco umana universale. La Gronde Prole/aria , il discorso 
a favore dei combattenti di Libia, tenutosi il 26 novembre 1911 nel 
Teatro dei Differenli di Barga, ebbe infatti una risonanza naziona
le. Non solo perché era stalo pronunziato con la massima aderen
za ai diffusi ideali dell 'epoca, ma anche perché, in un Pascoli ormai 
oonsumato dalla malaltia che doveva condurlo alla morte nell 'aprile 
deU'anno successivo, si rilrovano tutti, ma proprio tutti, gli elemen· 
ti della vecchia e nuova poelica pascoliana; dal tema di una nna
la Romanità che tornava IO Africa, a quello epico dei grandt guer
rieri dell 'E/à di Mezzo, qui impersonati dai più umili 'soldatini ' che 
in patria erano i piccoli lavoralori ad opra: sono soldalini che, spes· 
so, lavorano di vanga anche qu i, alzando terrapieni. Ma .. non sono 
le grandi strade che fanno per altrui : essi aprono la marcia trion
fale e redentrice d' Italia ... Si appalcsa il lema risorgimentale d' l ta
ha proprio in quell'anno sacro che era il 1911 cinquantesimo del· 
l'Unità d'ltal' Il d' ' . . la . )scorso è pun tellato SUI nomi di tre personag-
gI·ldea: Dante, Colombo e Garibaldi che sintetizzano gh ideali di 
Una resul"rt!zion l't' , ' [ I e po I Ica e umana. Torna li tema dell'enllgrazlOne; 
:~·i una te~a per le braccia dei noslrl lavoralori I ... ) ... Conclude
fatla~ un tnpudio dI applausi: - L'Italia, cmquant'anni or sono, era 

, nel sacro cinquantesimo voi provale che sono falti anche gh 



.. 
ltaham •. 

6f 
Il discorso fu ampiamente commentato sui glornaJj da 

. La Corsonna lO
, al .. Marzocco .. , alla .. Tribuna ... Quest 'ultima Ci 

stampare un foglio-supplemento che distriblÙ in migliaia di COpi@~ 
combattenti, che erano i veri Protagonisti del discorso." Non ma Il 

qualche critica - anche aspra - che veniva da Parte di Quei se:: 
listi radicali e anticonfonnisti contrari ad una guerra di ~ 
ne. Qualcuno arrivò persino a parlare di "uno SClagurato~! 
Ma Pascoli era anche uomo che viveva i suoi tempi; momenti dir 
collocò al culmine della sua vita, prima del PrecipizIO. Del • . 
so fu fatta un 'accurata edizione da Zanichelli . NelJa premessa del 
valumetto, la dedica .. per i nostri morti e ferlti ~ nella guerra di 
Libia. 

23. B/gileNo datalo 30 du:em.bre 191 l , COn mtestazwM de/Ja Buxl(). 
teca dell'Archlgmnasw. 
Due pagIne numerale 23, 23A 

IU mo e lUTIato maee:lrO, 

Oggi ste-seo, appena rict>vuta la Sua. ho 8Cnt to a S E. Galhru V1\"8.mentt> fIj . . .... 

dandoglI la cosa Credo che Il Galhru u.eri ogru soUeclUJdme e premura. Ma l1li n
llerbo dI acriverLe Presto qual"'>l!a 

Buon Anno, maestro Grande E I mU'1 dm'E' rI alla S - F't'CI Il tutto P"' J"lArI 
meraviglioao! Ma non so se l'avrò contentato 

Suo molto devoto e alT ' 
A. Sorbelli 

Pur non avendo riscontri Precisi a Castelvecchio. ci sembra .... 
probabile che la raccomandazione, rivolta all 'onorevole GaJhn.i" Il. 
travel1lO la mediazione del fido Sorbelh, nguardasse il disegno di ~ 
ge per l'erezione a Roma di un monumento ded.icato a Dante, Cosa 

~/" e lo poeSIG tplfXrslonca """"', 8 1 

t aie per Pascoli che al Divino Poeta aveva dedicato più del tutto nR ur l '" 
. .. . d' tudi (che non ebbero il successo sperato, per mterdi dieci anm I S . h 

. , troppo personale che Pascoli dava alle tre cantlC e pretaZione un po . . d" 
D Commedia). Del resto il VISitatore della Casa-Museo I 

della IUInQ . I" 'è 
I h' sa che nello s tudio grande, accanto al due tavo l, c Caste vecc IO 

, . scrivania che il poeta util izzava unicamente per elaborare 
un ampia AlI 'U " "là d" Boi " ' erosi samn sul1a Divma Com11U!dia. mversl I o-I SUOI num eoeo· .. h 

ded,"cato tre morni alla settimana per le leZIOni dantesc e. gna aveva e," ,.. • • 

Famoso il libriccino rosso, zeppo di appunti ~u Dante, co.n CUI SI pre
tava alle lezioni. Dalla morte di CardUCCI (16 febbraiO 1907) Pa-

~ '" ' Dt li in omaggio al grande Maestro scomparso, SOStitUii corSI SU an e 
: il commento alle opere carducciane. L'impeto epico lirico che prese 
le mosse proprio dal 1907 lo allontanò, poco alla volta, dal s~o D~nte: 
L'ultimo saggio dantesco è del 22 gi ugno 1910 (dopo un s ilenZIO di 
quattro anni), poche pagine su VIrgilio e Dallte. L'ultimo ~olume 
Poesia del Mistero Dantesco non vide mai la luce . Infine viene da 
chiedersi: perché Pascoli non si rivolge di persona a Gallini ma prega 
Sorbelli di fare la raccomandazione? Uno sguardo alla data della let
tera può forse rispondere a questo interrogativo; è il 30 dicembre 1911 : 
al poeta, gravemente ammalato, restavano solamente tre mesi di vita. 
La sua calligrafia era ince rta e tremolante, Quasi irriconoscibile; 
in queste condizioni non era neppure più in grado di scrivere una let
tera. Il cenno di lode all'Inno si riferisce senz 'altro all '/mlO a Tonno 
pubblicato a metà dicembre del 1911, scritto con grande celerità da 
un Pascoli ormai quasi immobilizzato a letto e che già dal settembre 
di quell'anno scriveva: .. Sono stato in Questi giorni molto addolorato, 
anzi martoriato 1. .. 1 e la ncinato da dolori reumatici lombari e poi 
perseguitato da una febbretta non gradevole ... 67 Quello stesso giorno 
in cu i Sorbell i scriveva a Pascoli , n Caste lvecchio gli scolaretti di Bar
ga salirono fino alla casa del Poeta per fargli gli auguri . Ma Giovanni 
nOn fu in grado di riceverli perché troppo atTaticato dalla malattia. Li 
salutò per mezzo di un maestro, come .. degni dei vostri fratelh mag
glori che combattono nel1a Libia ... 6tt Concludeva dicendo di rivolgere 

, 

~ Cfr M PA.'!roU. 1.4."80 fa t 'lta c,t . p 972 
fu , P982 
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i suoi auguri all ' Italia. Alla lettura del rispose Un CO 

gentino .. Viva Pascoli, Viva L'Italia! ... ~a no~~ la.discreZionede7r: 
amico e collaboratore Albano ~rbelli, che lOV1a 1 suoi auguri 01Ilt't. 

tendo di accennare alla malattia. 

ANNA MARIA GIORGETTI VICHI 

Mariù e il Comitato romano per le onoranze 
a Giovanni Pascoli (1924-1934) 

A volte, quando si vanno riordinando le carte di famiglia , capita di 
trovarsi tra le mani Qualche documento che ti sorprende e ti incurio. 
sisce e che ti induce a ricercare nel passato le motivazioni della sua 
origine e sloria. 

È quanto mi è accaduto quando nell 'esaminare la raccolta della 
corrispondenza lasciatami da mio padre ' la mia attenzione s i è sof. 
fermata su due lettere della Mariù in risposta ad una sua che ovvia. 
mente doveva essere conservata nell 'arch ivio dì Casa Pascoli a Castel
vecchio, ove in effetti l'ho r intracciata ben custodita nel faldone della 
corrispondenza dell'anno 1934. 

, Umberto Vlch, ( F"~nle 1895 - Roma 1983) nel 190-1." lrll!!ferl oon la fam'gl,a" Bologna 
ptr M'g\I,re la IOrella maggiore Nella, VlnCLtnce di una borsa dL 'tudlO della Provincia per l'Lscn
l'ORe e frequenta alla t'lloollii d, Lettere Alheva del CarduCCI. del PuntOnl l' poL del l"aIcol,. ,l 9 
8l'nruuo 1911 nce\li!tle LI pnmllo V,tlono Emanuele Il per LI mlgl,or laureato deU'Umvcr'SltA N@U·ncq'loneil u.. __ , 'd 

• ...... v I pronuncIò I !lIOOrto oomml'moralLvo del cmqullJltensno della COIItlltJ
~~~ del Regno. Entrala nel ruolo delle biblioteche. dlreue la Blbl,oleCa NazLonaie Cenlrale dI 
' ........ dallSM al 1957 

b. ~ho!*dl'e RudiÒ al PIer C~nzl e. trlls.rerllOll ti Roma O" ... ILI laul'\'Ò m SoenJ.e economl
;. ,1'qgI1.I~ l'llla dirigenza In 'Illn minISteri economICI IUXOmpagllllJlOO la lua mdl.lbbla pro
~nallt' con la pa..,one dello Itudll'leo per la atona e l'arte di Roma che IUuatro attran'rto 
''':_ ,1.I1l,p Iltl'llU di oonferenzlere e oon numelll6l' pubbhcaJ.lOm tanto che nel 1960 fu I\("nl n.a .... ptttore ono . 
deIb rana IJ monuml'nli d(-') Comune di Roma Ma non dunenlicò mal III Bolognl 
~I\@lq owe ntornO di IOVente Itnngendo IllLida anllClZI8 oon artl.SlL come Giovanni 

GIOIJIO Morandi e Paolo Ma"",,"1 
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Scrive mio padre: 

Illustre Signora 
n Comitato romano per le onoraru.e tnbutate nel 1926 aUa memoria del Suo~ 

FrateUo, comitato presieduto dal Valli e dal Pietrobono, e del quale IO rUI tlEgielario, 
lasciò un residuo di rondi che, depositato m un libretto del Monte del Paschl dJ Sie
na, ammonta oggi a f 2.700 Circa. 

L'ellistenza del fondo è chiarita dal fatto che CI88Cun componente Il conlltato 
seguendo l'esempiO del Poeta, ha dato tutto sé stesso senza nulla chiedere ' 

Il comitato, da lungo tempo ha ceS8ato la sua attività, tanto pIÙ. che anche Jl Valli 
è scompaniO. 

Voglia, IM;rtanto, Ella compIacersi indicarmi la persona o l'Ente a cui è opportuno 
che IO mandi la somma sopra mdlcata, a meno che, per brevità, la rimetta 8 lei. \1. 

gile Custode della memoria del Fratello, per l' impiego in una df'lle diverse Opere di 
benf'ficenza che sorgono nel nome di Glovanm P88COli. 

Le sarò grato di una sua cortese risposta affinché, dopo avere mformatodeUa Sua 
decisione l'illustre Padre Pietrobono, io possa disporre in conformità. 

Colgo l'occasione per esprimerLe i sensI della mia alta considerazione 

Sollecita Mariù risponde (tav. 1); 

Castelvecchio Pascoli (Lucca) 4 - V - 1934 
GentiL.&umo signore, 

Umbeno Vkh.J 
Roma, Puula Verbano n 26 

I magglO 19J.4 

rispondo alla sua pregJatlSSlma lett.era che mi ha destata una ,'era 8ffimlrlllOOe 
per la deùeateua che vi riscontro. 

lo non saprei indlcarle la perlj9na o l'Enle a CUI mandare la somma ch'elladlct. 
non sapendo che vi sia nessuno 0gg1 che penSI a opere di beneficenza nel nome del 
miO adorato fratello. Nessuno, all'mfuorl di mc che ho sempre pensato e penilOllt
gare il suo rIcordo a qualche opera santa, duratura, perenne. Le diCO con n !!l'r\"ita· 

za, perché ancora non è C06Il pubblica, che ho provveduto all ' IstitUZIOne dI una Hqna 

di ltudiO da mlltolanll al suo nome, nell 'Um..,enlltà di Bologna dove anch'Egli ebbe 
quel benefiZIO, UOiCO benefizio della sua trlbolota Vita , e che ora 8to erigendo, adem· 
plendo un suo desldeno piÙ volte espresso un AJulo d' lnfanzlO qUI presso la casa e 
la cappella dov'Egh nposa, per i bimbi dI q~est.a ParrocchlO Intltoln~dolo al nome de' 
SUOi gemton - Catenna e Ruggero _ i quali Egli non voleva che fossero morti, OWI 
dimenticati. 

d
io ho fatto e faccio queste cose do me coi proventi del dmltl d'autore sulleopl'lf 

ILu·d ' I, se~za 8.!Utl I nessuno e senza pltoccare da nl'Muno. Ma certo per condurrei 
termlOe I Asilo e per arredarlo e dotarlo alTinch po688 fun zionare non ho abblutan· 

d
za, meZZI, avendo subito un disastro nel fallimento di una Banca, 'e altre dlspefllOlll 
e mIei mparnu 

Quindi se a lei e al P Pletrobono sembr8.88(! di poter delltmarl' quella somJn!lI 
questo Asilo, io ne &a.rel a loro grall88lma facciano però come credono. 

O8l!eqUI D lei a al P Pletrobon~ .~ 
dev1Yla Mana J1ISO. ..... 

f I Comllato romano perleonorunzea Giovanili Pa.scoJI /!onutl 
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Appena ricevuto il vaglia di r 2.753 Mariù ne dà riscontro a mio 

padre con la seguente lettera: 

Castelvecchio Pasooh, 12-VI I-1934 
Illustre signore Dott Vichl. 
ricevo il vaglia cambllmo del Monte dei Paschi di Siena n. 0794938 d!.E 2.753-

(residuo fonru del Comitato Romano per le onoranze al, mio adorato fratello) che 
secondo gli accorch da ICI presi 001 pror. LUIgi Pletrobon,o, IO posso Impiegare In opere 
benefiche intestate al mIO GlOvannmo. Mollo Il ringraziO dì questa bella offerta. Però 
per la IHm' d, studio all'Università di Bologna a Lui intestata , alla quale dovrei 
particolarmente destinare la somma, ho già provveduto sufficientemente. Se 1'881 

approvassero, IO usereI tale sommo per l'Asilo d 'Infanzia per i bimbi dI questo pae
seUo; Asilo che porterà I nomi dCI nostri gemtori - Caterina e Ruggero Pa.scoli - se· 
condo il deSJderio espresso da Giovannino; Asilo che è già stato approvato dal Duce 
e che tra poco sarà fimto nella sua costruzione. Per arredarlo poi e metterlo in aZIo
ne, io non ho davvero i mezzi ocwrrenti. Quindi quella somma mI 8Juterebbe molto. 
Sonooontenti che ne faccia questo uso? Se sI, non importa che s' inoomooi a rispon
dere; solo se no bisognerebbe che io lo sapessi. In questo caso non saprei a quale altra 
beneficenza destmarla. 

Ossequi a lei e al p. PlCtrobono 
devma Maria Pascoli 

La prima questione che mi sono posta è stata quella di trovare 
notizie su quel .. Comitato romano per le onoranze a Giovanni Pasco
li. erroneamente riferito da mio padre al 1926 mentre in effetti esso 
si costitul in Roma il 23 febbraio 1924 per delibera di un'adunanza di 
insigni cultori del poeta, che si tenne nell 'Aula Magna del Collegio 
Nazareno. Fu presieduta da Giuseppe Michele Ferrari del Comitato 
~ntrale per le onoranze al Pascoli, sorto a Bologna (tav. 3), che invitò 
I convenuti a costituirsi in comitato esecutivo per la commemorazio
ne romana. Nell'entusiastica adesione dei presenti fra i quali spicca
vano Alfredo Baccelli, Corrado Ricci , Nicola Festa, Domenico A1aleo
na, Antonino Anile, Fausto Maria Martini , Manfredi Porena e Fran
cesco Aquilanti, fu eletto presidente Luigi Pietro bono e presidente 
onor·FT C ' 

. .BrIO I Ippo remonesl.2 Due furono le più importanti manifesta-
ZiOni: ~ueUa a carattere popolare dell ' U maggio 1924 allo Stadio dJ 
Donuzlano al Palat' ' d ' mo, CUI a erlrono numerose associazioni romane 
per la cultura popolare Il al F ,,' , e ne a qu e rancesco AqUJlantl entusl8smò 

•. L. Tnbul'la R~_ 
-, • ....-..... 26 rebbf8.lo 1924 , ·11 Mondo , Roma, 26 febbralo 1924 
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il pubblico con la sua travolgente oratoria,3 e quell~ che vide impe. 
ati in un ciclo di conferenze nella sala del CollegIO Nazareno, dal rs aprile all'8 maggio, Luigi Valli , ~uigi P~e~ro~ono. Pietro Paolo 

Trompeo, Nicola Festa e Fausto Mana Martlm; V1 fu pure un pome
riggio musica1e con l'esecuzione delle Melodte pascoliane per canto e 
pianoforte di Domenico Ala1eona. 

L'elegante cartoncino del programma, formato pagellin8, POrta sul 
frontespizio una bella xilografia di Gustavo Rodella, mio zio materno 
(tav. 4) che nel 1921 fu uno dei fondatori del «Gruppo romano arti· 
sti~, e sul restro la scritta .. Prezzo dieci ... Ed è appunto con questo 
contributo in denaro che si formò quel fondo di cu i scrive mio padre. 

Con la solenne celebrazione promossa a Lucca il 12 ottobre 1924 
dal Comitato Nazionale per le onoranze a Giovanni Pascoli , e alla quale 
presenziò Vittorio Emanuele III, sembra essersi chiusa la grande sta· 
gione commemorativa pascoliana che vide impegnate neUe onoranze 
al poeta innumeri città italiane,4 e così ai primi del 1925 ebbe tenru· 
ne anche l'attività del ComitaLo romano. 

Ma affinché tanta messe di plauso e di studi non andasse perduta. 
il 7 febbraio 1926 si costituì in Lucca la .. Società Nazionale Gio\'anru 
Pascoli ... 

DeU 'adunanza inaugurale ne dà ampio resoconto "Il Popolo Tosca· 
no .. di lunedì 8 febbraio 1926, anno VIII n. 34, che ha come sottotito
lo "Quotidiano politico L'Intrepido, Direttore Carlo Scorza .. , O\'e an° 

zitutto si premette che la .. Società NazionaJe .. nasce come sviluppo di 
una precedente .. Società Pascoliana" fondata nel 1925 a Barga, e come 
attuazione "del pensiero gettato a Roma dopo la solenne commemo
razione tenuta in Campidoglio, alla presenza della non mai abbastanza 
compianta Margherita di Savoia".6 L'adunanza, tcnuw nella Sala ~e! 
Consiglio comunale di Lucca alla presenza del Sindaco, delle autontA 

• · 11 Mondo _. Roma, 12 maggio 1924 
• · 11 M 'l'MElO-, Roma, 21 genruuo 1925 lDIIfIu 

· 11 M-cgero_ del 5 giugno 1925 dA ampia cronaca delltl 1I01t'nne n'lebru~~. 
dal Corrut.a1.O Na.uonale e tenuta m Campidoglio Il lPorno " alla pM:'>!t'nltl della Rf(I dI;l:OI' 
oral.Ore fu Ettore Rotnapoh Il 28IPugno 1925 Il Comune di BaIllB onorò Il PorU con ull .... 
.. di PIEtro Fedele alla preeenza di CoetanlO Ciano '''-'r I", nt.t!lIC cortCBt'lllt'nte fonu~ 
IJI"U.IO Il prof GIIIll Llllga Rugglo ~ iii ~llOne di BIlf1rlI d('ll"lJItltulO Stanco I .ucd~ 

J
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tive di numerosi rappresentanti deUa cultura tra i quali ba
~ve.:e E;menegildo Pistelli, Luigi Valli, Lorenzo Viani, Giuseppe 
stiCI ' d U'U ' ' ~ ;" diBoI Li 'ni e Giuseppe Michele Ferrari e ruverSILè:t ognn, non-
ch~::l'on. Francesco Ciarlantini .. che porta nelJ 'assem~lea lo spiri
todel Duce al quale egli vive vicino», fu animata da un VIvace contra
sto verbale tra questi due ultimi. A tal proposito la "Fiera lettera
ria. nel suo resoconto del 14 febbraio 1926 argutamente annotava che 
essa non fu "così pacifica come ci si poteva immaginare da un 'accolta 
di pascoliani ... Motivo del diverbio fu la diversità di opinioni sull ' indi· 
rizzo e finalità che si volevano dare alla costituenda Società, intesa 
da Francesco Michele Ferrari, ordinario di pedagogia nell 'ateneo bo
lognese, come promotrice di istituzioni fLIantropiche tra le quali egli 
propugnava la creazione di una "Casa di rifugio per gli orfani degli 
assassinati~, mentre il Ciarlantini ne difendeva con calore l'aspetto 
di Società culturale rivolta .. a promuovere e a diffondere il culto per 
il Poeta e la conoscenza deil 'opera sua, e a sostenere quelle opere nelle 
quali si coltivi lo spirito di Giovanni Pascoli ... 

Ovviamente l'ebbe vinta il Cia rlant ini cui andò il favore della 
maggior parte degli intervenuti, e alla cui agile penna suppongo sia 
da attribuire una nota adespota premessa all 'articolo del "Popolo 
TC\.!j('$no .. e della quale mi piace riportare qui alcuni brani . 

SCrive l'estensore deUa nota, dopo aver definito disumana e anti
soci~e l'idea della Casa di rifugio per gli orfani degli assassinati, che 
- I bimbi colpiti da ingiustizia debbono vivere nel mezzo della umani
~ perché questa possa, con atti d 'amore, riparare all'oltraggio loro 
Inflitto ... Non quindi un luogo di segregazione dove .. chi sa e pensa 
fin dalla fanciullezza che è stato l'oggetto di una colpa inumana può 
essere -o r ' . . . . sen IrSI - volontarl8mente spinto al male, oltre che per uno 
SPirito di vendetta tt o o o 

• I per o enere quella nparazlone che la società non 
poté fargli ottenere.. E o I o F ... . 'Od . In conc uSlone .. onder le passiOni e Inlzlarle 
a un I ea alata di be . 
deU. . ne, tacltare contrasti in una più umana visione 

VIta, abba~re . t '. dO 
OOS'è . I ermml I tutte le barriere dello spirito. Ecco 

necessano fare pe hé I o o 

la in r:.. rc a società SI senta veramente trasforma-
una IlltTUgha ... 

Eselapennaèdi l ' h rascista, co UI c e fu promotore e animatore della cultura 
OOme non avvert' . 

umanitari d l 'à '. tre In queste parole il riaffiorare degli ideali 
e gJ SOCialista Ciarlantini? 
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Ma tornando all'assemblea, essa si concluse con l'approvaziollt 
dello statuto e con la nomina a pres idente di Balbina Giuliano, a prt
sidente onorario di Benito Mussolini, e 8 vice presidenti di Luigi Valli 
e Giuseppe Lipparini. 

Dunque ,' idea della creazione di un ricovero per l'infanzia, cile 
costituì materia di controversia proprio agli esordi della Società Na
zionale, dovette trovare in Mariù una convinta adesione tanto che la 
fece propria dedicandosi con tenacia alla sua realizzazione. 

Così quando nel 1934 Luigi Pietrobono, essendo deceduto Luigi 
Valli nel 1931, decide lo scioglimento del Comitato romano e la devo
luzione dei fondi residui alla Mariù affinché li impieghi in una deUe 
diverse opere di beneficenza intitolate al fralello, questa ne ha già ben 
chiara la destinazione: l'Asilo d 'infanzia . 

Un 'opera di beneficenza, Quindi , ma nella risposta di Mariù com 
una sottile vena di vittimismo e di non sopiti rancori -non sapendo 
che vi sia nessuno oggi che pensi a opere di beneficenza nel nome del 
mio adorato fratello ,., e . io ho fatto e faccio queste cose da me I. 
senza aiuti di nessuno e senza pitoccare da ne uno ~. 

Accenna anche a difficol tà finanziarie per il faJlimento di una bano 
ca, ma a quanto pare il .. dìsastro~ subito non le Impedisce di firma
re il successivo 7 agosto, nella sede del Rettorato bolognese, il rtlgI. 

to con il quaJe dona aJl'Ateneo r. 75.000 per l'istitUZIOne di una boro 
sa di studio, nel nome di Giovanni Pascoli, da conferire a studenb 
bisognosi e meritevoli della facoltà di Lettere , 

Ma quello che sta più a cuore a Mariu è l'asilo mfantile per I bimbi 
deUa parrocchia da intitolare ai gen itori Ruggero e Caterina così.da 
attuare un desiderio più volte espresso dal Pascoli. Par di ri~nh.re 
nelle sue parole l'eco del fanciullino pascoliano, di quella preddez]()' 
ne per una Stagione della vita cantata a volte con tenerezza, a volle 
con dolore e che Mariù seppe tradurre da sentimento poetico in 
concretezza di opera costruendo, accanto alla casa ove il :~ta 
trovò ispirazione per i suoi Canti , un edifiCIO ove risuonassero giOiose 
voci infantili . C'è nella risoluzione di Mariù quasi un moto libe!1ltD
rio dalle vicessitudini che segnarono la vita Lravaghata dei due 
orfani, così da placarne la costante infehcità con un 'opera dedll:al8 
aJla serena innocenza e nella Quale si smarrisse ogni atroce n· 
cordo. 

/.1;' ,,., 

" / _?,., . 

,. ~ ~. fiEv*--d. , 

f -,..,. ,..",t2.. (~<'/~ 

TI\' l. Lttttra di AI Pasco 
Vithi araa Ii ad Umberto Vìchl, c. lr, Bologna, raccolta GlOrgettl 
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Tav 3 Cartoncino intestato Onoranze nOZlOno}, Q FroncescoAcn e GI()Vanfll Pascoli , indirizzato ad Umberto Vichl da Giuseppe 
MJc:hele Ferrari nel marzo 1924, Bologna, rattOtta GlOrgetti Vichi . 
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Xdografia dI Gus18\'O RodeLla per Ù cartoncinO d'mnlO alIenA, ........ ,-. 

I O 19'24. ~.-pasmLume lIvolte:s1 a Roma nel m e&.l dI a pn e e m&.ggl 
18 GIO~tt.l Vichl 

Monli t Il Comitato romano ~r le onoronzea Giovanni PascolI 8. 

E così le r. 2.753 residuo dei fondi del Comitato romano andarono 
a beneficio dell'Asilo infantile, inaugurato iliO agosto 1935 dal mini
strodell 'Educazione Nazionale Cesare Maria De Vecchi di Val Cismon.' 

A riportarci al clima politico del tempo, quando era d 'obbligo non 
perdere occasione per esaltare il regime, è l 'articolo che su .. La Na
zione- del lO agosto 1935, an no XlII , annuncia l 'avvenimento e che 
intitolato Attesa di popolo premette l'immancabile incensamento al 
Duce per il quale il popolo della Lucchesia .. è ancora vibrante, di 
una fede e di un amore sconfinati che aspettano il momento - quando 
al Capo parrà opportuno di farlo suonare - di scattare ai suoi ordini 
per la imperiale grandezza latina della Patria nel nome augusto di 
Roma,. . 

La Casa-Asi lo, costruita su progetto dell ' ing. Coriolano Dall 'Aglio, 
fu aperta nell 'ottobre successivo e al suo fun zionamento veniva prov
veduto non solo con fondi provenienti daJla sua fondatrice, ma anche 
con elargizioni di numerosi estimatori del Pasco li tra cui l 'amico 
Angiolo Orvieto. 

L'arredamento fu curato dalla Società Metallurgica di Fornaci di 
Barga, oggi maggior produttrice di tondini per monete metalliche 
Euro, e nel confortevole edificio, composto di un vasto refettorio, di 
due ampie e luminose aule scolastiche e di una stanza per i serviZI 
sanitari, i bambini ven nero affidati alle cure delle Suore dell 'Addolo
rata di Pisa. Dapprima in numero esiguo, cinque o sei , perché la 
retta di cinque lire era troppo cara per i poveri contadini di Castel
vecchio, ma poi andarono man mano crescendo a seguito della fonda
zione di una Società di venti benefattori che versavano un contributo 
annuo di venti lire. La Società si trasformò negli anni '60 in Ente 
Morale Asi lo Pascoli , e recentemente nella Fondazione G. Pascoli che 
ha per scopo la valorizzazione del patrimonio pascoliano senza fini di 
lucro. 

Riguardo all 'asilo, essendo stato abbandonato nel 1970 dalle suo
re, se ne decise prima la statalizzazione e poi la chiusura; attualmen
te l'edificio è sede degli uffici della Fondazione. 

• Devo alla 
d@1J"c.. corte« .. del pror GlB n l. uIgi RugglO. IlI lUIl re lItUd lO6O del Pa.:oh ... Conaon'ulore 

f'aIooh . 11 polerml avvale re di pret:1M' noll ~ le aulIa s tona e fun~ltJnamenlo dell'. ,lo 
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Ma il suo ricordo rimane scolpito in un'epigrafe posta su di una 

facciata di Casa Pascoli: 

QUESTO ASILO ERESSE 
DI CASTELVECCHIO 
E DEDICÒ IN PERENNE 
D'AMORE ALLA MEMORIA 
LACRIMATI GENtTOru 
RUGGERO E CATERINA VJNCENTI ALLOCATELLI 
PER DESIDERIO ESPRESSO IN VJTA 
DALL'ADORATO FRATELLO GIOVANNI 
CHE AMAVA CON TENEREZZA PATERNA 
I PICCOLI EREDI DI GESU 
MDCCCCXXXN - XlII 

RA.FFAELLA PI NI 

La Società delle «Quattro Arti» di Bologna. 
Lo statuto del 1380 

e la matricola dei pittori del 1410 

L La Società deUe QuatLro Arti è una corporazione sorta a Bolo
gna neU'ultimo quarto del XN secolo e comprendente sellai, spadai , 
guamai, scudai e pittori. 

Le corporazioni sono, com'è noto, associazioni di artigiani formate
si allo scopo di assistenza reciproca, per provvedere all'acquisto in co
mune delle materie prime, regolamentare la produzione, disciplinare 
la concorrenza e cautelarsi nei confronti del potere pubblico, in base a 
precise norme sancite da un testo scritto (io sta/u/ol a cui erano tenuti 
8 giurare obbedienza tutti gli iscritti nelle liste (la matneo/a) della 
società. Fenomeno peculiare, anche se non esclusivo del Medioevo, le 
corporazioni furono a lungo al centro di un'accesa diatriba stonogra
fica che s'interrogava sulJ'origine e sull'eventuale derivazione di tali 
associazioni dal mondo romano o da queJJo germanico. Negli ultimi anni 
sembra però prevalere l'opinione che l'associazionismo professionale 
medievale sia un fenomeno sorto ex flOVO nel XlI secolo, quando cioè si 
resero volontarie, basate sul libero consenso e promosse dal basso, 
relazi~ni in certi casi già esistenti, ma create e controllate dal potere 
ieubbhco, q~alj erano state, in Italia, i collegw oplficum tardoromMi, 

scholae blzantme e I "'''Ilslena longobardo-carolingi .l 

• 
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Come quasi tutte le città delJ'ltalia comunale, Bologna ebbe u 
rigogliosa vita corporativa.' Qui le corporazioni presero il nome: 
_società delle arti,., mentre altrove si definirono "paratici ., -scole_ 
.fraglie., .gremi,., o semplicemente .. arti ,.. Anche a Bologna il nome' 
più avanti nel tempo, si mutò in quello di .. compagnie . e COrne t.aI~ 
rimase sino al 1797 quando Napoleone ne ordinò la soppressione.

' 
A 

Bologna però, a differenza di altre città, le corporazioni costituirono 
qualcosa di più che un'associazione professionale riunita per la dife
sa dei propri interessi, e nel momento del maggiore splendore politi. 
co ed economico della città, cioè nel XIII secolo, furono, insieme alle 
società delle Armi, la base della costituzione comunale. 4 Le corpora. 

Mlrfl41UJ pMa'Wl nwdlmOh, Bologna. Clueb, 1988 lcap III Un UWlfIO blMogrofit.'o.~ tfIifpo

rv.lWIIl e mtHIdo rkl 1000wo. P 45--92 1 Tra le opere P'Ù noaonll cfr [)OSAU On;~, L ftUmlFL1Q 
CU1'11a11C1 rttlfllofUJ M«IJ#OOk, Roma, lA Nuova IlaI~ Sc,ent.fica 1996 

• &rlle COIllOI'UIOlIJ boIogne&l. cfr A('(òCll11) CAl·n ... ,ZI, lA «JC'~I(J /hffe M. o B..Iopg fili 
XlII ttrohJ I forollal~11 e ~ loro moInroIe, -8ullettrno deU' I.lltuto . IOnC(l.taIano per Il MedID 
Evo., n. 21, 1898. P 27-126, VrmlItIO FaA..~OIL'I , lA fJI1l d. m(' .. I.('f'f' III &HOI(na MI _oIoXlfl 
Ed UruVPl'Slti. di T~ •• t·l. 1931 ; C,s ... FASOU. lA rompajf"~ delfe aril a BoIopa r-. 
pntICIfHO rkl .. XV. Boktgna 1936 I B.bùoteca de L'Archlgrn~ .. Iene Il . 49'. Ha« .. 
14lJW4. lA tOtpOnWaIIl medlft>ofl ~/fe mllllot .. no boJognelll. calalogo cklla moti,... tw1I' 
~""mo MfdJea. Savignano ... J Panaro IMOI. Fondaz.one Ca., d. R.o5pamuodi \""rgnoIa. l''' 
Sul problema delle origini deUe COrporulon, bologneIJ. cfr A'«)\;I<) IH.' Pl", AllrtJnll1ll dJlt 
~I l'ilMteVof •. Il 0010 di Bolog'Wl. III lo. Cllld. rom .. nl e ~I"III nel """"'''''Il 
rtoflGllO, Bologna, crueb, 1986. P 219-258 QulU110 alle 1Il1\j!'Oie OOrporazlOlIl. cfr W",," SI.W. 
I.llrlt d..gl. otf"/i<1 ° BoWgno liti ttroJ. XlII r XIV, L·ArchliIllIlMIO-. X.XIX, 1934. P 2]4-40 
398-416: P"flLO Mo,.,."', ......... Il p.w anllCO doluio delra,.le ddla "la lxI/OIM" "3i2. 
t:~tucrnlUWO-. LV, 1960, P 104· 159, A.I PI\;!, I. 'orlI' del romb.o ° BoJogfKJ MI Xlff M!IIoI 

fkJ IJUIIIMIO-. LVII. 1962. P 20-81 ; MAIu.A. Glo'A T A\H", Gl, .100ut, /hllo .ocreld M' Fob6n 
,, _ _ ~252 of 1579, BoIogn.. DeputazIOne di Stona Palr.a. 1974 lDorumenll'" Iludl, Xl. Bu I» 
",-n .. ~ 1>0. Nol4nat BoI Arth III ogfKJ 13 J(llirliunder1. Quellen und f'uf"llChungl'n au.lta1JtOl ......... a:::; und Blbhoteken ·. 53, 1974, P 49·92. A I 1)1~1. /hcfo, pef/C'lV'ndoil f' mer«l1ll.d,pt#f 
III 'Wl mmlttwe, - Il Carrobblo •• I, 1975, P 329-349. G'OIl(,lfi T oUIM NoI(JFIo/(J medlf1'1lit 
~~n;;~~AIl' d. 1111 ron~V'gllo /ftbbrol(! 19761. Roma. Cona.gho NI\~I(ln/lJe del NOWIIto. 

, ,M.uuo FoI..~"', I mllCf'llc, boIOIlntJl M eO/Il'f'f' PQl'/lro e lila c.tll,. di Il'Wl rok/?f1" 
l1D aJlfU!.V'rm. «<'OlI Bo1 n- l ' .,~_ 
/t Lo ,ogna, n' .grarlc. L. l.lIgi Parma. 1980, G T oOIM. f)Q .,xw (I .wwu-~. 
t«oI :;'';/0:; l'lll1roton dl.JlltU' romllnole ol 1796, In Murolo'1 o &.Ivgno l)oflt or"I,fI"'. 
rkl/a° . lagna, Colleglo CoItf\llton Edlh. 1981. P 53.112, NJ('"ITT~ $Nm. Gl •• aIi 
~ del nota. dI 801 -'-'/' 33 ---CUIod'.h ", ••• G rn ogno ua 0II'Wl I 6 Conlnbulo 0110 ""'10 di uno .... 1"'"--_ . . _, h........ tu rt. 1988 
Sulle OOIllOr"UlOtlJ bolog MI _.. ._-'__ _ . _.ll 101. ~I III.,... nlUUnT18. dr w Gm'-" 1".... 1. Uf1IUIImp .... 

W1I Il. 11110 --'14 urGo r _. . '/ .-Clueb. 1988 lUI ...... meltlo d M, a &tlOl(no .... , ..-...II .\'H e .\'1-1 , 

• Sulle me...u. delle Ann cf G • ._ 
Al.WCWdI, I9J3 IBlbliowel •. ~ fA • ..-JU. Lo wmpajfnlo dellf nrml o &I(>j(M. 
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zioni bolognesi, infatti, oltre ad un dichiarato ruolo economico ebbe
ro di certo anche un fondamentale ruolo politico come del resto av
venne nel caso di Firenze o Perugia. ln queste città lo stretto rappor
to tra .. Arti .. e "Popolo .. portò le corporazioni a costituirsi in organi
smo costituzionale atto a controllare e a condizionare tutte le princi
pali magistrature cittadine, non consentendo pienezza di diritti poli
tici a chi non fosse regolarmente iscritto ad un 'Arte.5 

Riguardo all'origine delle associazioni di mestiere bolognesi e ai 
motivi che ne favorirono la formazione, non sappiamo nulla. Il primo 
documento certo sull'esistenza di una corporazione bolognese è solo 
del 11946 , anche se la formazione dovette avvenire sicuramente pri
ma del 1191.7 Dopo mercanti e cambiatori , i primi a costitu irsi ed 
affermarsi come corporazione suIJa scena bolognese, iniziano ad ap
parire, agli albori del XIII secolo, anche le altre associazioni profes
sionali secondo una cronologia ancora tutta da precisare. Una data 
sicura è però quella del 1228, anno in cui un tumulto guidato dal 
mercante Giuseppe Toschi aprì ai rappresentanti delle corporazioni 
artigianali l' ingresso definitivo ai consigli comunali a cui seguì più tardi 
l'istituzione della magistratura degli Anziani.8 Con la formazione del 
partito del populus che derivò da ques ti eventi, e con il consolidarsi 
del potere delle Arti, furono sanciti i primi statuti deUe corporazioni 

Cfr GK1oo\."~1 Dt VUIOOTTIS1 , Art, e ·popoIo nella pnmo meta /hl XlII aer%. Milano, 
19:W lned In 10_. Sludi d, 110'10 del 1),"110 ilol,OM. a cura di CUldo RoIIrII. voI I, M,lana, 
G, .. ffrt, 1977. p 3874611. Vedi IU1che J OIIS KoKNlo.;, 1/ -popolo. /hlf'llol.o de/ Nord nel XIII 
1ftOlo, Bolosna. Il Muhno, 1986, Ei'l1UOO AII'T1I'QSI , COtpOIU.lIOIIl e socU'la di -popolo- un probJe
ma ~Q pof.11(Q romunole nel lIft'OJo XlII , Qu/ldernl Stoncl • 74, 1990. P 387404 

I tralla di 1111 trallato oommen:iale Ira Bologlla e FelTllTB In CUI VIene mell:uonato UII 

oronllli merrotorum. di Bologna d, nome Call\nchlno, Cfr L.1JIX)\100 Vl'rrol\lO s...V1\lU, Anna/, 
boo'~:',;1 1J1 · lltn. Ko" pno, Remondm l, 1784- 1795, \101 11/2, doc. 298. p 167.168 

Il edure dal rllll(l che III d lVE'TIItl rubr,che di alatul, OOrporlil.VJ duecenlt"8Chl Il OOlllM'r

VII mernona dI multe "prelae anool'1l III moneta Impenale e non 'Il denan bologneill. che 1011111-
rono ad _re O)n,"I, appunto nel 1191 Crr A I PI NI, I~ ~101II boJog""61 nel Moouwm, 
In 1~~III1/ /Ila/ula Clt , p 31.-37, a p 31.32 
ed tal lumulto del 1228, cfr AI.nu.:o II r.1\\t:L, SIOM{l de/la clltà d. BolOllno dal /1/ 6 011280, 
1lI~=. N~ra d. ~ Fuoh, Bologna, Ed Alra. 1975 (ed orlg. Berlon. 19101, p 174- 175 e, plU 

, lIOI.Al MI\Jtl""lKA. V" RI<'OIIf'de. Popolo loon 1228 In BoJOSfla In &Mlll'I'rPln 
tammu",/aJe . 8e1/ .... ~ _, ' Grbc. be . -~ 111m ./ ..... ~nltchen unii deultchen Millelol/er /106m Keller lum 60 
~ ~ rrtt<1!t l'OIINITIf'n &liulenll~n und &hulem. acura dJ Tholi"LM ScharlT e Thol1Ull 

• MUlUtn, Wll%mann Verlag, 1997, p 49--63 



.. 
bolognesi, redatti proprio ~ntorno a1 12~8~30.1 Ma verso la metà del 
secolo il processo di evolUZIOne delle Arti SI arrestò: la Partecipazio 
diretta aDa lotta politica e il coinvolgimento ne lla gestione del pote: 
pubblico resero infatti necessario fissare il numero delle Arti in ma. 
niera definitiva dando così origine a quello strano assemblaggio di 
mestieri tipico delle associazioni bolognesi di età comunale. IO Le s0-

cietà delle Arti, così organizzate e rappresentate, si ponevano dun
que come punti di coagulo obbligato per quei mestieri affini cui veni. 
va eventualmente riservato il ruolo subordinato di membri. 

U numero delle corporazioni - fissato probabilmente già dagli anni 
Trenta del Duecentoll

- trovò una precisa definizione negli Statuti 
cittadini del 1250-67 che conservano l'elenco delle ventuno società 
d'Arti riconosciute: beccai , bisilieri, callegari , calzolai , cambiaton, 
cartolai, conciatori e curioni, cordovanieri, drappieri , fabbri , falegna. 
mi , linaioli, mercanti , merciai, muratori , notai , pellicciai nuovi, pelo 
licciai vecchi, pescatori, salaroli, sarti . I ~ 

Un assoluto divieto all'associazione veniva invece ribadito per gli 
addetti al vettovagliamento e ai trasporti : erano le SocIetà pro/bltl ~ 
come ha voluto denominarle la Fasoli - , Il le CUI attività erano troppo 
importanti per la comunità perché fosse loro concessa una pIena au· 
tonomia." Un divieto 81trettanto tassativo riguardava anche i mestieri 

• 1'IIU.I I pii! anuclu atalutHb rorpornlom bolognell nmU h el .ono IUItl tdJtlln A. G ti taL 

5UJJuh Mllt l!Ondò rkl popolo dI BoIopa Il Som1d cklft Arti. Roma. I ~ltl,llo lI.OnDII JIIf il 
M. Evo. 1896 (Fonll per la atona d ·ltalla . • ' 

IO C Ft.!nJ, lA romPtJ8nu rkl/t art. elt , p 42 a differenza d('lIe IOCII"Ù dt-lie AnIII·1r 
rompagrue delle arti, che avevano gij I loro 8OC1 In lutti e q uallro I quartlen e pel'ClÒ b l'IW'f" 
tentavano glIl., restarono quante erano, perché non vollero d 'Vld('1'(' oon n!'MUIlO I Iorodlnludi 
parteclp!ll.IOne pohtlca e lo Statuto generale _ che ~ In IIO mlna dell(' oonqu l~t(o popoIan dr! 
venti>nruo 1228-1248 - VIeta "'1'. ' amt'nle la formaz ione di n uow Socoetia .. 

" Cb SUitUli PiÙ anllchl nmlUlI lOno quello del Sarti del 1244 , d ('1 ('nmbl8lon de1 1245.diI 
FalegnaQlJ e del Muraton del 1248 (cfr G t'AllQu . Cotoloso tll'f('nlllt'O degli ./lJIull btJIorI.!l 
f071tTl'011 litll 'Art:hn·w di Sia/o di Bolog" o, Bo logna , Zaniehelh, 1931 f 8lbhol~ dt 
. L ArehlilnnasIO_, .eroe Il . 41 L 

>J Sta/Utl di BoIOIf1Ul dal/'IUi"O /24$ o//"O"M /267, a cura d i LUII{I Frall. 3 VQI, ~ 
~ Tlpog .. u ... 1869-1877, voi III , P 451-462 

" Cfr C FUJU, lA romfXll!n u rklll'orl. Cl t , P 24.29 
c ~,;A qUet1Q dJVleto erano afuggate tM!! categon e di a ddelll al \'('tlO~UlffIento urto.no. aot 

I •• i,. , PfKivendob e I saJaroli o mercant i d i MIe e dI ctU"nl Mla le J\or le motIva''''''' dir 
~ POiUlo. questa eedUlllone cfr A I PIN', AllI' lKlI{IIU ckJJI' COIpOI1'U,"JII CII P 250' 
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legati 8110 Studio (miniatori. scrittori, riJegatori, stazionari , bidelli , 
ecc.), una fonte di reddito cosi rilevante da non poter certo essere 
messa in pericolo da interessi corporativi. Agli esclusi dalle società delle 
Arti si apriva però la possibilità di accedere alla vita politica iscriven~ 
dosi in quelle società delle Armi che, insieme alle Arti, governavano il 
comune. l

!> 

A! regime comun81e pose fine nel 1327 il cardin81e Bertrando del 
Poggetto, primo signore di Bologna. Con l'avvento delle Signorie le 
corporazioni persero ovunque la loro importanza politica e Bologna 
non fu da meno: il cardinaJe abolì le società delle Armi e privò le 
Arti di ogni potere politico confinandole nel loro originaJe ruolo eco
nomico e di mutuo soccorso.16 Ma questo non fu del tutto un maJe 
in quanto libe rò, per cosi dire, le Arti da quella rigida armatura isti
tuzionale a cui le aveva costrette l'impegno politico del .. popolo". Già 
in precedenza comunque la cr isi economica aveva convinto i Calle
gari ad unirsi con i Calzolai de uacha. Ad essi, dopo la fine del co
mune, si unirono anche i Cordovanieri , dando vita ad un 'unica so
cietà dei fabbricanti di calzature. che si chiamò indifTerentemente 
dei Calzolai o dei Cordovanieri . Si riunivano poi in un 'unica socie
tà i Pellicciai vecchi con i Pellicciai nuovi , mentre scomparivano del 
tutto i Linaioli , confluendo nei Bisilieri . Alla scomparsa di aJcune 
società faceva però riscontro il formarsi di nuove corporazioni , quah 
quelle delle Lana gentile. dei Barbieri, degli Speziali e dell 'Arte della 
seta.17 

Dopo un brevissimo governo popolare e l'affermarsi della signoria 
di Taddeo Pepoli (1337), Bologna attraversò un periodo estremamen
te tormentato e turbato da profondj sconvolgiment.i che vide il conti
nuo avvicendarsi di nuovi governi , dalla signoria Pepolesca (1337-50> 
a quella dei Viscont.i (1350-55), dall 'O leggio 0355-60), alla Chiesa 

>J Cfr A I l'l'OlI, Problemi dl'm4IIrafiCl boIog"I'!1 del DUI'Cl'"to . • AIti e me morie deUa Depu. 
latlOne di flonll paina per le pro\',"~ dI Romagna· Id'ora In poi AMRl, n ., XVII·XIX, 1966-
68, p 147.222 

IO Cfr t.wrrr" COM( IO, 1/ rordllWJ ItgoJo 8trl'Wil,W del PtJggetto In Bologna f 1327. 133-1 I, 
·MIR·, .. III , XXIII , 1905, P 85. 196, 456-537 

G . 'A,.-.ou" lA rom~",1' litl/I' MI Clt , p 5O-b4 
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0360-76).18 Il XIV secolo segnò in ogni caso una netta decadenza per 
la città. Le ricorrenti carestie, la desolazione de lla grande peste del 
1348, le epidemie funeste del 1362 e 1374 e la crisi deUo Studio, ri. 
dussero &Iogna - un tempo "metropoli .. europea - a centro econo
mico, demografico e politico di importanza solo regionale. Le Arti per
sero col tempo ogni peso politico ma furono finalmente libere, come 
si è detto, di dividersi o aggregarsi in base alle mere esigenze legate 
al mestiere o a1Je contingenze economiche. 

La rivolta del 1376 pose fine a Bologna al governo dei vicari pon
tifici.li Ma il "secondo comune .. che s i venne a instaurare dopo tale 
data ben poco assomigliava al primo: la nuova autonomia del comune 
decretò sì una ripresa dell'importanza polWca de lle corporazioni, ma 
di fatto il potere passò dalle mani dei vicari pontifici a quello dei rap
presentanti dei quartieri cittadini, in pratica al patriziato urbano. Alle 
Arti spettava solo di eleggere i massari che componevano un collegio 
che affiancava gli Anziani. U nuovo regime comunale e la ripresa vi. 
talità politica deUe Arti costituì comunque un momento importante 
di ristrutturazione di queste, che si r iorganizzarono su basi più ra
zionali e più rispondenti alle reali condizioni economiche del tempo. 
Gli Statuti comunali del 13761lO 

- che non sembrano avere sancito 
nessuna modifica sostanziale alla legislazione precedente inerente le 
corporazioni, tranne forse un accentuato conlrollo statale, speclalmen. 
te sull 'attività dei cambiatori e degli oreficill _ inn81zarono a ventisei 
il numero delle Arti riconosciute ufficialmente e ammesse al CollegiO 
dei massari. Esse erano: barbieri, beccai , bisilien , bombasari , calle-

" Sulle I tgnone trect'ntellche bolognl!tll Il dlllpone tut tora di UlUI bibliografia un po' datlUt 

NK'OOI.O Rooouoo, Dt:aI romlm~ allo algrumo Soggw l ul gm.'t'mo d, 7bddto Pt,poI. In BohigM. 
&Iogna. Zamchelh. 1898, Lt.'10 SICtHNOU1. w l 'lf"ono d. GIQI.'OJlfU do OleggIO In BoIoKno ( /355-
/3601. &Iogna, ZarucheUi, 1905, AlAv<-o SoJwt!UJ. Lo "srnmo d. GlOl'OlIlI' V.sn.ml. o BoIOfIIO 
e k . /I.t ",/mUli" 0011 lo T(l«Qt\CI . Bologna, Zanlchelh, 1902. OIU'3T~ V A..,<("INI. Bologna rkllo Chlt-
tu (~~13761. -AMR _. 1_ JII . XXiv, 1905·6. P 239-320 , 508--552. xxv, 1906-7. P 16-108 

O V""'ON1. La m'OlIo rUl &u,sM8. al goc't'l"1IO rUl l'.mn dello Ch'«lJ ( /376-13771. B0lo
gna, Zaruehelh. 1906 . "'., 

6,1 .tatutl, detti del 1376. ma emanati di fatto 11010 nel d.cembre del 1378. cfr Gb 
:.:::' ~ Cornu ..... d, &u,sno rUgl, Ollrl! 1352, 1357, 1376. 1389 (l.lhn 1 !fI1. acUrl di \ 'a!enfl 

, Josna. ~tazlone di atona patna per II' proVince di RomagNI, 2002 IMOIlulDtllU 
!&tOna. lerW pnma. Statu~ ). lom. 1.11 

" CfrCF , _ 
.... ou. ur ~n~ ckll~ 0111 eH • p 54 

• 
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. al lai cambia tori, cartolai, conciatori e curioni , fabbri, fale-
gan,c zo , ' di . . . 

. , na biseUa, lana gentile, mercanti panru, merClftl, murato-
gnaJm, a . . . . . sal ti . 
. . orefici pelliCCI8I pescaton, quattro arti, aro, sarti, seta, n , notru, ' ' ,. " speziaIi, strazzaro 1-

2. Il ricostituirsi del comune nel marzo 1376 e il successivo rientro 
11377 sotto il dominio «eminente .. de lla Santa Sede, che però assi

:rava aUa città una larga autonomia, fu l'occasione per il formarsi 
delta corporazione delle Quattro Arti. Tale corporazione s i rivela su
bito per una formazione asso lutamente «artificiosa .. e frutto di un 
compromesso, come aveva già notato Gina Fasoli ,23 che ha posto giu
stamente la creazione di questa società ne i mesi intercorrenti tra la 
fine del 1376 e l'aprile del 1377 .2-4 Creazione "artificiosa .. , ma di cosa? 
Le Quattro Arti - ma se andiamo a contare bene erano poi cinque 
(sellai, guainai, spadai , scudai e pittori) - rappresentano una sorta di 
creazione a tavolino di una corporazione i cui membn - accomunati 
da interessi comuni e caratterizzati da mestieri affini e contingenti -
vennero raggruppati tra loro. In epoca medievale avveniva frequen
temente che molti mesLieri , non riuscendo a costituire una corpora
zione autonoma, si unissero ad altre arti collegate ad essi solo di ri· 
nesso per l'uso delle stesse materie prime. A Firenze, ad esempio, i 
pittori erano iscritli alla corporazione dei Medici e Speziali, compren
dente medici, farmacisli , merciai e mercanti di spezie - i Quali ultimi. 
appunto, vendevano anche la materia prima per la pittura, cioè i co
lori.- Queste associaz ioni " forzate .. furono anzi una caratteristica di 
quelle città comunali , come appunto Bologna, Firenze e Perugia, dove 
le corporazioni prendevano parte 81la gestione politica e dove il loro 
numero era stabilito tassativamente dagli statuti cittadini . Le Arti più 
antiche, una volta affermatesi nella vita politica, divennero gelose 
custodi dei diritti acquisiti e accan ite avversarie del riconoscimento 

: ~IVIO di Stato di Bologna ,d 'ora 'n poi ASSol. $Ia/ul. /376. ( 27r 
.. rrC FA:!OU. L.rromNn~d~lIt onI C,I . p 6 1 

CI Ul :ta la .. dedu~ dalla IOtto.cnl,one del notlllO 11\ calce allo ltatu to che Il pubbh-

• ....... W 1994 (ed ~'U,()1l., /I mondo rhgt, on •• I. MI RII.GKI~nto /WrtnlIllC. Roma. CaJ'OCCl. 
CJni-. l..tlpz." 1938), P 357 
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di nuove corporazioni che avrebbero portato ad un inevitabile allar. 
gamento delle rappresentanze e ad una conseguente riduzione del 
potere delle Arti più antiche. Là dove invece le Arti non ebbero un'au_ 
toooma vita politica, ma furono semplici associazioni di mestiere _ è 
il caso di Milano e Venezia tanto per citare i più famosi25

_ il numero 
delle Arti non fu limitato e quasi ogn i mestiere polé dare origine ad 
una propria corporazione. 

Ma per tornare alle nostre Quattro Arti sarà interessante notare 
come la denominazione non fosse poi così artificiosa e originale quanto 
parrebbe, trovando un precedente nella Uniuersitas quatuor orlium 
pisana deI1254 .Z1 La società di Pisa appare tuttavia diversa da quel. 
la bolognese - e, se vogliamo, ancora più si ngolare - daJ momento che 
essa radunava mestieri tra loro estremamente eterogenei: notai, la. 
naioli , fabbri e cuoiai , 

La consociazione nella società deUe Quattro Arti bolognese tra set
lai, guainai e scudai non ha bisogno di molte spiegazioni e si compren· 
de facilmente quando si consideri che quest.i lavoratori erano di fatto 
accomunat.i dall 'uso deUo stesso materiale, iJ cuoio.;QI I sellru facevano 
le selle, gli scudai rivestivano e decoravano scudi di CUOIO e di legno, 
mentre i guainai avevano una produzione abbast.anza variegata che 
spaziava dalla fabbricazione di guaine, foderi di pelle, maniCI per spa· 
de, daghe e coltelli, alla fattura di valigie e botti di CUOIO, frecce et olia 
sllamenta,a Per i pittori la motivazione non appare altrettanto e\l' 

• Sulle oorporu,om mdane8l. cfr Colleg' profe"UJrlof, e rorporo.:UJ/II d. orl. , MnI/61 
ddlG wn:/1I0 M,I""o, catalogo della moe:tra a cura di Catenna Sontoro, ro.hlano, Ente ?Iam!<'
BUU10ru M,lanem, 1955, PAntWA MAL~O~'l, RU'I'rrh" ."lIe on. ""/011'.' fro ,I XlII, .1 Xi' 1f't'OIo, 
III EAo, Ero!wnll(J t pO/,(u:tt /lello Lomoord,o me(l,el'O/, /Jo lkrllflmo o M,/ollo fra XJ/I t ,\''I' 
7""0' Ca'lI11ermagg.or'(!, C"baudo ed, 1994, P 207·228. Pl'r VeneZia, Clm .... ' .. ' M(\,n,W, 

capll%n d,II, art. l't'/lel'O/le dalle or'g"'. 01 1330 Romll I.tltulo .10.,CO ,uahano per d 
Medioevo. 3 voi , 1896-1914 (FontI per la sto"a d'luaha. '26-281" ~M.~\l' Bill ~ru<), MI t mnht

;~ ~= /If'~MtdlOtloo, /lf'1 R"'lJIClnle/lIO, VII: ... nza. N"n I~UI. 1981 , R,nlAlUl M~U"~' 
p 1&+1 o( fll~ Stole 0rId Soclf'l,v '" tlle 10llilue durft , -StudI "('I1('lllIn'-, n', 3-1. 19!1I. 

Il On~\'10 S .... 'iTI, Rl«rr/lr .ull'lO/arnl/o o Pt$o tro II .rroIo XIII e ./ ~o X/\'. 8ol\tlù/lO 
IIlOnoo ])IlarIO', XXXlIi ·XXXV 1964~ p 134-136 

• Sulla la ' ". ' __ L \lInlZlOne del CUOIO, d'r /I CUQ«) t le pellI III TOk'(Ino prodUlWtle e ""rroW 
--nwd_ e 1If'i/'rIo rrwdr • T .. mo •• CUI1l di SerglO Ce"'IOI, SIIn MlOllIto, 1999 

lpl mUlUl.lOnt 
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Ma se ci liberiamo dalle categorie moderne che identificano col 
dente. . ardi . tlo . 
termine .. pittori .. i grandi maestri ~ ~ .amo plU s~ a qu~Sti 00:-
.' i qua1i più modesti lavoratori mtentl alla decorazIOne di armi, 

t'J!lan . di d di 'al di selle cassoni nuziali , drappI, ban ere, sten ar e quant tro 
~ ~te a1'I'arredo urbano e domestico, appare evidente e motivata 
!nere .,..... . 30 
l'associazione del pltton COI sell8.1, gu8.1n8J e scud8.1. 

L'unione di queste arti non fu comunque una creazione del tutto 
ex noUO sancita dagli Statuti del 1376 ma si basava su una lunga tra
dizione di consociazione di questi artigiani all ' interno della corpora
zione più antica e numerosa de i Calzolai de vacha.31 Con le ProVVL
gioni e patti tra lo società dei calzolai e dei sellai del 129132 i sellai, 
infatti , pur conservando i loro statuti particolari , si erano uniti ai 
Calzolai de uacha e nel 1319 li avevano imitati anche g li scudai assie
me ai depictores cum pennellis, tauolaçariL et cunçatori curiorum ad 
incurandum scudos et tabulacios de curamine,33 seguiti poi anche dai 

guainai.S4 

L'unico anello debole della catena, la creazione realmente artificio
sa. sembra dunque a questo punto essere costituita dal solo membro 
degli spadai, i quali non erano però, come si potrebbe pensare, i fab
bricanti di spade, ma solo i rivenditori, gli aggiustatori e i rifinitori di 
spade.- Come le arti precedenti, anche i forntlores spatarum si aggie
garono nel 1319 8J Calzolru de uacha'J6 e costituirono una parte Impor
tante e rappresentativa all 'interno di tale Arte tanto da poter aspirare 

• M WN:'UlMGu.,1I "UHldQ chgll orll." Clt , p 145·265. 
li L. lendenlll del Iavollltor, del CUOIO e della pt'1J ... Il rlurursl m un 'umCII IIrte al ebbe, oltl'(> 

che I 1:Io1ogna, IInche Hl altre CII ti. ad e3f'mp'o Il '>1l1li do"e ~l formò unII BUpefllrtC Il t'\n 
IIdmmno le ·Sette mi dt"l CUOIO- Cfr ~1ARo. -o 'f A.."GIIER()~I, Nole ,ull '",d".'no rolltlllno o PI$(J 
ntl ~td.oroo, In II (11(110' /e ,x:1I. 1/1 ThINlllo cII, P 51-70 

Cfr Statull redllttl nel 1291, scntt l nel 13HI con IIddlllom del 1312·14 \ASBo. CapI/OliO 
rkI Popolo, Art. tArm., buaUi VIII , Stolu/t dtUo .oc-lttlÌ dtl CoùoIOI), I seJlw 81 definllll.,'()no qUI 
'/IIt~m ~It/O/ .. m/zolonor"'m de ('0<:110 

Popok, Cfr G .'ABOU. COlalogo de«nll!too deglI Siolui. HolOlfru'lii Clt., P 60, ASBo, CopI/OlIO del 
.. ,Art., Arm •• bulla V. N/t dtl COflJOiOl, dalfltl 1318 .. 1327 

:;80, CGpllona dtf lbpoIo, M, e Antu, bwta V. SloJull dello -.rle/d IMI gUO'IUII, 1319 
quelli ~ ~ un caeo che I piÙ antlch, ltatut, dt"lIa lfOC,elà degh . p .... hu checllOno pervenuti, Cl(l@ 

at, ~~ Inno 1283 {edlt, ,m A. G\I 'nt:NlI, S/olul. thlle .oc-It/d: ckf f'opoJo. Il Soclt/a delle M. 
411 P Lo .... _ -3511, altt'mmo l _p. I 'ooe -..ocW(JJI orl •• forllllUnlm JIfJOd~m· Il quella -a(ICU'tOl 

" ' .... "'Iorvnt 'POdon.nt ....... "'" ' I/(Ino del Pbpolo, M. t Arm., bu.tala V. Alli dn CallOlo., 1290 
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. di ministrali.S'l Nel 1378, dopo la ricostiluzione del COmu-
alla canea - . art ' d' li S dai si presentano pero di nuovo come e In lpendente, in 

ne,:o :rtanto di darsi un proprio statuto presentato all 'approvazio. 
gra, d la 19 agosto 1378.311 Allo statuto venne allegata la matricola nem a . . . 
d · ' gli spadai che troViamo m essa, per un totale di 47 nomi el SOCl, ma ..' 

gli l ss,' che vediamo poi aggregati alle Quattro Arti . Come SpIe-sono se .. 
la anomalia che a suo tempo, trasse m Inganno anche la gare ques • 

FasoIi1" 
L'assenza di fonti documentarie intermedie lascia spazio alla ror

ulazione di alcune ipotesi. Con il costituirs i del .. secondo comune. 
~el marzo 1376 si venne alla decis ione di nomina re una commissione 
incaricata di redigere nuovi statuti cittadini. A tale scopo nell 'aprile 
del medesimo anno gli Anziani nominarono un comitato composto da 
Francesco Ramponi, Antonio Preti , Sante Da nisi, Andrea dei Buoi, 
Nicolò di Zapolino, dottori di legge, e da Andrea de USberlIS, France
sco Talamaci, Giovanni Bargellini e Jacopo SaJomoni , notal, con l'in· 
carico di rivedere i vecchi statuti e prepararne de l nuovi in esecuzio
ne del mandato ricevuto dal Consiglio generrue. True mcarico fu rin· 
novato dagli Anziani del marzo e aprile 1377, nonché dru gonfalome
ri e ID8ssari delle Arti che avevano assunto, nel frattempo, il governo 
dopo il tumulto popolare anti·aristocra tlco e antl-fiorentlno.'" SI n· 
mise pertanto mano a quegli statuti che vanno sotto la data del13i&, 
ma che furono pubblicati solo nel 1378, dopo una nuova reViSione 
ordinata dagli Anziani del dicembre di quell 'anno.4t Gli estremi cro
nologici che riguardano la na scita e il repen tmo scomparire della so-

• lina dulX*llOne p~nte nello 'Ultuto del ColmI del 1341. l'' nblW'" poi nel 134i>. 
·'bohva che I ImlU5ln.li deU·Arte dove.ero _~ quauro t~ cal'Clhu l'' uno '!*,-'M11l1 alts
II&IUA con un IM'lWo. 

• ASSo, CopIltuIo dd A.pnlo, Art. e ArmI, buala VIII . a)dl .... m,mato n 19 a::at-

• /li el 193 1 la r-Ii. trattando dello .... tuto delll" Quattro ArtI CM qUI p~ndJamO)/I 
denwone, tcn'""'- ·SUotull -.:nUI dopo Il 1378 anno In ali'" .ped-n l'OIutun-ano u.D'" 
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La Società delle Quattro Art.· di &fogna 
,o, 

, à utonoma degli Spadai e la parrule la formazione della società 
clet a fi ' l' il 1376" ' l 3 l li delle Quattro Arti vanno rulora Issati tra apr e e I ug ~ 
del 1382,43 giorno dell'approvazione dell~ statuto delle Quattro ~1. 
Ma è possibile circoscrivere anc~ra megh~ qU,e~to l~. ~ronologtco. 

Il termine post quem dell 'aprile 1376 SI puo mfattl gta spostare ru 
marzo-aprile del 1377 quando, col secondo e definitivo moto popola· 

re, il governo di Bologna tornò in m~o alle f~r~e ~igi~ali che~ ~ul 
modello del .. primo comune .. , favonrono la rlVItall zzazlone politica 
delle vecchie corporazioni, con una loro conseguente ridefini zione 
associativa. A quesle punto sellai, guainai , scudai e pittori si stacca
rono dai Calzolai de uacha e decisero di formare una corporaz ione 
indipendente, le Quattro Arti appunto, pronta a darsi propri statuti 
chiedendo aiuto in questa operazione ag li s tatutari de l comune (lO 
aprile 1377).oM Contempora neamente, e sulle stesse pre messe, anche 
gli spadai si erano separati dai Calzolai de uacha costitue ndo una 
corporazione autonoma che aveva poi fatlo a pprovare propri statu ti, 
come si è dett-O, nell'agosto 1378.4$ La mossa politica però - non sap
piamo bene per quali motivi - non riuscì; qualcosa dovet te andare stor
to. Gli spadai non riuscirono a fars i riconoscere come corporazione e 
la loro società non venne inse rita nell 'ele nco de lle Arti appr ovate 
ufficialmente dal comune di Bologna. È a questo punto qu indi che gli 
spadai corsero ai ripari e cercarono possibili alleat i nei colleghl d i u n 
tempo, i membri delle Quattro Arti, anch 'essi staccatisi dalla corpo· 
razione generale de l Calzolai. Le Quattro Arti, che e rano allo ra anco
ra inl-ente alla formulazione de l proprio statuto, decisero di accoglie
re gli spadai e questi , forti e <.:ompa tti all ' interno di una associaz ione 
ancora in fieri , riuscirono ad acquis ire u na posizione di premi nenza 
in seno alla neonata socie tà. Lo statuto che pubbl ichiamo ne è una 
prova. Delle 60 rubriche letali che compongono delto statuto, infa tti , 

.. Data dtol pn mo molo dI rivolta bologneee 

.. Vedi il letto dell'apPl"OVuKme In Ap .. ndlCe alla fine dello .latuto 

.~ , 

ICallalOne CI'OIlOlogJca di qUe4111 a~llIml'nll III ~I rIcava proprIo dal 1",,10 di al"pro~a:= dello '!aIuto del 1380, ICrlUo dal nol.a.io Atbenco di Ellnchelto l...ambertml hedJ Appt'n-

Viii: 1.o""'tuto deglI Sj'I8(I& del 1378 ~ medllo IASOo. Capi/ano thll'tJpo4o. Ari ... . -\!"ml. buJlla 
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23 sono queUe generali e valide per tutti i membri , 4 riguardano i 
guainai, 4 gli scudai e pittori, lO i. ~"ai ~ ben 19 gli spadai che ripren_ 
dono praticamente In toto e quasi inVarIate le rubnche dettoro statu

'" del 1378. 
Si era detto prima, forse un po' scherzando, che le Quattro Arti a 

ben contare erano cinque - una sorta dei tre moschettieri di Alexan. 
dre Dumas, che poi scopriamo essere quattro - e questo si Spiega pn; 
prio con l'aggiunta, all'ultimo momento, degli spadai. A questo punto 
i giochi erano fatti, ma per poter rientrare nel numero di quattro - ne
cessario forse per garantire un'equilibrata rappresentanza dei mtm· 
bn negli organi di gestione della corporazione - si decise di accorpare 
fra loro scudai e pittori che avevano un basso numero dl iscntti.4Ii 

Nello statuto che pubblichiamo appare comunque f'vidente che i 
pittori occuparono inizialmente, all'interno delle Quattro Arti, una 
posizione tutt'altro che rilevante. Nel giro di pochi anni - e qw l'aper
tura de1 grande cantiere di San Petroruo nel 1390 deve aver gwcalO 
la sua partet~ - essi riuscirono però ad affermRn:i1 all'interno della 
SOCIetà e nella matncola del 1410 la lo ro presenza numerica e gli. 

seconda solo a quella dei guainai _ I pitton aumentarono così plogeE:S 
SI\'8.Illente d'importanza fmo a quando nel 1570 SI staccarono dalla 
SOCIetà delle Quattro Arti, che da allora si chiamò, appunto, delle Tre 
Arti, Dopo una bre\'e parente51 dJ umane con i Bombasan, nel 15 
I pittori costituirono un'arte autonoma i cui primi statutJ sono del 
1602 0 Poco più dJ un secolo dopo, nel 1709, la Societa dei pltton 
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raticamente si sciolse, dato che la maggioranza di essi confluirono 
~ella più prestigiosa Accademia dell ' Istituto o Accademia Clementi
na su imitazione di quell 'Accademia di S. Luca romana che accomu
na~a i pittori con gli scultori e gli architetti.5O 

3. La corporazione delle Quattro Arti ha lasciato una produzione 
statutaria non eccessivamente ampia, che comprende per il periodo 
medievale solo tre statuti e una matricola tutti inediti e conservati 
nell'Archivio di Stato di Bologna. Gina Fasoli datò due di questi sta
tuti - sulla base deUa data della loro approvazione - al 1382 e al 1442, 
mentre per il terzo l'indicazione delle s tudiosa era: ",Statuti scritti dopo 
il 1378, anno in cui gli spadai costituivano un membro della società 
dei rabbri , e avevano statuti propri ».&! Trascurando l 'inesattezza del1a 
studiosa, di cui abbiamo già detto, riguardo all 'origine degli spadai, 
che si è visto dapprima confluire e poi staccarsi dalla corporazione dei 
Calzolai e non da quella dei Fabbri, rimane valido il terminepost quem 
del 1378. Siamo di fronte quindi a due manoscritti quasi coevi che per 
comodità chiameremo statuto A quello .. datato .. dalla Fasoli al 1382 e 
statuto B queUo senza aJcuna indicazione cronologica. 

Il manoscritto A membranaceo, mis ura mm. 342 x 230 ed è com
posto da 16 carte che riportano, alla fine delle rubriche statutarie, la 
matricola degli iscritti alle Quattro Arti . 11 codice B di contro, grafi
camente più elegante e ricercato, nonché impreziosito dalla miniatu
ra del capolettera iniziale, misura mm. 367 x 248 ed è costituito da 9 
carte e manca della matricola . L'ultima carta risulta però tagliata e 
si può quindi ipotizzare che anche B conservasse all'origine la matri
cola degli iscritti - probabilmente miniata _ e per questo andata per
duta, o forse rubata, nel corso del tempo. 

Entrambi gli statuti risultano essere delle copie. Nello statuto A 

,,, • Pt!T!., venLl\ una Soc,etA de, p'lIon cont inuò ancora fld es,~tere Pl"r qualchl' anno Il.uo 
uno m, 1'1) ~ oord I 

dtLltal n nto ne 112:.! e Il nome della Soc'l'tA continull ad _re Unlto Il qlll'llo 
ttJmt :: -oompagllle_ '!nO al 1742 In OIC"I C8aQ la Soc,età del pllton non dovettI' attendo're. 
GI"b.'Nl ~!., IOppl'l! 7 '''ne. l'arrwo Il BoI0frll8 delle lruPPI" napoleoruche crI' G,\;.rPPt 
k LV ~ 1,,::"oboIIIkIlO ('1110 di &,,1"1("0. ti \'01 , Bol0(rll8. T,pografla delle Scienze dI G.u
r~' • <><>o-1873.vul ti . P 601' 151 

G FoUIlIJ, COIoJ,'/l'O dnrn//wo Clt p 63 
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manca infatti nella rubrica VIllla parola avere, che il copista non 8\"eva 

evidentemente inteso, lasciando uno spazio bianco e si legge invl!te 
in B. mentre in B le annotazioni marginali e le reiterazioni delle 
rubriche fanno pensare ad uno scrlptar che teneva davanti un model. 
lo da copiare. Il numero delle rubriche coincide sia per A che per 
8 _ sono in tutto sessanta - e il testo differisce solo in pochi punti. 
Sono però queste differenze talvolta minime che ci portano ad affer
mare, con buone probabilità, che lo statuto A è più antico e precede 
sicuramente lo statuto B. Ma scendiamo più nel dettaglio. 

li manoscritto B riproduce quasi sempre il testo di A ma vi aggIUn
ge rucune precisazioni degne di rilievo: nella rubrica X di A (XI di Bl 
a proposito delle adunanze del corporale, B precisa che ci devono es
sere i rappresentanti di ogni arte. La consistente multa di lO lire 
prevista in AU per chi offendeva il massaro viene abbassata a solo l 
lira in B,53 ma in compenso il massaro la può infliggere dtretìamente 
senza aver l'obbligo di costituire una commiSSIOne apposita, come 
previsto in A. In B è poi inseflta una rubrica (VI ) assente del tutto in 
A, relali\'8 al}'ammi ione societana del forestiefl che JX»'sono lSCl1' 

versi dopo aver pagato l'elevata cifra dl 20 hre rateizzata m pagamenti 
semestrah di lO soldl. Per i lavori degli scudru e l'uso del CUOIO li 
manoscritto B precisa ulteflonnente I tipi di cuoio da usare e quelli 
prOibiti. 

Anche il caJendario delJe festività da rispettare subisce quaJcbe 
modifica nel passaggiO tra A e B; così IO B è riportata la festa ID San 
Sisto vesco"o in data 6 agosto. Si tratta dl SI5to n papa martmzzato 
il6 agosto 258 al tempo deU'imperatore Valeriano: un papa matUre 
dunque il cui culto era fortemente legato al papato. Questo CI porta a 
pensare che B sia stato scritto in un peflodo IO CUI a Bologna era tor
nato il dtretto dominio pontificio ed essendOSI que~to fatto venficato 
nel 1403 col cardinale BaJdassarre Cossa, si potrebbe ipotizzare una 
datazione di B entro il primo decennio del '400, cioè tra il 1403 e d 
1410 (data quest'ultima del uber Malrlcularum di cui 8\"T'E'mO ()CC!i-

Ta.,. l. 

• 

Statuto delle Quottro Arti del 1380. AN:hivio di Stato di Bologna. fondo Co
piUma del Popolo, serie Sot-u·td d 'o rtI f' anm, busta X. c. Ir 
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della SocletA delle Quattro Arti (foto 
gentilmente formta dal dott Franco 
Farandal. 
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sioneru dire qurucosa più avanti). A conferma di tale ipotesi si potrebbe 
anche osservare che B riporta la festa dei S8. Vitale e Agricola, che 
invece A ignora, forse perché intenzionato a dare maggior lustro alla 
figura di San Petronio che il .. secondo comune .. aveva scelto a protet
tore dell'autonomia cittadina, ma proprio per questo non particolar
mente gradito al dominio pontificio. Stabilito dunque che verosimil
mente lo Statuto A è il più antico, oltre ad essere anche il più compie
ta dal momento che riporta la matricola, si può procedere Ofa all'ana
lisi specifica di questo e stabilirne, se possibile, l'esatta datazione. 

Nella sottoscriz ione del notaio AJberico Lambertini , in calce al 
documento, si legge che le Quattro Arti, trovandosi in difficoltà ne lla 
compilazione dello statuto, in data lO aprile 1377 si erano rivolte agli 
Anziani perché gli statutari del comune li aiutassero nella «COrectLO· 

nem et mutatiollem .. dei loro statuti . C'è da supporre quindi che esi· 
stesse già allora una prima bozza slatutaria - e questo a conferma che 
le Quattro Arti erano nate già prima dellO aprile 1377 _.M Lo statu· 
to venne approvato definitivamente il 3 luglio 1382. L'aver delimita· 
lo l'arco cronologico della redazione dello statuto a soli cinque anni 
potrebbe già sembrare un risultato più che accettabi le se un indizio 
molto importante, contenuto ne llo stesso statuto, non ci portasse a 
individuare con esatta precisione l'anno in cui venne scritto. Tra le 
festività canoniche previste per il mese di marzo, il giorno 25 era tra· 
dizionrumente dedicato alla celebrazione dell 'Annunciazione della Vero 
gine. Nel nostro statulo questa festa manca! L'unico motivo che può 
spiegare una così grave assenza - che non possiamo pensare dovuta 
alla trascuratezza del copista trattandosi proprio della copia presen· 
tata per l'approvazione - co nsiste ne l fatto che nell 'anno in cu i fu re· 
datto lo statuto In Pasqua cadeva esattamente il giorno 25 marzo in 
concomitanza cioè con l'Annunciazione. Uno dei rari anni in cui la 
Pasqua cade il 25 marzo fu appunto il 1380. Con sicurezza quasi ns· 
soluta possiamo allora concludere che lo s tatuto della società de lle 
Quattro Arti venne progetta to ed iniziato ad approntare nell'aprile 

b '" 't'nue di qUNt.a boua .taluw.a .. nlr(l\"ano anche nello ItalulO ddirut.vo E nella 
ru ntlI XV .. parla di prnJIl"forum odo bonorum llrorum pruna nuu menl,onall 
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1377, materialmente redatto nel 1380 
1382. e infine approvato il 3 luglio 

4, Dopo aver datato all'anno 1380 lo stat 
veniamo ora ad analizzarlo in mani '. uto delle Quattro Arti, 

Le di '" era plU puntuale 
" SposlZlom generaliM relative ai nuovi soci deiJa ' 

stabilivano che per essere ammessi ali " l' corporazIOne 
, " a società 10sse n""" ' 

ciascun Cittadino o comitatino ese 'tar ' ...... "'ssano, per 
ubbidire al massaro e agli alt', ffircl, ledeffettlVamente il mestiere 

, rl u ICla I e lla soc ' tà ' 
qU~ta d ingresso pari a lO lire rateizzabi li ' le , e versare una 
Chi voleva aprire una bot'-ga d ' IO 10 soldJ a semestre,M 

"'" e Iventare ma t ' , però pagare l'inte ii ' es ro lO proprio doverli 
. ra c ra, entro il tempo mas ' d ' 

di~erenziate e notevolmente vanta . simo. I un mese,.Aliquote 
figh , padri e fratelli dei soc' h d gglOse erano IOvece previste per i 

. . I C e ovevano pa~. I 5 Id ' , nusslone alla socie'~ 61 l o ..... e SO o so I per I amo 
WI.. n questa tassa d " " 

tra immediatamente la tend . . ISCriZione agevolata si riscon· 
secolo a chiuders' , enza tipica delle corporazioni del XN 

, IlO sestesseeatr ti .. 
I~gi acquisiti. I figli, i fratelli e i ni 85. ormars l. 1O roccaforti di pnvi, 
difficoltà ad entrar IJ ' . ~tl ebbero infatti sempre minori 
l'obbligo di un pe eod°e d~rgan1Zzazlone: raramente si imponeva loro 

n o I appre d ' tat ' avevano modo di n 1S o con li pretesto che essi già 
apprendere l 'arte t I . 

tre, una volta dive t · . ra " e mura domesliche e inol· 
di 

. nu I esperti lavo l ' , ntrovarsi gli st ' ran I, avevano I enorme vantaggio 
rumenl! del m t ' -

statuto deUe Quatt Art. . es lere e una bottega già attiva. Nello 
ro I e IO art ' I 

dano i membri dei 'Ilo ' 'd p ICO are nelle rubriche che riguar· 
l', pl n e eglisc d ' b obbligo assai difIi u w, sem ra IOvecc restare costante 

, uso nella ge al '" d ner lUi elle corporazioni, di imporre 

• SlalUlorkllJ8Q -'b V 
. Pe~ , ·"r 

tlOo~r . un k'1ltO Il qUl'lIte CIfre l'' Il 
va I Un che II flIItema monl"tano medi • al a e altre P"-'Vllltl.' nello .wtuto, 8BriI ~nl,tuUO dio 
Un '~ :orrnata da 20 IOld, l'' l IOleio d':',td frotto d, unti r,fornlll dI eLol Cllrohnguo, oompon.t' 

d 
PP"*lmatovl del val,., e lla n (per cu, I hra rorn,polldCVII Il z.ro dtnan1 

eraz,onl" p.l ' re re ... " del boI Il' , )nodarlall" ' K_1T DR ' OIf'WW,fI l''pocadello.t.IotuLOQUlpl''l'JlOllIfOIIII· 
per I,IlUl ' '''' ""''''1'' -..anal, lIUl I nuota IIlVOratl~ CIII" ne lo 'tal u to cl t t.lodlllO del 131'6 chI" r,.ano 
mlelJtura. 3 I ... . un compe/1.110 d 3 ' 
IOld. IO dJ per la ' P'fICcatura d I IOldl per III roncalura del bUldo, li 1OId, per Il 
1"0 /;-~ ~ :ndemnua, 1'Idot1o a I .. ;~:;: Nlate l'' :.! III mVf'rno. 4 ..,ldl per la UlppalUra. 2 

" ~ I ro VI. robr 681, nlln per donnI' f' ragazz, tASSo. Sialull dI &lo-
1110 1380, rubr V 
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ai soci l'ingresso in società dei figli appena costoro avessero raggiun
to un Limite d'età, stabilito a 14 anni.58 Non deve stupire un limite di 
età così basso. Risulta infatti che certi obblighi e certe responsabilità 
nei confronti della corporazione venissero assunti dai giovani proprio 
al compimento del 140 anno di età.56 La tassa di iscrizione per i figli 
dei soci era un vero e proprio pro forma - 5 soldi per la società, l sol
do al notaio, 6 denari al nunzio, 1 soldo per il notaio della Camera 
degli Atti - mentre invece il socio che si sottraeva all 'obbligo di iscri
vere il figlio poteva incorrere nella pena pecuniaria alquanto elevata 
di 100 soldi (5 lire),tIO L'ammissione alla società r imaneva tassativa
mente preclusa a quelle categorie professionali (addetti al vettovagl ia
mento e ai trasporti, personale collegato con lo Studio) a cui gl i statu
ti cittadini avevano da sempre proi bito l' iscrizione ad una società 
d'Arti,61 Prerogativa essenziale per essere iscritti alla società delle 
Quattro Arti era anche l 'atto di obbedienza al massaro richiesto a tutti 
i membri, sia soci che obbedienti , Chiunque entrava nella società era 
tenuto infatti alla conoscenza e all 'osservanza degli statuti e il mas
saro e i ministrali potevano punire, fino ad una multa di 5 lire, chi 
non a\'esse ubbidito,&:l 

Alle prime indicazioni generali e valide per tutte e quattro le Arti , 
i singoli membri della società aggiunsero ulteriori distinguo in me
rito sU'ammissione, Gli s padai , ad esempio, prescrissero che chi eser
citava l'arte e non era della società dovesse pagare al massaro 10 soldi 
ogni sei mesi e, una vo lta pagate le lO lire, se cittadini bolognes i, 
~te~ano entrare nella società senza spesa ulteriore, se invece fore
stieri , dovevano versare una cifra di 20 lire;6.'l i pittori e g li scudai , 
d,al canto loro, proibivano aprio risticamente l ' iscriz ione ai forestie
ri.' che erano ciononostante costretti a sottostare a ll 'Arte in quaJità 
di obbedienti.5oI 

IO Un'anal""" d"",,", Z h '" I ;'"" ...... , 10111"" ritrova Im c (' tra l ~àbbn (' 1 Cordovamen, menl re per 1 Me ... 
can I Im,tt d t I! tra portaLO a 18 fln nl · Re • S 1U'.C1, ~IOIII ~ mondo rkll(1l'Oro Clt p 186 

.. Iallilo dlol 1380, rubr XLIX ' 
Ili, rubr v 

• Ili, rubr III 
: Ic. , rubnchl" XLIV, XLVl 

Ili, rubr L. 
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Una volta esplicate le pratiche per l'ammissione alla società, i nuovi 
soci potevano cominciare a pieno t.itolo la vita corporativa, partecipa_ 
re alle riunioni mensili del corporale -l' intero corpus dei soci - e avere 
lo possibilità di eleggere o venire eletti quali ufficiali deU'Arte. l gra
di maggiori della società, i vertici del potere a cui eTa affidata la ge
stione dell'intera corporazione e la rappresentanza di questa, erano i 
massari e i ministrali. 

L'elezione dei massari , che dovevano essere due, avveniva due volte 
l'anno (dicembre e giugno) e la carica aveva una durata semestrale. 
All'elezione partecipavano tutti i soci e questa avveniva tramite un 
complicato sistema, detto ad brevia, che prevedeva dapprima l'estra
zione dei nomi di 12 soci; costoro, divis i in quattro gruppi di tre, do
vevano indicare 4 nomi di proposti alla carica. I 4 nomi venivano poi 
sottoposti a votazione segreta all 'interno del corporale e i 2 candidati 
più votati erano eletti a massari .~ Prerogative essenziali per i candi
dati-massari erano di avere la cittadinanza bolognese (propria, pater. 
no vel avita vei saltim duarum ex CIS), di esercitare manualmente 
(propriis manibusl una delle Quattro Arti, di avere almeno trent'an· 
ni e di essere titolari di bottega.M I due massari si dividevano i com
piti : uno si occupava degli "affari esteri .. e rappresentava le Quattro 
Arti nei consigli ristretti del comune per i primi tre mesi; l'altro prov
vedeva agli .. affari interni .. della società fino a quando, scaduto il trio 
mestre, si invertivano i ruoli. Essendo quella di massaro la massima 
carica, chiunque avesse ricusato tale officio non poteva poi rivestire 
altri incarichi e doveva inoltre pagare l'elevata pena pecuniaria di lO 
lire. Dopo aver prestato giuramento, i nuovi eletti avevano l'obbligo 
di versare al massato uscente la cauzione, senza dubbio rilevante, di 
100 lire come garanzia di buona amministrazione dei beni della so· 
cietàe si impegnavano inoltre alla restituzione 11l toto di quanto avreb
bero avuto in gestione durante il periodo del loro mandato.61 Il com· 
penso dei massari, che daJlo statuto sembrerebbe essere a prima vi
sta simbolico (mezza Libbra di pepe e un quarto di zafferano),6/! era in 

• hl. rubr I 
• ILI. rubr xxxv 
.. hl. rubr VUI 
• h-I. rubr XJII 

Lo Socretil chI/e· QuottroArll · dI Bologna 109 

.. . alo dalla metà - o dal terzo - delle multe inflitte ai 
effetti nmpmgu ... 69 

. Li obbedienti, ai discepoli e 8.1 lavorantI . 
SOC;':!nPiti del massMO per gli ... afT~i interni ... erano ;ari ~ articola· 
'. iavano dalla gestione del bem della società ali esazione delle 

ti. spaz . d U . all' .. 
t ate alla custodia dei pegni e e e scntture, ammlnlstra-sueenr, ... 

. ne deUa giustizia, al controllo sul1a prodUZione del manufatti, fino 
~a nomina diretta di aJcuni ufficiali minori quali il notaio e il nun· 

'0"/0 Il notaio era una figura imprescindibile all'interno delle corpo". 
razioni, la sua presenza era infatti necessaria ogni qual volta si proce-
deva alla stesura di un negozio della società. Costui era solito poi af· 
fiancare l'attività dei massari Lenendo nota di tutti gli affari riferiti
gli da quelli e soggiaceva a multa in caso di inadempienza. Il notaio 
doveva essere cittadino bolognese, iscritto nella matricola della società 
dei notai e il suo lavoro era ricompensato con un salario di 2 lire a 
semeslre. Doveva obbedire ai massari e ai ministrali, con multa fino 
a 5 lire. Il nunzio rappresentava ovviamente il collegamento fra il 
massaro, gli altri officiaJi e i si ngoli componenti della società che in
formava o precettava personalmente. LI suo compenso era, come quello 
del notaio, di 2 lire a semestre. 

Incanchi così onerosi e facilmente soggetti a interessi .. discrezio
nali_ come quelli del massaro non potevano essere affidati dalla coro 
porazione ad un 'unica persona e così in molte delle sue funzioni il 
massaro era coadiuvato da altri ufficiali : i ministrali. Eletti od breVIO 

nella stessa tornata in cui venivano nominati i massari , i ministrali 
dovevano essere quattro (uno per ogni membro) e il loro ufficio dura· 
va sei mesi. Per chi rinunciava era prevista una pena pecuniaria di 20 

Id' 11 S? I,. mentre una volta scaduto il mandato, non potevano essere 
nelettl per sei mesi, come del resto accadeva anche per i massari .n 

I~ concomitanza all'elezione dei massari e ministrali erano poi eletti 
a1tn due ufficiaH, i s indaci , il cui (.'Ompito era essenzialmente di con. 
trolJo sull'operato dei massari uscenti. Questi sindaci infatti , entro 

·/t~,Nbr IV 
"1t1, Nbr Ili 
Il ItI. n.br Il 
" It,. Nh.- Ili 
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venti giorni dall'elezione, esaminavano e giudicavano se la gestione 
degli ufficiali uscenti era stata confor~e alle norme statu,tarie e, in 
base 8 questo esame, provvedevano poi alla condanna o ali assoluzio-

di IO ~ ne COS ro. 
I soci si riunivano l'ultima domenica di ogni mese. In quella occa

sione il massaroaveva l'incarico di far celebrare una messa e far prepa
rare una focaccia da distribuire tra i soci presenti al termine della 
funzione, retaggio forse di usanze passate,1~ ma sicuro simbolo di un 
rinsaldarsi corporativo.15 Per questa, come per altre spese relative 
all'approvvigionamento di materie scrittorie necessarie per redigere 
atti, negozi e libri vari della società, il massaro aveva una certa auto
nomia fmanziaria , ment.re per affrontare spese più ingenti era neces
saria l'approvazione del consiglio. Composto dal massaro, dai mini· 
strati e almeno da ventiquattro uomini - rappresentanti dei quattro 
membri della corporazione - il consiglio si riuniva generalmente con 
scadenze mensili e, dopo aver ascoltato le proposte del massaro e dei 
ministrali, deliberava in merito a ciò che riteneva più utile ai fini 
soc.ietari e prendeva le decisioni con il consenso di almeno la metà dei 
componenti.i& 

Riguardo alle condanne, le rubriche sanciscono chiaramente il 
potere discrezionale del massaro e dei ministrali . Erano costoro in· 
fatti che dovevano punire chi avesse agito contro gli statuti71 e ad essi 
spettava la riscossione degli introiti di dette condanne. Se non lo aves· 
sero fatto era prevista la rifusione da parte loro dell 'eventuale amo 
manco perpetrato ai danni della società.78 In una rubrica degli spada! 
si ribadisce tale obbligo, a conferma dell'importanza che si attribuiva 
a questo provvedimento.N La società inoltre, per arginare le inobbe
dienze e gli arbitrii dei suoi soci, prevedeva anche la collaborazione 
di accusatori, ai quali devolveva una parte delle multe comminate. 

.. Iv., mbr IX. 
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Al massaro e ai ministrali spettava poi il potere giudiziario, ovvero 

il di 
·tto di esercitare la giustizia sulle cause civili inerenti alla socie-

ro d ' h ' , ' là e dirimere liti e vertenze sorte fra ue SOCI o c e com~o ge~r~ m 
ualche modo la società.80 Per tutelare e salvaguardare ti prestlglo e 

~autorità dei massari e ministrali, lo statuto inserisce una serie di 
se\'ere norme punitive contro le calunnie, le infamie e le ingiurie mosse 

IO " verso cos ro. 
Compiti amministrativi e giudiziari quindi, ma anche di controllo 

e tutela su tutte le attività svolte dai soci, dai discepoli e dai lavoranti 
che facevano capo alla società. In una rubrica del membro dei guai· 
nai82 si fa, ad esempio, esplicito riferimento al controllo settimanale 
che il massaro era tenuto a fare andando in giro per le botteghe e 
facendo arretrare le insegne e i banchi che non erano posti «a filo>. 
con gli altri. 

La difesa degli interessi comuni , scopo precipuo di ogni organizza· 
zione corporativa, imponeva alla società numerose disposizioni tec· 
niche che regolamentavano ('attività produttiva e impedivano la con
correnza. Proprio per evitare una serie di abusi e sopraffazioni da parte 
dei maestri di bottega più ricchi, lo statuto pone una particolare at· 
tenzione alla compravendita e affitto di case e botteghe e all 'assegna· 
zione delle -poste del mercato e delle fiere ... Su tali questioni dovrà 
vigilare attentamente il massaro facendo rispettare i diritti e le pre
cedenze e richiedendo l'aiuto, se necessario, degli stessi podestà e 
capitano del popolo.N Per evitare la concorrenza sleale, la rubrica 
XVIII sancisce poi il divieto di .. rubarsi i clienti", proibendo di chia
mare personalmente, o facendo chiamare dai ragazzi di bottega, I c1ien· 
ti che si fossero fermati davanti alle slatwnes vicine. Tale pratica 
doveva però essere piuttosto diffusa, visto il continuo insistere su 
questo aspetto anche in rubriche successive.84 

. Un altro punto fondamentale regolato dallo statuto è il rapporto 
di apprendistato. Nella rubrica XVI si fa chiara menzione della ne· 

.. h1, rubr \11 
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cessità dì sottoscrivere tra maestro e discepolo un contratto di locatio 
operorum deUa durata di due anni . Il contratto era redatto daJ notaio 
della società e sanciva il rapporto di lavoro reso giuridicamente vali. 
do dall'instrumentum , copia del Quale veniva registra ta in un apposi. 
to libro deUa società. Questo tipo di contratto però "serviva essenzial. 
mente per garantire al discepolo e alla corporazione la prova inconfu. 
tabile di un esercizio biennale svolto alle dipendenze di un maestro, 
e cioè per poter aspirare, non più cosa di ordinaria amministrazione 
dunque, all 'ingresso in società .. ,M Un apprendista formato e ormai 
capace di operare in piena autonomia, era un investimento prezioso 
e una fonte di guadagno a basso prezzo da cui difficilmente il maestro 
si sarebbe voluto separare. Ma, a volte, lo faceva .. incantando». cioè 
affittando, il suo discepolo ad un altro maestro, operazione possibile 
però solo con l'esplicito accordo del massaro e de i ministrali , pena una 
mulla di 5 lire.86 In realtà questa era una consuetudine molt.o ricor
rente e Roberto Greci la motiva come un 'esigenza de l maestro-<lato
re di lavoro. Questo sistema infatti permetteva di non tenere in bot
tega mano d'opera improduttiva in periodi di scarsa attività e, al oon
trario, di assoldarla quando il lavoro lo richiedeva.81 NeUo slatulo delle 
Quattro Arti, o meglio, neUe rubriche s pettanti agli spadai, veniva ri· 
badito che nessun discepolo poteva sepa rars i da l maestro presso il 
quale non aveva ancora terminato il periodo dt apprendistato - nel 
caso specifico elevato a tre anni - senza il consenso di questi e previa 
autorizzazione del massaro e dei ministrali ./III Anche i discepoli erano 
tenuti all.'obbedienza verso il massa ro e gli altri officiali della corpo-
razione. E interessante notare come presso gli spadai gli apprendisti 
dovessero pagare al massaro della società 5 soldi ogni sei mesi per tre 
anni continuativi e che in caso di insolvenza dovessero rispondere per 
loro i rispettivi maestri. 

.. R. GIlf.("J. ~I CII . P 183 nota 6 1 

.. SIa/Ilio tkl 138Q. rubr XXI In ~I.è. qu~ P"'''WO dI dlJlCellOl! da una botltP ali·. 
Inlertl UnllCOI\SUet~· ( L. ~. "IIJI'II" !art uwne noquente c .. " gù llalutl cercavano pero contmuamente w Itg'll 
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01 . maestri capi di bottega e ai discepoli, un 'altra figura che 
tre W.gli statuti è quella degli obedientes, artigiani che non 

compare n . . . 
. • pieno diritto ma pagavano una cifra penodlca per ot-

erano SOCI . . '" I ueUe garanzie che la corporazIOne asSicurava. n questa 
tenere q ,. d il ' .. . 
___ I rarchica e rigorosa alI mterno e associazIOne corporattva 
~age 90· d .. J • 
esistevano inrme i laborantes - da mten ersi qUl come avoraton 
dipendenti, salariati - a cui le Quattro ~i (~a sono ancora una 
volta gli spadai ad aggiungere questa specificazIOne) non permette· 
vano l'ingresso in società ma pretendevano il pagamento di 10 sol
di ogni sei mesi da versarsi entro otto giorni dall ' iniz io del loro la

voro. '1 
La vita della bottega, le giornate lavorative e le festività da ris pet

tare erano strettamente regolamentate dalla corporazione e fissate 
dallo statuto. Durante le festività generali veniva così proibito qual
siasi tipo di attività e i trasgressori incorrevano in una mul ta di 10 
soldi.Wl Queste norme che limitavano fortemente il lavoro ne i giorni 
festivi non hanno tuttavia un valore solamen te re ligioso ma - come 
ha giustamente sottolineato la Tavoni - .. tradiscono una preoccupa
z.ione di carattere economico, volta a limitare la produzione e a ren 
derla equamente distribuita in ogni settore a lte rna ndo i per iodi di 
chiusura e apertura ... .., 

Prima di abbandonare il discorso sulle festività e i precetti religio
si, sarà forse mteressante soffe rmarsi brevemente sulle feste presen
ti in uno dei due calendari , cioè in quello generale.9t Sull 'assenza de lla 
festa deU 'Annunciazione della Vergine si è già detto in precedenza; 
stupisce comunque il fatto di trovare tra le festività di giugno queUa 
dedicata a sant'Alò del Pwo, il giorno 25 del mese. Sant'Alò (cioè 
sant'Eligio) era infatti il santo protettore dei Fabbri e sembrerebbe 
difficile spiegarsi una sua particolare devozione da pa rte de i soci 
delle Quattro Arti che, lo abbiamo vis to, e rano legat i in precedenza 

' RG .. "':_. ao, C~IOI1I CII, P 207, n011i 109 
.......ufo rkl l 38Q. Nb. XXXV 
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.. Ill. rubl"1d!e rv. XIX 
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alla società dei Calzolai e non a quella dei Fabbri. L'associazione 
mentale fabbri-ferro-spade porterebbe 8 pensare a una derivazio~ 
della festa tramite gli spadai, ma l'anaJisi dello statuto di questi 8.l"ti. 
giani de1 1378 ci mostra la l!l8ncanza di tale festa specifica lasciando 
così cadere questa ipotesi. E invece nelle rubriche proprie dei sellai 
che si può trovare qualche indizio per una spiegazione.w; Costoro in

fatli, una volta ribadita la necessità di rispettare le domeniche e le 
festività maggiori dedicate alla Vergine, ai dodici Apostoli e ai quat
tro Evangelisti, fissano l'obbligo per tutti i soci a prendere parte alla 
festa di sant'Alò che si celebrava ogni anno nella chiesa .. del Pino. 
posta poco fuori porta Saragazza, prevedendo una multa di 5 soldi. Il 
collegamento coi Fabbri non sarebbe però ancora chiaro se non tenes
simo conto che, all'interno di questa grande corporazione, il rispetto 
all'osservanza della festa di sant'Alò era delegato in maniera specifi. 
ca al membro dei maniscalchi.M La vicinanza di mestiere che Uni\lI 

allora sellai e maniscalchi, e il fatto che "il giorno di chIUsura_ degli 
uni aveva certamente riflessi economici anche suglJ altri , può spiegarci 
l'assunzione da parte dei sellai, e poi delle Quattro Arti , della festa 
del santo peculiare dei Fabbri . 

Oltre alle disposizioni di carattere propriamente religiOSO, lo statu· 
to sanciva ovviamente anche l'obbligo per tutti gli iscritti a recarsi ad 
corpus di un socio defunto prevedendo una multa dJ 5 soldi che poWlI' 
no salire anche a lO, per coloro che tenevano bottega aperta e apparte. 
nevano allo stesso rmmbro del SOCIO defunto.iI; In caso di morte di un 
socio infatti, compito della società era quello, tipico dell 'istituto ool'J» 
rativo, di prestare aiuto morale ma soprattutto economico alla vedO"1 
e dimostrare la solidarietà dell ' intero corpo sociale alla famiglia 

Ricca è anche la normativa rivolta alla tutela dei soci e a garanzia 
di quell 'ordine che deve stare alla base della vita associativa. Erano 
previsti pertanto sia obblighi inerenti la produ zione e norme sulla 
concorrenza, sia disposizioni sulle modalità. ru vendi ta e acquisto del· 
le merci e un controllo generale sul lavoro e sui manufatt i,\III Gli spa' 

In. rubr Lli 
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.' tassativamente di fare società con chi non 
d semplo VIetavano l' ' d ' 

dai, a e _' I ano attentamente la gestione deg I spazI l 
d II' te"'" e rego av 

era e ar ll' dal canto loro multavano chi lavorava per un de-
dita 1110 l se ru ' . . 

\'en· , CQra estinto il proprio debito verso un SOCIO 
bitore che non avesse an 

deU'arte:ol 
.' 

v, ' disposizioni propriamente tec01che che riguardano 
I seno pOI . ' ,.,. t 
Il tto l 'utilizzazione delJe malerIe prIme. CoSI I gua1081 po eva-

sopra u . . a1l I 
d e la,orare solo quel tipo di CUOIO che spettava a oro no ven ere ..' . 

art 102 Il cuoio costituiva una delle materIe prIme anche per I seUru, 
i q~~i specificano puntualmente che il c~oio u~a~ per fabbricare le 
selle deve essere grosso (cioè bovino, eqwno, asm1Oo) e che è assolu
tamente vietato vendere una selJa ricoperta di corio montonis (pelle 
di montone), spacciandola per una di oono cordoano (capretto) molto 
più pregiato e di conseguenza oostoso" 03 Un'analoga prescrizione si 
ritrova anche neUe rubriche degli scudai e pittori dove c'è un'accura
ta precisazione sul cuoio che deve essere bono e grosso. 104 li numero 
delle frodi e la paura di inganni doveva essere comunque molto ele
vata tra i clienti di tali artigiani se le rubriche insistono tanto nel 
precisare che glt scudai e I loro apprendisti devono eseguire il lavoro 
beM, legallter et bona fide . 

Ma vedIamo ora più nel dettaglio quale era il campo d 'azione e la 
produzione specifica di ogm smgolomembro. l guainai , si è già accenna
to in precedenza, rispondevano alle esigenze di una vasta parte del 
mercato con un'ampia gamma d'offerta: facevano valigie, botti di cuoio, 
guaine di ogni tipo, frecce e munizioni da lancio e ins tallavano le lanler
ne importate da Venezia; ma dalle loro botteghe uscivano anche manici 
di d~.he , boccali, ghiere e vasi di rame, ottone o cuoio oltre a coltelli di 
ogni tI.po: fibbie, chiodi e speroni; potevano poi lavorare svariati tipi di 
mi atenah come i metalli inferiori , il piombo lo stagno la pece la oolla 
agomm I . " " 

a, a cera, li verderame, lo spago, la seta, l'allume di rocca e il 
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mc vergine. 106 Gli spadai invece si occupavano soprattutto delle sP3dt: 
dopo averle acquistate all ' ingrosso le vendevano oppure le aflila\' . 
forbivano e zigrinavano; aggiustavano inoltre le balestrelOli e loro : 
pito era anche quello di forare le cinture. 107 L'attività dei seUIll si O)n. 

centrava essenzialmente sulla produzione di selle. 'OIi Gli scudai e ipn. 
tori si dedicavano principalmente alla fattura e ornamentazionedi5al. 
di di diverse dimension.i e ~andez~e come i pavesi, gli scudi dalla tipi
ca sagoma a ferro da stiro, I grandi taualacel perfettamente circolara 
con un diametro standard di circa 60 cm, 1011 o i più piccoli bocholam-, 
particolarmente preziosi erano poi i clipei e le targae indicate spesso 
dalle fonti come difesa propria dei mdi/es . III Ma confezionavanoancbe 
i paramenti per i cavalli come le coperte e le Lestiere. m 

U discorso sugli scudai ci porta ora a parlare in modo più approfon
dito dei pittori, argomento che si intende privtlegiare in questo 0l!I. 

tributo. Sarà però prima il caso di accennare anche ad un altro85pet. 
to della società delJe Quattro Arti che non trova ovviamente nfen. 
mento nello statuto del 1380, ma che è, sorprendentemente, pl"OpllJ 
dello stesso anno. Si tratta dello s temma de lla soc ietà che l'orafo 
Jacopo da Roseto smaltò sul piecUstaJlo del magnifico reliquiario del 
capo di San Petronio assieme agii stemmi de lle restanti società d'ArtI. 
Lo stemma delle Quattro Arti è suddiviso In quattro campi che dal
l'alto in basso riportano: uno scudo da torneo d 'oro con sopra quattro 
cirroletti dipinti (scudai e pittori ); una spada rossa volta all'tngiu spa
dai ); una guaina nera (guainai) e una sella di caval lo d 'oro (seilaJl 
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U 
ltacostituitisi in società autonoma i pittori aVTanno come stem-

na va . 114 
ma una tavolozza con pennelli . 

5. Nel Medioevo i pittori erano considerati non degli ~isti, m~ 
dei semplici artigiani e così, oltre ad affrescare a vo~t~ Importanti 
cicli pittorici e produrre tavole di raffinata be~ezza: dipmgevano so
litamente cassoni nuziali, deschi da parto, Ietti, sedie, selle, armatu
re bandiere, stendardi e insegne di taverne,1I5 ma anche, sia ch iaro, 
dr~ppi funebri e pitture infamanti sui muri dei palazzi comunali. 1I6 

E come lutti gli artigiani del tempo anche i pittori sentirono l'esi
genza di riunirsi in associazioni di mestiere a scopo di mutuo soccor
so e a tutela dei propri interessi lavorativi. Le società si occupavano 
di tutta la vita dei loro membri : regolavano l'accesso all'arte, bada
vano all'osservanza delle pratiche religiose, controllavano l'educazione 
degli apprendisti e sovrintendevano inoltre alle attività giudjziarie. 
Le prime corporazioni autonome di pittori videro la luce proprio in 
Italia: a Venezia nel 1271 ,117 a Perugia nel 1286,118 a Verona nel 1303 
e a Siena nel 1355,11' mentre nei paesi a nord delle Alpi tali corpora-

" S. ne vtdt.1a nprOOUlIOrll', Inllta dal manOliCntto 8 4266. c. 731:. In B cblwttcO Com,lIwll' 
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Il.11'1 Sk>r1o df'l1'oN l/oI,onl. voI Il rL 'OI1ISlo l' ,I pubbl'rol, Tonno. Emlludl. 1979. p tl5- 113. 
AI .. ,!li() C"'.-n, L. 'tl'oluzWlll' dtll'ol1lfio, m Stono dtll'onf' ,10110110. "01 Il Clt , p 117·263, 
Batll! Co:JlL, Th" Rtll'OlflOn('f' Art'fi 01 \\'orot/from 1'1$0110 lo 1ì/lon!, New York, Harper &. HOI<. 
1S38, rut 1983 

GIIEIWIDOOK1.uJJ, · PlrI/lOlljr III PolollO LtJ plltUro mfOnlonlt· ntllf'COll XlII.\1·1, Roma, 
JOU~tnce, 1979 l. 'A ha Indl~ldullto, propno per BologTut, per Il .alo ~enllcmqut'nnlO delhl fine 
del Dul'Oento ben 112 a\l.1 d, pilluru mfllmante affreecal./l lUI palau.1 pubbliCI lp M·661 D, 
que.tI nll'lIttl bIon 36 furono dlpmtl , nellPro di un 1010 decenmo, dal pltlOn- 1'0010 d, Jlloopmo 
AVYOaIto lp SIII 

", Sulla COrporazIOne de, pIttori ~enelUl.m, cfr G MC/NTll'Ol.O. I ropl/oion dr/lt (lrl, CII, In . 
Il C'OpIfoIo", Ikc PltU". a h"'1l'zIO rolllpollO n'" dlCf''''1J,y J 271 t It .Ut QP(Iulllt I J 27/· l!i I I J. 
• Nuovo An:hmo Veneto . Il , U191 , p 321--356. POlolrro G M (IU!:[1'0", Sialuio MI p.ltnn l't'IIf'ZIO 
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zioni furono costituite generalmente un poco più tardi,l" Co . 
li ". d il " l ' meSi può notare, ne e Città Qve commerCIO, e attività di credito la 

mercanzia ~nobber~ una ~ta ~i~ in.ten~, i pittori ebbero un ~ 
rilevante e I ascesa di questi artlg'laru 8 Siena ne è un caso indubbia. 
mente paradigmatico. UJ Il loro rilievo fu infatti strettamente COrre. 
lato al governo dei Nove e al mecenatismo di questa classe dirigente 
che influì a rendere grande la scuola pittorica senese del primo Tre
cento fino a quando la peste nera del 1348 non stroncò alCUni fra 
i suoi più grandi artefici (morirono infatti in quell'occasione sia 
Pietro che Ambrogio LorenzellO. 

A parte il caso di queste città, raramente però i pittori si costitui. 
rono come associazioni autonome e più spesso li troviamo subordina. 
ti a corporazioni più potenti. A Firenze - dove gli scudaì erano accoro 
pati ai correggiai, vaiai e pellicciai - i pittori erano consociati con i 
medici e gli spezialP2'l e specialmente con i merciai, che importavano 
le preziose merci orientali, e si trovavano quindi inglobati in una coro 
porazione 'maggiore' all' interno della quale essi formavano pero un 
settore artigiano a sé stante insieme agli imbianchini e ru macinaton 
di colori, tutti designati come semphci ~sottoposti ",,:l3 

Per quanto riguarda la situazione dei pittori a Bologna, si è \'l..-to 

in precedenza come i depLntores fossero slati ammessI nel 1319 nella 
società dei Calzolai de vacha per rimanervi , In posizione alquanto 
subordinata, fino alla creazione della società delle Quattro Arti. 
. Lo s~tuto del 1380 non offre purtroppo notiZie particolarmente 

rilevanti sulla loro arte dal momento che le rubriche dedicate 81 plt· 
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tori accorpati agli scudai, sono appena quattro e solo nella rubrica L 
. ' nna brevemente al tipo di lavoro svolto da costoro ovvero ... de· 

SI acce . d"" l 
cum penelo in quacumque re CULUscumque con LCtLOnlS ve 

plngere . 
generis seu supro bgno uel muro ... Sulla base delle rubriche XLIX e L 
dello statuto delle Quattro Arti possiamo però fare alcune considera· 
zioni. Leggendo le prescrizioni che regolavano le norme di accesso aUa 
società e che rendevano obbligatoria l' iscrizione dei figli dei soci al 
compimento del quattordicesimo anno di età, mentre vietavano tas
sativamente l'iscrizione ai forestieri - costretti tuttavia ad osservare 
gli statuti in qualità di obedientes - si può cogliere un fortissimo ten
tativo di tutela dell 'arte. Questa evidente difesa dell 'arte e netta chiu
sura verso i non cittadini, potrebbe forse trovare una spiegazione nel1a 
necessità di regolamentare la produzione in un mercato non proprio 
fiorente e forse addirittura in crisi come poteva essere quello bolognese 
dei decenni centrali del Trecento. l tanti avvicendamenti politici, la 
mancanza di un governo saldo e duraturo e i continui moti e cambia
menti al vertice del potere, avevano infatti portato come conseguen· 
za un sensibile calo eli quella committenza della classe dirigente che 
tanto aveva favorito invece lo svi luppo delle scuole pittoriche tasca· 
ne, senese e fiorentina in prlnlLS . l pittori bolognesi più famosi e af
fermati, come potevano essere Vitale degli Equi (Vitale da Bologna),I:U 
Dalmasio degli Scannabecchl, l16 Jacopo Avanzi l26 o Andrea de' Bar· 
toli - tanto per citare i più noti - furono così costretti a migrare in 
altre città IO cerca di committenze più generose: Vitale si recò a Udi
ne e Pomposa; Dalmasio a Pistoia; J acopo Avanzi a Padova e Andrea 
de' Bartoli a Mantova e Assisi. 

Difficile, se non addirittura impossibile, è cercare di calcolare il 
numero esatto dei pittori attivi e operanti a Bologna nell 'ultimo quarto 
del XlV secolo: una fonte molto importante a tal riguardo è il podero
so spoglio archivistico operato da Francesco Filippini e Guido Zuc· 

~ ~ G~\"DI, Pitturo boIOSTlftt d..t '300 \ ·,Io/t da Bologna, Bologna, ('a"ee fWp dI 

• 
t<ak V ~::.~, Bt:.·Hll. Do/MM.O d, IOt;"fJO dtg/. Stu,.,.o/.N>(x-h,. In EI'l(',,~/(){JII'duJ dt'll 'arf .. ~ .. 

.• ' i;;'; l.tJtuto della EOClclope(ila ItaJ,ana. 1994, p 612-614 
Grarl&, 1m 0('0p0 A.l'CI/lZl fId nltlUWOlntltU) chi/o pd/ura padOllO chi ~ '300. &I,..na 
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chini,12'1 nonché le aggiunte successive fatte da altri studiosi.I:III n vasto 
repertorio del Filippini-Zucchini testimonia comunque oltre una cino 
quantina di pittori bolognesi operanti in città.'· Un bel numero da\'. 
vero! Tenendo conto che molti dei pLetores documentati POtevano 
essere dei semplici lavoranti e che solo i capi bottega erano iscritti COme 
soci nella corporazione delle Quattro Arti, la differenza tra i pittori 
che esercitavano l'arte in città e i nomi conservati nelJa matricola che 
segue lo statuto del 1380 (appena uno!) sembra essere abissale. 

Nella matricola in calce allo statuto infatti , gli iscritti alla società 
sono suddivisi a seconda della peculiarità del membro a cui apparte
nevano e così tra i guainai compaiono 43 soci , tra gli spadai 47, i sellai 
erano 25 e sotto la definizione "e membro scudartorll1n .. SOno riporta. 
ti i nomi di solo quattro scudai e un unico pittore. Pur ammettendo 
che gli iscritti alla Società non fossero suddivisi equamente tra le va. 
rie arti che la costituivano, il forte divario che separa il numero dei 
guainai, spadai e sellai, da quello di scudai e pittori appare come un 
fatto sorprendentemente anomalo. L'unica spiegaz ione per noi plau. 
sibile sembra consistere nel fatto che la matricola sia rimasta incom. 
pleta e che per qualche motivo OSCUro il copista non abbia continuato 
a trascrivere proprio l'elenco relativo agli scudru e plttOn. Che SI trat. 
ti di una .. dimenticanza .. e non di una mutilaz ione del manoscntto
come è avvenuto invece per lo Statuto B - lo rumostra il fatto che la 
matricola dei pittori è scritta sul ree/o dell 'ultima carta e che il t't1'$(l 

della stessa è bianco. Non si può qumdi Ipoti zzare nessuna perdita e 
neanche l'assenza di spazio per scrivere ed è quindi impoSSibile pro
porre un 'ipotesi plausibile. Si può solo far notare che lo statuto stesso 
~ppare ancora in una fase di lavorazione non completata: Il testo è 
Integro ma mancano il capolettera iniziale, quelli delle singole rubri. 
che e non compare neSSuna intitolazione all ' inizio della matricola." 
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. d· a lacuna così grave come è la perdita della tando qum I un al 
Lamen .. . bol gnesi del 1380, non restano molte tre eon-
I · la del pittOri o I 11 ' . 

ma nCO r· (eria se non spendere qualche paro a su um-. nidalarem ma 
siderat

lO 
tal . Bernardo di Paolo, che risulta anche rappre-

ttore documen o. al 
00 pl b plctorum nella stesura dello statuto gener e sentante pro meni ro . 
ella società delle Quattro ArtI. . 

d _~ di Paolo è attestato a Bologna nella cappella di San Lo-
BemwuO d . lta ·à . G .' dal 1349131 all'agosto 1387 quan o nsu C1 mor-renzo del uarml . . l ' . 

to 1.12 La sua attività lavorativa è ben testlm~mata .e leggendo g I atti 
.. . fi . SI· può ricostruire la prodUZIOne dI una fiorente bot-giunti mo a nOi . . . . . . 

tega da cui uscivano SCUdI dlpmtl, pellonc:l~os Plcto~ e ban~ere orna
te. È poi interessante notare come proprt~ m uno di questi d~~men
ti,UJ accanto al nome di Bernardo, comprua anch~ quello del piU. n~t~ 
ittore Jacopo Avanzi, autore di numerose pale d altare e celebn clch 

:ittoriCV,w a riprova questo della poliedricità produttiva delle botte
ghe medievali. 

La prima vera matricola dei pittori rimasta è quella del 1410. A 
questo proposito si può subito notare che le Quattro Arti , nel giro dI 
un trentennio, non hanno subito, nel loro complesso, particolari tra
sformazioni e il numero degli iscritti ha avuto solo un leggero incre
mento pasVlndo dai 120 del 1380 ai 131 del 1410.'M Se però si tiene 
conto della più che probabile e già lamentata mutilazione della ma
tncola degli scudru-pittori che segue lo statuto del 1380, questa mo
desta crescita risulta essere pressoché nul1a. La situazione del pittori 
invece appare notevolmente cambiata e finalmente documentata. La 
loro presenza all'interno della corporazione non è infatti più relegata 

: A.I PI.'il. M'IlIOI"" . p'I/M t tf'nll.m ClI • P 360 
• ~ 1'tuJttou;, . G Zll-Oll"" MIIII(IIor. t p/llorl CII _. P 27.29 

un Bo. Tn o'1'I"lG.Pni/nmt lll l di , /l ptlld l . "'gullro 1377·1468. c_ 2r. allo. data 23 giugno 
' .;.!:It III l' FlLIl'I'lM - G ZI (,'U\I. MIIII(IIQrI t pllton Clt ,p 28 
.. D IIv<An. Jotopo AI'OnlI c,t 

_ ','eIIa lnalrw;ot" del 1410 t ... I 131 IICntll oomp8Jono 16 'prula, 16 IIt'IIIU 26curunru 17 
lDuU.tore 4 l'IoJt.IJ 2 • , . 

"Me/hnllO l ' . .II'TOtinl. I pelhcclalo. 1 barbieri.'. 2 rabbn. I ropl._tronu,. l.lllrto. 
UII PIl1t!re1 Due ~o t 36 non'u cl".. I\<lll nportano !',ndlC82lone del OIl'!1llere (ma alOll'no I • 
1 15 t" li CM NUllano Ml b,IO@\l ldl'nll lOno Il 00c11O cala degli l'padRI. pa.8ll da 47 · ~ 1DllIe.t-.l _ . ... __ 

"r O _I ........... . oome OO~1'1U8 (0I'!Jt' dl'll"aff'crmanu F nemUlOlo d •• I1~ · • ""'t\lra f ckI ~ li L _ 

"- • a en., IO (:IImpo militare non erano p l\l utilIzzatI' le mlhlll" CltU. 
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ad una posizione secondaria e la consistenza numerica dei diCIotto 
soci - che saJgono a diciannove se si aggiunge il miniatore Azzone Be
neUi - porta il membrum pictorum in una condizione di tutto rilievo. 

Tra i nomi degli iscritti alla società nel 1410 compaiono tutti i pn. 
tori di primissimo piano in quegli anni a Bologna: Jacopo di Paolo, 
Cristoforo di Iacopo, Francesco Lola e Pietro di Giovanni deUe TO\'3. 
glie. Costoro infatti, oltre ad una ricca produzione pittorica tutÙlra 
conservata in chiese e musei , ci hanno lasciato anche un'abbondan~ 
memoria documentaria riguardante i loro numerosi lavori, l'incremen. 
to del patrimonio e la serie di incarichi pubblici ricoperti negli uffici 
cittadini. Scorrendo poi la lista dei nomi , troviamo conferma di quel 
tentativo di difesa dell 'arte che abbiamo già rilevato nello statuto del 
1380, Tutti gli iscritti infatti, ad eccezione di Bartolomeo di Geminia' 
no de terra de Mutinal~ e del figlio Giorgio, risuJtano essere bologne
si e tra le assenze più eclatanti vi è proprio quella di Giovanni di Pte
tro Faloppi, il famoso pittore Giovanni da Modena, celebre autore degli 
affreschi della cappella Bolognini nelJa basilica di San Petronio, Atti' 
va e habttans &nonie almeno dal 1409,137 il modenese fu iscritto al, 
l'arte corne socio solo nel 1440 contestualmente al figlio Cesare. C'è 
da supporre che il pittore fosse già entrato da tempo nelle Quattro 
Arti in quaJità di obbediente ma che solo dopo avere abitato a &10-
gna per vent'anni, ed essere Quindi divenuto ClULS oonomenslS a lutll 

gli effetti, fosse stato in grado di passare alla condiZione di socio ef, 
fettivo, 

La pittura anche a Bologna - come dimostra proprio il caso di GiG
vannì da Modena e del figlio Cesare _ era letteralmente un . affaredl 
famiglia .. , Come in altre città, i figli erano incoraggiati a seguire il 
mestiere dei padri e incentivati a intraprenderne il lavoro, ma cara!, 
teristica della societas pictorum bolognese era proprio l'obbligo di iscn. 
vere i figli all'arte una volta superati i 14 anni , sotto pena, come si è 
già visto, di una multa di 5 lire. Tra i soci del 1410 ritroviamo COSI 

.. Nel 1406 r1IUlta abl~a Bologna, ma nel 14 12@dl nuovo a Modena Cfr ASSo, fM~ 
"",11. cambIO, voI 659, alla data 26 ottobre 141 2 
~ I ~" " C, , FU-

n un ~nto datato 17 luglio 1409 LI plttore@dettolwhlto!U&noti" r , 
~ - G Zltt1m.l, Monl4fun t pl/ton o &1011116 DocIJ1fWn/, dt'1 fft:'(O/Q ,n~ Roma. N •• LZ 
NuiOnalt ~ ~. 1968, p 84 
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" fi lio di Cristoforo di Iacopo, Giov~~ e Giaco~ 
Nicolò di Cnsto:

oro
, g, ." noti Paolo e Orazio figli di Jacopo di 

- li IidelLoaelplU , di "t 
ma fratelli e Ig , anno una vera e propria dinastia PI_ . It 'mi pOI creer . , 
Paolo, Questi U .. t tto il Quattrocento con Alessandro, Polic e-
tori che proseguIrà per G

U
" '" Gentile tutti figli di Orazio e iscrit. Bartolomeo, IU lO e , 

to,JIlCOpo, ente alJ'arte neH 'anno 1441. 
lisi contemporaneam 
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Appendice I 

10 statuto delle Quattro Arti del 1380 

Lo Statuto delle Quattro Arti del 1380 è conservato presso ,'Ar. 
chivio di Stato di Bologna, nel fondo Capi./allo del Popolo, serieSocIf
là d'Arti e Armi, busta X. Il manoscritto è formato dall'unione di 2 
quaterni ed è composto da 16 c. scritte su reeto e uerso, delle quah è 
bianca solo la 100. Le carte misurano in media mm 342 x 230, sono 
prive di rigatura e non presentano alcuna numerazione. Il coloredcl. 
l'inchiostro è bruno per il lesto e rosso per l' intitolazione delle rubri. 

che. Uno spazio bianco lasciato al posto dei capiJettera miziali di ogru 
rubrica evidenzia l'assenza delle iniziali miniate che si sarebbero 
dovute apporre in un momento successivo. Lo stato dj conservazione 
è buono. La scrittura è di tipo mercanlesco. 

La trascrizione cerca di riprodurre il lesto con la maggior fedelta 
possibile all'originale. Si è rispettata la grafia anche in presenza di 
errori frutto deJJa disattenzione o de lla fretta mentre dove c'erana , 
errori evidenti dj carattere grammatico-Iessicale sono stati L'Qrrettl, 

riportando in nota la parola presenle nel testo. Sono state utilizzate 
le parentesi angolari per integrare letlere o sillabe omesse dal copi
sta; le parentesi tonde per espungerle. Per individuare immediatamen· 
te il nume,ro dei capitoli contenuti nel testo, SI è proceduto a numera
re le rubnche nella trascrizione apponendo una numerazione roma
na altrimenti assente nell'originaJe. 

In Christi nomine amen Que geruntur lunc ponll~qllnum sorcmnlur etT«tulD 
CUm eorum InIClum ab ilio Procedlt qUI bonorum ommum es t largllor el mUHntlt 
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rdmem atque iuris. Statuta que m hoc i.n~rta volumine Dea 
..... tulant rauom,S o, 'ta..s neralls quatuor artlum CIVltatlS Bonome dUCI 

.. ~ .. ,.rutexel.98lXIe ge , , eh " "nvo<olo ~nt.dispon , 'l'In oorum prinCipiO nstl nomine I "'........ mmc ralloms 181 Il P 1 c _ 
_ t ordmato reil, ...l' '--otorum ap ...... "tolorum Petn et au I et !.Ieato-
I"""'" ' ..... 011 6·onose ae """ ......- Pe FI riuSqUe maln! Vi.... '" F-n""1 ct sanctorum bealorum tronu onani et 

-~ m Dommici e ... , d' , ._ ' 
nun COlUesMIru d r. nsorum nostre Clvitalil Bonomc ac lcte SOCle .... tls 
Ambrox» protectorum et e. c"., lOCJU""ue cclesti,S curic amen. Ad honorem et re-

' m et hommum Ip ""< "I c_ ,. 
qualuorlll'lIU, '_1 popuh civitatis et oomums BonoOle ac I.......,rta IS elu-11'rtnllMll 8C p8Clficum 8...." um 

"'m. 
0" m Rubrlco fU Dt tltetwnt massarl j . 

"' _, firmaverunt quod dlcta socictas hobeat ct haberc dcbent [n pnlluJ statueru .. " . ... .. . . 
duo! bo t suffiClente,S rnllSSIlI'IOS qUI lint CIVC8 CIVlwtlS Bonorue orlgJne propria, 

''"l'la -I --'l,m duarum ex el8 et qui s int de dicta socu!tnte et alteram paterna ve aVI v" IIIU . 

Ipsarum qualruor artlum propma mambUB excereeant et Slnt etatls tregJnta anno
rum ad mmus l'el ab lOde supra. Quorum ma,"SOl'lorum officiUm duret et durare 
debeal per su menses et non ultra. QUI. m8B 8 arll teneantur per qUindeclm dies ante 
flnllUll eorum officu elig. faccre ad brevla duodeci.nl homlnes de dieta socletate quo
rum tns pnml SIC eligendl, prius per Ipsoa prestll<l iuramenlo de bona ct suffiCienti 
ekcuone faClenda, habeant unum nomlOare et ehgere lO massarium ruete socletatlS 
et lpsli dlSOOrdantibul duo ex el.ll_ Et 81mlhter secundl tres SIC ehgendl ad brevla 
bai ' nl nomll\al1ll'l elig\'re allum IO m8Bsorium per lpSOS preslito luramenlO ut 
IUpra et Ile IUlull6We 81Ogoh trf'S hobeant nommlU1! et ehgere modo et forma su
pncD::tI. donec fuennt l'lertl qualuor In mOBBorl08 dlcte socletatlS, QUlbus quatuQr 
mi ruslic eleclul ponatur ICruplimum m oorpore dlcte socletatls ad fobas albrui 
et niças rlClenoo ptU1.ltum quod qUlbus piace! quod talis nommando ilIum qUI ell'Ctus 
taet SII ma repnU8 diete lOCietalls ponllnt fabas albas et qUI bus dlsphcet ponant 
liI:Iti rugraa Qua partllo facto et datla fabls albls et mgns homlOlbus dicte socleta
III et per 1pe08 mtltull.9 mmlltrahbus dlcte socletatl,S illl duo qUI plures fobus albas 
babuennt alnl l'l eeoe mtelligantur mOSSOril dlcte IlOCletatis, reliqUl vero pro eD vice 
tamrn. dicto officlo masserie 8mL exclwII Quorum duorum maBsarlOrum !tic ch
l'ndorum unus leneatur, lmguhs dlcbua et horis quando oongregantur oolegiD C1VI
\alli Bonollle prnnis tnbus men.981bus SUI officu adesse In palatio dommorum an
c:ianorum una CUoI oonfolunerus et alua mll5Sarus artiUm clvltalis BonOOle pro oon. 
WMUOne Prelenlla statua el prout Inter l!OI ordlllilbitur et alia (acere que ad IP' 
IlUI mllSsaru Officium SlX'Clent et pertlnenl Alter vero tcneatur sohcilare focttl 
IOOt.1aII8 Pl'l.'dlCte rudla tribullllensslbu8 durantlbus. QUlbus fimtis leneatur mas
!&nUl qw dlctl8lnbus menllbui odfuent In palatio ut supra solicltare facta 8OC1e
~111 fl ille qUI IOlIcltaveril ut supra adesse teneatur In palotlO ut 8upra U!<qUl' ad 
unero eorum offi SI od 

le.. atuentel qu ublcumque mfro de mUSS8r10 lO SingolarI IIIrnlione hsberel I d 
. ur ex en alur aolulII ad messarlum qUI habeblt SOlicllarf' facto 

~tll mll de aho mateno ex:prenee fuent facta mentlO. Nec po88lt allqUIS eh
IiUlUUlln ma'unum d et m 
detern hb L I o o ICIO !'enunciare et SI renunciavcnt lIlc idat In penam 

ratum bonomnorum 
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(li.} Dr eltdlOM mmutrallUm. Rubrica 

ltem habeat et habere debeat societas predicta quotuor minlstralea videucetlUl 
de quohbet membro dictarum quatuor artlUm ehgendos ad brevia in corpoh!"::' 
tali! tempore quo ehgentur massaru quorum officlUm duret ut supra Dum Iameu 
ahqulS se lp6um ehgere non ~it ad ahquod omelum In SOCietatepredJcta. Et Slqllll 
contrafeceril penam incldat Vlgmtl 8Oùdorum bonomnorum et nlchùommuself!Ct» 
Bi t nulla. Nec possit a1iquis qui eledus fuent in mmistrruem dlcto officio f'eDUnciatt 
pena viginti solidorum bononinorum nisi a1UlB fuerit prohlbltum ex (onna preseqtg 
statuti 

{III.] De notano tt nuntio el rorum salano et officlo masso" Rubnca 

!tem habeat et habere debeat dicla SQCICtas unum notanum C,vcm CivltatlS I» 
nome et descnptum in matricula socletalls nollmorum clvltatis Bononle et unUID 
nunciUffi qui eliganlur et ellgi debeant per maeeanum diete SOClelatlB Qw notanlQ 
habeat proauo salario a dieta societate Iibras dua.s bonorunorum et qUI nunClushaLpl1 
etlam pro suo salario l'l mercede hbras dulUl bononlnorum singulis &eli. mensibus. CIIi 
masserio et mmistra1ibus omnes de dicta socletate cL Ipsl socletatl obedJente5 p8./'('e

re debeant et obedlre in hCltls et honesllS In hlis que 1'18 mandabunlur ON'S'DODr 

artlUm predlct.arum seu a1tenus earum quam opererelur Ille CUI mandatum fuent 
Decernenles quod predlcu mMsanus et mmiurales pob8mt mobedlenles condepot
re et pumre uaque ad quantitatem <:entum IIOlidorum bononlnorum et mlnus UI5jIMl 

conditlOne faeti et qualitate pe~narum QUi mnssaru et mlmstralea \'acare debf. 
ani per 8eJI menses finito oorum officlo. 

{TV} lk {wll'dal.bu8 f'tfebrond.8. Rubrica 

Statulmus et onhnamus quod nulus de dlcta socielate ,'cl obedlelUl Ipsi aooee..u 
audeat vel presumat laborare vel vendere nec facete vel fien facere ahquod mtm
brum diete socletabs a1iquo lnfrP8Cnptorum dll'rum et fl'stlVltatum pena CUI~beI 
contraraClenti pro qualibet vice qua fuent repertus 9Ohdorum decem bononmOl'Ulll 
l't quilibet POSSI! denunciare et accuxare dehnquente8 seu delmquentem l't tenetlur 
lO credentia tamen prestito IUramento. CUIUS condempnatlonls tertlD para 1111IOCJe' 

talle predicte et alia lercia pars Slt masg0rll et mlnis trahum et rl'hqua terela pal1!U 

denunllPtoril. De ahis vero oondempnatlOnlbu8 qUI fiereot per e<WI rne<helPS iii» 

eletalla et aha med..ietas SII maseeriorum et mmlslrallum , vldehcet 

De mense )3nuari 
C d 1I"CWJiClSIO omlru nostn Jhesu Christl diI' primo 
Ephlphama diI' VI 
S. Anthoruus diI' XV11 
S. AgIle. diI' XXI 
Convef'llo &aneti Pauli die XXV 
De mense februan 

cte Marie diI' \leCundo 
PunfictllO lIIlJl 

S. Blluius die III 
S Agata diI' V I 
S Petrus in catoora diI' XXI 
S. Malhias appostolull diI' XXJIII 
De mense ma1'ClI 
S. GregoriU! pepa diI' Xli 
S. Josep diI' XVlI II 
S. 8enedJctus diI' XX! . . 
Pasch.a dommi nostri Ihesu ehn!tl re8urecl.lOnJS 
De mense aprills 
S. Ge<o>rgiUII martir die XXJ IU 
S Man:us evangelista diI' XXV 
S. Petnll martlr diI' XXVIIII 
De mense madli 
S. Jarobus <et> Phylipull diI' primo 
lnvenlio sancte Crucis diI' III 
Vitoria sancII Mlehaehs dle VJIJ 
S. Sah1llor die XXV 
Ascel\S.lo Donuru 
Pasta pentec06t1s cum duobu dlebus 
De menae Junu 
S Proruhu die pnmo 
reltum mngumlS Chrlstl dle 
S. Bamabe ap~tolull die Xl 
S RofeULU dle XX 
S JulwlUs martlr diI' XXJI 
S Johannes Balilla dle XXJ III 
S. AIe de PinO dle XXV 
S. Johannl'l Paulus diI' XXVII 
ss. Petrua et Paulus diI' XXVlIII 
De l'IIelUl' Julti 
S. JSlLy&!I propheta die VI 
S. Malganta diI' XIII 
S Marta Magdalena dle XXJ l 
S Jatobu& apostolus diI' XXV 
S. Chnstoforus diI' XXVII 
De meruLe augusti 
S Petrus In Vincula dle pflmo 
S. Dommlcoll confl'88or dle V 
S I..aurencius die X 
Ascelllio Beate Mafie diI' XV 
S Bartholomeus appoatolua dle XXJ III 

S""" taliO 119.nct.1 Johanmll Ballsle dle XXVIII 
. Augushnua diI' XXVIII! 

De menst> &eptembna 
NatIVI'" Beate Mafie diI' VJlI 
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Exa]tallO sancte Crucis me XlIII 
S. Matheus apostolus die XXI 
S. Mlchael archangelus dle XXV1111 
De mense octubris 
S. Petroruus <et> S. Franclschus die 1111 
S. Lucas e\1lIlgelista die XVIII 
S Orsulma virgu cum socialibus dle XXI 
S. Symon et lude appostoli die XXVIII 
De mense novembris 
Festum omnium Sanctorum die primo 
S. Mo.rtinus episcopus me XI 
S. Cecilia die XXI I 
S. Clemens et Columbanu! dle XXIII 
S. Catarma virgo die XXV 
S. Andreas apostolus die XXX 
De mcllSt Sf'ptembns {sic. fJeffmbnsl 
S Nicholaull episcopus die VI 
S. AmbroXlus die VII 
S. LuCIa dle XlIl 
S Flananus dle XVI 
S. Tomu. appostolus die XX] 

NallVltas dommi noslri Jhesu Christl usque ad octavam. 

(VI Quomodo ti quailler qUI8 pou.l mtrorr socldo/em pll'd,ctom ti quolllum JOltwr 
ckbtnt obed,tnlu_ Rubnco 

hem quod nulUli C1VlScivitale BonaOle vel comltatua ~It laborare ahquamdl(!l. 
rum artlUm nisi sleterit ad obe<hentloffi dlctl massaril nec pos5lt ahquis dictecr.111o 
ha mlrare dlctam societalem OIsi primo 80Ivent decem hbras oonomnorum ..,IIQI 
IIOlvendo cuilibet masseno 8Ohdos X bononlnorum done<: fuenl perfecta solutlO prt

dieta. Et Bi statlOnem recere voluent vel esse suum mogtslrum compelh debeal lll
controentl ad lps9m 801utionem integram raclendam IIlfra lerllllllum slbl aslgl"llll· 

dum per maS 'W1um et ministroles dlcte 8OC.letatis dum tamen non excednnl terlPl" 

num uniul menais et de h.ils debeanl8lltlSdare cornm officl[lhbus !KIClctall! predxu 
Salvo quod non lIltelhgatur in filus hommum dlcte 80CiclatJs qUI lunc eoh·ere!kbe
anI quilibet 8Olidos quinque bonOllInorum pro Intrntura dlcte socletatls et non ultra. 
Adlcienlell quod in dlcta societate non posSll IIltrnre ohquis prohlbitui esse de ab· 
que 80Cletate artlum comunis Bononlt' secundum rormam swlutorum comulUll!!o
nome 

M.I De btnedU't,oltt roc,endo et m'.80 cdebrrllldo M'mci In ",enM. Rubnro 

ltem quod m95sanus quLllbet teneatur in CMllale racere celebrare unaIll mw" 
et race fi . uJJbet re len unarn rogntlam a1bam et benoolci omm diI" domllllC8 ulumaNI 
mellM' el nuS88 celebrata dividere \·1"1 diVidi racere Inter homlnes dlcte 8(lCleUUI qUI 
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d ct m'CN' du:tam r,.. .... eiam dare raeiat hominibu8 diete 80-
Prt'Jit'nte5 l e...,.,... --&- . 

futrUlttunc r. ... tI8 et oblatlone presbiteri non posslt dlctus m8ssarlU8 
Ui ut IlIpl'll m qua 

...., quanutatem sex IlOlidos bononmorum 
!I(I/'o1!re I.Iltrt 

__ .J. d _r massonum el nUnistrole. CUIl,bel petentl. Rubnca [\1U De lurt nucn o,.~ 

..• , maonanull 1"1 mmistrales diete socletatie teneantur redere tU8 de hus 
Item quuu h . d" d" quam dlctarum quatuor artlum mter omllles e UJcta soclelale 

que sptctant a I E od l d 
etobeWenteS Ipsi aocietall de hus dumt.axat que spectant ut s upr8. t qu nu U& e 
dieta lIOCletate vel obedlenll ipsi SOClelatl 8udeat vel presumat. quoquomodo per se 

'01 ,. · ·'.lio veleri lUndloo comullls Bonollle VI"I alibi ad petendum 81bl ve lum Ire l''''' •. . 

fi · de a1iqulbu8 negocllmdl8 lIlter socios dIete soclelalls sub pena cUllibct con-
leIIlU! ·bo hb' u-afacienll et pro qualibet vice 8Ohdorum vigintl nomnorum mSI a uent lcen-

twn a massario et mllliStralibus vel a mruon parte lp80rum . Et qUlhbct posalt talem 
de~quenlem accullll"e et denunciare cum sacramento et teneatur m secreto SI volut"
nl l'I habeat me<hetatem condempnallOm& a1ia vero medietas a pphcetur 80CIClati 
prtdicte 

[\1lfl Dt lllliiSckduJM o massoni" BOClelat/8 preslando et ews sacramento. Rubrica 

ltern statuerunt et ordmaverunt quod qUlhbet massarius tempore IIltroltus SUl 
afflCll teneatur et debeat dare IeCUrlwtcm prec::eSSOrl suo de quantltale centum h
brarum bonorunorum de salvando <avere>" societatlll prediCle et de bona ratiOne 
l'fdenda et reslduis oorwgnandlll successori suo bonorum et averle dlcte socielatls 
qutad flUI manui per\'enerlt lempore SUI officu. Et de prediCllS et etl8m de salvan
dii SlatutllllOOetatl8 prwhcte toto po88(> corporale SBcramentum prestare. QuI" om
IUItmbantur III actll diete socletallS per notanum soclelalle pre(hete. 

I/X.l Dr tI«tlOltt I)'ndloonml et di! rollo"e redendo o massan,.!. Rubrica 

ltem Pl'OVlderunt et firmaverunt quod tempore ele<:tiOms mas~arlOrum ehgnn
lor et l'ligi debeanl duo Imdlci ad brev18 ut dlctum est de mmletmllbus_ QUI 811ldici 
una tum mBSlllno navo mlnlstrlllibui et nolarlO 8OCietati8 predlcte videre cl examl
Rare: leneantur infra Vlglntl dies filllto Ip80rum mll88llnorum veterorum officio Ipso
lUm lna·u.nanum t 
Q . _ ra lonem et 1p808 ab801verc vel condepnare mfra dlctum tennl-
um pena culhbet mOMa , doro L triO novo mllllslra I et amdlco qUI contrafecerlt Vlglllll soh-

m uunolllnorum pro q , •• , , • • 
qui rl UO .. ...,~ et qua lud Vice et pena cUlhbet massano veten 

Ui retlonem non Otit d ' , b ItralibuJ en erl~ I raTUm qumque bonOlllnorum masserlO et mmi-
noVII 8mdlcil pro quolibet et quallbet Vice. 

• 

... ~~:~ a; non avna caPilO la parola _la uno ipUlO bl/lnl:'O La perolll mancant .. al 
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{X.I Quot ~rson~ suffU:ianJ ad congrtgaflOflem IIOC/etatls ('I de modo ex~nlJe ~ 
rum. Rubnco 

Item staluerunt quod quandocumque congregatur corpus diete SOCletatl4 ~ 
ant esse In ipsil oongl egatione masserius et ffimistrales ve] salt/m due pattes t 

rum et etl&Dl ad minUR viganti quatuor hommes de dIeta SOClctate IO qUlbus Il\r::-
qua numero sint et esse debeant de quolibet membro et S I non \·emrent \.el defi 1.11. 

rent de uno membro de ali18 membri! possint et debeant suplin et quod fllCtum;; 
fiI per maiorem partem eorum. racto partito ad ram nlbas et n.gras, valeat et lene
at le si fsctum esset per totam socletatem n1S1 tratarelur dc elC!Cllone ffillSSanorum 
qU8 fieri debeat ul supra ve] de expenSIS liend,s. QUlbu8 cruubus fint partltum rura 
fabl! alblll et nigris et lune ma.s Eariu8 racere po!!SLt illas Cxpensas de qUI bus due par_ 
tes predicwrum fuennt in conoord18 salvo quod absque partito pre<hcto solvere poi

SJ! salanum natani et nundi, missam bemdictioms, bbrlculuffi et 81m3 cartas pro 
factis soc:letalis. 

{Xl} De ptfUl 11011 obedlf!1ltiUm qw mt('rdlCf!retur aliquis. Rubrica 

hem statuerunt quod si qUls spreverlt preceptum mnesoru quod fierel per OWJ. 

CIUffi socletatlS vel per Ipsum maoserlUffi vel ffilnlslralem allquem diete IOCletItiS 

per stallOnem vel per allquam lps&rUrn artlurn occaxionern aheulUs qUI Inlt'r'Cla
retur propter mobedJenliam condempnetur m qumque 8OIIdorum bonoruooromet 
mmus lJf pro qualibet Vice ad voluntatem manarll. 

ltem quod Il qUls veta"ent p.gnus nune.o soe.etat'l predlcte oondcpnetur In" 
cem lIOJ.doe bonorunorum quahbet VIce 

IXllJ./ Quod massoTlIl$ algal mtrO/tUI et d(' {1('1I0 et suo salarIO Rllbnoo 

ltem quod messarius societal18 pre<:lICI.e qUI ad presens vel pro lCmporefuenlteJlt' 
atur per tolum tempus I!Orum omcn exlgl'N! mtroltua soe.et8t.a et condepnallonellab 
mobed.ientlbus. Ahas de suo 80Ivere tenelltur Et hobeul presena mnssorius et qUlhbel 
futuros pro suo salano et labore mOOlam Ilbram plper.a et unum quartum çaIeraru 

!XlV} De 1WIIO MII l~lIItlltlllm ad COrpi/I SIII SOCII Rubnca 

ltem quod quwbet dlcte IOCletatls vemre teneatur ad oorpuallUI lIOCli defunti prna 

d Il QIlOttroArlI - di &Iogno 
lA SotltW t t· 
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bo oo,oorum et donce SOCletetem redlent nulus audeat tenere 
aolidorum n . 

qumqlle dec:em 8Ohdorum bonomnorum salurn de membro quo fue-
ilSllOnI'm apertam pena 
nl defuntus. 

d t ,m ,_--1.- miUnoso S('U ofensam roelentwm massoni" "'L'e mi' lxv.J Dr ptM /etn I ""rou 
I/UII'OlÙ1lU!tU OfficloJlblll. Rubnco 

ltem ststllerunt firmoverunt et ordmoverunt quod si aliquis de socletat.1 predlCta 
obedt s elusdem lIOCietetiS deceptero dlcot dooecus seu verba lOiUrlOS8 alleul 

:sspno :,etatls predlcle qUi nune est. vel pro tempore .fu.erit in societate pre<:lICta 
qood lp&e massanus una cum conslho et dehbcratione mlOlstrahum d.cte iIOCletatls 
tune !.emporis exlstentium et pre<:l.clorum octo bonorum Vlrorum de d.ete SOCleUlte 
eligtndorum per lIOCielatem pN!chctam seu maioris portis eorum habeat arbltnum 
c:ondepnendJ eum et eos et quoslibet eorum delmquentes usque od quantltatem II· 
bnrumdecem bonomnorum pro quohbet et quallbel Vlce et mlnUI consldemtn qua
btate inlllne et IpsBfO condepnatloncrn eXlgendl apphcandam iIOCletatl predietc. Et 
SI .wqllIJ de dieta SOCletate seu obcdlena elUsdem $OCletatll deceptero dicot dedecul 
Ile\Iverba IOlun068 a1JCUI mm.stral. vel noteno $OCletat.s predicte qUI nune est. vel 
pro tempore ruenl In 8OC.etate quoquomodo. Quod Ipse masso riUS unam cum COOSI
bo et ckoliberatlOne predictorum mmlstrahum et predlctorum octo vel mruons partiI 
eorum haLeat erbltnum condepnandl Illum et 11108 et qU06libet. eorum dehnquenle& 
lllqUe ad quanlltatem hbrarum qumque bononmorum pro quolibet. et qualibet Vice 
trigendaet applicanda ut lupra. Et si allqlUS de d.eta societal.e seu obe<hens ('Iuadem 
IOOIIt8tlJ deceptero dlCat deducus seu verba Imunosa allCui petenll IUll coram mas. 
sano et lIIlIlbtta1ibua diete soc.etatl8 vel ahquo ex els ad sohtum banchum lUna pro 
~ redendo pro 8OC1etate pre<:ll(:t.a tunc exJatenllbus quoquomodo quod Ij)lòe mas .... 
nus N eat arb.tnum talee maledJeent.e8 rondepnandi usque ad quant.tetem solido-
rum. VI(lnli bonomnorum eXlgenda et apphconda ut supra. 

ltem quod qUùlhet qui labornt a1leram arcium d,cte societalill ut disclpulua tene-
atur rlen racere In., I ' ... rumentum ocal.oOls opere sue 1l0larlO socletlltlS ut quondo IO. 

trare voluent lOCietatem ~tend8t quomodo servlveri t duobu9 anms pena CUlhbet 
maglstro al b lCUIS mem rl IOlldorum d<lCem bonomnorum 

(XV1f./Ch ~rw acel t 
pll'lI lum l't InCOli lOllUm Itol/OII(,I. Rubr Ica 

ltem ad hoc ul pa . d 
~".,. I Uper IUllla ,vltem stare po8IIlt proVldcrunt quod nulua dc dieta 
-"''''' ve obetilcna I", la d pltlLct.a lUI IOCIC t., eu cat vel pretlumat allnll alu de IQCletale 

IlCClpe~ vel Ineantar@ al 
kttvent vel Iquem ll lationem , locum vt!J banchum Cl IU qUls 
acapleILI Ieu :~nl nUI! mOraJ\l In ca r1!pudiavent Mm ron~netur qUlhbet 
me Enurn diete Ullupra IO X hbru bononlOorum pro qua1s~l Vlet" et per 

8O('lelallS. Et OIch.lomlOU8 qUi IOCanla\'ent vel acopent ItatJunem 
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locum 'lei bancham relasare teneatur !.Ili cui aceperlt 'lei mcanta"ent 81 f'IUn volut
nl Quam condepnationem massanus exJgere teneaLur cum 8uxllio dommllWiKq 
hl \'et capitanii populi qui .cUldem teneatur prestare awnhum oontuhum et fsVOrtla 
ad IpslUS ffiessarU requlSllionem sub pena 1»61 massa no qUI non elUgent 'lei JII'fdJc. 
tll negligens fuerit librarum derem bonomnorum Quam penam l'Idem mllS5anollQ. 
dici 8ufTere teneantur qUI eum debuermt sindacare. Et ultra penam pred..ctam taIiI 
acclpiens \-el incan1as stabonem locum 'lei bancham Ipsum et Ipsam per se \1.'1 aLUUI 
habltare non possit tempore tahs delietl lune com.581 dI'mdI' ad tres ann08 tUIle pro. 
lUffiOS subsequentes. 

IXVIIl.} Dt ptna vocan/lum euntes vel 8/01i1es ad sta/lO/lf~m Beli bancos ahtmu. Ru
brica 

l!.em quod nulu! de dieta societale 'lei diSCipulu8 alleli Ili! Ip80rum dI'beat \'0I:are 

aliquem 'leI aliqu08 euntes velstante! ad banchas seu SUlollonea ahenns aut propel'tl 
ante ip&13 et si quis contrafecerit condepnetur In qUlnque 801Idoa bononmorum pro 
quolibetetqualibet viceel lUagislrl leneanlur pro eorum dlSCipuhl tarnen IIOlwndodt 
Ipsorum salario et si non darent salanum de IUO propno mllgl8tn solI/ere teneantur 

(XIX] De ~ruJ nOli ctltbran/lum fu/wllo/es et tlendent/unl et openent/um UotIOllO 
dtthus falms. Rubnc:a 

Item quod maSS 8 nus et mmisLralel presentel et qUI pro lempore fuennl l"WII 

quatuor I18plenllbUli Vldelicet uno de quohbet membro dlcte 80Cietalil ab IjlII5l11M
&ario et mirustralibui ehgenda smgoll! &ex menSlbUI lempore mtoytuii eorum o/Ji:I 
habeant et habere debeant arbltnum mducendl festa et l'a raclendl cullwdm et M
brari faciendJ claudere et aprire stallonea trun pro fe8tlvitalibui !Il stalullJ desmp
III quam non descripilll se ellam mandandl quod nulu! laOOI"{'I , emal \'1'1 Itndat fI 
mobechentes puruendJ et oondepnandl usque ad quanlltalem x sohdorum bonoruno
rum pro quolibet et qualibet vice et quallbct re quam l'merlI vei venden! pnmo nu.>*l 

et facto precepto ex parte massarl! VI'I mlnlstrallum 80Cietatis per arte!! 1j>S1Il! soot" 

tat18. ltem habeant arbltrlum contra dlllClpuloa non observantes predlcta et cootn 
exclamantes BeU rumOrem faClentes ad stalionell vel alibi vel post all08 lranseunLel 
velslantesetcondepnandl eos et quemhbet eQrum pro quollbel et quahbet m:elllqur 
ad quanlltalern predictam et magislrl teneunlur pro dlsclpuhs ut lIupru El etl3lll 
provldendl utilia pro societate et non dampnosa et qUlhbet poSSI! denunpllare et 

credatur sacramento denunpciuloris et lenculur denuclOtor m secrelo et habtal 
rnedlelatem condepnationis et quod factum fuent per (>()II valeat ct tcneat non oh
llanllbus, l'le 

(XX) Quod InaUonU8 posI/t erpender"t cu"oo condepnotlOllelJ t'x/gf'ndM RubntU 

hem quod ai """"'"io ahCUlu.!l non obe<hentlS vel occruuo cXlgendl ahquam l"()IIIIt
pnallonem VI'I caU.!18 plgnomndl conligent neceue fore ahquld uspendere pot'IL 

. .l-III' .QuattroArl/· d/ BoiogllO 
lA S«Itla IIC 
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"

""8 sme l ui preludlc < i>o et slOe alia refonnatlone fa-de ....... ,nlU IIOCI ....... . 
lI',"enU! ""-- tem decem hbrarum bononmorum exspendere. Et SI allqua 
--_.I. " .... ue ad quanllta . ali "d 
~-~ d luntate SOCletatls et mmlstr um et mwonlatll Ictorum 
ClU!I urgeret lial e vo 
VJPlluqualUOr conii egandl8. 

[XXI.) De pt/lO COll/ant/um dlsclpulO.!l. Rubrica 

od 
"

1 de dU1a 8OC.Ietate VI'I obe<hens l'Idem audeut VI'I presumat aClpe-ltemqu nu . .. . f . 
"" ~,quem dlscipulum ahculUl dc dlcta socletate mSI pnmo uent In 

re ve! Incall '". bo ~". m m ... ,lro cum quo stelent pena qUlOque I rarum nonmorum pro --- "' quoLibetetqunlibel Vice. Et mchl lommus dlsclpulum tenere non J>OS8lt mSI u:enllam 
habuerit Il m9Ssorio et rnllllllrallbu .!l socle latl8 predlcte. 

{XXII J Quod lIulu5 po8sl1 a{ictare ailqllem fabrum. Rubrica 

ltem quod nulu, de dlcta soclelate po88lt per se VI'I alium quoquomodo deceplero 
ad II! affilare aLquem fabrum ad aliquod lempus. Et SI aliquis contrafecerit condep
oetw" in xlibras bononlnorum pro quohbet et quallbel vice. 

[XXl//.} Dt pena Itlltn/lum d l.'tndenlmm mfroscrlptas reso Rubrica 

StaluunUI et onhnamWl quod nulu.s culU8Cumque condlctlOms et status qUI non 
Illd IlptUI In malncula socletalls qualuor artlum civilatls Donome audesl VI'I 
presul!llt tenere causa vendendl vel vendere in 8ua domo VI'I stallone propria VI'I 
moducta allquas rI!II ex infraac:npt18 rebus sub pena decem 801Idorum OOnonlnorum 
pro quolibet et quahbet Vice qua fuerlt contrafaetum apphcanda diete soclelUll 
quatuor artlUm velli non fucnt m conoordla rum massono et officiallbus dlcte so
C1Ntu lU8I albi Ile vendendl 81t permlMum per slAtlonem allculUS socielAtls !Il qua 
iplesicvendelllilt malnculatul vel obe<hena QUI' res sunt !Ilfrascnpte vldelu:et spole, 
~lIIrOle parve et rnsgne, manal'('!.c ferri a lanccl8, sperom, tanagliole, martllClI et 

rtglbe, 51'1<1>1', moral8 frena et ubenc, petorall/l et groperia, clnghe supraclngh et 
m\'lCledeoono, 006aha el latana, ltafe, llAfilla de otono slve de ramo et de fero, barde 
ab equo, ICOnlri lungue 8IVe COrldle ab equo et omma alia formmenla ab (."<)uo "cl ab :u Collel! et cullehlll a mcnsa de 0880 VI'I ligno cum femcll8, chpeos, pnvisia la
. ,targie relcvate VI'I non et certa alw quI' sunt sohla spectare et pertillere ad 
1P581 qualuor arteI p d ct. . 

ro I 18 IOClelall ulln CIVIlatl8 Bonome sah-o quod SI aliquis 
Il"Jpnll marubul fa t al . • 
__ cere Iquam de pre<hctls rebus quod lunc talem n'm quam fa -
.... 'n PlillLlt vendere l'l ~. , 
c:ialibua· 18m 81 luerlt ve non fuerlt !Il concordia cum ma~sarlO ('t offi-

IOCletatlJ qualuor IlrtlUm 

{XXIv} Mtmbru 
Ila 8uo_~lIarwruni RI/brlca 

In Chrutl nomme amI' L_ 
n ac <Jeate elU! rnalr.s VU-gJml glOriose ac bealorum appo-
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stolorum ~lri et Pauli et sanclt'lrum beatorum confe880rum Oommlcl et Fraci&du, 
J\>tronu et Ambrosii protectorum et defensorum populi el CIVllat11 Bononle et totnu 
celesti! cune sil et esse possit. Ad honorem bonurn et. paclficum al.8tum populi ClVI-

ta 
et comunis Bonome Be libertntlll elusdem Ile ammum et smgulorum botlUlllllll 

tl5 . b et penonarum diete societatls guainanoum mem rl quatuor arbum C1Yltatl5 Don.;.. 
H statuta et ordlnamenta edita et (acta fuerunt et compilata tempore domiD) 

~o~an~8 Jacobi Aspect8tl de Tabolaclis honorabihs ffiaS8MU generali! IIOCLttatls 
quatuor artium civitaUB Bononie. Et Bub ex.amme provldorum el dl5Cretorum ~ 
rum ad mfrascriptam conpllatlonem lO corpore diete 8OClelall8 et per hommea tlu
sdem electores Vldelicet DonatI Maxohm, !!Cr Matel Jacobl pro membro guaynam 
rum. Jacobl Petri spadarii. 'l'uxii fratris AJbertl de Mnrenenslbu8 pro membro &pI. 

danorum, Natalis Nicholsi et Nicholru MMollm pro membro sehmorum, BemaniJ 
Pauli plctoris pro membro plctorum . 

rxxv.1 De h.~ que possunt facere et retmere di, de membro guaynaflorum Rbbru:a 

Volentes membrum guaynanorum quod est membrum BOelclatlSquatuor artlum 
manutenere et de bono m melius augmentare et rerormare ordmeverunt quod 011]< 

nes homines qUlbus est permlSllum ex forma statutorum dlcte BOeletat15 quatUOf 
artlUm exercere dictam attem gurunarle poMmt eorum proprus mambus fllCtl'e VI

lislu et botaci08 de curamine, Item vagmas cuiscumque manerlel Item possunl f .. 
re frigl8!l et alia quaecumque sitamenta sull proprui mambuB, Ilem lanl.emas ~ 
re que conducuntur de Veneeus vel allunde. ltem mamC08 dagarum et cullfbnonlm 
Cluscumque manenel hem bocaha scu veret.aA et stupel08 de ramo et otone ti. di! 
curamme. ltem possmt operare plumbum, stagnum, pexam, oolam, gomam, omm 
aut vederamum, lummem mcle, vergmum reve, spagum, setam et folu:elum """"in 
po68mt pro exerciclo eoruffi artlurn, dum tamen de Iplill vel allqua earum non fINIlI 
abquam mefCImoniam. Item quod omnes dlcte IIOCletatlB poMlOt retmere et openn 
de omrubus manenebus curamlnl. spect.anlls et pertlnenllB ad dlet8!l eorum arteIfl 
numslena et de quohbel genere curammls spectantls ad ahquod mmlstenum dltIt 
artlS vendere C\lJcumque de ructa BOelewle. ltem quod omnes et smgoli de d!clI» 
Cletale posslnt et valeant emere et laborare de omOl ~nere curanunis spect.antefl 
pertmente ad eorum mlmateria vellaboreran IleU arle8 prcdlCUilI l'l vendere de ()IlIlII 
genere curBmlnis speclante ad ahquod mmlalenum dlcte artl8 

/XXVI./ De hlls que posSUlit facere ./iI de membro guolllo/'wru/fi. Rubru:a 

llem possint operare curarnen CUluscumque lllaneri('l , Ilubas, dnudos et bo~W. 
pro eorom arte exereenda

'
°° Item p08Ilanl vendere cultdos, cultelesUlll et culteLu'JOl 

culUscumque manerlei cum verlS et sme verl8, .tem sjX'ron08 cUluscumque manel"d 
qU06 condUCI facerent a terra Me<holam seu allUnde 
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{XXV/l. 1 De hl/$ qu~ prohl~ntur fo«~ d ~tm~~ Ilii d~ m~mbro guaynarlOrum. 

Rubnoo 

Item quod nulus de dlcto membro vel obedlens vel alia persona audeat tenere 
aliquem cullelum ad bancham a rasleto supra 8ub pena quinque 8Olidoru m bononi
norum pro quotibet et quaLbet vice. Et quod masBerlUS qui nunc est vel qUI pro lem
pore ruerit teneatur per 88cramentum semel In septlmana ad minus ire per attem 
mqutrere de pre<hctls et videre SI d1schi vI'I bance bene manent ad filum et habeat 
arbltnum reduci racere In suo loco, et qUI non reduceret pos8lt et leneatur eum et 
eoa condepnare pro quolibet et qualibet vice decem solidis bononinorum 

(XXVIIII Membrum spodonorum_ RI/bnca 

In Chrisll nomme omen el beale Marie semper virginis gloriose matris eiuB nc 
belltorum ap!XlStolorum Petri et Pnuh et sanctorum beatorum confessorum Domim
ci, Fracisci, Petronu et Ambroxil prote<:torum et defensorum populi et civitatis Bo-
nonle et WClua celestls cune Sit et esse poSSlt Ad honorem bonum et pacllicum sta
tum popuh c,vltalis et comums Banome ac IibeTtatis eiusdem ac omnium et slngulo
rum hommum et personarum d.cte BOeletatls spadariorum membrum quatuor artl
um 8OCJetat.s Clvltall8 Banome. He<: statuta et ordinamento edita et faete et conp.la
la fueront lempore dommi JohanDiS Jacob. Aspetati de Tabolacils honorablllS mas
una generalls IIOCletatlS quatuor arllum CIVltatlS Bononie. Et sub examme provido
rum et dlscretorum VlJ"Orum ad mfrascrlptam conpllalionem in corpore ructe BOeIe
t.atlB et per hommes elUsdem electores Vldehcet Donati Maxolmi, 5('r MathI" Jaoobl 
pro membro guaynanorum, Jacobl PetrI spadarli, Tuxii fllltris Albert. de Mart'nen
sibus pro membro spadanum, Nadall8 NIChotru , Nicholai Maxohm pro membro sela
norom, Bernanh Pauli plctoris pre membro plctorum 

/XXJXI Quod nu/u. de membro spodonorum del ad laborandum aJterlU.laborotorl 
Rubnca 

. Volentes membrum spadnrlOrum quod est membrum socletatls quatuor artlum 
CIVltatlS Bonome mnnutenere et de bono In mehus augmentart' et reformare statue
~nt et onbnavenmt quod nulus de d.cto membro debeat dare ad laborandu~ alieul 

leno laboratOri qUI dare teneatur ahqUld dleto mBg1stro donee sallSfeceflt dleto mn
gastro de SUIS operlbulò, facla s lbl denuncmllone per eum qUI hobere debuerll. Et qUI 
~ntrafecerlt 8OIv8t dCCf'm 8Ohd08 bononmorulll pro quallbet vice. Et mchilommull 
enealur et debeet resliluere labornlorem 

{XXX.I De 1'l!buil roclOrl4m non blasmOlld,s. Rubrica 

Item 8tatuerunt l ~ ...... e o. ulnaverunt quod nuJu8 de dicta SOClel.ate dI'beat biasimare 
I!IOCi0rum nee vocart' al q d fuem ad dlcte.m 8 I ~em qlll esset a 8wllOnem allquorum SOCIOrulll done<: 

bono
n 

tellonem Et qUI oontrafecent 80Ivai nomme pene qumque 8OlidOl 
1D0rum pro quallbet Vlet> 
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[XXXJ.l De SOCIl'taJe non facu~nda cum allqua qUI non ,d de du:ta arte. Rub/1('O 

Item statuimus et ordmamus quod nulu8 dc dieta 8OCiel.8le debeat vel po6SIt facen 
societalem cum allquo qw non IIlt de meta IIOClctate el qw non exeroeal wctarn artem 
Risi fuent ID concordia curo mRssano el officlalibus diete IlOCIct.'lha_ Et qw COntraftu
ril IIOh'1lt nO!Tlllle pene vigmti SOl.Jd06 bonorunorum et mfra terciwn diem separet RIt! 
illoqw non fecerit predJcta ut supraructum est et. 81 !nfra cùClwn termmum tnumdJerum 
non sepa.ravent se 8 dieta !IOCIetate lune et 00 CIL'IU mcidat ID penam decero Iibl'lruqJ 
bonorunorum pro quolibet et quabbet Vice qua contrafecent de facto ex.igenda. 

{XXXII,} De ter-eno campI fOri non logando sell concedendo, Rllbnco 

llem statmmus et ordinamus quod nulu ll de dlcUl 8QCICWle dcbeat vel possl! dare 
\'el concedere seu lognre nliquo modo vel mgenio sunm pnrtem vel de SUD parte te"" 
ni mercuti msi suo mio vel liliis S,lVe frntri vel fratribus scu lillO fratns qui exerruent 
IlI'tem spadarie dumLamen predicta non preludlcent ahcui IUri comunis Bonorue 

(XXXiII ,) Quod n/ll/us emot spotas In grow temport fon Rubnca 

' tem 81,atuimus et ordinamus quod nullus de dlcUI IIOCletale emal spalai In <alli

po mercutr "el alibi tempore fori ab a1lquo LI1 grossum nun Ipse emenl pro toUI,klOto 

tate Et qUI oontrafeeent 80Ivat quahbet Vite vlgmLI sohdOll bonomnorum el ~I*t 
veniant m aocietate nisi ab Ilhll de socletate ement 

(XXXN) Qllod nllluJl posSlt n« deboot t'f'ndefT ollquam spotam not'om pro llfttn Mt 

l'elefTm pro not.'O, Rubnco 

hem statulmus et on:Imamus quod nulull de dlcta IIOCletnte posblt »eque debeII 
modo ahquo ..,el mgemo vendere neque dare alleO! de CIVitate Bonome sl,'e forerw 
a1lquam ensem !!eU quadrelum veterem pro novo et qUI contrafecenl 801\'llt lIOD\,IIle 

pene decem !IOlidos bononmorum me<hetrul CUIUS pene Slt acuxntons et aha ~ 
tis. 

{XXXV,} Qllod ntilus de dlcto s(X/etole dcbeot eI/geN' allquelll laborotoN!m qUI """ 
hobeot stot/anem per se od o{,qllod officlllm dlcte /IOCletatuJ Rubrlco 

ltem statuimUII et ordlnamus quod nulus d(' IIOCleltlle dd>eot ehgere a1iquel'D" 
borntorem mLnlStralem lUve m89serIUm qUI non habeot statiOnem per se et qwndl 
fsciat et exen:eat artem prethctam per 1M' ne<: aliquem officlUm 1p8IUIl IlOClet.aUlIi 

dare Et qUi oonlrafeeent 801vat nomme OOrll quahbet VIce sohdos tree bonon~ 
et electlo non valeat et InCOntenll debeat nhum eh~re 

:1.'"\."\"\1 QuotI lIullu/$ eh du-to lfOt'.Nolr l'Oliai od cUlqllGM '" 9 •• ili UI'II _ 

l1IIi ollqllOM {tuIfWffl eli'" ol'quo qUI ,d/d _'poIu.., III gms:sulll. R .... 

ltem stallllmll' et ordmruml8 quod nullu!! dr dlMa:iOCJeUlt .. ' 7 IR"-'-
5Uluonem neque ad rwunlUl cum ah{IUO qm \(-"II't ('mert' spata", I.D .... • 

drelOi qUi non Sil de d.eta IIOCINatt' Jo:t hoc Idro qUI merctUOI"e't> multua I 

tur et magrtum dampunum pnc\{'bnntur dlcln di' CIIU:!oa El qwhbet U ' _ 
cramentum sub pena et oonno da't'm IIOhdOll oonomnonlm pro qua,.} I .... Mh 

re et medleta!l elus banru IIlt 8('('uxnlonll C't nlUlllOCLeUlll8 

(XXXVII,} QI40d nulllls foclOt bI/10m 8CII IOCU·tOl.·f/I tl'mpo", {iln ""., '" +OR g ,., .... 

III, Rubnca 

ILem statulmu. et ordLl1ll1nU8 quod nulu! do IIl)(:LI'WLl' (ilil hubl't parh:" .. la .. eh 

no fori et qUI non habuet pru-lern non dl"beot IWC pO .... lt hnh':'n' I1t"': Iik,,,,," I 

fon alJquam stalionem ne<: locum nUIl III bilia IOClI'tOlril dQJ~t'ndt) IIIi qUI h rM I • 
tem In foro quod vldebltur ea.e oon~enlen. pro ronllll IIltillOlllhu~ 

hem AatWIDUI et ordmamUl quod qulI.be\, wll('Qtur ul ,'\'.n .. I"tlll.il pii t,n
et la nhU' MI hannum et banne aupra.cnpl.lll"t IIIfrllMnpta t'llIU,' Il. lII.hl n..nt .. 
qmlil rl ~ ciK1.a ..aNte t.eneelur .... Ivf·rf" condf'mpnatlflllt ., 11.1 ... 1 ' ........ 
f. -i .. rml' ' tu K lmJX>F1l"nciaIt 

lW!ID •• \Umlll et vrdmlLwua qu.JCI al .JtqUl (,<>ud. p'"'' u. lUI/II d. dill!\l 
v 'fili m.bquam p l_m lnadent qWJCI m. I71LrlWI H. nUlibll1 dle. I ... ,,:untl" .1.',,, 
no PIP1ut Q(o dK\a condfopnatlUlM' et df· omru IIIU qu.,d 1>'.IH l. d.i .. I, I ah<.lua 
.... " .. _;. 11ft-biS PtP'''. IU rnuuatl'llllbu. HloI!I1.UI ''UHIUI ud "."" .. 

b " ••• 7Z t '0 .wumloOl\ul ~,.'\[IWII.IIfi"1 
rudul'"J1JI. U 

• 
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nlre contra eotuID precepta eis facta de hlis que ad ructam SOCieLatem et h0
1lli1lel 

diete arti! et societatis spect.ant et pertment. Et qUI contrafe«>rlt IOlvat nomine baro 
vigmti sohdos bononinorum pro quahbet Vice et mmU8 arbitrio rnasserii et trurustra,. 
hum qu.i pro tempore eronl. 

{XLI.} De festwito1lbuJJ celebrane/I. ti letl faelendl. quot.l: __ t menu Rubnco 

ltem slatuimus et ordinamus quod a1iquis de weta societale non 8udeal \~I pre
sumat In a1iquo we infrascriptarum festlvitatum monstrare. portare rulcui, actare
ncc molare seu molari facere ncc a1iquid a1iud opus faeere spectans ad dictam artem 
vel fieri fBeere ncc scrinea aperta tenere. Sed hceat unicUlque spatas vendilas et 
aptatas reddere et stopellum poncre ct afilare, augure et oorigiam forare et qui con. 
trafecerit solvat pro quaJibet vice nomme bani solidos tres bononinorum et quilibet 
teneatur per saeramentum contrafacicntes t.o.m magistrum quam diSClpulum aa:u. 
xare el mooietas eius bani s it societatis ct a1ia mc(hcta8 ait accuxatons, Qui m8gl' 
ster teneatur solvere oondepnationem pro suo discipulo qw oontrafecerlÌ- M8S&1nus 
et minislrales teneanlur quobbet mense quando IIOCletas congregatur festlllitates illiU5 
mensis faeere legi in SOCletate in pnma dommJca sub pena qumque 8Ohdorum bono
ninorum. Et quod omnes lili qw contrarecermt s ive fecermt vel SClvennt et non IC' 

C\U8verlnt oondepnentur In trlbus IIOlidis bonorunorum ulm atatuto contmetur sal· 
vo quod mRssenus et miru.straJes et lili de consilio 80CietallB predlcte tempore euro 
cltuset cava.lcatarum oomurus BonOlliC habeant purum merum et liberum IUbJtnum 
dandi licenliWD hominibu.s diete socictalls vendendl et aIlUd opus f8CIendl ad arbi· 
tnum ffift!'88r:ii et muu.IItraJlum ct i.llorum dc oons ilio qUI s unt l'l pro t.emporetruDl 
infl'1lllCrihs diebus restivi.s prohlbltill in dicto statuto Il mfra8Cnpt18 diebus fesubus 
oontm~rit esse exercitus vel cavaJcaLas non obstanle8 dicto statuto vuielJCet 

De mense JanU8M1 

Cirrumcisio dommi nostn Yhesu CnUI dlc pnmo 
Eplphania die VI 
S. Anthomus dle XVII 
S. Agnex die XXJ 
Conversio saneti Pauli dle XXV 
De mense februarii 
Purlficallo sancte Marie die secundo 
S. Blaxius die III 
S, Agata die V 
S Petrus In catedra die XXII 
S, Matheus appostolu.ll dJe XX11l1 
De mense marcii 
S. Gregorius papa we Xli 
S. Josep die XVIIII 
S. BenedJctus dle XXI 
Annunciatio Beate Maric dle XXV 
Pasca resUIli!CtlOniS dommi nostri Ihesu Chris ll 
De mense apnlis 

S. Georgtua marlJr dle XXJJII 
S. Marros evangelista me XXV 
S. Petrus marOr die XXVtIll 
De mense modI! 
S. Jaoobu.s Phyhpus cliC primo 
Inventlo sancte Crucis die III 
Vict.onB sancll Mlchachs dic VIII 
S Salvator dlc XXV 
Ascensio domini nostri Yhesu Chrlsti dm 
Pasca pentecostls cum duobus dJcbus sequentlbus 
De men8eJunii 
S. ProculU8 dlc primo 
Festum sangulnis Chrtstl dic 
S. &rnabe appostalu8 dic XI 
S. J uhanu8 manir dlc XXII 
S. Johonncs Batista dic XXJJII 
S. Aie de Pmo dlc XXV 
S Johannes Paulus dic XXVII 
S. Petrus et Paulus dlc XXVIIII 
De mense Julll 
S. Jsayas dlc VI 
S Malgarlta dlc XIII 
S Maria Magdalena diI' XXII 
S. Jaoobus appotltolu8 diI' XXV 
S. Chnstoforul dlc XXVII 
De mense augusti 
S Petrul In Vìncula duo primo 
S. Oominicui oonreuor dle V 
S. Laurenciul martlr dle X 
Ascenslo beate Marie dle XV 
S. BartholomeulI apposlolus dH~ XXIlII 
S. Augustlnus die XXVII I I 
De mcnse septembna 
NallvltaB beale MarlC WC V111 
ExrutaliO !lBncte Crucla dic XI III 
S, Matheus appostolus dlc XXI 
S, Mlchaclartange1ua dlc XXVII Il 
De mense OClubns 

S, PetroOluS <et> S. FrnncuK:hus dle 1111 
S. Luc811 evangelista dlc XV1 11 
S. Ursohna vlrgo cum 80CUibus dlc XXI 
S. SymOnlS el Judc appostoli dle )LXVIII 
De mense novembns 

Festum Omlllum lI8nctorum dlc pnmo 
S. Vitali, Agricola dlc I111 
S, Martlnus epllCOpus dle XI 
S Cecilia dlc XXI l 
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S. Calanna virgo die XXV 
S. Andreas appostolus we XXX 
De mense decembris 
S. Nicholaus episcopu! we VJ 
S. Ambroxius die VII 
S. Lucia die XIII 
S. Florianus we XVl 
Nativitas domini nostri Ihesu Chrisll usque ad OCUlvam, 

{XLll. } Quod SI quis fltlgoverd contra stotuta SQCletatlS debrot ff!fiCi'ff! Offlllta tlpIlI. 

sa& quas faceret socio de d,cia cuusa. Rubnca 

Item statuimus et ordinrunus quod si aliquis de dieta 8QCLctate httgavent le\! hu. 
gare fecerit aliquid contra dieta 5tatuta et ordinamenta 'lei a1iqUld Ipsorum et 5OI::IfW 

dampnum 'lei <de>trimentum substmeret in lurucio vel extra dlcta de C811M Itr& 

tur me 'lei illi qui contra fecerit aut fieri fecerlt rcfiC(!re diete IIOClctat! totum daPDW13 
vel <de>trimentum quod substinerent 'leI haberent seu passi essent rutta de CIU!t. 

[XL/II} Quod nulla de dlcta socu!tale per ~ t'el a/10m penorwm dtbNJ por1orr II« 

porton (rJfYff! In porlam Ravignonam o/lquam spotom I,.-e/ quad,.../um ad l.~ndtlllL.lIl 
Rubrica 

Item 8t.atulrnUlI et ordinamU8 quod nulus dc IOClctate modo ahquo \'elllJ&l!lUOptr 
se nec per a.hquarn personam debeat portare nec portarl facere In porta RaIW'.M 
['1(') vel a.hbl aliquarn spatam vel quadrelum ad vendendum allCUI tenenti l'el wItIu 
eas revendere ad penam et banum qumque 8Ohdorum bononlnorum pro qualibet!plla 
IIVI! quadrelo. 

/XLNl De laboratorlbu. spadonorum R ubrlro 

Statulmus et ordinamus quod qUIlLbet qUI InboravenL de dlcta arte et mLnI.-<tenl 

spadBriorum tam civis quam forensi bus [su:-I CULUsoonque status oondlctlonl! e'l" !l 
qUI non sit deSCriptus In matricula dlcte socletutls teneotur et debeLlt 801\1'fe cvJb, 
~t massario dicte societale de sex menSIbus 1Il sex menSIbul 8Ohdos X bonolllJlOl\lC6 
mfrll Otto dle<l> 8. die Il quo lO~pent laborare de dlcla orte et si mfra dletum\r!l" 
pus non solverit magisler SUUI vel qUlhbet alms qUI daret 81bl od loboranduOl ttne" 

alur et debeat BOlvere pro talI laboralore I l non solvente Et ad predlcUL tatti nDl 

IOlvent.es possint et debeant cogl reallter et personflilter per massnrium dIete ~ 
talia vel per officiales lpsJUI sumarie et de plano sme strepltu et figurll iudlCll 

{XLV} Dt dl«lpull, arll, lpadanorum Rubnro 

Statutlmus et ordinamul quod qUlhbet dl8Clpulul dlcte artls qUI dlctam uu-
Vehl adisce .- 115dfJ!l re ... neatur et debeat 80lvere cUlhbet maM8rlO dlcte IIOClell 
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b ~""d08 qUlOque bononinorum usque ad lres annOI contI' ...... n &eli mensl U8 ..... u 
mensL""" l bed cum dlcta 8UO magislro SIC laborando per lpaClum et tempus 
oUOfet

atarteto 
ll1l m contmuorum a die quo laborare mcepent et SI talis dlsc.i· 

~""''''''DI InUDI annoru . 
......... - t vel se aepararet ante conpletum dictum tempus et terml' 
pulus obedLre recw:aredlcto suo magistro quod tunc et co casu dictU8 tatUi disclpuhu 

m tnum annorurn a , .1; . 

" '" ,d et totum quod 80Iult dict-e IOCletatl pro mCIo mmOrl temo rdat et orrutta om . . 
~ "., processerlt de voluntate magLstn vel per Ipsum magLstrum ....... lnUDI annorum " .. . l'. 
~- Qu b bUI hceat dlCto dl8Cipulo recedere mdepno a dlcto magLstro lacta stelent I U8 casI . . I 

, - I l .~. ma~~anum et mimstra.les dicte IOCletatUi ve mruOrll partII 
pnU5 ec: ara lon r~ ' .. 
eorum Et fimllS dlctlltrlbus anni.a et lic obeclLendo et solvendo ut supra dictus tahl 

W-t ,,"'n_ BOCletatcm IOtrare si voluerit solvendo ultra Id quod solvlt discip U5 po88l !,;UU" •. 
libru Ire; et IIOlidos dccem bononmorum pro mtratur~ dlcte socletatls et quod ma· 
gLI!n taltum disclpolorum et quilLbet alli qUI darent slbl ad laborandum teneantur 
et derelnl IIOlvere pro dlctis tahbus dl8CIPUI!S non solven~bus. Et ad predlcta lalcs 
non IOlvenles possint et debeant OOgi real!ter et personahter per massanum d~cte 
IOCletatis vel per afficlales ipsius sumaric de plano sine strepltu et figura ludlCII_ 

[XLVI, } Dt AllI qwlaboront cum oieo et smlrlgllO, Rubrica 

Stalwmus et on:lmamus quod qUlcumque tam CIVIS quam forens.s qUI non sit de 
dtcta lOCletate qUI labora\'enl, rorblverll, seu transversaverit. cum oleo el smlrigl!o 
ttDeltur et debeat solvere cuilibet maeearlO diete socletalis de sex menSlbue In eex 
lIltmlbw dea!m 101idCN!l bononmorum pro laborerio predletO Et quihbel rivil Sononie 
qw llC peJ1e','erll\'ent m BOlullombuA predictle cum conplevent 801vere librai! decem 
bOPoninorum dLcte lOCletall SI post eolutionem dictarum detem librarum bonomno
rum Lntnln! voluenl lOCletatem pm::hctam incontinenli pos:;it dictam societatem m· 
Ilart libere et ame aliqua alia 8Olutlone. SI vero fuent forenSls qUI SIC perseveravent 
Ili DUtiorubus predJctLS cum conplevent 80lvere librai! viginli bononinorum diete !IO

aetali oon pWlt ultenus conpelh ad a.hquid 80Ivendum diete societoti pro predlCl1S 

[XLJ7l/ Membrum ICudanorum et plctorl/III_ Rubnco 

In ChrisIL nomme amen et beate Marie IK'mper vlrgims glonose molns elUI ae 
beaton.tm Ippoatolorum Petri et Pouh ct snncton.m beatorum confessorum Dommi· 
CI, Fracucl, Petronu et Ambroxii protectorum defensorum populi et clvltalis Bono
Ne ettOCIIJ5 c:elestis curie Slt l'l e~ j)08Illt Ad honorem bonum et paclficum statum = I:lVllali8 et comunls Bonome ac Iibertatis elusdem ac omnium et slIlgulorum 

t 
num et personarum dlcte IOCle18llS 8Cudarlorum et plctorum membrum qua. 

UOI' artlum 110<: "'nl Bo fueru k .... 18 CIVIWtl8 nOnle Hec statuta et ordmamento edIta et facta 
rabw:~~.:mPlllt8 tempore dOmmi JohanRlS Jocobl Aspectati de Tabulaclls hono-

" 

_ru ~nerahs IOClelatlS quotuor artLUm ClvltatUi BonORle Et l>ub exanll ' 
pnlVldorum l'l d . dictt l&Cretorum VlfOrum ad \llfra.scnptam compllatLonem m corpore 

lheL J~etatl8 et per hOmlnN l'LUsdem electores videhcet Donat. Ma.xol!m. I!('r Ma-
dt ~ ___ I prob membro guaynarmrum. Jacobl ?ermi spadaru, TuxlI fmln8 A1bertl 

''',,",nensl U! pro m b d 
iI'OlIlemb lan em ro 1p8 anorum, Nadahs Nlcholru et Nlcholru Ma.xoilm 

ro le orum et Bemanh Pauil plcton8 pro membro plctorum . 
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IXLVII/./ Quomodo et quailter 3Cudonl debtant oorum arlem t'Xtrtt!rr. R~ 

Providemus et firmamus quod Bcudarll seu artem scudaTie , 
.. _ _ _ _" lertfDIf$ 

tenea<n>tur et deuetU.t wctam artem tam per se quam per eorum discipub ba. 
legahter et bona fide exercere el In ea nullarn fraudem vel dolum COmllteff [ 
ellaro teneanLur pa~08, tabolacios ae targas copenre de bono corio gl' iD lt~ 
quantum contingerel 1ps08 vel ahquem f!Orum cohopenre allquem pavmum, tata.. 
cium seu targam per se vel ahum de corio non grosso &ed subtlh vel habere vtlttrt. 
re In sua staliane We pavuuum, tabolaclUm seu targaml<J vendere tentaturt'llJal. 
mque emere volenti pro eo quod est In rei ventate et non tamque copertum de 
grosso Bub pena cuilibet conLrafacientl sohdorum vi!.'lntl bononmorum Pro~ 
pavixio et decem sohdorum bonomnorum pro quohbet tabolacio seu targa ve. 
contra farmom predictam. Et de predlCh8 credatur sacramento denunciatorUCIlII 
dieto uniu8 testis booe oppinionis et fame. Que pene eXlgl debeant a quohbet toIIlf1. 

faciente per maeearium cùete socictalls et aplicarl debelllli dicte SOClctatl Et cuilib!I 
elt licitum conducere ad civitalem bonoe pavexioe tabulacioa et wga.!I copel'tOlm 
grosso vel eublili dum lamen l'a vendant pro eo quod 8unt vldehcet SI suni ~ 
vel coperti de corio 8ubtlli 1p806 et 1psa9 vendant pro copertis de cono subllllJUbptal 
predlcta aplicllllda ut eupra et de predicti8 probatlO eupr8SCTlpta habetur pro pIma 
probatione, 

{XL/X_} Quod qUllibet de dl(,ta socletale qUI habet /illUm mOlortm qllatllOtdm.w .. 
m.s ronscnbl {aclal In SOClelale predu:to Rubnco 

ltem quod quihbet de dieta societate et membris qui habenl fihum IIWOI'III 

quatuornecim anme teneantur et debeant eum IICnbl facere m lIOCletate pelluli 
bet centum solidorum bononinorum Et qUlhbet posslt acuxare et denullCwun 
credenC1a teneatur et 8Oh'ere tencatur pro mlratura qUlnquc sohdOll bono!l1llllllill 
lOCIelatl et nolario unum sohdum bonomnorum, nuncio t!('X denMos bollOfllllOl\lA 
unum sohdum bononinorum pro noLarlO camBre actorum 

fL.} Quod qUlllbel qUI {oaret '-'t'I {<i >erl (O«N't de arte tobulaclOrom t'tI pIl'IUP 
tenroiur obed,rp massorlO. RubrlCO 

Hem provldcrunt quod quihbet cUlu8Cumquc condlchonu) qUI fecent-. l'fndenlltl 
vendi faceret quoquomodo per &c vel abum &cu alio8 dereptero labulacl08. t:«* 
ri06, paVW03, targBs, lCut08, cupertrul ab eqUl8 bardl~, t('8ll'rlM dc corio \'1'1 qUlCU: 
verit coria ad coperlendum pred!ct.a scu depmi.'t'ret vcl fieri l;('U depangt ret'tfll 
qUI depmgnt cum penelo In quacumque re eUIscumque condlctiOmS l'l'I generu" 
8upra hgno VI'I muro vel a1iquid ferent quod bpl'Clet ad prrolcta membra non ~ 
facere nuu pnmo dedent securltatem mas~arlO generah dlctl' lIOCII'UltLl M 5WJdo 
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d . t do In SOCletatem cùctorum membrorum si fuenl aVl8 CIVlta
obedJenuam et ed'" ""', -am 8tatutorum comunl8 & nonie et solvere id quod 1101· Bo e aecun um o .... 
'" ,."' n "·ctam SOCletatem dictorum membrorum ex forma 8tatUto-

ttnenl mtrantre!l I \.li . . 
.... bro""ID et 81 non fuerll civis mtrare non posslt dietam socleta· dJctorum mem • .. . . b 
""" od tem teneatur esse obed iena SOCleLatl dlclorum mem rorum et 
leDI quoquom o I ili"be b 

m 
'
taluta et solvere cuihbl'l massano qu t sex: menai U8 80-JIIf\'Il't omrua eoro 

Iidos decem bonomnorum. 

fU] Mtmbnlm IIC/lanorum. Rubnca 

Ad hocul dommu8 noster Ihesus Chnstus eteius mater vir~ Mari~ societas n06tra 

I 
'

ue est membrum socict&lis qualuor an:ium de bono IO mehu! augmentarl 
~... "od d h d" . valeal, provideront et firmaverunt et ordmaverunt qu ,.a on~rem omlnl n08tn 
'iesus Cluisu el bl'ale Marie virginiS elU8 < matrie> glonose, mmlstrrues socletalls 
predicte &eU partlS elU8 celebran fac lanl singulis sex mensibus mlSS8fll beate Marie 
ad altan!<m> sanctl Vitall8 qUi e8t 8ub oonfesslO Santi Petn et hoc 81 plaeuerlt 
m.,ano generalI. 

{U/,J Dr (ntIL'llatlbus ctlebrond,. per membum se/onorom. Rubnca 

hm ltaluerunt et. arnmaverunt quod In diI' dommlco vel In aliquo alio cùe festl-
1'11.11118 sancte ManI' et duodeclm appostolorum et quatuor evangehstarum de dlM 
_bm nullus sudeat vel presumat laborare vellaborari facere vel 8Uaro stotlOnem 
tpertIm tenere ClUlI8 l'endendl nlX1 etiset causa exercllus VI'I cavalcalarum oomurus 
Bonorue vel u alia necessllatll causa pena et banno culhbel contrafaClentl et pro 
qualibet VlCe et pro quohbet non IICl"Vato 8Ohdorum qumque bonomnorum Et quod 
llIIIDl'S de dldo membro tenl'antur VlSltare slnguhs annis ooclesiam sandl AlI' In cùe 
rfllllV1tatLl el1udem SI de mandato mD8'aru processerlL pena cU/hbeL contrafaclentl 
qlimque IJObdorum bononlnorum pro quohbet l'L qual.ibet vice, Quam penam a con
Iraf8CIenllbue dJctUII mA!'Priu8 eJUge.re teneatur 

~~~lloJ.ttrtt quomOOo debeonl /ien selle el allO s~tonllo ad ortem sdonorUf7I. 

~ slatuerunt firmaverunt l't ordlntlverunl quod nulus de socletale predlcla 
ro audeat VI'I presumat In allquo laboreno fiendo ponere wiquod fuslum sele 

bl8~l:m et tnoolatum ad penam decem 8Ohdorum bonOfllnorum pro quohbet et 
"1_' VICe. Et quod nulull de dlct.a BOCletate deceptero audeut vel presumat per se 
ve "Ium deptn" .. _. Il 
IUb tulquam Ile am 11181 fueflt Ipsa sela ,"curandu de cono gtOsao 

PI'I\IlJOhdorum " bo _"~ I Inque nOlllnorum pro quallbet M'la et quwlbet Vice Item 
.......... Dii iii de dieta IOC la 
terovende al le te per II(> VI'I a1iUm scu a1U)8 audeat l'l'I pre8umat d('C('p-
lObdorum ~ Iquam telam velaelaa veterem vel l'eteri'!! pro nova vel nOVI8 ~ub pena 
duoal/tate~ bonolllnorum pro quahbet sela et qualibet vice. !tem quod nullu~ 

eta aUQt vel prettumal deceptero per sc vel aLum I"Cndere a1lquam 
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aellam frnctam pro salda sub pena Vlgintl 8Olidorum bonoRlnorum pro qualibus [_ 
et qualibet vice. (!.em quod nulU8 de socletate predJct.a sudeat vel Pl't'Suma\ ~ 
toro por se ,-et alium facere aliquam selam novam a coperta que non IlIl m ... ' ..... . 

~~ ..... <:III) 
de corio grosso salvo quod non mtelhpt de sella clrcundatiS sive c"'ClatlS de ~ 
swe (enTO vel de osso Bub pena decem sohdorum bonomnorum pro quabbet aeIro 
qualibet vice. It.em q~od nulu! de SOClelate Pre<Ùcta audeat vel presumat per 5t ~ 
per allum vendere ahquam selam vel selM fulcltam vel fulclw oorio montoNI 
cono cordoani 'U sub pena duarum hbrarum bonomnorum pro qualibet &eia et IlO 
hbet vice. !tem quod nulu8 de 80Cietale pre<hcta audeat vel presumat per se vtI': 
reroperire aliquod fustum sete vetu8 de novo mSI primo dlCLuffi fustum vuum fuent 
per mmllltraJem me~bri selariorum et de elUB voluntate et licentm sub pelllqum. 
que 8Ohdorum bononmorum salvo quod pre<hcta non mtchgantur si tale fustuDltI
sel proprium alieuius persone que vellet illud fustum s lbl de novo facere fomm [tera 

quod nullus de societale predleta audeot vel presumot deceptero per &l' \'\'1 alil1Dl 
incoriare aliquam selam novaro de carta sub peno dl."Cem 8Ohdorum bonorunorum pro 
quahbet sela et quallbet vice, Item quod nullu8 de socletale predlcta audest l'tI pre. 
sumst per se vel alium deccptero oJiquam selam facere slehnm, elrculatam ve! DOlI 
eirculatam, seu SI 1ps8 sela non fUlt et Slt bene IIldropa vel Incuriata sub pena 1Gb
dorum decem bononinorum pro qualibet scIa et quohbet Vice. Item quod nulusdt 
societ.ale predicta audeat vel presumat per se vel aIlUm deccptero vendere aiJquIID. 
selaro missam seu poliltam de coriO montOIllS pro corio vltull sub pena IImm 
duarum bonomnorum pro quahbel scia et quallbet Vice Itcm quod quilibet qw. dt
ceptero faciet vel fieri faclet selas vel a1lter, 81 Impedlerlt de ohquo membrospEdID
te ad dlctam Altem, Slt el rSe antelhgatur deceptero obt!(hens et pro obedJenttdxu 
lIOCletatis. 

ILN]Quod nulusposslI ar/I'm selanorum t!Xerce~ m" Ml tlsdtdenl m°..,lOo dtolJt. 
dU'ndo Mem Rubnca. 

ltem proViderunt quod nulul dlctBm artem In CIvitate BonoOle poMlt famt ve! 
exercere rusi pnmo fuent obedlenll mlOlstrallbus l'l mos@arlo diete MlCIetalLS et dt
dentllOCUntatem eisdem de obedlendo et Il aliqui' contrafecent nului de dieta IO

eletate debeat cum eo mercatum foeere VI'I allC-IUoo 1lI0SllnCIUm comodare rlf( 1Jh 
luvamen prestare. Et llIehilominUlI mllS8llrlUI et Illlll1stroles ruete 8OCIetallsoogal (.1 
eum comm l'II obedire llOCietatl precl!ete et ml1ll8tralibuil IpalUl ut fllClan! et farert 
tenentur (ut) alii de dieta societote, peno et banno cUlhbet mllllstrah et masoano 
vlglntl 8Olidorum bononinorum 

{LV.I De pella et banllO larglentlllm ailqwd allt.·ul st'nso/! Hllbrlco 

Item providerunt et statuerunt quod nulus de dlcta 8OCietote po5SI1 \'1'1 det rr 
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_.. ..ah regrnterlo vel ameçaton ahquid <pro> venruetione aliCUluli sele 
~-_. b Id ve! basu vel allerlus rei ad dletam artem SpectantUI pena et anno 80 I orum quan· 

que <bononinorum > eUlllbet et qUallbet Vice. 

{LVI.] De peno donI/Uni labonnum ailcUi deblton ailculUs de du:ta socletote. Ru · 

bn'" 

llem ordmaverunt quod nuluB debeat facere aliquod laborerlUm vel sellam opta· 
ahCUI debltorl qui Slt debltor allCUIUS de dieta societate nisi primo IOtegrum Id quod 

: behlt fuent 801utum pena et banno decem 8Ohdorum bononinorum. Et hoc antelh· 
~tur facta denunptmtlOne a socio qUI oliquid reclpere debuent ab aliquo. 

fLVJll De pena mobedlentl/uu massarlUm et nunlStroles. Rubrica 

Item ordlOaverunt et firmaverunt quod omnes et singuh diete societatll tenean· 
lur et debeant obechre mUliltrahbus et rectoribus diete socletatlS massano tam m 
\'emendo ellltando ad congregatlones et missam ac ad corpora SOClorum diete artlS 
defuntorum quam ad alm negQCla diete socletatis tangentia et pro dieta socletate, pena 
et banno qumque 8Ohdorum bononmorum et plus et minus ad volun18tem mU8'Dril 
et reclonl diete socletatl'. 

ILVIII./ Dt pernl ~'OCUlltIS al.quem t!XlSt~lItem causo ml'r(,(JIIdl od ollquam slatloll~m 
oIlClIllI' de IOClelatf'. Rubrica 

l!em provlderunt quod nulus de dieta societatc seluriorum vel qUI Slt ad obechen· 
twn dum ahqull fuerlt od sl8tlonem allCUIUI SOClorum causa mercandl sellam, ba· 
stum, VI'I aham rem I!Xpetanlem ad dlelam artem selarle audeat vel pre .. umat , ·oca· 
re vel \"QC8f1 facere Illum vel 111011 ad luam statlOnem pena et banno cUlhbel contm· 
fllClenll dccem IOhdorum bononmorum pro quohbet et quahbet Vice et qUJllbet poso 
&11 denunCiare et 8CUXare et hobeat' &l mC'<heUitcm condepnantlonlS 

fUXI Quod massarw, tellealllr colldempllare nOli obsen-'ClIltes slo/llta . Rubrica 

Item provlderunt quod nl1lS8llrlU8 ('t IlIl111straiel presentes et qUI pro tempere 
fuennt teneontur et debelU11 pumre et oondempnl.U"(' omnes et smguloa controfUClcntt's 
oontra 8tatuta odletlOnes, reformallOl1l'8 et. provlXlOnel ruete SOCletatl8 In peml In l'II 
oonlentll. 
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(LX/ Quod mlnJstrolu rrII!:mbn seJorlOrum de voJ.u.ntate massanl SOCIf!totU /J03$I<II>/ 

rttk" 111.$ hommlb~ du:tl membn. Rubnro 

Item statulmus et ordinamus quod mmistrales d.cll membri. cum Pre&enIUl \~ 
luntale et oonscilio massarii generalis d.ele societatls, possmt el debeant rMere'lll 
mter hommes sui membri cum 58cramento et sme sacramento ad lIuarn \'oluntalf'm 
usque ad quantitalem XXV Iibrarum bononmorum el penWl el bana culhbet lnOOe. 
dlenti mdicere usque ad quant.talem qumque hbrarum bononinorum et non ultra. 

S.T Ego A1bericus quondam Henriglptl de Lambertlnis publicul Imperali et CO

muml Sonome auctoritale notarius de voluntale et mandato Infrascriplorum dnuu. 
norum Francisei et Andree prescntlbus st.o.tutis me proprio msnu subserlJ)& SlgIlU. 
mque meum apolui consuetum serlpSI et subscrip!l. 

In Chnsti nomine amen. Anno Ilativitalis elusdem Millesimo trecenteslmo octua. 
gelilmo secundo, indietione quinta, dle tercio mcnliS !Uhi, pontllicatus sanetis.;11lU 
patrlS et dommi domini Urbani pape sesti anno qumto. Venerabiles et clrcumspectJ 
Vin dominus FrancLscUS quondam ser Bonliaoobl de 'rwamaCIIS unus ex duobu8 mr. 
rectoribus honorande societatis notariorum ClvltallS Bononle et egreglus legum doctor 
dominus Andreas quondam dommi Jacobl dc Bobus legum doctorls, CIVe!! Ci\ltatl! 
Sonome, visa et cum debita reverentia SU8C('pta quadam commissione elSdem racta 
per magmfiOO8 dominos domlnos Ancian08 et V~XJleferum lustille comums et popuIi 
Sonome mensium martu et aprilia proXlme pretenlorum CUlUS qUld~m comllll5il> 
mi tenol' talia est videlicet . Maglllfici dommi vobls humlht~r ~xpomtur pro parte 

muurii et officialium societalls quatuor artlum CIVItatl8 Bononle 8C hommum et 

penonarum eiusdem socletatlS quod in statutlS dicte SOCleUltls quatuor artlum &UnI 
certa S18tuta que indigent corectlone et mutatlone sme qua corecl1one et mutalLOftt 
dietl hommcs de dieta socletate eorum mem non vwent exen:ere quam mutatlOllf'm 
el corectionem dietl hommcs fatere volunt cum vestra auclontatc el hcentlA. Quare 
pro Ipsorum m8S'8rii officlalium et homlflum de d icta socletate parte humdlU'r et 
deo.'Ote supplicatur quatenus ex gralla speciali dignemml et vehlls comltere Uni l'fI 
duobus ex statutariis comuflls Bononie CUI vI'I qUibul me1Lul placuenl quoo dlcta 
!tatuta Vldeant et eX8uunent et ea oorngnnt et approbent prout honestum et Utile 

se expedlens mum fuerit prefatls qUI bus comml88a fuermt pro bono paCI! et 001I00I"
die diete lIOCietallS et hominum et p<!MIOnBrUm elusdcm nonobstnnte ahqua aha 8JT 
probauone hactenus facta de dictis stalutl8 per 8Ultulari04 ad hoc tune deputatoli 
Responsio vero preratorum dominorum est he<: vldel lcet •. COIflltIIlIUS dOffimoAndref' 
de Bobus et Francisco de Talamaciis ul prc<hcln slnluta corlgnnl ct approbcnt. Pclr\lS 
de Sancto Dommico confaloncrlUs, da tulll Bonomc dle d~lmo aprllis fficcduvu, 
mdictlone qumta que responlio emanavlt dc voluntate ommum dommorum Ane ... · 
norum comunis Bonome, Martinus de Zanolmis notariua dlctorum domillorum lUi). 
6CrlpJlt. Ac etl8m visls et diligenter mspectlS et exallllllolis 8upr/l.llCflptls statutI> 
:OCletatll quatuor artlllm clvi talis Bonome lICrlptlS el compilatili IO suprfLS(npU5 
redeom cart.i! ex parte iSlIua <el> vigore dlcte conml!<~lom8 ul supra els facte el es 

arilltno et auctoritate elS m hac parte COllcetlllll ct 8ttrlbutl~ Cl omnl modo lure ,111 
et fonna quibus magia et mehuI potuerunt cuplcntee {'XeqUi ul 8upra albi coffiJ>Sl 
predJcta statuta et omnia et slflgula m els {'\ quohbet rorum contenta pnUJ per eol 
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eJRIIlInata et oorecta aprobaverunt et pro aprobatl8 deinceps habere voluerunt atque 
pUI/Idaveront mandantel ,psa a quibushbet velud slatula et pro stalutls IIOCietatl8 

-""ID clVltabs 8onome officlahter et mViOlab,hter observan; dummodo In quatuor.... . 
.1. eorum parte non mducant seu mducere "'Ideantur monopohum ahquod lleU 
-"qua d Bo e monopolii speciem et iO ahquo non contra lcant statutlS comums nome ISClU! fleU 
liendis el facL8 non IlInl vel esse reperiantur contra honorem et pacificum statum 
mmurus et popuh clvitaus Bonome e t indite hbertaus elusdem nec contra offiClUm 
dommorum potelltatlS et capltanei ceterorumque officialium forensium prefate civi
tatia Bononie, salvii IICmper ommbus et I mguhs contentis et descrlplls m statuto 
comurus Bononie, prullto sub rubrica de iurlsructione et arbltno officialium et homl
num 50Cletatum populi Bononie et statuti! ipsarum socletatuffi. 

Actum Sonome In pruatlo res idcntlC mngnificorum dominorum dommorum An
culflorum comunis et populi Bonome In capello ips ius palatu prellCntibus dommo 
Egano quondam domini GUldonis dc Lambertmis mihte, dommo Hugolino ohm ser 
Thome de ScaPPIS legum doctore, Floriano quondam Bertacii capelle sancle Caterl
ne de Sa.ragocia, Francischlno filio dictl Floriani et Bertolomeo quondam Mmi nun
cio.eu famlharl dommorum de coleglLs copelle sancte Marie M9.lo n s, testi bus ad 
predicta adhibltls, vocatis et rogntis. 

S.T. Ego A1bcncus quondam Henn glpti de Lambertinis publicus Imperali el co
muml Sonnnie auctontale notanus prechcte approbatlofll et omnibus et smgulis m 
IpsB contenlls l'l deecnptls dum SIC agerentur mterfUi et rogatus senbe", ca pubhce 
1Cnp;i1 et subscrlpsi 
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Appencllce 1/ 

Matricola della Società deUe Quattro Arti 
del 1410 e aggiunte successi\'e 

Ogni Società bolognese, sia d'Armi che dI Arti, era solita compila
re un elenco dei propri soci, Cioè una TnCIlncola, all'atto stessodeOa 
sua formazione. Tale compilazione. iruZlalmente 'privata' e ad uso 
interno della società, si rese I)(B necessaria per l'obbligo sopra",'I"~II(J
to di presentare le matncole deUe corporazioru all'approvazione del 
Consiglio del Capitano del Popolo. Dopo J'appro\'azlone le smp 
matricole erano ricopiate, una di segwto all'altra. in gro:>S1 regJ5tn 

comunali. NeU ' Archivio <li Stato di &Iogna sono rosi conser\'atJquat
tra Libn matricularum societalum ormorum et orllUm che, per la 
loro ant.ichità e completezza (coprendo un arco cronolDgloo che n dal 
1272-74 al 1796) rappresentano una sene documentana e una fonti 
storica di notevolissimo Interesse. l''' 

11 Liber matncularum artlum del 1410. con aggiunte sino aIli96, 
anno della soppressione delle corporazioni bolognesI, conSISle\lI ini· 
zialmente di 354 carte, come SI evince dalla numerazione romana pG' 

sta sul margine superiore destro. ma molle carte furono aggiunte nel 
corso dei secoli tanto che si rese nece.s.sano dividere tale libro IO tre 
volumi. Id La Malrù:oJa della Socu~tà delle Quattro ArtI (l41().177ilè 
conservata nel terzo volume alle carte CCCXLI-CCCLXJI 

lASotltlli dtl/l! Quattro Arll - d. Bologna 14' 

me elU ...... ue motrlS Marie Virgmill gloriolle se beatorum apostolo-In Chnsll nom.... . t". D _·· F n _ 
~, 'glorio:xorum mart.lrum et oon,es!!()rum n . tronu ranCllICl uu-

Peto et 'l'U I e " .. Bo nun _ ... Flonani protectorum et dere nsorum popuu et CIVltatlS nome. 
lIll!lICI Arobro:xll 

'" ." . _...I-ct h , , SOCletalls quatuor art.lum elVilatls p ..... 1 e et ommum Vlven 1-
Hec est matncu a "d . N An C 

_._-' tatis e(:hcta et oonpillata per proVi 08 VlJ"OII arunum tonu ano 
uro eJ..."...em SOCle . _. ' U ' d 
.. " . assarium dlcte IOClelatul, m&glstrum Pau um gu 101 Sp8 arlum, 

W11 de .&gInlll, m . . , . N' Be d 
FnmclSCUm Andree plctorem. NerutlUm Fra nelscl se anum ~t. 100 aum rtl e 

, raIes diete soclctatis sub annls nallVltalls Dommi nostn lehsu Chn -Vaguu.s. IIlIniS . fi 
stJ rocoxdecuno mdlctione tercia pro secundls &ex menslbus tempore ponti IcatuS san-

Ch .10 n"lris et dommi nostn J ohanniS dIVina proVidentla pape XXIII anno ctlS5lml In o .... 
pnroo. 

1410 
mag Chriswfnrus quondam Jaoobl alins el Biondo pletor 
mago Azo quondam Benelh miniator 
mag_ Jacobus Quondam Pauh plctor 
Johannes fratris Silvestri plctor 
Frnnciscus Andree CUI dlcltur Lola plclor 
Johannes Bertolomel de Scanello plctor 
NICholsu8 magtsln Chnslofari pletor 
Jarobus Petri 111185 dieto el Chlerego plclor 
Paulus magllltri l8C(Ibl ohm Pauli plctor 
mag Bartholomeus J emlmani de terra de Mutma pletor 
GeorgJta Bartholomel J emlmam de terra de Mutma 
retro. lohanms de Tovaghs plctor 
hdeus GUlducu plctor 
Juhanta Andree de Grogno pictor 
Zambonta Andree de Zambombus pletor 
Anlhontus de lo Roxa plctor 
Johannes et Jaoobul rrall'('8 et filu F'rancisci Andrioli pletores 
OrallUs ffillglStn laoobl oh m Pauh plctor 

1412 

~rius fihus quondwn Petn piclorcivis Bononte de capella sanctl Burtoli porte 
Ravennstl8. 

1415 

mag Mlcael Matey plctor copelle sancle Cotenne de Sara.goUa 

1440 

Benedlctus mag Mathel de Petru,flno plctor capelle sanell BloxL 
l..ambertlnU8 Nleholru pletor copelle sancle Crisllne porte Steru 
rnag Johannes Petn de FD.lopls plctor capelle sanell Vitall8 
Ce.ar filIII8 dlcll mag Johanms de F'nJOpiS 

'''' Ora~der, I\>l!tua, J aoobus, Bartolomeus. lulius et Gentllis rrulres et filu mag 
plctona eapelle sanctl Martlnl de Chaz8nlmlCIS Plzohs 
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Chnstoforus. Tadeus et Jacobul! rratres et fihi mago Mlchaelis Johanltis 
sancte Mane de Baroncella ~ 

1447 
Johannes Jacobl Marturelo pictor 

1451 
Johannes filiu.s N/colai plnetor capelle sanetl Thome de Merchato 

1454 
mago AnlOnius Johannis de Venetui pletar 

1461 
çanoblus Ahglions de Florentl8 pletor 

1475 

Bartholomeus quondam mago Zanobi dc Florentia 

l4&) 

Gulielmus quondam S'mont! plctor 
Franci.scw quondam Georgli dal Cusedoro Pldor 

Aoou·,() T URA 

Nuove ident ificazioni d 'incunaboli 
in Trivulziana 

Alla Biblioteca Trivulziana ben s i confanno, mi pare, le parole che 
Federico Zeri in un suo scritto riferiva alla galleria del Museo 
di Brooklyn parlandone come di una .. raccolta di problemi, novità 
e - in quaJche caso - capolavori ... Dei capolavori (che pur ci sono, 
se se ne voglia trasferire il concetto dai quadri ai libri) non ho in. 
tenzione di dire; dei problemi - e sono quelli che sopravvanzano in 
numero - ho parlato altre volte e non finirò mai . Queste pagine 
saranno piuttosto lo s pazio per qualche novità, di quelle che non 
s'acquistano a prezzo di fatica ma si presentano con piena evidenza 
da sé. Offro dunque di ségu ito lo descrizione di quattro nuovi incuna
boli da me rinvenuti or è poco in Trivulziana e alla cui identificazione 
si perviene schiettamente per via di un sempHce esame dei caratteri. 

1. {Antonio Puccil. Contrasto delle dOlme. !Roma, J ohannes Bul
le, c. 1478·14791. 4°. 4 c.: 111 1

• Caro 84 G. Testo disposto su due colon
ne di cinque ottave per pagina. 

(I lllr, col. 1-:) Nouo q(ue)stione de femina ";. tristicia Il ua amai
strando chi te sta audirc ... 

UIJ4u, col. 2-, I. 40:) co(n) q(ue)sto le do(n)ne stie( n) disocto. finjs 
Triv. Inc. C 324 (già Triv. H 2780) . . Tav. 1. 

Sul testo cfr W llllAN Ro81"~ All ton.o PuCXI 's Conlrasto delle donne ond the 
C"'C'UlaiIOIl of F,/tt'tnth ,Cf'nt,.ry Flo",ntlllf' Dramal/{: /'t)f'lry, Pnpers of the olbllo-
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hlcal SocIely of America ,. 95, 2001, I, p. 5-19, Per le altre edltlonl quattro
~~ine si veda l'utile scheda nel Cota/ago della lIbreria di GIuseppe Mortln. 
compilato dal possessore ... Parte prIma: H1cuflobull , Mdano. U. Hoepli, 1934, 
p.248. 

2. wmento di Maria . [Milano, Leonard Pachel e Ulderico Scinzen. 
zeler, c. 1484J. 4°. 2 c.: [ 1]2, Caro 7~ G. Testo disposto su due colonne 
di quattro ottave e mezza per paglna. 

([1)lr:) O Madre della nostra saluatione ... 

([1J2u, col. 2', I. 28,) laqual ciaperse leceleste POrte Il FINIS Il Ber
nardus fuit inventar 

Triv. H 99. - Tav. 2. 

Allo sl.e8so Pachel si deve un 'altro edizione dello stesso Lamento, ICI 5639, Ro. 
eLEOI MANNI 556. 

3. [Francesco Cieco]. La Sala di Malagigl. Segue Il Vanto del fa. 
[adUIt. [Bologna, Platone de' Benede tti , c. 14951. 4°, 6 c. : Il]8. Car. 112 
R (titolo). 80 R. Testo disposto su due colonne di cinque ottave per 
pagma. 

({1l1r :) {1I2 RJ Sala di malagise e ua{n)to di palladin (col. I":) 
Il [lniz. tratta dal ISO OJ S [80 RI Ple(n)dor sup(er)no dIO sumo 
fatare ... 

<r1J5u, col. 2", I. 8:) da mal ui guardi lalto re di gloria Il FINIS 
Il VANTO DE PALLADINI Il f/m, _ "/_1 l' son quel Carlo ". 

({1j6v, col. 2', I. 6:) alhor tiraj per mille paia de boi Il FINIS 
Il [Marca tipografica di PlaloneJ 

'l'riv. H 58. - Tav. 3. 

4. Il Pianto di Polissena. (Bologna, P latone dc' Benedetti, c. 14951. 
4°. 4 c.: [lJ4. Caro 150 G (titolo), 80 R. Testo disposto su due colonne 
di cinque ottave per pagina. 

([ lllr:) [150 G] Pianto de polisena. Il (col. l ": ) U [80 RI ergine 
genitrice alma Maria ... 

(U14v, col. 2", I. 40:) Guardi e difTe(n )da dal p(ro)fondo inferno 
Il FINIS. 

Triv. H SO. - Tav. 4. 

j 

Tn I 
~~,o Puo:.I, Contl"O$todeliedonne , lRoma.Johannes Bulle. c. 1478-1479). 

VJoStoncoCiVlcoe BIblioteca Tnvulz.lllna. MIlano. Tnv Inc. C 32-1 , c. Ir. 
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Qyando m.1I'U W<k I1fuo fi5,IuoIo 
1101 qudJo1 nnba rutO mtanr,wn.oLQ 
d COl" drcdo coo ;fUnno li( cluolo 
kdlacm t(h!da t.(rn lilla pupo 
r,nOando Mc o dJfJVt110 nualo 
prrlEbutttUOlcOIl tlnnuo 
1.11 t!rJ f2h.uo. h.. dd torco 
1JlljW' piu du non)o na:nofcho 

• 

irCl:1r!: riu d:aJtrJ i!Ctt 
che mow:nollpcnfalt~ 

. arrorddudboUllòr13"5n'ctt: 
(d&!ullo faJ,~dlc.onu.f~ 

E qudtOUf1ftnlo ch.tedhu fi rado!: 
daUC\D b& tcndlcu aru 
1=ftthr:U.3 dello tlun ijfiolr1fmfe 
("trchcrcrc UOI nei m.1 Id.r COI &.-.0 
Il!l,ntoporoi GLW 1UIOI ucc:lldc 
(o pu. chlt 1111"1111(1 ~m CI cpio1ntl 
muocah liodo;a {(l I.! (~ébdl.ttiI 
potdx noc.(lccru ['(llb tu ~ 

Voka GlOllanru rOfl(oIar M.truI 
c 1101 pch1lJ (CllCtllCT IIp.t.1nto 
t ~ dlt I'l0l1 bcotlJ.J. 
ChiaUCI biNlO L1ull0 IU(toc.uanro 

Chith't cofi bunltO te' R'Vl!~ro «.06lda al lUCXO 1~l:~ 
l(du du pcfto nxd!o(lp-an ~Q trccr.ap.a D"l(6~2U WlIO 
rt:CIUIO Ja UNi ahao:k li( pLato dY ndhm rol.O dx iNu.1k ucilt~ 
I!'qudb noftetanrollilJrd"o IIW per MmJ.Jh.iucOOO!CQ"'iI 
te: mlk un bdto lnUfT';J Iln(anaro 
d~~:pofcldJlillaamfn Q1jrld101 wdtU1rnniJ6o~:crt ' 
cm MI chdolOuroaffill!' f,ldo(lIOl,cd~CUlIC11rih (le Ile 
[t. ch! Q&mb~ auofraI: l( UClic:aCDlltt qutlo~ ~ racare 

tmt n chun lòolofpln:uraU rt 
fllNf( adulrl.c:'ll(n raf p.ubrc 
t a ddc: In lon c(.mtmona '"Ile 
IrpnrboalN,ClMNt(~ 
kCl1tal.uo1tloo In Wlll1lbnnl 

OOUt rru:.aforu 6&1m I1'oicruo 
udow f{onlolm munII illf,m1ll 
pnu/utt frmp m~nCl rr,ano ;maro 
cum m;agd.lJm.a.aA.a..C COfl~ruU 
p:lI ch.a!kI mOlI( 1m r.onc nraro 
ec cht 1II1O nIlorar SbJIUhl cb.nnl 
(a lCb"b amc d<it t liP lOIn ti( {':Idre 
dx ttrO moocr IlIUQU la ru.a IlUdrC 

2'3f' 

Larru>nto dI Mono.I Mllano, Leonard Pachcl e Ulderlco Scllltenzcler, c. 14841 
Arthivio Storico Civico e Biblioteca Tnvul:uana, Milano, Tnv Il 99. c. 1r 

• 
, 

, 

S.aLa de: nliligifc t c.iro di palbdin 

PerJllrroll _DIa !.tfua (_ ,_ 
In_D'I f'WIOllD finIli pdì 
L, fUi r-'&ioafcnu.mcbnlou 
E _me fu ,1DII.l"r. 
Di correa dIC di bclku porti corh 
\lndCIII..:..x.fllJllI_.lIOfa!li(1 
E Jiaa lui" It dUllolI.i 'ppeIl, 
POlQUtllj 0IlC f"" IIIO'GUIIodLr. 

E li drmonfi lcbbmo pigliuo 
FOri, pl'm lo portllllJl ula 
[j _'""fl JllNuerr_ndua 
Pott.arunl dOllc (f.I la dam'l' loIi, 
la poco ',.ao IcbboI r.:m~ 
E p'.l.lllmCnterr"l rn Olllm.. 
E /1poronlo cV; rnoIu dllhlcDb' 
EmW.l,r."fpim tic [lCaIU 

En I.mo', bcll~ In U,Il' (..I, . 
C li llllUl d.imc c "ollgrdlc d.llunÀ 
E gnD u ..... "ri ' pIe ddl., fai, 
Per I\r.a &'Unii, '1'IIWl ,rulti qlUlld 
B _!toni c IOCUI~n dIc .... i n6 c.&1a 
Cd,rpecurolcc fnvmcrui I3.IlU 
E 1II,ù'IIfi quelLi donll' l.loc!i.. 
anrlo i _ufo drlCl C ~flO finzlDocbi. 

D ire luam. bdla dIc: ( ... (are 
Otll'"tlql~rl IO fOCI bo. pocJ\Ire 
M 1l'III011 ,.ùWNrm (o iotll'ian: 
E poi ~udorno di ('n m10rc 
EIOf'II cof. d>l ( ....... nlb rc 
V, (mllte p lo dio dw. wrc 
DlfT, llaOtillo m,d'1TI! or mi c61:ita 
F, doe '1ud'1lI (""" filo dlpma 

Tn 3. [Fv..~cratJ CIECOI , - Sal d • 
_. Pl ' <.Al o, 1.1o/oglg1 Seu"e 1/ Vanto del Polad"" I Ilol .. "'-' atone de ' Be ed .. - , 
1ìwul • n etti. c. 14951. ArchivIO Storico CIVlro e Biblioteca 

Zlana, "h1ano, Tnv Il 58, c. I". 
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Tav4 

I 

Il Pianto di Poi 
Storico Civico e ~~~~' IBologna, ~Jatone de' BenedettI, c_ 1495/. Archl'lO 

teca Trlvulzlana, Milano, Tnv. H BO. c. Ir. 

r. I d'mcunaboli In Trumlziona 
SuQI.'l !dtnll,II:0ZlOn '53 

, mero recentemente apparso, di un nuovo periodico ~~Nnu • , " 
, ' " e bibliologiche si legge un breve articolo di Slmo-di dlSCIP m '. . . 

" .. , cui proposito è queUo di provare, contro la comune opmlO-naPenil . Q 
ne, che Zanobi della Barba fu ~à attivo, come editore, ,nel . uatt~-

I A dimostrazione di ciò Vlene addotta una nuova Identlficazlo-
-,. "A ' di un'edizione belcariana conservata In vatlcana, ccusazwne 
~ diSCOrso della vita, composta con j caratteri di Morgiani 85 R e 
110 R. La presenza di Quest'ultimo carattere, di cui non si conosce 
nessun impiego dopo quello fattone da Morgiani,z l'impostazione 
delle pagine simile ai Soliloqui di Pseudo-Agostino del 18 VI 1496 
(Rh 77; GW [+ Accurti Il] 3020), nonché l'esame delJa carta ha por
tato la studiosa a catalogare cosi l'edizione: [Lorenzo Morgiani , c. 1495-
14961. L'argomento è corretto e la conclusione giusta. Meno giustifi
cata è l'asserzione che "la cassa 86R ci dice ben poco sulla possibilità 
di datare ilpaleotipo, perché senza sostanziali differenze L .. ) conflui
li con il passaggio del secolo tra Quelle di Bartolomeo di Libri ... Ora, 
a parte il fatto che io non credo che tale 85 R si debba contare tra le 
casse di Bartolomeo, l'impiego del carattere che si fece nel Cinque
cento mostra varianti costanti rispetto all'impiego dello stesso Mor
giani; ' ma addirittura nella vita della cassa quale ancora posseduta 
da Morgiani è possibi le osservare, badando alla t, un mutamento di 
stato: neU'edizione in Vaticana la t non mostra la mutazione morfo-

, ' Cfr ~ Pnm, Un -mLSfOnOSClUto· 'lKurm6oJ0 fiorrntlllo d~lIa B.biwl«a A.po$toJ.co 
~tZanob. OrI/o &riJa, · B,bliotheca · 2002.1 p 2"'.257 '1'fr1a\ ." ...... . 

-enti ICrlve la PentI (Wl. p. 256 nota 12) ch 'eSllO -confluir! con IlI(N:hfiche tra le = Betnan:lo Zua:heUa che finna Il carattere unII toJII volta In una edIzIone non dlltata 
llI'Ì Ilhzk~UI, Do1l(J(uJ mlllOl', FIrenze, Bernardo Zucchetta, 115 .. L È lo 8tCS&o camttere che 
attri:.u lato per It.nmp!l/'(lla f'dll.o prWCf'p5 della Mandru~hl che può el!Sere coal finalm ente Iin.to:' Ora Il carattere della Mandf'fJj/ola, che è ugualmente quello del DonOlu8 mlllor 
c-.dell~\I~hett.& e COll8el'Vllto nella BIblioteca di Brera, non è affatto da identificare con la 
ho.,. .. d "- d, Morguuu, ma, COme ho altrove detto e confermo qUI. con quella del 114 R di 

iL> I UlDO cfr Aoouo h ' .. 0___ _. I 
'1lIllno Ed " . , uut;K/O su ,"cunl ~ f'ZIOllaJl Problf'ffll d, blbll()(frofio fio
.. ~ I~I fiortnl.nf' dd QUaJtT""OCf'fI,O f' p"mo Clllquect'nio III T"l"u/:mlflo, catalogo 
ltfUled.~org:~I\alO' IO mano 20(2) a cum d, A Tura, Milano, T lp CampI, 200 1, p 43 
• o o S, 0_, de Francesco di DinO tono gl.'melle, ma dl5llngulb,h per alcune capItaI. lE 

'" n, , ..... ""nto mme I· JI' ' 
__ • '- n I ne t'8Ilme del camttelll della /IIafldrogolo· proprtO nel Donolu. 
~ l 7: POI~mPlegata quale Vlln ante della nt di dealnenza nelle ~le latine, la partI

I C1i A. 1\ IIp Francesco di DinO (Ved, fig I ) 

r 'lA, &uto CII . p. 59 (lIIlSegnando Il c;trattere a GIllnslefano dI Carlo) . 
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logica già risoontrabiJe in un'edizione di ~avonarola del 31 x 1496 e 
non ancora in un'altra del 28 VIII 1496, sicché credo di poter meglio 
proporre [Lorenzo Morgiani (e Johann Petri?), prima del28 VIII 14961.' 
La stessa studiosa menziona poi due edizioncine di Laude conservate 
in Trivulziana, ambedue di due carte ed inserite l'una nell'altra (Triv. 
H 300): quella esterna stampata con il 97 R di Bartolomeo de' Libri 
per Zanobi della Barba, quella interna con 1'85 R di Morgiani. Che si 
tratti di due edizioni, a cui fu bensì dalo spaccio allegandole, non è 
cosa da porre in dubbio. La Periti suggerisce che anche in questo caso 
si tratti di due incunabol i,& cosa che ammetto sicuramente, pur aven
do io stesso già catalogato l'una e l'altra come cinquecentine:

6 
tanto 

può il pregiudizio, che la semplice vista del nome di Zanobi in calce 
alle Laude stampate da Bartolomeo bastò perché io facessi di queste 
una stampa del Cinquecento e così ugualmente, per attrazione, delle 
altre, senza nemmeno esaminare lo stato dei caratteri. Grazie a que
sto recente contributo anche le dette edizioni passeranno dunque a 
nuova collocazione nel fondo .. Triv. lne." (al pari dei quattro incuna· 
boli descritti nel precedente paragrafo). Noto peraltro che anche in 
queste lAude di Morgiani, come nelI' Accusazione vaticana, la t dell'85 
R contraddistingue il primo stato, cosicché la datazione può essere 

meglio approssimata. 

Può essere proficuo spendere qualche parola attorno alla questio
ne, sopra accennata, del possesso dell'85 R di Morgiani nel Cinque
cento. Scrive la Periti: "Lo 86R utilizzato da Morgiani fin dal 1492 
passa tra il materiale tipografico di Bartolomeo a partire dal XVI se
colo, senza che ve ne sia prova diretta, ma è la cassa con cui è stato 
composto il Decennale primo insieme a altre tre di Bartolomeo: 77R, 
101a R, 114 G. In particolare l'utilizzo del gotico 114 permette di esclu
dere che sia stata stampata da Giovanni Stefano di Carlo [ ... 1 che 
sottoscrive invece la 86R a partire dal 1512 [ ... 1. La esclusione di que
sta cassa da quelle di Bartolomeo, che Haebler e Proctor [ ... \ gli ave-

• Per t\JUO ciò cfr Wl p 23-25 · ' Cfr S. PEam. Un ~,"UICOIIO«"IUto- IlIClUlOboio Clt p 256 
• Cfr. A. Tl.."1IA. Colalogo, In EdUIOIII {U:Jrtl1/Hlt' Cll ., 'p 97·98 

f[Edo. 
«[Indtcariuomodo. 

CI T cmpore~Centi.s.cgo Eelo. tu cdia 
udcs.,UeCdirudeft. 

p .1'.'0, edimus. uo& edicis.illi cdunr. 
CIP .impcr{cào.s.cgo edeba3'tu cdd:>a. 

ille edebat. 
p.N:>< e:lcbamu..UOS cdebati •. ùli e<Ùbic 
CIP.paf<do.S.Ego .di.tu edilb:.d1eQ 
P.No. edUnus. uos edt!l:i&.illi c<Iawu: ud 

edere. 
CIP.plusg pafcdo.S.Ego e:lerapucdct 

r ... dleederae. 
P.l\os c<kr.mus.uos cderatis.illi ederanr 
(F.S.Ego .qom.tu cdc.<.ill. edet • 
P.M&<dcmu •. uosedttis.tlli edene. 

CIImperatiuo modo. 
CIT.pr!ramadfccund~m ~eerti~m perI 

f()narn,S.Edeudes tu.eclae tUe. 
P.Editeud dleuos. edane illi. 
tJ.F.5.EQito ud clio tu,edito ud clio :11 e 

E 11 i 
• 
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Fi«. I. lÀlNA TUS Ar.uus, Donotu, F leca NaZionale Bralden minor, uenze, Bernardo Zuccheu.a, 115. I. Blbllo· 
icaLhtrn, CNC 486(0). se, M.lano {conrronla http://edltl6.lccu.sbnll 
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vano assegnato, si deve a Roberto Ridolfi, che considerava indist' 
guibili la cassa romana 86 di Tubini e Ghirlandi da quella presente

Jn

• 

edizioni di Bartolomeo. Si tratta di diffe renze non facilmente dis~ 
guibili ad una prima analisi [ ... )>>.1 Su questo punto è difficile farsi una 
ragione del fatto che Ridolfi non distinguesse 1'85 R di Morgiani dalla 
cassa di 'l'ubini e Ghirlandi, tutt'altro che "non facilmente distingui_ 
bili» perfino ad un esame grossolano: si badi , per es., alla z (le dilTe
reoze rilevate dalla Periti , che non sto a vagliare qui , sono bensì in
sussistenti ad un serio proposito metodologico);8 vorrei piuttostocre
dere che Ridolfi non si fosse posto neppure il problema dell 'apparte
nenza a Bartolomeo dell'85 R di Morgiani e ritenesse (come si può in· 
tendere in vari passi) che il carattere a que llo assegnato da Haebler e 
prodor fosse il carattere di Tubini ;9 è vero, peraltro, che ci sono pa. 
gine ambigue di Ridolfi a riguardo di queste cose, IO ma poco importa, 

I Cfr S PVUTl, Un ~muro/lOKluto· IIlcun.abolo elt, p 255 nola 7 
I Per OII8erv&ZlOnl!IUI carattere dI Tublm e Ghirlandi cfr A 1\l!A, So«", at. Il 59 

• Cfr. Uxel, p. 47 
.. Cfr. Ro8Drro RlDOl..Fl , lA contro.ltampe nuO\.'" ou~n.'(lZlOnI, In l o" UJ Stampa G fU"fU 

>Id wcolo XV, Firenze, Obchkl. 1958. p. 127 e iM'g .. tnillando dI un ewmpJart> di un· ... 'l Hl 

.. vonaroliana di Bartolomeo de' Libn oontl'Blllampa\.ll da una PoI'IO~ del Cicen:!ua(IWIP"" 
oon 1'85 R di MorglII1II, RldoHi ammette dlll\'ere per un po' temuto che 81 tl"l)Vll!R'~ 
mente mfirmata. la ornuu nota _cancellazIOne dalle l'Ch:uom di Bartolomeodl tUl1eQ.udIr-
pe.te 001 eanlll.en 85'86 R· Qui In effetll egli pare dire che 1"85 R e!lClu.odal rontode!le(S!lltlil 
Bartolomeo sia queUo del MorguulI. A pro~lto di quellla rontrastllmpa. va diradata un po" 
confUSione .orta non IO oome Com'è noto, RldoHi ullCl daU'lmbara210 nel quale l'aveva g!ltIII 

la oontrast.ampa del Cicerchia OMI'rvando che lo SU'1IfIO esemplare del Savonlll"Ola ert.ru
oontrastempatoda una pagina del PanxJI!ra IOtlOllCntto da Morgul.nl t Rn480) anche IICioeftIuI 
'1 poteva dunque dare BI torchi del MOrglall1 , Tornando au questi rath In uno !lCntla~lt.t 
Barblen li ha COllI riBlllluntl. _avendo collegato rna loro tre edrtlom, delle quah due pnve di a.u 
edltonab (il Savonarola appunto e l'ipotluato Clcerchial e un/!. coi dali lipograficH:ompI!U, j 
Panzleral. era logico concludere che quCllw edl:r;lom dovevnno essere tutte riportate al ~ 
mo ILpognUO e allo sleno momento cronolojpco" (EnoAlllO BAlCIlIrKI, Tro filoiOSIO dtl"'" G 

.tompoutono tUllibro. Rldo/fi, Cu:/'rchlO e /e 'controstompe', m 8ltnlogro/io tt5tUaltO~ 
tUl lall o .tompa r DefinlllOni metodolos,ehe e pro&ptttl~'f' (ulu re Conl'tg/W di SWdl III j)IIOI'I' 

ConQT Fola"j \Udlne. 24-26 febbraJo 19971. a cura di NellllarrLs, Udme, t'orum, 1999, p 4~ 
281. Il ruulUlto esposto da Barb,en eariL pur lOgiCO, ma certo è prec:ILl!O da un'eVidenza. dii 
oo~lIU,one che il carattere con CUI è lIU1mpato Il Savonarola IIpparteneVIl 

ti ~.urt 
LLbn, non a Morpani. Penlstendo nella aua logtca Barbler' al puo 1010 meravighare

che 

buz.lOne del Se,vonarola, MOrglani s,alitata INlp'egnbllmente tr818IClllta nenll mlgl~1ttIlf'" 
tura; ma, ae già que6to lo poteva IIllOllpettlre, un mfliilore aroncerto ghel'Hvrtbbe~: 
C\I~ LI ratto che dette attnbu:r;,one non ili troVl aUefltata neppUre ne, piI' t,ardJ lCflI .. 
!il ) R"Wfi: -qumdi 'acnveanc:ora Barb,en (tU, p 42, nota 33) , anche l'edJzlOiltdels.>"" 

ti t d'ineu.nflbo/lm Trwu{Z!flfW 
SUAIt't Idtnl",cazwn 
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re che cosa egli distinguesse. La questione sostanziale è 
alla fine, sape . .' ' t Bartol L' 

l
'B5 R mA di MorgJanl sia m8.1 passa o a omeo. au-

di sapere se b' , . d I uccitato articolo risponde affermativamente pur non cono-
In" es " " " d " bbl" t " d G d al momento in CUI SCrive, I ocumentl pu ICS l a ustavo 

:~~' che rivelano una vendi~ da parte di. Fili,Ppo ?iun~ a ~
lumeo nell500 di casse e matncI, tra le quali ultJme e assat verOSUnI-

le 
-fosse appunto anche quella dell'85 R (la .. prova diretta"l dunque, 

CI . II 
è proprio queJla che CI sarebbe). Commentando tale documento, a 
meè sembrato preferibile ritenere che l'acquisto fatto da Bartolomeo 
servisse piuttosto _ e particolarmente per quel che concerne 1'85 R di 
Morgiani _ a dotare di caratteri la boltega del genero Giansterano di 
Carlo, che altri documenti portati alla luce da Bertoli rivelano sulla 
scena molto prima di quanto si rosse ritenuto. A ciò mi pare si sia con
sigliati da una ragione metodologica e cioè che Giansterano è il solo 
tipografo che nel Cinquecento sottoscrive edizioni stampate in quel 
arattere. Inoltre, diversamente da come dice la citata studiosa, 1'85 
R quale si trova impiegato in stampe cinquecentine si distingue per 
varianti di misura (87 e 88 mm) e di cassa che lo contrappongono all '85 
R nell'impiego di Morgiani: ora tutte queste varianti si riscontrano 
instampesottoscritte da Gianstefano: in altre parole, nessuna variante 
contrassegna una cassa di cui non si abbia certezza che fu posseduta 
da Gianstefano (ed in quel medesimo stato). Quanto ai caratteri del 
llfctnnale, fa benissimo la Periti ad appuntarsi sul solo 114 G come 
ttnlt~re discriminante per appropriarne la stampa a Bartolomeo, 
gl&lXhe non solamente illOl R apparteneva a Gianstefano (ed io ere-

*" ~ atlnbuI" III tipografi M n_ IIIiIplulYLll.I)6ehe In R R.t I orglll.fli e n,tn, 1492 C urIoso i ma forse SI tnatta di u na 
521, nfmtu:Io.. tale edJz;on:OI.rl, Vito di GIro/amo Savonarola. Firente. Sansam, 1981', p 
_''"'l' che va I I ,IL propongano ancora I dat i I radl t ionah •. Ora III logica è una 
troUareltllOltrtoe~z~:a :a~man8Ita, lenza di che non II I permette a ne&Sun dubbiO di 
t'*'1 fusb I"IIegp>re le . r len III fOlle lasciato loocare da un piccolo dubbiO, CIO sa.rebbe 
llIfttUe il< CUlLlfutampa ':r~edllùhdolfi, nellequah Il III IltabllLsceche l'ed J'lLonedel Sa\fQnarolo 

~" .. re quelOl, ... , ~ ICCre 'da e del PanZlera neU'offiClna ID MorlPBm e Petn ma 81 
-PI1IiII Il. _ ,,- .. """mpLO llItampaeco t ' I.....-WIOIDe(j~' LLbn la da n l'8lltampa dovute a due tipografi dlVel1l1 
aL.pI2!ih ' IK'COn a LorenxoMo-'amot R .,-- , "- t t m·-"----
p 82, hl.. GlIIr~\lI Btl'rW, Ptr /o Inogrofia di &1101 ' 
DII Dun.""~ll a;epl'll Bat1ol0nw0 tU' Llbn omro eh 1..<6" , III EdlZ'Olll fiorrnlln~ Clt , 

. '-1-2. p 30 e .. , A. 'l\1IA. .~n_ ~ I ,uot pnmt dl~nehntl . Rara Volumma-
_,OCII , p 38 e legg , 



l''' 

do esclusivamente), ma anche il 77 R.
12 

Sennonché non si capiSCe 
perché Questo 114, G non possa essere un semp~ice p~estito da parte 

di Bartolomeo a Glanstefano e se ne debba bensi considerare l'impie
go alla stregua di una fIrma. Se dunque per la Periti .. la prima edizio
ne di Bartolomeo con lo 86R datala è lo Aspremont del 1504 stampa
to per Piero Pacini (Editl6 A3234) .. ,'3 questa, di cui si conserva un 
unico esemplare nella Trivulziana, è per me la prima edizione oon data 
che ci sia pervenuta stampata in tale carattere da Giansterano.ll 

.. Cfr A. Tt.~ Saggw cit .. p. 35 e aeg qDIIr 
Il Cfr, 5 PtKm. Un -ffll«OIIOKllllo · IACunabolo Cll . p 256, Ilota Il lo non '" pel'd " 

"'110 li PeritI voglia chiamare Atprtmolll un leSto che In qUellto caso ~ ()V\'1llIM;:~ .eCP 
cantare IJI otlave, ma è COlla grotl!ua, come quella _ H ben vede"" - di parIB

re 

pnnoeps della Mandragola-lvedJ IIOpra, nota 21 
" Cfr A. Tt.'M, Sa .. gw al ., p 33, 

GIAN L UIGI BETTI 

Bologna al tempo dell 'interdetto di Venezia 
(1606-1607) e una nota su Fulgenzio Micanzio 

Bologna aL tempo dell 'interdetto di Venezia (1606-1607) 

L'interdetto che Paolo V scagliò su Venezia nel maggio del 1606 
fu il momento culminante di un conflitto tra Roma e la Serenissima 
chea\'evaassunto toni sempre più aspri dagli inizi del secolo. Alla guida 
della Repubblica di S. Marco vi era allora il ' partito' dei gio
l'BIli - che era riuscito a fare eleggere doge Leonardo Donà sul finire 
del 1605 - assai poco propenso a cedere alle pretese della Chiesa su 
temi di carattere giurisdizionale,' A sostenerne le scelte e l'azione era 
fra Paolo Sarpi , nominato teologo della Repubblica.' Lo scontro tra 

'-r~l'f~bUlt d, GinO Bemom Il Pupl f' lo "COr1 .. di Ronw " l'1St. dtJ81. amba8clolon 
~ di! :::: Cll,ll (SloiO t Ch,l'Sa. lmvndt di un confronto 3eroIon' ) In \';>"U IO l' lo 
\tnma ~ Cl no. Elerta, 1987, p 75·104 e Il-56 (il IRgglO di CoZZI ~ ora anche In In 
,,% , "'.28', '1~(I1111 dI ~O"Uni t Itkr m'lIo CrI.1 dI'I SI'ICf'lItO t'f'lIeZlOnO Vene:ul!. Il Card~' 
,~ DVOIQIQU ' , , 

c....1,."1 So:.w.B~ I o "SI d ,;~ o I('fllono t~ropro (1517-1699/, In I D_ - MIOlJ\t.l . Kr.AI"ros • 
""., ... I, "': ~~oS I IO Lo Rl'pubbllCO dI VenulO , val. XII , t. Il Tonno UTET D~ne .. ut /0"0 dI \' d 1/ ., , VI &I RII\OfCIMt'~1o al & l)( f~rzla, a e ongl/ll allo caduta dalla &"'111"11110, val , 
lltdIa 1Wiana, 1994 ~<O, Il cura di G, CoUI e Paolo PnxI.J , Roma, blllulO della Enelclo.... 

Yllae l'opera del Sel"Vlta I l vedono P SAIu>I .-.a MCIIIOIc"IIO ckI/'uuk d I l foOLO , Pell.llen naturali , rrn-tO(UICI t male-
~~rWlfICNlt-Fobut t AC: Ort - Arie del ben ptll&art - ~1\.5len mtdlco.morall 
:'~CW1Icb l.u!. CozZI e I..Jbt:: So. anIme t altn .enltl , ediZione cntlell Integrale commenta
....,..Icurall! Co ado'~ IO, Mllano-Napoh, Rlcciardo Rlccumi.J Edltol'\' l"""" r:L. _' 
lt... Il Ylva/ltl Roma, Iat PoI._r: ' ""1V, r ...... O 
Uso- ..... nwnl(J ~ Con,UÙI di Paolo ~ .... ICO dI'ilo S\8to, 2000, le parti Introdutllve e 

~tPOO.varlCl lnternazlonah, 2001 I,. cura di Corrado PIn, Pi&II-Roma, I" tllull 
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Roma e Venezia che seguì all'interdetto - un conflitto che investiva 
l' intera questione dei rapporti tra spirituale e temporale - ebbe nu
merosi sviluppi, anche legati all 'attività di propaganda messa in atto 
da ciascuna deUe parti a sostegno della propria causa e per screditare 
gli avversari. Gli interventi a favore de ll'uno o dell 'altro dei conteno 
denti furono numerosi e diedero vita a quella che è stata definita la 
'guerra delle scritture', 3 che vide scendere in campo personaggi di 
grande celebrità e valore intellettuale accanto a figure minori, sotto 
lo stimolo di differenti motivazioni , che andavano dalla scelta ideale a 
motivi d 'interesse.~ Centro particolarment.e at.tivo in tale 'guerra'
la cui eco venne amplificata dal rilievo che ebbe il conflitto - fu Bolo
gna. 6 A spiegare il fatto si pongono alcuni e lementi certi. lnnanzitut· 
to la città era il secondo centro per importanza all 'i nterno dello Stato 
della Chiesa. Costituiva inoltre luogo di passaggio quasi obbligato per 
i religiosi allontanatisi da Venezia, poi diretti in .. Lombardia", ma ano 
che rifugio per un certo numero di loro,6 presumibilmente assai dispo-

• Sulla guerra delle Kritture cfr C Cozzi, Paolo Sorpl Ira Il wl/m.co Phll,p~ Cono''''.s 
nJ~lJuUc1 /$OOC ColOllboll. In ID_, Paolo Sarp. trtl \~lIez.a e l'Europo , Tonno, E.naoo., 19;9, p.S-
133 In l"nerU! I l ,-Ne C. Bt.~"W!'ol, ~nezUJ nel/'t/o dello Conlron(onna, Milano, MunII., 19i3 

• Scn-"'! In propos.to Anlorua FrancellCO ChlSelh, l'aulore della foT'3e p.u celebre tn.Ie(l'O
naehe bolognes • . a1cuni hanno havuto in questa occasIOne la loro pena l'I mdustna !M.""'" 
na. ~ gli ere\JCI e libertini vi hannooontnbuito della maht", CIoè del furore conlro l'Auttonlf; 
A~bca. lAl tmone man ... nlle di Bologna, B.blioteca Un.venlitar18 dI Bologna, ms no, 
XX1 , p. 521), Il Ghw:o:Ui, la CUI "cronaca_ appare . Ia rlchll~Bta p.u v.va d, partt'C'pa21OM e di 
governo largo fra i due secoli-, è stato defimto _uno de, plU esperti cd Inlelhg(!nli porl3'voe 
della nob.ltà., dr. Alno G\AOOMULI, 1/ rorneL'CJle di Bologna. Olll'ero .1 IrlOn(o della Jtlt/Ulll 

gaJi/tl/U1ll.ullo lC~nza coL'OlIeruro, in Sopere l'II poIere DlfI;.pllne, d'$pu/e e profeulOni liti· 
I"Unlllt,..llà 1lUd<eL'OIt t mcJtkma. Il CO$(! boIQgnese a OOI.(roIIIQ, oU. del IV oonvegflO, Bologna. 
13-15 aprile 1989, voI. 111; Dallt diSCipline en ruol. SOCiO/I , Il cura d, Angela I)e I!eneeilcus. 
IIItnl!h.xlone di Pierangelo SchIera, Bologna, Comune dI Bolognll . istItuto per la Stor.B d. B0lo
gna, 1990, nOUl21 a p. 378 e noUl 32 a p , 387 Sul Ghisel" l i veda la v~, Il cura dI C C.u~Ui. 
nel DtZwnano 8wgro(ICO degli 1/01.0'" (d 'ora In poi DBI). val 54, Romll , l$tltuto della [nodo
pedla ltaliana, 2000, p 1·2. 

I Crr F'Jw.ic...,..,.. So.ooro. S/alo p ChlelO urondo fra Poolo Sorp. t lo (OIl"lPnUl pubbl
ltG 

!"ran/.t /'llllerdl:/to di Vtllt'Zl(ldel 1606-1607, Flrt'n~e, C, Ademollo e C , 1885, P ~7 propno; 
_ naonanu Gluselll dedics all'evento numero.e pagine delle MellWnt (XXl , p 424 . 

471497,520-563), nollOltant.e che lo 1' ''80 non abbll Bolognll come pnnc.paIe protagOfII5U-
• Secondo quanto atTenuato nella CroniCO d, Bologna d. Paolo Em.ho A1dro\...,dt , t.-utr>l· 

la d., AntolUO Maria Carrali (ma, B.429 della B.bhoteca Comunale dell"Art"h.glnnas>O di (IoIt> 
gna, P 7St &rnVlU'OnO a Bologna il 13 m""""o 1606 Nella CIttà se ne fermllf'Ono 0118 ''fIIUlIt SuU'AIdtovaod. __ o .,... 

e la sua CromoCo cfr. C\O\'ANNI FANTl."ZZI, NOlWt dpgl, scnlton bo/opdI ' 
gna, Stamp di S Tomaao d'Aqwno, l , 1781, p 164 e III, 1783, P 230 
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mbili a mettere in campo la p~pri~ ~pera a favore della Chiesa. Que
sti due fattori, uniti alla relativa Vlcmanza geografica con Venezia e 
soprattutto alla presenza dì un'Università prestigiosa - dalla quale si 
potevano trarre importanti risorse intellettuali da porre in campo nella 
'guerra' _ ne facevano luogo ideale al fme di produrre e diffondere scrn. 
ti a sostegno di Roma. In effetti la città non venne meno a tale rompi· 
to, contribuendo a dare appoggio alle tesi papali , anche attraverso 
l'opera di suoi figli più o meno illustri, oltre che con l'impegno degli 
stampatori che vi operavano.' Tuttavia in essa trovarono accog~en· 
za, diffusione e forse anche diretta elaborazione, testi a tutt'altro se
gno orientati. La circostanza era ben nota negli ambienti della curia 
romana, ove sollevava preoccupazioni e da cui non mancavano di per· 
venire a Bologna istruzioni al fine di contrastare il fenomeno. Tutto 
questo è documentato da alcune lettere, in cui ci si occupa delle que
stioni legate all'interdetto, inviate dalle autorità romane al S. Uffuio 
bolognese, dalle quali emerge soprattutto la volontà di vigilare sulla 
presenza e circolazione di testi favorevoli alla causa veneziana, non 
solo alI'mterno della città, ma in tutto il territorio di sua competen· 
za.' La prima lettera legata strettamente all'argomento data al 12 

Bt/'JI1I4 al /UI1po dtll 'w terdetto dI Venezia (1606·1607) 
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. l'~ quando a preoccupare il card. Arrigoni , che allora face
lDaggiO ovv, 

PMte della Congregazione del S. Umzio, lO è la divulgazione di 
:n'opera di Gerson jlL l'ult.ima le~tera ~ inv~c~ del 14 m~zo 1607.

'2 

L'impresa d'impedire la circolazIOne di scnttl favorevoli alla causa 
\-eneziana nella città e nel suo territorio non fu certo agevole e nep
pure forse coronata da particolare successo se a più riprese si richia
IlUII'Inquisizione bolognese - ai cui vertici era allora il domenicano 
Paolo Vicari da Garessio, che mantenne la carica sino al 164313 

- ad 
agire per contrastarla. I. Le lettere fanno riferimento talora generi
camentea 'libri proibiti', ma in altri casi propongono obiettivi specifi
ci, come nel caso del Trattato dell'interdetto 15 o dell 'Aviso del Queri-

" .e 110 e 14 lIIIInO 1607; BCABo. mi. B 1863, n. 63 e 64) inviate dall'allora Maestro del 
SIaol'alano IGIO\"lJlll1 Mana Guante1h) all'lnqulslzLone bolognese, oon al centro de ll 'a tten· 7UD leUodtU'IgO&tLnlano PaoloCu'ra (Tmelol", de IUIl! prmclpum). I contenuti dell'opera 
~ rmprtmOllir porta la data del 7 febbraio 1607 -. pur definita solitamente .cunallsta·· (F 

•
... "'mSloll! al, p 2031. ~n do\"(Ittero mratt i piacere del tutto a Roma. che non mancò di far 

.. --~ tab lrIIumenu.1I mqUlIltore bolognese, a CUI anche ordmò di fermarne la clrcolazio
~ 160~au .. diede unmediatamenle Il'iI.LJto (cfr FogliO rkU'inqulSlzlone bolog~se del 23 
Y'''I",~::::o A~lvl'lCOvLle di Bologna, MI 3Ullanu IIrcchle, n. 774, doc. 205). 
p. 44--449 Sul G opi:' cfr G. 8f..'I1.ONI, lO DIZIonariO blogroflCO deglI ltalJanl 25 (1981 ) 
l~dJ l'a ....... USO

c 
",Ili, ~ \'11)()VO d, Polignano cfr. H /erorchlo Cathol/co /IIed:, AeL'/ N 

u ..... 8L1( at .. Ionllllteni Sum tb . I ' , p. 'IS4 ' ,p I Ufi et t)'p18 Ibratiae Regensbergianae, 1935, 

• Su dLlui di G 
Cfr B~ .\Sl'W D~ CAltO, lO 081, voi 4, 1962, p. 320·321 

&'rll\orf IlllallO) r~~ (\:.:~~ra n 27. 11 riferimento è all'opera di Gergon, teologo e 
dir t.:D ~ la nu nedJ~lone era lta~ ~:t:~ l'I rno/uzlone flOpro la volldllà delle $COnI/in I· 

~.~ G Com PocIo Sarp a SarpL, che VI aveva posto una .SUCCOSISSlma 
cWlQl6.I607,in~clt n 2 r.:. Clt~p 74 Cfr. anche'" ScAolITO, BlbllOgrofio suU'/IIterol'lto 

~O~,I606~ n. 30) ~I~me aU~ .le~~ma Opera VIene citata LO un 'altra lettera dell 'Arrigonl 
Bm.anIo. Papa Eu",lUo Terzo S t re e manifesti del Ouce di Venetia. e al . TraUato di 

~1O~1I0 RtpubbJJro (6 ma":~ 1~)tta ,d~ ~ LltIere del DI/ce di VenetlO agli Ecclesw3tlc/ ciel 
·1'rus/olotkl/ -, ..... ' .. mardoOonatope f d' O' D lilul<J' o COIIflderollone d, S B rd r gra la I IO uce di VenetiU 
~ conco, tI umclo del Sommo ~no .0 abbate di Chwroualle, nel quale coll31c1ero 
Cfr. F Sc.wu' comt III ql#'l/l fI debba po':are ~ce. A Popa El/gemo 1/1 ammonel/dolo l'I 

Sup. at .• ~~ 8,IblIIl6rolia cit., n 7 e 68. S~lIa ac:::: ,di tO/IIIO III volgo". da RI/J(lldo Reti/II . 
• C, 6. ortuna del Trottolo cfr G Cozzi n..._{ r 8CABo . , ,. "'" o 
·Cfr~ ~B.I863,letteran 64 

1 p.732.733 A1ulQ,1 DomelllCOni o BoI n .. "&-s.. . Dg 0.1 1, Bologna. EdlzLoni StudIO Domenicano 

Cfr A"~ PlnlCOlare 8<:.\& ma ' 
_-. "W\OO.Illa. BI863 ~. . 8 1863, lettere 35. 56 57 e 60 .w.. ~l.I~ , tteran 43(168l'ttembre lsOO . 

• -biG!b pupo Pa u~ deUe opere plU C\'lebri legat ali'. ). Ad essere chiamata m causa 
Il o V (nella \tf'I"IIOne latma""': Interdetto: TroJ/a/o deU'III/eroelto 

, lotus de /II/ero/CIo S Pauli V pafJCU': III 
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ni . Il Neppure gli ambienti religiosi dovevano essere immuni dal colti. 
\'ate simpatie per la causa della Serenissima, se, ad esempio, l'Arrigo. 
ni ragguagliava l' Inquisizione bolognese su i modi più appropriati per 
contrastare la diffusione dei ' libri proibiti ' alI ' interno dei conventi fem
minili della città. 11 ' Libri proibiti ' che invece il pontefice affidava in 
lettura a .. Dottori Legisti, e Canonisti di colesto Studio~, almeno nel 
caso del _Conseglio de' Dottori di Padoa a favore deUa Città di Vene
tia circa j'lnterdetto .. ,18 allo scopo di far loro prendere la penna per 
_rispondere e confutare detto Consiglio .. , ma con l'avvertenza di -con. 
cedere licenza a persone intelligenti, et atte".19 Un segno evidente di 
quanto forte fosse la determinazione da parte della curia romana di 
mettere in campo, a sostegno della propria causa, for ze intellettuali 
presenti all'interno dell 'Università, ma anche ulteriore indicazione di 
come della 'guerra' siano entrati a fare parte lavori su commissione, i 
cu.i autori erano direttamente o indirettamente selez ionati da Roma. 
Inoltre non appare azzardato ritenere che l'autorità religiosa abbia 
fa.ltrato i testi oommissionati, indicandone forse, almeno nelle loro ti· 
nee generali, i contenuti. In ogni caso l'operazione specifica trovò un 
esito concreto nella pubblicazione a Bologna neli607, per i torchi di 
Giovan Battista Bellagamba, del Sacri , ac venerandi lUrtS utrlusque 
Collegi; &mm. Responsum pro libertate ecclesiastica . 

Le preoccupazioni presenti a Roma in quel periodo per la situazit; 
ne che si era venuta determinando non si limitavano presumibilmen· 

quo ~rut"r«Jdn'G"1«>f ",,,lt,, cU OOIl8" ad f'Xf'Cutwnl'm IstlllS obIlgalM IIOn ~ ntq!It 

~ "'" ptuolo Id «-n-an ~ [. .Il ; Cfr. F Sc.wt'TO, 8lbl1ogro{ia CII " n 41 Il ThIiIdtI 
dallflll'rfkno. por IIOI.lOticntto da sette teologi che _lsero dL affiancart' la RepLLbblica nella 5UI 
1otc..lXlntro Rom., i m rea.llà opera del ~I Lo lL può leggere In I. /ona dell'ln/m ltlw •• t;W1 

di M D, B\IJ~lli e G Gambann, III, Bari. Lalena 1940, p . 3-41 . Sotloecn ssero l"opera, ollft ll 

Sarp., l aradiacono e Vlalrio palrUln:ale PLetro Antoruo RlbellL , L ffilnon ()8.'le .... 'anU Bernardo 
GlOrdaru e Mu:be~ BomceUi, Il minore oon\'entLLa.le Man::antomo Cappello, l"agooUl\l3nO 
FT. c.nutIo e ~IO Mteanr.io. 

• Cfr 8CABo. mL B 1863,lettera n 44 (23 8ettembre 160tH. S,trat ta deU 'Au..odt/lt/ll· 
~ ckUa Srrv.,"""" Rq>ubi<m ti. Ve",tla mtomo allI' d lffirol/o l'M ll'.ano promaut doIU , c: l'opo Poolo V Cfr F Sc.Aol-ro, BlbJwgrafia CI I , n 9 

8CABo. Da. B 1863. letlerl n. 56 120 gennaiO 16071, '" 
","_n teIto ID qurll'Moe dovrebbe eMere Rf'SponMJ dansalmOTllm II'T Con.tultorll'" d 
~ "l'IIUu, d AI Antcmu OtM/u l't d JOOf'hml Srowu, Ve netnl, apLLd E\~ 

• wn. 1606 Cfr F Sc.o.o..."1'O, &blwgr-a/UJ Clt. . n 2"l . 
Cfr BeA&. !Il. B 1863. lttten n 49 128 ottobre 1606 1. 
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. t· trettamente legati aJ conflitto con Venezia, ma an· te soli aspet I s , 
• h· di uo allargamento.20 Con riferimento alla realta bo· 
.wn~ J uns .. , . 

. tevano poi essere anche altre rag10nt di tImore. Il con· 
~ Vl.~ 'Ia era teoricamente in grado, infatti, di sollecitare Ilitto oon ~enez .' 

. . di segno negativo per lo Stato della ChIesa, dando Vigore a 
reaziOni • . d 1 
ri\-endicazioni locali, pur note da lungo tempo, presenti ~ mal ~ tutto 
. osse a cui tuttavia nuove circostanze potevano offnre motivo per 
not, ~ . 1 
\1mire proposte con inconsueto vigore. Un euetto partlco armente 
sgradito e di certo giudicato pericoloso nel momento i~ cui il f~nome. 
no si fosse manifestato in un centro come Bologna, sia per I Impor
tanza che rivestiva nell 'equilibrio generrue dello Stato Pontificio, sia 
per il tipo di legame del tutto particolare che univa Bologna a Roma, 
tale da renderla particolarmente sensibile verso spinte autonomisti
che nei riguardi del potere romano. Quindi pronta a rivendicare nei 
ronfronti di tale potere i più ampi margini di ' libertà'.21 Appare per
ciò opportuno tenere conto della possibilità che, pur essendo la città 
allora maggiormente integrata rispetto al passato nello Stato della 
Chiesa,!! all 'interno della curia papale vi fosse un qualche timore 
ronnesso al possibile sorgere di legami, almeno ideali, tra l'oligarchia 
cittadina e potenze straniere, in grado di condizionare la dialettica 
dei rapporti politici tra Roma e Bologna, tenuto altresì conto del fat. 
~che, in periocli non lontani, a Bologna .. alcune famiglie ed istituzio
tu. a\'evan~ guardato "al giurisdizionalismo della repubblica laguna. 
~.[~.J con m~:esse, in una aperta fronda ru potere legatizio e curia. 
e, Tanto plU che la questione dell 'interdetto collocava al centro 

• Ù indICa anche il Ch,selli (M' '. . 
di Frana. ntll'llNilan! h I emorle Clt., XXJ, p. 427), sottolineando L menti d i Enrico IV 
,.t ... , C e o BCOntro lUl8umeMe , '.. . 
......, Itlnb!,ljlo il merj'A d con orni pLU vll!lll . Al sovrano francese viene 
, .. " .... . _, . . .... I aver Operato emCil . . 
'--'''Il10 Ln ~niera.m cementI.' per una composL~lone del confl,tto 
..... u::ace Lnteressl 0,-, I . 

CIlI!II'lrLo; Il 561.562 "..., L, ma egua mente potentL, che spingevano IO 
Su,COirI _ 

Rq.w, P L rapportL polilLci che le.. I 
IILfI"(1)lIlrutto. Bologna' vano t ra oro Roma e Bologna cfr A . D E B I:Nt:VlC'1'IS, 

11>1, ~996 ' 'mQ Clttò tuf'Opro nello Stato della Chll'tKJ, Bologna, Il Muh. 
Cfr A,'lItr.I G 

~I/ ~,Lo &(1/0 III ProUI/If'I L ' 
• M, "PO dr S~w V (1585-1590) Boi O omm,m.strazlonl' chilo {l'SazIOtll' dI &fogna 

•• 'aN1U.I Pn::u:z. A..IA_ 0/ • ogna. IstLtuto per la Storia di Boln<l'Y>a 199-4 
CtvY''/L '-/IQ tempo di Co -.... , 
~ Ild : .. ApprorOndll'lll'lIl1, a cura dL M ~Onl Approfondlml'lI~I, In BoIogno al/em. 

C ,CLUEB, 1999, p 36. LgOU, con 8/IfWl di G iovanni $aSSll . FabiO 

. --
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del dibattito la natura stessa delle relazioni tra Stato e Chiesa e i 
limiti deU'autorità che la Chiesa poteva esercitare nell 'ambito della 

società laica. 
Nel complesso di motivazioni ideali a cui faceva appello Venezia 

nella sua lotta contro Roma forte era, in effetti, la commistione di 
elementi politici e religiosi. Una miscela di fattori che forse aveva già 
fatto da base a tentativi attuati a Bologna duranle il Cinquecento di 
staocsre la città dallo Stato della ChiesaZ4 e comunque, almeno teori. 
camente, in grado di produrre effetti non irrilevanti in un contesto 
come quello bolognese, pronto a rivendicare per sé un ruolo privile
giato di baluardo e garante della vera fede, anche in contrapposiziD
ne con le scelte attuate da rappresentanti ufficiaJi del potere pontifi. 
ciO.- Infatti , il tema della 'Libertà' bolognese, nelle sue varie sfaccet· 
tature, oompresa quella più strettamente legata al tema religioso, è 
argomento richiamato assai spesso nel quadro della dialettica tra 
potere romano e magistrature locali . Appare inoltre presente neUa 
letteratura di autori bolognesi dell 'età moderna. TaJvolta in maniera 
esplicita, in altre circostanze col1ocato nelle pieghe di un discorso solo 
all 'apparenza privo di relazioni con tale argomento.- Il Senata poi, 
pur tendendo ad offrirsi come principale, se non unico, garante e 
custode della fedeltà di Bologna alla Chiesa, cercava concessioni e 
difendeva un proprio ruolo politico privilegiato, ponendosi quindi come 
oootroparte rispetto a1 pontefice, in rappresentanza dell 'intera città. 
Pertanto, secondo i momenti e le circostanze, poteva accampare prete
se che andavano daJ rispetto dell 'autonomia della ' repubblica' aUa 
richiesta di una totaJe delega dei poteri da parte del papa. Dall'altra 
parte si oollocava invece il pontefice, il quale rivendicava un assetto 

.. Cfr, G, Dw.·Ouo. EmICI aL, p 168-110, 
• Su questo partic::olare ruvolto della realtà bolognelòe. mI permetto d, nJl\,are al JJIXI 'I! 

06'" k",po ftckllU'ma alla Ch'~.a·· Bologna ntll'o~ra d, au/or, dtl St.('ttl/o. ·Scl\fdf 
U~" n.J., I, 1995. 1'1. 2. p, 13-84 
lRlIa;":ptp.Inu. 111 ternliru espllalL IIU t.ail:' argomento fu. ad elM'mplO. Giacomo CfrUIIl 
~ utndlCUto aot BokJpo d.faa doJkcolunnwdl Frcncuro GUl("Cwrd,nl ourn~ 

, &!ogna. 11ft" gb HH del Dozu 1659 Ho pro~to un "analISi del OOIlUIIUU di 
:: lfILoUD mIO .l'h ..... lo , Un pokml$la t ~ ddlo poJ.tu:o ~Ilo BoJl>I(no tkI &wr:'"" J'nIII> 
""'~~~.~01JUllG otndlmlo . . U CarrobbIO_. VI, 1980. P 41 .50, In II"neraie 8UII·.u~ = ... 

- I.Q Sowo", al.. I.Q pan P 153-165 

d Il ' nlmMIo di Venez/O (1606-1607) 
,!Io/cpl al Itmpo t In 
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"ttadino che non ponesse limitazioni al suo agire, in nome 
del po"re " li ' h ', ' fi U di , dir delle sue prerogative po tiC e l CUI me era que o 
diuna lesa . ' , t t "ttà obbediente alla propria autanta, rappresen a a a 
8\-ere una CI " , 
Bologna dal Legato pontificio, figura f~ndamentale nel ,quadro PO Itl-

-ttadino attorno a cui non solo SI coagulavano chentele, ma al 
CO;e anche' facevano riferimento le questioni più importanti .Z7 D'al
:nde il contesto politico e sociale offerto dalla città era piuttosto 
compl~, proponendo al suo interno differenti ceti - anche se l'oli
garchia senatoria emergeva sugli altri per importanza - talvolta in 
conflitto tra loro e divisi su diverse questioni , in particolare sugli in
dirizzi da dare ai rapporti con il potere centrale.28 Inoltre, se la nobil
tà bolognese, incarnata dal Senato, tendeva a porsi come tutrice del
la hberlas cittadina, i suoi rappresentanti avevano rapporti con am
bienti diversi, realtà politiche più potenti di quelle presenti in città, 
alla ricerca di privilegi e di riconferme di prerogative, in un comples-
50 di aspirazioni individuali che si collocavano all'interno di quelle di 
un intero ceto che si riteneva dirigente. Una situazione che Paolo V 
doveva ben conoscere, anche per essere stato Vicelegato a Bologna a 
due riprese tra il 1588 e il 159 L 29 

Nel momento in cui si svolgeva il conflitto tra Roma e Venezia la 
~tuazione interna alla città era poi particolarmente difficile, in par
lioolare. per quanto concerne l'ordine pubblico, Bologna era infatti 
caduta In -uno stato di anarchia e violenza intollerabile»,30 a causa 

~ SullllOlorvoltoda tale li ili]' 
-Ettuwl'lCIO • ..J" 19ura mlemodeUo Stato della ChIesa s i veda UMIlf;J\TO MAZWNE 

, ' ..... '1'«11/ Ulr1UtU.· Il card Il ' SItIIodtlllJ Chltltl D I . '110 egoto come elemento d, d,sclplmomento nello 
• • In 'f(IP 1110 dell 'alli d I di 
~fII Eld M."- mo. ISC.p InO e co~ e dISCIplinO dello socle/o tra 

" .. 1_. """rna. a cura di P Pnxh co I 11"-- ....... 1994. P 61\.731 n a co auvmzlone dI Carla Penuti , Bologna. Il 
' .. tale oontesto e lug], elTctt h I .. 

'-Pfnodo aU'interno del d le e e sue dinamiche erano in grado di de termmare m 
r~l/IIJrrIIOd, IJok,gM aJl',",z=~ ~ Istituzionale de~la città cfr. MARIo FAoNTI, Le clolIsI SOCialI 
tIOr:-~ese" XI , 1961 , p 133.1;'0 XV11 In UII Opera I"edllo d, ComI/Io Baldi. Strenna 

Cnd. Il..'~~ P.I,IQt.w - MAIuH" ~l:JUan1 Cron 
Pr """"'1141 d4J 1IfI:. XVI al XV111 • 0/0&81 cntloo de, legot •. Im:elegot, e gOlJf!r"o_ 

Ollill:tdJ IIft_ . _ , ·Atll e Memone della De 
dali!. &alo '~', ' ..... XXII . 1972. p 207.208' C putazlone ili stona patria per le 
t' __ • Po.u.{k/{j IJ55().J8Q9) Il _ ' IUUSTOI'1t WI:~R (00 ). LegatI ~ governoton 
~prrIBttu._· , numa. MI018tero ..... r Be·C1 

' . f ....--.:h.JvistlCl l''''' 15' r- 1 1'11 U turali Amblenlllh. UffiCIO 
~vn Carlo . ,,,, .... P e 5 16 

ea... R~ RUIIII fl5JQ./S98) Lo fi I 
' 11/ Carlo RU'nl ( /S3()./ 598) ;:;,gIO - Il ~/'S()tJogglO - l lempl. In lo. _ R08.4. 

, ogna, LI CaUSI, 1984, p. 51 
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dt' ll'ollIVlla di bande che rompn"BDo atb cnmlDah TlSpett.oaJ 0Ji 
rnrr l'inazL8tlva del Legato appanva òebaIr e t.'GmUDque ~ 
nonché t..a1e da mettere 1D pc wnlo la.t e '. autorrt.a -1. . _ cb 

~ ..... la",. 
Lo n rappresentare,- • 'eJ peno del conOt tra Paolo Vela Ser~ 
SI ma, per affrontare tale COUtlngc cl ra fu JJ:l'nato a Bnkog!la 00ttJe ~ 

goto il genovese Benedetto Gruiltml. m :R D GllUi00l8m , . huolOO li: 

" Crr A.f G_·· Il. _ ciIl XXI j1: 4"--4;:''' .,ullIo ;x",d,tM ''l' 7 di ' ...... 

\·e~v. l'ordcne p .. bbI_. &kcrw .J lDt"= u. deIl 4IlIl GI'-cm.m 10 c.I4!d!t P 
MAZZC {1ll"'8tna, d !ùtv uA'· D 8<:" «cd Ca,-a JuHtl .""rJC B '''''I"I!W dr l d i u...1WI 
Molli Mutl~1UU ~ lh mm45' apud hadtd. l~ R. . 1607 ~ ... 
tempo. deatUl.l!to • I __ \Il ..... .. cb .. .uprtiluUl;l MI" Wl tqW!I' ... f '.44ipIIII'" 
oontagiadell630 . lll~B'12w: t 'UIU'Rnpuhhar 'UUJ>l~,. ,., .... m

Bonomae. C, FflCuw. 1630 ::. Cip"'" cfr ~ &+wu f' lo". dtJ 1&J, 
Bologna. A.Ge::n.l96b, pol! n W'n,he c 'h:·,oWlù o ... u .. alG ..... ~ 
(le !hI.'f!rtmdlalntO R -- , ., G'P"1UIl1W , ... .RL CClI"dul4A ClVh.,_ & ' 1' *",,* 
Cannt-II , &noru.e, .ped h a'FF I._m: .. B, " lo: 

• Sulle sua I.n · . cfr Lo ......... - Lo', ,1& cdliUi,d.Bn'O Gr ...... ' •• 
loglladaJI606aJI611,~~:·M mIii&l i:dr .. ~. P 11,~lIr..m.Lt<_ 
1iOCu;uIClt . pl33-179,IJ) pct. pl - 50-1"9., ...... D· .... E!mJItr..lri·JD • 
wroi,XV1,X\7J 11ÙJ'·'· r:tklma B 41 CnJW.tu' .. dd7',~!. 
atato, :lgO\'t'moHlm-r'S148tJd::: FIo." 41'deI: __ ean. .,po:*' L ......... "" " t.m't 
1979, p, 279, 417 ~ Sul .... ,h ..... :h dio'.... n ..... " '41 il ptJ!f, :.l4b+j q:@d::: In 
r.pport: con il mondo eTti. il iIIIrrI!l al 1It'de cv." , . ... .n. IIIMtn.. C!l11IlCl.f4i 

Gu",t''IuJlu , .eun;dl Sdna D'" ~_ec· V,luI, E' I. _ Lii1"""lI:i .. :.dlh
dettoG:U5Umeru~C ,1Be\d"".,q"ilt'Wllit"\r.dIu'-'lll jI1 , ermo_. 
rmnt:dell 'oI,~,_ ,...d h •• a::I.,"t .... cd,flll""m. cfrl4r~Lt'-
Cl I , p 133, I79 i Su, tale .. i 'h m; '.. .,tndrt ,.:m.O& .. ; .. a.:u arm" iI4ICI : · 

.. h qul'tolO 1.\'Qro A C(lfnIlDJI"_1e ,....n. d'. _ n,.m 7 al- ,. bah C ,.041 Te 

tanWIlU> lo 4It G:W;:h!'" c ~ _ k "dBl25 ,+4i71iji fi.,1ti );I. IIIr.Im'I ""P
puw:mto alill Sllnuù di '" :-" p>m"I' d::. n' L a .le '" ...... !IUP aDe; 2 ... di CI;$= 
comehlldlchLa.ratoDf!l C(Jf' ; d:ql4" mc..,. ho'\lUluUidamf' - , rIIr " "'''' 
\'Cm (,Ul .. LII Il,,e affi~ - , '_e beo , " s. c.na; iIl .... kIrI'I ...... ,'k:ll:~ , . '-' la ..... 
~p:.'nln.qltfllJ!Ii(\l'\.IIdl~' ,m:.., 01&0&. 1L. ae Cllla&aCIIU-

c 
tol'lt 

L h(l nlll':I.'Il\', fi queilo ~ cbr bnm ClPPI1I!Ic::lIRe m __ iU.) loro per Il , .... 
,1'111110 :"tnllIOO:o bo..~lOJliI"I' -. ~éUl quP.llte canee H pc.- ~~dlrl$l' crI!:I' 
~U!1 Ilh:"tn .... "". ""'trtà ft bE ._ % -t'IiI .... d' -ettJC'WW' drllt -."C'tlant" V ..... , rDt"":_ 
1>\1011 C\1un.'glt'r fLn .. DI RomA DI \'\ :-.. ... JlL;(iJtt; mu.tn1Dl t Wk'1ir p'.' qu •• bodea41 '.
"'llll"n' Mh'li.'nati lI'Il) ill~Gl" ' C"I' -. mUlla!traI' .dBl6CCZcjrroi:tlo .... • ilG#'· ... 
... ,,,:,, . "n.h'lb.lml'nt .. 'ot,:1'lt1e 1ft nIIf'o. .... a::Iane '* ........ t:·, ·:'_n"7'" OPI ~ _ 
... n"tol!i.d:\ ."l'rlfl.'\""'*"' \a..,...~~dJ" tr .. _encbr_ ' 'u,:, -. '., j, 

v." .. :HlAt"d:U.,l.lt(1\II ,d ...... :oI ~ "'"', .... IMI," , :. l .,,,~pn:;hi,./:,:,_ 
''''''', lIiflf, '''''" .. , .. \ 1." :\.\ aM""FI. a 'l __ pnMI.ttIo MI. & i • • Uh ,. 

, I lo, I I~I_' ,6.,&. :;'';''''l''::,,n '<III. '.~1 ;7 iU.' 2 ".ne ' L' swa..ll_-":Ittn PII " l'lA'" 
" " "" .. ,Illhuc" •• n"' ...... f .. e h, tJ;tu:fII: 'd:, " .. [-l,t.5&:;.,t,-i. 
Il'''' .!l', , I ItClICi b . I 'BI: , .. \U ' 
: ',,"~I I ~, IL.,."" fPI' i h \.. . 

d Il'mleroe/to dI Vercezca ( 1606,1607) 
~a1ltmpo t 

169 

h .. ttese a perseguilar gl'assassini, et altri malfatlori .. ,:J3 
mlro5Q- c e a t. t) 
I>~, con particolare vigore per ricondurre la Situazione. sotto 1 con· 
8jlI d U' lo 'là tanto che per rucuni versi, la sua azIOne - capace 
troUoe aun , ' t34' t. 

h d,' ' are una gustosa aneddotica - divenne modello da Imi· ane e Isplr 
, o', successori 36 Con la sua condottai volta a contrastare tareperlsu . , " 

duramente briganti e bravi, prima padrona, egli moltre mostrava alla 
città l'immagine di un polere in grado di propors i in tutta la sua em · 
cacia e con imparziale rigoret38 Immagine certamente gradila al Pon
tefice, anche per la sua attitudine a fungere da deterrente verso pos
sibili propositi di sfruttare la contingenza internazionale per togliere 
spazio all'autorità romana a livello locale. Tanto più che famiglie del
l'aristocrazia senatoria non solo offrivano allora protezione a furfan· 
ti di ogni risma - secondo un costume ad esse non certamente nuo
vo-, ma loro membri se ne ponevano talora alla guida, commettendo 
ogni sorta di violenze e ribalderie,37 In tal modo l'az ione del Giusti
mani, volta a ricondurre all'ordine la città, si saldava in maniera dop-

Cii' fU' GHlSrua CT Memonf' t:t • XXI, p, 457-459 e 474-475. L'lUtane contmuò nei lempo 
li't-.:twl;;:edorumento, tra gh altri, la Prtw'8lone nuova l1I/omo olia ptrsecullone de Balldltl , 
t~, tnJln de/l1Iqutlll. Coli lo promlUlOllt dtlll pl'l!mu. E oon lo Inno/''(ltlont dell: olln 
bMcti.t prot:UIOIII del 28 IIttU>mbre 1607 (BCADo, Rocrolla bandi Merlo"" Vii , r. ISO; ASBo, 
AltluJlD rkI Ltgato. &nd, !P«:a/I. t IX. n 160), 

IO Cfr 1'1Il0nlma R,lolIOllf', a Ila d:soorao sopra lo ItgazlOnt, t gOJ.!trno dtll 'llImo f' 
;:''''''l1l'JOI'mrU'''oft &lItCktlo GlUst:",ono84!novtaedafl 'an1lO 1606 .il1II0 al 1611 , ms. B 1126 

BC'.A&ralt ... COplll nella . te88/1 Bibholoca 8,3191 l, lO Parti p. 8Or,83v, Gh epIsodi fIOno poi 
!\jUtat: liti ata\.L lavori (v, not.a 32) de t'rotI e FantI 

Cfr A.F GH!SOj i i, Mtmont Cit XXI p 5S4 
• L'AIdrov ' , 

1UId: ricorda una fr_ attr:bu:tagh che Jxon esprime le regole a cu: IspIrava )11 

~ ·che ogni uno aio dI qua lslvogha condltlOne (" .] che primu farà la glust:Zla, et 
ekJp:,1Ie1 chllOno. ; CmlllCO c:t, p 83. Scnve ancora l'Aldrovandi, LI quale pure stellde un _o Legato (p 84) in nome de: rl~ultatl con&egl.litL relatIvi all"ordme pubblico che egli . ha 
.-,o terrore ad ognu • I sa) A h ' , " ' 
...... ',' 110 p. ,IIC e I iuoghl eccleslIlstlcl e l loro ab:tanll dovettero speri ' 

IO ermeulI dei C:u,t n an " ' 
I nre...._";,, lo ,: " ,, O C08 IL meno III'mbra dImostrare uno del SUOI bandI mtesl 

.. '-~ Orume m Città, Bo do fut I .' I 
Pubi:ca1O lO Bologna . Il C II I .,cc e81osllc: "011 dUlllo rietI/o ad alcun de/mqut"te , 
~'lOdtll.t ilio :/: 3 d: Febrom 1607 C8 CABo t Raccolta bandc Merlonl, Vii, f 54, ASI3o. 
~aiIa 8 , IIdI3p«lal., t IX, n 63) , Al lo fICOpo d ' impedire che: malfatton potessero 

IPUSI'llll "r""'and h' lLIIJIi, lÙlLeno -o. a.: In 8 ... 11 Im:trofi, il Giustm:am stese acconh con : 10m gover, 
~:lotembre 1:~U~to nguardll i ducati d, Mantov8 (4 dicembre 1606) e d: Parma e Placcn!a 
~. &ndllptt;; r BCABo, T Rocrolla bemd. Merlan;, VII, ff 21 , 27 e 32; ASBo. Arc/IlL'IO dtl 

I.: ',t x'n 27e38 
. l'I!iIllihuomem hllYevIl o aJ1 cod , 

IIDIIIlLl1L all: attadL " n Il a e aquadre dI bravi , et sghern, che Il gtorno facevlI ' 
.... nl. et .. not'" ,i: faoo " . antbep, i~:& l'ano .... nno e vergogna ,; Rela:lOlit c:t. p 22r, ma" 
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piamente efficace con quella altrettanto decisa da lui messa in atlO 
per riportare la direzione della cosa pubblica a Bologna neUe maru 
dell'autorità pontificia. Poiché impedire che la .. nobiltà .. vivesse _igno. 
bilmenle,.,· togliendole l'impunità sino ad al lora goduta, ed 'abbas
sarla' dal punto di vista dell 'influenza polit ica, risultavano fi ni perse
guibili, almeno in parte, riprendendo il cont rollo dell'ordine pubblioo 
IO cit tà,- U Giustiniani dovette inolt re subire i detti di alcuni che 
.. rinegano, et beslemiano Christo Nost ro Signore»;40 espressione ~ 
nerica dietro la Quale si può ragionevolmente intendere siano indica· 
te cTil iche dirette al pontefice e al suo rappresentante bolognese, ri· 
spetto a cui - secondo l'anonimo estensore della Relazione - si mosse 
con estrema cautela.4 \ Preferì forse dimostrare nei fatti che eventua· 
li at tacchi verbali nei riguardi del potere pont ificio, una volta che 
avessero preteso di tradursi in comportamenti concreti, avrebbero 
trovato una opposizione tanto fe rma quanto efficace. 

ln un momento di .. carestia grandissima .. ,42 come quello attraver· 
sato da Bologna tra il 1606 e il 1607,43 il Legato s'inserì inoltre,oonil 

RtIGnoM al. p. Su . 
• 1.0 III I • ..,. duaramenl.e intUire nella Rl'lo.zll)n" Clt . P 7,...L'. In esu al ntp tultINdil 

'Mprunere' L. nobiltà oosbtulSSe il fine dell 'azIone del Legato (ad eeemplO, p ;~-&, 61t-6?t 
• Cfr Rdano~ ciI. p 61r 
" Crr &lazll)~ at .• p. 6tr·t/. 
d PE AIl.:)'iA,.'"III. Cro",cu CII., P 87. Documento dell'azlone compluUI dal G,USUP .... 

-nall'na dell'Annona_ per approvviglOnllTl' la cltÙl In quel d,fficlh momen\l1OllO PY ,. 
bMdJ che emanò tra il 1606 e il 1607 (crr BCABo, Raccolto bandI Merlam. VII. ASSo. w.. 
dd 1AgrW>. BandI sptetOlo. t . IX). 

01 Cfr. PE AI.tlRo\-'A,.'iIll, Cromro Clt .• p 86-87 5egnail precISI rigua.rdO al bl~ dl-= 
glJe della atÙl SI trovano nel carteggiO del Senato con l'ambllSClllÌore bolognese a ROIDI ~ 
Benllvogbo, a partire !IOprattutto dalgJugno del 1606 Icfr ASBo, Arehwlo dell'Am~ 
,~I!I' o Ronw, IAttere ol/'oralore Alberto Benlwogho, n. 54), Sul Ben\lvogho d'r PS::V
Cronologw ckIle (amo,lU! nobili do BoloSno, Bologna. Ferrom, 1670. P 126 A mostra;;: ~ 
pna preoctupll.Zlone per la carestIa che affilggevll 111 CIttà ed Jn:l.leme rasslcurarla 511 (aI'duIIIr 
IÙSpoeulone nellSUoi riguardi del Pontefice provvedeva un auo illustre ~nclt~dlno, d

eon 
d'Jf . 

Serafmo RIIlIh In una lettera del 30 settembre 1606 al ' Reggimento : L. affetto I 

a)D\patltcO aJla mllll:'na Il che SUI 8Ottopollta col.e!ota patna per la pe!l8lma anTUlta di ~~ 
Sua SantlUl pone ogni cura perché aaechedun 1000 dello Stato ecclesIastiCO senta OIe~ 
la ""an'lUl della carestia che pale qUe8to IInno tutta l'ltaIJa et spero che haveri part lIufUII'" 
te ~lllIero di eouo.ta Città amata molto da lUi, oltra al beneficIo che lo Signon v~ ikI:;' 
I!II' hanno da promettere di dover ncevere dalla prudenza et humanltA m(OlJl "ri.a 
gnor CardmaI Gi\Ull1nlallO, che, vedendo con gh oochl propnl 11 bJJOgllo loro. VI pr;;-::-, 
maruer. ch'I1V'1'1'l1n1lO cagion di reetarvi mleramente conllOllltl • ASBo, Arc/tlC/O \C'i E 
~ d,pnM1p1 epff'latl ol Senato, J6(J6..J6l)1. sene VI . n 33. carle n n Su queBl

Ul 
-
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della propria forza, all' interno di uno dei periodici c~nflitti, tra i 
peso -Tn-buni della plebe riguardo al prezzo del pane, coghendo fomau I ·, . 

- per ,-ntrodurre un provve(bmento strutturale: la Tanffa l'occaSIOne . . . . 
Imiero perpetuo per li {om ari della Cllta d l Bologna (16 dicem-

CH:erCO B I -I l -t -bre 1606), con cui per la prima volta a o ogna « I pote re po 1 ICO 

decise di controllare in ogni momento il prezzo del pane vendu to al 
dettaglio •. ~ AI Giustiniani sarà anche toccato il difficil~ com~it.o di 
affrontare il più che probabiJe malumore sollevato dalI ImposIzione 
di 'gravezze' volute dal Papa, frutto del bisogno di danaro determina
to dalla 10Ua contro Venezia,46 In particolare per quella sul sale che, 
introdotta agli ini zi del 1607, fu quasi immediatamente levata allor
ché ebbe fine il conniUo con la Serenissima,H Nonostante le difficol-

It/igu.tl flll pennE'tto dI nnl'lllre al mIO II cordmol" Strafino DIIVll'r Ro.zaJ, Ira eretIcI l' cuna 
_, ·L.·ArchigmlUll!lo., XCVI. 2001. P 81-93 La lettera del Razali acquista un rilievo par
lFcoIaft tenuto conto den'appartenen~a IUII e del G'ustmiam al 'partito' francese m curia Su 
ta!eulta di campo del GlustJnEani crr. S. D ANESI SqlARZIN .... La roIlezlOne Oll,sllnlonl. Benl'del
ID, \'i..wuo, And1f(l IKMIn conlemporonel. in Coraooggll) cit., p. 26 . 

.. Cfr A..I' GII""u. Mt17ume a l . XXI. p. 501-517 S, veda anche RelazIOne cit. p. Ilr 
~ UD'anahm della ~n(llll deU'iBtltuzEone del Tnbum della plebe a Bologna, sul ruolo svolto 
III IIlltrno della realt.iJ locale e per una dl'lCrizlone deE rapportI talora confllttuah che ebbe 
AI CIlII d Stnato C'Jttadmo Ila ron il ~to pontificio si veda DirittI In ml'mOfla, COrllO d, 
~. 7h6~~1 dtllo pltM t solJtrno popolorr a B%gno (XIV-XVIl tec%), a cura di A 

1Itditt1l, Bologna. CL.UEB. 1999. In parto deUa stessa A DE BE.'1!:OICTIS ldenilia pollllco 
111 ":f(Mf'JIO popoù:Irt. lo ITlf'fflono (cullurale) dl'l Tnbunl dello PleN, p. 13.83 
e .. n. Auuro GL'I..'I%I. A:uU! e (ornaI (I Bologna", dà moderno. Padova, Marsiho, 1982. p 37. 
oJIlIII.drll'tl'!!nterortuTUld tal -~. . ~tJ I I e provv.,...mento nelsegl.uto delle Vicende clttadme cfr. Wl. p. 37 e 
d n generale I l veda anche lo .• La lulelo del conlumolore nell'antlca fl'glme I "7:ltluall 
:::::~otiJ- a &Iogno. in D,sclp/mo dell'anima cit ., p 733-756. can un riferimento 

• provvtdlmento del Giu~tmJam Il p 739. 
Cfr A.F Gt!lS~LU Merno . XJ(J mIde ope t la ' ru! Clt.. . p. 428-429. Il bando del Giustiniam che recepIsce e 

ViI r 35e
ra 

':: .. \'OlonIA del Pontefice ~i può leggere in BCA60 nella Rocco/to band, Merlonl 
. IO"" ,Archlvwde/Le,,, "- d I IX N - - -del.SaledwqU8l rml iÌl r o ..... n "pt'ClUl,t. ,n.41: _ otlfiC8llonedellau~,'mCl\to 

... b_ '" ppe IJhra/ Havendo la SantllA d, N,S. Papa Paolo Quinto per li pre3Cnll 
l'ftCIUto .l..we dUI q tt , b Iht lna) QUN\a CittA ua rlnl plU per I ra a tutto lo Stato Ecclesiastico, volendo. 

~ Card--' GfOlIent" Il questo peIO. ha onh nato all' Illustrissimo & Rcvc1'('ndlsslmo 
...... IU!lm'lIno E ~to & al R ' IUpnHlto hogg; p d """'bo . egJmento. che debbano rar pnnclplar questo 

m'IIMraù • d., :~o I genaro 1607. Però SUII Slgnona I1lustnSSlma col consenso de 
, '~mento med ' 

Ptcui do, q\lattnni 1 bellInO notIfica. che l'hl comprar' Sale alla MLIara di Bolo~,'na 
16O'l_ per I ra plU dellOhto. In quorum. &1'. Dat. Bonon. die- pnma Januaru 

~ Cfr A.P CHI.,,' I Memorp 
at. p. 81 top,. dell'.t~ dE rev e Ci' , XX1. p 518 e 579 Cfr. anche PE. AwIl:O\'A,."'OI, Cromro 
IX.IL 10&.101 S D. N D PAUL7::,1 COnterva In ASBo. ArchwlI) del LegCJto. &/ldI IIJf'CIWI. t 

fJOI' QUITlII Rl'L'OCOIIO, El exlmclll) Impo$ltoonum , & quolor 
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quale l'autorità romana eTa n-betta • < ... f ..... 'tarsi DOD solo con f 
aspirazioni e le difficolta conc::rt!'te dei o dei nti. ma anche Oln 

eme ed intromissioni e5ei' "ate da enti del tempo. le parole e 
scritti pronunciati a fa\"Ore de'b Sen m"sIma erano presumibil

.. lite ln grado di assumere il "11"') cb un ano di ernia nel confronll 

del potere del pontefice. CostltWn'Y' petCkJ 1m g' ·iO che anda\'lI 01· 
U'e il semplice sostegno ideoLr-,;;;wo a (out' ahEL'€! alla Chiesa, per 
t;;.are scenari in qualche modo wquagano per la rorte papale, al 
CLllDterno, se non emerge\-ano neces...;;;ana':4 ate l fantasmi del pre-
fI"' d ntl tentativi di staccare la attA o della Chiesa pcW"t 

. il timore che le magJru-a..ture • m partirulare il Senato. 
cm ['.ero di accrescere la propna .. era di aD.:onnau8 politica di fronlt 
.J p-Jtere centrale. approfittando d-n... efl9(!01 pohnco-sociali iMe

-31" dalla vicenda delrintetdetto di '''DEz'' al fine d'i.ncnnarneil 

" v po' .. ", 1I1/t. ..... mf' ,,,dn-Inno,,, . R '. ' ... " 
" 5 ii. f:flfflerllh •. MIX'\lI II~! 7_ 
I S lIIttì lo 1M":. de. prmu l'anu di p' p. 

,r ft TW .... ,ba nctotlJ ~ , ..'= u·A .... na :, _ . *- 'FU. 

• 'l, .w l'O\III,/I'.oI.IJ M Fl:M tÌ'oncS ... ~ .",,, C '. __ , .l~ ti' aL.' ISJr • 2 

• -~ .. 
a=~.Ui d --
- L .-.P W1iUU s 

• -, i- (ioì, ....... 

/f"IIUI(Jm' ., UIlfl'rn~ dw
.. 7 •• " t,I)f'UdIlnlUl t' IEH,AI,. 
rl " .. fil> 

Ilr//#/tu'''"l'rl l , lltllt ~'''-'''*'' , ._ .• '!ti'" ".Dt.",-udJ-
h Ila iJli, ,1.11. 1t·I(RII"U. rh ... p ... L • F Lr' 2 2 b cL lfdII ~ I il" 15e 

• " I ._ •. -.... - - do l'i' .... '," ~ 
Il 

III,,,, '1/IIArlO" M ~no.'l.l ~, i 2 ... ,:;;:',= .' ' 
,,- M . ... m,('t'rJ! ..... .;a ,.l.: C '-aZ7C1l.p1S03t 4,5 
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" Ilo locale Una situazione tanto più grave e pericolosa se potere a uve · . _ . 
t cizio critico a favore della Serenissima S I fossero posti per-

a,areeser I ' , ' l ' - dei ceti più elevati ° particolarmente egatl a lamlg le pre-
sonaggl , ' h 'I I '( lo d ' 

t, I massimo consesso CittadinO, c e per I mo o eserci a 8I 
~nlne . ,. . 
loro membri erano particolarmente iO grado d mfluenzare la vita 

litica a Bologna. Soprattutto se costoro avessero unito un tale eser
:iO a quella sintesi di parole e comportamenti concreti di spregio 
nei confronti dell 'autorità pontificia allora certamente presente tra 
la nobiltà bolognese. 

In ogni caso, coloro che avevano diffuso testi a sostegno della cau
sa della Serenissima a Bologna, o erano sospettati di averlo fatto , 
dovranno difendersi dalla reazione della Chiesa romana, che si mani
festerà anche anni dopo la fine ufficiaJe del conflitto con Venezia , come 
ad indicare ulteriormente il segno profondo che la vicenda aveva la
sciato.ll 

I .Iibrl et robbe" di Fulgenzio M icanzio 

Una delle lettere presenti nel fondo dell ' Inquisizione bolognese 
che si conserva presso la Biblioteca del1 'Archiginnasio si lega stretta
mente alla vicenda personale di Fulgenzio Micanzio, il frate servita 
~co del Sarpi e suo principaJe collaboratore durante il periodo del
I Interdetto, destinato poi ad occupare un importante ruolo nella vita 

ti ' PO hca veneziana, sino alla morte avvenuta nel 1654.52 Il Micanzio, a 
rui le riconosciute doti intellettuali avevano consentito di scalare 
rapidamente vari gradi della gerarchia interna all 'Ordine di apparle-

" Cfr G_L. Bf:I"ll Ferme", ,. I 
no ~ , I CII u ra I e /en81011I m/eme nella M mar!/Ica Ossen:all/e P rfWI/J-

~ r u ' ~ru,u a /llu chi Se'~nlo_ Un p T"OCf'SIHJ per C1'l!"SIa a EuallgcllS/a Sarlo",o do 
1986. p 41 1.:a. I a~, da lmolo (1612-1613;, ·Arch,vum ~'ranciscanum Histoncum.,. LXXI X, 
"'16/2-/6/3/ • • St:dl n «mello ~ fol.101'l!" d i Po% Sorpl e UII processo deU'/lIqul$wolle bo/ognI" 
r.~1-11, p $.60. 8tanel dI' II Ordme del St-rvl di Man"h. XXXI V, 1984 Istampato nel 19861. 

Cf. BCAao nu B 1863 
-' 1606 cf. A._ ~ ,lettera Il 48121 ottobre (606) Per la biografia del M,can~ IO SinO 
~1/59(). I606/ -s D~ PINO. fra .Fu lgenzlO da Pa8SlllJIIO negli 011", d, s/ud,o e d 'I1IM-
13t-ISI. per ~ ~ cn:u ~toflCI dI'II Ordine del Servi di Maria., VIII , 1957·58. f8!lC l-IV, P 

qUI particolarmente In tereua, p 142-151 



nenZ8, nel momento in CUl esplose il conflitto tra Roma e Vene . 
nSledeva 8 Bologna. NeUa città SI trovava da qualche anno chia: 
a reggere lo .. Studio- di S. Maria del Servi. Un ruolo che nves: 
ancora alla fine dell 'aprile del 1606 e che pareva dovesse prolungarg 
per almeno altri tre anni . Tuttavia, a partire almeno dalla SEconda 
metà di maggio, fra Fulgenzio era a Venezia, chiamato ad afflallCaJl 
11 Sarpi come 'consultore in iure' della RepubbLica.u A voleme Iaprt
senza fu lo stesso Sarpi - con cui era in ,·stretta familiarità. e chegh 
aveva fatto da maestro~ - quasi di certo sostenuto nella richiesta dal 
governo della Serenissima. A concedere licenza di abbandon~ Bolo
gna al Micanzio poté essere soltanto il generale dell'Ordine FiliPPl 
Ferrari , che allora quasi di certo vi dimorava temporaneamente.MLa 
decisione del Ferrari indica da sola che in quel momento non f~ 
ancora informato del precipitare delle relazioni tra Roma e la Repub
blica Veneta determinato dalla presentazione a Venezia del brewdi 
interdetto di Paolo V (5 maggio), che seguiva il monitorio del 17 apri

le. Tale deliberazione sembra infatti legarsi fondamentalmente al 
ravore con cui in genere l'Ordine accoglieva la scelta dei diversi Stab 
di attribuire cariche pubbliche ai Servi di Maria. Non tiene im-ett 
conto delle conseguenze politiche del conflitto e del ruolo assunto in 

• Cfr FI:1.cI!.,,?;I() MIC.,4" .. "lIO. Vita dd Podrt F PookJ Saqn fkll'Ordltl~ /k' Sml di JWw 
"okigruouultort dello &rtlll&lln14 RqoubllCO di \"1InIoO, neU'edlliOM' acclusa. p s,..,.,11IIVII 
lMl C!OItaJIO truhlltlrJO, a cura di Comtdo Vi\"8.I'Iu. li, Tonno, Ernaudt. 1974. P 133101333: 
l'optia - pubbhcata per la pnma \'(Ilta a Leida nel 1646 e poL a VenezIA nel 16fi9 -e:;LSttlllL 
DOOe PIU recente rispetlo a quella Citata, \-Ito tkl padrt PooIo: pnmlJ bwtfro/iCJ SII1JNOIIG.I~ 
di Dande Mana Montagna, MdllllO. Convento deL Sel"'ll ID San Carlo. 1997 Sul MlCIlUlII 

_"Itl di FuI8~n.zw MlroIUw. Il cure di Antonella Barzazl. PLS8. GIM'Ibru. 1986e le n~ 
IIOtIzlt che lo nguardano sparse nel due tomi del Con.ultl dI Paolo SalpL .• CUI'II dJ C, l'\Ll. 

IO Il MLCIlnZIO prende nccas.one dal racconto di tah evt'nU per olTnN un rLtl'lltto:::: 
-.tnvel'1(l Il quale COI L cgg .. te uno ttereotLpo. che gù era iP F n,~ .pphcato. dJ uO[JlO 1Lu!!ll 
". le. ma Ml1'mamente IIVaro nel duipensame a.gù altn I frutu Serwc Infatti che' 
PIoI,o _per molu anni aveva fatto il fa\'(lre d·una .tretta fanuharltà. d·"'trodurlo..t. oroJalI'" .. _- --.'-~ .u......., et "'seguato, non gLi! oon onllnane \eU.IOru. che ~uma\" un Il ........ 

tibn 
a la !iii 

dia di frutlo. ma alla lIOCIatu:. ed obtrtetncana, unponendo,i! di Iq;;gere I tali ',n"
TE' ..l' ,beII-' : I ... e POI. !tOpra quella duwvrrendo. Ln\'e8lLga.re la nontà. mDi'trart Iò' erTOl'l 
rl1l,:llrtlO

n, f' MlI"A.'QJ(I. Vita at,. p 13J2 ~l 
~I rapporu In LI Sarpl e d F'e"," ID queilo penoo .. cfr &_" L'U/o.\iOI, ~ .. 

ftmIruk F~rran e /"Ordlfl~ del &",111 duf'Orl1~ k tonl~nall'f!~ponlifitK, ID SI 0eIl'~ 
rwr4 dI aIoI1a delle rtllgJOnl Sllldl III (IrIOff di AJJ.r1o PI/Ii;Mrk. Il. Roma. Ed 
19!)7. P &12-645 
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al Sarp. he avrebbero suggerito una risposta del tutto diver-
esso d " c F ··' 9 . 

d· stra l' invito rivolto dallo stesso errarl I 1 maggao a 
sa, come Imo p ·1 M· 
fra Paolo affinché si presentasse presso di lui a Bologn~. er I lcan-
. 1 guenze della scelta di porsi accanto al Sarpl nella sua lot-

ZIO e conse . . 
tre Paolo V non si fecero attendere. Tra le altre VI fu Il seque-

tal '"d
n 

Ila cose che aveva lasciato a Bologna, compresi i libri .M Pro
sro e d' d d" - I·" no in relazione a true fatto esiste una lettera e car . /1.J::iCO l 
~'inquisitore di Bologna che di quegli oggetti indica la d~stinazione, 
almeno temporanea. La missiva apre inoltre uno squarcIO su quello 
che pare uno scenario di rappresagl ie tra Venezia e Roma, in cui è 
coinvolto direttamente il padre Enrico Antonio Borgo,"8 che in essa 
viene indicato come depositario dei beni sequestrati al Micanzio e 
che, a sua volta, pare additato come vittima di un provvedimento 
analogo intervenuto nei suoi confronti a Venezia, ave presumibilmente 
si trovava prima di trasferirsi a Bologna. 

-la quesll tenruru !l8JTa I falti lo BleMO Mu:anzio il Sarpi _risolse d'aver seoo LO compa· 
llUI ill'Jdetto fl'll FulgenzIo. Il quale allora ai ritrovava in Bologna, nel sesto anno dI carico dL 
Iqgm la t.eoJogu. ICOlastLca, avendo pnma letto tre anni a Mantova et aneo dal ""nerale dI'In r<ll'llw . ..-

. ellL rtato diSposto ehe pel"!leverasse al l ri Ire anni LO Bologna, e aveva daloVi prmelplO 
:il ~nlodel maestro. ehI' lo rLcercava senza ecoe~~ione. e con espreSSLone d'averne 

per la lU8 Vita, gh fece rompere lutll gli ostacoli, et lll!iCiata la lettura e qualunque 
~ che patelle aver oon~puta dL dlgnLÙI nella religione, e oon sicureua di quello ehe m 
co cIJ .1'eMe. della OOnfilJcaZLOne della sua povera libreria e di quelli mobIli che si trovava 
\' nn.J ad 1aO. venne DVI' la carità del ijUO amato maestro. o padre lo rich iedeva_; F MLUNZIO. 

<IG 01. P 1332.1333 
.. Col nome dL canlina.l '''---1 è I ' . . . l'&I!lw I i ""'-"li I BO Ilamenle mdlcato GLrolamo Bermen (cfr fFlU)l!IIoo.NI)() 

I ... /o IOlOCra, l. Venelns. apud Sebaslianum Coleti 1717 001 473 ]47347511 che nel 
ottenne L tLtoh di card l .. . ' , . 

",,,,._ Il. ma e e Ve8COVO d Ascoh PL<:eno, Al vescovado rmunciò nel 1605. 
'" I\(' Lnc&rlCO da S,,.; '"_ KonradEuhfl G .... 8mon o ...... nall (lI,erulThlo Cotholu:a Mrou Aem, III. D cura dI 

"23 P 1201' ,'"L1elmu. Van Gulilr., Monll.ilterii. Sumpllbusel typis librariae Regensberglll!lae. 
,. ,f mLto daU'U,helr E I I ~1oT. F UCIIllW I . et: eSLaalLeae Ibertatls, ImmumlatLaque acernmus 

P&rte c\@1I. • • Italia 'OCro CLt. l , 001. 475. 11 Bernierl. teologo domemcano. fece 
congreg.zlOne del Sa ,'Uffi ant.poJ •. {d Vi n 11LO. m eUI - rappresentò ] .. ] l'ala r lgOrlsta, ma 

~ cb Mara s:; ~t~ Clt. l'IOla 30 a p 1318), Ebbe moltre il ruolo di protettore dell'Orome del 
IO Pad.rt 80rgQ fu UL Il veda la voce Bernlen Glrolomo. nel DBI, voi 9, 1967. P 360.362 

Br.",l h che ba ldent~L Gene~le dell 'Ordme dal 1625 al 1630, Rmgl'8ZIO p. Paclfioo Mana 
!Cato ne Borgo I·En.,co Antomo di CUI SI tratta nella lettera n 48. 
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Appendice w documenti 

In appendice sono trascntte mteramente alcune lettere im'l8.teda 
Roma all 'Inquisizione bolognese riguardanti questioni connesse strel, 
tamente all'in~~e~to di Ven~zla. DI altre missl .... e SOno state PI'O!» 
ste solo le seZIOni riguardanti tale argomento, NeUa trascnzione bo 
sciolto le abbreviazioni; non ho apportato ammodernamenti grafia, 
salvo che per l'uso degli accenti e deUe maiuscole, modificando im~ 
la punteggiatura ove mi è parso neex-ssario per la chiarezza del lfSto. 

I 
(BCABo, ms. B.I863. n. 271 

Re\'ert'ndo Padre Si è MUto ootllla che m VeDella che In \'enetla (!lCt"_ 
stampati alcuni opusooli e trattati C8, .. ti dalropere dI Gio_ GeJ'90nt' In maU'l'\l~ 
censure ecclesiastiche, et autorità del Papa senza nome delfautort', et luOCU ddIa 
stampa,· et quello che PiÙ importa detti opwcoli non sono lnueri, ma CB\'Iti lniID 
mente dall 'opere del GerStlne. Però oon questa fu sape.e a Vosu-a Reo."en'1ILI perlt
dine di N06tro Signore ch'ella pri, .. tamente senza publicare editto, rosi da Sl'JWOOI
n di ractogliere gli nsemplari di detti opusmli senza mostrare d-ha\'ere o_lÌ 
qua, et tutto esseguisca OOn pa.rteclpazione di Monslgnor Arcwesawo" rosti~1i 
oommunlchi la presente sotto il solito seueto et gJW'tlInento del S, Officiocon dar IV' 

VI80 degli essemplari che OCWITll, nE' oomporti che \'ad!no 10 m.an d'altri E sua!ltll o. Roma, li 12 maggio 1606. 
o. Vostra Reverenza Come rratello 

il CardtnaJe AngoneG 

d Il'lnterdetto di VelltZIO ( 1606- 1607) 
~oJ'empo t 

Il 
(BCABo, m •. B.1863, n. 30) 
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S ricevute lettere di Vostra S ignoria de 20, 27 et 3 1 de l 
Rt-owendo,Pad: I~rs:'~: gl'opuscoli del Ger~>ne,· lettere et ma':lire:8t i del Duce 

pMlì8lO con gl esse P d S Bernardo a Papa Eugenio ten:o tradotto In lingua volga
di "enetJ8,"iltratta~o I ' 

re* [ ... ) E 81 conSl'rvl IIlna, 
DI Roma X di giugno 1606 

Come rratello 
II Cardinale Arigone 

III 
(BCABo, m •. B.1863, n. 32) 

Re d Padre Mando o Vost ro Reverenzo uno essemplare dell 'Editto ratto 
da v~~S.~ra Congregatlone [sulle scritture?) in moteria dell'inte rdetto et POle-lut7Papa stampate o manoscritte, occiò ella lo faccia pubbli~are e ristampare in 
tutti U luoghi della sua giurisditione in lotino et volgare, MI E slla sana, 

Di Roma li 27 di giugno 1606 
Di VOitra Reverenza 

IV 

Come fratello 
Il Cardinale Arigone 

(BCABo, m •. B.1863, n. 35) 

Ra-erendo Padre Perché ,'intende che, con occasione di questi rumori de ' Ve
DeUani, molti librari et altre persone fanno venire et introducano in Italia libri proh i
mtl, RI sapere a Vostra Reverenza che non manchi usare Ogni diligenza occiò non s'in
troduQIJlo in cotesta cittA e luoghi de lla sua giurisditione racendo osservare gli ord.! 
DJ altre volte dati , et fare di nuovo quei che conoscerà necessarij à tal effetto, avisan
do tutto quello cheosservarà et esseguirà al la giornata sopra di ciò, Intanto s tia sona, 
Di Roma, li 12 di agosto 1606. 

DI Vostra Reverenza 

Come frote llo 
il Cardinale Arigone 

• Vedi nota 60 . 
.. /...tll ckl D 

16061' .~~ uct' di VtlldlCl CJgII Ecdtllua/icl del 00"'''"0 della Repubblica (6 mllgglO 
.'T, ardo Donato per grBt/8 di DIO Duce di Venetla etc. ,", 

/,~'ClIOckItCl colI'l/krollOllt di S. BernClrdo Clbbate di Chlarooolle, nel quale oollll,dero _ 
atnro,tl uffU:lockt So"'1II0 Polltefice A PClpo Eugtlllo I I I Clmmolleru/olott atrue/ldolo, 

III qudllil debbo ""rt "'--.J d 
• 1.) Sc.d ,... Ort. , ..... 01/0 IIMII/O In ooIgon do Rlnoldo Rtllnl (Vedi nota II ). 

IWUci di NSU~ nella llIa B,bll()grafio (CII, n . 4 ) ncorda il B,rtJJ<e di cellSUrt ti IMerde"? dtJfo 
]606 Stanapato ~I~o V. contro li Slgmm Vt nti/(llll. Pubbhcato \Il Roma Il dì XVII d Apnle 

tampena Vatlcana, Et nstamp.ato In Bologna con hct>nta del Supenon 



li8 

V 
(BCABo, m •. 8.1863, n. 43) 

Reverendo padre SI sono n(,(,\fUte le lettere di V06tra Re\wenza d '30 
saCo e de' 2 del presente col trattato composto da sette thoologl Circa J~ te:: 
Nostro SlgYKlre contro li SignOri VenetumifJ l,I e quando le capltarann • 
b~ttl, eUa ne mandi un 'esaemplare qua con brugiare gl'allrl che le sara: 11J~lIn 
tati. E stia sana. PI 14 

o. Roma li 16 di settembre 1606. 
o. Vostta Reo,·erem:a 

VI 

Come fratello 
Il Cardinale Angone 

(BCABo, m •. B.1863, n. 44) 

Reverendo Padre Si è rice\fUta lo lettera di Vostro Reverenza de' 9 001 Iibrodl 
Antoruo Qwnru Circa le censure, et interdetto di Nostro Signore contro la RtpubIQ 
cb Vl'netl&, - e quando per l'avemre le capitarunno simili lperniciose'!" scnUuno. 
mandi un'essemplare qua et brusci le altre. E stIO sano. Di Roma li 23 di settemÌn 
1606. 

o. Vostra Reverenza 

Come fratello 
il Cardmale Arigone 

Vostra Reverenza faccia publicare l'incluso nuovo ediuo sopra Il hbri U.ICIU fuo. 
fa, o che U5Cllllnno, circa l'interdetto di Nostro Signore contro li VenetJalll, qIIIII 
Iibn contengano propo.sitioni temerarie et heretiche respecti\'e e li farà publiart 
costì, et o,.e sarà di bi.sogno per la sua glurJSd.itione. 

VII 
(BCABo, m •. B.1863, n. 48) 

Molto Reverendo Padre Inquisitore Già fu ordinato a Vostra ?all'miti cbe tt
~e8!1e In buona custodia quei librI et robbe del padre maestro Fulgentio Ser.1la,-1II' 

desse ad alcuno senza nuovo ordlOe. Hora dicole che consegni detti libri et robbe 
al padre maestro Henrico AnloOlo pur de ' Servi regente costì 11 dandoglieli per ID-
Vl'ntari à ' U 

o 006a per 006a, et facendogliene fare scrittura autentica non solo de a net' 
VUta, ma anchora, ch'esso padre maestro Henrico s'obllghi di restitwrh ad ognt Jf

qUlllltlOne [ ... J et ci aviserà d'haverlo eseguito et questo perché hanno in quelle parli 

d {l'm/trdetto dI VenezlO (1606-1607) Bo/GfIIO olltmpo e 
179 

I delle robbe di questo padre che si havevano condure a 
cb \'rnclJ8 fatlo rePh~ lae altre commodità per essercitare l'offitio di regente I .. ) 
Bologna. onde non a I rl Roma, XXI ottobre 1606 

Dio la amlentl Come fratello 
01 Vostra PatemllA Il Suo cardinal d'Ascoli7J 

VIlI 
(BCABo, m •. B.1863, n. 49) 

O.. d Padre Si sono ricevute due leHere di Vostra Reverenza de' 14 de~ 
,""eren o .. dii" d d' N t S' t l n le due IICrilture m materia e mler etto I os ro Ignore con ro I 

~:~tev~elian i [ ... ). La sanli~ di N~stro Si~ore: si. è conte~ta~ .di dar facoltò .a 
V05tra Reverenza di conceder hcenz~ a Dotl~fI. leg'lat l e canOnisti di cote~to S~ud l~ 
cb tenere e le~re il Conseglio de I?ot~rL dI Padoa à favo re d ella S lgn~rL~ ~! 
Venetia Circa l'interdetto ad effetto di flspondere~ e c~nfu~re detto Conscgho. 
Onde ella averla di concedere licenza à persone mtelh~ntl ~ et a~te à conf':ltare 
detto Conseglio. Mando di più a Vostra Reverenza la constltutlone ~I ~~tro SI~'l'lo
re neUa quale Sua Santità revoca tutte le fa~l~ conce~ a SUpeflOtl d i q.u~ I~lvo
ght Religione di conO!lCere le cause de' s~ddl~1 spe~tantl ~Ia Santa l ~quIs ltlOne: 
Pero 5C ne vaglia nell'ocrorenze, et la notifichi a chi sarà bisogno. E alia sana. DI 
Roma Li 28 di ottobre 1606. 

DI Vostra Reverenza Come fratello 
il Cardinale Arigone 

IX 
(BCABo, m •. 8.1863, n. 51) 

. Reverendo Padre Mando a Vostra Reverenza l'allegalo Editto publicato contro 
il Meletti, stampatore in Venetia,70 acciò lo faccia publicare ne' luoghi della aua giu
ri5dJtlOne Et se bene nell'Editlo si proibisce il comprare libri di qualsivoglia sorte 
stampati dal detto Meietlo, ella nondimeno permetta privatamente à librari et altre 
persone particolari di poter comprare e vendere li libri stampati dal Meietti per sci 
ml'Sl adietro avanti che cominciasse à stampare i libri e scritture à favore de' Vene
twu contro l'interdetlo di Nostro Signore ne' quali s i contengono diversi gravi e rro. 
n et beresle, et cosi si regoli intorno a ciò e stia sana. 

Di Roma li 24 di novembre 1606 
Di Vostra Reverenza . Come fratello 

il cardinale Arigone 

" Vedi nO\.a 51 • 
"d J ~~_~Ia"""noru", ,ur Call,ultorum d. M Pe",grllu eqUIlIS, d M An/OIlI' Othelu OIItllllU .... .-,,'"' 

" Sul Melett! cfr nota 9 L' Ed I Cotdu.oI . ,(tu", L lu,tn",,,,oru,,, oc reUf'renduISlmorum domlflOrum 
Roraa. ~:~;"(l"um fnquq"arom è datato, secondo lo Scaduto (B,bliogrofia Clt, n 28) 
Iop.. !.U1IIrft~ 606 In una COpia dell'atto COnservata presso l'Archivio Ar~-.vescoVite di Bo-

~h,f', n 174) è inVece posta la data del 4 novembre di quell 'anno 
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X 
(BCABo, ms, B.1863, n. 56) 

~'erendo Padre S. è letta la lellE'ra dJ V08tra Reverenza de 30 del P'F ' 
l'Editto da lei publicato costi per raccogtlere, l.ibn Prohlbltl l'l partlC'OIarmt o,tI 
IJ. che eono USCIti a favor de VenelJam et si trovano In qualche monaslerocb :.~ 
re cotesta Città. Et visto et oolUllderato maturamenle quanto ella aVlSa nella. 
quesll lIIustnSSlIllI Signori Cardmali miei colleghi è ruspl8CIUtO che ella hatalUl.l 
1Tllfl8lO nell'Editto particolarmente le, monache, poiché bastava provede", (,.~: 
ordiru partloolan,et per mezzo de BUOI confesson et predicatOri attestarle dellr. 
aure et pene che Incorrono à tener I.bn prohlbltl, con farsi consignare detllla." 
senza pubhcarne bando. Però ella, inSieme con MOn8lgnor Anòivtscovo," Lhliglb et 
USI le d.ùJgenze necessarie 8CC1Ò le monache di cotesta Città e dJocese non leJ\gll» 

libri prohibitl et lascivi, ma li consegnino inueramente o.lJ'Officlo. Per J'al'entrefll. 
faccia li e<hl~ urutamente con Monsignor ArciVescovo costì intorno cose a libn pnQ. 
bm, come ali altre matene concernenti Il Santo OfficlO et conservi con Sua Stgnorq 
buona intellIgenza et corrispondenza. 

MJ occorre aneo d 'avertirla che, quellI che in vigor degli edIttI o a1tnmentl D'JIIIt
gnano I libri prohibiti all'ordinano, sodJsfano aUi editti et non Incorrono 1'!ICOm1lDl
ca, né altre pene; ma l'lOtentione di detti illus trissimi miei SignOri ColJegfuteilu 
hbn prohiblti, che si raccogliono nell 'ArcIVescovado, si portlOO quanw pnJILIUl 
nel Santo Offitio, acciò siano meglio CUStoditi, et non vadano In mano d'a1tn,. 
che !Clivo IO conformitA aII'ArcivElcOVO costì. [. ,I Et si conservi sana. 

Di Roma, li 20 di gennmo 1607 
Da Vostra Reverenza 

XI 

Come frateUo 
il CardlOale Arigone 

(BCABo, m •. B.1863, n. 57) 

Reverendo Padre S'è inteso che non ostante l'EdJtto già publicaw sopra laprolu
blUone de libn et SCritt i a favore de VeneLiani, si divulgano, et vanno per le mAllIG 
plU persone, diversi libri et scritti pencolos.ì et hereticali sopra l'istessa materia ~ 
la Città et Terre soggette à cotesta InquisltlOne. Però d 'ordme della santità di N~ 
siro Signore là sapere a Vostra Reverenz.a che alla ricevuta della presente non lIIID

c~dl nnovar l'editto sopra tal materia et , dopo la pubhcatlone d'esso. usi ogni id" 
Ilbd diligenza per venire in cogniLione degl 'inobc<hentl et trasgresson, et ~ 
contro di essJ con ogni rigore. Et si COnservi sana. DI Roma, li 28 genrtarO 16(lI. 

DI Vostra Reverenza. Come fra tello 

il CardInale Angone 

d ,, 'wferrietlo dI Venel'JO (1606·1607) JJoiopJ al tempo e 

XII 
(BCABo, m •. B.1863, n. 60) 
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d S sono lette le due lettere dI Vostra Reverenza de' 3 1 . de~ 
Reverendo Pa re Il' h. I.n ..... no o leggono libri e scritti a favor de' Venetl8nl [ JControque IC ",-, . '1 d b · d Il' m pusaw .. l' I ,d.tlo di Nostro Signore ella faCCia I e lto e o ICIO lcenla contro m e '. E · O 

Jefll8 I r ..... 11 - "'ltti di questo Sacra CongregatlOne. stia snna. I Il1O. et proceda con,orme _ tlU 

Roma, li 24 di febbrruo 1607. 
01 Vostra Reverenza 

Come fratello 
il Cardinale Arigone 

Xlii 
(BCABo, m •. B.1863, n. 62) 

Iw.erendo Padre [ ... [ s i è riceuta la s ua de ' 17 del passato I ... J con dui libretti a 
f.vore de' Venetiani contro l'interdetto. E stia sana. 

O! Roma li lO dI marzo 1607. 
O! Vostra Rev-erenza 

Come frate llo 
il Cardinale Arigone 

XN 
(BCABo, m •. B.1863, n. 63) 

Molw reverendo Padre Parlru con Nostro Signore del libro da stamparsi d a 
quel Gentil huomo, del quale Vostra Paternità mi scrisse con la sua de ll ' ultima di 
febraro Dice Sua Santità contentarsi che il libro s i stampi sotto il nome d'un 'altro, 
il quale però si ritrovi in rerum natura, e t se ne conte nti ancor lui. Nel resto deside
ro. che la Patemltà Vostra usi diligenza intorno alle cose, che costì si stampano, e 
creda ... me, che ne ho esperienza, che in questa materia no n s i può mai vegl ia r tanto 
che basti. Lo PaternItà Vostra ha permeS80 adesso che si stampi costì il trattato De 
Jbrt pnnclPbm ~ di fra Paolo Ciera venetiano agostiniano71 riveduto et a pprovato dal 
padre maestro Lucio," e Quà vi è rumore, e Nostro S ignore me l'ha do mandoto, ma 
IO non l'havevo; hora è copitato per la posta, e g li lo farò vedere; mà sò che un cardi. 
nsle bi aY~zato tempo con mostrare mala sodisfattione del libro. Ho detto tutto 
questo per il desiderio, ch' io tengo, della quiete di Vostra Pa te rnità, alla Quale non sò 

'" CoI"I'VO mio, 

hlll:U' ~~~,,:.pnncIPum Poulo C.t'm Vene/o Ordlll16 Sonet. AuguI/IIII , Bonomae, apud 
'" Lu oaruua _", 1607 (ved, . upro nota 9), 

PI~ ~ c:.caanenuCl O p Il Cacclanemlcl, tra l'altro, nel 1603 era stato aggregato al colle
dr. A O'AI&!.lOn~1 ~~vento dI S DomenICO .n Bologna, ove ancora risiedeva nel 1607 Su ID lu. 

' """"t'n'tom c.t., val I, p 526-527; voI. Il , p 725 e 727. 
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"IO m 'habbl mandato una nua Instruttlone lllampala In materia di Stampe, 
mente per uso deU'Officlo miO; Ile non l'ha havula m '8\''V181 che gliela ~_ 
~--~" ~ o. Roma Il lO mano 1607 

o. V06tn1 PatemitA molto Reverenda 

Fratello amorevolissimo e per Bel'Vl.rJa 
II Maestro del Sacro Palazzo" 

xv 
(BCABo, m •. B.1863, n. 64) 

Molto Reverendo Padre Nostro Signore mi disse l 'altr'hieri ch'io senl'essi. \ '(1. 

SlnI Paternità che si sospenda il libro di padre Paolo Ciera agostiniano venetiano 
stampato nuovamente costì"" e dedicato al signor cardinale Montelbero,lI Tanhl lr 
dico il nome di Sua SantitA la quale dice haverne a nro fatto scrivere a moRS, Lep. 
to.· Repplico a Vostra Paternità ch 'ella s tia SOpra di sé con questo staropani de 
libri, che è COlla difficilissima et onde facilmente si ricevono disgus ti Spaventosi: eIpIno ,""" 

Roma li 14 di mano 1607 
o. Vostra Paternità molto Reverenda 

Come fratello, et per servir/a 
il Maestro del Sacro Palazzo 

: GIOVanru Maria Guanzelli (v nota 9 ) 
Cfr, lettftwo Prettdente 

OJ G' dtJl~ 
nllltlO ~DOde Montelben Icfr T()N'w'o 8at.zA., &nlton poI,tlCl ,JalUJlU 

al l~ Rona. Ed.. di -Sto!'l.l e Lette ... tu ... t949 rn.!It I~J, p, 232), 
n.daLo GII.I4WuanJ. 

CLAUDlA COLLINA 

C 't'ca storia dell 'arte e due brevi epistolari rl l , 

di Antongioseffo e Carlo Castone 
della Torre di Rezzonico 

Con un'Appendice biografica e bibliografica 
in memoria di Stefano Susinno 

Quando parlai a Stefano Susinno l deUe let tere di Carlo Cast~n~ con
te della Torre di Rezzonjco,2 conservate nella Sezione ManOSCritti deUa 
Biblioteca deU'Archiginnasio di Bologna e pubblicate neU'Appendice 
documentaria, unitamente a quattro del padre Antongioseffo, egli si 

Queaw Itudlo., dedu:ato alla memoria d, SU'ofano Suslnno (1945-2002), la CUI VIta e gli 
ta'ltll 1110lI0 voluti neordar-e neU'ApptTldu:e blOgro{ico t b,blIQgro{ico • 

• CuioCutoI'lt della TOm!d, ReUOnlco nacque li Como l'II agosw 1742 da Anwngll.lllefTo, 
llffiaNedalla bnllante carne ... mlhtare, e Gn.lshna Guidobono Cavalchlnl Garofoh di Tortona. 
1 due Il N'pararono nel 1751 e AntonglO&efTo BI trasferì a Parma portando oon $é il plcoolo 
c.ton.., che IIUllÒa &tudiare ne) Q)lItg1o de, nobll, della cltÙl emil iana. qui ebbe come maestro 
Sevmo IItttlnelh, che lo incoraggiò UUI nello studIO delle lettere, La sua Indole lruca non lo 
JI(Il'\6IIC:eg!J('1'I! le PDi',blhÙl di CIIl'rlera ofTertogh dal cugmo Carlo Reuonloo. divenuto ponte
fice Dt11758 001 nome d, Clemente XIII, che al suo r,fiuto di un brillante fUluro da eCclCIIIIl8t.a 
ckate cb p!'eIientare il giovane alla Corte d, Napoli, alla scuola de, paggl. In quegh anm egh 
per(l'lIOnò I • ..,a cultu", c11lS1i'C8 e dopo un 8OggIorno a Roma, m cu, ritornò plU volte, 81 fermò 
llZIOalI761 alla COrte di Napol,. Dopo un breve lliaggio a Madnd, ritornò a Parma per prendere 
lIeI'vUlO~1 ~mento del padre, ma la carrlera mlht.are IIOtto l'ala paterna)o portò a frequentI 
IntolTel'l!lLIe e nec:l'88llrie dJ medllltlOni da parte di te,..,a quali il du Tillot e il MalasPIOlI. Entn .... a 
~ An:ad.a, a Roma, oon il nome di DonUo Dafneio, Nel 1769 diventa Segretano perpetuo del
I AccacIeo

lla 
d, Parma e dal 1771 s, d'mOfltra particolarmente creativo neU'organiuazlOne dI'ile 

re.tedella Corte pe.rmellJle d, Ferdinando I e Mana Amalia Nel 1773 veniva nominato da Fedento[Jcb D... __ , 

del • ' ...... membro deU'Atcadem,a di Berlmo, pasaato di grado a colonnello ed Il1lllgtlltO 
"' ruolo cb gentiluomo di camera COn eserciZIO Nel 1775, dopo una breve malattIa, approfondi' 
.: Itucb IIllenllQ etltet,co e IClent,fico Nel 1776 miziava a tavOraJ"e all 'ediZIOne del nove 
lJOdM. :::::tteTl bodoruan, delle 0Pl're del Fru8QOI, ma la monumentale 0Pl'ra suscItava non 
NrlI782, da parte deglI mteUettuah dell'epoca, che non persero occasione Pl'r attacca.rlo. 
t PII - dopo tre anlU l'IOn Iemphcl della sua carnera d 'Intellettuale. glunsero nuove nomme 

14lmlOll.l dJventa bl1glllhere generale e Cll.9tellano dI Parma, pres,de delle Belle LetU'ore e 
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dimostrò entu~asta per l'argom.ento e m,i s uggerì una serie di stilllOb 
per contestualizzare taJe ma te riale. Oggi, mentre inizio questo la\'O

ro, Stefano è prematuramente scomparso e mi mancano i suoi COIlS!. 

gli, ma i suoi scritti sono una strada da percorrere e seguire a11ìnch! 
nuove idee trovino espressione eseget ica in materia storico artistica. 
Nel suo penultimo lavoro' egli, con la serietà ed. il r ispetto nei COb. 

fron ti del lettore, che ha contraddist into ogni s uo studio, riapre il gran. 
de panorama sull 'interrelazione tra let teratura e arte nel XVIII se.:n
lo; nonché ribadisce la complessa geografia delle relazioni umane che 
hanno tessuto il sistema culturale europeo deU'epoca, tra tradizione 
e innovaz ione; in particolare, circa la 

fun;uone dell 'Arcadia come luogo d 'incontro tra le arti, le lettere e le IICICn te In DOb 
del buon gusto e all'insegna della razIOnalità e della chiarezza I, _.l ln questa '~ 
bilca delle Lettere' 1...1 presero corpo alcuni importanti prinCipi rondatlVi dJ una QUOq 

VlSlone deU 'arte sotto ù segi lO di una coerente ' unità ne lla dive rsi tà' lossIR la! dec1i
nazione più. diffusa del 'lumi ' europei In chia ve poetica, mUSIcale e artlStlC8 cbt iD 
alcune sue rrange s i spingerà fino agii esiti rivoluzionari 1 ... 1 Vedremo così pl'fOSal1l 
una rete di relaziOni ratta di scambi le tterari , e pistolari , condivisa cenmomaliti ", 
caderruea che nel digulMmenl pastorale evoca, ma anche In t ravede e propone, il rl
torno di un 'eta deU'oro basata sulla premine nza de lla na tura e della ragIOne.' 

indiVIduo di!! magistrato deU 'Uru venutA: IIOno I prenu per II' SUI' ClIpltCltA orgarunatl\U h' . .. 
per n.ppr r lliano'll teatrali. Nt>l I 183 ~ per un penodo a Vlenna, mentre ~ll i8.f ~OIpIfdll 
C\ICllIO ClOVanru BattISta GIOVlO nella VlIIa dJ Venago, Nel 1785, In tegUlto alla mNIIptnailll 

I*fno. ecb Il Ie:Dte pii! libero e deade dI affrontare I VlIlgfp d~lderatl da tempo t> dop:I abnu 
_\Il T .... 'III e a Como nw'e a partll't>, l'anno aeguente, per l'Europa oome~' 
VIaggI del Sovrano, neU 'iU'DO dJ CInque anru le l UI' tappe IIOno l'ang! e la vaghegglata I~ 
Nel 1788 1" In Olanda e Germania e nentra a Parma per la Via d i Trento, Declde dl non reAlftl 

l'lnna t> Ili tralferu<-e a Roma dove IIl1ZIR un 'mtenNl Vita mondana, ma un probabile Immtlt 
oon GU1!eppe Balsamo conte di ~IOIItro gli rovina la reputazione e nel 1790 ~èrd)l\lnekllf 
~l'I'tto . toghergli tanche ed emolumentI. Reuomco 8.1 ri fUgia a Napoli . dove ha CODI! lIJIIIII 

I.ord ~ che lo difende dalle calunme di CUI è oggmw AlTranto, si ammala e guaruct": 
!Id un operulOne, ma è un uomoCOmpromeseo che penNlllOlo nlla ne<:e8sena nablhtazlODt 
propna Ullln.,glne _!.aie. Nel 1794 decide di p l'1!!!('ntartll nell'Ordme d. Mn.lta, dov't ~ 
nel 17%; illJl.lo ultimo 8.rulO di Vita lo p!'989 a Mnlta dove muore Il 23 rebbralo 1796 
tk ; L'ultllDO lavoro il pubblicato incompIUto S Sl:1>lNNO, Il prmwla rkllo ICUI/ufO fII ~ 

., l otflu:r ti Roma /1'11 &t~ t Ot~rlla. lI'l h ,. S/t{cma SU/urlrla. Tt$lmlOrIllllIU dI QIftJCJ 

ot'm ' IO/IC' ck/IG morU!. RomQ 14 (tbb1'(J.1O 2002 t Uri .uo acnI/o ltlftll/o e ,nromplUItJ, • CUri di C 
V'~, Roma, AW'@lia '72, 2002, p 37-49 

del ' i...ruA.."" R· nor .... - S ~ ... o. L 'W'113la -model'rlO' e Il ruolo utllt ot:COikmu; IIl'f11'Pl'" 
~ GlV CO/I,J lr\OIIdo ckllt Ittttr-r, L.t conI e fa Profn()llOllt dtllt OrlI Ramo, e IIChede Gu<~ 

/anI e UJUIYrI1 Pirhtuz. In li NlJQCltlaIlCl6fn() lrI l /olIO do T.tpalo Il CallOl!lI, cataklf!J,.216. 
"-nI (Milano, 2 mano· 281"""10 2002 1 Milano Sk..tra 2002 p 133: 142, 1~ 1 92. 21 447-448, 477 .... 78 "'&' "" 
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• 1'1'0 e Carlo Castone de lla Torre di Rezzonico, con le 
i protagonisti di questo 

AntonglOseu' " 
dovute distlOzioni generazlOnah , e rano tra 

clImax. 

Anlongioseffo, un militare 'letterato ' 

An . tro nasceva a Como il 3 agosto 1709 da una coppia di no-
tonglO5e h' • F' 

b'l' l ' ' il conte Giovanni Paolo e Teresa Odescalc I. m e retore 
I l mam, . " 1' t ' 
brill te laureato in giurisprudenza, egli eserCito avvoca ura s mo 

e an ' all ' ' 
all' ergere di sentimenti filospagnoh che lo portarono ammlra-

em d' ' di t ' e e semmo nei confronti di Filippo di Borbone, I CUI ven ava , I.' r C' " 
dal 1745 valente soldato con un ' importante carriera. Inque annI Pri -
ma si s~sava con Giustina Guidobono Cavalchini Garofoli de l baro
ne Boniforte, e procreava tre figli, Carlo Castone, Argenti na, monaca 
a S, Eufemia, e Clelia, Il matrimonio, però, non aveva fortuna e i due 
si separarono dividendosi anche i figli : Carlo Castone restò con il padre, 
a Parma alla corte borbonica , mentre le due femmine seguirono la 

IW bo blOgfaf .. vllch R. OIlOONO DE Ro!w.r.s ClGAUN I. Lt {amlgllt Ordòna dt R05al" _ 
c.,atllll ' Odia Torrrdl RtuxJrllOO, Mùano, Archeotipografia di Milano. 1928, p. 337-340; GUIDO 
F.IGD.I VUC'W.Oc'.'t, Dtllo 1bm! d, RtuxJmco AntOrilO GIU8tppe. lI'l D'l lOrnJno B lOgro{iro dtgll 
lloll/llll1d'olll m POI D8/ 1, voi l. • Roma, I. t,tuto deU 'Enclclope(ba ItaJiana, 1960-.• voI. 37, 
p,67Hii5 

Nato. Como il 3 agosto 1709, AnLOngiOlel'fo deventa conVIttore del Colleglo del nobJlI di 
/.Wanoe nel1728l'lene nomlllaw Pnncipe Emento della Accademl8 dei Vigorosi ; una volta 
111*10 I Parm. nel Conl'l tto di Mana Luigia entra nelle grazie delllOvraru e nel 1738 dIventa 
1\'\'OaIIO fllalle di Como, Nel 1745 diventa tenente d i fanteria per l 'Inrante Fi lippo V. duca di 
AII!.no; e l'annollegUente Il pone alla difeaa d, Parma Msedeata dagli aus tr.aCI In m.sseone per 
dueanm a Madnd. egli n torna nel 1748 ne ll 'esen:.w spagnolo con il grado di wutante dI campo 
deJ.,nfra!e marchese La Croll:, che seguir .... 111 ~'rancia e a Genova, Dopo una seconda miss ione 
dlplomat.ca a Madnd, AntonglO!leffo nentra a Parma , dove riceve la nomina di GentIluomo di 
Cameftl del duca e Il grado di oolonnel lo d i fanten a delle truppe parmensi. Graz ie alla t ranqUII. 
~ti axI,ficat.a dalla pace d 'AqUIsgrana. egli poteva dedicars i agII s tudI d 'erud,zlOne e alla 
l'fqUl'nWeone della COrte. Nel 1750 l'imperatrice d 'Aust ria gil res ti tUIVa i belli comaschi con
~ e I. PDIIlbdlt.t., qumdl, d, f8.l'1I rI torno m terra lan ana. alla quale , però, egli prefer l&OO 

Nel 1756 dIVenta cavaliere di Malta , mentre nel 1763 è assegnaw nl servi t io del prmCI' 
~~dI utl;htenateln, durante Il auo80gglorno m terrltono emiliano; m segl.llto è briga. 

antene Iocal. e nel 1765 ca.steUano della Rea! Cittadella e Gent iluomo d, Carnera 
:::~JO di Sua Altena Reale Padre severo con COgnulOne di causa. al fine dc mettere 111 

1IfIIIorto~: Castone dagli mtrighl e dlSlOluteu e di corte, Antong>oseffo ebbe con Il fig lio un 
~IUI tIcoeeontr.stato, ma riulId a fall!.i amare da qUest i, come testllno mano le parole 

prutore dopo la morte, avvenuta m IegUlto ad una breve mala tlca il 16 maT'lO 1785. 
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madre 8 Milano. InstancabiJe viaggiatore, grazie anche ad i 
prestigiosi, Antongioseffo risiedette a Madrid , alle corti di Ro n~ 
poli, nonché dal 1751 gli fu offerto il presidio di Piacenza. ~e~ .. 
grandi capacità e nolevoli ambizioni , egli educava il figli OIIlO

C 
'" 

Cas · ed ·· aI · h o orlo -tone 8J m esmu v on, tanto c e 8Ua nomina a papa del 
Carlo, oon il nome di Clemente XlII , il Rezzonico non esita ... cuglnn 

· aI il· C aajXlr. 
tarvi cospetto gIovane astone, che diventava, a sedici anni . 
giO del pontefice nell'attesa d 'entrare nelle armi Con il padre. , pag 

~ttento e pro,fondo conoscitore di lettere latine, Antongioseffo 
dedicava la maggIOr parte del suo tempo allo studio degli scritti di Pli. 
nio, cui si accenna nella prima lettera t rasc ritta nell'Appelldirr 
documentaria (Collezione Autografi , LVIII , 15485), ma il caratterellQJ. 
bizioso lo portava alla litig ios ità, per cui pare che, una volta 
lasci~to l'esercito al fine di favorire la carriera del fig lio, questo 
peggiorasse tanto da richiedere una continua attenzione diplomatial 
da parte dei sovrani a difesa dell 'erudito cortigiano. Anche con Carlo 
Castone, che pure amava il genitore,' i rapporti erano spesso Iffi 

• Nen.lettmll!pelbUo alla lIOrel1&, In 8oE'gUlto alla dlpartlUo del padre, In data9ottoift Iji3 
Cario Cuton. tcnve . Vi nngTa%tO della buona volon tà che avete di \'edel'llll ltablbto In f*nI. 
lO uedo che il",. Conte padre vtOOntlen .. detem u nerebbe a IlUiCUU'ml l'eredi tA MI frtu. ... 
qual V'OIUo IO foa&l roUocato dal ~verno In q ualche carIe. luCl"068., e ch'lo p&pSiJ I ho lIDI 
ptnIIOoe di 200 leedulU; ma questo è ap al d.fficile al p resen te, e malgrado I menI cii mrptlli 
: "Ile ... pn' n -- ire, cap~, che vi voni mol to tempo a acru udere quest'ovo: quello di C-. 

II:hlluo con un OI'1I.tore :WPPlUUlte, e pen:lb !egUlto IO pure a ~opplcare nel\,. dubbJtti" 
COle . I .1 Il III· Conte In genere d'affan llUol cofUlultare umcamente le lue Idee l'Il!;te l'p ..tp 
-, i@qualion\'leplU [luc!11I vanno ampliando con la gr'al!la deJ I'An:lduches611 [roMIt, "1UI 

tu. ncevulo In dono un aneUo di un])t[ topIu.lO on e ntaJe legato In oro l! a mtornalO d! briIlaw· 
'II Co .. ()~~ T ~_,,_, 
d . . Ofl.l.o. 0ItIII: DI Ra;zo""OO, O~t"t chi oouollf't"t Corio Cos/OIIf' Conu ....... cm 
~ RuJ:on ICO 

potraJo rontatro, l'lIOOOJle e pubblicate dal Prof@fl&lr Frana-800 Moa:hett~ IOIIIIJ· 
Como, pr: D [o Stampatore rupartlmentaJe (POI provmcuùe l Carlan toJ\lo OSlinelh. 181.>. 
~ "' IlVtia>lare t. X, p. 136-137; e ancora al cugmo, Il conte GIovanni BatllSt.1i GIOVIO. di 

11 26 l1lBrzo 1785 -II C8VMere nOlltro ZIO v, arn comumca Ul l'Infausta notllll ddII 
mone di 11110,.._ .'1_ .... e 110110 SICUro che avete presa tutl.8 la parte al m,o ramlllllnCO. 
10m; e che rollbnua ad II.gIlamu ... " i Ho dovuto fllllJU CBa:lar I18ngue, e lORO tull&,,.
opç- ' • Gb Ntn>1'IU si< . ,1_ I . di 11/1 

.. . _~ . OrzI w una robUllta natura la cn lltlana raeSeg" BZlone e '" Pf'IO mon~~ , 
al tre .. mente lllI rattn.sUorono, che dovettI . fogar col pIanto J'mtera dogha r P~ 

me Jpettacolo, che non lirù lllIora, ma dopo tre pornl dI continua agorua. f'arUOpiIt 
nuova llI.Ia 0l1llOl1t _~ . ~ctN-
~'6 I -- - ... e pregate amendue r .. c'l .... r Il n""'-' dI quell aruma ..... n ... ertIgI'1 7 Inoo ..--,.- .... u-..-. 

I IIImaBn(l adu.o le mie cure domestIche e mI [U3LIIgO che lII ... w 
~menteda ....... ,,~~_~_ _ ' f/ ........ t 
Opo; ..,..u ~"-'iIUOe rlgUJ'an!am magg'Ordecenu _ In CC OOJ.A TOIlJU!lDl 

I f at 7.OntoX,p 104 ' 
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. d· d· genze ma come dimostrano le lettere conservate ncchll lVer " __ _ 
• B·bl · l dell'Archiginnasio e lo s tudIO relatiVO al figlio nella I IO eca , . . 

l . questa sede densi di convergenti interessI e scelte effettua o m , 
• 

"mAnu',I. oiosefTo conosciuto in àmbito arcadico col nome di Anceo 
onl!!_ , I Po · 

Ancolitino, esordiva letterariame~te, in gi~ve.ntù, con, a cune eSLe 
ed un certame con il cugino relatiVO al~a glOvm~zz~ d Innocen~o XI: 
D ppositttiis militaribus stipendits BenedLctl Odescalcht, qUL esu _ r ' 

lltex maximus anno 1676 Innocenti i XI praenomme JUlt 
po" . . Cll . 
renunciafus. Nel 1746 pubblica Pro nouo ratwcmatorum o egtO 
orotio, mentre nel 1757 componeva, sulla scorta imitativa dell 'Eneide, 
un poema poco apprezzato dalla critica contemporanea: Ob minorem, 
forlissimamque 8aLearium a Gallis expugnatam M usarum epinicia, 
Accesserunl Arei PhiLippeae generalis oppugnatio, ejusque dedendae 
pacta i/alico, atque Latino idiomale exarala_' Corollarium ad bina 
L. Licinii Glauci, utriusque insuLae prolegati, et seuiri equitum 
romanorum elogia illustranda: Parerga quibus carminum, notarum, 
tl argumenlorum rationes firmantur. 7 L'opera al quale egli dedicò 
la maggior parte del tempo, deU'attenzione e delle ricerche e che gli 
diede fama conclamata d'erudito sono le Disquisitiones Plillianae, in 
quibus de u/riusque PLinii patria, rebus geslis, scriptis, codicibus, 
editionibusatque interpretibus agitur, due volumi editi a Parma il 1763 
eil 1767.8 I suoi manoscritti sono ora conservati presso la Biblioteca 
Comunale di Como e, in relazione alle lettere di suo pugno rinvenute 
neU'Archiginnasio di Bologna e pubblicate nell 'Appendice documen. 
taria (8.162, n. 308, 309 e 311), si dimostrano particolarmente inte. 
ressanti Leonardi a Vincio uita (Mss. Monti A-3-IX-I/c)9 e Del carteg
gio per la vita di Raffaello Sanzio (Mss. Monti A-3-IX:.! ), lO perché le 

: ~ae. eltCUdebat FTanCISCUI Borelu8, 1757. 

rt6w DlU.A TolOO! Ol RI2WHIOO, J)lsqUI$lllOnes PllnIanae In qUlbU8 ck ulr/Usque P/",,, paina. 
FI1I~~~f'" rodU;lbl«, NI/UlnIbu3. alqUf' "'/~rpretlbus OIfllur, Parmae, excude oonl BoTllu 
duo Ut , tom, I-II Egh..:n_ anche un volume aul LarIO nm8!!to med,to: eSllO è ricor
~ E:UIÀO[e ICI'Itte a S Belllnelh, da G B GIOVlO, wtl~rt la"an~ , Como. per I Fratelli Ga-

I Y.dJ _F\>~ran" 1827, p. 31 e 35, come aludlO rICCO d 'informazlom, ma s pesso mesatte. 
p 216-3(1 lCXI 19 Olde[!a SocLetÀ l tonca per [a provinc,a e antIca d,ocen di Como_, XVII , 1906. 

" , ' , 14, p. 52-86, Il , 1915-17, p. 148-52 
~I (lI, xx. 9 . 

. , I 12, 13, p 232 e Ieg_; XXJ , 1914, p 8 7-95; e XXl I, 1915-17. p. 148- 152. 



l" 
l'pt:oilole inVIate 8 LUIgi Crespi 51 nfenscono ad uS]. I tratta di li'! 
lettere Inviate da AntongJ:ose(fo al canon'CO bolognese: esse~ 
particolare omogeneJt.8 perché si nfensamo al progetto stonograrlQl 
concernente i "tre ~IU grandi Uomuu che abbUlDo prodotto le Beli! 
Arti, Leonardo da Vmcr, Michel Angelo Buonarrou, e RafI'aeUo de' San. 
LI ., Il realizzato ai fIni di correggere gli ellon deUa stonografl! arti

stica precedente, dal Vasari In JXU. Per la cntica d'arte sono due le 
lettere. più interessanti scritte dal Rezzonico al Ci ESpi: la pruna,ap. 
pena Citata (8.162, D. 308), testunorua le fatiche di studio che egb sta. 
affrontando nella collazione degli scritti di Paolo Giovio con quel~deI 
Vasari, il Condivi e il Boltari della Raccolta di letterr sulla f1tturo , 
&ultura ed Architettura , ai quali egli imputa una negligente -tratta. 
zione .. di Leonardo; lo scambio di doni, soprattutto libri, sembra 
essere frequente tra i due, tanto che il Rezzonico propone al Crespi le 
sue .. Ricerche Pliniane in due gran tomi m foglio nelle quali tanteoose 
ho toccate appartenenti alle beUe Artl ~. 

Nel 1779, anno della dipartita del CrespI, egli scrive nuovamente 
richiedendogli l'invio dei -6 tomi .. che mancano al completamento~ 
ullere pillon'che, forse identificabili con il Trallato del/'artt dtlla 
pittura, dwiso in VII libn, pubblicato da GIampiero Lomazzo nell5S4 
e che serve al Rezzonico per poter defirutivamente completare Ul'Ilt 

dei principi dell'arte. U suo interE sse per l'evoluzione della storiografia 

Luigl CTespL nuce ... &Iogna li 2J gt!nn&IO I 708, oo..~ m~ li 2 luglio I ii9 Figlio 411 
plU Dl'1ebre pittore GIUgeppe MIIlU. OI!I"CIÒ di _~ alt. 5U.I a1tn.u Dl!U'&IU ~ purdll,.FI_ 

do di aVffDl! "'lIIulau i precetu. non nuea a nIggIunpn! ~ dou patffne PLI~ -'''~ 
appn!a:zato dal oontemporanel come ntratllsta, otlll"ne la ~ Plma comesULnOgl'lfodll' 
te Nel 1748 è nommato C&lImuoo della Collegun .. di Santa Mana Maglpon e dopo due IPIllf 
cappellano 1II!g11"to del cardmaJ Lambertm.L, d.L\'efluto papa Benedetto XIV Nel I iiO t IJOI'I:~'" 
000"'00 profesaore dell'Ai'Cadelll.Ul di Panna. poi suo ........terruco ononno nel I i74, Dd 1,,6M 
pene canea gli è confenta anc:he da quella di Vene:II.1.. L'Arndem..ta ClemenW!adl BolognULI 
noonobbe alcuna de~ sue doti, amI le sue Idee vennero pubbhcamente cnuct.Le Ptr quI/IIIL 
ooneeme la CI'llLca d'arte, il suo PiI.! unportante Intervento è la s~ ... del Terzo Tomo" 
Fth"uJ PLitnCII' In prrcr &ecul.ione del due pubblleau dal Malvaaaa nel 1678, tale Iavortl tnllII"I ~ 
1753 l'' lI"nrunava nel 1769. l''gh 61 avvalae cb molu oon-Igh e ~bl cb Idee \'OI'I1II"d .. 
erudJu dell 'epoca quah. appunto, il Reuoruco, G Bottan, G Ratu. A.M Zanel;U. Ptr IJ-: 
blOlnf ... vecb RL'lAl'O Rau., C......". Wl8', In DBI. YOI 30, p 719-722, Ln 1DI'fl\.O aJla ~ 
opti ... da Luigi Crespi IIOno state approfonditaJntnt.e studJate da Gj( ... o\.. .. ~ Pf;Ir<.1, LMI/' 
~, · 11 CanvbbIO., Xl, 1985, P 2J6..261 

BCABo, iii$. B 162, n 30 
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.. moderno tanto che il disegno de Le vite pot.eva artsl1ca è sincero e, , . h 
I ' ,nche da JeaneBaptiste Seroux d Agmcourt c e, - re conoSClU o a , " 

esse , .. Italia iniziava il compimento della Storta dell arte a trasfentosi In , , , 
, __ ..Inceo .. sviluppato attraverso trecentoventlcmque mLisa di _museo \;UJ 1.00 , , 

~-" ' d' onumenti sparsi per l ' Italia; e soggIOrnava anche tra mCISlom I m 9 
I Modena e Parma. La lette ra (8,162, n . 309) è del 177 , anno 

Boogna, l ' ' r,' h II · dei . ' l' d'lO francese iniziava e maggIOri ,a IC e ne a ricerca m CUI ero I ,.', 

'

' l'U' rappresentativi ' essa fa rlrerlmento agh spostamentl monumen I P , , ' 
cui d'Agincourt era sottoposto per il lavoro e al .suo Im~mente e pr~. 
babile trasferimento a Parma da Bolo~a, m~, I~ partlcol,are, è te~tl-

'anza della fiducia e del rapporto diretto di CUI godeva il ReZZOniCo 
moru I l" d" oon lo storico d'Oltrrupe, tanto da rendere inuti e mte rme laz lone 

apparentemente lassista del conte Gnecchi. . 
È quindi assai interessante vedere come sia il padre AntonglOsefTo, , , , .' , .. . 

sia il figlio Carlo Castone abbiano nutrito intereSSI StOrtCI e CritiCI nel 
confronti dell 'arte del Cinquecento e s iano stati e ntrambi al centro 
del dibattito storico· artistico dell 'epoca, in perretta sintonia con quelle 
che erano le variegate spie di un profondo rinnovamento culturale, 
l'età neoclassica, che trovava le sue radici nelle corti d ' Europa 
dell 'ancien régime de l XVIII secolo; come, da tempo, hanno posto 
all'attenzione gli studi di Giovanni Previtali, Hugh Honour, Robert 
Rosemblum e la grande mostra milanese Il Neoclassicisnw in Italia 
da Titpolo a Canova, che ha informato il grande pubbiico. 13 

Carlo Castone, un erudito classico e romantico 

Carlo Castone, in Arcadia Dorilio Dafneio, nacque a Como 1' 11 ago
sto 1742 e morì a Malta il 23 giugno 1796,14 La s ua vita fu ricca di 

T U C P~AU,I/ 8US/O del primI/W., Torano, Einaud" 1964, H . HONOUR, 11 Nrodassicismo, 
N::' Einaudi , 1980~ R R08r.MUWW, Tra s{ormoz ,o," lidi 'arte, Iconografia e stde Ira 

1101 da 1CU1IIl1 t ROIrlaf\/ac,smo, Urbmo, ArtL Grafiche Editoriah, 1991 ~ /I Nroclos81cumO '" 
~ "'" r;;polv (I Ca/lOll(l, C'l 

~ r aua blog,..fl8 cfr I GNAZIO M..un'IGNONI, Pn{az.onl", In C.c. ot:UJ. TORRI: DI R I:l2.ONICO, 

Cqoto=t~rno l, p VlIl.XX1 , G 8 GIOVJO, MemOrie dello IIlta e degl. scnttl chi CaooJlert! Corio 
o.or...o dello To,.". di RUlJO"KO, In C. C. Ot:LlJr. TORRE DI REzzoNIco, p XLIl.CXIX , R. .,. R<,,"1 ", CIIJ..U.LN ' _ r. I 

., ..... ,amlg .ec,t ,p. 341-357 ~ e le P'Ù recentI d, G FAGIOLI Vf.lLCtI..WNf., 
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rapporti IOterperson~i e d~icala ,alla ~assione e sHo studiO della 
poesia e deUe belle arti, con Immed18to riscontro e Suctesso del su 
componimenti presso i contemporanei. CI 

La sua formazio~e ~ncicl~pedica di erudito, con~itore di ~lingllt 
parecchie",15 t,ra CUI l ebr~lc8 , ~ «da,Ile ~o~te cogmz.ioni~l'i seppe 
coruugare ti rigore filologICO del SUOI SCritti, letterari e critici, alla 
vita privata improntata sulla moderna filosofia sensista riflessa a 
Parma da Etienne Bonnot de Condillac; le sue opere l1 e la sua corri. 
spondenza sono la testimonianza e l'espressione del valore culturale 
del suo operato, il cui significato attuale è da riscoprire nella sua sta. 
tura di critico d 'arte, antica, moderna ed a lui contemporanea, e ne
gli indirizzi istruttivi espressi dal suo ruolo di Segretario dell 'Acca. 
demia di Parma.18 

I suoi studi di letteratura classica, sotto l'egida pedagogica de! 
Condillac/' del bibliotecario antiquario Paolo Maria Paciaudille 

OrI'" T~d, R~ CGrlo Ga&ton.t [slcH, ID D81, voi 37, p 674-678~ PIoOLA BAIOCOII.S. 
IMI mrdZJfWJ rkf/'am III ltaJUI.. MOIll{tf/1 poi~m.ch~ docum~flt, ~'olul7lt' / Dai NI"'rl4' ." 
pumh /i8Q.1861, Tonno, Emaud!, 1998, p 714 

G!m.\.''''' BAlll5tA GIO'o1O, MtmoTU!, al , p. CXJV 
Il /bod.t",_ 

1 Le D,.n, pubblicate nel 1815-30, IIOno un corpus dI dIeci volumi, 006i ruddl\'lII ~l 
Scntt, d'QrW; tomo Il , \.in. lICuNtl; tomo III , 1W,~ llnch~~ tomo IV-VII, V/QUI_ ux. \1B. 
0pu.:0I. ~ e ~nhfic" !.Orno IX. Flw.otio e t'UJSKI; !.Orno X. ComspolUhnaJ tpli i b 
Il I lomo ha tre prefulOlli la pnma del curatore delle Op.-re, Franu,m MOtthetu. ......... 
delletttra!.O don Ignallo Manlgnom e la lena del cugino del Reuomoo_ il conte G_ 
Battuta GIOYlO Clu acnve!ll sta occupando delrLnd~ne esegetica del VIQUI di Carlo C ... ...,. 

della Torre di Rezzonico, ID co~ di pubblicazione 
.. F'n,'''-''DOMAZWOI:A ne Il Ducoto di Pormo, lo corle, '" Il NeocllUIIC.'rM'/I //.!IIUldo 

TlqoIo" Cano..'U, al, p 295-298, >n partIcolare p 298, definIsce -un dlleltante dI ge,ooe<lr 
grande etpenen%a mternazionale, grande con08C.tore dl'll'lnghlllerra e In rappoI'WOln d ...... 
ce ambiente dell-ucadJa napoletana, 

,. Ellenne Bonnot de Conddlac ( 1714-17801 f'l'tlflcete, dI Grenoble, d ... enta presto prdt 

CoIlOllCe e frequenta, ain da grovane, Roull8l'au, CUI SI aggJun&C una stretta IlIllICIZLB Oln Dulem; 
nel 001'10 degli anru panglm, TrattatLSta filosofo è nomLnflto nel 1752 membro deU'~ 
di Btorl>no. Nel 1758 di\'enta pn!Oellore delrln'fanlA:> rerdmando, 81110 ~d ~llora LilnLLto 
f'rugoru Torna a Pang! nel 1767 e nel 1768 è membro dell'Ace&demul france9l'; VI\'e UI (3IlIpt" 

gna La m'gJor pane deU'ullimo ,.nodo della '"' " .. • . d T.wu Paolo Mara Paoaudi n 7l().1785J. Tonneae, a diCiotto 80111 entra nelrordllle ti 

• VennI&. Studia moeofla a Bologna e teologia a Genova e Imo a! 1749 è predJa!101'e In ~ 
rh.ha, ma La lIIIute \o oostnllg'! Id mlA:>lT'Ompere la mlStiLOne prepoeta A N~poh stucba 1"61 1 
logJa e .. trasf"enBa! a Roma nel 1751 IXIme bLblloÙ:'ClU1o del cardma! PawoneL Nel ' 
duamato. PanruI oome biblJOttcano e antlquano dI FIlippo di Borbone, cal'lCt. che n,'efll

JIDI 

aIJa fi L_ _I "",'tfIIJd1fL 
IDe. 1ltIC .... III! OOLItretto Id LnlelT'OmperLa • ca\l&a degh aVVl«,ndamenti l''''IUCO·,,v. 

~Jlrfp ~MtO"t 
ti,/t, ,'*,,; .... Ik .'lIlt~.uJltlro 

• 

\9\ 

~~tto di Carlo Castone della Torre dI Rezzonico, inciso da C. Cattaneo su disegno 
M9 eofe SLlvestri (BeABo, Gabinetto Disegni e Stampe, Collezione dei ntro.ttl, 

, cart. 29, n Il. 
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deU'abate letterato Carlo Innocenza Frugoni21 
- creatore di un i 

I · U al t d · .. p"", lo cenaco o mte ettu e compos o a gIOvam aristocratici ded!ti a1It 
lettere tra cui lo stesso Rezzonjco, In contessa Del Bono e la ~ 
sa Bevilacqua -lo portavano ad approfondire la materia del gietoCJas. 
sieo. di cui dava primo saggio nel 1759, all'età di diciott'anni, COn il 
poema Museo sopra la donzella Ero, e l 'U/felice nuotatore Leandro. 
Data l'intrinsichezza con l'allora Segretario dell'Accademia di Panna, 
Frugoni, 8 sua volta culturalmente vicino a Saveria Bettinelli12 e a 
Francesco A1garotti,Z3 il Rezzonico ereditava alla morte di questi, nel 

Carlo IIU"IOOI':DZO Pruguru (1692-1768), Genovese, entra 8 fnr ~ dell'AraldI.l, MImq 

Cenomana. nel 1716 001 nome di Comante Egmelloo_ NE'I 1720 mltla ad ,n&egnart rftOra 

Dl!'U'Aa:ade~ di Porto del Somaschl • Bologna In quello pl'rLodo le lUe IlDll('Jllf funa 
Giampiero e France5CO Marlll Zanottl; nella città reltmea scopri ,'amore e Il ptnll dtUa 
_IOne. che mmunque da quel momento non gli Impech _ d'lnnamoratSl altre miti' DIII 
1721111 ~enace a PIaa.'fUa ed Inala a frequentare l'arultocralla della clllA, che lo apprtuaf 
mette ID _ i RiOI oomporumenll teatrali, ma egh è aUratto dall'amb,entedl Parma._~ 
VInce cuhuralmente, e che lo gnr,lifica ton l'interpretazIOne di Fannelll del.uo melodramma 
l {1vkU1 ntrotOh_ Dal 1726 resta defirutlvamente a Parma e nel 1743 ottiene dal papa Ikutd!l-
10 XIV li pn*XIgIunento da ogru voto clalUlrale e di _re fatto prete &eCOlart Sll\Oalli4è, 
.u. .-eeh~eal nentrodel Borboru a Parma, egli Vlvri un penodo_dllIJ:IIt_ 

ho. Nel 1751 ~ nomlOato IStitutore eh belle lettere del neonato Infante Ft"rolllando f 1"' il 

una re
1
,,_ eh 5Ulna con il go..·ematore G du Tillot Nel 1757 lruzla ad occupu!ol delllo RlV 

Ài' Aeoua eh Belle Artl di Parma. di CUI diventa S!pelano perpetuo. Nel 1763 nnUOOll" 
~ degb .pettaooll della torte borbomca, perché _ è plU onentata, nel Jelttn, l'I'I1O 

~ l'raneeIi.. Interprete del 8ellllUmo Imperante, InnUI grandemente l ull'edt.lC1lZlOl'It filotnOOo 
e eh VIta del Reuoruoo, ma tale ~n.11 nmane poco esprc F" nel SUOI IICT1ttl d'arte Per ~ ~ 
bIo-boÒbograftcOdel trogolO vedo G FACIOU VI:RCtu.OSE, Frugorll, Carlo InnottlllO, ili DB/, ..... 
50, p 622-627. 

• s.~no BettmeIlI1l7l8-1808J ~Ita, maet:lro di retorica , fine letterato, poeuearcadl 
ODI nome eh DonUo Oclfico, nel 1755, nacuote grtlI1desuoc ' 5eo letterano In compagn~deI f'rup 
e dell 'AIgarottl In~ e glla al CollegiO del Nobili eh Puma, dove ha come 811[,('\'0 II Rel:lO!UCO.llDOaI 

1751, anno ID eUJ parte per la Francia ove conOllC(! Rouaseau e Voluure Attlvocome~ltorep!l' 
II ~- eoollaboratore eh Pietro VeTT! , ton lUI pubbhca a MIlano, nel 1769, li trattalOd'~ 

ca DtlI ~1Ulu'Cl4mocklkbtlk or11 DIViene prefetto delle 8c1.JOle di Modcnae POI profeiiOredJ~ 
quenu alI'unl\'el"8ltà. La Compagrua del Get!:u lo n chlamò a Mantova ne l 1773dove fu ptJtlOllar, 
~rnte aUIYO all 'interno dell'Accademia Virg iliana 11110 lilla fine della suo Ylta SludlOlO 
dun t ,~- ' h d'_ 

poInlO'K'C_1CIBUl. JMlleuuzzòoon la letteratura romanze8C8 st ranIero nel DIoIoti I 

rr~ e lODO famoae le I....ttkrr t'IrlJl/~ , il CUI oggetto di studiO è la CommedUJ La !UlIattenlJOOf p!I' 
la rultura medievale non ti e5aurl eolo dal pu nto di vlaLa letterario, ma tntereilÒanc:heque/IP aru:1CO, ODl1.Iugali entrambI nel R...,rgl~nloddJ'1tolla dopo Il MIlle pubblicato nel J7j'3 

And\e P= Pt:st! ' ' ,",u dtl/4 T~ ti. ~ "',.. ~'TI , L tJrtf' e lo K~nzo In un orrode a-ldJrt (Carlo ...... ~ 900 
18 I, Roma.MUano, Soc!età editnoe .Dante Ahgtuen- di Albngtu, ~u e C, I ; 
'100 noo_ la profonda mIlUet1Ul sul ~tro delle -dottnne letterane detla famoNl m* o\ID 
ICnt~l1.I, Beu.lnftlt ed AIgarot.tl, aenza però tonvemre m tutto con le optnlOOl di qUfI 

('nM:I. lbJrW dell 'onu dI/e brtVI eplStolon d. A. e C. C. dello Torrt di RtzZI)mCQ \93 

68 
tto il suo patrimonio letterario, che curava e studiava per un 

Il , tu m d·· d I B d . . per poi pubblicarlo in ra mata e IZlone e o Onl come 
decenniO all ' I ' . I h .Frugomana in nove wmi .. , ~n~crata," , mante con uno SCIO lo c e 

asi in ogni linea leggladna e dignità .. ed accompagnata ad un 
splt8qu . 24 d IF . 
Ragionamenlo sul suo pedagogo e la sua VI~', La m?rte e , ~gom 

rtava Castone ad essere indicato qurue mlghor sostitutO dellimpor
:nte segretariato lasciato scoperto: un anno dopo egli veniva nomi
nato _segretario perpetuo» dell 'Accademia di Belle Arti di Parma dal 

Govematore di Stato, Guglielmo du Tillot. 
Il momento vedeva il Ducato Parmense in una situazione di parti

colare fertilità culturale dovuta al riformismo di matrice francese fil 
trato direttamente a corte; la politica governativa ofTriva spazi per il 
continuo scambio non solo con la Francia, ma anche con l'Austria e 
la Spagna, ti secondo Settecento, dopo la pace d'Acquisgrana, diven
tava così l'epoca cruciale in cui nasceva il grande slancio rirormatore 
di matrice iUuminisla, che si radicava con velocità in alcuni luoghi del 
territorio italiano, in particolare Lombardia, Toscana, Napoli e Par
ma; lo storico della critica Giovanni Previtali,25 che ha tracciato un 
chiaro panorama storiografico della critica d 'arte del periodo, ha po
sto in rilievo le caratteristiche positive dell ' internazionalismo che re
condava l'Italia all 'alba del neoclassicismo e sottolineato il sostegno 
che l'arte riceveva da una committenza aggiornata ed illuminata e dal
l'afflusso turistico degli stranieri verso le città d'arte, 

Nel settore delle Belle Arti, il Rezzonico era diventato il promo
tore del rovesciamento della precedente situazione, che privilegiava 
la crescita della scuola artistica locale e privava dell 'ammissione ai 
conCOrsi accademici gli esterni ; egli riteneva necessario che la scuola 
dovesse avere nuovi stimoli, in particolare vari e diversi modelli fi
~r.ativilX veicolati dalle incisioni usate quale diffusione delle imma
gini artistiche in Europa ad utiUzzo degli allievi dell'Accademia di Par-

: G B GIOVIO, Mtlll(lrlf Clt, p LXIX, 
G PIr\TrAU, lA pmcd d ' • 

/ICI. ~ l voi I Izm.z'on~ ~lIa s/ona dI'II ortI' l/olIano , m Siono dI'II 'Ar1~ ,Ial,o· 
• Sull: " Tonl'lO, EInaudi , 1979, p 5·95 

UlQmento è molto ......... fi <:o. _ p , ~ 
IlGIu dall'dG dttk nfonn ,..-~. lca """"ORA INTO, .... promozlon~ dI'ile Orl, n .. gl. 51011 ,Io· 

~ oI( V'l"d, IO Stono del/ 'orl~ "o/lono Cii" -parte II , voi Il , P 819 
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ma. affmché imparassero .. con quanto studio si argomentino l'arti tut
te~ 17 

Sono anni in cui la sua vena intelletturue è particolarmente remo_ 
da ai componimenti poetici - Le feste d'Apollo per il matrimOniotn 
l'Infante e l'Arciduchessa Amalia, J uerSE Epici, il dramma lirico Ala. 
sandra e Tlmoteo "sulle dissomiglianze che esso ha col Melo-dramma, 
e sull'affinità sua colla greca tragedia .. ,28 e " Agatodemone, dedicato 
all'Inrante di Spagna Ferdinando I, duca di Parma, Piacenza e 
Guastalla - si aggiungono i Discorst accademiCI; e le sue riflessioni 
sulla critica d'arte moderna e contemporanea, che sono l'oggetto di 
particolare interesse per questo studio. 

I D,scorsi accademici sulle Belle Arti 

L'impostazione critica winckelmanniana, sottesa da personali sfu· 
mature interpretative dissonanti da Quelle del critico tedesco, scan
diva i primi Discorsi accademicI sulle Belle Artt, scritti dal Rezzoniro 
nel 1772 e dedicati a Ferdinando I e alla sua consorte, Maria Amalia 
d'Austria ln questo suo primo lavoro sono evidenti alcuni interessanti 
concetti: la fioritura delle arti in Italia è dovuta al favorevole fattore 
climatico (la Grecia è paragonata alla Toscana); la linea critica e in 

accordo oon quella vasariana, ossia quella linea artistica, dinastica, 
toscana, che prende le distanze dai greci bizantini "dal mostruOSOpen' 
nello_ e dà vita all'arte con Cimabue e Giotto sino ad Andrea Pisano 
e Donatello, pe r arrivare a l rinnovamento dell 'umanesimo e del 
rmascimento con Brune lleschi, e giu ngere all 'apice dell'eccellenza, 
parimenti ai maestri dell 'antica Grecia, con Michelangelo nel nome 
della tradizione classicista: 

d brtIJI tplstolarl di A. t C.C. ddla Torre di ReuolUco 
('mItO, stona dell'arit t ut 
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f, tta ImItazione già guidavah della Natura lnello aVI_lup. 
,"lwnliero che alla per e .~ ., ooncetto di mimesis dall 'antica Gre<:i8 a l 

J - artIstica ancora.... ~ R I 
podl llna penezlone B lIescni I diS80tterro ( ... 1 dalle rovine d I orna a gJusta 
RIOP..,mento. Flhppo r\lne 1 lA e la solida oollegazione de ' pubblici e de ' p rIvatI 
S/mmelt1a. la maClt058 sem~~cl~ tre artI sorelle giunsero quasi nel punto stesso al 
ecbflC), finché nel Cmquece e lle mani del divino Michelangelo Bonarrotl depose
PIi). alto grado di pcrfeziOneioerln il vivl rico scalpello, la non ~allib il ~ sesta e 11 re~lo. 
1'01 gart I be,,", "m,~,~1 a~l'a~t,ca Grecia i Protogeni e gh Apelh, non I LISlppl e I 
Non Invldlb ora I _ _ ' 
Prtl5!uleh. non i Dmocratl e I Pltnll. 

dio Rezzonico riformula alcuni giudizi sulle ri-In Questo suo esor , ,.. 

n > > d lIa critica d 'arte dei predecesson , Vasan e Bellon, non 
eSSlOni e , d \> art> l > 

t d i'impostazione biografica delle "VIte eg 1 IS l'' per un perpe uan o . ., 
evidente accoglimento della tracc i~ crit~ca contemp~anea, assru PI~ 

> > al pensiero di Johann Joachlm Wmckelmann, che aveva um-
VICinO \> >\> 
10 alla ricerca storica lo studio delle forme e deg ,l stl I . , , 

Del disegno parte prima e parte seconda, vede Il Rezzomco mtento 
a delineare al pubblico una linea critica più pe r sonale, anche nel~a 
didattica' e, con modernità, manifesta la doppia anima de lla temperle 
neoclassi::a più aggiornala che, pur propendendo .pe~ l 'int~rpre,t~zio
ne del classico in senso illuminista, dimostra sedUZIOru per I erudiz ione 
antiquaria di Giovan Battista Piranesi e il "gothic revival " filtrato dalla 
sensibilità prima di Ludovico Antonio Muratori:JO e poi di Saverio 
8ettinelli. Questa vena protoromantica si rinetteva anche nei suoi stu
di su Milton e nella preferen za accordab all'arte di Michelangelo, fa
vore che emerge ricorrentemente tra la filigrana dei suoi scritti d 'ar
te e in maniera assai ancor più evidente sottende le cronache che for
mano il corpus dei suoi viaggi , già in corso di studio da parte di chi 
scrive. 

La linea del Rezzonico nei confronti de l disegno trovava concor
danza con quella di Winckelmann _ in particolare la Dissertazione 
sul/a capacità del sentimento del bello, pubblicata dal tedesco a Dresda 

• 11 PIU recente ~tudlo.u Johllnn Joachlm Winckelmann è d. EOUARO PO~Mln, Pr,\I. onlu:l11 
ddlo I~IUI, Bologna, Mmervp. 2000. 

l.udovw:o Antoruo Muraton (1672-1750) pubblica, tra .1 1708 e Il 1721, le sue R'flts81OnI ::-a ~ buo" Gu.to, fonte dI rlVLe'WIOne st,hst,ca deli 'w1e medievale, r,spetlo Il quellll dllSlll
t d IOdlClZlOni d, nnnovllmento dell'lndllglne stonografica IIttraverso III nVlllutll~lone d. 

:~~~ Muraton .tonogrllfo veci! G. PREVITAU, Lo penodulOZlOl1f' CII., p 71-75. con 
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oeI1763. un anno prima della Stona dell'arte nell'a"ILchllà , sembre
rebbe aver avuto particolare riJevanza per il nostro - nell 'affermazIO
ne che l'invenzione di tale tecnica è da ascriversi agli Egizi, senza esclu. 
dere un collegamento simultaneo anche aJle teorie del bello scelto del 
Mengs, ll in particolare nel ricordare che .. acquistarono i Greci Ptl 
SIstema del loro bello ideale il merit-O dell'invenzione, e vinsero eosi 
la natura che mal potevano superare imitando .. ;32 e chiosare che .la. 
natura ( ... ) si è dopo Raffaele abbellita .. ,» ripercuotendosi nell 'opera. 
to dei pittori delle generazioni successive. 

Le teorie estetiche del terzo quarto del XVl I I secolo erano in sot. 
tile equilibrio tra la matrice illuminista, il cui acme estetico efa nelle 
dissertazioni di Winckelmann e Mengs, che nella classicità raffaellesca 
riconoscevano un esempio di perfezione, e le espressioni estetiche del 
sublime, diffuse a livello europeo dal Burke, cui si aggiungevano le 
riflessioni addisoniane sul pittoresco e i primi fermenti letterari dello 
Slunn und Drang. Ricettivo ed informato grazie alla personale intel. 
ligenza sensibile, unita alla curiosità, alla raffinata varietà del tessu. 
to di relazioni culturali e ai numerosi spostamenti tra le corti e~ 
pee, il Rezzonico individuava la nascita del sublime nelle arti visiw 
al momento in cui Fidia realizzava il Giove tonante: "al bello ideale 
s'aggiunse il sublime e lo straordinario .. ;:J.4 e ne ll'anali si della 
fisiognOmica ascriveva a Charles Le Brun il merito di aver indagato 
sottilmente questa materia che nelle 

gre.che statue. che a Roma e Firenze si veggono, non dubbia fede a dì nostn, pur 
ranno del mento degli antichi neU 'esprimere relicemente i moti più. di fficlh deU Il/II. 
mo. Hanno le passioni lutte un carattere proprio che ne lla esterIOre oonfigurazlOD 
delle membra 81 maniresta a duare note e dis tingue, • 

Tale inciso indicherebbe l'aggiornamento del Rezzonico alle teorie 
sulla fisiognomica del Lavater, pubblicate tra il 1775 e il 1778, che 

.. Pw Il lrattato di A,"TON' R.+.nu.r.L M I:."G8, R'flQ!tOrII .ul/o btl/I'UO l' lui gu$lO ckl/4;' 
:.oDpu.~IJcat() nel 1762, vedi MI'ng8 Lo ICOp/'rUJ chi N/'OClou.oo, Clltalogo della m06tralP ~HI 

i. t:n. ':1). cura di Stem Roettgen, VeneZia, Manliho. 2001, p 364·355 I 2J. 
CC. 4 Toau Di R·voo.lCO, IhI d"lIf1O portI' pnmo, iO lo, D,wre Clt. tomo, P 

• Il'l. P 24 
.. Il-•. P 28 
- 111. P41 

.'-11' rluJuebmJl epll!lolorl di A. t c.c. della Torredl Rezz1)1l1co Cn//CU, ,/Orla IK a 
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. mente tra le élite cu lturali illuministe più informa-circOlavano ampl8 . . 
te. L'indagine sui volti umani era tesa a 

il ra rto dall'ealerno oon l'inu:rn?, ,della auperfic.ie vlalblle con ciò 
::: d'mv~lle e pf!rteltlblle con il pnnclplo non percettibile che le ~pn. 

cl>< o., lA dell 'effetto manifesto con la forza nascosta che lo produce. me la lUa VI ...... I , 

Il primo discorso accademico sve la la formazione cJassicis,ta ed 
antichizzante del Rezzonico, à la page anche sulla scorta delle Istan-

di gusto filtrale a Parma da Gavin Hamilton e dall'allievo del Mengs, 
ze d di hO il Pécheux. Il suo secondo scritto Del disegno parte secon a c u:~ra 

sempre più la vena classicista nei giudizi critici, espressi co~ ~ag~~r 
profondità e ch iarezza perché. come ammesso da lui stesso In UlCLptt: 
redatti in seguito ad "alcuni anni di viaggio fuor d'Italia essendomi 
fermato lungamente in Toscana, a Roma ed a Napoli»,37 con un an
nuncio d'impostazione storiografica decisamente orientato al «para
gone tra gli antichi e i moderni". il cui comun denominatore artistico 
è individuato nell 'espressione realizzata in piena .. libertà, vera nodrice 
delle scienze e delle arti .. ;38 scritti, quindi, databili dopo il 1788, anno 
del suo rientro. 

La linea interpretativa riprende quella Del disegno parte prima ed 
è sempre affiliata a quella winckelmanniana anche quando affronta 
l'arte -sublime .. di Michelangelo per arrivare alla perfezione della 
grazia di Raffaello, unico interprete della «charite dei Greci ,,; è inve
ce ampliata l'esegesi nei confronti d 'altri artisti presi a modello in età 
neoclassica, come il Poussin , il cui platonismo era apprezzato nel di
segno, ma non all'altezza del bello ideale raggiunto dai greci . Rezzonico 
ritorna qui, con vena poetica, sull'arte di Michelangelo, i cui cromo
somi, pensa, discendono direttamente da quelli degli etruschi "bilios i 
e melanconici che non i Greci», tanto che "una certa malinconia e 
terribilità ~ fanno parte del carattere dei Toscani - e che trova la sua 

00 • 

plU alta interpretazione ne l fiorentino, che "elevò al s ublime» tali 

~ ~~ LAVAlU, E' 3(I)' . urla Ph)'fLosnom.l', La Baye, Lmpr de J. Van Karnebeek, pUlS I Van 
1... 1·1800, Cl tal.o in L 'uomo dl'U'/IIu mulIII"'o, a cura dJ r..hchelle Vou\'elle, Roma. Bari, 

; ... 1992, Il 63 
CC ...... Toau R 

• h'i, P 51"" I)l I2IDSit:O, Del d 'iII'lIf1Opclrll'lI«Oflda. in lo., Opere Cit., t. I, P 45-46. 
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caratteristiche graz.ie alla forza ed incisività della sua poetica dtse
gnali\'8, paragonata dal Rezzonico, per via di metafora, all'armorua 
musicale 

• d'uopo non di meno qui rineUert> 001 Wmckt"'lmann, che la dureulI dello Ililtda 
Mxhelangelo splnge"l"8I'lIrte al grado plU lIubhme di Hua,perfezlone, Il t'\J1 ~ 
'lllllta fra i moderru. se 1I\·Nwero tenuta la lerrlbll VI8 ch egh mdu:ò loro roo tanti 
_tteu.. ne' rtruu contorru e ne.! partlcol6.n'gglare del nluscoh tutti da lUI n~rchlt 
M:gnatl Imperocché siecome per ben appare la musica, o qualche hnguBgglo r. III 
metIOe" battere da pnnClplO la fona e le s illabe, ed alzar la voce nell'espnmere i!UOrlJ 
per arnvare all 'armoruca puntà, e ad una chiara e fluida pronu ncia, cosi la maoodedl 
arteliCl \1en gUidata nel disegno alla verità e all'eleganza non da t imidi trath. dlt 
appena SI segnano, ma dal vigore ru un maschio e tagliente contorno. 

Solo Raffaello, pero, merita che il suo lavoro raggiunga la poesia, 
-ut pictura poesis .. , il cui paragone letterario è individuato nell'opera 
di Petrarca per la capacità d 'esprimere entrambi _una voluttuosa 
compiacenza, un'estasi soavissima e tranquilla [che! succede al tumulo 
to delle idee, all 'entusiasmo, al sublime .. ,oMl che connotano, invece, 
Michelangelo: 

è beUo e corretto l'immortale Urbmate, e spira da ' suoi contorni una semp!iotl 
che negù altn moderni difficilmente ntrovasl; e qui cade lo differenza che passo l1t 
Aflcbelangelo e lUI nella pratica del disegno ch 'usavano entrambi; imperocchf Ml
chelangelo p"ma lo scheletro del corpo dtsegnava, e di muscoli e di came lo rioopri
va, e poi di veste ornavalo, come da molti suoi studi raccogliefll; Raffaele per lo ClOII

trario dal vero ncopiava le sue ligu~, e le fo rme men belle correggeva poi sul modd
lo degli antIChi, e qwndi abbigliavale con molta grazia, dalle quali pratiche na..<oM 
lo studiato e l'anatomico, di che tutte si risentono le forme di Michelangelo, e la gra
Zlll e la morbldezza che spirano quelle dell'Urbmate_ " 

La matrice di critica belloriana, daJJa quale il Rezzonico prende 
esplicite distanze solo in fase attribuzionistica,42 emerge ancora, i~ 
senso restrittivo, nel deprezzamento del Caravaggio, visto come apI· 

• Ili, P 81 
-/u,p82 
.. hl, p 87-89 

- Il C .. pldo oddo~ntato. 'n~ghat.o da de Thou a t.hcheJan~lo ~, secondo Bottan. di 
a1tn 1IIIInO. il Rnzorueo riportando il rattOnt.o del rrancese Ja.;cur, filtrare l'accordo (OIIquf" 
.ful dal ..... Umo. Su Raffaello Mece sublt.o Raffaele checché ne dica II Bello" confulIIlO 
cancan .... Crt8pt, la r.gw-a del proreta IMIa In ii AgoiItlnO al p<Wto del Bramanle. a1lon1" .... 
ptr un po.od.",. Rom. rhl, p 84-851. 
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. del bello in funzione del .. lusingare i sensi grosso-
cedeUa corruZione Il '. b t 

. Ia lO tanto da ispirare le .. forme ne a plU assa na ura, 
laru del POb PO le sue figure d'uomini di fortuna che rapidamente dalla 
ondesem rano . di "tà .tJ 
reccia della plebe si sol1evarono alle prime . gm . ". . . 

Nel 1781 il Rezzonico dava conto dei SUOI studi su.lla }:Itt.ura In u~ 
. I ali" 'cadia di Roma dal titolo Del colorito. SI tratta di saggio etto l'1.I' • 

I dove sono ribaditi l' importanza del popolo etrusco, conSI-
unavoro . al .. di" . 
d r'lmario ai Greci nella pittura, Il v ore cntlco e vasarl 
eroto comp . I fi I 

e del Tiraboschi , e la filosofia platonica e neoP,latonica qua e l o 
d'Arianna per dirimere le questioni relative ali a:te, .sempre sull~ 
scorta del dato di natura; e con un'analisi storica, sclent~fica e filologI-

. etuta anche nella Lettera46 indirizzata al cardmale Stefano 
m,np . l ' b' ' 
Borgia, egli assegnava il personale primato della plttur~ "ag ~ a Itato~1 
delle Indie- quali primi uomini sul pianeta; ed enunCl8va ID colleg~l , 
della prestigiosa sede letteraria, la personale, 0.riginale, formulazl~
ne storiografica della nascita dell 'arte in India. E convinto che lo SVI
luppo dell'arte sia sempre stato vincolato al buon clima e 

illublime delirio ru Pindaro, e la felice audacia di FIacco parrebbero un 'u~i le e 
fredda prosa agli esaltali Poeti dell 'Asia, Nè qui debbo pa.ssar sotto s ilenzIO un ~ll
CI e facile osservuione, ma non di lieve momento a conferma de lla possanzo de cli
mi Ilille opere dell'ingegno e della mano;" 

e con grande erudizione, compiva un 'analisi particolareggiata de l
l'arte dei cinesi, ampliando gli orizzonti conoscitivi sulla Cina posti a 
confronto con gli europei, i greci e gli italici , sull'idea di natura, in
terpretata con stravaganza dagli orientali e con «dilicatezza» dai po
poli del mediterraneo. 

Nei Caratteri dei pittori più celebri,47 a mio avviso anch'essi redat
ti dopo il 1788, le fonti dichiarate cui s'ispira sono Bellori e Poussin , 
unitamente al Winckelmann della Dissertazione , di cui riprende ogni 

Il lu., p, 96-97 

: C_c.!!PlJ ~ TORq 01 RElZONlCO, ChI rolonto, in lo., Opent cIL, tomo I. p III-ISO, 
&.. III, Wttfro IU monllmtntl .ndICI del MIIS«J BorgUJflO Illustrotl dol Podnt Cop.tol.flO dI 

~,Roma, 9 apnle 1793, dal Conventodella Scala In lo .. Opent Clt" tomoXJ, p 7-54 
., III, Dd t"OI.onto c.t., p 14().142, 

lo,Cetrottfn delp.tton plU ~I~n, m 10_, Opere Clt, t.omo I, p 211.243_ 
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giudiZIO tranne quelli sulla scuola napoletana. Da intellettuaJech 
e\l\l 

pienamente le sfumature ~ella ~~mperie .culluraJe del suo tempo, ~ 
Rezzonico rivela ancora di prechhgere Michelangelo e Raffaello 
quali molto si dibatte, apprezza il Correggio e riconoSCe nei ~ 
I veri riformatori della pittura dopo il declino del Rinascimento
confida che Ludovico ed Annibale sono anche la fonte da lui co~ 
ta per esprimere il giudizio negativo nei confronti del Caravaggio. St 
dimostra critico nei confronti dell 'operato di Guido Reni ed è assai 

piÙ propenso ad avvruorare l'interpretazione del classico effettuata dal 
Domenichino; nonché, con gusto personale, si discosta dal parere del 
bibliotecario tedesco e del Mengs su Luca Giordano per afTermareche 

Ln quesu tre soli consiste a mio giudizIO la Triado plttoflca Napolitans, cioè ~ 
Spagnoletto. ncl Calabrese, in Giordano Quest'ultimo SL fu voracemente un Pro!. 
moltiforme e cangiavasi a taJento in qualsLvoglia altro dlpintore_ Osserv81 però,cbt 
il suo rntmetico genio volgevasi a ' pLttori carica tL , anziché a ' sobri ed esatti per ~ 
rito, e per disegno;" 

capacità, l'ultima, che rimane la preferita da Castone per ricon~re 
la qualità di un grande artista. 

L'adozione della linea estetica della teoria artistica dei tedescru 
del XVllI secolo, di cui egli promulgava i precetti nei Progetti per glI 
alunni della Scuola della Reale Accademia,t9 è più che mai evidente 
nell'Elogio e critica di Pietro Paolo Rubens, pittore sul quale pgIi 
avverte la necessità d'esprimere un giudizio perché tenuto in grande 
considerazione dai francesi ,60 "posto al di sopra d 'ogni altro arteflCt 
antico e moderno,.. U Rezzonico lo confronta al Correggio, superiore 
per grazia e disegno, e a Tiziano, che raggiunge nel colore, ma, pur 
riconoscendo il genio del fiammingo, .. il suo disegno alcuna volta è bar· 
baro, di rado esatto, non mai sublime .. e manca lo studio della ~beJla 
natura e dell'antico; il Rubens mai sempre intese a sformar l'una t 
l'a1tro».61 

.. hl . p 236 

.. Conoo,... rkll'Aa:otkmw Rtah di btlf# ArI. dI Parma dal 175701 1796,' cunt di ~ 
Ptllecn. Panna. TIPQglaflll P.IIoI', 1988 il 

.. Il curato,... Fr.noeeco Mocchettl 'vverte In nota che eM' 11000 Il Man:J\l!lIt d·~ 
5.&nor 8ardon e Rape des PtIts le ç. 0b.U TOAAI: III R&aO'llO. ~T"f' CII, tomo I, p ~ 

h •. p 243. 
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Il R onico efa uomo da! gusto selettivo, raffinato e dalla sensi bi-
eZI ' l ' '' 

I t "" ,'n rv>rfetta sintonia a1l età neoc assICa pienamente VlSSU-litàesel ..... ,.~ . ..., . 
la con fJosofia sensista, qumdi la Critica d arte a lUi contemporanea 
gl ra particolarmente congeniaJe, tanto da essere affrontata con sa

_I e elJa Lettera a Diodoro Delfico ISauerio Bettinelli) sul gruppo pIenza n . 62 • . . 

d. Adone e Venere opera di ArltOntO Canova. In quest.o sagg'lO, richie-
stogli al termine dell'esecuzione dell 'opera dello scul~r~ veneto pe.r 
il marchese Berio,~ egli ritorna alla querelle tra antichi e moderni , 
ulilea lui per riconoscere e decretare il Canova quale nuovo Prassi tele. 
L'esegesi del gruppo scultoreo è singolare per l'ampio registro criti
co ma non tanto se considerata aJl'i nterno dell'opera omnia lettera-, 
ria del Rezzonico, il cui ventaglio d 'interessi è di forma enciclopedica 
e spazia dal sapere filosofico a quello scientifico. La scultura Adone e 
Venere è analizzata sotto più profili, da cui emergono quello icono
logico, lo stilistico e il filologico: la Venere pare aver preso forma da
gli Amori di Luciano e la sua .. linea serpentina» si direbbe desunta 
dalla dea prassitelica, archetipo ispiratore di quella medicea;1i4 e per 
l'Adone vengono chiamate ancora in causa le osservazioni del 
Wìnckelmann, dal quaJe raramente egli si discosta, per l'individua
zione delle proporzioni dell'opera. La perfezione del Canova è consi
derata pari a quella di Raffaello, come si è già accennato, valutato tra 
gli interpreti più significativi deUa cultura neoplatonica dell'inizio del 
Cinquecento e nuovamente riproposta a tre quarti del XVIII secolo 
quale palinsesto filosofico della teoria dell'arte: espressione compiu
ta deU'idea che l'artista ha della realtà e che trova in Canova uno tra 
i più alti attuatori . 

La pUbblicazione, stampata daJ Bodoni ebbe un notevole successo 
tanto da stimolare l'interesse del ministr~ del re, Lord Acton: 

' cc .. s: Pu.~ TOIll\E 01 RY.Z1.ONlCO, opeT"f' Clt , tomo I, p_ 192.209. 
CIlInt,una ~ · U ' ...o Prom{).z'Ofit CIL , p . 804 e 810, parla della CII!!a di Francesco Beno 1;1 Napoli 

"" e plU Igglornate aJJ 'e"","a di · . . . 
JI"Uppo ICUlto del ' ......... e IIOggJorno canOVIMO. e ln partla)lare noordl;l che Il 
~Plftto CQlt:to ~~fIt t Vetll'fl" (Gmevra, Villa La Granl.'C) venne collocato dentro ad un 
110''1' 1'10 a ~~Uo ,~~ . Interno del paJauo e dIvenne da subito modello dI mea-nallsmo e colle-.. Per ......... t. 
. 11 fortuna mtlCII deU V. • 

LOIIlIO;t ~Ia Il a t nt T"f' d# M#dICI vedi F"RA.>;CIS HASKUL _ NU:llo~ P .. ,"lV, 
4&S-t91 cna <hl ,14~to_ LG ItdI4:zuHI# dd/o K:Ulluro. closslaJ, Tonno. E inaudI. 1984. p 
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Dal Sig Bodoni riceverete una COpUl d. una mIO lettera stampata I\lJ P\lpPo 
amDlU'8.blle del ,-eneto Canova, di CUI non 81 può vedere opera PIU perfetll f /III" 
gna di garegglar con gli antichi. La mia letlera ha qU I riCONo ed a ROllUllnfi 
applsugJ da' conO!lCltori delle bell'Art, e da ' buoni gJUru CI dell 'I taliana eloquftlq" ~ 
IUSlngo, che non ruspl8cerà dove VOI Blele. Non ho potulo mandarne che 1ft COpIt 
onde al vostro Olumo genitore, se ne 1~1lS8e. ri\rt'le le flue scuse, potendo ~ 
Iao vostra. diI" ad amendue consacro. Cosi VI prego ad ISCUsarml agh altn 811Uci~ 
ru .. per avv@nlura mostrassero desiderIO d 'averla, mentre un dato numero a'eW. 
daJ marchese Benç, eha la volle pubblicare Ne ho presentate alcune COpie al Rt ... 
Regina. al PrinCipe ereditario, 8 ' grandi di corte, a1 corpo dlplomatl(:o, da cw ~ 
conbnui inviti e cortesie sen:r:a fine. I 8OVTOfil hanno sommamente applaudJlI lallUll 
dt:6C1 izione, ed il generale Actan ministro di S ,M volle, eh 'io lo conducessi 81'_ 
11 gruppo di notte tempo, e v'andw oon lui solo nel ,8uo carroZZinO con gtande lII'iW 

ed atnlruratlone di questi abitanti , che conOSCOno Iinnuenza massima di quel. 
Slmo mmlStro. Ma lO troppo sono amante della mia libertà. e di vagare alcun pooodJ 
più pel mondo per acconsentire ad alcun legame, che mi ritenga in un luogo Vedrei 
\'Olontleri la distribuzione de' premi, che 80 che avete fatta In questo punto mi ln

vano altre copie deUa mia lettera, onde ne aggiungo subito una pel oonte Gwdo \tlo 
stro padre. ed altre fino al numero di dodici per gli antichi amici e OOmpagru, DOlI 
po69O fare il piego del corriere PiÙ grosso; non credo però di aver obbliato i pii! dJstm. 
11 fra essi, come vedrete nella distribuzione. e 8Ono: VOI e Il padre vostro, Il oonteAuttiio 
Bemien. il Conte Cornuti, il sig. Conte Cerutl, il s ig. Mazza. Il P Aflò. D Rufino Ro.. 
il P Pagniru. Jacobaa:i, Ghtrardelli miei amici mai sempre, oltre Bodoni" 

Le Riflessioni 

Assai più libere e disinvolte nei giudizi critici si dimostrano le R" 
flessioni," che Castone scrive durante i viaggi che compie in .haIiaed 
Europa, dal 1785 al 1788. Sono lavori in cui egli si esibisce In \'en t 
propri virtuosismi di critica ed attribuzionismo, con una volontà d'sf· 
fennazione del proprio parere di storico dell 'arte: depreca la mano ed 
il colorito di Giulio Romano, troppo allontanatosi da Raffaello,ooil3l' 
derato sempre l'apice della perfezione: 

l1sommo PregiO di questo immltabile Pittore si è l'espressione e lo venustà. r.s;; 
mcI' bene le vane passioni degli Uomini è difficile Impresa nell'arte del dJ5CgJlO,,. 
ché nchlede una filosofia negli artefici , che di rado m loro s'i ncontra r. .. ! una ;JIt 

linea esprime aSMi di più, che non un vasto quadro. Il che mi ~ accaduto~lo.sser; 
appunto In un disegnino di Rafl'aello, che possiede Il si~'Jlor d Agincourt 

la da r;çob. ~ 20t Lettera cb C.C. deU. TolT'C dI ReuonulD al c:onte LUIIP Scutellan, acni 
h,gtlO 17%. ut CC Dm ~ TOIUIl: 01 Rm.o~j["O, ~f't Cll. tomo X. p 47 MlIt (ptttnM 
. • CC. '*'1 ~ Toa.. 01 Rmo~lOO, R./l~Wfll ,ulla pIttUro d, Ro{fM/ro I p. 301J4l 
Iiu~ e RI~ klpro okUM plttUf't d. Conyggw, In lo .. D,Nrr Clt . tomO . 

Iv.. p. 301.J02 
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, con dilicata modulazione .. che "forma la su -RaIl 110 si espnme .. '. 
ae Il Cacciata d 'Eliodoro l'Urbinate viene cons l-I· tA dell 'arte .. ; ne a 

b Imi al . di Tiziano e di Correggio e "di quaJu~que ~tro Venet~ 
derato pand E' 'levante quest 'ultima compa raz IOne, In q uanto Il 

Lombar o... n '. d Il 't ' o 'd ' ,'I suo agmornamento ne l confronti e a Cri Ica R ZOnica eVI enzla e- . . 

d,:re che si stava evolvendo ne ll'àmbito dell~ storiografia artistica, 
h il ' h' mo alle "scuole .. parrebbe dimostra re la conoscen-tanto c e rlC 18 . . . 

d I l Oro che andava compiendo l'abate LUIgi Lanzl, che aveva zaeav . '. 
bbr t nel 1782 i Repertori d i antich ità e pittura e SI accm geva 

~~a S;=i: pittorica della Italia divisa p~r scuole re~onali , da ta a lle 
11792 dopo intense e lunghe ricerche dell a utore per tutta 

stampe ne , .. , l ' ' l ' bb 
/'I talia. Altra spia dell'adesione alla Critica d arte an ziana ~ a an-
dono del Vasari, riconosciuto anche da «Richardson, Botta rl , Mengs, 
Azara- carne scrittore in cui 

hanno trovato ralsità, inesallclle. e giudIZi s tranissimi, 0r:ade l 'opera sua non 
menta quella stima che ottiene generalmente, e ~ebbe u~a gUida fal.laclsslma sen
za le dotte arumadversioni di que' critici. Leggasl II Vasan, e leggasl il Betlon nelle 
stanze di Raffaello, com'io pur feci, e sarà giuocoforla gittare le opere del primo co~ 
chspettolUl paVimento, veggendo Platone dIVenir S. Paolo, ed Aristotele S. Pletro_. 

Nelle RIflessioni sopra alcune pitture deL Correggio, il Rezzonico 
crea l'occasione per ragionare s ui quadri da lui preferiti aJI ' interno 
della Pinacoteca di Dresda. La stru ttu ra del lavoro è principalmente 
storiografica, con gi udi zi cr itici sempre più sicuri a n che in sen so 
museologico: la Tribuna degli Uffi zi di Firenze è presa quale esempio 
di collocazione di capolavori esposti e, a suo avviso, a Dresda dovreb. 
be esserci una stanza anaJoga con le opere del Correggio, la Madonna 
Sistma di Raffaello, la Venere con flauto di Tiziano, Venere con Amore 
di Guido Reni, la Vergine con la rosa del Parmigiani no, Erodiade e 
Gian Galeazzo di Leonardo. 

Appare particolarmente interessant e l 'esegesi sull 'arte d i Cor
reggio, artista parmense Con le cui opere il Rezzonico doveva avere 
consumata consuetudine e che egli afferma di voler approfondire negli 
studi (cfr. in Appendice documentaria: BCABo, Collezione Autografi , 

• hl, P 314-316. 



\"01 LV1I1. 15486). Il .. chiaroscuro tdeale .. del pittore è descritto Olrl 
poesia quando .. dipinse egualmente be~e la cupa notte, e il giorno 
purpureo .. nonché contribuisce allo sViluppo della storia deU 'alU 
quando si pone un problema attribuzionistico relativo al MedICO del 
Correggio, affrontato con discreto piglio unito a modestia, pertM. 
affidandosi solo aJ suo occhio, ravvisa in esso .. lo stile del SoJaro, ma 
non oso contraddire gli oracoli del Mengs, che siede sul tripode in tali 
questioni. Scrivo i miei pensieri, e nulla più ... 69 

Carlo Castone e i suoi corrispondenti 

L'epistolario a firma di Carlo Castone della Torre di Rezzonico, con. 
servato neUa Sezione Manoscritti della Biblioteca dell 'Archiginnasio 
di Bologna, consiste in sette lettere inviate nel periodo compreso tra 
il 1774 e il 1781: si tratta della testimonianza di alcune delle influen. 
ti relazioni coltivate dal Segretario in quegli anni, missive che ri\.e!a. 
no il carattere del Rezzonico attraverso i rapporti intrattenuti condi
plomazia e squisitezza all ' interno di diversi , ma sempre a1tolocati,am. 
bienti, la sua passione bibliofila, per l'arte e la critica ; e l'amore per 
ogni forma di letteratura. . . 

Tra i suoi corrispondenti sono stati individuati, neUa Blblio~ 
dell'Archiginnasio, Luigi Crespi , Francesco Valori e Giamb:tLSta 
Bodoni; mentre nella Corrispondenza epistolare delle sue Opere SODO 

documentate relazioni con Federico il Grande, il conte Forme); il 
Parini, il duca Ferdinando di Parma, Ireneo Aflò, Giovanni C~stofano 
Amaduzzi Giuseppe Nicola d'Azara Aurelio T.R. Bernieri, Il \"eSCO

vo di Lodi' Salvatore Beretta, l'abate' Bertola, Carlo Bianconi, l'a~re 
Casti LuiP'i Cerretti d 'AJembert gli arcadi Carasi, Corilla e Demll8, 

,"'- , , .. . .. Prospero 
Du Tillot, Hamilton, Vincenzio Jacobaccl, Filippo Lmah, 

1M .... ' ... od log1a a\ln" • h-I,p 342.J43ÈIIl~n""ntenPO~orauno atralcio dellamet o .. ~'5I'-
. . Ile trae u~ del Reuoruco, da Iw q p ~ COlli enunciata; · 11 vantaTO maggiore. c SI _ m 'io. 

1010 ntIIestnl ..... • coUn.lone di quadn. $I è 8 nuo .udlzlo la faclùtA di paragonare non . I "" '8 f ~ 
vede ,oro P' -ma moli .. COpll' con gb Dngu\aÙ. e , maestn con Ile mede.uml per re .NV...e1t Il Wl 

V8.r1eU delle maruere adottate, e COlI erud,nll neU·arte d,trLCLlLallma di ben (01 
mano· hl. p. 32J..324 

• C.C DnL.t. TIlUI: DI R"'(l'I.""J(o, Optrr at .• tomo X 
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I M a Pietro Metastas io, Paolo Moccia, Trojano M ara Angeo azz, . . O ' h ' P ' 
an , Ol'~hi Paolo Maria Pacl8udl , loacc 100 IZ-f\.Ift~' Baldassarre ..............., 

""""', P d ·si Girolamo Pompei , Francesco Rezzano. . Agostino ara I , . S'I ' Y, 
ZI , • R b r AJfonso Varano di Camermo, I via erza, Giambatlista o er I, .. Z 'II 

Zam Francesco Maria Zanottl e MatLla A. ari o. Bernardo agna, . d ' R 
' . C 'poco apprezzato dai vertici deJJe Accademie I orna LUIgi respl, .. .' .J: . r 

Boi ottenne stima per la sua ongmallta UJ penSiero presso g I 
e ogna, .. l" • dal 

' d' " nezl'a e Parma dove dlvemva "prOlessore conSOCIO" Istituti I ye , . 

177000 accademico onorario nel 1774. Proprio a ~uesta d~t.a e a ~ue~to 
argomento si riferiscono le lettere, conservate m ArchigInnaSIo, 10-

. te da Carlo Castone al bolognese (B. 162, n . 132, 144 e 200), dove 
~aqUestione tratLata è la nomina ad accademico del Crespi, ch.e at
tende speranzoso ed inquieto tale carica. Una volta avvenuta, Il ca
nonico avrebbe attestato la sua soddisfazione per la "patente», che lo 
rendeva membro dell 'Accademia di Parma, con il dono di un quadro 
di sua mano da destinarsi all'Istituto; e che il Rezzonico promette di 
oollocare nel preposto .. gabinetto consacrato alle lettere e alle arti .. 
(8.162, n. 200). L'accoglimento del Crespi a Parma si rivela, in veri. 
tà, assai complicato, tanto da rendersi necessario l'avallo di Monsignor 
Fourcault ed una lunga attesa del responso affermativo. 

Il Crespi si dimostra, anche per Carlo Castone come per suo pa
dre, un interlocutore prezioso di erudito riferimento, tanto che il 
Segretario parmense si rivolge a lui anche per quanto concerne la 
stesura dei nove tomi della Frugoniana (B.160, n . 150): egli si farà 
autore, per Castone, di un ricordo del maestro letterato durante il suo 
soggiorno a Bologna, che parrebbe essersi svolto intorno al 1720; in
v~ Castone palesa, in un 'altra sua al canonico bolognese , una pre
cisione ecceUente nella ricostruzione minuziosa dei fatti del Frugoni , 
nonché una sua personale ambizione affinché le s ue quaJità lettera
rie e la grande fatica della pubblicazione gli s iano riconosciute dai 
SOvrani di Parma (B. 160, n. 151 ). L'ultima lettera (Collezione Auto
grafi, LVIII , 15486) del Rezzonico ad un destinatario, purtroppo, non 
Individuato dimostra quanto il critico desiderasse incrementare la sua 
bib.lioteca con nuovi volumi sempre legati ai suoi interessi artistici: 
egli accetta l'acquisto dei volumi di Federico Zuccari Idea de' scu/ia-, ~iPlftori e archileltt, pubblicato a Torino nel 1607, e il Passaggio per 

/alla, edito a Bologna nel 1608. 
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Claudta Conu.o 

I \'Ìaggiatori ed i residenti stranieri nelle corti di Napoli e Pann., 
come sir William Hanulton, lord John Aclon e Seroux d 'Agincoun, I 
Roma. come Gavin Hemiltan, e Anlon Raphacl Mengs e Johann 
Joachim Winckelmann erano uomini privilegiati che hanno detenni
nato sostanziali cambiamenti nella cultura delle istituzioni polih~ 
ed artistiche del XVllI secolo; loro stessi hanno trovato nel terntono 
italiano uomini illuminati come Carlo Castone della Torre di 
Rezzonico, che, attraverso lo scambio e la curiosità mai spenta, han. 
no dato vita ad idee e metodologie di pensiero che ancora oggi si ri. 
flettono nel lavoro deUo stor ico dell'arte e della letteratura artistica. 
Senso avrebbe che, come allora, anche attualmente la curiosità verso 
ogni materiale scoperto invitasse a nuovi spunti interpretativi, ad in. 

dagini e percorsi diversificati , ma articolati , nell'àmbito delle varie 
discipline che formano la nostra cultura figurativa e letteraria; sem. 
pre oon un 'attenzione alle relazioni e alle sfumature intellettuali quale 
fonte imprescindibile di una cultura umanistica ricca e profonda, che 
trovava Stefano Susinno tra i protagonisti più alti di tale deontologia 
rusciplinare. 

Per attenzione e senSibilità a questo lauoro. desidero nngrazIQrt,~ 
P S gll C(l1W amiCIZia lerangelo Bellettlnl, SQ/.:en o Ferrari, O/elio anglOr 

VirgiliO. 
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Appendice documentaria 

1) BCADo, Collezione Autografi , LVIII , 15485 

Da Antongioseffo della Torre di Rezzonico al conte Ricci, da Parma a 
(Bologna ?/, 8 maggio 1763 

&r Conte Amico e Padrone Rmo 
nell'atto che sto per partire a Colorno, ove sarò di quartiere tutto Il mese di 

m8ggi'J mi prendo la libertà d'inviare a VS.R.ma varie copie del programma delle 
euedisquisizioni Plimane 1;1 non solo io conto di nobilitare l'edizione con l'illu
stre di lei nome, ma di annoverare fra i socij se è fattibile l'invitto Eroe del Nord. 
Ha letto nei giornali Enciclopedici di Liegi che ]' Abbé Expilly fratello dJ un li
braio ha avuto per soscrittore il Re di Spagna come VS. potrà vedere daJla risi'» 
5Ia stampata; da tanta degnazione ho argomentato che anch'io possa sperare per 
I Sarsi un Simile avvantagio tanto più che ho aJtre volte scritto aJ Re di Prussia 
e ne ho avuto grazios.ma risposta. Ella dunque ne faccia la scoperta se 8tlma, 
mtanto per mezzo del Sig. cav. Broschi aspetto la risposta. Mando variJ programmi 
actiacché li distribuisca agli amici , e ne invij se giudica in Inghilterra ed in 
Gennarua. A &logna lo trasmetto a Mgr. Archinto, aJ suo segretario, aJ Conte 
RanUUI. 

Sana pieno di stima, e del miglior Cuore 
di lei S Conte amiCO, e P.rone R.mo 
D.mo Obb.g.mo Servid.e ed amico 
deUa Torre di Rezzonico 

2) BCABo, m,. B.162, n. 308 

~ Antongioseffo della Torre di Rezzonico al canonico Luigi Crespi, 
Parma a Bologna, 12 dicembre 1778 

DJ.1lIO Sige Prone Col.mo 
Ho dovuto incidente t . 

PfOOatto le Belle . men e SCflver:e s~lJi tre più grandi Uomini che abbIano 
de' Santi (detto v~l , Leonardo d~ VinCI, M.lchel .Angelo Buonarroti. e Rafaello 
IOitte le vite d garmente SanZIO, o SanclO). Siccome ho presso di me mano-

I tuttI e tre, opera del famoso Paolo Giovio, intelligentissimo di 



pittUra. e queste sebbene brevi, 8Ono concepite con una latlmlA InVldlabl\e lIlI 
hanno Impegnato ad esamInarle ed ho trovato che m molti punti diSCordano di 
quanto hanno fino ad Onl. pubblicnto Il Vasan, e chIUnque ha scnllo dopo cL Iw 
(lò mi ha Impegnato ad lillendere nuovamente le vite di questi grand'uomini 
lingua latina. Appena cominciato Il travaglio alCUni artisti di Parma ne ~ 
bramata una versione italiana, e questa pure vado compilando con note amJlll
hlme, Se prescmdiamo dalla Vita di Mlchel Angelo scntta dal Condivi, e dal Va. 
san, quella di RatTaelle. e soprattutto di Leonardo non è stata regolnrmente trat. 
tata, ne dal Du Fre~me, ne da altri, 

Pemò '-or-rel sperare che il miO travaglio non dovesse essere inutile. Ho Ide
ato por-re al frontispizio d'ogni vita un bel ritratto. Quello di Leonardo me lo 
proccura il celebre sig. Zoffani, ora presso di noi, ed uno dei più b'fandl PitlQn 
che ora adornino l'Europa. Uno di Michel Angelo esiste nel Museo di Paolo CiI)
vio, del quale ne ho copia, ed ha gli attributi di Scultore, Architetto e PIIWI'l! o. 
Raffaelle ne averò pure uno Assai buono, e voglio che tutti smno caratterizati COn 
le qualilA principali che li distinguevano. 

In questi principi. ed aiutato anche dal libro interessante che ha per titolo 
Raccolta di lettere sulla Pittura, Scultura ed Architettura Tomo Settimo Iram. 
nto da V.S. III.ma a mio figlio Segl etarlO Perpetuo della Reale Accademia deUt 
BeUe Arti) mi sono fatto coraggio a pregarla degli altri sei tomi, che sUPPOIlgQ 
non sarà difficile a V.S. llI.ma avere dai Pagharini sebbene da quanto si accenna 
nell' efemeridi di Roma 1773 n, XL. vegga che sono un prodotto di MOl15ig 
Bonari; ed 1nVE!Q! io supplirò con hbri di maggiore entità, come sarebbero le!llle 
RIcerche Phniane in due gran tomi in foglio nelle quali tante cose ho toccatt 
appartenenti alle belle Arti. 

Questa mia ella I"averà dal Sig. conte Gnecchi senza spesa e potrà pre"aJel'Sl 
di lui per la risposta, ed occorrendo spedizioni di grossi pacchetti le dirò come Si 

deve regolare col mezzo del corriere di Spagna che passa ogni settimana eia Napoli_ 
Perdoru il mio ardire, e ne accusi la sua gentilezza ed intelligenza. Sono con 

distl.ma stima 

di V.S, 1I1ma 
Reale Cittadella di Panna 12 Decembre 1778 
Divotissimo ed obblig.mo Servidore 
Il Maresciallo Conte AntongiosefTo della 
Torre di Rezzonico Castellano di Parma 

3) BCA&, ms. 8.162 n. 309 

Da Antongroseffo della Torre di Rezzonlco al canonico LUIgI Cresp' , 
da Panna a Bologna, lO {gennaio] 1779 

Cittadella Reale di Panna 
Ill.mo S, P.rone Col.mo 

Da Mr_ d'Agincourt grand.mo amatore delle bel le arti ho avuto riscontro che 
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~ vonrmi sebbene non avesse e lla ancor ricevuto la 
rS lUma en. d15~~ a scriverie per mezzo del conte Gnecchi. Ho atteso il 
IPllerI. che mi prbl IreG _ più settimane fa mi assicurò che aveva fatto 
~,.uI,n mentre Il conte n........ . d ' . 
DIi--' -' - on Ora mi prendo lo libertà l nuovamente Incom· liti! 8 VS il mio plee~ · . .. h ' 
tijilltgn - , - truOV8 in caso di favonrml Il 6 tomi c e mi mancano 
•• rII per aapere h" ',I nello stesso tempo acchiudo la risposta a Mr. d'Agi n. 
J . '1.0 lettere plttoriC e, . l . Mod , 
- l Ella saprà se si truova m Bo ogna, o m cna, men re 
_ ... che Mtuta,n e. .. b h d " lO , ', _. Il lettera che mi scnve sem ra c e avesse es ma res I u· questo cavaliere ne 8 

- Bologna' e lasciare Modena. . 
lJ1I~rdoni Il ~ppliC8to incomodo ~ dove vaglio sel"Viria si prevalga ella pure di 
me, e frattanto sono con dis.ma stima 

D, VS. Illma 
Dmo Obb_mo Servid.e 
deUa Torre di Rezzonico 

Stgue una lettera (8.162, n . 310) di S . d 'Ac.incourt inviata. dal 
RtzZl)nico al Crespi; è in lingua francese ed è serttta da Modena ti 26 
gennaio 1779, e riguarda i dettagli relativi alla sua posta dalla Fran
tUJ e al SIlO futuro alloggio a Parma. 

41 BCABo, ms. B.162, n. 311 

Da Antongioseffo della Torre di Rezzonico al canonico Luigi Crespi, 
da Piacenza a &logna, 3i/gennaio] 1779 

nt.1DO Se e Prone Col.mo 

Nell'atto che stava per montare in sedia ricevo il desidero mo foglio di V:S. 
m.ma, t sebbene prosegua il mio viaggio per Milano, non manco di ringraziarla 
distintedti favori che è in dispos.e di farmi. Lascio per tanto alla di Lei cura il 
JlI'Oa:Urarmi li 6 tomi che mi mancano delle Lettere Pittoriche e si assicuri che 
~~o Prima. di !ei . ~~erà Le vite .dei principi dell 'Arte che st~ finendo. Quella 
la . ardo, di CUI plU interessantI, e meno saputi sono gli aneddoti deve essere 
~~ma. Qui in .Piacenz.a esiste una bel.ma Maddonina sua presso il conte Te. 
~ e ne faccIO menZIOne. Ma il capo d'opera è il quadro in casa S. Vitale a 
J..... del quale sembrami avergli già scritto. A Milano ove oggi mi porto pren-~'" tutte le altre ... h 
1.. cogmzlOflI c e certamente agli amatori saranno care men tre Il maggior parte . , 

L'o o Ign?te, o POCO bene digerile. 
tndira:;:I~h~~lIa ~I ~ccenna dei Pittori, e scultori ferraresi, mi sembra sia 
Pl'tgio,en~~efl~1 Roma.ne, e nell 'Antologia. Sarà certamente di grande 
atampatore h agh am.aton ~elle belle arti , ma difficilmente e lla troverà uno 
Panna è Ifll~·:' t"e vogha cancare L.] 500 copie e li trenta zecchini. Qui in 
IIOD istam d I I e, essendo la Reale Stamperia impegnata in altri t ravagli e 

pan oche per COnto dei proprietarj. li più facile ripiego mi sembra che 
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Ml't'bbe l'Onhnarsl a F@rrara o 8 Roma. Vogho sperare che non avendo I Ferra. 
... anlto un t..ronardo, un RafaeU@, un Mlchelagnolo sebbene li Vantino de. Popp 
del quah anche l'Ariosto. e Paolo GiOVIO I .1 fanno onorata mentione.le sole r. 
nU.' da me compilate saranno piÙ rIcercate come appartenenti 8J Pnnclpl dtl: 
l'arte Se ella mi nsponde lo faCCIa col souto mezzo del conte Gnecco. E ll\J I:tfda 
pteno d'msuperabùe ossequio 

Di VS Ill.ma 
D_mo Obb_g_mo Servide 
della Torre di Reuonico 

51 BCABo, m,. 8.162, n. 132 

Da Carlo Castone della Torre di Rezzonico al canonico Luigi Crespi, 
da Parma a &logna, 26 agosto 1774 

EgregIo Signore 
Se ritardai a rispondere al gentil.mo di Lei foglio ciò ru per ispedirle colla 

nsposta le lettere patenti della nostra R. Accademia , la quale attualmente 
Il occupa nel leggere gli eleganti. e dolci suoi opuscoli. Essendo conSiderabi!r 
Il numero de' votanti non è meravigha. se ritardasi la decisione, la qualt 
però non sarà., che favorevole ; queste sono le nostre leggi, e attenendomi ad 
asI' IO credo eh 'EUa non imputerà a negligenza un giusto ntaroo. $ono COlI 

"fteqwo 

Di lei EgJ egio Signore 
Dev.mo Obbl.g.mo Servidore 
Castone deUa Torre di Rezzonico Segretario 

61 BCABo, m,. B.162, n. 144 

Da Carlo Castone della Torre di Rezzonico al canomco LUIgi CrespI, 
da Parma a Bologna, 23 settembre 1774 

Le invio le lettere patenti della R. Accademia, dalle quali vedrà 11'1 esito foro 
tunato de'suoi nobili desideri. Me ne congratulo &CO, ed aspetto oon impazlen· 
za il quadro, di cui mi parlò il P. Fourcault, e che m 'immaginO, corrisponderial 
nome della pittorica, e dotta sua famiglia. 

Sono con ossequIo 
Di Lei EgregiO Signore 
Dev Obl.g. Servidore 
Castone deUa Torre di Rezzonico Segretano 
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&gue una lettera (8.l62, n. 145) di ~ourc.ault indirizz~ta dal Rez
l Crespi; è In lwgua {rancese ed e scrtlta a Parma tl16 seltem

:1~;4. S, parla del quad~o {alto dal C~espi pe~ l~Ac~a~emia d~ 
Purma e della n~ssltà che. l~ bol~gnese SL tranquLlllzZL. nspeUo aL 

etti per I prenu accademlc! dell anno seguente perché ti Fourcault 
~lRezzonico devono ancora parlarne. Parrebbe che il Crespi dimo
~n un gran desiderio di riconoscimento delle proprie qualità artisti-

hl Che Invece non incontrauarw particolare successo. c" , 

71 BCABo, m,. 8.l62, n. 200 

Da Carlo Castone della Torre di Rezzonico al canonico Luigi Crespi, 
da Parma a Bologna, 24 ottobre 1774 

lo La ringrazio vivamente del Suo bel dono; egli è un monumento del suo 
"VlIIore non meno che della sua amicizia. lo lo porrò frà gli altri quadri di valen
tlSStmi dipintori, che adornano le mura d 'un mio gabinetto consacrato alle lette
re, e all'arti Desidero occasioni di ricambiarle co' fatti i sentimenti della mia 
gratitudine, e perciò La prego ad onorarmi di qualche Suo comando, essendo io 
immutabilmente 

Di V.s. m.ma 
Jleof. mo Obblig. Servidore 
Castone della Torre di Rezzonico 

81 BCABo, m,. 8.160, n. 151 

Da Carlo Castone della Torre di Rezzonico a Francesco Valori, da 
Parma a l, 16 luglio 1776 

L'edizione delle Poe,' diI ' b F ' . 
-- t··· le e a ate rugom a me appogg18ta da S.A.R. esige ,,,,,e no IZle mtorno al d f t Poe . 
te Iacopo Anto . .e un o ,. ~a, che .mv~no ò cercate altrove, e che il con
volentieri mo Sanvl.tale m mSlOua dI ch iedere a V:S. I1l.ma, il che faccio 
lui ron~ Il:~~ OCC

I 
SSlone di carteggiare con un uomo sì celebre, e farmi da 

p ..... !CO armente 
SI desidera adun .. , 
~ e tutta I que sapere IO qual anno venne Frugoni la prima volta a 
110 YOtTebbe u 8 8u~~tona fino al suo stabilimento in Parma. Il nostro sovra
ItQhranno m na Vi~ I questo Poeta sotto titolo di memorie segrete, che si cu
. . anOScntte nella sua R B'bl' S· . '.. no COntro Rufo I J '. . I loteca. I sanno In confuso I verSI satl-

". ma se Il sig. Francesco si darà la pena di scrivermi esatta-



mente l'epoche, e i fatti, IO soddlsf'ero la cunOSltA dell'Infante asSili m ..... 10 
•• , d' I "5' "non IllSCt"ro scritte delle V<\,Ie, come temo averne rncco te molle dalla fama PDaI 

\'@nrnca. e che sempre mgnmdl5Ce le cose 
A Lei per ncompensa di questa qualunque fallca io prometto Inviare unaC'Opll 

dell'opere del suo anuro, e nel tempo 8tesSO mi alTero 8J SUOI desideratI cornandJ 
dichiarandomi 

Di Lei Valon Sig Francesco 
[)re,' mo Obhg. Servidore. ed ammlNltore 
Il Conte Castone della Torre di Rezzonico 
SegretarIO perpetuo de1la R. Accademia delle Bell'Arti 

9) BCABo, m" 8.160, n , 150 

Da Corio CastOIU! della Torre di Rez.zonLco al canOniCO LUIgi Crespi, 
da Colorno a &logna, 9 agosto 1776 

Ulmo Sig.r Sigr P.ron Col.mo 
lo le rendo infirute grazie delle nollzle, che VS !lima si è degnata fa\'O/'U'IIU 

CU''C8 l'abate F'Tugoni. Il carattere suo è dipinto a meraviglia nelle poche righe. 
che l'aurea sua penna mi à scntte, e tale si è sempre mantenuto frà nOI; \~ 
la dtffiooha d'awr notizie piu nunute In Bologna del viver suo; ma solaml'Dte 
bramerei. che V.S. m.ma m'indicasse in quaJ ' anno venne il Frugoni a Bologna. 
quanto tempo vi rumorò, e quando ne partì. A me oolnlsta da varie carte !XII 

sommo stento ragunate, che il Frugoni venne ranno 1720 a Bologna. ma DOlI 

sò quanto tempo vi soggiornasse. e quando ne partISSe ?armi aver'u<ùto, cbf 
il ntlJ'BFe a Ferrara., o a Ravenna presso il cardmaJe Bentl\'()gbo dopo la salln 
contro Ruro, e che npassasse poi pieno di spavento per &logna per ol"lhnr 
del Benti\'Ogbo medesimo, che avevaJo dato m guardia al Quaranta Daria, ed 
Isolani . 

Ella. se il può, mehchi solamente gli anni eh tah avventure. che a me non 501\0 

noti. ma che devono raggu-arsi dal 1720 a 1725 aJ PiÙ. avendo altre notizIe dop> 
l'anno 1725, che mi assic:urano della dimora di Frugoni iO Piacenza. ed in Pa:' 
ma. dove poi restò di fisso dopo la morte del Duca Francesco succeduta nel m, 
E' cosa siOgolare, che i Somaschi di Genova siano più aJroscuro di me CUtI le 
vicende del Frugoni dopo il 1720. e questo prorugo religiOSO non si curò de' 5llOI 
conrratelli. ne eghno di lUi per molti , e molt'anni , giac:chè non esci affatto di Re
bgione, che dopo il 1742, e solamente otteneva ogni tnennio la licenza dal Geilf' 
raJe di St.arsene, ove volesse, ma sempre però soggetto aJ vescovo, e al ncluamD 
de' suoi superiori; rrattanto racea chiamarsi abate, e tale non era; stampò nelliJ.I 
una rac:rolta di sue Poesie dedic:ate alla Regma Elisabetta di Spagna. e la stamPO 
001 titolo di abate. che a se SIA: '50 dava di propna autonta. mentr 'era anooradut
nc:o I egolare Somavo; anzi nel 1737 andò pubbbc:amente m maschera alla:: 
gnuola c:oUa ftgha di D_ Anna di Sissa In un carro trionfale, e compo6'! belb,.,_," 
S'anze di tale argomento non c:elandosl ad aJcuno. ed era sacerdote. e rratt-
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I reggo beOlS8lffiO, che la Vita di questo Poeta non dev'essere molto e(hfican· 
0\ tenterò di trarml d'imbarazzo accennando l'epoche principali delle sue 

te,ma stazioni nelle CittA d'Italia senza scendere aJle particolarità del suo vivere, 
~ ttollpese IO giUochi, ed In amoreggiamenti, com'egli stesso dice plU volte 
or' ~OI \'ersi La prego adunque ad indicarmi le 80praccennate epoche, e nel 
tempo slee'O chiedo a VS. Ill .mo pe~ono ~el ~i8~urbo, .che le a~ proferend~. 
lIlI ad ogni suo comando, mentre pieno d altiSSimo stima, e di OSseqUIO mi di

ohwo 

di VS. III. ma 
[)ev_ mo Oblig.mo Servidore 
Castone della Torre di Rezzonico 

lO) BCABo, AutolP'afi P,Uolti , XXVI, 1610 

Da Carlo Castone della Torre di Rezzonico a Gian Battista Bodoni 
(Direttore della Reale Stamperia di Parma), da Parma a Parma, 6 
dicembre 1777 

RIV mo SJg.r Bodoni 
Vorrei sapere per mia regola se domani può venir meco a pranzo il celebre 

&gol abbate Denina, che ieri sera invitai , ed accettò l'invito. 
In tal caso prego anoora ilsig, Giambatt.a mio a venir seco, e se il tempo sarà 

!:8ttavo manderò la carozza a prendere amendue alla una dopo mezzo giorno. 
Dunque Ella mi dia qualche decisiva risposta per mia quiete. 1. .. 1 non faccia 
cmmorue,_e stare~o alla filosofica , ma godrò assaissimo di parlare a lungo col 
DOStro Italiano stonografo. Ella si oonservi, e mi creda 

&lo dev.mo Obg.o Serv. Vero 
Reuonico 

li) BCABo, Collezione AutolP'afi, LVIII, 15486 

Da Carlo Castone della Torre di Rezzonico a 
'"'1781 ?, da Parma a 

!-. 
""!J'V, ed Orna.mo Sig. re 

?, 7 ago· 

avrò Piacere del libro d· Fed . , 
IIlIliJImagino che· I engo Zuccan, quantunque mi sembri assai caro
titolo: Idea d~' Pt sl8.quello, c~e ru stampato in Torino l'anno 1607. rol , ed à pe; 
li! J lon. nlt0rl ed h'· . . . "ternQ, Onde ro è ' ,are !Ietti; ma ella scnve del Dlse(p1o IOterno, 

Avrt!i caro d· rse un Opera da quella diversa, 
I avere a buon p I D' rezzo a Imora dello Zuccari in Parma, e suo 



21 " 

r l'Italia stAmpato in Bologna 1608 4 Parlerà di ~ flIlII 
pa.~Kf\O pe ò che nguarda quel celebre ma e FlrO per rame la Vita ~l 
tarco!gu lUùUO ~~ Plttore della aua con_ e offerta pel noto quadro. Plitdh.t 
A""t"tUTÒ nOti 
con pieno re 'eqwo me le dJchw-o 

di t..1 Esi (RiO. ed Or mo Sig re 
~'ma Obblig.mo Semdore 
C.astone della Torre di Reuoruco 
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In memoria di Stefano Susinno 

Appendice biografica e bibliografica 

Nato a Roma il 15 aprile 1945, si laurea nel 1970 in Lettere presso l'Universi
tàdegli Studi di Roma ~La Sapienza . con Giulio Carlo Argan, sostenendo una tesi 
di argomento monografico sulla pittura del Settecento romano dal titolo "Giusep
pe Bottanì, 1717.1783, dipinti e disegni,. nella quaJe, attraverso lo studio di mate
riali In grandiSSima parte inediti, ricostruiva la figura e la carriera dell 'allora assai 
{KICO noto comprimario del proto-neoclassicismo romano. Nel 1971 risulta vinci. 
Ior! di un premio speciale dell ' Accademia di San Luca, avvenimento dal quaJe 
prendono l'amo le ricerche sul neoclassicismo presso istituti internazionali quali 
il Caurtauld Institute e la \Vitt Library, il Cooper Hewitt Museum di New York e 
il <:mtre de DocumentatlOn del Louvre; successivamente, con un tema sul pae
saggio classicista nella pittura romana del Seicento, è vincitore di una borsa di 
studio annuale dell'Istituto NazionaJe di Archeologia e Storia dell 'Arte ed imzia 
ltollaborarecon l'Argan alla collana -Scuola Aperta .. , edita dalla Sansoni , Nel 
1972 diventa ispettore storico dell 'arte e dal 1974 prende servizio presso la So. 
pnntend~n18 alle Gallerie del Piemonte, dove si tratterrà per un breve periodo 
Q)Jl!e responsabile della direzione della Galleria Sabauda e dei beni artistici ma
bi~ della Provincia di Cuneo, Trasrerito nello stesso anno a Roma presso la Gal
leria Nazionale d'Arte Moderna, vi svolge tutte le mansioni proprie del suo grado 
estendendo i propri interessi di studio e di ricerca ali 'arte neoclassica e romanti
ca. Dalla metà degli anni Settanta, la sua attività scientifica è strettamente con. 
nessa a qu~lIa istituzionale dell'ente di appartenenza, cui contribuisce ad indiriz
~t!:escelteverso una sempre maggiore attenzione all 'arte della prima metà del. 
d nto, promuovendo restauri, acquisizioni e mostre operazioni nelle quali momento conosc't' d" _ " _ , 
P!Stio . I IVO e I ricerca SI ronde runzlOnalmente a quello pratiCO di 

N ne d~Ue diverse iniziative 'sul campo' 
ell993 vince il co ',,' 

Il~to Art· V- , ncorso per professore associato ed è chiamato dal Dlpar. 
gna.l __ . . 1. ISlve della Facoltà di Lettere e Filosofia dell 'Università di Bolo

'M'e 100tia lo p"'p ' l " " d' 
Ptr il DAM S na a tlVi... I docente di Storia dell 'Arte Contemporanea 

. ,e, da questo momento sino alla fine degli anni bolognesi, ha la 
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IIOttU8U Ilta come Il5IilStente universitaria Fm dall'inizio della propna lttmti 
didattica egli intende trasmettere agh studenti Sia gli elementi dJ un apPl1li:Qj 
SpeclallStl!:O ad alcune aree di ricerca pnvilegl8te, corrispondenti a queUed!ol pro. 
pno Ambito di studJoso, s ia la COSCienza della continUità del fenomeni 8J1UlIQ 
neU'età contemporanea, a partire dalla dialettica c1BSSlco-romantlC8 fino ai DI> 

stn giorni; e privilegla, in tal senso, l 'indlviduazione degli elementi di 'lunp 
durata' nel mondo dell'arte nonch~ la presa di coscienza di una 'geografll della 
contemporaneita', entro cui collocare i s ingoli fenomeni e le ncerche attuali Per 
l'anno accademico 1995-1996 esercita l'opZione per il PassaggiO dalla Focolta di 
Lettere a quella di Lingue e Letterature Strnniere, nuovamente istituita pres!i) 
l'Ateneo bolognese e mantiene l'insegnamento di Storia dell'arte contempora
nea per gli studenti D.A.M_S_ L'anno successivo è t rasferi to presso l'Univer1.ita 
di Roma Tre come titolare della cattedra di Storia dell ' Arte Contemporanea, dO\'! 
s i dedica con particolare impegno a coordinare l'attività di didattica e ricertt 
scienhfica. Muore a Roma il 14 febbraio 2002. 

Ha scritto e pubblicato: 

Aurt'ilanoMllanl e Sebastiano Conca per lo SS. Tnnlta chi MlSSlOnan a Roma. 
in _Bollettino della Unione Storia ed Arte_, n .s., 1971, 1-2, p. 1-16; 

La t'«iuta Milo pdtura dallOM, Firenze, Sansonl, 1974; 

Vedutrsmo e pittUro di poesaggw nel SeI e Settecento e I ritratti chgll JkcW. 
mieI in L'AccademUl Nazionale dI S. Luca , Roma, De Luca, 1974, p. l7l-199 ~ 
200-270; 

Lo. pdturo stanca e letterariO dell'800 Itolwno dal depositi della Colluso 
NazIOnale d'Arte Moderna, catalogo della mostra (Roma, Galleria Nszlonalt 
d'Arte Moderna, luglio - agosto 1976), Roma, De Luca, 1976; 

Per Guaeppe Bottoni al Museo di Roma: I disegni per lo Merca ed ungrop(lO 
di {amlg/la, - Bolle ttino dei Musei Comunali di Roma -, XXIII. 1976. n. H. P 
32-94; 

Da COMIlO a De Carol,s. AcqUIsiZIOni e restauri dalle colleZIOni dell'OIlI)(tJl· 
to della Gallena nazIOnale d'Arte Moderno. 1975-1978, catalogo della tn~ 
(Roma, Galleria Nazionale d'Arte Moderna , giugno_settembre 19781 acu

rtdl 

Suslflno, Roma, De Luca 1978· , , 

Gli senttl 111 memono di Mano ClOnml ViSOni ed un contributo o GI~ 
Bottanl pittore di stona , -Antologia di Belle Arti • . 2 , dlc. 1978. n. 7·8, p.!J0S-31 . 

ISchede-opera) T. M'Mrck Il genio delle Belk Arti e Canova l'Orli btl~: 
ronono, 1fl L'arte del Settecento 111 Emllw e In Romogrw.. L'eta neoclasslldo 
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/7dlJ.1820, cawlogo della mostra (Faenza, Palazzo Milzetb, settembre - novern· 
brt 1979) a cura di Anna Ottanl Cavina, E. Colfieri, Anna Maria Maueucci , 

Bologna, Mfn, 1979, P 103·106; 

tSchede-opera) Ste{ano PoUI (1699-1768) e GIUseppe Bottant ( /717-1784) 1fl 

A &holar CoIlects. SelectlOn8 {rom the Anthony Morris Clark &quest, catalogo 
della mostra (Philadelphia, Museum of Art, ottobre 1980 - gennaio 1981) a cura 
di Ulnch W Hiesinger e Ann Percy, Philadelphia, Philadelphia Museum of Art, 

1980, p. 57-59 e 59-63; 

Gli affreschi del Casmo MasSimo 111 Roma . Appunti per un quadro di r,{en
mento nell'ambumle romano, schede·opera di F. Overbeck, J. Funch , J. Schnorr 
oon Carols(eld, e Il restauro degli affreschi del Casino Masslmo_ Nota mtroduttlUo, 
in I NOZilreni a Roma , catalogo della mostra (Roma, Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, gennaio - marzo 1981) a cura di G. P iantoni e S. Susinno, Roma, De 
Luca, 1981 , p. 276-277, 369-373, 406·413, 424-427, 429-434 IEdizione tedesca, 
con aggiunte e correzioni : Dle Nazarener In Rom , a cura di K. Gallwitz, Munchen , 
Prestel Verlag, 1981, p. 288·293, 320-329, 334-34 7); 

Introduzione in Ercole Roso (J846- 1893J. Opere restaurate , catalogo della 
JDOStra (Roma, Galleria Nazionale d'Arte Moderna, marzo - apri le 1981 ) a cura 
di S. Susinno e A. Grarniccia, Roma, De Luca, 1981, p. 7-15; 

jSchede-opera) MIChele SangiorgJlHenry Treshom, Filippo Agnealo, ClaudIO 
Grrmdldler, Vincenzo Nlecolml, Ercole Rosa in Ganbaldl . Arte e Storia , catalogo 
della mostra, sezione Arte (Roma. Palazzo Venezia, giugno - dicembre 1982) a 
Ma di S. Pinlo, Firenze, Centro Di , 1982, p. 39-41 , 70, 81-82, 95-96, 204-205; 

DISegnI di Tommaso Mmordl, /787-1871 , catalogo della mostra (Roma, Gal
lena NaZionale d 'Arte Moderna, ottobre 1982 _ gennaio 1983), a curo dI S. 
Susinno con la collaborazione di M.A. Scarpati, 2 vol., Roma, De Luca, 1982; 

l (Schede-opera) Giuseppe e GlOua,ml BoUaTlt in Mantova nel Settecento , cota· 
ago della mostra (Mantova, Palazzo della Ragione, aprile - giugno 1983), Milo· 
no, Electa, 1983, p. 165·168 e 171. 173· , 

H~yelln Palauo Torlomo e al VatlcallO: Il recupero della tecnico dell 'offre· 
~:lnteroento al QUIrino/e e scheda-opera per Lo. morte di Abradate. in Hayez, 
CUra cf ~ella mostr~ (Milano, Palazzo Reale, novembre 1983 - febbr810 1984) a 

C. Gozzoli e F. Mazzocca, Milano, Elcela, 1983, p. 32-36; 

in~Biografi8 e scheda-opera) Filippo Agricola (1795.1857), Lo. donna d, SUll , 
lIlo6:sor1~ento greco e filellemsmo lIa/lono. Lotte, cultura, arte, catalogo della 
Spet.s~ri D~~' Palazzo yenezia, 25 marzo - 25 aprile 1986) a cura di Caterma 

~hl ed EnnC8 Lucarelh , Roma, Edizioru del Sole, p. 316-317; 
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IppoJdO Coffi /8()9.1866, catalOgo della mOtjlra (Copenh8{.'en. Thol'Vllld • 
Museum, ottobre - novembre 198618 cura di S SU8mno e Elena di MI.IO. 
Kebenham, Thorvaldsens Museum (VoJens P.J SchmldU. 1986 hn cui fpPOllla 
C4ffi. t'n molt'r fra. Belluno, p 11-14, e, con E. di MSJo, Blografi -. p 1~18.t 
Khede-opera p_ 19-20 e 26-931; 

Roma.- la Caso dello Vita di Mano Praz. Ottoct'nto Prwato , ·Art e~. 
7. noY. 1986, p. 14-18; 

Mano Proz, colleZIOnista, in Le Stanze della Memorla_ Vedute d, ambKnll,n. 

trolll In internI e scene d, conversaZIone dalla ColleZiOne Praz. D'plnl! td 
acquarelli 1776-1870, catalogo della mostra ( R~ma, Galleria Nazionale d'm 
Moderna, 1987) a cura di S. Susinno - E. di M8Jo, Milano, Arnoldo Mondadon. 
1987, p. U-Ia; 

(con E. d! Majol Un profilo bwgrafico, Introduziolle alla mostro e schede.opera. 
IL'I, P 24-100; 

Rl{lu$1 dI stona arilstlco nlJpoletano In alCUni dipinti d('lIa CollezwrltProz. 
m lA stonu della memona.: ueduu di ambienti , ntrottl In Interm e SCtnt di ro/l' 

Lotno.zlone dalla colluiotu Pro..z.: dipinti ed acquarelli, 1776-1870, catalogo della 
mostra (Napoli, Villa Pignatelli, 1988) a cura di S. Susmno - E. di Majo, Md_M 
Mondadori, 1988, p. 107-118; 

(Schede-opera) Franasco Coghettl (1801-1875) in Memona stanca eattuoll' 
kl tra Rwolunone e RestaurculOne. Bozzetti e modelli dalla fine dellB" alla_ 
del l!!' secolo, catalogo della moslra (Torgiano, PE, luglio 1989) a cura di Cat.enDI 
Bon Valsassina, Perugia, Electa-EdJtori umbri associali, 1989, p. 86-89; 

De la malSOn au musée, in Mario Prcu, Cah,ers paur un temps, Pans, Ctnllt 
George Pompldou, 1989, p. 93-110; 

Bertel Thoroaldsen 1770-1844 $Cultore danelU! Cl Roma, catalogo deUa mostri 

(Roma, Galleria Nazionale d 'Arte Moderna, ottobre 1989 - gennaio 1990) ';n 
di E. di MaJo, B. Jornaes, S. Susinno, Roma, De Luca, 1989, in CUi, con E. di :: 
Thorvoldsen e Roma, momenti o confronto, p. 3-24: Cronologla,p. 113.1~;~A 
de-opera B. Thorvaldsen, C. Labruul, V. Camuccini, V. Dlofebl, J B. WI~'liS; 
Koch, PA Chauvin, ecc., p. 144-146; 148; 152-154; 160-167; 173-174; 17 ~ 
183; 194-195; 202', 203-204 ' 207-209' 258-272', 276-277; 280-283; Pietro TtRi ....... 

. " UnJl"-cfu allievo di Thorvaldsen a protagonista del purtsmo religIOSO romano. 
CIO bwgra(tea, p. 313-316, e schede-opera, p. 317-326; 

(oon E. di Majo) Dwerso CanoL'O, FMR ., 78, 1990, p 24-27; 

Album napoletano, . Prometeo-, 8, n 29, mano 1990, p_ 48-59; 
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(con E di M8Jo) Thorvaldsen o Roma e In italia. Cnterl di una mostra e 
r«Jcht ,punta di ricerco, m Thoroaldsen, L'ambU!nte, l'Influsso, li mito, _Analecta 

iwmana In,tltutl Danlci ~, Supplementum XVIII a cura di P. Kragelund e M 
NykJaer, 1991, p. ll -19; 

La pittUro a Roma nella prima metà dell 'Ouocento, in La Pitturo In italia. 
l. 'Ottocento, a cura di Enrico Castelnuovo, Milano, Elerta, 1990 (11 ed accresciuta 
ed aggiornata (991 ), tomo I, p. 399·430; 

La rappresentazIOne romantico dell'eroe, in L'eroe, Novara, De Agostim, 1992, 

p. 9·23~ 

La scuola, il mercato, il conllere: occaSlOnl dI far pittura nello Roma del prl ' 
l7W Ottocento in Il primo Ottocento italwno. La pittura tra passata e futuro, cata
logo della mostra (Milano, Palazzo Reale, febbraio - maggio 1992) a cura di Renato 
Barilli, Milano, Mazzotta , 1992, p. 93-106; 

(con V. Casale, L. Cavazzi, E.B. Dì Gioia, R. Leone, A. Pinelli, E. RiccO, Per Il 
IIUOIIO Museo di Roma, parte prima, . BolJeltino dei Musei Comunali di Roma -, 
n.B., VIII , 1994, p. 178·207 (in particolare p. 195- 199 e p. 199-202), parte secon· 
da, lUI, IX, 1995, p. 165· 178 (i n particolare p. 173-(78); 

u colleZIOni dell'Otto e Novecento del Mu seo di Roma , in Palazzo 8raschl 
rncoprr I SUOI teson, atti del convegno (Roma, 2-3 febbraio (994) a cura dI Vit
torio Casale e Lucia Cavazzi, Roma, Archivio Guido lui, 1995, p. 47-52; 

/I d~grw di traduzlom nell'arte e nel rruJglstero di Tommaso Muuml!, in Istl' 
/uroNanana1eperla Gro{ica.1 dtSegni della C41cografia 17&5-1910, a cura di Marina 
~liragIia, Roma, Istituto Poligrafico e Zecca deUo Stato, 1995, voI. U, p. 1-13; 

Il BUccesso di Fronz Ludwlg Catei tra pittura di genere e di paese nella Roma 
della RestaurazIone, in Franz Ludwlg Catel e I suoi amici a Roma. Un album di 
dIsegni dell'Ottocento, catalogo della mostra (Roma, Galleria Nazionale d 'Arte 
Moderna, ottobre 1996 - gennaio (997) a cura di Elena di Majo, Torino, SACS, 
1996, p. 11-20; 

Premesse romane allo scultura purista dell'Ottocento messinese, in La scul· 
tura o MeSSina nell'Ottocento, catalogo della mostra (Messina, Museo regionale, 
agosto-ottobre 1997) a cura di Luisa Paladino, Palermo Regione siciliana, 1997, 
P·43·S1· ' , 

eNopoli e Roma: Lo formazIOne artIstICO "ella ~copitale unllJ~rsale delle ortl-, 
In IUlltà d Il'O e ttocenta - Le arti a Napoli dO! Borbone al Saooia, catalogo della :stra (Napoli, Museo Nazionale di Capodimonte _ Caserta Palazzo Reale, ot
Soc::' .1997 - aprile 1998), 3 vol ., Napoli , Electa Napoli, 1997, vol_ Cultura e 

a, p. 83.91. , 
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J(JIeph J Rishel, London, Merrel - Philade1phia Museum or Art, 2000, p. 47·75 
e achede di GIUseppe iJoUaru , Stefano PoZZI, Laurent Pécheux, LUllJl Sabole{{, ; 

AntOIi Raphael MenlJs In ArcadlO DUlia SlpillO, in Mengs _ La scoperta del 
Ntoc/cus lCO, catalogo della mostra (Padova - Dresden, 2001J a cura di Steffi 
Roeugen, Venezia, Mnrsilio, 2001 , p. 57.69; 

DiffUSIOne del clasSICismo romano nelfa formazione artistica dell 'Accadenlla 
di B('f!ra, in Roma ~ I/ TempiO del vero gusto», La pittura del Settecento romano 
t lo sua diffusI01,e a Venezia e Napoli , atti del convegno, (Salerno--Ravello, 26·27 
giugno 1997), Firenze, EDIFIR, 2001, p, 123·150; 

(con L. Barroero:) L'arllsta "moderna" e 11 ruolo delle accademie; Il rapporto 
dell'arte con Il mOl/do delle lettere; Le corll e la promozione delle arti : Roma , 
e schede Giuseppe BoUanl c Laure,,1 Pécheux, in Il Neocla sslcismo /Il Ita/w 
da Tiepolo a Canoua, catalogo della mostra (Milano, 2 marzo· 28 luglio 2002), 
Milano, Skira, 2002, p, 133·142, 189· 192, 213·2 16, 447·448, 477.478; 

L'ultimo lavoro è pubblicato incompiuto: S. Susinno, /I primato della scul· 
tura e Il SIStema degli atelier a Roma tra Sette e Ottocento, in Per Stefano Su · 
sillno. Testll1wnianze di amiCI Ili occasione della morte. Roma 14 febbraiO 2002 
t UII $UO lenito lliedlfo e IlicomplUto, a cura di C. Virgilio, Roma, Aurelia, 2002, 
p,37-49, 



DAVIO PAlSEY 

Libraries in Bologna in the late 1770s 
as described 

by Adalbert Blumenschein * 

Adalberl Blumenschein (1720-1781) was librarian and su bse
quently administrator at the pilgrimage church or Maria Taferl in 
Lower Aus tria . He compiled a huge , unpublished manuscript 
Beschretbung uerschiedener Bibliotheken in Europa <Descriplion of 
various libraries in Europe), which is now in the Austrian National 
Library in Vienna (Cod.Ser. n. 2807-2810). It contains descriptions of 
nearly 2500 libraries of ali types in 926 towns in 23 European coun
tries or regions, which vary in size from a sentence or two lo several 
folio pages, and which have partly been compiled from a large range 
of secondary sources, and partly from Blumenschein's personal im
pressions during his own visits to 145 or lhe towns in eight of the 

• Rrr~ D~ 'rATA a nd MAluA CMlsnNA BACCIU, bolh from lhe Uruven'lY Ltbrary of Bologna, 
~ntlfied the manulICr lpUl and lhe prlnted bookt In thelr library, and AliNA MA.'1I'R()'1, from 

Ibhoteca Comunale dell'Ar<:hlglnnll.llLO, the book.ll and manuscnp18 In that hbrflry 'rhe, r re
'Pfd.'V! contributlo", a re r(!nected m thc alphllhel,cally fIlTflnged fOOlnoteJI 'l'he Idcntlficatlon 
or manUlICnpUl flnd pnnled bookt, whcn pt)lIIIlble, " a1so gi\'en by refercnce lO Bi'IINAIlII 1Ir. 
in'IIT~lCON, D,arlUm Ito/lcum, PanSUII, apud Joannem AnlJl!lOn, 1702; JOIIA.';'1 GmRG K.t:Yhl.t:Il, 

::::;Ihrough Germon.v, Boh .. m,o, Hu"gorv, S«",lur/ond,/lolyand Lorrom, London, A Lmd .. 
~leJd, 1756-1757; MAluIO;. HvA('INl'HI: LAl"ttNT, li'oIno VigILI 1"1/ ... blb/wlhlqu'" d .. Bo/ORn .. 

~ I du xvr .lk/ .. d 'oprt.l .. m._ &1m Lal 3185, Città del VatIcano, BlbltoleC8 Apoelohca 
tlQna, 1943, MAIUA CIU!l'TINA BACUli _ LAl'l\A MIA..'ilI , Vittnde chi ptJlnmonlo /,brorw boJOf""M' 

~nlt' t 1N:lmabo/l d .. lla Blbllo/eco UfIll'f'f'1IlIono di Bologna In PIa VI Bf'OJIChl .. PIO VII 
1fI~/1 Du .. PonI .. fjCI ttR'notl n .. l b,«nl .. /Janad .. Ua Campagno d'lIalla, Alli del Com'f'gIlo 

rtlUlOnale Im&ggIo 1997), Bologna, CLUEB, 1999, P 369-475, 



oounln~. While the descriptions f rom secondary SQurces are or '"lI1-

ahle quality and usefulness, those from his personal e)(perience are 
often of greal interesl, noL leasl when they record hbraries which baI'! 

smce disappeared. The manuscnpt, whlch has been in Vienna only 
s.ant'e 1940, has now begun to attract the atlentlOn il deserves, stan· 
ing with Thomas D. Walker's PhD dissertatlon. An elghteenth-amtuN 
hbrarycensus: Adalberl Blumenschem 's .. Beschretbung uerschiedt~ 
Blbbotheken tn Europa ~ <Urbana-Champaign 1992).\ 

According to the Austrian National Library, the manuscript was 
WTilten in the years from 1776 lo 8lumenschein's death in 1781, buI 
tnternal evidence suggests that the earliest of the visiLs il records, lo 

libraries in Bohemia, was in 1764,1 and much of the work represent.l 
a rair oopy of notes accumulated over the ensuing period, sometimes 
updated in the light of information f rom secondary sources as he carne 
across lhem. His latesl additions appear in marginai notes and on 
additional pages inserted inlo the originai sequence. His travels were 
large1y oonfmed lo Cathouc regions, especially I ta1y, and he is said lo 

have visit.ed Rome every summer for twelve years. l think he is un· 
likely to have visited Bologna more than once, however, as othel"'o\ist 
he would surely have tried lo add to those few descriptions where lus 
search for infonnation was obviously disappointed. Clearly that Iisli 

took piace after the abolition of the Jesuits in 1713, and the restora
bons ofSan Salvatore in 1775 and the Capuchins' library in 1776,aI1 
mentioned by him, so we shall not go far wrong in dating il to lbe 
late 1770s. 

Blumenschein's descriptions of ltalian libraries occupy the whole 
ofvolume fOUT ofhis manuscript (COO.5er. n . 2810), numbered aspages 
225 to 523. Rome accounLs for pages 225-278, Bologna pages 299·323. 
Many of lhe Bolognese libraries mentioned here did not have much 

, Me abo TU WA1Jlf.I, Tht "O't or I,bront' In t'ShlHnlh-«nlurv Ellropt ~ 
Blunoow:htm', -&.:h~lbulll I:ttrKhltfkntr B.blWlhtun In Europtl -, -TIIe Lobrary~ 
&.;. 1996. p. 269-294, and D L. PAISf:Y, Tht unpubluhtd Duenplwn o(UI(1OII' /drronfI'" 
opto byAdatbtrt BlII~1IXMIn (1720-178l1. -La Blbhofilla , 103.2001. P 165-180 .)1Ior..1: 

• Sa> ID_.AdoIbrtN BlUMt1lXMUI f J 72().178J Jdncnbn"'~ BohtmUlfl/,},rorUf· JII 

.80 IMVOl.I!'ltInOn! Mlr}OlJl ~". Praha 1999. P 223-242 
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Pl.l.P L ~ toNE GHEZZI (alt r.), Carica/Uri! or Count LUIgi Ferdmando Morslll , 
D Il cento, 8epLa pen-and-ink d rawing on white paper BCABo, Gabmetto 

LSegnL e Stampe, DJ.8egm Autori Vari , cart, 13, 7_ 
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PI 2. TGt-ol~ di plGfltt, fion t frutti, XVI cent., pencil , watercolour and tt~~ 
011 white paper_ BUBo, mll8_ A1drovandl, DC, (01 22r. Reproduced by DII<' ptf 

ItWIIIlon or the Uruverslty Library or Bologna. 
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Pio 3. U-'Cll'S Co F Dt I:UUS lRMlANtiS LACTANTI US, Opero . Con.: De dlUHlIS HlS/!IutlOtIlbllS; 
S Ira De,: De OPIfiCIO Del uel de formatlOne horrllnls, Subiaco, IConradus 
~eynheym and Arnoldu8 Pnnnartxl, 29 X 1465. BUBo, A_VBXI 21, fol. 13r. 

produoed by kind permlSSlOn of the University Library or Bologna 
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• 

adutNUS MIlI' 
Hnin VUl. Kmg or Engiand, Assertw Mpftm sacrumtnforom nJllIllS, 152\ 
tm. Udhou.m. (Apud rnclytam urbem Lonrunum. In aedibus Pyn!lO oflhe bDg 
quarto Idus luhJ 112 VIIl I. SUBo. Raro C 4. fol 2r. The S~3l~llyLi~ 
on the Iower marpn.. Reproduced by kmd pernuMlon of the t; ru\'e 
or Bologna 

PL S. !.lAAc.t.NToNIO F'RANCESCIIlNI. Christ oppears fo St. Thomos Aqumos, 1699, pn.int. 
lng oil Bologna, Library of the Convent of San Domenico. 
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PI 6 A\1CL"""'" Cenon nudlClnat, XV cento BUBo. ms. 2197, fo1492r Rep~ 
by Innd pennission or tbe Uruverslty library or Bologna. 
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• 

Pl. 1. Matthael , Marci , LI/coI!, Iohanms EvangelICI cum mdlc/bus ef argumelltls. Xli 
cent. BUBo, ms. 2775, faI. 3r. On the lowcr margm the ownershlp noie ofthc 
Conveni or S. Salvatore. Reproduced by kind permission or the Unlvcrslty 
Llbrary or Bologna. 
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PI. 9, M.\JIc1JS TuW1JS C'CERO. Opera, I. Milan. Guillaume Le SII,'1lcrre. cd. A1essnn· 
ciro Mlnu:r.iano, 1498. BCABo. 16.0.1 7. The ooPY amvcd in 1847 with MaUeo 
Venluroli '. library and carries the 8tamp of5(lInt Pau!'s Barnabites (-Coli. 
Cler Reg. S. Pauli Bonon .• ), 



IN O"IlVt "'ICTO" O"NVO 
!t'COgNITO' 

DIVI CLEMENTIS 
tlVI IN Q.V"~ CV IV . t . • AVI,.V. AO "HILI. 
,...~ ...,.m;"jf.(UIuI<p" "'l'1l1r ..... gnowconun &: Luinorii ..... 
"'" epll'l:oIl ",,<I: Id H~braGII .... lgò;nrcnp'" dt. l' C O O ,. , . 

T' O N V Il bb .... ]I.. Id I A I,; O B V Il fnunadomlni. 
RIofino Tonno Aq.,;lti<nlc ,mlffJ>~' 

BASILEAE 
M. O,ll){llVL 

Pl. 11_ R T~~'t,one8 S. Clementl8, Basileae, IJohann Debell. 1536. BCABo. 4 PIII .2. 
_ e tltle page showa the stamp of the Augustinians or San Giacomo Mag· 

glore (ph. Studio Pym/Nicolctti and Studio Cesari). 
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THOMAS AQUlNAS, Opuscula. VeOlce. Hermannus Llec:hl~nstem, 11X l~: 
BCABo. 16.B.Y.4, fol. 2r Origtnally In Mauro Venturoh Il hbraI}'. be\o11 
e.-hbns orthe former owner, Count Domenico Levera. one can se(! thesUlllP 

or Sa.mt Bartholomew's Theatlnes. 

lJbtOru'.1fI lJoIogna./I th~ lote 1770. (J& delCrlbed by Adaib4!rt BlumenM:hc.n 225 

longer lO elÒst indepcnde~tly, ~nd t,heir ~ks were lo be inc~~rated 
to the Biblioteca Universitaria or mto the future Btbboteca 

:U'ArchiginnasiO. Blumenschein's impression of their physical ap-
arance, their architecture, decoration and inscriptions,3 predomi

~te Qver the generally rather scanty mentions of individuai books, 
~d it may be thal archit.ectural hisLorian8 will find clues pointing lo 

a more precise dale for his visito 
I hope readers will welcome t,his simple transcription and transla

tionofBlumenschein'a text, with mini mal notes, as my knowledge of 
Bolognese library hiatory ia very limited. l wonder, far instance, 
whether the apparently widespread threat of excommunication for the 
theft or books from monastic libraries was ever carried out, and 
whether the author and aubject catalogues mentioned in the charm
ing verse regulations of the Camillians at San Gregorio stili 8urvive. 
I have made only minor alterations lo Blumenschein's orthography 
(simplified punctuation , .. S8" for ali forms of double a), none lo his 
variable grammsr, snd have retained hi8 occasionai errors, noting 
those 1 recognise as such . The abbreviations at the end of each entry 
are Blumenschein's own: .. B .. indicates libraries he vi8ited himself, the 
remainder seeondary SQurces, most ofwhich l have succeeded in iden
tifying. 1 have omilted the running-title Welsche (meaning Italian 
llibraries]) and the repeated Bologna or Ebend.(ibid.) before descrip
tions. Page 308 of the manuscript is reproduced as an example of 
Blumenschein 's handwriting. Editorial additions are enclosed in 
square brackets, and my notes on the text (the numerical sequence) 

are appended to the translation . 

• Tho """'" ~ ~ te ICheme or IlUICnpllon. In lhe DomInICIUlli' hbrary to whlch Blumen!iCheln 1Iboq: mueh lItteOllon La nol menlloned In lhe volume pubhshed to mark lhe modern retllOo 

/IoIopo tlLSl bbl'1lry, VvmllUNO ALcI:. A!..t'Osso O·A!Mro. La B,bllOt~ dI &n Domf'nlCO In 

• Bo1cgJul, Art, Grafiche Taman, 1959~ aeoond edItlon Firen~e. QI!IChk.J. 1961 



Abbreviations 

BACCHI-MlANl: MAIuA CRISTINA BACCiII - LAURA MIANI , Vicende tkI 
patrImonio librario bolognese: manoscritti e incunaboli dtllo 
Biblioteca Universitaria di Bologna, in Pio VI Bra.schl e Pw VII 
Chiaramonti. Due Pontefici cesenati nel bicentenario della 
Campagna d'Italia , Atti del Convegno internaziona1e (maggio 
19971, Bologna, CLUEB, 1999, p. 369-475. 

BCABo: Biblioteca Comunale dell 'Archiginnasio, Bologna. 

BnF: Bibliothèque nationale de France. 

BU80: Biblioteca Universitaria, Bologna. 

ISTC: lncunable Short-Title Catalogue; can be accessed on the 
CERL (Consortium of European Research Libraries) Hand Pts 
Oatabase through subscribing libraries at www.cerl.org.hpb.htm. 

KEvsUR: JOHANN GEORG KEvsUR, Trauels through Germony, &hl
mia, Hungary, Switzerland, Italy and Larrain, London, A. Linde 
and T. Field, 1756-1757. 

UURENT: MAmE-HYACINTHE LAURENT, Fabio Vigili et les bibliothèques 
de Bologne au début du xvr siècle d'après le mS. Barb. Lat. 
3185, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 1943. 

MONTFAUCON: BERNARD DE M ONTFAUCON, Diarium Italicum , Parisiis, 
apud Joannem Anisson, 1702. 

RCEBo: Rea! Colegio de Espana, Bologna. 

No Irnogt or plol.e ofth13 peper may be reproduC%d. IItored In CI rftnttoal 3)'SItIII.;
troltlmdttd In Clny form or by ony mt!onll, electronlc, mechClnlcClI, fhof~ 
fWOIdllll1orotheru:1M UlltMUt tMpnor pt!rmlMlOn oftM BiblIOteca dell ATrhlg! 
ond of the Unwenlt"y Ltbrory or BoIogllO. 
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An,.! arRT B n . h k E ,,,. _ WMtNSCItEIN, a<:lJChrelbl.lng Vi!rschlooerler Blbllot e eri 1/1 uropa, ... Ien, 

Ost.erreichische Natlona1bibliothek, Cod.Ser. n . 2810, P 308. 



Transeription 

299 [bis] 
Bologna 
Zu der von dem probst.en PeUegrino bey dem hiesigen Dom An. 1525 

angelegten Biichersammlung werden nebst vielen gedrukten Wertbn 
aueh verschiedene Handschriflen sowohl in lat. a1s griechisch. Spra
che angetroffen; Unler diesen lezteren befinden sieh Aesop. Aescb)"I. 
Simpti. in Epict. Aphthon. Progymn. Theodos. Prodrom. Gramm. Man. 
Moschopol. Gramm. Lexie. gr. lat. Ptolom. Geogr. Euclid. et Prodi 
Comment. in ips. Theon. Hero de mach. Plut. de Mus. Procli Sphaen. 
Cleomedis detta. Nicomachi Geom. und Arithm. Aleibeus in Platon ek. 

Montf. Edili. 

299 ... 
Bologna" ([in margin] .. S. dz nebeneingesch. p. 299. ) 
Zur ofTentlich in dem PaUast des Jnstituts im ersten Stockwerdl 

sich befmdlichen Universitats- oder vielmeh r Stadtbibliotheck fUh· 
ren 3. Treppen; Wehreod denoen Man durehaus an dennen Wànden 
verschiedentliche Alterthiimer von Steinen und J nnschriften 
eingemaurter erblieket. Obenher sind zwey Vorgewolber, in welcheD 
Man neben ersagten Alterthiimern viele Portraits zerschiedener Per· 

Translation 

299 [bis] 
The collection of books formed by Prior Pellegrino in the Cathe-

dral here in 1525 eontains, as well as many printed works, a variety 
ofmanuscripls in both Latin and Greek. Arnongst the latter are Aesop, 
Aeschylus, Simplicius o n Epictetus, the Progymnasmata of 
Aphthonius, the Prodromus grammaticus of Theodosius, the 
Grammatica of Manue l Moschopulus, a Greek-Latin Lexicon, 
Ptolemy's Geography with the commentaries of Euclid and Proclus, 
Theon, Hero's Mechanics, Plutarch de Musica, Proclus de Sphaera, 
Cleomedes de Mundo, the Geometry and Arithmetic of Nicomaehus, 
Aleibeus [sic, far Albinus] 00 Plato, etc. Montf. ~ Edili. r. 

299 
Three stairs lead to the University or rather City Library, which is 

publicly accessible in the palaee of the Institute, on the fir st floor. 
Various ancient slones and inseriptions have been mounted on ali the 
walls of these stairs. At the top are two vaulted anterooms, which 
oontain, in addition to more of these antiquities, many portraits of 

iD ~~ ot MON'fTAUOON. Dlan llm ffalu:llm , Panini. apud Joannem AmS80n, 1702, IlIld 
.. . JO~ 8,b/wlh«arum ManlllCnp/orom nooo. Pans,iB, apud Bn8S80n. 1739 

GIah._~N GOOIIG VON EclUtAllT, CorplI' h,,/t}rleum mwu Clt'lil. L,palae, apud Jo. Fr,d 
..... w B m, 1723. 
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sanen dleser Stadt, SO sich a1lerhand riihmlicher Tbatten w 
sonders hervorgethan haben , ansichtig wirdj Unler diesen ~n be-

I 
. h om"" 

\O dem anderten Gewo b glelc hcrausserhalb des grossen Buchersaah 
vorzuglich 7.wey anzumercke~, uod zwar linker hand enldecket md! 
IO einem grossen unten auf em Seulensluhl anstossenden Bildn ' 
gelehrter Held zu Pferd, welcber zu dieser beruhmtesten Bu"h"" c ero 
srunmlung ein sehr namhafter Gutthtiter gewesen; gcdachtes POSta· 
menl wornebst ein grosser Engel sizel. hat die Beyschrifi: Senio et 

Virtule Custod. hernach folget: t 

LudoV1CUS Ferdinandus Mnrsihus Litterarum, et bellica Laudl! dignus Se 
In8t1tutl condendl magno Suppelectilc O. D. nallu 

300 
Vber dem Eingangsportal ist von aussen das Gemiilde des Pabstes 

Benedict XIV und unter Jhm slehen clie Worte: Amplificatori maximo. 
Das Gewolb des Hauptsaals ruhel auf 4 . grossen hohen saulen. 0Ie 
26. BGcherschrànke sind sammt der herumlaufTenden Gallerie ''OD 

Nussbaumenholz mit Fleder schon untermischt. Ganz ohen dliiber 
stehen Busten von allerhand sowohl heidnisch- als christlichen (Je. 

lehrten. Linckerhand sind oberhalb der Gallerie 4. Fenster, an clem 
vorderen Theil 2 grosse Gbereinander, und e ines iiber das Eingangs 
Portai. Vorne zur rechten Hand kommt Man in ein hohes Gew6lb, in 
weJchem die 4. Wànde durchgehens mit Portraits bedeckt sind; so
fort aus diesem abermal rechts in ein 40. Schritte lang, und 8. breit
aber etwas niederes Gewolb, alwo Iinckerseit 5. Fenster gegen dem 
Hofe des Hauptgebaudes angebracht si nd , und in welchem die Hand· 
schriften des Grafen Mars ilii · ([in marginl · (u nter dennen eine 
starcke Anzahl aus der corvinischen Bibl. zu Ofen befindlich. )) dann 
400. dergleichen von dem vortreOichen Naturkundige r Ulyss. 
A1drovando (unter dennen besonders 14. Folianten Fossilien, Ptlan· 
zen, und Thieren nach dem leben gezeichnet, und iIIuminiert) sofort 

L#On
ti 

In Bologna w /he late 1770, (U descr.bed by Adaf~rI Blumenschew 231 

Vllf10US Bolognese personalities particularly known far their admira
ble actions. Two of these in the second anteroom, just oulside the great 
libratY room, are of particular note. On the left is a large equestrian 
statue of 8 scholar-hero end very distinguished patron of this most 
celebrated collection of books, which stands on a pillared pediment 
nanked by a sested angel snd with the following inscription: Senio, 

et Virtute Custod. followed by the words: 

Ludovicua FerdJnondu8 Mursihus' Litterurum , et. bellica Laudc dignu8 Senatu. 

InstllUt. condendi magna Suppclcctile D. D. 

300 
Outside and above the entrance is a portrait of Pope Benedict XJVI 

subscribed: Amplificatori maximo. The vsulted cei ling of the main 
tibrary rODm is supported by four large, tali columns. The 26 book
cases, like the encircling gallery, are of walnut, beautifully inlaid with 
elder. They are topped by busts of various pagan and Christian schol
ars. On the lefl. above the gallery are four windows, at the far end two 
Iarge ones, one sbove the other, and one above the entrance. At the 
far end on the right is the way in to a high vaulted room, whose four 
walls are covered with portraits. From this, turning right again, is a 
vau1ted room, forty paces long and eight wide but rather low-ceilinged, 
with on the lefl. five windows overlooking the courtyard of the main 
building, containing the manuscripts of Count Marsilius,· including 
a large number from the Corvinian Library in Buda,e plus 400 manu
scripts of the excellent naturalist Ulysses Aldrovandi (including no· 
tably 14 folio volumes of fossils, plants and animals drawn from life 

: I.wgl Ferdmando MElTlllh. 1658·1730 {pl I ). 
Pl'OIIpero Lambertml, 1675· \758 Po .... from 1740 ' Th ,_. 

tbe t qUC/laIlOn refento both the Marell. oollect.on - ms.de BUBo at pres.enlldenuned by 
'bJ :mp~helll1V~ number 1044 and Lncludmg 146 manuscrlpU - and lO the manuscnpUl owned 
~IL. whH:h Ilfi! mlUnly OrIentai manuscnplli and now placed among the olhen of the 

's..c.... 19731&. h C&u>om. Tht COl'tIllllOn l,.brory. JJIUOry ond stock . Budapest, AkademJ81 &1100, 
III the !W........unUUl1tal ... 11. Th •• llllllionly SIX volumes from the Corvtnian L.brary now pres.ent 

__ '" Un.Yenlty LLbrar), 
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die abend- rus morgenUindische MSS. von Lambertini; nebSl vielen 
kostbaren Kupfersammlungen sich befinden. Cerade fort hm 

d k b" " " be f- ' g.!:'. 8US dem ersagten Bli ef a meL 1St cm e n wS der Limge, und B . 
te n8eh dem leztern ganz gleiches Gewolb; Es hal solchcs 8uth~ 
Fenster nnch dem erwehnlen Hof, und ohe n z,ur rechten Seite einen 
Ausgang in das Hauptgebiiudc, und strozet mchl minder 

301 
mit Buchern, uod Portraits. Nun ist Man i.iberhin just in der Ar. 

beit begrifTen cin mito diesem allerdings ahn lichkommendes Gewolb 
auf der linckcn Seite des grossen Sarus diesem gerad gegeniiber ano 
zulegen, und mit Buchern zu fùllen, und auf solche Art wird Siedem 
Gebaude n8eh mit der Valicanischen Bibliot.heck ziemlich uberein 
kommen. Jn clem grossen Buchers8s1 sind a uf dic vorzuglichere 
Vermehrer dieses priichtigen Bi.ic herschazes zwo besondere 
Jnnschriften zu lesen; die Erstere entdecket Man nebst dem Wappen 
vber dem Porta] mit goldenen Buchstaben und heisset: 

Philippo Maria de Montibus S.R.E. Presbyter Card. tit. S. Slepham In MOIIIt 
Coelio, quod Blbliotheeam multorum Annorum Studio sibi studiose comparalMl uDÌ 
cum plct.JS plurimorum praestantlum Virorum Imagimbus m hoc SclentLlr\l.lli,ft 
Artium Instltuto, Palrie Ornamento Civium utilitati dedicaverlt , Senatorea e!dflll 
Tnstltuto Praerectl grato jubente Senatu posuenmt. An. Repar. Sal. MDCCLVII 

Die Ander auf eben solche Ahrt lieset Man Vorne in der Mltte 
oberhalb dennen zwey Fenstern folgendermassen : 

Benedicto XIV Pont. Max. P.P. quod praeler con iata in omnes Ordmes Ingrn
tla Beneficia Scienliarum Instltuto maximis, et mnumeris Largitioniblu .ud.a. 
atque ornata post legatam iP80 suadente a Philippo Maria S.R.E. Card. de Monti
bus Bibliothecam suaro, etiam Llbrorum Copia, et Oelecta praestanllssimam IDUJIi. 
fice donaverit. Senatores Instlluto Praerecti grato Jubente Senalll poSUt'I"\IDI 
An. MOCCLVI. 

no/M/ili //I /he la/e 1770, (J6 de/ICribed by Adolbert 8lllmen«hem 
/,JJIontl In ve> 
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d oloured)b and the West e rn and Orientai manuscripts of 
~~rtini,~ as well as many vaJuable collections of prints. Coming 

· ht through this print· room, one enters a nother vaulted room of 
8tr~y the same lengt.h and width , which a1so has li ve windows over
:k.ing the same courtyard, at the end o n the right a way out into 
lhe main building, and is not less well e ndowed 

301 
with books and portraits. At the moment work is in progress to 

prepare a vaulted room simiJ~ an.d opposite to t his o~ the l~ft. .of the 
main Iibrary room, and to fili It wlth books, t hus mak.ing thls hbrary 
a rair match for the Vatican Library, as far as the building is concerned. 
In the main library room there are two inscriptions relating to the 
principal benefactors of this splendid treasury of books. The lirst, in 
gold letters, together with a coat·of-arms, is placed. above the entrance, 

and reads: 

Philippo Maria de Montibus S.R.E. Presbyter ~ard .. tit. S. Stepham In Mon~ 
Coelio, quod Bibliothecam multoru m Annorum S~udlo s lbl studiose oomparatam una 
cum pictis plurimorum praestantium Virorum Imaginibus in hoe Scientiarum, et 
Artium IllIItituto, Patrie Ornamento Civium utlhtatL dedlCBveril , Senatores eldem 
lnstltulO Praefect.1 grato Jubente Senatu posuerunt. An. Repar. Sal. MDCCLVl I 

The second matching inscriptions is placed central ly at the end 
above the two windows, and reads: 

BenediClO xrv. Pont. Max. P.P. quod praeter coniata in omnes Ordines ingen· 
ti, Beneficia Scientiarum Institulo maximis, et innumeris Laflfltiombus aucta, 
atqut' ornata post legatam iP80 suadente a Philippo Maria S.R.E. Card de Monti· 
bus Blbliothecam suam, etiam Librorum Copia, cl Delecta praestantissimam muni· 
lic~ donaverit. Senatore! Institulo Praefecti grato jubente Senatu posuerunt. 
An. MDCCLVI . 

• 11m .. the A1drovandi collecllOn, al prcl!enlldenllfied Ins,de BUBo by the comprt'herullve 
IlUmber 124 Il mdu~ 150 manuacnph; (IIOmc or whlch oonslStmg or many volumeal and the 
dr ... mp p&!nte<! Wlth watercolour lO volumea of ptantll (pl 2), 7 or ammals and I ' mllled' 
YOIwnf ~ pll1ll!Cnt number or volumea doe!ln't corn'tlpond due lo rt'-bmdmg 

• The IIWlUSCflph; jpven lo the Llbrlll)' by Pope Benedld XJV ( appro,umalely 450) art' not 
Mparately ~ Inslde lhe Llbrary, but they are placed among the others and Induded In the 
""&le nUmericaI -enes or manuscrlpts. 



Dle Anzahl der Bilcher bestehel dermalen in 115.000 Band 
·ah l'eh och h t U d ' 'en,., wtrd aber J. r I n verme re. nter lesen haben 
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von dennen Gedruckten falgeode eineo besonderen Vorzu als 

Lactanlius Firmianus de diversis ISlcllnstitutionibus adversusc! !es 
faI. aufPapier, so im Kloster 7.U Subiaco An. 1471. herausgekom n 

S. Au.gustin. de Ci,vit .. D~i 4: m~ . Neap. 1477. Eine Ùbersezun:: 
niuutichen Buchs m dle ltaliamsche Sprache von Nicolo Picrolomiru 
ohoe Jahrzahl, und druckorte, welche sich eben a1da befindet, winI 
noch fùr viel riirer angeri.ihmt. Van tiussersler Seltenheit weiset Man 
in k.1. 4. uod einem eigenen Futteral die bekannte Schrift unter dem 
Titel: Assertio septem Sacramentar. adversus Martinum Lutherum 
ab Heorico Rege Anglié, etc. welche zu Anrang, und Ende mit der 
eigenen Hande des Konigs bemercket ist. Descriptio veleris, et nmi 
Polonie fol. ist zwar erst im Jahre 1585, zum Vorschein gekommen, 
aber so riir geworden, dass Man nur 4. Exemplarien in der \Velt I\;s. 
sen will. Serveti Dialog. et Errores SS. Trinitat. 2 Bande in 8. Bullii 

fPonnlfl. BoIOIlno m /hl! lo/e J 170. (llJ dellCnbed by Ado/ben Blumerw:heln 
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A.t present, the books amount to 115.000 volumes, though the 

ber 
is added lo every year. Amongst 

.. lo 

302 the printed books the following are especially remarkable: 
Lactantius Firmianus de diversis lsic, for divinis) lnstitutionibus 
advers

us 
Gentes fol. on paper, printed in the monastery at Subiaco in 

1471;'.d Sl. Augustine de civit. Dei , large 49, Naples 1477;- a transla
tion of lhe same book inlo Italian by Nicolo Piccolomini , no date or 
place,lo which is held to be much rarer.f Ofextreme rarity, in small4

11 

and kept in a special case, is shown the celebrated work entitled 
Assertio septem Sacramentorum adversus Martinum Lutherum ab 
Henrico Rege Anglié, etc., Il which has annotations in the King's own 
hand at the beginning and end.' Descriptio veteris, et nové Polonié,12 
fol., though not published until 1585, has become so rare that there 
are said to be only four copies in the world.h Serveti Dialog. et Errores 

• Tbe date ahoold be 1465 
• Lt'Cn:s Cot:m1l f'IIUU.o\.'mll l.t.cTANTI,.'lI. {)pero Con Dt du:.m$ on.ft.tut'O,,,blU; IN.ra Dt., 

Dr op,(icU1 De. ~/ d#: (ormatlon#: homon • .f, SubIaco, [Conradu8 Sweynheym and Arnoldu. 
Paruwul. 29 X 1465 ISTC ilOOOOIOOO Th •• IS the copy BUao A.. VBXl 21. glven lO the lhen 
Li.brary oflhe Insulute orS<:le~ or Bologna. by Pope Bened'l:t XIV m 1156 Ipl 3) 

• Al1lEUlll Ao.:G\!11T1N\.lI, De Cll'ltot#: 0#:. , Naple!!, Mathias Moravu~ , 1417 IS're iaO 1231000 
TIua Il tl\e oopy BUBo A 'lA 111 22, glvo!n lO the then Llbrary or the 1nsUlut.e or S<:lentell or 

~ by Pupe Benedlct XIV m 1156 
• Prewm~bly Venice? CII 1416-18; IS'rC 1801248000 
f AruLlu~ A\.:GU8'flNU8. O#: C.t·Itot#: DI'11m Itahan l, fVemce?, Antomo dI Barlolommeo 

MIIt:omml, CB. 1416-141SI or [FlON.!nce? nol after 14831, IS'rC 1801248000 BUBo has Iwo 
COplet or thl. edltlon A VKK VB lO from t he anelenl colleetion, Wllhout any partlcular 
provenance, and A VB.YI 12 from the hbral')' or cardmal Fihppo Monti , glVen IO the then 

l.ibrary or the Inalltute ofS<:lcnces or Bologna In 1149. 
" London, in lI)(\ibu. PynllOmanlS. 1621 
• Hl.'<1IY VlII. KmgofEngland, A'I8erlIO.eptem sacramentorum aduersu. Morlln . Lutherum. 

IApud mclytam urbem Londmum. In aedlbull Pynsomanill. 1521 quarto Idull luhJ 02 VUIl 
Thllllthe oopy BUBo Raro C 4,glven lo the then LIbraI')' orthe Institut.e orS<:.ences or BoI~'TIa 
by ~ Benl'(het XIV In 1756 lp1. 4) , 

• By Sr~"lSLAllII &RN.CIU.1Craoowl. lAlekJiy Radeckj'l] , 1585.81 
St~"'I!IU'" MR.>JICIU, Dercnptlo ~fenJl et nOt'ae Polonlae cum dll:l.flOnf #:lu.J(km l't'ltn d 

~M~ (1 al litro d e:rqul.flta RUU lae mf#:nor.s ckrcnptlO, 1Iata rt'lIlSlOn#:m romm.,slHlnorum 
~~' Et LroonlM .uxta Odcponron e:r#:rC/tUI Polomcl rtd#:untl$ e:r Morchot;lo, ICracov.ael • 

....... , Radec][i?!, 1M5 NOI In BUBo 



Georgil Opera omnia fol. Londi~ .. 1703. w.ird gleichral.s fù r em iJber. 
auS rares Buch angegeben. S,. Blbhs 4 . mQ,). Ve~et. per Leonard, \fdd. 
e.'<pens. icol. de Francofordin 1478. Nechsthan sind auch uber400 
verscruedene Ausgaben von Bibeln a1hie r. Bey der An . 1462 in Mw ' 
erscruenen Bibel hab ich alda zweyerley Schliisse wahrgenohmen. o: 
Erslere he~sset : Pil.S ~oc ?~usculum fin.itum, ac completum, et ad 
Eusebia. del Industnè lO CIVItate Moguntm per loannem Fust Cive 
et Petrum SchoifTer de Ge rnsheim Cler icum Diocesis Ejusdelmj: 
confirmatum An. Incarn . Dni. 1462. in Vigilo AssumL. und die Ande. 
re: Pils hoc Opusculum artificiosa Adinve ntione imprimendi, seu 
characterizanm absQue Calami Exaratione in Civitale Moguntie sic 
effigiatum, ad Eusebia, etc. 1460. Unte r de nnen eigenen 

303 
Anmerckungen, und Sammlungen, we lche sich bey dennen vom 

mehrerholten Pabste Bened. XIV hiehe rgeschickten Buchern befm· 
den, sind auchjene, me Er sich uber seine Priester gemacht hatte,da 
Er noch Erzbischof zu Bologna war. De r Character des grosseren 
Theils derselben ist mit zwey Worten ausgedriickt, doch fi nden sich 
auch Einige darunter, so mit einem besonderen Nachdruck aufgesezt 
sind, und einen Beweiss abgeben sowohl dass Er die Menschen ge. 
kannt habe, als dass Er auch w e J enige, dere n Er sich sonderheitlich 

bedienet , zu kennen gesucht habe. 

B. 

Gleichwie das ganze Kloster bey dennen P.P. Dominicanem alda sehr 
herrlich erbau et , so is t a uch der E in ga ng zur Bib liotheck recht 
majestattisch. Man kommt dahin von dem Dormitorio· (lin margin1 

"-'-,no m /he lo/e 1770, Wl dellCrI~ by Adolben BlumenllChem 
~nn In I.XI' '' 
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55 Trinilatis, 89 , two volumes.' Bullii Georgii Ope ra omn ia, fol. , 
lJ:l don 1703, is also described as an exceptio nally rare book.' S. Biblia, 
I n e 4

9
, VeneL. pe r Leonard Vild . expe ns. Nicot. de Fra ncoro rdia 

l~S.~ Thcn there are mo re Lha n 400 editio ns or Bibles here. I no· 
,_. J two difTerent colophons in copies here of the 1462 Mai nz Bible. 

IO"" l . 'l'he firsL rends: Pfls hoc Qpuscu um fimtum , ac comple tum, et ad 
Eusebifi. dei lndustrié in Civita te Moguntia per Ioanne m Fust Civem, 
et Petrum Scho irfer de Ge rns heim Cle ricum Diocesis Ej usdelm I 
est confirmatum An. Incarn . Dni. 1462. in Vigil. Assum t. a nd the 
second: Pils hoc Opusculum artificiosa Adinventione imprimendi, seu 
characterizandi absQue Calami Exa ra t ione in Civitate Mogunt ié sic 
effi giatum, ad Eusebia, eLc. 1460.13

• I Amongst the persona l 

303 
notes and collectanea included in the books sent he re by the afore-

said Pope Benedict XlV are those he wrole about his priests while he 

was stili Archbishop of Bologna. Most or t heir characters are expressed 
in a oouple or words, but there a re also a few descr ibed with parlicu
lar emphasis, which shows both how weU he knew people a nd t hal he 

sought 10 understand those he singled ou t lo serve h im . 

B. 

The enlire Monastery of t he Dominicans is a most sp lendid build
ing, and conseque ntly the en t ra nce to t he Iibrary too is really majes-

MJGt'tLSfll\'ET(). DlOlogorflm de Tnrulalellbn duo. De ,u~I,lla regn' Chrl~fl , oopllulo qual
<w.Sl.l.t. 1532. _ T hl8 18 the copy BUBo Raro B 7. given lo the then Llbrary ofthe ln~lItut.e 
GfScLtl1ctS of80IO(l1a by Pope Benedlcl XIV in 1756 

, GOOIICt BIJlJ.., OfJf'ra ommo. Lond lfll . 1'ypls Samuclls Bridge. lmpens ls Rlchard, Smlth, 
1103. fol fhi. ili the oopy SUBo A M WI l l 12 from the library ofcardm&l Filippo Monti . ","ven 

lo the then L.ibrary of the Inslltut.e of Scumces of Bologna In 1749 
• BIIIUII B,b/'(I 101,no. Vefllce. Leona rdus Wild. for Nloolaus de ~'rankfordia. [V1ll 1478. 

ISTC l~ 1'h1l ili the oopy SU Bo A. V KK.XlI 13. glven to the thl'n Libral)' oflhe Il\8t,
Me ofSclencts of Bologna by the Senator Marqm8 Slglsmondo M&lveHl In 1757 

•
ro'roBIUIIII'Jl8(hl:ln III nght about the two colophon8. whu;:h he transcrlbt-s W1th only minor 

e" .... ocept thllt the final date ~hould n'ad 1462. not 1460. 
BltuA Blbll(l 101,no. Ma>llz Johann "-ust IInd Peter SchoelTer 14 VIII 1462 IS1'C 

ibOOr>29000 ' • I . The only copy .llil presenlln BU80 (A.VBXI 41. glven to the then l.lbrary or th .. 
IIItllute ofSaencn or Bologna by Pope BenedJct XIV >Il 1756. hu the flr5t type of colophon 



·anfdngl.ich) durch e~en A~um, sofort :e-rmittelst18. in doppelter Reibe 
gestelten runden Siiulen m drey gewolbt.e Gange getheilt-zu beIden 
Selten nut 12. Statuen der Kiinsle in Lebensgròs8e, 8. Gemalden 80 lUIn 

Ruhm des. ~rordens, und besondcrs des Pabstes P.ii V. ~reichen, 
dann endlich nut 1~. ~enstem .ve~henen Vorsaal . Vbe.r Jeglicher dieser 
erwehnten &iu1en ist ID der Mitle em Gelehrt- oder Heiliger des 0nIen& 
tm Bruslbild gemalen. Oberhalb den Fenstern st.ehen Spriiche BUS der 
H Schrift. unterhalb derenselben aber sind Begebenheiten, die sich 1lI 

dlesen orden geaussert, wor~uf nun die obige Spriiche sich schicken 
sallen. Diese Lezt.ere gehen emer n8eh dem anderen, wie folgel: 

304 
Ober den ersten Fenster rechter hand heist es: 

ProdtgIa In Coelo, et in Terra. Joel. 2 30 

An dem Fensler gerad gegenuber: 

Ornnea Sltlentes, venite ad Aquas la. 55. 

Ober dem anderten: 

Comede Volurnen. Ete-eh. 3. 

Gegenub.: 

lp5Um audite. Matt. 17. 

Ober dem dritten: 

Non est mventurn Mendacium. Apoc. 14. 

Gegenilb.: 

Gloriflcatur in Concilio. Ps. 68. 

Ober dem vierlen: 

Non aum ooinquinatua. Apoc. 14. 

Gegenilb. : 

Ecce plu.s, quam Salornon hic. Luc. Il . 

~ UI &l108no In Ole lote J 770, a& de/ICnbed by Ada/llert B/urrn!fI/lChem 
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. One reaches it from the DormilOry fLrst by way of an atrium, then 
tIC· h 18 round columns disposed in two rows making three vaulted 
~~, flanked with twelve life-si'lOO statues ofthe Arls, eight paint
p8 in honour of the Order of Preachers and especially of Pope Pius i d finally through sn antechamber with eighteen windows. Over 
th;middle of each of the columns l have mentionOO is painted the 
head and shoulders of a scholar or Saint from this Order. Above the 
windows stand sayings from the Bible, and below them events which 
O(.'CUrred in this Order, to which the sayings are thought lO be appro

priate. The sequence of the latter is as follows: 

304 
Above the first right-hand window: 

ProdigiO. in Coelo, et In Terra. Joel. 2 . 30. 

Above the window directly opposi te: 

Omnee Sltlcnl.e8, venite ad Aquas. Is. 55. 

Above the second: 

Comede Volumen. Ezech. 3. 

Opposite: 

Ipsum o.udlte. Matt. 17 . 

Above the third: 

Non est inventum Mendaciurn. Apoc. 14. 

Opposite: 

Glorificatur in Concilio. Ps. 68. 

Above the fourth: 

Non aum coinquinatu8. Apoc. l4 . 

Opposi te: 

Ecce pluJ, quam Salomon hic. Luc. 11 . 



2<. 

Ober dem fùnften: 

PneoJWllll me Vlnute P. 17 

Gegenub.: 

Simuern m Gloria. Ecci 45 

Dber dem sechsten: 

In 19nem de.JICI{'!I Eas. Ps, 139 

Gegenub.: 

Coeci videnl, Claudi ambulant. Matt. 13. 

Dber dem siebenden: 

In Corpore, extra Corpus. 2. Cor. 12. 

Gegenub.: 

Sol cognovit O<:casum luum. Ps. 103. 

Dber dem achten: 

Ipsa docebunt. Te. lobo 8. 

Gegenub.: 

Slcut auwVLDlus, sic vidimus. Ps. 14 

Dber dem neunten: 

Cantabitur Canticum iSlud. Is. 26. 

Gegenub.: 

Quem Deus commendat. 2. Cor. lO, 

In wie weit sich nun 8uch die bishero angeregte Bibelspriiche zu 

1>_'''''110 In /he la/e J 770sIU descrrbtd by Adolben 81umenscheln 
/,JIrO~1 m OVOv" 

Above the fifth : 

p,aeon.OlIU me Virtuw. PI . 17 

Opposite: 

SIm1lem IO Glorio. Ecci 45, 

Above the sixth: 

In Ignem deJlcullI E04. Ps_ 139 

Opposi te: 
Coeci videnl, Claudi ambulant. Mutt. 13." 

Above the seventh : 

In Corpore. extra Corpus. 2. Cor. 12. 

Opposite: 

Sol oognovit Qccasum 8uum , P8. 103. 

Above the eighth: 

Ipsi docebunt Te. Job. 8. 

Opposi te: 

SLCUl8udivimU8, 8ie vidlmU8. Ps. 14.'& 

Above the ninth: 

C8ntabilur Canlieum istud. Is. 26. 

Opposite: 

Quero Dcus commendato 2. Cor. lO. 

241 

How far these select Bible say ings rhyme with the collection or 

" _ .. 
' .... ahould read Matt 11 
~rhal" Psalm 94 
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der a1da vorhandenen Buchersammtung reimen? ein SOlchesnj 
Jedermann zum freyen Urtheit anheimb"Cstctlt. Oie ferners bls:r 

305 
Bibliotheck sich erstreckende Jnschriften kommen folgender. 

massen nacheinander: 
Gteich uber dennen ersten zwo Treppen so Man noch in das 

Oormitorium kommt, slehen an dem oberen Gesims uberhalb dem 
Fensler, so im Garten gehet in einem weissen von Gybs gemachten 

Schild die \Vorte, 
$aplentllun EJus enarrabunt Gentes. 

Von da aus sind 11. Stuffen in den Gang der geistlichen Wohru.ìrn· 
mer gegen die Bibliotheck zu; Wenn Man solche vollendet, und sich 

umkehret, so tiest Man oberhalb: 

Vuun Saplentie monstrabo Tihl; Ducam Te per SemLI..alI tEqulLalill. 

Ober dem hohen Bogen des ersteren Vorgewòlbes noch im gleich 

ersagt sobenarnsten Dormitorio: 

pplam faciet Disciphnam Doctrina EJulI 

Jn dem namlichen Vorgewòtb zur rechten: 

Et Honestatem Illiuli non abscondam. 

Eben a1da zur lincken: 

Et usque in Saecu\um non delebitur 

Auf der anderen Seite im Frontispic. des Siiulenvorsaals lincks: 

quam aine fictione didici , 

und rechts: 

Et sine Invidia communioo. 

Jn der Mitte ist ein zwischen Lilien , und Palmzweigen unwr einer 
Krone ein ofTenes Buch alles aus Gybs mit del' Aufschrilì zu beiden 

Seiten: 

Iaudare, benedicere. et praed!care. 

Zu dem zweenten mit S8ulen gezierten Vorsaa) zur rechten hand 

l.J1OfIn Hl Bologna 11/ th~ lote J 170, IU de/ICrrbro by Adolberl 8/umtnschel1l 243 
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there is a question everyone may freety answer himself. The 

rtnlainiog 
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inscriptions 00 the way to the library are in the fol1owing sequence: 
Immediately above the first two stairs leading to the Oormitory, 

on the upper frame over the window overlooking the garden, in a white 

plaster shield, are the words: 

$aplenlll1m Ejus enarrabunt Gentes. 

From there eleven steps lead to the corridor of living-rooms for the 
religious in the direction of the library; having traversed it, and turn

ing around, one reads above: 

Viam Sapicntill monstrabo Tibi; Ducam Te per Semitas tEquitatis. 

Above the tali arch of the flrst vaulted anteroom, stili within the 

so-eal.Ied Dormitory just mentioned: 

Palarn fsciel DillCiplinam Doctrmo EJus. 

In the same anteroom, on the right: 

Et HonesLatem Ulius non abscondam. 

In the same piace, on the lefl.: 

Et usque In Saeculum non de\ebilur 

On the other side, on the façade of the pillared anteroom: 

Q.uam sine fictione didici , 

and on the right: 

Elsine Invidia oommunico. 

In the centre, between lilies and palm·frond.s, is an open book under 

a crown, ali in ptaster, with the words on both sides: 

Laudare, benedicere, et praedicare. 

In the second, piltared anteroom, on the right above the arch op-



oher dem Bogen der BibliolhekLhùr gegenùber isL zu lesen: 

Blbbolhecam hanc Jam ohm ampbfi-

306 cataro et eleganUuS ornatrun Viris dariSSlml8 F Col'T8dmo ArlOato, et F 'Tbocu 
TrentaquaUro. 

Jn der MiLLe stehL oberhalb des Bogens der H. Dominicus VOli 

halber Lebensgrosse ein Buch in der· (lin marginl · Iincken) Hand 

haltend, uod uoter seioer: 

Lmgue Manus Sturno. 

Daneben linckerseits: 

F VincenUuS Ludovicus Cardinalis Gotti praestnnllssimus alter hUJus Ctnobu 
Alumnus ln8lgni Librorum Copia auxit, Censuque perpetuo 

Obeo Gegenuber neben der Eingangsthur in die Bibliotheck lUI 

rechten: 

NuUus es:trahet Libros, vel ScTipta etlam ad CommodlUm 

Zur lincken eben daselbsl: 

Sub Poena Elloommunicationis m8Jor. late Sent ab Urbano VIII et Innoctll

tto XI] 

Und in der Mitte dieser beiden Aufschriften ober dem PortaI \"011 

aussen: 
Consorte& de Bolognims construxerunt 1496_ PP. Conventus hU1C \·enustaudo

narunt 1693. 

Zu Ende nun dieses erohterten Vorgewolbes trittet Man ilber 
4. Stuffen in den Hauptbuchersaal selbst. Es sind in So\chem zwo 
Gallerien eine uber die andere angebrachl. Unter und ober 
der Ersteren stehen Bucher, oberhalb der zwoten aber ist nur 
Stukatorarheit, worinnen zu beiden Seiten zehen Bildniss

e 

der Gelehrten dieses Ordens sich befinden . Alle Schranck
e 

sind sammt dennen kunstliche und muhesammen , jed
ocb 

unvergoldeten Auszierungen durch Bildhauerschnizwerck \"on 

Nusbaumholz. Die Gestell haben 
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pOSlte the librntY door, are the words: 

B,bbothecam hanc Jam oltm omphfi-

~~ et elegantlu8 ornal.am Virl8 clariaeimis F. Corradlno Ariosto, et F Thoma 

TrtntaquaUfO 

In the centre over the arch is St. Dominic, half life-size, holding a 

book in his left hand, and below him: 

Linguè ManuB Studio. 

Beside this on the left.: 

F Vincenlius Ludovicus Cardinalis Gotti praestantissimus alter hujus Cenobii 
Alumnus inslgni Llbrorum Copia auxit, Censuque perpetuo. 

Above, opposite, beside the library's entrance door, on the right: 

NuUus elllrahet Llbros, vel Scflpta etiam ad CommodlUm. 

On the left: 

Sub Poena Excommunicationis m8Jor. late Sent. ab Urbano VIII et I nnocen

uoXU 

And in thecentre ofthese two inscriptions, above the entrance from 

outside: 

Consorles de Bologntnis" construxerunt 1496. P.P. Conventus huic venustatl 

donarunl. 1693. 

At the end of this vaulted anteroom which I have mentioned, one 
enters the main library room itself by way of four steps. In it there 
are two galleries one above the olher. Below and above the flrst there 
are books, but above the second only plasterwork, in which 00 both 
sides ten portraits of scholars of this Order are seL. Ali the bookcases, 
together with their artful and intricate but ungilded carved decora

tions, are of walnut. The shelves 

~ Bo10gJllm, 1446-1508_ 
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307 g. bts lO. Schuhe in der Hohe. Zu beiden Scilen sind 8. Fenster 

dieweù solche aber Ohef dennen Gallerien, hal sie nicht gar zu viel~ 
Llcht Oie Decke ist voo Holz n8ch Stukatorart gcmalen, der FusOOden 
hangegen, woraufbeiderseits 8. Tischchen 'lum Studiren· <lin marginI 
.slehen), voo gebrannt- viereckigten Sleinen. Obcrhalb der Thur 

heset Man voo ionen folgende Schrift.: 

Quam illml oiLm Consorte!! D. LudoViCUS, ct D loanna de Bologmni. BlbhOlbt
caro munLficenusslffi8 Plctale à Solo ercxerunt nd hanc Formam dep!!,tam, dOÙltaDl, 
maculptam, ornatam, PP. hlijUs almi Cenobu Dei, et Potrmrche DommLCI pecullan 
patrocmante providenlUl. lllulltrR.runt. An. RcpnratllL8 1694. 

Gegeniiber ist oberhalb der Gallerie in cinem grosseo Bild vondem 
beriihmten Franceschini der H. Thomas voo Aquino, wie Er voo dem 
in der Lufl schwebenden mit dem Finger auf dic auf einem Tisch ~e
gend- oITene Schriflen herunter deutende Heilande die Gnade der 
Wissenscharten erhaltet, vorgestelleL miL der obenhin gesezten 
Jnnschrift: Bene scripsisti de Me Thoma. Die unlere Schriinke sind 
mil schònen dratgUttern verschlossen, die uber der Gallerie aber of· 
ren . Uber der Thiir ist ein kleiner PortraiL eines Oominicaners 
nammens Chierici, welcher Inquisitor in dieser SLadL war, und die 
kostbare Arbeiten von Schreunern, und Bildhauern hergeschaft hal 
An den zwo Ecken der Hauptthur gegenuber geht Man zur Iinken 
hand vermittelst einer Treppe aur die Gallerie, und zur rechten hm· 
ab in ein Gewolbe worinn bestandig die Buchbinder arbeiten. 

308 
Es ist a1da eine grosse Menge von Buchern und besten Wercken' 

<lin margin] .vorzuglich von Juristen), jedoch sehr wenige MSS. vor
handen. Sie sind meistens in Pergament gebunden, weil alda behaup
tet wiro: dieser Band soH die Bucher am besten erhalten, wenn mehl 
solches der Wollfeilkeithalber fUglicher geschiehet. Zwey StUcke von 
Oennen Handschriflen kommen sonderheitlich zu bemercken. Das 
ersLere ist eine alte hebrrusche Bibel in welcher aur der Vorderse

ite 

rolgende Zeilen geschrieben sind: l st.am Bibliam hebraicam dedtt 
Frater Guillelmus Parisiens. Ord. Fral. Praedic. Conressor Ulmi RegJS 
Franchorum Conventui Bononiensi pro communi lsicl Libraria 
Fratrum, propter Reverentia B. Dominici Anno MCCCX, pridie Idus 

BoI
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~~ to 9 or lO reet. On both sides are eight windows, but because 
th are above the galleries, there is not t.oo much Iight. The wooden 
ceZng is painted to ~esemble plasterwork, w~ile the floor, on w~ich 

bolh sides eight ht.Ue st.udy tables stand, IS or ftred square tlles. 
~er the door one reads thc rollowing inscription rrom inside: 

QulIlJIlllml ohm ConSOrtel D Ludovicus, et. D loonna dc Bologninis Blbliothe
rnumficentl8lUma Pietate à Solo erexerunt ad hanc Formam deplct.am, dotatam, 

:Wplam,omatam, P.P. hUJU8 almi Cenobil Del, et Patriarché Domlnlci pecullan 
patrocmant.e providcntia Iliustra.ront. An. Rcparatnis 1694 . 

Facing tms, above the gallery, in a large picture by the celebrated 
Franceschini,17 is St. T homas Aquinas, receiving the grace orknowl
edge from the Saviour who, hovering in the air, points a finger down 
al books lying open on a table, portrayed under the following inscrip
tion: Bene scripsisli de Me Thoma (pL 5). The bookcases on the lower 
level are secured with beaut.irul wire grilles, but those on the gallery 
are open. Above the door is a little portrait or a Dominican named 
Chierici, who was lnquisitor in t.his city and brought. here the valu
able works by carpent.ers and sculptors. In the two carners opposite 
the main door are entrances, on the lefl. by way of a staircase to the 
gaUery, and on the right down lo a vaulted room where the bookbind-

ers always work. 

308 
A large number or (printedl books and callected works, especially 

of lawyers, is present, but very rew manuscripts. 1'hey are most.ly 
bound in vellum, because it is daimed t.here t.hat this method or 
binding best preserves the books, ir ils cheapness is not a more 
pressing reason. Two orthe manuscripts deserve special mention . The 
flrst is an ancient Hebrew Bible , in which on the first page the 
foUowing Iines are written: lstam Bibliam hebraicam dedit Frater 
Guillelmus Parisiens. Ord. Frat. Praedic. Conressor lllmi Regis 
Franchorum Conventui Bononiensi , pro communi (sicl Libraria 
Fratrum, propter Reverentia B. Dominici Anno MCCCX. pridie idus 

Mareantomo f'llInceschulI , 1648-1729 



." 
Februaril Quicunque legerit in l'a, Orei. pro Eo, Amen Das d 
lSl l'm Traktat ven dem treruchen \~olweisen Avicenna, d~r ffilt :tI: 
Buch.staben. uod den schonsten, M,~alurgemaJden , worunter beson· 
ders der Seehafen zu Al~andna. ~e er zu selber ZeiL wart geziertt 
ist; da glelch zu Anfang dieses Codic. ebenfals nachstehende Worte· 
hebraischer. Sp,:,:~e ~u leseo: Abens~na .. E~ Translatione Magist~ 
nosln Moysts Fili. MaJemon memo. EJus Sit In Benedictione, facta i 
JEgypto ex Libro Aber sené, quem aecepit a Sultano magno R n 
.tEgypO in Anno qualer millesimo nongenlesimo quadragesimo se: 
Creationis, das isl n8eh Christo dem He ilande 1194. Zu dessen Ende 
ist ein Brier in welscher Sprache beygerucket: dass Ferdinand L fur 
dieses M8. zwat 200. Ducalen gebalhen, aber doch nicht erha1t~n 

h.be. 
B . •• 
{[in marginI ·· Sonst ist 8uch no eh ein Compend ium mit 

Anmerckungen iiber die Evangelien vorhanden , welchen Cook der 
Bischof zu Mayntz Maurus Rabanus, so im IX. Saec. gelebet, gesch· 

riehen haben solI. Tromb. 

Jt. Epistola de Frate Bonaventura. Sie fangt an: lo Fratello B 
dilecto in christo, ec., und endigt sich: Qui finisse la Pist-ala de Frate 
Bonaventura del Ordene de Frati minori . ist ein Cod. ehart. fol. ganz 
binden liest Man: questo libro scrisse Bartolornio Paganello. 1461. Ca\" 

Von der Jnnschrift., welche alda zu lesen wiire, me Fran. Sweert 
lo den Select.. Dellc. schreibt und wovon auch der Ritterplatz Meldung 
macht, ist mir nichts zu Gesichte gekommen. Sie soli heissen: 
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febru
ani

. Quicunque legerit in ea, Oret pro Eo, Amen." The second 
, a treatise by the excellent scholar Avicenna, decorated with red :uers and extremely beautiful miniatures, especially one of the har
bour at Alexandria as it was at t.hat. time; at the beginning of this 
co

dex 
stand t.he following words in Hebrew: Abensana . Ex 

Translatio
ne 

Magistri nostri Moysis Filii Majemon memo. Ejus sit 
in Benedictione, facta in JEgypt.o ex Libro Aber senè, quem accepit a 
Sultano magno Rege JEgypt.i in Anno quater millesimo nongentesimo 
quadragesimo sexto Creationis, which is 1194 yenrs after Christ our 
Saviour. Al. the end, a letter in Italian has been inserted, 1.0 the ef· 
red thal Ferdinand I. offered 200 Ducat.s for this manuscript., but. 

failed to secure it..
R 

B. Apart. from t.hese, t.here is a lso a manuscript Compendium wit.h 
noteson the Gospels, which Hrabanus Maurus, Bishop of Mainz, who 
li\'ed in the nint.h cent.ury, is said to have written . Tromb.

18

,O 

Also Epistola de Frate Bonave nt.ura .' This begins: lo Fratello B. 
dilecto in christo , ec., and ends: Qui finisse la Pistola de Frat.e 
Bonaventura del Ordene de Frati minori. This is a vellum manuscript 
in folio . At the very end one reads: questo Libro scrisse Bortolomio 

Paganello. 1461. Cav.19 

Ofthe inscription which Fran. Sweert, writing in his Select. Delic.,20 
says one can read there, also reported in the Ritterplatz,21 I saw no 

Sign. lt is said to read : 

: s u&, ma. 2198. Prnlaleu~h. m Hebrew, pan:h . XII -XIII rent. MOSTfACCON, P 401 
BUSo, ma 2197, A\1CtNNA, CaMn ~1~lnlK, m Hebrew, pan:h, XV rent MO~'T'AUOON, 

p. 401 (pl. 6) 
~,GIO''',\)I1I1 CRlS08'l'())I0 TIIOMR~U.I, ArIe di ronOllct'f'e I·t.tà de 'rod«:1 Ialini e IlallOnI, Bologna. 
~ rolamoCol'(lolam ed eredi Calh, 1756. and Ve/erum pa/rum lalll'Wrum opuaculo, Bonon,ae, 

~'l'I'Ol\l'mum Cor<:Lolam. & 1-1 H. Colli ex TypographLa l_ Thomae AqumatLil, 1751· \ 755 
'\'be USO Ownl only one manu8tnpl of Rabanus Maurus , fTOm the convent or St. DommLC 
P.I'1~IlILUlCnpt is BUBo, mi 1952, fWwo;U!I, Super Motheum. parch , XIII cent (LAuRVIT, 

l146n ,ma 1513 . AnonllnUI IlIICel'CUB pluree sanctorum vitas referens-. papero XV reni • BUllo 

.. ~~~~ .. ' IO BoNAW. ealled CAVALESI. Prodromu~ ad opera amnio S 8onoL'en/utoe, BMUnL. 

......... mondlru , 1761 
• o:,.'KJlCUI Sv.1:UTIUI, &lfC'~ ehm/IOni ortll~ cklU:'lK \'anous edlllarLil '"" ~tlt RJ/lu-Ploz, Hamburg, SchLl1er, 1700.Q5 , 



B 

DIda hu Bologna, nunc lull8 dloor 
Blbllotheca, sacns tl:dlbus hlc poIilla, 
Ma.nmull huc \'i':OIelUl Pastorum mlUOmulI Ille 
luhus. boe Nomen praebUit lpee mlhl ) 

Wenn Man in dern prlichtigen Styf\e del' regutirlen Chorhemn o 
S. Soll'alOre ttt ([in marginl tt• S. unten das eingesch. SI. 311) [from 
inserled sheet311 bisl S. oben p. 308 zu Ende ttt aus dem Orden cles 
H. Aug. in die vom p. Priore Pellegrino Fabbri (welcher nachhin Ce. 
neral geworden) errichtete Siblio. eintriltet) in die Bibliothek 
emtrittet, SO liest Man von aussen ober der Thur mit goldenen Bucb· 

staben aufgetragen: 
Condita An. 1520. Restituta, et aucta 1775. 

309 
Und unterhalb: 

Sap.enua aediflC8V\t Sibi Domum 

Ganz unten aber aD dennen oeben der Thur stehenden zween 

Sliulen angebrachten Schildern zur lincken: 

Vqplat ad Fores meall quotidle 

Und zur rechten: 

t't observat Postes h06Ui mel hec Saplentla. 

Bey ErofInung del' Thiir fallet nicht nur del' schOn- und grosse Saal. 
sondern auch das von Bagnacavalti (Ascoso sagt von Pupini, und 
Ramenghi) vorwarts an del' Maur in fresco kunstlich hergestellt grosse 
Gem8.lde, welches den H. Augustin . sizend, wie El' bey einem Wort· 
streit die Manichaer zu schanden macht, in das Aug. Die Gallerie bat 
ein unvergleichlich geschweiftes Geti:inder. Just ober del' Thilr komrot 
Man von SQlcher in ein kIeines GewOlbe so mit einem eisenen Gitter 
verschlossen, alwo die verbotheoe Buch~r sind . Zur ebener Erde sind 
ringsherum Codic. MSS. welche sowohl int ([in margin]t hebriiisCh') 
griechisch- als lateini..scher Sprache ungefehr bis 300. Stiicke bet~· 
gen. Von del' ersteren Gattung werden vorzuglich folgende angepne
sen:tt ((in margin] ttdas Buch Esther auf einer Pergamentrolle, \\"0-

van Montf. in semem Diario ital . meldet, dass dieses alter, ala das be)' 

.. hl na 1/1 the late 1770. (U delJCrlbed by Adalberl Blurrt('nscheln 
lJbtOf'U In D<l'08 

B 

OICla fUi Oologna, nunc luha dloor 
Blbholhec&, ancria tEd.bua h,c poIIlla, . 
MaximUll huc venicna paswrum mruumus Ille 
luhua, hoc Nomen pruebu,~ Ipse mlhl 

'51 

In the sptendid Monastery of t.he «from p. 311 bisl Augusti.nian ) 
Conons Regu1ar al S. Salvalore, when one enters the tibrary founded 
by Father prior Pellegrino Fabbri (who subsequently became Generai 
oftheOrder), one reads this inscription in golden letters outside above 

tbc door: 
Condita An. 1520 Rest;tuta, et aucla; 1775. 

309 
And below that 
Sapienlia aedificavit Sibi Domum. 

Low down on t.he two columns which nank the door, inscribed on 

attached shields, one reads, on the lef\: 

Vigilat ad Fores meall quolldle 

and on the right: 
et observat PoStea hostii mei hec Sapientia. 

When the door is opened, one is struck not only by the beauty and 
size or the library room, but also by the fine fresco painting on the 
facing wall by Bagnacavalli (Ascoso22 says by Pupini and Ramenghi

23
) 

ofSt. Augustine, seated , vanquishing the Manichaeans in argument. 
Tbe gallery has an incomparable cu rved balustrade. From it. just 
above the door, one enters a small vaulted room c10sed with an iron 
grille, where the rorbidden books are. At ground level. the manuscript 
codices are kept ali around, and amount approximately to up lo 300 

in Hebrew, Greek and Latin . 
Tbe following Hebrew manuscripts are particu1arly celebrated: the 

Book or Esther on a parchment roll , which Montfaucon reports in his 

• ""'CM), peeudonym ofCount CARLO Cr.&\lUl MAl.VA.SlA. Le p,lItlre di 8ologno , Bologna. per 

c..'Hl-' MonlL, 1686, and l!e\'eral lubeequenl edJl1onll_ 
p • • &IgJodalle Lame, calle<! P'PIO' or J' up.m. tafier 1575; and Bartolomeo Ramenglu, eaUed 

"' .... vallo, 1434·1542 



Pc Si [)o'OI0""[- iD .. ~-ahrte '101. PentateuchJ seyE ) dir R.icba 
e ahen BIIINk ·~ Ul 3. Banden auf Pergament. tu deieu [_.1-~ z.etgIL 

dit idI e lei\en in nachsteben de sch1echter weI ... lw b Sp.ct.: 
iudn '''. N 10ft. lsaec filiuolo de larob scnsse quoto I...ibro. aoe bno 
eI COlPO di questa bibha a Manuel filiolo de uno chiamato SoIceda 
• • Ii> firuta eI ~ • cb 26. del Mese cb MAn!O del 953 UlI" 

Volumi Eme aMp;e Bibel mit dennen Erldarungen aufWarl\eder 
aD sebr alter Cod. Jtem Biblia Sacra cum KOlb ma~so~ Ein al· 
ter Cod wtkh:>r die Prophet.en Hesaiam, und Jerem;am enthalt. 

310 
[)es Rabbi Samuefu: aus der arabischen in me bebralsche Spracbe 

iè X2t.eS Bnch. Voro E'j8U ein rabbiOlsches Buch. dCWCD [mgal\( 

Ego . _ etc.. Allerband Reden be)' zersc.hiedenen \'e~ 
E.in VOD del- Atmey handelnder Cod. Ein alter Cod.. in slamcher- lIlD 
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I)ianO ital . 10 be earlicr than the Dominicans' Pentat.euch volume; Ci the 
Books

orthe 
Old TestamcnL in t.hree volumes OD vellurn, with, aL thc end, 

the 1ast lines LTansla~ into bad ltalian, ~ follows: ~sa~c filiuolo de laoob 
scnsse questo Libro, Cioè tuto cl Cof'1Xl di questa blblia a Manuel flliolo 
de unO chiamato Solcedac m, e fu finita el Martedi a di 26. del Mese di 
MarsodeI953. in tre Volumi;' another Bible oodex with annotations, on 
v.'ash.leather, or great age;" a Biblia Sacra with Masoretic annotations;\ 
an ancient codex containing the Prophets lsaiah and Jeremiah;" 

310 
Rabbi Samucl's book translated rrom Arabic into Hebrew;Y a Rab-

binical book on Esau which begins: Ego Sei v., etc.;w ali kinds or 
speechcs at various gatherings;" a medicai codex;Y an ancient codex 

• BUBo, lIIl 2950. Boolt or E.,h~r, In Hebrew, parch (calf 3k101. XlII rent MOIl'T1"'liCON, 

p 406. Krr!iLn. P 120.Iio.ccHl - MlANl n 869 
, Blb\iotea Umverl\uma hai ooly two voluma ofthll Blble, the !IeCOod and the thlrd ~ they 

.... BUBo, mi. 2208. Blblt Old Tt.'otlU'nl. Boolu orl~ lIoglOgrapM,.. . In Hebrew. parch , Xli 
1tDt-,.M BUBo, mi. 2'209' B,blt Old Tt.'atlU'nl, Old ond laJ~r Prophd" In Hebrew, pan:h , Xli 
CIIIII. ~.u;.coN. P 406. KEYsU:R. P 120 ~ BM'Cl1l - Mt..\NI, o B7I.a72 

• Ptaibly BUBo, me. 2206 Old ond laJ~r Prop~I., IIfJ1/wgroPM,.. , In Hebrew, parch . XIII 
tal 1I«aU5e or the vagueoeil or the descnptlOn the IdeotlflCatioo i.s doubtful MOS1T ... L-ro~. 
p. 4Oi ~ BN:ou - MJA.'n, o B13 

'i'oMIbly BUBo, mi 2201 Penlol~lIch . IO Hebrew. WJth the Chaldean par.phrull .nd 
U )"ab, pan:h, XlII reot. AI. lO the former case. bec&U!Ie orthe vagueoetlll orthe descl ,ptlon 
Ihe tdenlIfoeal1on Il doubtful MOl'ITf ... I:CON. p. 407 ~ 8AccH1 - MIANI , n. B74 

• f'oImbly SUBo, ntli. 3571 8ooIt.I or IsalOh OM J~,ymwh , parch" XlII rent MO".,.., ... lros, 
p. 4Oi~ &ecHI _ MIANI, n 642 Lette hkely Il the ideouficatlOn Wllh BUDo. rrut 2348 OA'l\) 
~ ComlMntory on I~ Prophd. IMuah (lJ1d JU"f!mwh . parch., XII,XIII cenI (BM:CtU

Mu,.\1, n. 639) 
• MOIlDI BtH MAnION GUld~ ror Ih~ perplutd fi. from Arabic by Semu'el ben Yehudah Ibo 

Tibbon. [Rome· Moaeh ben Se'a1ti'el, 1473-14751. or tRome : Obad,ah Mana&Seh and Bel\lamtn 
lIfRomt, \469-1472[. ISTC ,mOOO79800 'l'hll iB the oopy BUDo ms 2472, whlch carne to the 
plfllent Umvenllty Llbrary or Bologna rrom the Convenl of lhe 55. Salvatore or Bologna ~ 11\ the 
ClInvt1lt library the edltlon W8.11 kepl among the manuscripUl w,th the number 638 MONT' AlCON, 

p 407~ l.A~'IItNT, Il 580; BACClli _ Mt..\NI, o. 638. 
• BUBo, 1113. 2658: 8AMSON lIVi R l'FllO .... Q. InlroducI,on IO the sludy or TCJlmud , In Hebrew. 

~';!:'Y oent. MONT'AUCON, p. 407 ~ B ... ccltl - Mt..\NI, o 634. 
Il BUBo there are thrt'e manuscnpt.8 which oould oorrespond to th.s Imprecise descnp-

\iOD. BUBo " (~ ,1113. [,9 Paalmodl~' OM 5on85 or 1I0ly Ilymns, In Hebrew. parth . XIV oent 
brtw - MlAN1, n. 635)~ BUBo, mi. 2914 My. IJC:CJI<GbOalllliC 1f"f!a11K8 or m~Ilot,on., In He-
~paper. XVII oent? (BACCltI- M1AN1, o . 636)~ SUBo, m8. 2706 Rllual , praye"', tic., IO He-

, :;-reh., XVI cent (BAcoti - MIANI. n 637). 
__ M UBo, 1113. 2297 AVlC&NN .... Canan m~u:mM, Hebrew translat.oo or 800k I, parch , XIV 

1WlTMlIXlN, P 401; Knsuo:R. P 120 ~ 8AccH1 - MJA.';I. o 236 



SI 
Dg. Aa.y 

u • _ pii - u 9'.d dannn L_E) 'phr .;chòne klernp ~Ide, 

.., &.' rr.iU15 I ne ..... Er das EvangeL sml"Pihet IInd das ander! 
Eben "" ... 

ta dr Bt '1li& 'M ..... Ca pOl'lIm und Im.TJnj \lan.. Smpnlehre. Eu.sebii 
p =.... nn .... .. rin E--n~ 1'1l1li, , ID· •• '._ i, Binv~"'n b'rr .... • m_D ..... ·.. ·"b~· ----

t d UM m • .\nfangs etWti mengelbafte!- Cod. i.s TOn der Hand 
\h' , _Ai. 

• ""_.. ...:... .-
es 5" .... Ug mn L[C;.D,,·bssaben im 

-'bneb" lIod aD '\""Ei ",-bilE 1a l4 o Orten nul 
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ofthe psalms of David in Siavonic language with cyri11ic lettera! 
Amongst the Greek manuscripts the following are not.eworthy: 

Metrophanes de Spiritu saneto, 8 codex on bombycine;2-4 .. a vellum 
codex containing the Minor Prophets, which was written in AD. 
HW6;" the New Testament on vellum, from the eleventh century,'"' 
This contains two very beautiful Iittle paintings, the first showing 
i.uke writing his Gospel, and the second the Last Supper of Christ 
with His Disciples. Another similar codex with the Psalms , ofthe same 
century (which also has two nice miniatures on a gold ground . 
Tromb.)dd The embassy of Athenagoras to Marcus Aurelius and 
Aurel ius Commodus; his treatise de Resurrectione Corporum, and the 
Ethics of Justin Martyr."" Eusebius of Caesarea 's Demons tratio 
Evangelica, which is a two-volume codex, somewhat incomplete at the 
beginning, in the hand ofValerianus Albinus, a canon from this foun
dation, 1533." A tenth-cenlury vellum codex written against the J ews 
and the Anomeans." Theodoretus in Prophetas, on vellum, of the 
same century."" 

Amongst the Latin manuscripts, the most valuable are: an ancient 
\'eUum codex containing the lnstitutiones of Lactantius and the books 
De Ira et Opificio, written in uncial letters in the sixth or seventh 

BU&, IIU. 2499 Psall~r u.·ah tht commenlot'y o( E$/(~hlU$ o( Jtn.lJtll~m, In old Bulgarian, 
~., XIII cenL MONTrAU:ON, p 407; s...a:m _ MIA.'1I, n 583 

l'aper made of COUon 
)IH~UBo. mi. 2412 a m lBce lia ne01l8 manllscri p l (on l he s p ine there II the tltle 
Ib.'!l, n.~:OS KA1 ALLOIl. paper, Xlii cento MQ~TfAI,;CON, p 408; tV;ysuM, p. 120; BAOClll -

IO BUBo P. 40111_'"~ 2603 Proph~I04! m,nor~3. In Greek, parch., XI cent (1046) MO~"T'AI;COIi", 
" "" O&ZII, p. 120; 8AocHi - M1AIi"1 n 641 

ID G~~'": 2775. Mal/hoe,. MaIT': J .. ucoe. lohaflnls Euongel,a cum md,c,busd argumtnl'lI, 
.. B: ' XII Cl! nt MON TI·AUOON, p. 407; KEYSLER. p. 120; BACCHI - M1Mll, n 640 (pl7l. 

p 120 "._,_IIII
M
· 2925: Ptallerwm , In Grl..'(' k, parch _. XlV cen t , M ONTYAUOON, p. 407; KJ:'l'iLlII • 

.. ' ...... -Hl - lANl , n . 720. 
8UBo, l1lB. 1497 Ath ID G~ pa. XV] enagofTU' Athcnlens'3 ph,'osoph, chnsl,onl lego/Il) pro chrlsllan/s, 

• B,rn_ per, ceni MONTrAUOON, p. 407 BAOCIll _ MIA.'11 n 587 
" DII l1lB. 2304 E ' .. . 

.wo..n-.\l~ unbll dtmonll rol,oml euongel,oot l,b. I-X, In Greek, parch" XVI reni 
• BlJBo' P 408, BAoclt1 - M 1AIi"1, n 586 

p l», ~ m.M 2534 lohonn,. Ch rylQ&/oml Ho""I,ae, In Greek, parch. XI cent KIrV"ILU., 
IO B'''' - - IA..~ I , n . 584 

" 1>0, m. 2373 ThPOd ",",'d~. P 408 u. ":"'_ Orti, In Euch,eI,s prophellam, in Greek, parch . XI ceni 
, --'''" 1 - M1AIi"1, n 582 



gnechischen Anmerckungen versehen worden; Schade, das'l davon dit 
ersten zwey oder drey Blatter abgehen. Burchardi des Bischofen tu 

Worms neunzehen 

311 
Bucher, deren das erste de Primatu Pontifico und die ilbrige de 

Sacramentis handeLn, aus dem 12. Saec. Beylaufl.ig 8US eben diesem 
sind 8uch die ConstiLutiones Canon. Regular. alda .• ([in marginI 
.Opera 8. Hugonis Pisani aus dem l3ten Saec. Tromb. S. da! 

nebeingeschalte BlaL 311.) 

[from inserted sheet] 311 [bis] 
Zu S. Salvator sind auch unLer den MSS. S. BonavenL. Libellusde 

triplici via, per quam pervenitur ad veram Sapientiam Magistri, Cod. 
memb. ISO. Ej. Itinerar. de ConLemplatione, eben wie der Vorige. El 
Consilium ante Celebrationem Misse . Ej. Parvum Bonum si\'e 
Incendium Amom. Ej. Opusc. in Modum Dialogi Anime, et Homirus, 
etc. Cod. chart. recens. 8. Ej . Meditazioni sopra la Vita di Giesu Cristo. 
Membr. 4. ohne Namm des Autors, er scheint irn 14ten Jahrh. zuSiena 
geschrieben worden zu seyn. Jtem: Kalendarium Venetum aus dem 

11ten Sec. Cod. membro 
Cav. Sett. 
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eentury, with occasionai annotations in Greek - a pity thaL the first 
twOOr three leaves are missing.u The nineLeen books of Burchardus, 

Bishop of \Vorms, 

311 
of which the firsL trenta de Primatu Pontific., and the remainder 

de Sacramentis, a twelfth-century manuscript.J.I Incidentally the 
Constitutiones Canon. Regolar. of Lhe same date are also here." (The 
Opera B. Hugonis Pisani, thirteenth century. Tromb.) 

311 [bis! 
Manuscripts ofseveral works ofSt. Bonaventure: Libellus de triplici 

via, per quam pervenitur ad veram Sapientiam Magistri , on vellum, 
16'l; ltinerar. de Contemplatione, like the preceding; Consilium ante 
Celebrationem Misse; Parvum Sonum sive Incendium Arnoris; Opusc. 
in Modum Dialogi Anime et Hominis, etc., a recenL manuscript on 
paper, 811• Meditazioni sopra la Vita di Giesu Cristo, on vellum, 411, 

without author's name, apparently wriLten in Siena in the fourteenth 
rentury.R Also a Kalendarium Venetum, an eleventh-century vellum 
manuscript. ..... Cav. Sett. ~ 

VI RUBo, me. 701. LucI\lS C.vxIU\IS LAcrANTllI9 f'IIIMIANU9, Dwmarum /Mtrtut/Ollum libn 
I. pwch., VI cenI. MONTfAUCOS p 409 Kt:vsl..E1t p 120-121 ' LA"o ....... p 293 BAccHI - M1A.~1 II. 70] 1 ] .,. . . ,,",,, .. '., ' 

p . 8). 
I RUBo "._. ' me. 2239 B\mCIWlDus, De IU~ canonico, ~h , Xli cenI MONTfAUOON, P 410 ~ 

'.w.>;I!I_ MlAN1, n. 379 
"BU& Ile hu Ihree mllnUllCTlpla from the Convent of the S8. Salvatore of Bologna conlam· 

lII(l Co.utllullons or the CanOnLCL RegQlarl but none of them caITesponding by dotè lo the 

S
"'MUlICnpl deacl"lbed here. l'hey are: BUBo, m~. 28]]: Constl/ul/o'W8 Conolllcorum Regulorwm 
. ll110f III Port R ,, __ '., u o~nnoten.ll. parch, XlII cenl. (BACCHI _ MIANI n. 336)~ BUBo. m~ . 2722 
~~~t~ , 
II. 3371 RU aJllOnu:oe Regul. S MOrlM 111 Portu Ro~nnoJ •. ~h ,Xl ii cent. (&oclll- MIANI, 
~' Bo, mi. 2818 a mUJceUaneoul manU8Crlpt cantaming the E~JX!&,tlo Regu/cu S. 
aor"::"lI«;ndum Ugonem de Sane/{) Vìcto~ (fai 17u-59), and the Con$ll/ulWMI Conomcorum 

Rm:: SoIl'Olon.l (fol 69·106), ~h , XV cenI (BACCHI - MlA."I , n. 339) . 
.... _.' rnt. 15&1 S. BoNAVT.JmJIlA. AlMI/ol.on.l orthe Ilfe or Je8U.l ehml, parch . XIV cent 

1.0\.\1, n. 361 
.. BlJ& me 2679 M ca -Mw ,. llto./e p/enum votlllum el R,luo/e Aqul/eltllM, parch, XI cenI BAc-
• )(I, n. 686 

11uI1"l! ~n unable 10 Idelllll')' Set(t ). 
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311 [continuedJ 
icolai Eymerici de lnquisitione, ist eio Cod. aus dem 15ten Saee. 

Ovidii Metamorphoses auf Pergamo vom 14ten Jahrh . 
Uberhin triI\. Man nun 8uch sehr seltene Bi.icher van gedruckren 

Wercken hier an, als: die Maynzische Bibel vom Fust , und SchoifTer 
An. 1462. die erste Ausgaab der griechisch- und lateinischen Psalmen 
8US Mayland 1481. des Aristolelis erste EdiLion auf Pergamo des 
Ciceronis Opera, so zu Mayland An. 1498. in vier Folianten heraus
gekommen . •• ([in marginl •• Weilen o.brigens die Lage dieser 
Bibliotheck just so zutrift: dass sie oberhalb des Speisesaals, und die
ser gerad Gber den Keller sich befindet, so sagte der Cardinal Boba, 
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311 [resumedJ 
Nicolai Eymerici de Inquisitione, a fifl.eenth-century codex.""' Ovid's 

Metamorphoses 00 vellum, fourteenth century,"" 
Furthermore, lhere are very rare prinled books here, incJuding: 

the Mainz Bible of L462 by Fusl and SchofTer;PII the first edition of 
the Psalms in Greek and Latin , Milan 1481 / 6

, '1'1 the first edition 
or Aristotle21 on veJlum;" Cicero's Opera in four folio volumes, Milan 

1498," 
Because this library is situated directly over the refectory, which 

itself is directly over t he cellar, Cardinal Boba joked during his visit: 

• RUBo hu lwo mam.l8Crlplll w nla mmg lh" work, bolh (rom the ConvenI o( lhe 55 
s.M.lIft of Bologn, BUBo, 1M. 2255. E)'men ci fr Nicolo. D,,~tonum lnqu •• • tUJrlI$, pan:h , 
XV oent (I4i6); BUBo, 1IIl. 226 1 E)'menc. fr Nu:oI(u Du-ectonum InqulslI/am., paper, XV 
amtMcMTAl'CON, p 410 BAccHI - MlAN1, n 367, 374 

• BUBo hai Lhrt'e pan:hement manoscnpta of OvId', Metomorp1waeon (rom the Convent 
oClhe ss. SalViltore, BUBo, mi 2278 PubJ.u Or.:uJu NO-/IOn/S SulmoneMI' lIfeiomorphOM'Oll, 
pN"th., XlV cenl ; RUBo, mJ. 2315 P Ot'/dll NO-/IOn/S Metomorp1waeon , pan:h., XIV cent .; BUBo, 
III. 2350 P (NidI! NOMJnu Melom()rph~n , pan:h ., XIV cent MO~'T""l:OOS, p 410 8AocHJ 
J,Iu.'Il, Il. 15, 71, 16, In lhll catalogue only lhe mi. 2350 III attn buted 10 the XlV cent , the lI'IIf 
'lli8 and 2315 are dated 10 the XV cent 
~ BIIUA, B.bl,o 10" " 0 , Malnz, J ohann FOllt a 1ld Peter Schoeffer, 14 VIII 1462 ISTC 
r«n~ 11l1loopy II IlOW In the Blbhothèque Natlonale de Pans ( Réa. 71 -72) The French 

U fieli took Il from the Conventorthe 85. SalvatoreofBologna inJuly 1796. Mo~'Tt ..... I,;COS, 
p .0, Kmu:a, voi III , p. 121 , L.\URENT, n 563 _ 564 , BAocm - M lA.s" P 388. 

Pnnted by Bonu. Accunuu, 
.. BlI1U4 P. I . ap(l1035000 ' IO lenum [m Greek and Lalln l, MIlan, Boono AccanII , 20 IX 148 1 IS'rC 

Com . ThLl ooPY Il now m t he Blbllothèque NalJOnaie de ParuI (Réa A.498). The French 
n fiJ ~LII':t. took Il from the Convent of t he SS, Salvatore or Bologna m July 1796 L.\UIll'.NT • 
. w VONTrAlltoN, P 410; BACCItI - MlANl. p, 389 

~ enlce, A1dua. 1495-98. 
kaL i~ Opera [m Greek l, VenJ~, Aldo Manu.l.LO, kal. nov, [I Xl [ 1495; rebl'UllI}' ; 29 I; 
NlllOnale de ~491 ; June 1498. 5 part.s. IS'I'C 11100959000. Thl!l copy is now in the Blbhothèque 
tbrss.. Sal rLi (Ré8.Vélms 469-473) The t'rench CommLssarLe! took Il from the Convent of 
P.391 valore ofBologna Ln Joly 1796 MO~F"I,;OO~ , p. 410: L.\URE.vr, n. 1-5; BACCIU - MlANl, 

I~ ~~~:CIC[JIO, Opera , Mdan, Culilaume Le 5ignerre, ed. Alessandro Mmuzlllno, 
NIlaWe de ~ 9B; 23 XI 149B, 15TC lcOO498O(H) Not m BUBo; cop"~s m the Blbllothèque 
3 f 4 116 D 11 9 and Blbhothèque Srunte-Ct'neviève . BCABo Own5 a copy ofvolume!l 1 ipl 9), 
-..ors. , -';'; the oopy arnved m 1847 wllh Maneo Venturoli ', l.Jbrary and CllITle!l thc 
, .. Il '-'1.11', Barnab te. ( Coli CI -lEHT n. 360B I · erReg S PaubBonon,. ).~ vol lll , p I 2 1 ; 

, .o.ct'H1 - MlAN1, P 385 



a1s Errueselbe besuchet, au~ Scherz: Sapientia aedificavitsibi Domum., 
mlscuit V'mum, et proposUlt Mensam. Provo 9. ) 

Mab. Keys. Montf. B. Weisl. Tirab. Tromb. Ascos. Sel. Kreb. Salm. 

Dle Bibliotheck bey dennen PP. Conuelllualell a S. Francesco 1St 

sehr ansehnlich. Man geht zu solcher Uber eine Treppe durch ein Vor· 
gew6lbe, welches inskUnftig ebenfals zu diesem Gebiiude wird 
genohmen werden um sie noch herrlicher zu machen. Sie steht der· 
malen in einem Saal, der von beiden Seiten durch zwelf ordentlich 
angebrachte Fenster genugsammes Licht verschaffel. Nur Schade: 
dass clie gewolbte decke nicht auch gemalen ist. Nichtsdestoweniger 
hat sie schone mit verschiedenen, doch un ve rgoldeten Bild· 
hauerschnizwerck gezierte BUcherschrancke, und dazwischen einen 
herumlauffend holzernen Gang, dann einen treflichen Vorrath \'on 
dennen best- und grosten Wercken, nur von MSS. ist niehts \'orhan· 

den, gleieh-

312 
wie auch nicht gar viele vom ersten Druck anzutrefTen. Jn der ~tittt 

stehen zween Globi einer mehr dann mittelmassigen Grosse vom p. 
Coronelli, und vorne an der Wand der ThUr gegenuber ist ein grosses 
auf die Kathollsche Religion abzielendes Bild von Bolognini,oher 
welchem die Worte sind: 

Athenaci Seraphici Solon. 

Wieder alles Vennuthen kann Man gleich alda linekerseitdurchdas 
Eck, alwo die Wendeltreppe auf clie Gallerie fUhrt zu dem grossen hob
und viereckigten Gewolbe in welchem si eh die besonders schOne , -
Sammlung von allen musikalischen Wercken, wie aueh anderen Bu· 
chero des beIiihmten P. Ioann. Bapt. Martini Capelmeisters aus e"ben 
diesem Orden befindet, die, wenn sie, wie der Antrag ist, mit der 
grossen Bibliotheck soli vereiniget werden, wegen Eintheilung der 
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Sapientia aedificavit sibi Domum, miscuit Vinum, et proposu it 

Mensam. Provo 9. 
Mab.28 Keys.2t Montf. B. Weis1.30 Tirab.31 Tromb. Ascos. Set . 

Kreb.12 Salm .&1 

The library of the Conventuals at S. Francesco is very impressive. 
It is reached by way of a staircase through a vaulted anteroom, which 
will be included in ils accommodation in future to make it even more 
splendido The library is at present in a room adequately lit by twelve 
weU.placed windows. lt is a pity, however, that the vaulted eeiling is 
not painted. Nevertheless there are beautiful bookcases with a vari
ety of decorated but ungilded carving, and around and in between a 
wooden passage, plus a fine stock of the best and greatest works, 
though there are no manuscripts 

312 
and very few incunabula. In the centre stand two globes of more 

than average size by P. Coronelli,34 and beyond on the wall opposite 
the door is a large pieture by Bolognini$ representing Catholicism, 
above whieh are the words: 

Athenaci Seraphici Solon. 

Quite unexpectedly, one can pass by way of the corner where the 
spiraI staircase leads to the ga11ery into the large, high and square 
vaulted room in which is kept the especially beautiful collection of ali 
the musical works and other books of Padre Ioann. Bapt. Martini ,36 
the famous Kapellmeister from this Order, whieh , if it is incorporated 

• Jean Mab,llon· k • J • var,oulI wor 8. e8poclluly hl8 Bene!bct me hLStory. 
11oI1f~ ~~~IIO KEvss!.EIt. Neue$/e Relaedurch Teu /schland. J3ljhme~. Ungarn. d.e&hweil. 
Hann~~ H ,I n~ge~. Hannovcr. For8ter, 1740; new edltion! Hannover. Forster, 1751; 

;.~ .çr, e WIi. 1776. 
JOItA.>;s NICOL.\US W G'rolam Tt ~ISUNGtJt. Armomenlor .... m CoI1wllCum. Stra8oourg, Le Roux. 1749. 

• Gont.oa 0f'll I"8boechL; vanOU I workB. 
• '1\_ ••. • " •.• WlUCII KJu:Bt:I~ D.e vomehmslen europO.schen Rel$f!n . H8.JIlburg, KUlner, 1736 

·-~ON· VIlTl 1.. _ Alodrl"ll Iuatory (17· OUII wor ..... pret!lumably In ItalUlll or German tl'8.ll81atlon. mc1udmg 
.. Vi 44-46) and The rnOOern g(Uf!lleer (1746). 
• G IlIOtlllO Coronelb, 1650-1718 
• G:mo DalogrUni, 1651 -1737. 

batluita Martlni , 1706- 1784 
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vielen darbey sich befindlichen Gemtilden ein ungemein lrefliches Aus
sehen bekommen wird. Die darino ersichtliche Aufschrifì lautet also: 

DOM 
?ornano Lapide V11 . KaI. Oecemb 1755. Jocto, Saplcntlé Aula ampliata a!Moll'!-

tur pnd KaI Maij 1157 

Ehe Man von dem grossen Buchersnal herausgehet, liest Man an 
der Wand durch welche Man komml, folgende Jnnschriften, und zwar 
in der Mille der eigentlich dermalen abervermaurten Thiir: 

Ad perpeluam Rei Memoriam 
Clemens P.P. Xl 
Prohibet Quibuscunque Cuju8vis Gradu8 

313 
Conditiorus sub EJL:oommunicatione 10tè Sententic extrahere Libros. Folia!lCflp. 

la ab bac Bibliotheca, et ulterius Regularibus mdicit Privationem voels actl\'e, atque 
passwé lpao facto incurrendam, et Hoe<: omnia summo Pontifici reservata, ut in BrtI' 
sub Dle 15' Martij MDCCVII. 

Rechter hand dieser Schrift stehet: 

Bibhotheca hae<: Acre Conventus erecta An . 1681. M lunii. 

Jn der Mitle unterhalb der Bannschrift hanget ein Portrait mil 
darunter gesezten Worten: Rmo P. M. Raynerius Bertocchi Exgeneralis 
Ordinis, et Benefaetor maximus. 

Zur lineken Hand ober der Eingangsthur ist die Aufschrift lur 
obigen geherig, und heisset: 

Completa, et ornata Aere EJusdem An. 1707. M. Maij. 

B. 

Zu S. Lucia ehedessen bey dennen J esuiten , nunmehro aber ~y 
dennen P.P. Barnabiten ist der Buehersaal vom p. Paulo Ignal10 
Battaglini vormaligen Reclore An. 1742. auf die neueste Art un\'e

r
' 

gleichlieh errichtet worden. Er ist hach, und maeht so zu reden 8. Ek· 
~en , die ins ~reuz gebraeht sind, aus. Er hat ein trefliches Vorge~ 
m welchem em obenherum laufTender Gang sich befindet; solch~ 
nun alle Stunden zur Bibliothek gezohen werden, doch aher fUr disSm~ 
stehet kein Bueh darinn. Die Bueherschraneke sind nehen der aue 

LJ,rona
ln 
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inlDthis great library, as is proposed, willlook uneommonly fine when 
tbe many paintings it eontains are disposed.tt The inscription to be 

seen therein reads: 

D O. M 
Prunario Lapide VII . Kal. Decemb. 1755. jacw, Sapientie Aula ampliala absolvi-

tur pnd KaI Maij 1757 

Before leaving the large library room, one can read the following 
inscriptions on the wall one passes through, in faet in the middle of 
the doorway which is at present aetual1y walled-up: 

Ad perpetuam Rei Memonam 
elernenl! P.P. Xl. 
Prohlbet QuibulICunque Cuju8vi8 GraduI! 

313 
ComLtionis 8ub Excommunicatione late Scntentie extrahere Libro8, Foha 8CTlp' 

lub hac Bibliotheca, et uiteriull Regularibus indicit Privationem vocis active, alque 
pwi\'é ipso facto incurrendam, et Haec omnia lIummo Pontifici reservata, ut in Brevi 
... b DII! 15' Martij MDCCV11. 

On the right of this inscription are the words: 
Bibbotheca haec Aere Conventull erecta An. 1681. M. Iunii. 

In the middle under the penalty notice hangs a portrait with these 
v.-ords below it: Rmo P. M. Raynerius Bertocchi Exgeneralis Ordinis, 
et Benefactor maximus. 

On the left above the entrance door is the following superscription 
oomplementing that quoted above: 

Completa, et ornata Aere Ejusdem An. 1707. M. Maij. 
B. 

AtS. Lucia, which formerly belonged lo the Jesuits, but now houses 
theBarnabites, the library room was set up incomparably in the latest 
s~le in 1742 by P. Paulus Ignatius Battaglini, formerly Rector. Il is 
~,gh , and forms so to speak eight corners, disposed in a croSS. I t has a 
Inevaulted anteroom, in whieh a passage runs round at an upper level, 

and which can be used as part of the Iibrary at any time, though there 

• MOItofthe I b ~IOI) M . l rary and or the ptcture gallery III now In the OOllectiOru; of CIVICO MullOO 
'/IIGd'WlG ~lcale, Bologna. See CcJ/I~zwnl&m~ ~ .torwgrofio mustrok n~l Sett~nto Lo 
eahibtllOrl;W:~ blbi.OIrro d. podrr MOrilnl , Bologna. Nuova Alfa, 1984, the catalogue or the 

In Bologna from Seplember lo November 1984 



a1da durchgehens herumgefùhrten GaJlerie aJle weisslicht angeslri. 
chen, und das Bildhauerschnizwerck daran vergoldet, welches aber 

314 
kaum zu erkennen. Es sind darneben kleine Zimmerchen zum 

Studiren, gleichwie 8uch drey mit marmornen Platten belegte Tische 
nebstanderen dergleichen vier kJeineren in der Mitte zu solchem Ende 
vorhanden sind. Jn der oberen dieser Kiimerchen steht in einem mit 
Glas versehenen Kiistchen das von Wachs poussirte Brustbild des 
Stufiers dieser Bibliotheck; Es war solcher Monsig. lacob. Zambeccari, 
welcher dennen ehemals alda gewesten Jesuiten seinen stattlichen 
Buchervorrath vermachet,wornachst er n8ch der ausrotung des vori· 
gen Ordens 80 die gegenwàrtige Vatter gekommen ist. Oie Bi.icher, 
worunter die meisten historisch, durfen sich wohl auf 8.000. Bande 
belaufTen. Von MSS. aber ist nichts vorhanden. Das Gewolbe istaller· 
dings mit guter Zeichnung von der Architektur, mathematisch- und 
musikalischen Jnstrumenten, ohne dass ich den Namm des Ki.inst· 
lers habe erfragen konnen, bemalen. Ansonsten ist es Schade, dass 
dieses Gebaude nicht noch besseres Licht vermag, weilen die Fensler 
gar zu hoch oben am Gewolbe sich befinden. Mitten in der decke isl 
der Konig Salornon kniender gegen dem Himmel sehend vorgestellt, 
und ein Genius haIt einen Zettel an der Hande, worauf die Worte: Venil 
io Me Spiritus Sapientie verzeichnet. Jn dem Jhn umgebend n8ch 
Arch.itekturart. gemalten Cranze liest Man in vier Schilden: 

Quasi lordanis. Sicut Tigns. quasi Gehon. quasi Phison. 

Die Repositorien sind untenher mit von drat gemachten Neze 6. 
bis 7. Schuhe hoch ver· 

315 
sch1ossen, obenhin aber ofTen. Jm Jahre 1752. ist den 12ten May 

diese vortrefliche Sammlung fiir Jedermanns Gebrauch erOfnet wor· 
den. 

B. 

Z~m~len bey dennen p.p. Philippinern das obschon grosse 
Behaltmss zu dennen Buchern dennoch diese lbe nicht Alle [assen 
kann; So ist noch ein eigenes Zimmer ruerzu gewidmet. Die ~hriinc~e 
strozen von unten bis oben mit Banden deren leichterdmgen bis 
10.000. vorhanden seyn werden. Es man~ln aber ohnerachtet des
sen nicht wenige von modernen Wercken und Manche von den~en 
ii!teren sind nicht complet. Von MSS. ist ~r nichts vorfindig. Em: 
elgene ungemein starcke Sammlung von dennen Leben. und Thatte 
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are no books in it at presento 'fhe bookcases and the encircling gallery 
are alI painted white. and thc carvingon them is giJded, though this 

314 
hardly shows. Beside it are tiny little study rooms, and for the same 

purpose there are three marble·topped tables and amongst others four 
smaller ones in the middJe of the room. In the furthermost of these 
little chambers, in a glass case, stands a bust of the library's founder 
moulded in wax. He was Monsignor Jacob Zambeccari , who be
queathed a substantia1 collection of books to the Jesuits formerly in 
Ihis pIace, which passed to the present Fathers after the abolition of 
theJesuit Order. The books, which are mostly historical , may amount 
lo some 8.000, though there are no manuscripts. The vaulted ceiling 
is painted with well-drawn architectura! motifs, mathematical and 
musical instruments, but I was unable to find out the name of the 
artist. Otherwise it is a pity that tms building is not better lit, because 
the windows are placed 100 high up in the vault. In the centre of the 
eeiling, King Salomon is depicted kneeling and looking up lo Heaven, 
and a genius holding a paper bearing the words: Venit in Me Spiritus 
Sapientie. In the wreath which surrounds him, which is painted in 
the architectural manner, one can read in four shields the words: 

Quasi lordanis. Sicut Tigris. quasi Gehon. quasi Phison.S"/ 

The shelving is protected by wire netting up lo a height of six or 
seven [eet, 

315 
. but Open at the top. On the 12lb of May 1752, this excellent collec

bon was opened for public use. 
B. 

h ~ince the number of books held by the Philippines is too great for 
~ elr already extensive accommodation, an additional special room is 
evoted Lo them. The bookcases are packed with volumes from bot

tom lo top, which may easily reach 10.000 in number. Nevertheless, 
~any modern works are wanting, and many older ones are incom
p ele. There are no manuscripts at allo There i8 a notably strong spe-

PIIOn and Glhon. nve" or Eden (Cen 2, Il & 13). 



der Heiligen ist alhier vorzo.glich merckw\irdig. 

B. 

Bey dennen P.P. &roile'l kommt Man durch die Schulle vermittelst 
etlicher Stuffen durch ein Vorgewolb in die Bibliotheck, welche wenn 
sie erofnet wird, unvergleichlich in die Augen faJlet . Sie h~t dem 
Matthie von Bologna zwelften Generalen dieses Ordens, so An. 1371. 
gestorben, ihren Uhrsprung zu dancken: I?ie Bucher, an deren An· 
tahl freilich noch ein grosser Mangel sich Ausseret, und die ich we
gen Kilrze der Zeit nicht fUglich habe untersuchen k6nnen, stehen 
nur tU beiden Seiten. Der Thur gegeno.ber an der oberen Wand fallt 
das schOne GemaIde von dem berilhmten Carboni, wie Christus fast 
von Riesens grosse mit dennen jo.dischen Gelehrten im 

316 
Tempel disputirt, in das Gesichte; Man geht l U diesen Gemiilde 14. 

breite StufTen hinauf, und eben von da aus ist lU beiden Seit-en ein 
Gang gleich einer Gallerie angebracht, an dessen Wanden aber keine 
Bucherschrancke, sondern gemalte Bildnisse von dennen Gelehrten 
dieses Ordens sich befmden. J n obenersagten Vorgew61b erblickt Man 
zwo Jnnschriften, die erstere ist oberhalb der Tho.r von aussen, und 
lautet: 

R.P.M. He~co Antonio Burgo de Castronovo in almo Pisarum Gymnasio pubbco 
Saere Theolope Professore, ae totius Ord. Serv. B. V M Generali vigilanli!.!LIDO 
Moecenate Studentium optimo promovente adm. R.PM Hannibale ChablaJl('hiode 
Bonorua Provmcie ~mandiole EJusd. Ord. Moderatore prudentis. annuente cuJ"Jl"W 
h~us Coenobu Patnbus discretis quam libentissimè assentLenlibus Locum hunc MI 
Studiosorum commOOiorem Usum Monasteril Sumtibus ae<hficare. et ornare cura
Vlt. Revs adm Pater Mag. iEmihus Fibbia de Bononia Conventu! Prior. Anno oro 1627 

Die andere Iiest Man rechterseits an der Wand nachstehender· 
massen: 

D_ O M. 
. Servitanam Bibliothecam publieè Studentium Utili tatL Monasterii PerfectiolU. 

CIVlta~I Ornamento exlructam maxime PP. impensa undeQuoque apportati! Libns 
augustlorem m hane Fonnam redactam Urbanus V111 Summus EeclesLae H}·erar· 
eM perennare volens Reverendis. P. M. Dionysio Bussotto FIor Vice. Ten . aplico aeb· 
glonem moderante BB. adm. PP Magistris Nicolao Cae Cremon Rehg. Servor apud 
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ProvtSanctlSS- Orat. Genrli sollieitante Paulo Antonio Zanio de Bonon ROlJl.llndjolt 
PP noam gubemante an~lico lsappino BononienSL Priore promovente, coe~ 
mane::rantibus. Ne qulS Schedulas, vel LLbl'08 tam Manu conscrlpt quam 

1o6 subreperel, aut asportaret, sanelvLl Extrahentefl Analhemate Ut.nUSQUt 

lJbrotl
tJ 
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cial collection of lives and acts of the Saints. 

B. 
One passeS through the school by way of some steps and 8 vaulted 

ant.eroom to reach the library of the Seruiles which, when the door is 
opened, makes an incomparable impressiono Il owe8 it8 origin to 
Matthias of Bologna, twelfth General of this Order, who died in 137!. 
The books, stili greatly deficient in number, which I was prevented 
by shortness of time f rom investigating properly, stand onJy along the 
twosides. Facing the door on the upper wall one sees a beautiful paint
ing by the celebrated Carboni38 showing an a1most life-sized Christ 
disputing with the Jews in the 
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Tempie. To reach this painting one mounts fourleen broad steps, 

and from there on both sides runs a passage like a gallery, but instead 
of bookcases along its walls there are painted portraits of the schol
ars of this Order. In the above-mentioned vaulted anteroom two in
scriptions are to be seen, the first outside above the door, as follows: 

R P:M Henrico Antonio Burgo de Castronovo in almo Pisarum Gymnasio publico 
Sacré Theologle Professore, ae totius Ord. Serv. B. V. M Generali vigilanllSSimo 
Moecenate StudentlUm optimo promovente adm. RP.M. Hannibale Chabianehlo de 
Bononia Provmeiè RomandioM EJusd . Ord. Moderatore prudentis annuente eunctLs 
huJUs Coenobu Patribus dlscretis quam libentlssimè 8 ssentientibus Locum hune ad 
SludLoaorum commodiorem Usum Monasterii Sumtibus aedificare, et ornare cura· 
VII Revs alim Pnter Mag. /Emilius Fibbia de Bononia Conventus Prior. Anno Dm 1627. 

The second, on the wall to the right, reads: 

D. o. M 
C Semtanam Bibliothecam publiell Studenlium Utilitati, Monllsterii PerfectlOni, 
a~Vltali Orna.mento extruetam maxime PP. impensa undequaque apportatis Llbris 
:HtLOrem Ln hane Formam rcdlletam, Urbanus VIII . Summus Eeclesiae Hyerar· 
~I perennare volcns Rcvercndis. P. M. Dionysio Bussotto Fior. Viee_ Ten_ aplico 
apu'fonem moderante BB. adm. PP. Magis lris Nicolao Cae Cremon. Relig. Servor . 
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p~cti88_ Orato Genrli solhcitante Paulo Antonio Zanio de Bonon. Romandiole 
pp e tUl.m gubernante angelico lsappmo Bononicns i Priore promovenle, c:oeterisque 
man:;:ntLbUS. Ne quis Schedulas, vel Libros tam Manu conscript quam PracJo 

8ubreperet, aul ssportaret, saneivit Extrahenles Ansthemale Utnusque 

• ~ Carboni, 1584.1635. 
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Voas Pnvalione aphoo DIplomate mulctavlt. An. 1732 

Unterhalb stehet: 

LapIS iste erectuS fuit sub Pnoralu Rev. P. M Clemcnt de Fabrill. Bon An 1133 

B. 

Oie Buchersammlung bey dennen beschuchten PP. Carmeliten von 
der Congregation di Mantova a S. Martino maggiore steht in einem 
schimen Saal, der rings herum bemalen, und zu beiden Seiten 6 Fen-
5ter hat. Das GemaJde an dennen Wanden ist vam Dentone, und der 
van vielen Personen vorgestelte theologische Wortstreit, so gleich dem 
Eingang gegeniiber in das Gesicht fallel, vam CiryJJo del Massari. Die 
Schriincke aber sind n8eh alter Manier, und nur 4. GesteUen hoch, 
dannenhero 8uch me Anzahl der Blicher so starck nicht seyn kann. P. 
Petr. Thom. Saracenus Consult. des H . Officii soli das Mehrere zu die
sem gelehrten Vorrath beygetragen- und sehr gute Wercke zu seiner 
Zeit eingeschaffet haben. Weilen jedoch der Bibliotheckair selbst bey 
meinem dor1seyn nicht zu Hause war, so wuste mir 8uch der Pater, 
der mich dahin gefuhret, nichts Besonderes davon zu sagen. Rechts, 
und linckerseits des grossen Portrus, durch welches Man aus dem hier 
zu Lande be-
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namsten Dormitorio auf 13. Stuffen zur Bibliotheck gehet, liestMan 

in latein- und welscher Sprache die gewohnliche Excommunication in 
Marmor eingegraben. 

B. 

Jn dem herrlichen Gebaude der P.P. Benedictinem a S. Proco1o 

ffi6chten in zwey sehr kleinen Zimerchen, und groster Unordnung 
etwa 2. bis 300. Bande in allem vorftindig seyn , darunter ein paar 
Fragmente von MSS. und etwa 5. oder 6. Biicher vom ersten Druck 
rnitbegrifTen. 

B. 

f,JJrGntl
lrl 
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\'0CtJ PnvaUone o.phoo DIplomate mulctavit. An. 1732. 

Below one reads: 

l..ap18llite erectul fuit lub Prioratu Rev. P. M. Clement. de Fabris. Bon . An 1733. 

B. 

The collection of books belonging to the Calceated Carmelites or 
the Mantuan Congregation at S. Martino Maggiore stands in a beau
tiful room, painted throughout and with s ix windows on both sides. 
The wall painting is by Dentone,311 and that of the theological dispu
tation between numbers of people which faces one on entering is of 
8t. eyri! by Massari (pl. 10).40 The old-fashioned bookcases are only 
four shelves high, so the total number of books cannot be very sub
stantial. P. Petr. Thom. Saracenus, Counsellor of the Holy Oflice, ls 
said to have contributed most to the scholarly collcetion and lo have 
added excellenl works in his lime. However, since the Librarian him
self was not at home during my visit, the Father who took me there 
was unable lo tell me anything particular about il. To the right and 
left ofthe grand portru through which one approaches the library up 
thirteen steps from what in this country is called 
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the Dormitory one can read a marble inscriplion in Latin and ltal

lan giving the usual notice of excommunication. 
8. 

In the magnificenl building of the Benedictines at S. Procolo, in 
two tiny little rooms, maybe only 200-300 volumes in ali are to be 
found in the greatest disorder, incJuding a few manuscript fragments 
and five or six incunabula . 

B. 

' c • ~~o Curti. called Il Denlone, 1575.1632. 
Ibt~n: UIan,I569-I633 Here Blumenachem migunderstood hlli aoureE' Imd thought 

I name waa Clryllo del M'Meri 
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Bey dennen PP Allgustmereremlien alla larga Manica stehen oher 
der Thur vor ihrer Bi.lcherkammer die \Varte: 

CodIces certa Hora smgulis Dlebu8 petnntur, exlra Horaffi, qUI peltem, rIOIlltt!. 

pl4t S Aug C. 4 §, 6, 

Die Bibliotheck selbst belindet sich in einem ungemein gr05Sen 
viereckigten Behrutniss; die Kiisten aber sind alt., ohne 811er Zierde, 
und nur 4. Stellen hoch . Die Anzahl de r Bucher mag gegen 4.000. 
Slucke sich belauffen; Es ist aber dem Ansehen naeh gar nicht viel 
besonders daran. und der Bibliotheckair war nicht zugegen, als Sie 
mir gewiesen worden. 

B. 

Die PP. Carmeliten mit clem schwarzen Hut alla Madonna delle 
Gratie besizen eine Biicherey von etwa 4- bis 5.000. Banden ohnedoch 
etwas Ent.scheidendes davon melden 'lU konnen. 

B. 

Zu dem vom Pabste Sixto V gestufteten CollegIO di S. Antollio 
zubenarnst di Mont-
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alto slehen me Bueher nur zwo Stellen hoch , folglieh giebt sichs 

von selbst, dass deren Anzahl nieht gar zu gross seyn kann. Das Be
haltnis aber ist ein schon lang gewtilbter Saal naeh jtztiger Art, darinn 
me an der Gewolbsdecke angebraehte Stukator Arbeit schtin vergol· 
det, und mit drey Bildnissen in Fresco von ([crossed outl einem gu. 
ten Meister) Gessi versehen ist . 

B. 

Der Buchervorrath bey dennen P.P. Barnabrten a S. Paolo mOchte 
aus bf>ylauftig 2.000. Banden bestehen. Sie sind in einem grossen 

Zimmer, und weilen der Catalog davon noch nicht fertig, Iiegen. Sie 
sehr durcheinander; Es ist auch sonst gar nichtes merckwiird1ges 
daselbst. 

B. 

Ibont.
1II 
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Above the door te the library room of the Augustinian Hermlts with 

wide sleeves stand the words: 

Codices certa Hora s ingulis Oiebus petantur, extra Horam, qui petierit, non acci· 

FId SAug- C. 4 § 6 

The library itself is in an unusually large square repos itory; but 
the bookcases are old and without any decoration , and only four 
shelves high. There may be about 4.000 books here, but there appears 
lo be nothing special about them, a nd the Librarian was not present 

when they were shown to me (pl. 11). 

a. 

The Carmelites with the black hat alla Madonna delle Grazie pos
sess a library of about 4-5.000 volumes without being able te report 

anything particular about them. 
B. 

In the Collegio di S. Antonio called di Montalto, whieh was founded 
by Pope Sixtus v., 
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the bookcases are only two shelves h igh, so it follows that there 

cannot be too many books. But they are kept in a long vaulted room 
~n the modern style, with beautifully gilded plastenvork on the ceil

tng and three portraits in fresco by GeSSi.4 l 

B. 

T~e collection of books held by the Barnabites at S. Paolo probably 
COnSlsts or about 2.000 volumes. They are in a large room, Iyi ng in 
som~ disorder because the catalogue is not yet finished ; otherwise 

not~.mg else there is of note. 

, 
~ Getsi, 1588-1649 
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Der Eingang in die Bibliotheck bey dennen P.P. Theatmern ist ab. 
scheulieh. Man geht ausserhalb der Sacristey in die Tufe gleich in 
einen KeUer hinunter. Ober der Thur ehe Man eintriltet, 5tehen die 
twey \Vorte: Scrutamini Scripturas, und da kommt Man in ein paar 
rute voU Spinnengeweb, und mufTende Zimmer, alwo 5ieh etwa ~n 
em paar tausend Bande lauter altes Gezeug befinden rnogen. Ein ein. 
ZlgeS MS. in foL niimlieh Summa Theologica Ioannis Lectoris Ord. 
Praedk und die Opuscula S. 1'homae Aquinat. welche An. 1494. vom 
Lichtenstein tU Venedig im quart. gedruckt worden , ist Alles, wag Man 
von dieser elenden Biichersammlung sagen kann . 

B. 

Jn der kleinen Biicherkammer bey dennen Creuzherren Ord. S. 
Carni!. a Lellis a S. Gregorio, welche kaum iiber 500. Bande in sieh 
haJten wird, liest. Man folgende Verse: 
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B. 

Accipe Quisquis venis Primordia Verba Sa1UtIS; 
Nec Libros movess Lector Amice Manum, 

quam prius aspicias legerisque Sequentia comis 
qui felix extra incolumemque precor. 
.. ..... . 

Sunt hie illiciti Libri, licitique supersunl. 
ll1i sub Clavi, hos Car<:er apertus habet. 

Est euarn Custos Libris, qui praes idet iStlS, 
et Cui aervanda est Bibliotheca data. 

SI qws amat Libros isthine deferre legendoa, 
i.Uos Penna notet Praesldi admomti . 

Et nis i Praefecti subsit oon<:esss Facultas 
Libros Extemis oommodet mdc Nemo. 

?onere, si q1:lodpiarn vis velle reperire Volumen, 
. asplce quod Sedes Bibliotheca capit. 

Quaebbet eli: illis Numero est wstlneta Parent I 
alque Indell: genius, quodque reqUlrlS, habet. 

Unus ab A. per B. Librorum Nomina pandlt, 
alter Materias te rl'aerante tenet. 

Quo propter Libri, si LiUera prima sciatur, 
quos dat sede Liber protlnU8 illa dabll 
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The way in lo t.he library of lhe Theatines is aborninable. Frorn 
autside the Saerist.y one descends as ifinto a ceUar. Above lhe ent.rance 
door are the t.wo words: Scrutamini Scripturas, and then one cornea 
11110 a oouple of musty rooms full of spiders' webs, where lhere are 
maybe a couple of thousand volumes of nothing but old rubbish . A 
single folio manuscript, the Summa Theologica Joannis Lectoris, and 
thequarto edition of the Opuscula of St. Thomas Aquinas prinled by 
Liehtenslein in Venice in 1494, are the only things worth rnentioning 
in this wretehed library."" 

B. 

In the smalilibrary room of t he Knighls or Lite Cross of the Order 
of8t. Camillus a Lellis at S. Gregorio, which can scarcely hold more 
than 500 volumes, one reads the following verses: 
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B. 

Aoclpe Quisquis venis Prlmordia Verba Salulis; 
Nec Libros movl'as Lector Amice Manum, 

quam pnus aspicias legerisque Sequentia comis 
qUI felix extra mcolumemque precor. 

. . . . . . . . . . . . . 
Sunt hic ilhciti Libri, licitlque supersunt, 

Illi sub Clavi, hoa Car<:er apertus habet. 
Est l'tlaro Custos Llbris, qUI praesldet is tis, 

et Cui llervanda est Bibliotheca data. 
Si qUI! amat Libros isthinc deferre legendos, 

ilIos Penna notet Praesidi admoniti. 
Et nisi Praefectl subs it concessa Facultas, 

Libros Externis commodet inde Nemo. 
Ponere, si quodpiam vis vl'lle reperire Volumen, 

. aspice quod Sedl's Bibliotheca copit. 
Qual'hbet ex illis Numero est distincta Parenti 

atque Index geniu8, quodque requiris, habel. 
Unu8 ab A per B. Librorum Nomina pandlt, 

alter Materias te reaerante lenel. 
Quo propter Libri, si LiUera prima sciatur, 

quos dal sede Libcr protinus illa dabit. 

T~olWl Ali O ~ I UINAlI, ptu/c" lo , Venice, He rma nnus Lie.::htensteln. 7 IX 1490 ISTC 
@I.bb"'r'h".coPyBCADoI6.8V4,ongmallYIn Maneo Venturoli 's librlll1' Below the 

' .. 0 teror C r B.nhalo- ' mer owner, ounl DomeniCO Levera one can Sel' t he stamp o dlnt 
!.ITh I ' /rum the Do e8tme. (i> . 12). SCADo owns anOlher copy ort his edJllOn (16 B V91. commI:" 

IA.\'KK.VU ~Utllea", IIbllll")' and the Inqulsllor 'l. and one more copy can be (oond I l BUBo 
2), COTrung rrom the Bolognese Chart.erhouse 
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{Iin marginJ Jn der Bibliotheck des sohenamsten Real Coilet di 
S Clemente, welches ein grosses unweit des hertihmt.en Katharinen 
Klosters Iiegend- und der spanischen Nation zusUindiges Gebii.udeis~ 
zeigt Man unter andern trenichen MSS. des Bischofen zu Mayntl 
Rabani Mauri, der im IX. Saec. gelebet, Tractat: den Er zum Lobedes 
H Creuzes in lateinischen Versen geschrieben, gr. 4. Er ist zwar 
niichsthin mit zerschiedenen Figuren versehen, bey dennen aber S4} 

wohl die Farben als Zeichnungen gar nicht viel besonderes heissen. 
Tromb. So istauch ein Cod. membro fol. van des H. Bonavent. Wercken 
in I. Sententiar. alda vorhanden. Cav. 

Der Feldmarschall Pallavicini welcher izt in Bologna wohnt, aber 
vorher Gouverneur in Mayland gewesen ist, hat eine Bibliotheck \'on 
ungefahr 10.000 Bande. Bjorn.) 

Die Bibliotheck bey dennen PP. Zoccolanten gleich ausserhalb der 
Porta S. Mamolo, wird einen Vorrath von beylauftig 5.000. Banden 
in sich halten. Die Bl1cherkasten sind ganz glat, haben gar nichtsZier· 
liches an sich, und sind 8. Gestellen hoch; obenher hangen in ovai· 
runden Bildern die Gelehrte dieses Ordens, und in der Mitte dieses 
sehr weiten Behiiltnisses steht ein grosser Tisch , nebst zween klei· 
nen Globis. Von MSS. ist nur ein weitesl?l auf Papier in Fol . welches 
die Wercke des A1exandri Hallensis 8US diesem Orden, so nachmals 
in vier Banden gedruckt worden enthiilt , und ein Fragment auf 
Membr. in 8. von des Ciceronis Oflicijs. Vom er-
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sten Druck sind mir nur folgende wenige gewiesen worden: Histor. 
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In the libraI)' of the so--caIled Real Collegio di S. Clemente, which is 
Iarge building lying close te the famous Monast.ery of SL. Catherine 

:00 the property ofthe Spanish nation , they show, amongst other splen
did manuscripts, the Treatise by Hrabanus Maurus, Bishop of Mainz, 
",ho lived in the ninth century, which he wrote in praise of the Holy 
Cross in Latin verse, in large quarto. YV This is provided with various 
figures, but their colours and drawing are not of high quality. Tromb. 

There is also a vellum codex of the litUe work by SL. Bonaventure 

on the first book of the Sententiae.- Cav. 

Fieldmarshal PallavicinV2 who now lives in Bologna but was for
mer!yGovernor in Milan , has a library of about 10.000 volumes. Bj6rn.43 

The library of the Zoccolanti , just outside the Porta S. Mamolo, 
probablycontains about 5.000 volumes. The bookcases are quite plain , 
without any decoration, and are eight shelves high. Above them hang 
pictures of the scholars of this Order in ovai frames, and in the mid
dleofthis very spacious repository stands a large table, together with 
tIfO small globes. There is only one extensive manuscript. on paper 
in folio, containing the works of AJexander Hallensis [8ic, for de AlesI 
ofthe Order, which were later printed in four volumes, and a frag
ment on veUum in octavo of Cicero's De officiis. Of 
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early printed books only the following few were shown: the Histo

ries of Josephus Flavius, 1498, folio;u "" the Histories of Solinus and 

.. RCEBo, mi. 12 RAIlANUS MAURU8 De laud,blls SUllclere CrucIs pareh . XIII ·XIV cenl 
ftRCE ' , 
• G Bo, mi. 35: S. BoN,,"VI'NfUIIA. Comml'lllar,a m I $elltell i/Orum, pareh , XJII ·XJV ceni 

ran Luca PallavlcLm. 1697. 1773. B1uDll'n!!Chem clearJy added Ih is enlry f rom a $!COnd
.,.~ LlI\er h" visit la Bologna, and dJd not know t hat the ILbrary'lI owner had dLed 
n.~M:OIIJ()N1o!! 8JoILNSTAm., Re'o I.t /o'rolllm ke, /Ia tu:n , $ulellz, Tysklal1d . H atlal1d , M g/and, 
1Bntft' oclt Grrke/llI1d, Stockholm, Nordslrom, 1780.84, first pubhshed m German trall8lallon 
_ 1~ttl~1I OUl Uillduclten Re,e .. n ), ROIItock & LelpUg, Koppe, 1777-83; Il.ahan traMl.
~ ... 'uo. IIlOgJU .Iromen d. O.acomo OlOna BjOenulloeht. Tomo pnmo l-uslo/l, 

~ ,per GL~pe Ambl'Olliolli 1782 
• ~, Albertmul Vertellerun~ 1499 ISTC lJ00487000 

4p1l1t\oj [~~IPttl" ~ bello ) uda.co; AII I.qu .lall'.)udau~ar; De antlqu.laJl' JuooKO contro 
n , tr Ruiinull Aquilele lUilll, Venice, Albertmo da Verwlh, ed OttaVUUlO Scow, 
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losephl Flavii fol. 1498. Solini , et Pituani [?I Histor. fol. Bologn. 1493 
Berualdi Commentarii 1501. Frane. de Platei bonon. ord . Min. lus 

Canoo in 4. 1472. 

B. 

Der Buchervorrath bey dennen P.P. Obseruonten zwo ita1ianische 
Meilen van dieser Stadt alla Madonna del Monte,so sich in einem sehr 
grossen viereckigten, an dennen Wanden mit einer Gallerie urnher 
versehenen Zimmer befindet , wird h6chst.ens bis 4.000. Bande betra
gen, wornachst aber von MSS. oder anderen Seltenheiten Nichts 
anzutreffen ist. 

B. 

Die Bibliotheck bey dennen P.P. Capllcùtern obenhalb vor der Stadt 
isl rur diese Vetter ungemein ansehnlich. Die Bucher slehen in einem 
achteckigten Gebaude, welches zwar nur drey Fenster, aber doch 
genugsammes Licht- und die allerschonste Aussicht hat. Es werden 
alda wohl bey 5.000 Stiicke, worunter 8uch sehr hiibsche Wercke, \'or
handen seyn. Von einigen Handschriften aber, oder sonstig- seltenen 
in die Bucherzimmer gehorigen Sachen hat Man mir nichtes sagen 
konnen. Vorne sind lincks, und rechts kleine Zimmerchen, worinndie 
verbothene Bucher. Zwischen jeden zwey Ecken stehen gleichermassen 

zween kleine Tische zum schreiben, und in der Mitte zween Globi vom 
P. Coronelli. Ober der Thur sind von innen auf einer schwarzen fafel 
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PltuaIlUS (?J. Bologna 1493, folio j4!>," the Commentaries of BeroaJdus. 
1S01;- and the Jus Canonicus of Franciscus de Platei of Bologna, of 
the MlOorite Order, 1472 in quarto.

H
. n 

B. 

The collection of books of the Obseruanti alla Madonna del Monte 
tv;o ltalian miles from the city. which is kept in a very large square 
room with a gallery around its walls, probably comprises at most 4.000 
rolumes, but includes no manuscripts or other rarities. 

B. 

fhe library of the Capuchins up outside the city is uncommonly 
substantial for these Fathers. The book.s stand in an octagonal build· 
mgwhich ls adequately lit despite its onIy three windows, and affords 
a most beautiful view. There are probably some 5.000 items there, 
including some very attractive works. But no-one was able lo tell me 
anything about manuscripts or any other rarities proper to the library. 
To the lelì and right at the end are tiny little rooms containing the 
forbidden books. Between every two corners are two little writing
tables, and in the middle are two globes by P. Coronelli . Above the door 

l'3X 1.99 ISTC iJOI)4.87000 BCABo own, lwo oop,eeorthe work. bolh onginally In Ihe Venluroh', :':':ved In 1847): lhe finl one (160 Il 3), carnee lhe scroll nourish _ex hbns !lelectLII 
«"San G OeCingaru 1798·,lhe second one ( 16 O Il 4), Show8 the slampoflhe AUgllatlnlani 

• lta)mo MlIQIore. 
lClllnot Pn!surnablySouNus. Po/yhl$lor, Venice. GlIile lmus Anima MIS. 1493 94 ISTC isOO621000 

Idenhfy -Pltuanus. hf 1 have nol mi8read the nllIl1e) . 
11M, ;;:us Juuus SoUNUS, Po/yh.~tor; BUIe Dc nurobl/.bu$ mUlldl. Veruce, (Guilelmu8 AOIma 
'.U'KIt dlnenslll, 13 I 149311494. ISTC i80062l000 SUSo has a copy of lhls edlt .on 

• De \'11142) rrom the ancienl colh.,<:won, wllhoul any particular provenance 
~: Rhodes lundly 8UggeS~ lhat t h l8 18 probably the commentary of Beroaldu8 on the 
_ 8 of Apu!elu8, Wllh lhe !.ext, Veruce 1501 . pubhahed by S. Bevilacqua. prlnled by B 'r.:1Ilh l.Jbrary Cllpy 87 h.S. 
~~~ DI! PUTu., RI'.tl/U/IOtll" of wh.ch Ihere were lwo edJllOns In 1472 Padua? 

""":. and Verut'e ISTC 'P(Mmi2000 _I I«da OE PuttA., Opu. fT./r/uliollum , uBurorum l'I ucommullJC(l/IOIIum, IVerllCE'l. 
7 '''4f~ Cremona, 1472 ISTClpOO752000 BCABohua oopy ofthework l 16.01V12l, 
-'Oru.rnro:" lhe Venturoli ', hbrary, wlth handwrlllen note Mari.! porcherll maureru,,' l't 
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mit goldenen Buchstaben falgende Worte geschrieben: 

322 
Condita Anno_ 1120 Restaurata, et 8UCta An 1776 

B. 

Die dennen P.P. Oliuetanern angehorig und van clem gelehrten 
Abten Pepoli errichtete Bibliotheck in clem weitberfihmten Slune lU 

S. Mlchel in Bosco ist vielmeh r wegen der gutten Gemrude, a1s der 
Bucher ha1ber zu besuchen. Das Gebiiude darzu ist vorlreffiich. Es 
bestehet in einem dreyfach abgetheilt- dach in einem Perspediv 
fortlaufTenden, durchgehens gewolbt, und zulezt mil einer niederen 
Kuppet versehenen Saal, in welchem clie seltsame Erfindung von dem 
Pinsel der Gespannschaft. Fidi , dann clie Architektur van clem gros
sen Kiinstler Hafner eines deutschen Schweizer, und die unvergleich· 
liche Bildnisse vam Canuti eineo wiirdigisten Schiiller cles Guid. Reni 
sind. Jn clero Ersteren Zimmer, sofort in clem Saal sind die Bucher zu 
beiden Seiten gestellet, nur dass rechter Hande die Fenster zwischen 
dennen Schriincken sich eingetheilter finden ; welche (weil sie nur 5. 
bis 6. Stellen hoch aufeinander) ich nicht glaube: dass sie viel ti.ber 
7.000. Binde betragen sollen. Jn dem dritten Absaz, worinn dieoben
gedachte Kuppel, steht kein Buch, sondernjust in der Mitte ein mehr 
dann vier Bologneser Schuhe in Diametro haltend, und von einem 
Religiosen aus eben diesem Orden Name ns Rossini allein mil der 
Feder in 72. Tagen verfertigter Globus terrestris. Hinter diesem 1» 
fmdet sich eme von dem berilhmten BiJdhauer, und Cavalier Algardi 
aus Glockenmettall 

323 
gego!'.Sene ilber zween Schuhe hohe Statua des H. Michaelis, wie 

Er den Teufel mit FUssen trittet. Unter den we nigen MSS. die sicb 

/,JIroI'tI.n BoIO(Jna lfI tht fatt /770, aa dtllCrlbed by Adu/bert Blume1lIChtlfl 27' 

Llblde, the following words are written in gold letters on a black 

tablet: 

322 
Condita Anno 1720. Re8taurata, et auct/l An_ 1776. 

B 

Tbe Iibrary belonging to the Oliuetans , which was founded by the 
learned Abbot Pepoli in the famous MonasLery ofS. Michele in Bosco, 
i5 worth visiting more for its good pictures than far its books. Its 
building is excellent. It consists o f a room divided into three but in 
amtinuous perspective, vaulted throughout, and finishing under a low 
ru!Xl1a. The unusual painted invent ion is of the Chariot of the Faith· 
fui Man ,411 the architectural painting by Hafner, a great artist (rom 
Gennan Switzerland,49 and the incomparable pictures by Canuti,60 a 
worthy pupil of Guido Reni. In the first room, the books are shelved 
alongboth sides, except that on the righ t the windows are distributed 
between the bookcases. S ince the latter have only five or six shelves. 
I do nol think there can be many more than 7.000 books. In the third 
segment, the room with the cupola l have mentioned, there are no 
books, but right in the middle is a terrestrial globe, more than four 
Bolognese reet in diameter. which was executed in pen alone in 72 days 
by a religious or this Order named Rossini . Behind this is a statue in 
cast bell-metal 

323 

Over two reet high of St. Michael trampling down the Devii, by the 
famous sculptor and chevalier Algardi.61 Among the few manuscripts 

• r..u, , _ tklJ.:, C:t:.w.t MAI.vASlA, Plltu~, fOOltu~ td al'rh lletfu~ Ihlte ch,eu. luogh, pubbl,cI. palau, 
.!fI9.39o. _IaCllld dI Bologna e '"O! sOOborghl. in Bologna. nella atBmperia del Longhl. 1782. p. 
lirw1 dal gran L.lb~rla a~hltell.Bta da Gw. Giacomo Monll. e d ipmUl dal Canutt per le 
~ dJ T@flenle Hafner per la quadratu ra ed omalo; un L.l bretto stampato. che spIega Il 

• Ap. quettl dipintI ci dlllpenllll dal la precUIII loro de6CTlzwne • 
.. bora n ::;melUlChem hae lOmewhat mllll.mdcl'8t.ood hislOurce Enrioo HafTner. 1640-1702. 
An"

10 
q~ ogn.. and lerved In t hc SWIN Guard before beromlng a plllnter HIlI brother 

.. -1732) WIlI &bo a pamter 

• ~ Mana CanutI. 1626-1684 
AIgard.i, 1598-1654 



a1da befinden, ist mir ein Macrob. de Somnio Scipion. Libr. Il. und de 
Saturnalib. Libr. VII. vom Rodulpho Falconens. auf Pergament 
un\"ergleichlich schon geschrieben, dann eine H. Schrift in hebrruscher 
Sprache ebenfals auf Membr. in gr. 4. gewiesen - hierauf aber der 
Bibliothecarius zu weis nicht was fur Kirchenverri chtungen 
abgerufTen woroen. 

B. 

[in marginJ Castro Arquata 
Das bey diesem kleinen in der Bolognesischen Provinz liegend-und 

unter der placentiner Bisthum gehorigen Orte sich befindliche 
Franclscanerkloster minor. Reformator. welches sonst S. Maria al 
Monte Olivetta [sicl zubenarnset wird , besizet unter ihrer nichtgar 
zu zahlreichen Buchersammlung einen Band von S. Bonavent. super 
primo Libro Senlentiar. welcher zu Brescia per Presbyterum 
Baptistam de Farsengo LsicJ An. 1490. in quart. gedruckt worden ist. 
Cav. 

~III Bologna lfI tht late 177011 011 delCribed by Adalben BlumeTischelfl 281 

be found there, I w8B shown a Macrobius de Somnio Scipionis libri 
~_ and de SaturnaJibus libri V1II . on vellum in incomparable cal· 
ligraphy by Rudolphus Falconensis,bbb and a Hebrew Bible also on 
ftUum in large quarto - but then the Librarian was called away by 
unspecilied Church duties. 

B 

Castro Arquato 
The lesser reformed Franciscan Monastery in this small piace in 

tbe province of Bologna62 and belonging ta the Bishopric of Piacenza, 
otherwise known 85 S. Maria al Monte Oliveto, owns, amongst its not 
vel)' numerous collection of books, a volume of 81. Bonaventure su· 
per primo Libro Sententiarum which was printed in Brescia in 1490 
in quarto by the priest Baptista de Farsengo lFarfengo].M Cav. 

-



PATRIZlA B USI 

Il fondo Zanotti Rizzoli 
(1804-1930, 1972) 

Inventario 

Ladocumentazione oggetto del presente inventario è pervenuta alla 
Biblioteca dell 'Archiginnasio di Bologna grazie a un dono, nel dicem· 
bre 2002, di Giovanni Rizzoti, maestro bolognese ormai in pensione, 
the ha voluto valorizzare in questo modo materiale documentario 
appartenuto al nonno e al bisnonno, Carlo e Gioachino l Zanotti, an· 
ch'essi maestri , nonché al padre Enrico Rizzoli. 

Gioachino nacque nel 1828 a Casaglia (Bologna) da Sebastiano 
Zanotti. Impiegato e copista, visse a Bologna fino al 1856 Quando per 
ragioni famigliari e politiche fu cos tretto a lasciare la città e a spo
starsi a Praduro e Sasso dove rimase fino al 1862, facendo parte an
the della Guardia Nazionale . Nel 1863 lo si trova insegnante a Ca· 
stello d'Argile, essendo stato costretto a lasciare l'insegnamento a 
~ per incomprensioni sorte in àmbito locale. Dal 1863 al 1882 
~ a Castello d'Argile dove partecipò attivamente alla vita del pae
se, norganizzando fino al 1869 la Guardia Nazionale, dirigendo gruppi 
Iea~rali e musicali, impia ntando la locale Società di Mutuo Soccorso, 
athv~ndo la biblioteca e un piccolo corpo di pompieri . Nel 1882 si 
S]lostò a Cadriano, frazione di Granarolo dell 'Emilia, per avvicinarsi 

-

ID l!llell.llede .c li: ~ uaUl flempre adottata la forma ..... afica ·Gloacluno· desunta dal le finne il e e ' 
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a1 figlio Carlo, che vi risiedeva dal 1878. Anche qui Gioachino Zanot
li, continuando l'insegnamento, fu attivo nel partecipare alla vita cit
tadina e anche qui concorse all 'avviamento della locale Società di 
Mutuo Soccorso. Morì nel 1899, pochi giorni prima della moglie, Ade
lrude Baviera,· anch 'essa maestra . 

Di peculiare rilevanza è la partecipazione di Gioachino Zanotti alla 
vita politica e civile di Bologna negli anni che vanno dal 1846 al 1856 
(durante i quali sfuggì più di una volta alJ'arresto) ed in particolare 
ai moti dell'8 agosto del 1848, ai quali prese parte attivamente, come 
testimonia parte di un suo scritto autobiografico,3 in cui narra i fatti 
salienti della sua vita. 

Gioachino ebbe due figli: Francesco, nato a Bologna nel 1849 e 
morto prematuramente all 'età di quindici anni , ~ e Carlo. Questi nac
que a Bologna nel 1855. Divenne anche lui maestro, sulle orme del 
padre e della madre, ed insegnò dapprima a Castello d 'Argile poi, dal 
1878, a Cadriano dove si spostò in seguito al matrimonio con Argia 
Boldini. anch 'essa maestra. Oltre ad insegnare, Carlo fu corrispon· 
dente di riviste e quotidiani (tra i quali il .. Resto del Carlino,.), sui quali 
pubblicò articoli e racconti, e diede alle stampe tre volumi: C!L·j/til 

d 'oro. Racconto della vita contemporanea del 1888, Anime morle del 
1890, Sul principio dell 'erta del 1908.& Morì nel 1932. 

La figlia Maria, nata nel 1885, ben presto cominciò ad insegnate 
come maestra a Cadriano dove sposò nel 1923 Enrico Rizzoli, sindaco 
di Granarolo dell'Emilia dal 1907 al 1920. Maria Zanotti ed Enrico 
Rizzoli si trasferirono in seguito a Corticella, poi a Bologna, ed ebbe
ro due figli: Francesco, nato nel 1926, e Giovanni , nato nel 1931. 
Giovanni segui le orme famigliari , divenendo a sua volta maestro. 

I A p 139 delle sue metnonl'. a:mS4!rv9te In que,lO fondo (cfr fMC il'gtlllto 5 21. CIOftt/unO 
~IJ aITerma che La mogl,e era sua cuglna 

Cfr. fJMCIoolo aegnato 0.2 il 
• Del (lgllo France&oo !ll hanno ben poche not,~,e, un accenno a p 256 delle me~ e 

necmlogJo a ,tampa del 1864. che dà nOI'1J9 della morte per malaltla. Il,,,,enuta al (;oIItgIO 
militare di Rft('OOrugl Idr fllaCloolo aegna.to 3 9). 

Cfr C""O ZA.'I!OTTI. C.t .• lIa d 'oro, RatD)lIU} cklla v.ta ro,.,,,mporonefl. Bologna. Soc. ~ 
An ..... Mb. 18118 ~ lo .• An~ mori", Bologna, Stab tlp Zamoram e AlberUUI. 1890. III. 

pnlll:lpW tkU'uW, Mi.lano, Antoruo Val lardJ ed,tore, 1908 

Il materiale documentario, donato da Giovanni Rizzoli, è costitui 
lO per la maggior parte da testimonianze della vita e della produzio
DI! letteraria di Gioachino e di Carlo Zanotti. Si tratta in generale di 
dtnmenti personali a cui si aggiungono alcuni manoscritti e, per Carlo 
Zanotti, anche lavori a stampa. Vi sono inoltre documenti riferiti alla 
famiglia di Adelaide Baviera, moglie di Gioachino Zanotti , e corrispon
denza ricevuta da Enrico Rizzoli, padre di Giovanni e genero di Carlo 

Zanotti. 
E infine da segnalare la presenza di uno scritto autografo di Fran

cesco Rizzoli, fratello di Giovanni, che nel 1972 iniziò una sorta di 
autobiografia, posta di seguito ad uno scritto di ricordi, anch 'essi 
autobiografici, del nonno Carlo.6 

In sede di riordino, verificata la mancanza di un ordine originario 
preesislente, il materiale è slato così organizzato: 

CABro" I (l-6) 
- Famiglia Baviera (1804-1870) 

l. Documenti della famiglia Baviera (1804 , 1837-1870, fase. 1) 

2. Contratti d'affitto della famiglia Baviera (1846, 1849, fase. 1) 

- Gioachino Zanotti (1846-1898) 
3. Documenti personali di Gioachino Zanotti (1846-1898, fase. 1) 

4 Cont,.tti d'affitto (1849-1856, fase. 1) 
S.Lavori manoscritti di Gioachino Zanotti (1859, 1888 + s.d., fase . 

ril. l , fasce. 4) 
S.Composizion i poetiche (1858-1894, quaderni 2, fasc. 1) 

CAitroNE II (7.13) 
- Carlo Zanotli 0874-1930) 

7. DOCUmenti della famiglia di Carlo Zanotti (1876-1916, fase. l , 
fotografle 15) 

S.Lavori manoscritti (1874-1930. quaderni 5, fascc. 2, val. 1) 

• Cfr ~Ulltgnato 8.1 
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g. Lavori a stampa (1890·1915 + s.d., voI. 1, pezzi 5) o 

lO. Recensioni e giudizi sul lavoro dì Carlo Zanotti 0888,1901 , 
~ 
c 
.g 

= fllSCC. 2) .li -• 
11. Medaglie (sec. XXJprima metà, pezzi 4) 

~ c 

} 
~ S 

12. Miscellanea 0930 + s.d., rasc.l, carpette 4) 
• o 
• ~ 

o 
~ > 
< • 

0- ~ • -o I g • ~- ~ _ EnriCO Riuoli (1912·1923) s- , c 
~- < ! 8 

13. Documenti e corrispondenza (1912·1923, rase. 1) 
o E ~ 
0- o • , ~ ~ c 

~ L o , .-
• • 

È infme da segnalare la presenza presso il Museo civico del Risor-
I • .- o 

< .- - -, -o , 
o g-

gimento di Bologna di documentazione relativa a Gioachino Zanotti. ~i .9 (Ò' 
• ~.e. e 

donata nel 1910 da Carlo Zanotti .' Si tratta di : 
" ~ .5 , 

!' à 
0 0 ~ • .~ d: 

_ una minuta di «11 maestro del villaggio ovvero istruzione popolare • ~ , • E ! .-0- ~ , o 
• , ~ -

di Gioachino Zanotti .. , ms. di Gioachino Zaootti ;8 
, -- -

~ - o 

~"" ~ 
N ~ 

_ lettera di Gioachino Pepoli a Gioachino Zanottì in merito allo serit· 
o • • - o o - -, , ~ I c 

lo .. li maestro del villaggio ovvero istruzione popolare di Gioachi· 
- . 

~ 
, 

o • g 
i 

< 

no Zanotti ,., 1860 gen. 9 ;9 
• < 

i ì~ ~ 

I - ~ 

- lettera di Gioachino Zanotti all ' ispettore Raffaele BeUuzzi, 1898 ago. - • • - , e • - §~ -g - ~ - o 

3' - o 

~ , I o, ~~ , - N_ -
- copia della lettera inviata al presidente dell 'Associazione Supersti· l/~ 

,- g 
< 

o • o 
~ & 5 ~..s o 

ti dell '8 agosto 1848 da Gioachino Zanotti, per ottenere l'assegna· 
., L - . 

~ ~ -, . ,~ -o 

zione di una medaglia commemorativa, 1898 lug. 28, cc. 2 oon alle- i , ~-
. _ N • 

~~ -- • , l - o 
0- -

gato: "Alcuni episodi dell '8 agosto de i quali il sottoscritto fu testi· < <- • • o: o 
I ~ ~ · ~ -monio e parte .. , 1898, cc. 3 ;LO ~ 

0- "' , -
o " . 

- fotografia di Gioachino Zanotti, s.d . L u 0-, ~ 
• e .= & N 8 

;-.- ~;a , - !!l ~ ~m • 
i o -

h .!ii =- e, 
• • "'. • • ~ i5. • • 
~ 

., -~ Il 
... 

I ~ c 

d , 
![ ~. • o· - . 
g- o , 

• E 
n 

Cfr MIWlOClVIQO dellùJorglml'ntodl Bologna ArchltllO chI/e poIlZlom, Zonotll G~ 
,-

~~ ~ 
• Cfr. d manoett1ttQ.-gnato 5 I 81 t .... tta dello' 8Wt111O manoacntto ma In beli_ C(lJtiJ.. • 
I Cfr d ~tto legnato 5 l · 6 preeente una copia del t. Iellera di Gioacluno PfJlOlI I 

· -~~ 
e. le . « 

• Cfr i.I,OUO(a&aOeOIO Rgnato 3. 1 IO d(l\"(' 6 prelM'nle una prtlli~ analoga· 



Abbrel'IOZlOni 

c .. cc. 
doc. docc. 
d •. 
fase. fasec. 
fase. ril. 
f.to 
m. 
m •. 
n . 

• num. orlg. 
• orlg. 

p., pp. 
s.d. 
sottofasc./sottofascc. 

carta I carte 
documento I document.i 
datt.iloscritto 
fascicolo I fascicoli 
fascicolo rilegat.o 
firmat.o 
morto 
manoscritto 
nato 
numerazione originale 
originale 
pagina I pagine 
senza data 
sottofascicolo I sottofascicoli 

Nola redazwnak: le abbreviazioni usate in riferimento alla documenta· 
zione indicizzata in questo inventario sono quelle tradizionalmente impIe
gate nella prassi archivistica. 
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CARTONE I 

Famiglia BaUlero (1804-1870) 

E di seguito riunito il materiale documentario strettamente rela
ti\'oalla famiglia Baviera, ed in particolare ad Antonio Baviera e a sua 
moglie Maria Teresa Zanotti , genitori di Adelaide Baviera, moglie di 

Gioachino Zanotti . 

L Documenti della famiglia Baviera (1804 , 1837- 1870, fase. 1) 

1.1 Documenti della famig lia Baviera 
1804,1837-1870, fase. (dacc. 2) 
Si tratta di : 
1. .Confessione di dote fatta dal cittadino Antonio Baviera a favore 

della cittadina Maria Teresa Zanotti di lui sposa,., 1804 lug. 25, 
ori g., cc. 2 

2. Licenza d'insegnamento di Adelaide Baviera, 1837 nov. 30 - 1870, 
re. 2 

2 Contratti d'affitto della famiglia Baviera (1846, 1849, fase. 1) 

21 Contratti d'affitto della famiglia Baviera 
1846, 1849, fase. (dace. 2) 
Si tratta di: 
1. Contratto di affitto di un appartamento di Pietro Baragazzi ad 

Antonio Baviera, posto a Bologna, in via Collegio di Spagna, 1846 
gen. 27, c. 1 

2. Rescissione del contratto d'affi tto di un appartamento di Pietro 
Baragazzi a Maria Teresa Zanotti, vedova di Antonio Baviera, 
posto a Bologna, in via Collegio di Spagna, 1849 gen. 24 , c. 1 
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GioachIno Zanolti (1846-1898) 

Quella che segue è la documentazione strettamente relativa a 

GIOachino Zanotti. 
Comprende rucuni documenti personn1i , quali la sua iscrizione alla 

Guardia Civica di Bologna e i suoi scritti, che consistono in alcuni 
lavori manoscritti 8 supporto della sua professione di maestro (.11 
maestro del villaggio ovvero istruzione popolare .. e "Alcuni cenni 
storici tratti dall'archivio patrio bolognese, riassunti dal Basi dr. 
Giuseppe .. ) e in uno scritto autobiografico che si è conservalo solo in 

parte. 
Quest'ultimo riporta i falti salienti della vit.a di Gioachino Zanot

ti, con la testimonianza del suo coinvolgimento nei moti del 1848 a 
Bologna, ma anche della partecipazione attiva alla vita nei comuni 
dove trascorse la maggior parte della sua vita, Castello d'Argile e 
Cadriano, oltre ad alcune annotazioni di caratLere famigliare, quale 

il rapporto oon il figlio Carlo. 
Lo stesso Gioachino scrive alle pp. 445-446 della sua autobiogra· 

fia; 1\ 

Qui ha fine la parte quarta 'Argile' e l'ottavo ed ultimo capitolo del raccontodeu, 
nua vita. dalla nascita alla mm venuta a Cadriano. Il quale racconto è stato scnlto 
nel tempo d! una mia penosa malattia. Ne ho sofferto nell'anno 1888, e pellinech 
reglSlrare fatti storici dei quali io sono stato testimOniO oculare o che ci ho avulOparte 
attiva, perché la mia Vita fino 8l 60 anni è trascorsa in mezzo alle tante VIcende 
politiche che in tale spazio di tempo ebbero effetto. tempo fecondo d'infimtl 81'\'e

mmentl che hanno avuto una grande preponderanza sullo sviluppo del progl L ;9' 
Civile dJ ogm classe di popolo, che hanno si però cambiato affatto I costumi. le condi' 
ziom dell'intero popolo italiano. [ ... 1 Il fine di questo mio lavoro, CQme diSSI nella 
prefazione, non è per far pompa di aver detto o fatlo cose Importanti, ma unicamente 
per Iascl8.n! una memoria 81 miei posteri di quel poco che io feci e per la paIna e per 
la famiglia. 

Al manoscritto autobiografico si affiancano una copia fatta dal fi
glio di Gioachino ZanotLi Carlo che sembra fosse intenz ionato a , , . 
pubblicare il lavoro del padre, e la copia di alcune parti relative ai moti 
8 Bologna dell'8 agosto del 1848, da allegare molto probabilmente alla 

l' Crr peno aegnato 5.2 
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domanda che nel 1898 Gioachino Zanotti presentò per concorrere 
all'assegnazione di una medaglia commemorativa per i superstiti dell '8 

agosto 1848. I~ 
Si aggiungono infine alcune composizioni poetiche, seritte per fa· 

migliari ed amici. 

3. Documenti personali di Gioachino Zanotti (1846-1898, fase. 1) 

-

3.1 Documenti personali di Gioachino Zanotti 
1846-1898, fase. (sottofascc. 2, docc. 8) 
Si tratta di: 
L Ammissione di Gioachino Zanotti alla scuola di contrappunto del 

Liceo comunale di Musica di Bologna,13 1846 mago 16, c. 1 
2. Nota dei lavori da copista eseguiti da Gioachino Zanotti per la 

Commissione di Pubblica Beneficenza, 1848, cc. 2 
3. Iscrizione di Gioachino Zanotti alla Guardia Civica attiva di Bo· 

logna, 1848 mago lO, C. 1 
4. Inviti a presentarsi della Guardia Civica, 1848 set. 4 - 1849 apro 

19, sottofasc. (docc. lO) 
5. Memoria di Gioachino Zanotti in merito a torti subiti dalla fami

glia dopo la morte del padre Sebastiano Zanotti , 1850 ago. 17, c. 
1 

6. Nomina al grado di sottotenente di Gioachino Zanotti nella ban
da della Guardia Nazionale del comune di Praduro e Sasso, 1860 

mar. 23, C. 1 
7. Nomina a luogotenente della Compagnia l ° del battaglione della 

Guardia Nazionale di Praduro e Sasso, 1862 mago 22, C. 1 
8. Nomina di Gioachino Zanotti ad aiutante maggiore in 2° del bat

taglione della Guardia Nazionale di Praduro e Sasso, 1863 feb. 
26, c. 1 

9. Necrologio di Francesco Zanotti «morto al terzo lustro d 'età ~, 
1864, c.Ia stampa (in tre copie) 

·CftdlOl , 
, \.o Uc\eolo .egnalo 3 I IO 

PI38dll 'p 'le llfIl847e e tue memorie GlOachmo Zanoltl _tiene che. per la chIUsura dtl liceo 
. non ~ COIUleIl'l,nre .Ia palenle di maetllro compo>Ulore 
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10_ Pratica di Gi08chmo Zanolti per concorrere all 'assegnazione di 
una medagba commemorativa per i supersltll dell'a agoslO 1848, 

1898 lug. 28 - sel. 7. soLtofasc. (docc. 9 ) 

4. Contratti d'affitto (1849-1856, rase. 1) 

4 1 Contratti d 'affitto 
1849-1856, fase. (docc. 5 ) 

Si tratta di: 
L Contratto d 'affitto di un appartamento della contessa Aurelia Sca· 

neUi Zanchetti a Gioachino Zanotti , posto a Bolob'Tl8, in strada 

$aragozza, 1849 gen. 30, c. l 
2. Rescissione del contratto d'affitto di un appartamento della con

tessa Aurelia Scanelli Zanchetti a Gioachino Zanotti , posto a &
lagna, in strada $aragozza, 1850 gen. 29, c. 1 

3. Contratto d 'affitto di un appartamento di Luigi Galiani a Gioa
chino Zanotti, posto a Bologna, in strada Saragozza, 1850 gen. 

23, c. l 
4. Rescissione del contratto d'affitto di un appartamento di Luigi 

Galiani a Gioachino Zanotti, post o a Bologna. in strada Saragoz· 

za, 1851 gen. 15, c. l 
5. Contratto di affitto di un appartamento di Ferdinando Monti I 

Gioachino Zanotti , posto nel comune di Castel del Vescovo, nel 

borgo di Sasso, 1856 ott. 30, c. l 

5. Lavori manoscritti di Gioachino Zanotti (1859, 1888 + s.d ., fase. 
ril. l , fasce. 4) 

5 .1 . ll maestro del villaggio ovvero istruz io ne popolare di Gioachino 

Zanotti ~ ,U ms. di Gioachino Zanotti 
1859, fase. ril . (cc. 30) 

" Una rrunul.ll del manoemtto ~ trova pr -71' Il Mu!leO CIVICO del RI80rgllnenlO dI BoInP'
Arch.uo ~lk poIIWO<U , Zanott. Gwochmo Idr Prtm_1 

• 
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2 
Memorie di Gioachino Zanotti ,l& m8. di Gioachino ZanottP' 

5 
1888, fase . (sono presenti le pp. 129-140, 153-188, 249-264 , 413·446), 
con allegato: Schema degli argomenti trattati, di mano di Giovanni 

Rizzoli, cc. 2 

5,3 ~Gioacchino Zanotti , Patrie reminiscenze sui rivolgimenti politici di 
Bologna dal 1846 al 1860, con aneddoti, racconti , episodi, ameni e 
interessanti, della vita bolognese, inediti, non noti , o poco noti e 
specialmente intorno alla cacciata degli austriaci da Bologna del 1848. 
Dalle memorie di Gioachino Zanotti bolognese. Pubblicata per cura 
di Carlo Zanotti ~ , ms. di Carlo Zanotti 
s.d., fase. (cc. 15) 
Si tratta d i u na copia di parte delle memorie di Gioachino Zanotti, 
falta da Carlo Zanotti al fine di pubblicarle_ Comprende: 

c. l titolo 
cc. 2, 3 premessa di Carlo Zanolti 
cc. 4, 5 bianche 
cc.6-14 copia, con alcune correzioni e varianti, delle pp. 131-135 

del ms. di Gioachino Zanotti, di mano di Carlo Zanotti 
c.15 testo tratto dalla p. 173 del ms. di Gioachino Zanotti, di 

mano di Carlo Zanotti 

54 .Alcuni episodi dell '8 agosto 1848 avvenuti al sottoscritto~,17 ms. di 
Gioachino ZanoUi, con annotazioni di Carlo Zanotti 
s.d., fase . (cc_ 4) 

5.5 -Alcuni cenni storici tratti dall 'archivio patrio bolognese, riassunti 
dal Basi dr. Giuseppe. ,la ms. di Gioachino Zanotti li 

s.d., fase. (sono presenti le pp. 33-112, 153·3 12) 

. .\( - II foghuche accompagna queqte pBglne, I5Cntto da G iovanni Rinoh, mtltolalllavoro 
ae:.lrIOne llonche di Gioachino Zunotti _. Gioochino ZnnoUI , a p. 445. lo indica come· Rllcconto 
• ___ au. Vita •. Carlo Zo.nOlll nferisce che Il padre lo aveva Intitolato . Memorie di Gloochlno 
_h •. 

· 1I~to dII M I reca e e annol.lnJOnI a matita di Carlo Zanotti 
DII I dei o lo probabilmente ai tratta della mmuta di . Alcunl epl!ilxb dell '8 agosto 1848 lBolo> 
OI'\(Q ~~~ illOttolcrltlo fu IA!shmone e parte. memoria presente In bella copia al Museo 
~ '2861 Ile rglmento di Bologna. A rchwlO delle poIIIlIO,II, Zanott. GlOochlno (cfr ,,,pro . 
.. ~. ::nne allegata alla domanda fa tta da Gloochmo per concorrere all"as.wglllu>one 

IO h ... ~ COmmemoratIva per I flUpe llltltl deU'8 agosto 1848{cfr il l!Ottofa.sc. segnato 3 I IO) 
Ilde.., dalle ~ atato desunto da p 33 e " n fen sce a parte del m~noscntto che. come il può 

• "I ~ne Pteeenti. ~ mutilo. 
o \.o Pl'Obabil """'~""'Ch mente " fa rlfenmento al volume d , GIUseppe 801;1 Arrh'l'lO polrw d. 
~ nlrn'mbronu {rntnrf', UM:lto In plU edJZIOIli 



6_ ComposizIOni poetiche (1858· 1894, Quaderni 2, fase. 1) 

61 I Mie rime., composizioni poetiche ms. di Gioachino Zanotti-
1858-1890.'1 quaderno (cc. 121) 

6_2 ~ II Mje rime», composizioni poetiche ms. di Gioachino Zanotti 
1865-1892,12 quaderno (cc. 3 1) 

6_3 . Poesle varie ...• 
1860, 1874, 1875, 1877, 1881, 1883, 1887, 189 1, 1894, fase. (cc. 42) 
SI tratta di poesie non rilegate, scritte non solo da Gioachino Zanot· 
ti. In parte potrebbero essere scritte da Carlo e in parte sono a que
sti dedicate. 

CARTONE II 

Carlo Zanoltt 0874·1930) 

QueUo che segue è materiale riconducibile a Carlo Zanolti. Si trat· 
ta di alcuni documenti personali e fotografie di famiglia ma soprat
tutto dei suoi scritti. Sono presenti i manoscritti di alcuni lavori ri
masti inediti, soprattutto racconti , e aJcuni lavori a stampa, quali 
articoli pubblicati su riviste e quotidiani e una copia di uno dei tre 
libri da lui pubblicati, Anime morte. A ciò si aggiungono recensioni e 
giudizi raccolti da Carlo Zanotti sul suo lavoro (tra i quali una lettera 
di Enrico Panzacchi). 

Sono state infine qui collocate delle medaglie appartenute alla 

• Ar: 37 una noI.aavve~_ .1'ulte le p,ecedento oompoll,>:,onJ vennero ,niente nel gIOrnaletto 
~II p,a:olo ~ow nqI.i anru 1870 e 1811 e le allre r:he 1Ie~'l.lIto sono BUlte !lentte In d,,-e~ 
l'pO("he. o PfUn.' o dopo gb anru IlUddettl -

Il Le date al nferiacolM) alla redazione delle oompoerllom mentre II quaderno ~ BUllO Inl1Jli· 
to ~ 1890. not:t:tJgiiendo altra. oompoemom lPoli .cntte IO precedenza Il quaderno (Onuent 

anr:be oomP'"*tlom non er:ntte da GlOIIoChmo Zanott l cfr ad eeemplo r: 40v 
• Le date .. nferuooono alla redazIOne delle oom~lZlonl mentre Il quaderno ~ aUlto 1Plna" 

to ne-! 1891 . r-Iogilendo anche oompoBlzlOru gli ICfIlte In prtceden!a 
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flll1llgha Zanotti, molto probabilmente conservate dallo stesso Carlo, 
ed è stata creata una miscellanea con materiale diverso, sicuramente 
nfento a Carlo ZanoUi, ma non riconducibile alle voci sopra indivi
duale- Nella miscellanea sono state collocate anche le carpette entro 
le quali era conservato il materiale al moment.o della donazione, che 
fungevano semplicemente da contenitore, senza alcun rapporto tra 
l'intestazione e il contenuto. 

7. Documenti della famiglia di Carlo ZanoUi (1876·1916, fase. l , fo· 

tografie 15) 

7.1 .Documenti e memorie. Famiglia di Zanott.i Carlo~ 
1876-1916, fase. (sottofascc. 2, pezzi 3) 
Si tratta di : 
1. Disegno a penna di Carlo Zanotti, 1876, pezzo l 
2. Ritagli di giornali e riv iste con necrologi relativi a Gioachino 

Zanotti e Adelaide Baviera, 1899 giu. 8 . giu. 21, sotlofasc. (pezzi 
6) 

3. Lettere e copie di lettere di condoglianze per lo. morte di Gioachi
no Zanotti e Adelaide Baviera, 1899 giu . 12 - lug. 13, sottofasc. 
(dOtto 7) 

4. Cartolina postale di saluti del soldato Pietro Pancaldi a Carlo 
Zanotti, 1916, pezzo l con a1legata busta relativa 

5. Stemma della famiglia Zanotti, s.d., c.Ia colori 

12 Fotografie della famiglia di Carlo Zanotti 
1908 + s.d., busta (fotografie 15) 
Si tratta di: 
l Maria Zanotti Rizzoti con una scolaresca, s.d. , fotografia 1 

Carlo Zanotti con una scolaresca, s.d., fotografia l 2 
3-4 

5 

6 
7-9 

lO 

Gruppo di persone tra le quali Carlo Zanotti, Argia Boldini 
Zanotti , Maria Zanotti Rizzoli , s.d., fotografie 2 
Carlo Zanotti, Argia Boldini Zanotti, Maria Zanottì Rizzoli, 
1908, fotografia l 
Carlo Zanott.i, [19081 , fotografia 1 
Gruppi di persone in cu i si individua [Carlo Zanottil, s.d., fo· 
tografie 3 
Edificio scolastico con tre persone tra le quali lCarlo Zanot
ti), 119131, fotografia l 
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Il Carlo Zanotti, Argi8 Boldini Zanottl, Maria Zanotli Rizzol.t 
Enrico Rizzoli, Francesco Rizzoli, (databile tra il 1926 e il 
1932), fotografia l 

12-13 Edificio scolastico di ICadriano] , s.d., fotografie 2 
14-15 Palazzo Cavalca di ICadriano], s.d., fotografie 2 

8. Lavori manoscritti (1874-1930, quaderni 5 , fasce. 2, voI. 1) 

8.1 . Album. a ms. di Carlo Zanotti 
1874.1877, 1972, voI. (pp. 1-26, 29-269:/.4 con allegata c. 1) 
In particolare: 
pp. 1·235 racconti ms. di Carlo Zanotti"lll 
pp. 236·251 bianche 
pp. 252-269 memorie ms. di Francesco di Enrico Rizzoli , \1972) 

8.2 .. U grillo del focolare. Racconto. I due esu li .. 21 ms. di Carlo Zanotti 
1876, quaderno (cc. 2, pp. 1-28071 con allegata c. l 
In particolare: 
pp. 1-267 . U grillo del focolare ~ 

pp. 269·281 .. I due esuli .. 

8.3 . La casa rossa. Bozza~, ms. di Carlo Zanotti 
118811, fase. (cc. 28) 

8.4 .. La casa rossa .. , ms. di Carlo Zanotti 
1881, 1885-1887,· quaderno, (pp. 1 Ibis, 2·238) con allegato: Piano 
dell 'opera, pp. 3 ' 

8.5 · La casa rossa .. a ms. di Carlo Zanotti 
1892, quaderno, (cc. num. orig. 60) 

• Entro. Puon · Albo· 
: finO Il P 197 p8gUUltIODe onglnale. 
• A P 4 un omgllO a penna di Carlo Zanottl. 

Continua -Pnmavera 1876 Lavoro glovamle. tùli uLEltfl dall 'autore 1887 · Enlro ·
D 

cnI~ Lavoro gJOvamle [nl1M.t.o[ dall 'autore 1888. Zanotli 
• FinO Il p. 267 Jl'IIglIlatlone onglnale 

Le chlte Ili nfl"n5rono alla redazione e IIOno dllllunte dalle date appo&ll' ili martln. UIII 
I\OI.II:~: -Argùe 16 ott. 1881 Ibcoplat.o e npre.)' Cadnano 16 nov 1885 

Contmua .• R, ""rito -~'-m-" I ........ "" ,...... _.ec. nmmpluto 

8.6 Appunti di linguistica,lO ms. di Carlo Zanotti 
1881.1930,31 quaderno opiswgrafo (cc. 107, cc. 105) 
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8.7 Dalle memorie di un maestro di scuola. (lstoria] compilata per Car· 
lo Zanotti .. ,SI ms. 
1882, quaderno (cc. lO) 

8.8 .Allora e oggi. Semplice storia per Carlo Zanotti. Parte III . In pace .. 

m •. 
1885, fase. (cc. num. orig. 197-230) 

9. Lavori a stampa (1890- 1915 + s.d ., voI. 1, pezzi 5) 

-

9.1 CARLO ZANOTT1, Anime morte, Bologna, Stab. tipo Zamorani e A1ber· 
tazzi, 1890, pp. 3563:1 

92 : 11 giovedì~, X, 34, Torino, 26 agosto 1897, pp. 265.27234 

E presente: 
CARLO ZANOTII, Il douere, racconto, p. 269 

9.3 -Corriere delle maestre,. suppl. letterario di .. Monitare didattico~, 

VIII, n. 40, Milano, 30 lug. 1905 
E presente: 
CARLO ZANOTT1, Le uislte, racconto, pp. 1-4 

94 . Primo Maggio dei fanciulli." rv, numero unico, Bologna, l mago 1915 
(.in tre copie) 
E presente: 

~ Da una parte . Parole e modi errati . Smommi Bello scrivere. Modi toseam Appunti 
" cc 1·107 Dall'alt ~'--_ I!aura. Bo ra ' • . rnmmentl. Sul gnllJcllImo .tahano Proverb, Buona e amena 

III e. 3 'h~ru hbn per lo 11lId,0 della lingua. Appunti stonci, memone. ecc note _, cc 1·105 di 
• 'la, cc. 33-48 1I18enle 

Ac.lnpon.a D . "'1uJl((\] Il 01" ata del pnmo ongmale lunedì 2 lugho 1877 Data delle giunte (alll' allo 
~I. tobre 1880. DaLEI dcI secondo originale che è il pre!lentl' lunedl I BgOIJt.o 

l:llI.noluvve La rte : . lncomplUta. Minuta .. SltratLEld. una80rta di autobiografIa romanzat.a. 
IO p:; ht'ccata 

!'tntouto In QlU loro atato di oonservat.one 
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CARLO ZA,'i0111, La dlsgrazw del Signor Michele, composizIOne in 

versi, pp. 2-3 
CARLO ZA,."01T1, Come Umberlo del Sancir. guadagnò dlle L't'nllm 
n~OL'1 e non II porlÒ a cosa, racconto, pp 6-7 

9.5 CARLO ZA. ... OTTI, L 'insegllOmenlo della rellglOfie e li turpiloqUIO, ar
ticolo, ritaglio da _L'Avvenire_ s.d ., (databile tra 1918 e 1928), p. 2 

9.6 CARLO ZANOrfl, La scranno della 1Ionno, racconto, ritaglio da 
.. L'amico degli scolari _, s.d ., pp. 15-16 

lO. Recensioni e giudizi sul lavoro di Carlo Zanotti (1888-1901, 
rasce. 2) 

lO. I _Recensioni e giudizi. Mijosotis. 1888-
1888-1897, 1901, fase . (pezzi 21) 
Si tratta di avvisi, recensioni e corrispondenza IO merito ai volu· 
mi pubblicati da Carlo ZanoUi : Ciuilta d 'oro del 1888 e Amme 
morte del 1891 
In particolare: 
21. Lettera autografa di Enrico Panzacchl a Carlo ZanoUì di ap. 

prezzamento sulla prefazione scritta da Zanotti allibro rub· 
riche Scatti di Lucio Bologna, 1901, cc. 2 con allegata c. l 

10.2 -AJcuni cenni critici bibliografici intorno ai lavori letterari editi 
di Carlo Zanotti".15 
1894 (rif. 1888-1891), fase. ril. ms. (cc. n um orig. 13) 
Si tratta di copie di recensioni su due volum i pubblicati do Carlo 
Zanotti: CWlltà d 'oro del 1888 e Ali/me morte dci 1891 

11 . Medaglie (sec. XX/prima metà, pezzi 4) 

Il . l Medaglia ai benemeriti della popolare istrUZIOne, con sul ne/o 

l'effige di Vittorio Emanuele III re d ' Italia, pezzo l 

• A Dalila ~ aggtunta -Alcuru gaudizi della lt.Pmpa mtorno l'opera letterana di Cario ..... ". 
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11.2 Medaglia 8J benemeriti alla popolare istruzione attribUIta a Car
Io Zanotti. con sul reeto l 'effige di Vittono Emanuele III re d'Ita
lia, pezzo l -

11.3 Croce da cavaliere dell 'Ordine della Corona d'Italia, pezzo l 

Il .4 Medaglia del Mmistero dell'Istruzione Pubblicn ru benemeritI della 
educazione popolare, attribuita ad Argia Boldini Zanottì, con sul 
rreto Vittorio Emanuele III re d 'Italia, pezzo l 

12. Miscellanea (1930 + s.d., fase.l , carpette 4) 

12.1 

12.2 

12.3 

12.4 

12.5 

Miscellanea 
1930 + s.d., rasc.l (pezzi 7) 
Si tratta di : 
1-3 Cartoline postali non intestate su lla guerra italo-turca, 

[1912]. pezzi 3 (vedi fig. 1) 

4. Ritaglio di ~ I1 Resto del Carlino- , 15 giugno 1930, con "ve
duta della specula del1'lstituto e della chiesa di S. Sigismon
do in &logna .. tratto da un 'incisione del 1795 

5. Cartolina illustrata con Ludwig van Beethoven, s.d., pezzo I 
6. CARLO T OLOMEW, La Madonna di S . Luca e Il suo $antu(J· 

no, -Pro familia~ , s.d., pp. 293·300 
7. Cartoncino che riporta ." Bologna alla riscossa" di G. Z., da 

pubblicare_ 

.. Passatempi e brustulli ... (e memorie di ... "un tempo che fu ")., 
carpetta vuota 

.. Allievo scelto Zanotti Francesco» carpetta vuota 

·Carte e memorie storiche_, camicia vuota 

"Documenti letterari_ , camicia vuota 

• Il p"w Il 2 ' legato al pnlO Il .3 
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l."'" RlZZoh (1912-1923 ) 

Ennco Rizzoli, nato nel 1880, genero dì Carlo Zanotti, fu sindaco 
• Granarolo dell'Emilia dal 1907 al 1920, a capo della prima giunta 
:«ia1ista del paese. Di lui rimane solo de lla corrisponden za a testi· 
monianza della sua carriera politica e della sua attività quale a mmi· 
lUlitratore della ex azienda agricola Pizzardi , allora di proprietà del 
Corpo Amministrativo Centrale d egli Ospedali d i Bologna. Morì nel 

1956.'" 

13. Documenti e corrispondenza (1912-1923, fase. 1) 

-

13.1 Documenti di Enrico Rizzoli 
1912-1923, fase. (pezzi 12) 
Si tratta di: 
1. Lettera di auguri natalizi degli alunni della scuola superiore 

mista del comune di Granarolo dell'Emilia a Enrico Rizzoli 
quale sindaco, Granarolo dell 'Emilia, 1912 dico 21 , cc. 2 

2. Avviso elettorale di Enrico Rizzoli, sindaco di Granarolo del
l'Emilia e della Giunta in carica, Granarolo dell 'Emilia, 1914 
lug. S, pezzo l a stampa 

3. Lettera di congratulazioni del Presidente dell'Ufficio e Catte
dra provinciale di Agricoltura a Enrico Rizzoli, per la sua no
mina a membro della Commissione di vigi lanza dell 'Ufficio 
agrario in "rappresentanza del gruppo delle Opere Pie-, Bolo
gna, 1914 nov. 17, ds. f.to , c. 1 

4. Lettera del Prefetto di Bologna a Enrico Rizzoli, quale sindaco 
del comune di Granarolo dell 'Emilia, perché faccia parte di una 
commissione per la distribuzione agli agricoltori di quadrupe
di non atti al servizio di guerra, Bologna, 1916 mago 23, ds. f.to , 
o. l 

5. Lettera del Corpo Amministrativo Centrale degli Ospedali di 
Bologna a Enrico Rizzoli per la sua conferma ad amministra· 
tore dell 'Azienda agricola Pizzardi , Bologna, 1919 nov. 12, ds. 
r.to, c. l 

c......: ~~~ taac:,to fatto da Carlo Alberto Prnani> a ll'Amnunistl"llZlO!Ie centrale d...glr 
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6. Lettera del presidente della Società Operaia dI Mutuo Soc. 
corso di Granarolo dell 'Emilia a Enrico Rlzzoli sulla 8ua nC)
Olmo sconsigliere, Lovoleto (GranarolodeU 'Emilia), 1919nov 

30, c. l 
7 Lettera di saluto degli insegnanti d i Granarolo dell 'Emilia a 

Enrico Rizzoli, quale sindaco, in quanto lascio la carica, III Gra
narolo dell 'Emilia, 1920 dico 8, c. l 

8. Lettera del Commissario straordinario del Corpo Amministra
tivo Cen trale degli Ospedali di Bologna a Enrico Rizzoli con 
saluti e ringraziamen ti per il lavoro svolto quale amministra
tore dell 'Azie nda P izzardi, Bologna , 1923 mago 4, ds. f.to, c. l 

9. Minuta della lettera di Enrico Rizzoli al Presidente del Cor
po Amministrativo Centrale degli Ospedali di Bologna oon le 
sue dimissioni dalla carica di .. dirigente della tenuta Benti
vogl io~. Bentivoglio, 1923 giu. 20, c. l 

lO. Lettera del P residente del Corpo Amministrativo Centrale 
degli Ospedali di Bologna a Enrico Rizzoli con l'accettazione 
deUe dimissioni - dall 'ufficio di dirigente tecnico della tenuta 
Bentivoglio~, Bologna, 1923 giu. 25, ds. [to, c. 1 

Il. Lettera del Presidente del Corpo Amministrativo Centrale 
degli Ospedali di Bologna a Enrico Rizzoli per la conferma del· 
l'accettazione deUe dimissioni anche da parte del lConsiglio 
Amministrativo! e comunicazione di elargizione straordina· 
ria di L. 3.000, Bologna, 1923 lug. lO, ds. f.to, c. 1 

12. Biglietto di partecipazione di nozze di Enrico Rizzoli ron Ma· 
ria Zanotti, Corticella, 1923 set. 27, pezzo l a stampa 

• 501'10 pr ·, DlI le rl.flDe di Argia ZanoUI. Carlo Zanottl. At:hllle Bolduu, Mana 1,anoI:U 

P ATRIZlA B USI 

Il fondo campaniano Federico Ravagli 
(sec. XIXlfine - 1985) 

Inventario 
e noti zie documentarie 

Il materiale che costitu isce questa raccolta proviene da un acqui
sto, effettuato congiuntamente dalla Sopr intendenza ai beni librari e 
cb:umentari della Regione Emilia-Romagna e dalla Biblioteca dell 'Ar
chiginnasio nel settembre 2002, di documentazione che era di proprie
lidi Anna Ravagli , figlia di Federico Ravagli. 

Si tratta del frutto di una selezione che la madre di Anna, Restilla 
Paggi, fece delle carte del marito, seguendo un criterio di contenuto. 
Estrapolò dal nucleo originale' tutto il materiale inerente a Dino 
Campana, compresi gli autografi e la documentazione attestante l'al
tività di Ravagli quale amico e studioso del poeta, e lo diede alla figlia 
Anna. forse sentita, su questo argomento, la più vicina dei figli agli 
interessi del padre. A questa documentazione è stato in seguito unito 
ulteriore materiale, sempre ine rente a Campana; si tratta di pubbli
cuioni, articoli e carteggio spedito a lla famiglia con riferimento ai 
manoscritti del poeta, Si è aggiunto infine altro materiale che Anna 

-
III Artuallllente tale mater iale è conservato prt'SII(l rarchl Vlo di Casa Morettl di CesenatICO, s.:::' ltato donalo dagh eredI dI ~èdenco Ravagh nel 1997 (a tal proposllo cfr Il fondo 
... d, Cara Mornt, IO appendlOO al prt'sente Inventario) Nello stesso anno ~enne donato 
~ anche il fondo librano dI Fede rICO Ravagh (C Irca 250 ,'olumi) alla, Blbl~Oleca (leI 
1111:._. lodI PolitICa IStituzioni Stona della FàcoltA d, Scu.'Ilze Politiche dI'II Uru\ersJt.II de-

""'II cb Bo1ocna. 



Ra\'agh ha rinvenuto tra le proprie carte e che ha ritenuto opportuno 
donare alla Biblioteca dell 'Archiginnasio: il volume 0,,10 Campana e 
I gol/Ordl del suo lempo del 1942, altre pubblicazioni del padre, a1cu. 

ni documenti . 
Giunta in biblioteca. la raccolta era costituita da tre cartoni, un 

raccoglitore e da materiale sciolto. Il raccoglitore comprendeva gli 
appunti e la corrispondenza ricevuta da Federico Ravag1i ; i cartoni 
contenevano libri, riviste e documenti suddivisi in fascicoli , alcuni con 
i manoscritti dei lavori pubblicati a stampa da Ravagli; il materiale 
sciolto comprendeva autografi di Campana e alcune riviste. Il mate. 
riaJe documentario giunto all'Archiginnasio era chiaramente frutto 
di una estraJXllazione di documenti da cartoni e cartelle che avevano 
originariamente un loro ordine. Nel tempo inoltre queste carte erano 
state consultate e rimaneggiate da studiosi, che potevano aver alte. 
rata la sistemazione data da Restilla Paggi Ravagli : la presenza di ca· 
micie intestate vuote ne è una esplicita testimonianza. , 

E in base a queste considerazioni e in accordo con Anna Ravagli 
(che ha collaborato attivamente aJ riordino con i suoi ricordi, con le 
sue precisazioni, con i suoi consigli) che si è ritenuto opJXlrtuno cero 
care di dare alla raccolta una sistemazione che potesse permettere 
una più facile consultazione. Si è quindi optato, in alcuni casi, per il 
non rispetto della suddivisione delle carte in fascicoli così come erano 
pervenuti, prestando invece particolare attenzione ai raggruppamenti 
di carte e di appunti rinvenuti, per individuare e rispettare l'eventuale 
nesso originale esistente, cercando di capire quali potessero essere stati 
gli interventi successivi. Di conseguenza sono stati sciolti alcuni fa· 
scicoli (le camicie dei quali sono state comunque conservate, in quan
to anch'esse esemplificative del lavoro di Federico Ravagli ), costituen
done altri che dessero un senso logico alla documentazione. È stato 
poi integrato il nucleo della corrispondenza con altre lettere spedite 
o ricevute da Ravagli, trovate sparse nel1a raccolta, e senza neSSO con 
altri documenti. Sono stati riuniti i libri, le riviste, gli articoli riguar: 
danti Dino Campana e Federico Ravagli , raccolti prima da Ravagh 
stesso, poi dalla moglie e dalla figlia . . 

Sistemando la documentazione si è venuta così delineando l'aUl· 
vità di Federico Ravagli in relazione con Campana, attività scandita 
dalle sue pubblicazioni sul poeta. Vi è quindi il materiale relativo al 

-.. -

T.,. l. D 

-, 

, 

-, v 

mQ Campana, fotografia donala da Manlio Campana a FederICO Ravagli , 
COPLadell'aprile del 1962 (BCA&, Fondo campaniano Fedenco Ra\"agU, I 1.31. 
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TII,3, 'Fascicolo marradese., manoscritto d! Dino Campana donato da Manho Camo 
pana a Federico Ravagli nel 1942 (BCABo, Fondo campaniano FederiCO Ha· 
vagli, 1.15). 
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Tav, 6. Cartolina postale dI Dino Campana a Federico Ra\'agh. MllITsdJ. 23 settem
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Tav. 8_ Feden co Ravagli con la moglie Resli lla, 1965 (BCASo, Fondo campanlanO 
Fedenco Ravagli, IlL9 4 ). 
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rotume Dino Campana e L goltardL deL SitO tempo, edjto nel 1942, di 
l'Ul si conserva il manoscritto e la documentazione inerente alla pub
blicazione; quello relativo a I nedtlL dL Camparla, articoli comparsi sulla 
ntuta ~Port ici" tra il 1950 e il 1951; infine quello relativo alla pub
blicazLone postuma, uscita grazie alla figlia Anna. FascLcolo marra
dnt medilo del poeta dei "CantL Or{i.cL ". che comprende gli articoli 
giàatiti sulla rivista "Portici" e alcuni inedjti, Vi sono inoltre le boz
re di articoli pubblicati e da pubblicare, gli appunti raccolti su Dino 
Campana, gli appunt i per u na difesa dai rilievi mossi dalla critica (in 
particolare da quelli de l crit ico En r ico Falqui), A questo si aggiunge 
la corrispondenza, le fotografie e i libri (sui quali a volte compaiono 
annotazioni e commenti), le riviste, gli articoli. 

Sugl i appunti non r iconducib ili alle pubblicazioni di Ravagli 
su Campana si può ava nzare u n ' ipotesi. Si potrebbe forse trattare 
di materiale che sarebbe dovuto servire a Ravagli per la pubblicazio
De di un ulter iore li bro, un compendio di quelli precedenti , che 
oomprendesse l'edizione degli inediti di Dino Campana, ma anche ri
prendesse i rapport i avuti con il poeta durante il periodo deJJa per
manenza di questi a Bologna, e che andasse oltre, con a1tre notizie 
sulla vita del poeta a Marradi , e una sorta di difesa/attacco verso 
quei critici che avevano, secondo Ravagli , piegato la figura di Campa
Da alle loro .. distorte» interpretazioni , Più cose portano a pensate a 
questo, 

I alla fme del volume Frammenti di vita raccolti in lirichette {anu
liaripopolaresche rusticane, scritto da Ravagli nel 1946, a p, 95 è 
riPOrtato: .. In preparaz ione Lettere a Bejor con nuovi inediti di Dino 
Campana, notizie sulla vita del poeta a Marradi, e spunti polemici 
relativi al mio volume Dino Campana e i goliardi del suo tempo ... "; 

• n.el, 1951 Federico Ravagli scrisse in una lettera al direttore della 
riVista . PortiCi», Gino Tibalducci :2 .. Caro Direttore, ieri l'altro il 
com~endator Cappell i,3 dal quale mi ero recato per prendere ac
~rdi defin itivi sulla stampa del mio volume su Campana, mi disse 
dì nOn ritenere opportuno l'ulteriore pubblicazione degli inediti e 

Cfr. ,~o .pedlto da FederiCO Rav .. "11 8 Gmo Tlbalducci rase. segnato Il ,,2 
... 11.1 d n'ed ..... • 

r 11.o~ della nvU18 PortiCI 
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ciò per non togliere di troppo il carattere di novità al volume stes
so e non mtendo venir meno alla parola data ",lO, facendo quindi 
riferimento ad un volume da pubblicarsi e agli articoli nel frattempo 
pubblicati sulla rivista .. Portici .. , che avrebbero dovuto essere ri· 
presi nella futura pubblicazione; 

• In un'intervista radiofonica che Federico Ravagli riJasciò a Sergio 
Zavoli ne) 19544 e della quale si conserva la trascrizione, alla do
manda: "È vero professore che el1a sta preparando nuovi scritti su 
Campana?" la risposta fu .. È vero. Si tratta di un volume dove sa
ranno presentati alcuni autografi di Campana, di cui iniziai la pub
blicazione sulla rivista "Portici» di Bologna. Esso conterrà inoltre 
una biografia del poeta, niente affatto romaozata. Di più non pos
so dire .. ; 

• tra la documentazione sono presenti bozze di indici che, se in un 
primo momento possono sembrare la struttura ampliata degli aro 
ticoli apparsi sulla rivista .. Portici", in realtà sono ben più artico. 
lati e comprendono partizioni che fanno riferimento ad appunti 
sparsi e corrispondono alle intestazioni originali di alcuni fascicoli 
compresi neUa raccolta. 

Attualmente la raccolta è costituita da sette cartoni, che fungono 
da meri contenitori. 

Il materiale documentario è stato diviso da quello a stampa, tran· 
ne nel caso del volume Canti Orfici in quanto riporta autografi del· 
l'autore, ed è stato strutturato in mazzi e fascicoli , e descritto secon· 
do le seguenti partizioni: 

- Documenti e autografi di Dino Campana; 
- Canti Orfici (esemplare con interventi autografi di Dino Camo 

pana); 

- Carteggio ricevuto da Federico Ravagli ; 
- Carteggio spedito da Federico Ravagli ; 
- .. Dino Campana e i goliardi del suo tempo» . Manoscritto e mate-

riale relativo; 

• Cfr ruc. tegnato Ili 8,1, 
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~ Inediti di Campana" . Manoscritto e materiale relativo; 
~ Fascicolo marradese inedito del poeta dei "Canti Orfici",.· Mano-

scritto e materiale re lativo; 
~ lliavoro di Feder ico Ravagli ; 
_ Ritratti, fotografie ed altre immagini ; 
~ Carteggio inviato alla famiglia Ravagli . 

Di seguito è stato collocato il materiale a stampa costituito da rita
g!i(tratti da quotidiani e riviste, e raccolti in sede d 'inventario sotto 
ladenominazione di «articoli,, ), da riviste e libri. 

In appendice è stato inolt re r ipubblicato il testo di un articolo di 
Elisabetta Camerlo de l 1997, con un elenco sommario del fondo Fe
dtnoo Rauagli conservato presso Casa Moretti di Cesenatico. 

L'inventario infine è stato corredato da un elenco delle date salienti 
dell.a vita di Federico Ravagli, da un elenco delle testate di riviste e 
quotidiani present i nel fondo (anche nel caso in cui siano semplice
mente citate) e da un indice dei nomi di persona, di ente e di luogo. 

Sommario 

Elmro di consistenza .............................................................................. p. 308 
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Elenco d, consistenza 
del fondo campanioflO FederlCO Rauagli 

I documentt 

CAR1'ONE I 

1. Documenti e autografi di Dino Campana, sec. XIX/fine - 1917, fase. 
I (pezzi 8) 

2. OlNO CAMPANA, Canti Orfici , Marradi , Tipografia F. Ravagli, 1914, 
volume 1 

3. Carteggio ricevuto da Federico Ravagli, 1928, 1941-1942, 1949· 
1954, 1958-1962, mazzo 1 (fasce. 41) 

CARTONE II 

4. Carteggio spedito da Federico Ravagli , 1941-1967, mazzo l (fasce. 
15) 

5. "Dino Campana e i goliardi del suo tempo" . Manoscritto e mate
riale relativo, 1941-1958, mazzo l (fasce. 5) 

6. .. Inediti di Campana,. - Manoscritto e materiale relativo, 1950-
1951, mazzo 1 (fasce. 2) 

CARTONE III 

7. ..Fascicolo marradese inedito del poeta dei "Canti orfici "~ . Ma
noscritto e materiale relativo, 1972-1973, mazzo l (fase. l , op. 1) 

8. Il lavoro di Federico Ravagli, 1949-1967, mazzo l (fasce. 5, op. l , 
reg. 1) 

9. Ritratti, fotografie ed altre immagini , sec. XX1prima metà, mazZO 
l (fasce. 4) 

10. Carteggio inviato alla famiglia Ravagli , 1970-1981, mazZO l 
(fasce. 5) 
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Le pubblicazioni 

CARTONE IV 

Il. Articoli, 1928- 1985, mazzo 1 (pezzi 78) 

CARTONE V 

12 Riviste, 1912-1985, mazzo 1 (pezzi 28) 

CAR1'ONE . VI 

13. Libri, 1928-1973, volumi 22 

CARTONE. VII 

14. Altre opere di Federico Ravagli, 1931-1994, volumi 7 
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AbbnWlOZIOnl 

C.iCC. 
• c. nurn . orlg. 

d,. 
fascJfascc. 
r.to 
• mc. 
m,. 
nJon. 

• num. ong .. 
op. 
p. pp. 
s.d. 
S.g. 
s.l. 
s.m. 
S.n.t. 
sottofasc.Jsottofascc. 

carta I carte 
carta I carte numerate originariamente 
dattiloscritto 
fascicolo I fascicoli 
firmato 
incipit 
manoscritto 
numero I numeri 
numeralo progressivamente 
opuscolo 
pagina I pagine 
senza data 

• senza giorno 
senza luogo 
senza mese 
senza note tipografiche 
sottofascicolo I sottorascicoli 

Nota redaziona/e: le abbreviazioni usate in riferimento alla documenta
zione indicizzata in questo inventario sono quelle tradizionalmente impie· 
gate nella prassi archivistica. 
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Inventario del (ondo campaniano Federico Rauagli 

J documenti 

CARTONE I 

Il 
Documenti e autografi di Dino Campana, sec. XIX/fine - 1917, fase. l 

lpezzi 8) 

È stato qui riunito il materiale in possesso di Federico Ravagl i 
strettamente inerente a Dino Campana. Comprende autografi posse
dutioriginariamente da Ravagli (quali l'autografo con dedica su car
ta intestata del Bar Nazionale di Bologna e le cartoline postali) ed altri 
donati dal fratel10 di Campana, Mani io: il cosiddetto «fascicolo mar
radese-, con il foglietto ad esso allegato, e alcune fotografie . 

IJ! Dino Campana bambino in braccio alla madre, fotografia, g,d., mm. 
63x96 

1.1.2 Dino Campana bambino con i genitori e il fratello minore, fotografia , 
s,d., mm. 164 x 108 

I.la Dino Campana, fotografia con dedica di Manlio Campana, copia del 
1962 apr., mm. l05x 148 (lav. 1) 

1.14 ~Ricordo al caro amico ed eccellenle poeta Federico Ravagli (Riserva
ta) "Domodossola"", autografo di Dino Campana, su carta intestata 
del Bar Nazionale di Bologna, 1916 (1), cc. 2 (tav. 5) 

11.5 

-

-Fascicolo marradese (inc.: DedaJi uscendo: apparve un torreggiareh 
s,d., fase. ms. di Dino Campana donato da Manlio Campana a Federi· 
co Ravagli nel 1942, s.d., pp. 185 (tav. 3) 

n r.'atolo da h' lIIIeruJe lo da Manho Campana Il FederICO Ravagh non reca alcun t,tolo_ Per uull 
-11f/ 1~7~2 conaolidaltl la deoomlnallone di . FIISC1COIo marradese- In seguito alla pUbblK:a: 
1Ici.1WIli • appunlooon queslo tllolo, degh artu:oh d, Ravagh gulo apparsllUlJa nVlSt. . Por 
'g I ~1l11950.1951 Orlglnlll1amente lah articoli erano Intllolali Infff," d, Compono Il 
,.,~ ~Il\! è atato apposto da Fedenoo Ra\'agh ed è Quello al Quale SI fa nfenmento 

alauone del mMOICnUo 
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I 1.6 Foglietto volante quadrettato (inc.: Pensare nel languore), Il.d., c. l ms. 
di Dino Campana donata da Manlio Campana a Federico Ravagh nel 
1942, originariamente inserita nel ~ Fascicolo marradese~ 

1,1.7 Dmo Campana 8 Federico Ravagli,' Marradi, 191 7 sel. 23,1 cartolina 
postale, c. l (tav. 6) 

1.1.8 Dmo Campana a Federico Ravagli ,' Mnrrndi, 1917 otto 7,1 cartolina 
postale, c. l 

1.2 
DINO CAMPANA, Canti Orfici , Marradi , Tipografia F. Ravagli , 1914, 
volume 1 

Si tratta di una copia della prima edizione dei Canti Orfici, CQn 
dedica autografa di Dino Campana a Federico Ravagli a p. l , e inter
venti autografi di Dino Campana alle pp. 68-70 (ine.: Arabesco· Olim
pia), a p. 94 (inc.: Bastimento in viaggio [tav. 4]) e a p. 119 (ine. : To
scanità Iche fui). 

1.3 
Carteggio ricevuto da Federico Ravagli. 1928, 1941· 1942, 1949-1954. 
1958-1962, mazzo 1 (fasce. 41) 

Si tratta del carteggio ricevuto da Federico Ravagli . Trovato in parte 
sparso, è stato ordinato in ordine alfabetico per mittente, creando 
singoli fascicoli. 

I La cartoLma è .mbfUzata a Bologna. 
l Data desunta dal timbro poIltale. 
• L'mdtnuo .• naul\ment.e .Bologna_ ècorretto ID .D.rettore flCUole tecmche ~'orhmpopob . 

, I Data desunta dal timbro poIlta.le I~ quetlta cartolma poIItaJe Campana chiede a Ra'..gb 
I.ndmuo di RlIlCardo Bacchelh. Nel fondo Bacchelli della B.bholeCa deIl'Areh.g1nll8llO SI (DII' 

lel"ill U.D ',mport.ant.e lettera autografa di Dmo Campana a RII:eardo B&a:helh, Spedita da LastllI 

a S~ il 26 ottobn! .1911- dr. E' '''UnTA GIto\ZI08l, Campllfto, Cardorrll. t &«~Ir ~ 
docllllW'nll Intdl1l, . filologuo e Cntica_, XJ Il , goennato-apnle 1988, pp 83.10 I . e I portICI 
pc ma. 0.110 Campono a 8ol.ogna (1912-1914), • cu ... d. Man:o A. BaUooc:hl e Gabnel c;.dIo 
MUIet, Bologna, Patron, 2002, alle pp 29-33 
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Gran parte del carteggio risale al 1942 ed è relativo a recensioni, 
8pPrezzamenti ~ elo~ in. occasione della pubbli~zione del volume 
DillO Campana e t goltardt del suo tempo ; a volte SI tratta di semplici 
nngraziamenti per il libro ricevuto in omaggio. 

Per quanto riguarda la corrispondenza intercorsa tra Federico 
Ra~-agli e la casa editrice Marzocco, questa si trova compresa tra il 
materiale inerente alla pubblicazione del volume Dino Campana e i 
goliardi del suo tempo, in quanto è stata trovata insieme ad a ltri 
documenti (quali il contratto con la casa editrice per la pubblicazione 
ealcune fatture) a costituire una pratica originale, e come tale è sta

ta lasciata. 

Per ogni mittente sono state descritte le singole lettere, in ordine 
cronologico, riportando la data topica, la data cronica e la consisten
za archivistica, dando conto delle carte scritte (nel caso questo non 
sia specificato, le carte indicate si intendono scritte sia sul recto sia 
sul ~rso). 

• 

E stato specificato il caso in cui si tratti di missive diverse dalla 
lettera, quali cartoline postali, cartoline illustrate, biglietti. Trattan
dosi per lo più di materiale manoscritto, ci si è limitati a segnalare 
roIai casi in cui i documenti sono dattiloscritti (ds.), indicando anche 
~caso in cui il dattiloscritto riporti la firma autografa (ds. f.to). Si è 
inoltre dato conto anche dell 'affrancatura delle buste. 

Si segnala che nel caso la corrispondenza non sia stata spedita a 
~Iogna, dove Federico Ravagli visse quasi ininterrottamente dal 1933, 
e stato indicato in nota. 

[3.1 

1.J.2 

133 

Paolo Amaducci , 1942, fase . 1 
1.3.1.1 Forlì, 1942 mar. 7, c. 1 

Aldo Andreoli , 1942, fase. 1 
1.3.2.1 Roma _ Camera dei fasci e delle corporazioni, 1942 mar. 9, 

c. 1 

Luigi Bartolini, 1942, fase. l 

1.3.3.1 Roma, 1942 apro 5, cartolina postale, c. l 
1.3.3.2 Roma, 1942 apro 15, c. l 

COn allegate: 



'" 
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_ busta con francobollo; 
_ copia della lettera di mano di Federico Ravsgli 

Mario BEtior, 1941-1942, fasc. l 
1.3.41 Bagnacavallo, 1941 dico 11, ce. 2 

con allegata busta con francobollo 
1.3.4.2 Bagnacavallo, 1942 gen. 1, cc. 2 (c. 2v bianca) 

con allegata busta con 2 francobolli 
13.4.3 Bagnacavallo, 194210 feb. 12, cc. 2 (c. 2v bianca) 

con allegata busta con francobollo 
1.3.4.4 Bagnacavallo, 1942 feb. 19, cc. 3 (c. 3v bianca) 
1.3.4.5 Bagnacavallo, 1942 mar. 13, cc. 2 (c. 2v bianca) 

con allegata busta con 2 francobolli 
1.3.4.6 Bagnacavallo, 1942 mago 3, cc. 2 

con allegata busta con francobollo 
1.3.4.7 Bagnacavallo, 1942 lug. 2, cc. 2 

con allegata busta con francobollo 

A. Senini, 1942, fase. l 
1.3.5.1 Ravenna, 1942 (eb. 25, biglietto, c. l (c. Iv bianca) 

con allegata busta con francobollo 

(Giuseppe Bottai) ministro dell'Educazione Nazionale, 1942, fase. l 
1.3.6.1 s.I., 1942 mar. 22, ds. f.to, c. 1 (c. Iv bianca) 

1.3.7 Giovanni Buccivini Capecchi per il Comune di Marraru, 1949·1954, 
fase. 1 

1.3.7.1 Marradi, 1949 otto 25, ds. [to, C. l 
con allegata busta con francobollo 

1.3.7.2 Marradi, 1949 nov. 23, ds. C. l (c. Iv bianca) 
con allegata busta con 2 francobolli 

1.3.7.3 Marradi, 1950 mar. 2, cc. 2 (c. 2 bianca) 
con allegata busta con 2 francobolli 

1.3.7.4 Marradi, 1954 set. 21, cc. 2 (c. Iv, c. 2 bianche) 
con allegata busta con francobollo 

·Sul~ ~ 
J
• In U. compare 1941 ma dalla leltura In lJequenzB del ~ sllnlulP 
~~ 
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1.38 
Manlio Campana, 1942-1962, fase . 1 
1.3.8.1 Palermo. 1942 feb. 26, c. 1 

con oJlegnte copie 2 ds. 
).3.B.2 Marradi, 1942 ago. 12. cartolina postale, C. l 
1.3.B.3 Palermo, 1950 otto 12, cc. 2 (c. 2v bianca) 

con allegata busta con francobollo 
1.3.B.4 Palermo, 1950 otto 30, ds. [to, cc. 2 (c. 2 v bianca) 

con a llegati: 
- La tomba distrutta deL poeta Campana, { .. Giornale del· 

l'Emilia". 1950 otto 14J; 
- busta con francobo llo 

1.3.8.5 Palermo, 1950 nov. 9, ds. f.to, cc. 2 (c. 2 v bianca) 
con allegata busta con francobollo 

1.3.8.6 Palermo, 1950 nov. 24, ds. f.to, C. l 
con allegata busta con francobollo 

1.3.B.7 Palermo. 1950 dico 18, ds. f.to , c. l 
con allegata busta con francobollo 

1.3.B.8 Marradi, 1955 ago. 5, C. I (c. Iv bianca) 
con allegata busta con francobollo 

1.3.8.9 Palermo, 1962 feb . 6 , c. 1 
con allegata busta con francobollo 

1.3.B.1O Palermo, 1962 apro 8, cc. 2 (c. Iv, c. 2 bianche) 

con allegata busta con 2 francobolli 

[.3.9 Maria Campana Soldaini, 1942-1952, fase . l 
1.3.9.1 s.l .• 119421 apro 2 , cc. 2 (c. 2 bianca) 

-

).3.9.2 Mentone, 1942 lug. 20, cc. 2 (c. 2 V. bianca) 
con allegata busta con francobollali 

1.3.9.3 Bologna, 195L2J12 mago 8, ds. f.to c. l (c. Iv bianca )'3 

con allegata busta con francobollo 
1.3.9,4 Bologna, 1952 mago 16, biglietto C. 1 

con allegati: 
- busta non alTrancata' , 

t. ifttera è st8ta _.I b . Il8lodod Bl"="lta a Doua Imole&e, dove Fedenco Ravagh sCollò per un me 
, IIrlnte la guerTa . 

.... "''''' Sun.let eomJ)lU"e 1951 , ma lulllmbro poIItale è apposLO 1952 
Ii.nr...... tera e lull. bUlta comn"'e Il stampo casuLO ,Sllvllrul nome dellil fighll dI 

""'IlJl*!\.l SoIdai ,.... , , • 
nl , morta premlltummente. 
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13. 10 

1.3. 11 

1.3. 12 

1.3 13 

1.3. 14 

1.3. 15 

- appunti di Federico Ravagli in merito alle modalità di ri. 
consegna degli autografi di Dino Campana di proprietà 
di Maria Campana Soldaini , 1952, c. l (c. Iv bianca). Sul 
biglietto è presente il rescritto di Maria Toni, incaricata 
da Maria Campana Soldaini del ritiro dei documenti che 
si trovavano in mano a Federico Ravagli 

Giuseppe Caneslrelli, 1942, fase. l 
1.3.10.1 Bologna. 1942 mar. 1, biglietto, ds. f.to, c. l 

Attilio Canilli, 1942, fase . l 
1.3.11.1 Padova, 1942 apro 3, ds. f.to, C. 1 

Comitato per le onoranze al poeta Dino Campana, 1954, fase. I 
1.3.12.1 Marradi, 1954 ago. 14. c. l (c. Iv bianca)·' 

con allegata busta con francobollo 
1.3. 12.2 Marradi, 1954 ago. 25, l ! ds. f.to, C. 1 (c. I v bianca) 

con allegata busta con 2 francobolli 
1.3. 12.3 [Marradil. 1954 sel. 17,., biglietto, cc. 2 (c. 2 bianca) 

con allegata busta con francobollo 

Arturo C~, 1959, fase . 1 
1.3. 13. 1 Bologna,n 1959 giu . 29, biglietto, C. 1 

con allegata busta con francobollo 

Giulio De Pasquale, 1954, fase. l 
1.3.14.1 Marradi, 1954 ago. 30, cc. 2 (c. 2v bianca) 

con allegata busta con francobollo 

Enrico Falqui, 1941-1951, fase. 1 
1.3.15.1 Roma, 1941 seL l , C. 11' (c. l v bianca) 

con allegata busta con francobollo 

" La letter. In reeJtiI ~ ltata IICrl t ta a Lello Campana da Nello RIVolti. quale componente dtl 
Comitato. pe~hé r..,.,. da mlermedJano per Inv,tare Fedenoo Rsv/lglJ a part('(lpIlf'I' alle 01lO" 

I"VIle dJ DinO Campana Molto probabIlmente è fttllta pauatll a mano da l.ello Campa~' 
Fede. 1«1 RavlIgh. 

. t.. finD.I è del Smdaco del Comune di MlImlod, a nome del ComItato 
Data de.u.nta dal timbro postale ' 
l «8h tà de.u.nta dal tunbro postale 

"Su ClI.i1a li'IlaItllta . Reale Accadenua d'haha (Vocabolano). 
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13.16 

1.3.l7 

1.3.18 

~ 19 

13.20 

1.3.21 

-

1.3.152 Roma, 1941 scl. 18, c. l L' (c. l v bianca) 
con allegata busta con francobollo 

13.15.3 Roma, 1941 sct. 22, c. I*' (c. l v bianca) 
con allegata busta con r rancobollo 

1.3.15.4 Roma, 1951 dico 19, C. 121 (c. Iv bianca) 
con allegata busta con francobollo 

Gino Gerola, 1950- 1953, fase . l 
1.3.16.1 Nosellari di Folgaria (TN ), 1950 feb . 16, ds. f.to, c. I 

con allegata busta con francobolli 4 
1.3.16.2 Nosellari di Folgaria (TN), 1950 mago 1, c. 1 (c. Iv bianca) 

con allegata bus ta con francobollo 
1.3.16.3 Firenze, 1953 feb. 25, ds. f.to , c. 1 (c. Iv bianca) 

con al legata bus ta con francobollo 

Luigi Gessi, 1942, fasc . l 
1.3.l7. 1 [Bolognal , Pasqua 1942, cc. 2 

Dino Grandi, 1942, fase . 1 
1.3.18.1 Bologna - Camera dei fasei e de lle corporazioni, 1942 mago 

7, telegramma 

Alfredo Grilli, 1941-1942, fase. 1 
1.3.19.1 Livorno, 1941 set. 4 , cartolina illustrata, c. l 
1.3.19.2 Livorno, 1941 sel. 15, cartolina postale, c. l 
1.3.19.3 Livorno, 1941 sel. 23, cartolina postale, c. l 
13.19.4 Livorno, 1942 gen . 11, cartolina postale, c. 1 
13.19.5 Livorno, 1942 feb . 16, c. l 
1.3.19.6 Livorno, 1942 mar. 2 1, cartolina postale, c. l 

Ostilio Lucarini, 1942, fasc . 1 

1.3.20.1 Civitanova Marche, 1942 mar. 27, c. I 

Vittorio Lugli, 1942-1958, fase. l 
1.3.21.1 Bologna, 1942 apro 6 , c. l 

• 

·s.. an.,n1.e8ta' A Re • Su .... . alI' Aocadem'a d'halla (Vocabolano) ' 
t s.. an. 1n1.e8tata -Reale AccademUl d 'halui (Vocabolano). 

tanltln1.e8tata . 1l Tempo •. 
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1.322 

1.3.23 

1.324 

1.3.25 

-

1.326 

13.21.2 Bologna, 1942 mag_ 31. c. 1 
con allegata busta con francobollo 

1.321.3 Bologna, 1942 giu. 2, cc. 2 (c. 2v bianca)U 
1.3214 Bologna, 1942Iug. 15, cartolina postale, c. lA 
1.321.5 Bologna, 1949 mar, 16. c. 1 

con allegata busta con francobollo 
13.21.6 {Bologna], 1950 nov. 12. da. f.to, c. l 

con allegata busta con francobollo 
1.3.21.7 Bologna, 1958 apro 17, cartolina postale, c. l 
1.3.21.8 s.d., busta non affrancata 

Antonio Mambelli, collaboratore della rivista .. La Pi~", 1959, fase. l 
13.22.1 Forli, 1959 dico 29, C. 1 

con allegata C. 1 

[Angelo] Manaresi, Partito Nazionale Fascista · Direttorio Naziona· 
le, 1942, fase. 1 
1.3.23. 1 1942 mar. 3, biglietto, c. 1 

Ugo Marchetti, redattore di ~ I1 Lavoro Fascista,., 1942, fase. l 
1.3.24.1 Roma, 1942 apro 3,110 cartolina postaleA 

1.3.24.2 Roma, [1942 s.m., s.g.,], c. I -

Marcello Mariani, 1942, fase . 1 
1.3.25.1 Bologna, 1942 mar. 2, biglietto, C. l 

Marzocco, casa editrice (cfr. Corrispondenza e documenti inerenti ai 
rapporti tra Federico Ravagli e la casa editrice Marzoc<:o in merito 
alla pubblicazione del volume Dino Campana e t gol IOnI! del suo temo 
po, fase . segnato 11.5.4) 

Vincenzo Masi, 1942, fase. 1 
1.3.26.1 Bologna, 1942 mar. 18, cc. 2 (c. 2v bianca) 

• .... lettera contiene a c. 2 la .traduzlone lettertlna d, 1/ /)(1(""/.0 IdI Pau) VerlaUlel con glI 
UTl)I1 di Campana corretti •. 

• L.. cart.oLma è atata spedita Il Dona Imoleae. dove }o'edem:o Ravagh sfollò durante la 

"'-.. Data deeunta dal \Jmbro postale 
• t.. c.rtoIma. p--tale è In''''tata -11 t..voro PlIIICl8ta· 
• Su carta l1lu.tata ·U Lavoro PlIIlClata. 
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13V 

1329 

1.3.30 

1.3.31 

1.3.32 

13.33 

13" 

1.3.37 

-

Armando Mazza, 1942, fase . l 
1.3.27.1 Bologna, 1942 feb . 20. c. l (c. Iv bianca) 

Roberto Mazzetti , Provveditore agli studi di Pesaro - Urbino, 1942, 

fase. l 
13.28.1 Pesaro, 1942 reb. 28, c. l (c. Iv bianca) 

Enrico Naldi, 1928, fase . l 
1.3.29.1 Lulirano (Marradi ), 1928 ago. 4, cc. 211 

oon allegata busta con francobolli 2 

Nettore Neri, 1942, fasc. 1 
1.3.30.1 Vignola, 1942 apro 8, biglietto, C. 1 

Luigi Orsini , 1949, fase . l 
1.3.31.1 Imola, 1949 ott. 31, cartolina postale, C. 1 

[Gaetano) Pace, 1942, fase. 1 
1.3.32. 1 Genova, 1942 mar. 12, cc. 2 (cc. Iv, 2v bianche) 

E[ugeniol Ferdinando Palmieri, 1942, fase. 1 
1.3.33.1 [Bologna], 1942 mar. 17, c. 1 (c. Iv bianca) 

Ferruccio Papi , 1942, fase. 1 
1.3.34.1 s.I., 1942 mar. 7, cc. 2 

Angelo Piccioli, Ministero dell'Africa Italiana· Direttore generale 

capo dell'ufficio studi, 1942, fasc . 1 
1.3.35.1 Roma, 1942 feb. 16, ds. f.to, c. l 

Giorgio Pini, redattore capo di .. li Popolo d'Italia", 1942, fase . 1 
1.3.36.1 Milano, 1942 feb. 23, ds. f.to, c. l (c. Iv bianca) 

Natalia Sarti Mariani Tosatti, 1959, fase . 1 
1.3.37. 1 Bologna, 1959 giu. 22, c. 1 (c. Iv bianca) 

con allegata busta con francobollo 
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1338 Renato Sera. s.d. , rase. I 
1.3381 Firenze, s.a., giU. 15, cartolina Illustrata, c. I -

1339 Carmelo Sgroi, 1942, rase. I 
1.3.391 IFirenzel, 1942 mar. 31, c. l 

13.40 Vincenzo Strocchi, 1942, rase. 1 
1.340.1 s.I .. (1942 s.m. s.g.l, c. l 

si tratta di una composizione poetica in lingua dialettale 

1.3.41 Giovanni Telesio, direttore di ~ II Resto del Carl ino~ , 1942, fase . l 
I.3.41.1 Bologna, 1942 apro 2, biglietto, ds. r.to, c. I (c. Iv bianca) 

CARTONE II 

Il.4 
Carteggio spedito da Federico Ravagli, 1941·1967, mazzo l (fasce. 15) 

Si tratta del carteggio spedito da Federico Ravagli, rinvenuto sparso 
neUa raccolta, per lo più sotto forma di minute di mano deUo stesso 
Ravagli e, in a1cuni casi, di belle copie di mano della moglie. Si tratta 
di carteggio inerente alla sua attività di scrittore, ma compaiono ano 
che a1cune cartoline spedite alla famiglia , forse comprese in questo 
materiale dalla moglie in quanto tutte con rappresentazioni di Mar· 
radi . 

Per la descrizione del materiale valgono i criteri adottati per il 
carteggio ricevuto. 

114.1 Federico Ravagli a [Francesco Flora], direttore di ~ La Rassegna 
d ' ltalia ~, 1948, rase. I 
Il .4.1.1 [Bolognal, [19481, minuta, cc. 2 (cc. Iv, 2v bianche) 

• t.. ~ ~ .uta apedJta aJl 'Un'V(>nlu, degh Stud, d, Bologna 11 controllo della graf'uo 
Rrnb ... -=luden! che pr I t ... tt.arSl di Renato SerT1l. 
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n.4.3 

U44 

Federico Ravagli a IGino Tibalduccil, direttore della rivista "Porti. 
ci. 1951, rase. 1 
Il.42.1 (Bolognal, [195 11 apro 13, minuta, c. 1 

Federico Ravagli a Luigi Bartolini, 1942, rase. 1 
Il.4.3.1 Bologna, 1942 apro 20, copia, cc. 2 

copia di mano di RestilJa Paggi Ravagli 

Federico Ravagli a Manlio Campana, 1942-1962 , rase. 1 
Il .4.4.1 [Bolognal, [19421 mar. 16, minuta, c. l 
Il.4.4.2 Bologna, 1950 set. 28, minuta, c. 1~ 
Il.4.4 .3 Bologna, 1962 reb. lO, minuta, c. 130 

n.4.5 Federico Ravagli ad Atti lio Canilli , 1942, fase . l 
Il .4.5. 1 [Bologna, 1942 S. m., s.g.l, copia, C. 1 

copia di mano di Restilla Paggi Ravagli , con aggiunte di 
Federico Ravagli 

U4.6 Federico,1i Vittoria e Angelo Ravagli a Luigi e Lina Capponi,:JJ 1954, 
fase. 1 
Il.4.6.1 Marradi, 1954 ago. 19, cartolina illustrata, c. I 

n.4.1 Federico RavagLi a1la casa editrice Va1lecchi, 1967, rase. l 
Il.0 .1 (Bologna), 1967 set. 23, minuta, C. 1 (c. Iv bianca) 

0.48 Federico Ravagli a Enrico Falqui , 1941, fase . 1 

-

1I.4.8.1 Bologna, 1941 set. 20, copia, c. l (c. Iv bianca) 
copia di mano di Restilla Paggi Ravagli 

Il .4 .8.2 [Bolognal , 1941 otto 2, minuta, C. l (c. Iv bianca):J.l 
Il .4.8.3 Bologna, 1941 a lt. 3, c. l , copia, (c. Iv bianca)~ 

copia di mano di Restilla Paggi Ravagli della minuta che 
precede 

":':letll'llI è stata 8(:r(Ua utiliuando Il lJt!r80 dI una le ttera daUIloscritta dell ' lst,tu to 
CLUJPlnG. 

~lIlmuta ~ ltale tcntta utilizzando il llt!1"SO di un comp,to !IOOlasliCO. ~ù un 'abltudme d, 
__ Ravagl, U&are. per i ~UOI appunti , Il 1It!1"SO non scntto di compiti !IOO18!lt1CI del suoi 

Selli c:artol F-~' l St IIU1 ""erll:O Ravagh 81 firma .GhICO" come vemva chiamato ID fanug 18 
St = ~ cogn8to e de.lla &orel1a dI federico Ravagh . 

• t. minuta della lettera che IICgUC 

.... :!l'(Ilfla è di Re&tdla Pagg. Ravagh 81 tratta de.llo redazIOne ID bella copia de lla 
alla Ifttel1l di Ennoo FWqu, del 22 llet 194 1 (cfr f8!;C segnato 1.3. 151. 
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1149 

Il 410 

Il 4 11 

Il 4.12 

11.4 .13 

Fedenco RavagLi B Vittorio Lugli , 1950, fase ) 
11491 [Bolognal. 119501. minuta, c. l (c. Iv billJ\cal 

Federico Ravagli a Luigi Orsini , s.d ., fase . l 
410.1 Bologna, s.d., c. l 

Federico,- Vittoria e Angelo Ravagli a Restilla, Anna ed Ermene
gildo Ravagli, 1954, fase. 1 
411,1 Marradi, 1954 ago. 19, cartolina illustrata, c. l 

Federico Ravagli a [Edilio Rusconi! . direttore del settimanale 
uOggi ~, 1955, fase. l 
Il .4.12.1 Bologna, 1955 apro 17, minuta, cc. 230 

Federico Ravagli a Aldo Spallicci, direttore della rivista «La Pie-, 
1961, fase. l 
Il.4.13.1 Bologna, 1961 lug., s.g.,!? minuta, cc. 2 (cc. lr, 2v bian
che) 

11.4 .14 Federico Ravagli a Giuseppe Zaccarini per la casa editri~ Marzoc· 
co, 1941 , fase. 1 
IlA.14.1 Bologna, 1941 otto 22. copia, cc. 2 (c. 2v bianca) 

U4 .15 Federico Ravagli a Giannino Zanelli, 1942, fase. l 
1I.4.15. 1 Bologna, 1942 apro 23, minuta cc. 2 

11.5 
.. Dino Campana e i goliardi del suo tempo ... Manoscritto e materiale 
relativo, 1941-1958, mazzo 1 (fasce, 5) 

È stato qui riunito, in sede di riordino, il materiale che si riferisce 
aUa pubblicazione del volume DirlO Campana e i goliardi del suo. te~!
po, che va dal manoscritto al contratto stipulato con la casa ed~trtce 
Marzocco, alla pubblicità e ad altri documenti re lativi alJa diffUSIOne. 

• N~Ua cat\Ollna F'edenoo Ravagh ai rlrnlll .GhK!()-, come vt'mva chLlllflato m ramlglla 

• Lo. mmULa ~ itaLa KI"ltta uuh.uando i!UO*) d! due compltllCOla:;tlCI 
., Unto nota avveTt@ ·specùta i129 luglio. 

nH 

D52 
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Manoscritto di DinO Campana e L goliardt del suo tempo, di Federi
co Ravagli 
ante 1942, fase. 1 (cc. 135)" 
Il manoscritto in parte di mano di Restilla Paggi Ravagli 

Documenti relativi alla pubblicazione del volume 
1941·1942, fase. l 
Si tratta di: 
_ Presentazione di Federico Ravagli del suo libro Dino Campana e 

I goliardt del suo tempo , cc. 2 
_ Elenco dei giornalisti, provveditori , presidi, professori, famiglia

ri e amici di Campana, autorità, amici e conoscenti ai quali fu 
inviata in omaggio copia della pubblicazione di Federico Ravagli, 
1942, c. 1 

- .Giudizi di amici illustri sul volume Dino Campana e i go/tardI 
del suo tempo di Federico Ravagli ~, ms. di mano di Restilla Paggi 
Ravagli, s.d, cc. num. orig. 4 

D5.3 .Recensioni libro Dino Campana e t goitardi dei suo tempo-
1941 dico - 1943 gen" fase, l (buste 20) 

-

Si tratta di ritagli di riviste, quotidiani ed altro con l'annuncio del· 
la pubblicazione del libro di Federico Ravagli, inviati da ~ L' Eco della 
Stampa,. a Ravagli stesso. I ritagli sono numerati progressivamen
te, in sequenza non completa, conservati all 'interno di buste non 
numerate che riportano il numero dei ritagli contenuti. Alcuni ri
tagli si trovano compresi nella raccolta degli articoli e lì lasciati 
perché tale ordine fu dato da Federico RavagLi stesso. 
Mancano i ritagli nn. 8·10, 12, 16, 45, 51 , 57, 58, 61 , 64-67; i ritagli 
nn. 15, 25, 30, 35, 36, 42, 68, 69 si trovano tra gli articoli.-

• D II\ano8cntto è .tato cartuloto in sede dI rlordmo, opponendo la numerazione prog, Ll6~I' 
"" carte lUI wrso delle BtI.'3&e per non 9Ovrapporla od altre numerazIoni gtà presentI Bui 
:::. ~ente il manoscntto rt'CII una numerazIOne progressIVa delle carte, a penna, 
" IW:I)~ da 1 per ogru capItolo e un 'al tra numerazIone da l a 112, a matita 1"()858. e blu, 

acue 11JlRnmento dI capItoli ed aggiunte non progreS8lva e a volte non completa 
Cfr il Il'l&zu. legnata IV Il . ti T.tagllo ~. 15 coTTlsponde all'articolo segnato IV 11 7 ~ .1 

~~ 25l"l»Ti1pol'lde all'artIcolo legnato IV 11 .8~ .1 rItaglio n. 1301 cornsponde all'artco~~ 
~ Il 15, il ntaglio n 35 coTTlsponde all'artIcolo segnato IV 11.13~ ,I ritaglio n 36 I 
lIIfrI ,lhrtlCOlo tegllato IV Il Il ~ ti T,tagho n 42 cornsponde all'artICOlo segnato IVII 14~ ~ 
" ~~ OllTlllponde agh art.coll segnatI nn 21-22. 01 ntagllo n 69 corrisponde all·art.co 

OnllU 



busta 1 (sono presenti i ritagh nn . 1·7) 
busta 2 (sono presenti i ritagli nn . 13-14) 
busta 3 vuota (sulla busta è segnata la presenza del ri tagli nn . la. 
16: il n , 15 si trova tra gli articoli, il n. 16 manca) 
busta 4 (è presente il ritaglio n . 22) 
busta 5 (sono presenti i ritagli nn. 23, 24) 
busta 6 vuota (sulla busta è segnata la presenza del n. 25 che però 
si trova tra gli articoli) 
busta 7 (sono pl esenti i ritagli nn. 3 1·33) 
busta 8 (sono presenti i ritagli nn. 37·39, 41) 
busta 9 (sono presenti i ritagli nn. 43, 44 ) 
busta lO (sono presenti i ritagli nn , 46, 47 , 49) 
busta 11 (sono presenti i ritagli nn. 48, 50) 
busta 12 (è presente il ritaglio n. 53) 
busta 13 (è presente il ritaglio n. 55) 
busta 14 (è presente il ritaglio n. 62) 
busta 15 (è presente il ritaglio n. 63) 
busta 16 (su lla busta è segnata la presenza del n. 65 che però 
manca) 
busta 17 (sulla busta è segnata la presenza del n. 68 che però si trova 
tra gli articoli) 
busta 18 (è presente il ritaglio n. 70) 
busta 19 (è presente il ritaglio n. 71) 
busta 20 (sono plesenti i r itagli nn. Il, 17-21.26-29, 34, 40, 52, 54, 
56, 59, GO) 

in particolare: 
14. RoBERTO RovERS1, Dmo Campana a Bologna , .. Corriere Padano~, 

1942 mar. 5 
22. LECTOR, Le nouttà librane , . Nuovo giornale ~, 19412J ma!· 29 
32. GIANNINO ZANELU, Dino Camparta , " II Resto del Carl i no~, 1942 

apro 18 
33. UGO MARCHETTI, DinO Comparto tra gli studentl , "La Domenica 

de 11 Lavoro Fascista .. , 1942 apro 19 
37. PAOLO Af'osroUTI, Dino Campana , _Giornale di Genova~ , 1942 

mag. 20 
45. FEOERICO RAVAGU, DinO Campana e I goltardl del suo tempo, _II 

Carlino della Sera .. , 1942 giu. Il 
46. FwERlCO RAVAGU, DinO Campana e I gollard, del suo tempo, . I1 

Resto del Carlino .. , 1942 giu. 2 
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49 FEOERICO RAVAGU, 2 - DinO Campana e i gOllOrol delsllO tempo, 
,Il Resto del Carlino .. , 1942 giu . 13 

51 FEDERICO RAVAGU, 2 - DinO Campana e I goliardi del suo tempo, 
. 11 Carlino della Sera", 1942 giu. 12 

62 ANTONIO PJROMAU.I, Campana e I Goltardi , .. Quadrivio_, 1942 
ago. 16 

70. ANGELO RoMANO, Variazione su Campana, -L 'llalia .. , 1943 gen. 

5 

054 Corrispondenza e documenti inerenti ai rapporti tra Federico Ravagli 
e la casa editrice Marzocco, in merito alla pubblicazione del volume 
Dmo Campana e i goltordi del suo tempo·o 
1941 dico 5 - 1958 ago. 18, fase . 1 
Si tratta di : 
l. lettera di Giuseppe Zaccarini per la casa editrice Marzocco a 

Federico Ravagli, Bologna, 1942 gen. 30, C. l 
2. lettera della Tipografia Azzoguidi a Federico Ravagli, 1942 gen. 

31, C. 1 (c. l v bianca) 
3. biglietto di Giuseppe Zaccarini per la casa editrice Marzocco a 

Federico Ravagli, Bologna, 1942 gen . 31, C. l 
4. Verbale di timbratu ra frontespizi , Bologna, 1942 feb. 5, C. l 

(c. l v bianca) con allegata busta 
5. Lettera della casa editrice Marzocco a Federico Ravagli, Firen

ze, 1942 mar. 20, C. 1 (c. I v bianca), con allegate: busta non af
francata ; elenco del servizio stampa effettuato dalla casa edi
trice Marzocco; contratto tra Federico Ravagli e la casa editri· 
ce Manocco per la cessione dei diritti d 'autore relativi al volu
me Dino Campana e t goltarot del suo tempo, 1941 dico 5, cc. 2 

6. lettera di Giuseppe Zaccarini per la casa editrice Marzocco a 
Federico Ravagli,U Bologna, 19421ug. 24 , C. l , con allegata busta 
con francobollo 

7. lettera di Giu seppe Zaccarini per la casa editrice Marzocco a 
Federico Ravagli ,·l Bologna, 1943 lug. 5, C. l , con allegata bu
sta con francobollo 

• u 
t.. ~Ie dJ questo rlUiC , è sta l.O t rovalo onglnanamente nurulo a mano, 

• t..1ttter. ~ ltata .pedJla Il Doua Imolese 
~ ltata .pedila. Doua Imol_ 
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8. lettera della caSA editnce Marzocco O FederICo Ravagh, Firen. 
ze, 1943 nov. 24 , c. l (c. l v bianca) con nl1egate busta con frano 
cobollo e ricevuta di incasso di un assegno cireolare 

9. lettera della casa editrice Marzocco a Federico Ravagli, Firen
ze, 1945 olt. 2, c. l (c. Iv bianca) con allegata busta con franco
bollo 

lO. lettera della casa editrice Marzocco a Federico Ravagli, Firen
ze, 1947 ago. 18, c. l (c. l v bianca) con allegati : Resoconti delle 
vendite del volume DUIQ Campana e j gO/IDro, del suo tempo, 
1942 apro 1 ·1947 mar. 31, cc. 5, e busta con francobollo 

Il . lettera della casa editrice Marzocco a Federico Ravagli, Firenze, 
1947 nov. 7, c. l (c. l v bianca) con allegata busta con due franco
bolli 

12. lettera della casa editrice Marzocco a Federico Ravagli, Firen
ze, 1947 dico 2, c. l (c. Iv bianca) con allegate busta e copia di 
lettera della casa editrice Mar:wcco a Giuseppe Zaccarini, Fi· 
renze, 1947 dic. 2, c. 1 (c. Iv bianca) 

13. lettera della casa editrice Marzocco a Federico Ravagli, Firen· 
ze, 1958lug. 2, c. 1 (c. Iv bianca) con allegati appunti di Fede
rico Ravagli in merito ai suoi rapporti con la casa editrice, 
oc. 4 

14. lettera della casa editrice Marzocco a Federico Ravagh, Firen· 
ze, 1958 lug. 17, c. 1 (c. 1 v bianca) con allegati : busta con fran° 
cobollo; Resoconti delle vendite del volume Dmo Campana t I 

goliardi. del suo tempo, 1954·1958, cc. 4; minuta della lettera 
di risposta di Federico Ravagli, &Iogna, 1958 lug. 21 , c. l 

15. Fattura della casa editrice Marzocco per la vendita a Federico Ra· 
vagli di 180 copie del volume Dmo Campana e I gobare/! del suo 
tempo, 19581ug. 24 , c. l (c. Iv bianca) con alle(,'llti : minuta di let· 
tera spedita da Federico Ravagli alla casa editrice, Bologna, 1958 
ago. 18, c. l (c. Iv bianca); bolla di accompagnamento per la 
consegna dei libri acquistati da Federico Ravagli, 19581ug. 25, 
c. 1; ricevuta di vaglia postale a favore della casa editrice Mar· 
zocco, 1958 ago. 18, c. l 

11.5.5 Materiale pubblicitario e cataloghi di librerie per la diffusione del 
libro di Federico Ravagli 
1941.1965, fase. l (pezzi 26 ) 
Si tratta di: 

- Materiale pubblicitario, 1942, pezz i 19 
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_ ~Medlterranea . Agenzia quotidiana d'informazioni per la stam. 
pa_, l, l, Roma, 20 dic 1941 

_ ~GiornaJe della libreria .. , LV, 5, Torino, 31 gen. 1942 
_ ~Catalogo dei libri di letterat.ura amena di cultura e di prat.ica uti

lità Marzocco-, Bologna, mago 1947 
_ ~ Catalogo della libreria antiquaria Mario Landi _, &Iogna, 3 

feb. 1948 
_ .Strenne Marzocco», Firenze, 1941-1942 
_ .Libreria ant.iquaria Palmaverde. Bollettino n. 86_, &logna, apro 

1965" 
- .Libreria antiquaria Palma verde. BolJettino n . 90", Bologna, nov. 

1965 

n.6 
·inf.diti di Campana" - Manoscritto e materiale relativo, 1950-1951, 
mazzo l (fasce. 2) 

Sono qui riuniti i manoscritti degli articoli di Federico Ravagli, 
çparsisulla rivista KPortici" tra novembre 1950 e giugno 1951, rela· 
liTi ai documenti inediti di Dino Campana in suo possesso. 

Tali documenti, il cosiddetto "fascicolo marradese .. e alcuni foglietti 
ton, tra l'altro, la traduzione di una poesia di Verlaine, gli furono 
!DD5egnati dal fratel10 di Dino, Manlio Campana, e dalla cugina Ma
naCampana Soldaini, nel 1942, dopo la pubblicazione di Dino Cam
~ e i goliardi del suo tempo . Il fascicolo, di proprietà di Manlio 
Cam~~a.' rimase a Ravagli, quale riconoscimento del rapporto di 
artucizl8; l foglietti furono riconsegnati a Maria Campana Soldaini nel 
1952.~ 

Negli articoli Federico Ravagli non portò a termine la pubblicazio· 
lIeel'anar . d' . . tele 181 l tutto l.l .. fascicolo marradese" : non vennero p.ubblica-
bU:!ril~.18 del fasc.lcolo stesso, delle quali però è presente m. boz.ze 

ZIOne. ProVVlde la figlia Anna, nel 1972, con la pubbhcazlO-

-
• ~ l'tIlItll 

bIt Y! la Ie(nalazlOne di Canti O,ticl di DinO Campana nell 'edtz lone ongm ale del 
'", 

Coniss>olldenu. di Mana Campana SoldaJm Il Fedenoo RavaglL, fllSC. aegnato I 3 9 



l'otrlllo BlU. 

ne del volume DINO CAMPANA, Fascicolo marradese lIIedito del poeta 
de. CantI Orfici . , a cura di Federico Ravagli, ad aggiungere 8 quel. 
l'opera Questa parte ancora inedita.45 

Ai manoscritti di Ravagli è stato qui aggiunto il ' facsimile', realiz
zalo artigianalmente da RavagLi stesso, dei foglietti autografi di Dino 
Campana, di cui parla nel primo articolo del novembre 1950, foglietti 
avuti in prestito da Maria Campana Soldaini e indicati come «il qua. 
derno di Maria ... 

1161 Manoscritti di IneditI di Campana . Articoli apparsi sulla rivista 
. Portici . 
1950·195 1, fasc. 1 
Si tratta di : 
1. Appunti per la redazione degli articoli apparsi sulla rivista . Por· 

tici ., novembre 1950, cc. 24 
2. Manoscritto dell 'articolo pubblicato sulla rivista . Portici .. , no

vembre 1950, cc. 1616 
3. Appunti per la redazione dell 'articolo pubbl icato sulla rivista 

. Portici .. , dict!mbre 1950, cc. 18 
4. Manoscritto dell'articolo pubblicato sulla rivista . Porti ci~, di· 

ct!mbre 1950, cc. 214J 

5. Appunti per la redazione dell'articolo pubblicato sulla rivista 
.. Portici .. , marzo 1951, cc. 12 

6. Manoscritto dell 'articolo pubbUcato sulla nvista . Portici", marzo 
1951, cc. num. orig. l , 2, 2bis, 3-20 

7. Appunti per la redazione dell'articolo pubblicato sulla rivista 
. Portici .. ,4& giugno 1951, cc. 17 

Il .6.2 Trascrizioni di autografi di Dino Campana fatte da Federico Rava· 
gli 
s.d., fase . l 
Si tratta di: 

• Crr r.-: Rgnato ut 7 l 
• Le cc..ono oum 0I'lg. H i, 1.10 
" Le cc..uno num Gni- I-18, 16- 18 
• o. ql.lelta ~ m.~ il rnanoetnlto 
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L Versi in inglese con traduzione italiana trascritti dall'sutob'Truo 
dato da Maria Campana Soldaini a Federico Ravagli, con sue sn. 
notazioni ms., s.d., c. 1 

2 'Facsimile' dei foglietti con autografi di Dino Campana dati da 
Maria Campana Soldaini a Federico Ravagli, realizzato da Ra. 
vagli stesso, s .d., cc. 4 

CARTONE III 

,Fascicolo marradese inedito del poeta dei "Canti orfici" .. - Ma noserit
lOe materiaie relativo, 1972-1973, mazzo 1 (fase. 1, op. 1) 

Si tratta del manoscritto degli ultimi due capitoli del volu me DINO 

UJlpA.\A, Fascicolo marradese inedito del poeta dei .. Canti Orfici", a 
IUfadi Federico Ravagli, uscito postumo nel 1972, che compre nde gli 
mioJIi pubblicati da Federico Ravagli, tra il 1950 e il 1951, sulla ri
Ma .Portici .. , e relativi al cosiddetto ... fascicolo marradese» (fascico
~lUtografO di Campana).49 

D libro venne pubblicato grazie all'impegno della figlia Anna Ra. 
'Igti, con il sostanziaJe contribu to della madre Restilla Paggi . Que
lt"uItima aveva seguito, accanto al marito (affiancandolo a causa del
~!L1forte miopial, tutta la genesi degli articoli e la loro prima pub
Wk:uione, ed era quindi in grado di utilizzare gli appunti del marito, 
l1l:I10 da aggiungere alla pubblicazione stessa due capitoli inediti su 
IDa parte del manoscritto campaniano (le pp. 14-18) rimasta fino ad 
a&ra sconosciuta, 

~~~~taaggiunta infin~ una r~ensione al volume, scritta da Vito 
'OUUd., che fu aJunno di FederiCO Ravagli 

!DJI 
ManOSCritto d· ·101· Le I·· . d ~ el capi I .. U t i me paglne del "fascicolo marra e-
lle ., · 11 fogliettino volante" e .. Due cartoline postali di D. Campa
naSCfitte nel 1917" del volume DL':O CAMPANA Fascicolo marradese 
IIItdlto riti poeto del -CantI Or{ICI", a cura di 'Federico Ravagli , Fi
renze, Giunti Bemporad Marzocco 1972 , 

.~ '" --, >110 I t5 
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1972, fase. l (cc. 21 , cc. 29) 
SI tratta di due copie, di mano di Reslilla Poggi Ravagli , una delle 
quah comprende anche le trascrizioni dei lesti di Campana di mano 
di Federico Ravagli 

11172 Rassegne, estratto da .. Studi e problemi di critica testuale~, 6apr 
1973, pp. 273-305, con dedica ms. di Vittorio Roda ad Anna RaVagll 
e recensione del volume DINO C..v.IPANA, Fascicolo marradese medi' 
to del poeta del ~ Canti Orfiò ~ , a cura di Federico Ravagli, 1972, pp. 
295·296 

111.8 
li lavorocti Federico Ravagli, 1949-1967, mazzo l (fasce. 5, op. l , reg. 1) 

È stato qui riunito il materiale non direttamente riconducibile ai 
libri pubblicati da Federico Ravagli su Campana; s i tratta di mano
scritti di articoli pubblicati e da pubblicare, e di appunti relativi alla 
sua vita in relazione a Campana. 

Gli appunti, in forma frammentaria e a volte ripetiti va, possono 
essere serviti per gli articoli pubblicati sulla rivista "Portici .. ma forse 
anche redatti in vista di un lavoro di più ampio respiro che Ravagli 
intendeva pubblicare, per riunire in modo più organico i suoi pre
cedenti lavori,50 per un approfondimento della figura del poeta Cam
pana e per la sua difesa di fronte ad accuse che la critica gli aveva 
più volte mosso. 

• 
E stato poi qui aggiunto altro materiale strettamente inerente a 

Federico Ravagli e al suo lavoro, quali l' intervista della figlia 'Anna aJ 
padre, fatta molto probabilmente per la tes i di laurea da lei discussa 
sul poeta, e le carpette vuote originali trovate nella raccolta. 

111.8.1 Articoli e interviste di Federico Ravagli 
1949-1954, fase. 1 
Si tratta di: 

• Cfr PI ti'"" • 
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1. Appunti per l'articolo .. Su lle orme di Dino Campana. Introdu
zione a1 paese delle Lorricelle rosse-, s.d., cc. num. orig. 1-4 

2 Manoscritti e appunti dell'articolo Ricordarsi di Campana ,al 
1951, cc. num orig. 1.7, cc. num. orig. 1·6,62 cc. 1-5 

3 Testo dell 'intervista di Sergio Zavoli a Federico Ravagli , del 14 
gen. 1954, di mano daJla moglie Restilla Paggi Ravagli, con cor
rezioni di Federico Ravagli, cc. 12 con allegata una busta 

4. Appunti per l'articolo Dino Campana a Marradi ,63 1954, cc. 
nUffi . orig. 1-9 + cc. 5 

5. Testo dell 'intervento di Federico Ravagli al convegno tenuto a 
Marradi su Dino Campana, di mano di Restilla Paggi Ravagli 
oon annotazioni successive di Federico Ravagli, [19541. cc. num. 
orig. 1-42 + cc. 6 

rrL8.2 Appunti di Federico Ravagli 
11950·19611, fase. 1 

-

Si tratta di : 
1. Appunti per una cronologia delJa vita di Dino Campana, s.d., cc. 

2 
2. Appunti per una bibliografia su Dino Campana, s.d., cc. 3 con 

allegata una busta 
3. Appunti sulla poesia .. Le cafard (Nostalgia del viaggio) .. di Dino 

Campana, 119491, cc. 3 
4. Appunti sparsi su Dino Campana a Marradi, in famiglia. Testi· 

monianze raccolte in merito, s.d., cc. 17 
5. Polemica con Enrico Falqui. Appunti, s.d., cc. 89 
6. Appunti, s.d., cc. 38~ 

-4. Studente a Bologna. Brutte copie ~ 
s.d, fase. 1 (cc. 7) 

~i tratta forse del testo di un capitolo del volume che Ravagli era 
l~tenzionato a scrivere ma che non venne mai alla luce. Il titolo cor
nsponde ad un capitolo di DINO CAMPANA, Fascicolo marradese ine-

L' 
&~;nne pubbhcato In - PomerIggIO., 26 apr. 1951 , p. 3 

IL'. daUdOlCntto 

• AIt-:i ~:~rbbhcato In . 11 Resto del CarlinO., 26 &et 1954. p. 3 . 
lIIIte 1(\e0l/a' gh 15 compare quello che parrebbe es;;ere Il plano di un lavoro che 11010 In 

~looh della nVJ8Ja - Portlei_. 
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11184 

III 8.5 

111.8.6 

111 .8.7 

111.9 

d./o del poela del .. Canll Or{icl", a cura di Federico Ravagh , ma non 
comsponde nel contenuto. 

.. Domande mie a papà", intervista di Anna Ravagli a1 padre relatt. 
vamente a DinO Campana66 

(1962], fase. l (cc. 5) 

Presenze alla cerimonia di pensionamento di Federico Ravagli 
1959 nov. 29, reg., cc. 4 
oon a1legato invito alla cerimonia, 1959 nov., biglietto 

[D . ANNUNZIO T AGLIAfERRIl, In margine alle onoranze al poeta del 
ContI OrfiCI, s.n.t ., [19651, pp. 8 

Carpette vuoteM 

s.d., fase. l (pezzi 4) 
Si tratta di: 
1. _ll fittone delle Spaderie .. carpetta vuota 
2. .. Premessa Sul quaderno di Mimma .. , carpetta vuota 
3. ..v. Verità e leggenda . VI . Nelle mani di un critico», carpetta 

vuota 
4. ..Nel borgo in grigio. La famig lia Campana. Biografia. Dino 

Campana a Marradi . L'uomo Campana. Brutte copie papà ., 
carpetta vuota 

Ritratti, fotografie ed altre immagini, sec. XX/prima metà, mazzo 1 
(fasce. 4) 

Si tratta delle fotografie degli autografi di Campana, in possesso di 
Federico Ravagli , le stesse utili zzate per il volume DINO CAMPANA: 

Fascicolo marradese inedito del poeta dei .. Canti Orfici .. , a cura di 

.. Queeto matenale 6 lltato donato da Alina Ravagh nel d,ocmbre del 2002 Molto prob.tod. 
mente le domande ful"OnO pI$e da Anna Ravagl. al padre In CJCTa"'one della redazIOne delJ.1IIJ.I 
tal di IaUrel.fU DillO Campana di 

.. I lIto1J deUe carpette VUOle ndllamano ti plBnO dI un lavoro trovato tra gli appuntI 
Pedenoo Ravagh, dr nota 54 
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~ Ravagli . A queste immagi~i sono ~tate ~u~te a1cun.e car
_ iUustrate, non intestate, e la riproduzIOne di un ritratto di Dino 

..pana . 

m91 

ID.3 

.Fotografie di tutti gli autografi datimi da Campana, e di tutte le 
illustrazioni del libro (duplicati) .. 
fl972], fase. l 
Si tratta di: 
- fotografie num. orig. la, lb, 2-9, lOa, lOb, l Oc, 11-14, 15a (costi

tuita da due foto sovrappose reclo uerso), 15b 
- fotografie non numerate 7 (copie di quelle numerate) con allega

ta busta 

Cartoline illustrate non spedite, non intestate 
sec. XXJprima metà, fase . 1 (pezz i 5) 
Si tratta di: 
1·3 Marradi, cartoljne 3 

4-5 Polenta e Conzano di Bertinoro, cartoline 2, che recano sul 
utrso, a stampa, una composizione poetica dj Federico Rava
gli. 

Riproduzioni a stampa del ritratto di Dino Campana, opera di Gio
vanni Costetti del 1913" 
fase. 1 (peui 2) 

Fotografie di Federico Ravagli 
1930, 1965, fase. 1 (pezzi 4) 
Si tratta di: 
L 

2. 

3, 4 

• 

Federico Ravagli con alcune gazzelle in cattività, nell'oasi di 
Brack,66 1930, pezzo l (tav. 7) 

Federico Ravagli e Restilla Paggi, 1965 mar. 28, pezzo l 
(tav. 8) 

Federico Ravagli e Res tilla Paggi, 1965, pezzo l in due copie" 

_!':.di un dc:Ino di Gabriel Cacho Millet alta Biblioteca dell'AKhigmnasio fatto nel 
• !iii: """:: analogoa con il restante materiale. 
-"t.J~ ~t.o una dedIca di t'ederu:o Havagh alla figlia Anna in CJCTasione della 

'SIr1tIfo di del 1962 gen. 1 e una descn:uone della fotografia. 
Wl LlIgrandimento della foto precedente. 



III lO 
Carteggio inviato alla famiglia Ravagli, 1970-1981, mazzo l (fasce. 5) 

Si tratta di corrispondenza di argomento campa~iano inviata alla 
famiglia Ravagli dopo la morte di Federico Ravagh . 

III 10.1 Paolo Bagnoli per la Fondazione Primo Conti di Fiesole a Restilla 
Paggi Ravagli, 1981, fase. 1 . 
111.10.1.1 Fiesole, 1981 mar. 20, ds. f.to, c. 1 (c. Iv b18nca) 

con a llegata busta con francobollo 
111.10.1.2 Fiesole, 1981 feb. 16, ds. f.to, c. l (c. Iv bianca) 

con allegata busta con francobollo 
IILlO.l.3 Fiesole, 1981 apro 6, ds. f.to, c. 1 (c. Iv bianca) 

con allegata busta con francobollo 

11110.2 Bemporad Marzocco, casa editrice, a Restilla Paggi Ravagli, 1981, 
fase . l 
111.10.2.1 Firenze, 1911 nov. 18, ds. f.to, c. 1 

con allegate: 
- copia di lettera della famiglia Ravagh 
- busta 

111.10.2.2 Firenze, 1972 otto 18, ds. f.to, c. 1 

IJUO.3 Enrico Falqui a Restilla Paggi Ravagh e famig lia, 1970, fase . I 
IILlO.3.1 Roma, 1970 mar. 3, cartolina postale, c. 1 
1ll.1O.3.2 Roma, 1970 feb . 19, cartolina postale, c. l _ 

con allegata minuta della risposta di Restilla Paggi 
Ravagli 

III 10.4 Lello Campana a RestiUa Paggi Ravagli e famiglia , 1971-1976, fase. l 
111 .10.4.1 Marradi , 1971 set. 6, cartolina illustrata, c. 1 eo 
111 .10.4.2 Marradi, 1976 dic., s.g., cartolina illustrata, c. l 

111 .10.5 Alessandro Bonsanti per Gabinetto s cientifi co le tte rario G.P. 
Vieusseux a Restilla e Anna Ravagli, 1973, fase. l 

I robab.lmel'lte. !fii • t.. c::ar1.olma, con ' U«\In nat.a\u; •• non è tJfnmC8ta ID qulll'llo. mo LO P 
ongtnanamenl.e mtenta Ul una bUSta. 

-

Jorotnpantorw Fweru:o Ravagll 

~'ll 

11110.5. 1 Firenze, 1973 gen . 30, c. l (c. Iv bianca) 
con allegati : 

- programma di - Convegno su Dino Campana 18-19 
marzo 1973. Mostra bio-bibliografica .. , Firenze, 
biglietto, cc. 2; 

- Cedo la libraria per DI NO CAMPANA, lf piÙ lungo 
giorno, 1973, c. 1 ripiegata 

- busta con francobolli 2 

Le pubblicazioni 

CARTONE N 

Aruooli, 1928-1985 mazzo l (pezzi 78) 

hatta di una raccolta di ritagli da quotidiani e riviste con articoli 
relativi a Dino Campana o ai lavori di Federico Ravagli inerenti a Dino 
Campana. La raccolta, iniziata da Ravagli, è stata continuata da Re
tiIla e Anna Ravagli . 

[\:il.! 

['[II 2 

!VIU 

1V1L4 

Ii:U.s 

CoRRADO PAVOUNI , Poesia medI/erronea, (. 11 Resto del Carlino .. , 7 
l"g. 19281 

PAOLO ToseHI , Il poeta del CantI Orfici, (~ I I Popolo d 'ltalia ~, 261 
Iug. 1928 

LUIGI ORSINI, Divagando, " II Popolo d ' Italia .. , 3 feb . 1932 

ESRlCQ FALQuI, Ultime notizie di. Dino Campana, .-Quadrivio _, 24 
apro 1938 

VrrroRlo ORAzI, Mannettl Poeta del tempo nuovo e Maestro di ener
KUl, · 11 Resto del Carlino .. , 11 set . 1940 

A.\l'ONIO P ICCONE STELU, lfU!d,tt d i. Dino Campana, ( .. II Messagge
ro·,25 feb. 19421 



IV11,7 

IVI18 

IVIl,9 

IVIl,IO 

QRiSIE l.1ACRl, Dino Campana, ~Gazzelta di Parma,., 8 mar 1942'" 

E"RlC'O FALQLT1, C<Jmpana e I goltorol di Fedenco Ravagil , . Prima
to-, I apro 19412/'* 

GIA.'iSL.",O ZANEUJ, DinO Campana, . 11 Resto del Carlino .. , 18 apro 
1942 (due copie) 

Uoo MARCHE'M'I, DirlO Campana tra gft studenti, [.La Domenica de 
li Lavoro Fascista .. , 19-20 apro 19421 

IVI I II Ll'IGi SERRA, Campana orfico e Inecilto, ~Architrave", apro 194~ 

rv.l1 .12 PIETRO DmIENlcHEUJ, recensione a: Di no Camparla e Ilgolwrcil del 
suo tempo di Federico Ravaglì, _Il Popolo d'Italia ,., 20 mago 1942 
(due copie) 

rv.ll .13 GIUSEPPE SL.'SINI, Modernità di Campana, [-Meridiano di Roma., 
lO mago 1942J64 

IVIl .14 ESRICO FALQUI, FattI let/eran del giorno. Raccolte e prefaZIOni, 
I·Gazzetta del Popolo .. , 23 mago 1942166 

IVll .15 

IV l 1.16 

rv.1l .17 

rv.ll.18 

CARLO CoRDIÉ, utteratUfQ contemporanea, I.Leonardo .. , Firenze, 
mago 1942/-

FEDERiCO RAVACU, DIno Campana e I gOllOrot del suo lempo, . 11 
Carlino della Sera .. , 11 giu. 1942 

FEDERiCO RAVAGL.I, Dino Campana e t gOllOrdt del suo tempo, «Il 
Resto del Carlino,., 12 giu. 1942 (due copie) 

FEDERiCO RAVAGU, DinO Campana e t gollOrdl del suo tempo, ·Il 
Carlino della Sera~ , 12 giu. 1942 

., Cfr li r&K. IUi.3; l'artloolo OOm.aponde al "taglIO n 15 
• Cfr Il r&IIC 115,3; l'artloolo OOm.sponde al ntagho n 25. 
• Cfr Il r&IIC . Il .5.3; l'artloolo oom.aponde al ntaglio n 36 
.. Cfr Il r-.c 11 53; l'artuxllo oornaponde al ntaglio n 35. 
• Cfr li fuc Il .53; rartlcolo oornsponde al ntaglio n 42 
• Cfr Il f-.c, Il .5.3; l'art,coIo oom.aponde al ntagho n. (301 
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1'1'1119 

1\'11.21 

1V1122 

FEDERICO RAVA?U, DinO ~ampana e I goltorol del suo tempo, . 11 
Resto del Carli no .. , 13 glU . 1942 (due copie) 

A.'"TOSIO PIROMAU.J, Campana e l gollOrdl, · 11 quadrivio .. , 16 ago. 
1942 

E~R1oo FALQUI, LIrIche dI Dino Campana, (. La ruota~, ago., ott.1 
1942, pp. 109- 11117 

BRIJNO ScHACHERL, I1lauaro dI Campana, [~La ruota .. , ago., ott.1 
1942, pp. 11 2- 11gM 

1\:11.23 ENRICO FALQl1l, Precisauofle su Dino Campana e LUI sa GIOCOnt , 

( .Documento~, I, IO- Il , alt. - nov. 19421 

1V1l.24 ESRlco FALQul, Ancora su Campana, ( ... Primato,., Roma, 15 nov. 
1942/-

1\'112.5 BE.~IGXO AssUNTI, Il poeta delle tenebre, "Il Popolo .. , 130tt. 1948 

1\:11.26 GAETANO BALDACCI, J "povert Italiani " In Libia, .. Corriere della 
Sera., 7 gen. 1949 

[11.27 

1\:11.28 

1\:11.30 

1\:1131 

-

GIt'SEPPE RAVEGNANI, Campana piaceva alle donne, [.Repubblica 
d' ltalia,.l, 23 feb. 1949 

~tA.ssrwo RE.'I"DlNA, COrTU! s i scompare nella lomba del vivi, _Giorna_ 
le dell'Emilia .. , lO mar. 1949 

A"Gr.t.O Ro~IANO , DinO Campana e lo cultura, " I.l Popolo,., 26 mar. 
1950 

RoDOi.fO DE MAnEI , Nella biblioteca del Verga nessun filosofo e 
pochi poeti, "Giornale dell 'Emilia", lO giu. 1950 

NUOVI inedill di Campana, .. Pomeriggio", lO nov. 1950 

-
Cb dr..:. ".53 r • Cb d __ Il . , articolo COITUlPOllde al ntagllo Il 68 . 

• Cb" r.__ .53, l'llI"lIoolo COlTUlponde al nLa.guo n 68 
~~ 1I 531' . , &rl'COlo cornaponde al ntagho n 69 
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1V1I.32 Nu,,", .. od", d, Campana, .G,omale deIl'Em,Io • • , IO no,. 1950 (due copie) 

IVII.33 

lVl1.34 

lVU.35 

l och"'''a d, Port"" . 'ul neoreah'mo, . G;o'nale deIl'Em;Ii •• , 7 dj,. 1950 

Uco M""" • ..,.,." 0 .. 0 Campana a Bologna, , POme,;gg;o., 13 (,b. 1951 

lVlL36 

F'Eo'RlCO "'''GU, R<co'<1a", d, Campana , ' Pome';ggio., 26 'PIo 1951 

GONO G,ROc<, Lo v<la d, Compano, . La fie,. lette,a,; • • , 20 Ivg. 1952 

1V11.37 LoRt:.'7.0 G,USSo, O""<o.r,,,oo, . G;o,naledeIl'Emm • • , 12 ('b. 1953 

1V1I .38 G, .. · ........ , TmA 1losA, R'oo'<1od, Campano, . G;om.'e d'Il'Emm •• , lO fIlar. 1953 

1V11.39 RoBERTO Il00', Una "roda d, Marrad, ded",ala a 0 .. 
0 

Campana, 

· D Resto del C ... lono., 21 ago. 1954 (due ""pie, ""n alleg" ••. I) 
lVII .40 

Leo
noran

" a D .. 
o 

Campana, · ll Resto del c...lino., 12 seI. 1954 (due COpie) 

1VIIAI 

FEoEruCO ffA'AGU, D .. o Campana a Marrad" . ll Re,'a d,I C.,Ii. n0
4

, 26 set. 1954 (tre COpie) 

1VII.42 

fY.U .43 

CW<NONO ZANeu" Dino Campana "eVocalo a Ma'Cad, ",. pa", 
nativo, .,Carlino Sera~, 27 set. 1954 

o""", DEL BUONO, Campana i/Poela pazzo, I"0m",,, Xl , 15, 14 'p'. 1955) 

Flora parla d, Campana al/a Fam'gha Romagna/a, . ll R"to d,I Carlino~, 21 fIlar. 1956 

NUA5 

ENRICO FALQuo,/l _'o Campana nOn lrova ancora pace, . IJ t,m. IlO .. , 16 mar. 1957 

pamOf/o FederiCO Rauagll l/fondo ram 

33, 
fVU.46 

Cm"", IWMoNol, D,no Campana quaranl'''n, dopa, . IJ R",o. del Carlino .. , 4 mago 1957 

NII .47 
G. Z., EnrICO Falqut, MII Resto del CarJino~, 131ug 1957 

lVlI.48 
G,uSEPPE IWMoNol, Campana "'namoralo, . " Reso. d,I c"""o., 19 mar. 1958 

fVII.49 
FEOERlCO RAVAGLI, VerLaine e Campana , ~ 1I Tirreno_, 2 apr 1958 

lVlI.50 
AROENGO Sm'f'/c /, Ricordo dI Campana , ~Corriere d'informazione_, 14-15 Jug. 1958 

N. lI .51 

N.11.52 

lVll.53 

!VII.54 

l"UUJEN , 
'"" GO So~'~'/ CI Lettere inedite d, DinO Campana, -Carriere d'in-formazione~, 28·29 lug. 1958 

A.G. SO/...A1U, L 'hIdalgo con lo spolverino, ~Lo specchio», 18 gen 1959 

ClAUDIO MNw!INI, Appena CarduccI ebbe /i.mlo qualcuno SI mlSt a 
piangere, .. Il Resto del Carlino,., 6 apro 1909 

AtBEIn'O PADA/liO, Confidenze senza conformIsmo SUI quattro gran
d, dì Romagna, "Il Resto del Carlino,., 16 nav. 1959 

N.ll.55 
GIUSEPPE RAlMONO/, Le caue d, A alano, _ 
giu. 1960 f . Il Resto del Carlino», 26 

N. 11.56 
G IUSEPI>E HA/MONDI , Un medito dI DinO a pa . 

N.H .57 

!VH.5O 

. C m no ToccU/netlo fa. 
entino, «Il Resto del Carlino .. , 28 feb. 1961 

te
H 

di CarduCCI Insegnò CC<UDlO MAMaINI, Anche "/'0"",00 pedan C r 4 mag I96J 
ai liceo Torriceili dl Faenza , "'l Resto del ar ma», . 

ARIO 4U'\NEI.U, n D 
?.. . U "Irebbo"per DinO Campona, « 

lino .. , 11 set. 1961 ( tre COpie) 
Il Resto del Car· 

p. S., DinO Campana, ' .. RadlO Come , . . re TV_ 15 feb. 1963J 

GUlSEPPE RAlMONOI , A zonzo con A oron . f dI Il mesllere del plltore, 
.. II Resto del Carlino _, 20 apro 1965 
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NU.G l 

rv.l1.62 

lVl1 .63 

IVl1.64 

rY.ll .65 

rv.U .66 

GIUSEPPE RAlMONol, Rileggendo Campana, ~ 11 Resto del Carlino_ 
15 lug. 1966 • 

GIUSEPPE RAu.10NDI, I Canti Orfici, .. Il Resto del Carlino_, 2 apro 1967 

GIUSEPPE R.w.IONOI , La Pltlura a Feumza, .. II Resto del Carlino_, 29 
lug. 1967 

MARIo LUZI, Un eccezIOnale ritrouamento fra le carte di SofficI. 11 
quaderno di Dino Campana, .. Corriere della Sera,., 17 giu. 1971 

GHERARDO DEL Cou..t, Poeta sCOntroso (Dino Companaquaranl'anm 
dopo), ~ L 'Osservatore romano", 12 mar. 1972 

ENRICO F ALQUI, IneciIt, di Campona, "II Tempo". 14 gen. 1973 (due 
copie) 

fVI1.67 CUUD/O MAR.wLNI, La presenza di Campana, I .. II Resto del CarU. 
no-l. 20 roar. 1973 

rv.ll .68 PIER FRANCF.SCO L/5TRI, La ulla di Campana , I .. La Nazione., 20mar. 
19731 

IVII.69 GHERARDO D~;L COLLE, 1914- /9 74. I Callii orfiCl , ~ L 'Osservatore 
romano .. , lO feb. 1974 

fY.l1. 70 CI..4.UDlO MARABINI, IL cromsta delle i.dee, (_ II Resto del Carlino-I, 
18 mar. 1974 

fY.ll. 71 W ALTER DEllA M ONACA, "Mllomame" dt DinO Campana, (. 11 Reslo 
del Carlino~ , 3 seL 19741 

1'V.11 .72 SILVIA GA.fW,180IS, E IO lo filmerò In manicomIO, ,. L'Unità., 29 dir. 

1984 ,. . 1984 

fY.11. 73 

fY.U .74 

EDOARDO SANGUINE1'J, La cometa Campana, . L Unità., 29 dlc. 

P AOLO R UFf'lLLI , La notte dello cometa. Vassalll e Cortes' sulla 
poesi.a di DinO Campana , 119841, s.n.t. 

, f d Ifa _r setll RoBERTO MAR.wINI, DinO Campana a Modena. v n co e ". 
meSI, ( .. II Resto del Carlino_ , 2 giu . 1985 giu. 21 

/I fondo romparuono Fedenoo Rovag{, 
341 

IV Il .75 CARLO Bo, Dino Campana, una poeSia che va ben oltre la vllo, 
"Corriere della Sera ~, 20 ago. 1985 

GIOVANNI GRAZZINI, Dentro le sue liriche un 'ottiCO cinematografica, 
-Corriere della Sera ~, 20 ago. 1985 

IV1l76 CLAUDIO MARABINI , Un gemo fuorilegge, "II Resto del CarlinoM, 20 
ago. 1985 (due copie) 

fVII.77 

IVI1.78 

Vl2 

Sn:~'ANO GIOVANARDI, Un pompiere nella Pompa, ~La Repubblica., 
20 ago. 1985 

At.FREOO GIULIANI, "Avevo qualche arte, ma pot non ne ho pII)", -La 
Repubbl ica . , 20 ago. 1985 

MARIA PIA Fusco, DinO Campana, poeta ovvero J{ destinO d, un 
.. l'' , ro uomo con ro , s. n .. 

CARTONE V 

Riviste, 1912· 1985, mazzo l (pezzi 28) 

Si tratta in gran parte di riviste con articoli su Dino Cam~ana, 
OOn a volte annotazioni ms. di Federico Ravagli. Sono presenti ano 
che alcuni numen umCI, SUI qu I comparv . .. . al ' ero scritti di Dino Cam-
J)ana. 

Y.12.1 
8 d' 1912 (in tre copie) . 11 papiro *, numero unico, Bologna, IC. 

Sono presenti: 

FED"RICO RAVAGLI 7L Goltarcllsmo moderno, p. I . . . 2 
' posizione poetica, p. DINO CAMPANA, 111 Afolltaglla. La ch imera, com . 

.. poetica p 3 FEOERICO RAVAGU,13 Pasqua. composiZiOne , . 

.. SI I ... Ua dI una fotocopIa. " " -'-<In lo ,*,udonlmo . FED.RA 
'I Con lo PlJeudonimo -Campanone .. 
'I Con lo pseudonImo . FED. RA 
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V,12.2 

v' 12.3 

v'12.4 

v'12.5 

FEOERl<Xl RAVAGU,1t In chiesa, composizione poetica, p. 3 

FEDERICO RAVAGU,n Campane, composizione poetica, p. 3 
FEDERICO RAVAGLJ ,7lI Mese martona, composizione poetica, p. 3 

D INO CAMPANA,11 Le cafard (nostalgia del viaggio), composizione p0-

etica, p. 4 

DINO CAMPANA,78 DualIsmo - Ricord, dI un vagabondo. Letteraoptrla 
a Manuelila Tchegarray,"/"9 p. 6 

.. II goliardo», numero unico, Bologna, 18, 19, 20 feb. 1913 (lav. 2) 
Sono presenti: 
FEDERICO RAVAGLI ,80 Mani ruvide, p. 1 

F EDERICO RAVAGLI ,81 La monachina, composizione poetica, p. 5 

FEDE:RlCO RAVAGLI ,8:I Credo, composizione poetica, p. 5 
FEDERICO RAVAGLI,83 L'acquasantIera, composizione poetica, p. 6 

DINO CAMPANA. Torre rossa - Scorcio, p. 6 

.. II cannone~. numero unico. Bologna, nov. 1914 
È presente: 
FEDERICO RAVAGu,84 Le nostre cannonate, p. l 

.. La brigata ~, 7, Bologna, feb .- mar. 1917 
È presente: . . 
SIBtu.A Ar.ERAMO. MomentI, p. 161 e a p. 159 una imitazione del J]'I(Idj 

poetici di Dino Campana 

.. La Teda". I. 4-5, Modigliana (Firenze), nov.-dic. 1922 
• 
E presente: 
Una lIrica medita di Dino Campana, senza autore, p. 121 

" Con lo pseudonimo «rEO.RA_, 
711 Con lo pseudOnimo . rEO.RA., 
71 Con lo pseudommo . FEO.RA., 
" Con lo pseudonimo -Campanula, 
... Con lo paeudonimo . DIN.DON 
... Cosi sul teato. 
.. Con lo pseudOnimo ,FED-RA., 
ti Con lo p.seudonomo rEO-RA 
.. Con lo pseudonimo, FED-RA 
.. Con lo pseudonimo ,}o'ED-RA 
.. Con lo pseudonomo rED-RA 
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V12.6 

V12.7 

V12.8 

V:12.9 

V12.10 

Vl2.l 1 

V12.12 

V12. 13 

V12. 14 

.. prospettive-, V, 14-15, Roma, 15 feb. - 15 mar. 1941 

È presente: 
FRANCO MATACOT'TA, Dino Campana e alcum SUOI mediti, pp. 3-16 

. Architrave-, I, 9, Bologna, ago. 1941 
È presente: 
GINO BARBENNI , Su Dino Campana, p. 6 

~ Primato ., Il , 18, Roma, 15 set. 1941 

È presente: . . FaI' 10-12 
VersI inedllt dI Dmo Campana, a cura di EnriCO QUI, pp. 

"Nuova Antologia ... anno 76, fase. 1669, Roma, l otto 1941 

È presente: . ' 264.271 
LUiCl BAR'TOLINI, Memone su Dmo Campana , pp. 

-Nuova Antologia ~ , anno 76, fase. 1672, Roma, 16 nov. 1941 

È presente: . i Enrico Falqui, pp. 180-182 
DINO C-UU'ANA, Quattro liriche, a cura d 

P · ato anno 3 7 Roma l apro 1942 .. rlm ~. ,. ' 

È presente: ,_-1 d FederiCO ROl.!agll , pp, 140· 
ENRICO FALQUI . Campana e I gOllOlul I 

141 

.. Fiera letteraria~, I, 3, Roma, 25 apro 1946 

È presente: , mo Campana. p. l 
FRANCO MATACOTfA, Pagme medlte di D 

. . lug _ ago. 1947 
. La Rassegna d'Italia., Il , 6-7-8, Milano, gm. - . 

È presente: 52 
MANuo DAZZI. DillO Campana, pp. 46-

R · go 1947 ~La sorgente". I, 8, OVlgO, n . 

È presente: C mpana pp. 5-10 
EMIUO P AIX>VAN1, PoeSIO e follia d, Dwo a ' 

V12.15 ~Ln Rassegna d ' ltnlia *, III , 7, M,lana, lug. 1948 

È presente: 'I! li ' lnl~dlll. di Dmo Com-
ENRICO FALQU, G,unta (JI Callii OrfiCI" a.g 
pana, pp. 728-743 
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Y.12 .16 _Idea_, l, 15-16, Roma, 21-28 ago. 1949 
È presente: 
N1AR.lO PETRUCClANl, Spmt/ e {orme di Dino Campana, p. 3 

V:12.17 :,Portici .. , I, 3, Bologna, nav. 1950 
E presente: 

\1:12.18 

v'12.19 

V, 12.20 

V12.21 

V12.22 

V12.23 

FEDE~CO RAVACU, Inediti dì Campana (Premessa; 1. Sul q ad 
d, M,mma), pp. 9_14115 u erno 

"Portici ". I, 4, Bologna, dico 1950 
È presente: 
F.EOE~CO ~VAGI.I. Inediti di Campana (2. Tormento crfico e fanla
Sfe d America), pp. 19-24 

:,Portici ,., Il , 3, rase. 7, Bologna, mar. 1951 
E presente: 
FEDERICO RAVAGW, Inediti dI Campana (3. Accord, edlSSonan,,) pp 
18-23 ' . 

: Portici", II , 6, rase. IO, Bologna, giu. 1951 
E presente: 
FEDERICO RAVAGU. IneditI di Campana (4. Studente a Boloana) pp 
15-19 • . . 

~ Epoca .. , 1II, 78, Roma, 5 apro 1952 
E presente: 
GIUSF.PPE RAVEGNANI , La poesia di Campana, p. 5 

~ Emilia .. , I, 6-7, Bologna, ago. - seL 1952 
E presente: 
~~~o UNGARELLI , Gli anni di DillO Campana a Bologna, pp. 203-

.. La fiera letteraria» VI II 2. 
So 

" , 
no presenti: 

Roma, 14 giu. 1953 

Il ~. P
R 

13 una parte dell'anloolo li .lata ....... ta e _t,tu,t111 oon un ~",helto I1Il1no«f1lto. dJ 
mano \Il estllia p,.~ Ra m...L. _. C ' -, ""6u, oon la \'llnauone POI apportata sul teILto apparso 1111 ,,,lullll' 
UL"O _",,-~FfUlelC'Olo~ .-01, F\ G' I1Ift/./o tkf poda ck. ~Canll Orfic. -. Il rora di Fedel"lCO !b'..,... 

~nlll'. 'unti Bemporad Manooco, 1972 
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V.12.24 

V12.25 

\112.26 

V.12.27 

GIUSEPPE RAtMONOI , RLtorno deL poeta, p. 3 
ANCEI.D Ro~lANÒ , L'influsso della tradizione, p. 3 

GIUSEPPE RAVECNANI , L'incontro con L'infelice di gemo, p. 3 

SERGIO SaLMI , A proposito del "m ito Campana", p. 3 

F'RANcF..SCO MONTEROSSO, Contributo alla riscossione della sua biO-

grafia, p. 4 
E NRICO FAl,QUl . Per una storia del rapporto tra Nietzsche e Campa-

na, p. 5 
LUIGI CAP~;L1J , Presenza e visione, pp. 5-6 
MARIO CosrANZO, Ulissismo o orfismo?, pp. 5-6 

~ I1 mondo», VI, 41 , Roma, 12ott. 1954 

È presente: 
SERCIO ZAVOLl, Una strada per Campana, p. 8 

~20 agosto nel 70" anniversario dalla nascita del poeta Dino Cam

pana~ , numero unico, 20 ago. 1955 
Sono presenti articoli di Enea A1quati, Pietro Bigongiari, MIchele 
Campana, Gino Gerola, Giulio De pasquale, don Pietro Poggiolini, 

Federico Ravaglì 

.. II Tempo .. , XIX. 16. Milano. 18 apro 1957 
, 
E presente: 
GIANCARLO VICOREl.1.I, In manicomIo SI credeiJO. Edison, p. 76 

. La fiera lelterari8 ~, XLII, 8, Roma, 23 feb. 1967 

È presente: 
ENRICO F AI.QUI, "Verrò a FIrenze per romperoi la testa~, pp. 5-6 

V.12.28 ~ L'Espresso *, XXXI , 19-20, Milano, 19 mago 1985 

È presente: 
RoBEIITO COTRONro Per chi S/lona Campona, pp. 131-137 , 
OrrAvlo CECCIII, Né ribelle flé profeta, pp. 131-137 
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Altr'lllQ BU$I 

CARTONE VI 

VI .13 
Libri, 1928-1973, volumi 22 

Si tratta dei libri di proprietà di Federico Ravagli di argomento 
campaniano, legati alla raccolta documentaria da Restilla Paggi Ra. 
vagli ; recano a volte appunti manoscritti di Ravagli stesso. 

I libri sono stati ordinati cronologicamente e numerati originaria
mente da Restilla Paggi Ravagli . 

VI .13. l 

VI .13.2 

VI .13.3 

VI .I3.4 

VI .13.5 

VI .13.161 

VI .13.7 

VI .13.8 

VI .13.9 

DINO CAMPANA, Canti Orficied altre Liriche, con prerazionedi B ino 

Binazzi , Firenze, Vallecchi, 1928 

CARLO PARlANt, Vite non romanzate di 01110 Campana scnl/OTl! e 
d i Euaristo Boncmelli scultore, Firenze, Vallecchi, 1938 

DINO CAMPANA, Canti Orfici. a cura di Enrico Falqui, Firenze, 
ValJecchi, 1941 

DINO CMWANA. l necil/l. a cura di Enrico Falqui, Firenze, Valtec
chi, 1942 

Dino Campana 1885-1932, a cura di Marco Valsecchi, Milano, 
officine grafiche Esperia, 1942 

FEOERICO RAVAGU , Dino Campana e t gohardl del suo lempo, Fi, 
renze, Manocco, 194281l 

MARIo BEJOR, Dino Campana a Bologlla 191/·1916, Bagnacaval, 
lo, Società Tipografica, 1943 

DINO CAMPANA, Taccuino, a cura di Franco Matacotta, Fermo. 
Amici della poesia, 1949 

DINO CAMPANA. ConIi Drfici e allri SCrtttl, Il cura di Enrico FaJqui. 
Firenze, Vallecchi, 1952 

• Il volume è lltato donato da Anna Ravagh nel dicembre del 2002. In (lCdL'!lonedrll1(ll'dlDD 
del fondo IlI'ChlVU!tICO. 
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VI.13.10 

V1.13.11 

V1.13.12 

V1.13.13 

VU3.14 

VI.13.15 

VU3.16 

VI.l3.l7 

VI.l3.18 

VI.13.19 

VI .13.20 

VI.13.21 

GIOVANNI BoNALUMI, Cultura e poesia di Campana, Firenze, Val

lecchi, 1953 

GiNO GEROLA, Dillo Campana, Firenze, Sansoni, 1955 

DINO CAMPANA e SIIUl.LA ALERAMO, Lettere, Firenze, Vallecchi, 1958 

SERGIO ZAVOLl , Campana Oriani Panzini Serra. Testimonianze 
raccolte in Romagna, Bologna, Cappelli, 1959 

DiNO CAMPANA, Taccuinelto faentino, a cura di Dome~ico de Ro
bcrtis, prcrazione di Enrico Falqui , Firenze, Vallecchl, 1960 

DINO CAMPANA, COliti Orficl e altri scritti, a cura di Enrico Falqui, 

Firenze, Vallecchi , 1960 

ISABELLA TEDESCO, L'evoluzione della poesia di Dino Co"'.pana nel 
Fl . 1961 con dedica ms. a 

suo divelllre, Palermo, S. F. accOViO, , 
Federico Ravagli di Manlio Campana 

R edizioni dell 'Ateneo, 1964 
N EURO BoNlfAZI, DinO Campana, orna, 

I . _..I ti nota biografica a cura 
DINO CAMPANA Canti Orfici e a trl /neul , F 

' t di Silvio Ramal lren-
di Enrico Falqui , nota critica e commen o ' 

ze, Vallecchi, 1966 

M'lano Mursia, 1967 CfSARE GALIMBERTI, D",o Campana, I , 

dito del poeta del ~Cantl 
DINO CAMPANA, Fa SCicolo marradese III~ G' ti 8emporad 

. . R r Firenze, lun Orfici", a cu ra di Fedenco avag I, 

Marzocco, 1972 

F ","'ZE 01110 G P. VumsSEUX l" ,'" . 
G ABINE'rro SCI~:N1'IFICO U:TTERARIO :. 18.19 m ar. 19731, FI-
Campana OggI, atti del (;onvegno (FlI'enze 

renze, Vallecchi, 1973 

VI .13.22 
p. Vu:LlSSEL'X FlItEI»'ZE, Mostra 

G ABINETIO SC' IENTU'ICO LETTERARIO G. . di Maura Del 
ataiOgo a cura 

bio·blbliografica SII Dl/lo Campana, c d I Centro Recupero e 
Serra Firenze composizione e stampa e 

" ' 1973 Restauro del Gabinetto G_P VlesseUX, 
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CARTONE VB 

VI 1.14 
Altre opere di Federico Ravagli , 1931-1994, volumi 7 

Sono Qu i raccolte pubblicazioni di Federico Rava r . 
modo a lui connesse, donate daJJa figlia Anna n l di

g 
I °b

m 
qualche 

oc ' di ' d" ' e ceru re 2002 in 
caslOne e nor mo della faccolta. Non sono inerent' D' C' 

pana ma a q Ili h I a ma amo . " . ue c e sono stati gli altri interessi della "t di R 
gh, l Africa e la Romagna. VI a ava-

VI1.I4 .1 

Vll .14.2 

VII. 14.3 

VI1.l4.4 

VII.14.5 

VI1.l 4.6 

Vl1.l4.7 

F EDERICO RAVAGW, Su i margini della Gerara. Da Tripo{ ' " , . I 
Magna N t d" ' . ! .. up IS . o e l UlOggLO, Tripoli, Ufficio studi e propaganda del 

~:~~;,n;9~;lJa Tripolitania (Tripoli, tipolitografia arti e profes· 

TFE?ER1~CO ~VAGLI, Tripolltama nostra , Tripol i Governo dell, 
r1po da D " . ' . ma. IreZlOne degli affari economici e della colonizza-

Zione, 1929 

F.EDERICO RAVAGLI, Sulle soglie del contmente nero Tripoli ' fA". 
~, 1~ 1 ' , "-

F EDERICO RAVAGU, ALba d'impero , Bologna, Cappelli, 1938 

FEDERICO RAVAGU Il ' . . d Il'. ,UWgglO del sovrano 11I L/bIO , _Gli annah 
e Africa Italiana,., l, n. 2, agosto 1938, pp. 423-435 

F EDERICO RAVAGLI F ' l" . ' rammentI dI vIta raccoltI /TI lmchette fornI' 
tO rt popolaresche rusticane, Bologna, Coop. Tip. Azzoguidi, 1946 

PAO~.ru.IADUCC I , La chiesa dI Polenta: ode dI Giosue CarduccI COri 

dIChiarazioni e commento, Forlì , Grafiche M.D.M., 1994&7 
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Il {onda Ravagli di Casa Moretti 

Su gentile concessione di Casa Moretti di Cesenatico e della reda· 
zione della rivista «Archivi del Nuovo,. , si riporta il testo dell'articolo 
di Elisabetta Camerlo, L'archivio di Federico Ravagli, pubblicato in 
.Archivi del Nuovo. Not izie di Casa Moretti,., n. 1, ottobre 1997, pp. 

86·89, 

L'ARCHlVlO DI FEDERICO RAVAGLI 

In ricordo di Angelo Ravagli , prematuramente scomparso nello 
scorso mese di luglio, è stato donato a Casa Moretti l'archivio del padre, 
Federico Ravagli (Bagnacavallo 1889 - Bologna 1968), professore, gior
nalista e scrittore che, da varie sed i e fra eclettici interessi, aveva 
mantenuto sempre vitale il propr io legame con la cultura romagnola. 

Egli stesso aveva scritto fra i suoi appunti: .. Che cosa può fare un 
pensionato statale, che abbia trascorso una vita di viaggi, di studi, di 
scritture, di scuola se non obbedire al richiamo delle sue vecchie caro . ' te? .. E possibile ordi narie? Ne ho delle cataste, qui, nello studio, nel· 
l'ingresso, nella camera da letto; e giù in cantina sei grandi casse di 
faggio, opera massiccia non so più se di arabi o di ebrei tripolitani, 
piena di memorie cartacee: centinaia di letture, di appunti, di nole ... 
In 27 grandi cartelle ho conservato copia de' miei scritti pubblicati in 
grandi quotidiani, le recensioni dei miei libri e le lettere benevole degli 
amici, gli 'Eco della stampa' ... E in un altro foglio si legge: .C'è m~lta 
Romagna, in casa mia nella stanza di soggiorno le caveie canterme, 
laco~lezione della 'Pie', 30 piadaioli in lerra cotta, e libri libri l ib r~ d~ 
pregio, e illustrazioni a colori dei mosaici ravennati, e volumettl di 

verseggiatori dialettali ». . 
Dopo la morte di Federico è la moglie Restilla a vagliare, se l ez\O~ 

nare, ordinare negli attuali 38 cartoni a chiosare la grande mole di 
materiale, con la precisione puntigliosa di una professor~ ch~ è stata 
anche, per più di trent'an ni una fedele assistente della VIta Intellet· 
tuale del ' t N d " d' ' 't te soggettivo che man o. e ertva un or me squlsl amen ' 
COnferisce al fondo coerenza e completezza singolari pur nella sorpre

n
· 

dente eterogeneità dei documenti . 



Fino dagli anni universitari Federico Ravagli manifesta . . ... ' una VIva. 
ce passIOne per Il gIOrnalismo. E un instancabile promoto d" l 
l d

" I d ' l' • re, Ire · 
ore, IVU gatore I "Iogh ,. e numeri unici : non soltanto i ' al" 

l " d"""U " dali t': glOfn I go lar ICI I ustratl e Itrme di Dino Campana Ol,"ndo G "" . .. . .. ' uernru e 
Alfred.o,Testom poi rlcorda,tI m Dmo Campana e i goliardi del suo 
tempo (11 volu~e al quale n~ane oggi le~ta, quasi esclusivamente, 
la sua memoria), ma anche mnumerevoh numeri speciali p bbl" l" 
" d" " " d" U lca I 
In se. I mm~n l ~oma~a . (da ~~rtinoro, a Rimini, a Bellaria), in 
occasIOne di avvemmentl cittadini o delle villeggiature estive. Nel 
1909, fra l'altro, egli risulta collaboratore regolare di ~ La cinemato
grafia italiana ed estera - r ivista internazionale dell'arte dell 'indu
stria ed affini », periodico per addetti ai lavori che contiene' anche una 
rubrica di cronache cinematografiche dalJe varie città d'ItaJia: infor. 
mazioni sui programmi, valutazione delle pellicole e della qualità delle 
~e, .p~ttegolezzi da avanspettacolo. Più tardi, dovunque lo portino i 
primi mcarichi di insegnamento, collaborerà aBa stampa locale. 

Oltre che gusti da letterato ha perseveranza e intuito da antiquario 
nel raccogliere testimonianze, significative o semplicemente curiose. 
~urante g~ anni universitari, estremamente stimolanti per la ricchezza 
di fer~entl culturali e politici e sempre ricordati con nostalgia, aveva 
conosclUto .. La Voce", .. Lacerba .. , i futuristi. Di questi ultimi comprende 
ancor ~eglio l'importanza nel primo dopoguerra, quando riesce a pro
cur~SI da Parigi i manifesti, e a mettere insieme una piccola collezio
ne,di documenti di cui si servirà poi per un gruppo di articoli che costi· 
tUisce uno dei tanti nuclei tematici in cui è suddiviso il suo archivio. 

Rimasta inutilizzata una prima laurea in giurisprudenza, dopo la 
seconda in lettere, Ravagli si dedica alla carriera dell ' insegnamento, 
~al1924 a1 1932 è in ruolo presso il liceo italiano di Tripoli: un inca· 
rlCO "leggero», di sei ore settimanali, che gl i lascia tempo per seguire 
le s~dizioni dell'esercito, raccogliere fotografie e francobo lli, inviare 
cornspondenze al .. Resto del Carlino», compiere ricerche sullo sCrut
tam~n~o del territorio e sugli usi e costumi degli abitanti, fondare ~ La 
~~gha romagnola in Africa .. , pubblicare alcuni volumi (II parlamento 
lla~LQn.0 alla fine del 1865, Tripoli , 1927, SUl marguu della Gefara, 
~rl poh, 1927, Tripolitania nostra, Tripoli, 1929; Sulle soglie del con
tmente nero, Maggi, 1931). 

Nel 1933 [sic, ma 19341 si sposa e s i stabilisce definitivamente a 
Bologna. Al lavoro d'insegnante affianca ora un ' intensa attività di con-
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ferenziere e giornalista, collaborando, fra l'altro, al .. Resto del Carli
no. al .. U Giorna1e dell 'Emilia» e a .. li Tirreno ... Nel 1941, elaboran
do ~ateria1i raccolti negli anni giovanili, integrati da ulteriori ricer
che, pubblica presso Marzocco Dino Ca~pana e i goliardi del suo 
tempo (mentre uscirà postum,o nel 1971 [SIC, ~a 1,972), con presenta
zionedella figlia Anna, il FasCIcolo Marradese medIto dello stesso Cam-

pana)" 
Dal secondo dopoguerra all'anno della morte le principali occupa-

zioni di Federico Ravagli sono la scuola, che lascia nel 1958 dopo 40 
anni di servizio, la famiglia che si completa nel 1949 con l'ultimo dei 
quattro figli (risalgono a11'occasione i versi scherzosi ~eata , fongeu~ 
paternità ) e la cultura romagnola: curando, per esempIO, "I quad~rm 
della famiglia romagnola" e coltivando la corrispondenz~ con scntt~
ri e studiosi che sono anche amici: Vittorio Lugli , Fedenco Comandi
ni, Francesco Serantini, Aldo Spallicci, Luigi Orsini, Alfredo G,ril ~~, 
Nettare Neri, Guido Guerrini. Pietro Zama, per non citare che I plU 

assidui, 
Disseminat i fra le sue carte si trovano anche versi a carattere per

sonale, spesso allo stato di abbozzi : un abitudine di vita che lo acco
muna a tanti amici della sua terra e della sua generazione. Benc~é 
viva praticamente in mezzo ai poeti dialettali scrive generalmente 1Il 

italiano; solo negli ultimi anni ritorna alla lingua nativa: 

Mc da quand, a stant'enn, andè in pensiòn 
e un um n'importa piò d'sculer e d'scòl, 
me a cred che propi sol par reaziòn 
se scriv in rema, a scriv in rumagnòl. 

PRIMO ELENCO SOMMARIO DEI MATERIALI 
DELL'ARCHIVlO DI FEDERICO RAVAGLI~ 

l 
" d ze riguardanti la 

, Documenti manoscritti ritagli e cornspon en 
fondazione della' .. Famiglia Romagnola" a Tripoli, 1924-'31; 

• Il . dato un pruno f .. nunano 
materiale è contenuto In 38 busle d'~hi"10, CUI ~ stato 

onLnamenlo e una pnma numeraZIone 
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2. Conferenze e commemorazioni tenute da Federico Ravagli (te

sti manoscritti, articoli sui quotidiani, manifest i); 
3. Raccolta di ritagli dell' .. Eco della Stampa"; 
4. Fotografie relative alla guerra di Libia e a1 soggiorno in Libia di 

Federico Ravagli, negativi originali, ingrandimenti, r icordi vari; 
5. Numeri sparsi di riviste e quotidiani , testimonianze della vita 

scolastica di Federico Ravagli (periodo fra le due guerre), appunti 

didattici, documenti ; 
6. Numeri sparsi di riviste e quotidiani , anni '30-'50; 
7. Numeri sparsi di riviste dal 190B, notevoli per consistenza ~La 

cinematografia italiana» e «La Fiorita"; 
8. Materiali relativi al volume Alba d'impero di Federico Ravagli e 

articoli di recensione; 
9. Materiali relativi al volume Tripol itania nostra di Federico Ra· 

vagli; lO. Ricordi di famiglia e di viaggi: biglietti, scontrini, orari e rotte 

aeree anni '30; 
Il . Materiali relativi al volume Sulle soglie del contrnente nero di 

Federico Ravagli; 
12. Documenti personali di Federico Ravagli relativi all ' insegna-

mento in Libia; 
13. Riviste goliardiche, documenti di vita universitaria 1911·'14 fra 

cui quelli utilizzati da Federico Ravagli per Dino Campana e i goliar-

di del suo tempo; 
14. Numeri sparsi di riviste anni '20-'30, fra cu i la collezione . Ar· 

chitrave»; alcune poesie satiriche dattiloscritte, corrispondenze rela· 

tive a Frammenti di vita di Federico Ravagli; 
15-19. Numeri dei quotidiani 1913-'33 (alcuni in più copie), su cui 

Federico Ravagli ha pubblicato suoi articoli . Notevoli per consistenza 

la raccolta di "U Resto del Carlino'" , . 
20-21. Materiale ottocentesco e re lativo all a famiglia d'orig'lne, 

• vane; 
22. Numeri sparsi di quotidiani e collezione di tessere di Federico 

Ravagli; 
23. Futurismo: Manifesti (ristampe del 1916); ~ Lacerba~ (anna~e 

1.1Il), .. La Voce ,. 0909.'16: numeri sparsi), .. II MarzoCco", .. 1taha 
Futurista,,; articoli e scritti di Federico Rnvagli sul fulurism

o 
1926-

'40; G . P APINI, Il discorso dt Roma, 1913; 

Il {oIIdo campali/ano FedenCO Rauagl. 

24. Corrispondenza con giornalisti e altri personaggi relativa a 

Famiglia Romagnola"; 
25. Manoscritt.i per articoli di riviste, anni '40·'60; manoscritto di 

Frammenti di vita e Alba d'impero; fotografia ?Iindo Gu~rrini ; . . 
26. Aldo Spallicci: corrispondenza oon Fedenco Ravagli, matenah 

deUe commemorazioni, edizioni di libri di argomento romagnolo cu
rati da Spallicci, materiali sui .. cant.erini romagnoli»; 

27. Luigi Orsini: poesie autografe, materiali commemorativi, cor-

rispondenza con Federico Ravagli; 
28. Manoscrit.ti degli articoli libici di Federico Ravagli; 
29. Scritti vari , corrispondenze, busta di testimonianze per la ri-

costruzione del curriculum; 
30. Tesi di laurea e tesine universitarie di Federico Ravagli, doc~-

menti tessere ' documenti relativi alla «chiesa di Polenta e CardUCCI" 
(materiale già' inviato in fotocopia all 'Accademia dei Benigni di Ber
tinoro che ne ha tratto una pubblicazione nel novembre 1995);. 

31. Numeri sparsi quotidiani, 1916-'22 (pagine di cronaca di For-

limpopoli, Forlì e Teramo); 
32.33. Corrispondenza varia; . . . 
34-38. Documenti, articoli , quotidiani e riviste relaLlvl al penod

o 

della Seconda Guerra Mondiale. 

Ai contenitori si aggiungono circa 50 volumi deU~ prima metà del 
'900 riguardanti autori romagnoli (alcuni con dediche a~tografe) ~ 

. d " .' . 'tt ' .:I;..."tti da FedeflCO Ravagh, 
copie el testi opuscoh e flVlste , seTl I O uu" . . . , _, di g'" pubbliCI o noti 
tre album fot.ografici e carte autogrl1le persona b ' 

raccolte in un album Inoltre: due diplomi incorniciati. una stampa 

d 

. . . d' l mi di laurea tre 
onata a Federico Ravagli da Nettore Nefl, I lp o ' 

attestat.i di benemerenza. 
Elisabetta Camerlo 
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Cronologia della uita d i Federico RouagLi 

1889 mar. 28 nasce a Bagnacavallo 
1915 laurea in Giurisprudenza all'Università degli Studi di 

1916 
1916-1918 

1917 

1918-1919 
1919-1920 

1920 
1920-1922 
1922-1924 

1924-1931 
1927 

1929 

1931 

1933-1940 

1934 
1938 
1938 

1940 

Bologna 
insegnamento alla Scuola Tecnica Maroncelli di Forli 
insegnamento e direzione alla Regia Scuola Tecnica di 

Forlimpopoli 
laurea in Lettere all'Università degli Studi di Bo-

logna 
insegnamento all ' Istituto Tecnico Comi di Teramo 
insegnamento all 'Istituto Tecnico P ier Crescenzi di B0-

logna 
diploma in Magistero di Lettere a Bologna 
insegnamento all'Istitut.o Tecnico Matteucci di Forlì 
insegnamento e direzione all ' Ist.ituto Tecnico Barozzi 

di Modena 
insegnamento al Ginnasio Liceo di Tripoli 
pubblicazione di La passione politica nel Parlamento 
Italiano alla fine del 1865 e una lettera inedita di F. D. 
Guerrazzi. Tripoli, Tipo-Litografia Scuola d'Arti e 
Mestieri , 1927; Sui margini della Gerara , Tripoli, Uf
ficio Studi e propaganda del Governo della Tripolita-

nia, Tripoli, 1927 
pubblicazione di Tripolitania nostra , Tripoli, Governo 
della Tripolitania _ Direzione degli alTari economici e 

della colonizzazione, 1929 
pubblicazione di Sulle soglie del continente nero , Tri· 

poli, Maggi , 1931 
insegnamento all'Istit.uto Tecnico Pier Crescenzi di So-

logna 
matrimonio con Restilla Paggi (nata 30 olt. 19(4) 

nascita della figlia Anna . 
pubblicazione di Alba d 'Impero: echi e ritmi della ncO

n
-

quista libica , Bologna, Cappelli , 1938 
nascita del figlio Ermenegildo 

/l {!JnIlo compClluano FederiCO Rauag1r 

1940-1959 

1942 
1942 

1942-1943 

1943 

1946 

1949 
1950 

1950 

1959 

insegnament.o e vicepresidenza (dal 1952 al 1957) alla 

Scuola Media San Domenico di Bologna 
nascita della figlia Vittoria 
pubblicazione di Dino Campana e i goliardi del suo tem-

po, Firenze, MarzoccO, 1942 
preside incaricato della Scuola Media Irnerio di Bolo
gna (da lui costituita per incarico del provveditore agli 

Studi di Bologna) 
fondatore , dirigente e insegnante di Lettere di una scuo-

la media per sfollat.i a Dozza Imolese 
Frammenti di vita raccolti in lirichette familiari popo
laresche rusticane, Bologna, Coop. Tip. Azzoguidi, 1946 

nascita del figlio Angelo 
pubblicazione di Inediti di Campana, .. Portici», nn. 3, 

4 pubblicazione di Inediti di Campana , "Portici ~ . nn. 7, 

10 

1968 giu. 9 

pensionamento 
muore a Bologna 
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Rimini 350 
Rivola, Nello 316 
Roda, Vittorio 329, 330 
Roma 313, 316, 317, 319, 334 
RomWlò, Angelo 325, 337, 345 
Roversi, Roberto 324 

Ruffilli , Paolo 340 
Rusconi, Edilio 322 
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Sanguineli, Edoardo 340 
Sarti Mariani Tosatti, Natalia 319 
Schacherl, Bruno 337 
Sera, Renato 320 
Serantini , FrWlcesco 351 
Serra, Luigi 336 
Serra, Renato 320, 347 
Sgroi, Carmelo 320 
Soffici, Ardengo 339, 340 
Solari, A.G. 339 
Soldaini, Silvana 315 
Solmi, Sergio 345 
Spalhcci, Aldo 322, 351, 353 
Strocchi, Vincenzo 320 
Susini, Giuseppe 336 

Tagliaferri , Annunzio 332 
Tedesco, Isabella 347 
Telesio, Giovanni 320 
Teramo 353, 354 
Testoni, Alfredo 350 
Tibalducci, Gino 305, 321 
Titta Rosa, Giovanni 338 
Tonj , Maria 316 
Toschi, Paolo 335 
Tripoli 348, 350, 354 

Ungnrelli , Giulio 344 
Università degli Studi di Bologna 

303, 320, 354 

Val lecchi, casa edItrice 321 
Valsecchi , Marco 346 
Vassalli, Sebastiano 340 
Verga, Giovanni 337 
Verlaine, Paul 318, 327, 339 
Vignola 319 
Vigoreili , Giancarlo 345 

Zaccarini, Giuseppe 322, 325, 326 
Zama. Pietro 351 
Zanelli , Dario 339 
Zanelli Giannino 322. 324, 336, 338 
Zavoli, 'Sergio 306, 331, 345, 341 

FRANCO MANARESI 

Dale Pauperibus 
Storia ed indici de "La Strenna delle Colonie 

Scolastiche Estive Bolognesi» 

1. L'istituzione assistenziale ed educatiua 

Le Colonie furono istituite nel 1889: Il primo di agosto di quell 'anno, alle 5 del 
DJattmo, con un cielo che prometteva _ e mantenne - una serie di belle giornate, due 
carrouoni a quattro cavalli ciascuno portarono R Castiglione de' Pepoli ventiquaUro 
blmbmi. Dodici maschi e dodici femmine . Fermatisi a Vado per riposare i cavalli. 
Iflwvono lassù alle 18, e furono festosamente accolti dagli alunni delle scuole ro
munali, sventolanti la bandiera nazionale {. .. 1. 

Così racconta lo stesso Alberto Dallolio la prima esperienza delle 

Colonie Scolast ich e Bolognesi , I alle cui origini dedicò l' intera _Stren

na·· del 1913, da cui traiamo gran parte delle notizie che seguono? 

L'interessamento per le cure climatiche ai bambini nacque in Sviz· 

zera e in Franc ia, ma ben presto anche a Milano, nel 1881, sorse la 

Pia istitu zione per la cura climatica a fanciulli gracili delle scuole ele

mentari comunal i". 

-
~EIITo DAUOUQ, Agi. omlc, buolI! delle C%me, . La SlTenna dette Colorue Scot8!!llche 
11852 lo (d'ora IO poi . LSOCSB .. ), XXVII , 1924, P 7.26, in particotare p. 91. Alberto Dattolo!) 
GIIdt~) rlgl10 del patriota CeIl8I't' (deputAto di Low/lo all'Assemblea dette Romagne li' !I~. 
Cb!rjghl'~ ro) fu, C(lme il padl't', IJI/ldaco di PII:moro nonché sondaco di Botogna dall:~~d~~ dei 
~ proVinCiale, pl't'Sldenle de lta ProVl/1Cla e IIl'natol'E' del Regno dal 1908 
h:.Je m,o, fu 11 fondatore dI't Museo del Rlsorgtmento dI Bologna. Ha 5Cntto opere dI !tona 

~ dJ llon. del RiIorglmento 
r lo., i.f CoIol1~ ScoIaslldle HoIogl1l'tll. LSOCSB., XVI. 1913, P \. 104 

, 
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Venuto a conoscenza di tali benefiche esperienze, aJla fine del 1888, 
Alberto Dallolio, allora assessore delJ'lstruzione, convinse la giunta 
presieduta dal sindaco Gaetano Tacconi a farsi promotrice di una .Q). 
lonia,. per il soggiorno montano di bambini poveri. 

Fu costituita una «Commissione delle Colonie~ presieduta dallo 
stesso Dallolio e composta dal cav. Giuseppe Bignami, dal conteProcoIo 
Isolani, dal prof. Gino Rocchi , dal prof. Lorenzo Garbieri e dalle si. 
gnore Aurelia Cardini e Silvia Albertoni. 

L'istituzione delJe Colonie aveva carattere di beneficenza privata 
che solo con Regio Decreto 20 marzo 1910 fu eretta in ente morale, 
come Istituzione di Pubblica Assistenza e Beneficenza (lPAB), ammi. 
nistrata da un Consiglio nominato dal consiglio comunale e dalla Cassa 
di Risparmio in Bologna, che fin dali 'origine erano stati i maggiori 
finanziatori. 

Il nuovo Consiglio, sempre presieduto daJ dott. Alberto Dallolio, 
comprendeva i vecchi consiglieri Bignami ed Isolani, ,'avv. Giovanni 
Roversi e il cav. Giacomo Bersani. 

A finanziare le colonie, oltre aJle elargizioni degli enti predetti, con· 
tribuirono raccolte fatte nelle scuole comunali, contributi del Mini' 
stero della pubblica istruzione e la beneficenza privata raccoltasoprat· 
tutto attraverso la pubblicazione di una .. Strenna,. annuale stampa
ta sempre gratuitamente dall 'editore Cesare Zanichelli, succes5!111' 
mente trasformatasi in Casa editrice Nicola Zanichelli. . 

Un non piccolo aiuto, nei primi decenni, venne anche da prorenu 
di rappresentazioni teatraJi eseguite da aJunni delle scuole elementa· 
ri nei teatrini annessi aJle scuole di porta Galliera e di via ZamOOni. 

Per nove anni i bambini vennero alloggiati in case d'affitto ~here
nivano attrezzate con mobili , biancheria e suppellettili prese m pre-
stito e trasportate da Bologna. b ' lo 

b'l ' [ab nC3 Nel 1899 la colonia ebbe la sua prima sede sta I e In un Era 
di proprietà del dotto Giacomo Poli posto all'ingresso del paese

d
, Ua 

' , ed r toacluso e un antico mulIno completamente trasformato amp Ja .' be fio 
' d . b mbwl ne colon13, che consentì di elevare a 64 il numero el Il 

~U, ~~. 
La nuova sede fu dotata di una completa attrezzatura ~ l .... 

. . ., rimo nUCItV alla biancheria e aJle stoviglie, che rappresentarono I P 
del patrimonio dell ' istituzione. 

I 

• 
\ , 
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La richiesta di SOggiorno era però enormemente superiore alla di. 
sponibilità e pertanto si cercò di istituire una seconda colonia. Fu pos. 
sibile utilizzare il fabbricato dell'antica dogana, situata a Pàvana 
presso Ponte della Venturina, in prossimità del fiume Limentra, in 
amena e pittoresca posizione. Pàvana aveva anche il vantaggio di un 
diretto coUegamento ferroviario con Bologna. 

A Pàvana furono inviati 24 bambini nel 1902 per salire poi, a se
guito d'ampliamenti, fino a 144 bambini nel 1911 per poi ridursi a88 
nell'anno successivo, quando però fu aperta una seconda colonia (Co. 
lonia B) a Castiglione de' Pepoli dove furono accolti 56 bambini. 

Con testamento del 2 ottobre 1911 il s ig. Alessandro Manservisi, 
privo di eredi diretti, disponeva che iJ suo cospicuo patrimonio fosse 
devoluto ad un istituto di beneficenza per la cura cl imatica dei bam. 
bini. Designava come amministratore il dotto Gino Manservisi che 
provvedeva a trasformare l'antico castello medioevale di Castelluccio, 
presso Porretta Terme, e in particolare un ampio fabbricato adiacen. 
te, in colonia che fu data in ges tione all ' is tituzione presieduta da 
Dallolio, ma diretta da1lo stesso dott. Manservisi . Fu quindi abban. 
donata la sede di Pàvana, ma con Castelluccio, già nel 1917 fu possi. 
bile accogliere 252 bambini, disponendo tre turni nella Colonia A di 
Castiglione.

3 
Successivamente i tre turni furono estesi a tutte le tre 

sedi, suddivisi nei tre mesi estivi. 

Le ammissioni avvenivano attraverso una selezione compiuta da 
apposita Commissione che doveva vagliare molte centinaia di domano 

. fi no de. Ad esempio nel 1923 furono oltre 900 le domande tra CUI uro 
scelti 330 nominativi .4 . . . . ~ 

Se nonna1mente venivano scelti i bambini più poveri e pru graCl , 
durante il periodo bellico (1915-1918) e nell'immediato dopoguerra 
si favorirono gli orfani di guerra e i figli degli invalidi e dei com~t. 

. l . . . economIca tentI. I perIodo bell ico aveva aggravato una SItuazIOne . 
'al ' . . S ' 'fi t ' è l'inchIesta SOCI e per molte categone quasI tragIca. Ignl Ica Iva 

-
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suJJe condizioni famigliari dei 265 bambini delle colonie, pubblicata. 
suUa .,Strenna .. del 1926. 

La composizione delle famiglie, generalmente numerose, era foro 
mata da una media di 5,73 unità per ciascuna delle 265 famiglie ed 
un totaJe di 1517 unità così suddivise: 

% "!iIl'!iIl Famiglie 

1--c2C=t=t8~=t.3,02 , 
• 
• 

1---:5_-+-_ i'--t-
, 

Come si vede si arriva ad una famiglia di 13 persone composta di 
padre, madre, sei bambini, zio, zia e tre cugini conviventi. Abita una 
casa a pianterreno, di tre vani , oltre la cucina, senza acqua e sellza 
latrina; i genitori e le figlie dormono nella stessa camera: quattro bam. 
bine in un solo pagliericcio. 

Dalla composizione de lle abitazioni, risulta un affollamento di qu~ 
tre perSOne per camera, escludendo la cucina, forse neppure eccessi

vo, ma purtroppo sono frequenti i casi di abitaz ioni formate da came
ra e cucina abitate da famiglie di 6, 7, 8 e perfino di lO persone. 

Non mancano (17 pari al 6,41%) le abitazioni formate dalla sol~ 
cucina peraltro non certamente paragona bili agli attual i 'monolocali 
dotati di tutti i servizi. 

Infatti, esaminando l'igiene de lle abitazioni, si apprende che melll) 
della metà (il 48,6%) hanno l 'acquedotto in casa! Le altre hanlll) la 
fontanella nei loggiati , nei cort ili o addi rittu ra nella strada, la 
fontanella pubblica. Quanto alla latrina (ovviamente il bagno o la doc· 

" , r' l' (6528%l l'hanno cla non eSistevano nelle case popolari ) 173 lamlg le I . "72 
entro l'abitazione' 15 (567%) l'hanno fuori , ma ad uso esclusIVo, 

" . hanlll) (27,16%) l 'hanno fuori e in comune con altri; 5 (1,89%) non 
latrina . .. 

Dall 'esame delle condjzioni in cui dormono i bambini risu ~ ta Pd" 
h .d,m. c e frequente la promiscuità nella stessa camera ma, n 
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anche nello stesso letto. Infatti, solo 117 bambini (su 265) hanno ij 
letto proprio (spesso un divano o un letto improvvisato), mentre gli 
altri l'hanno in comune con frateUi o sorelle e, meno frequentemen. 
te, coi genitori. Non mancano i casi (26) di bambini che dormono COn 
solo saccone di foglie o in brande di tela senza materasso. 

L'inchiesta prosegue esponendo i risultati dell 'alimentazione, sul. 
la vita dei bambini fuori della scuola, su lla vita economica delle fami. 
glie e sulle considerazioni conclusive. llisultava un quadro complessi. 
vo preoccupante per la salute fisica e morale dell 'infanzia e non a caso 
fu proprio il figlio di Giovanni Federzoni , valido collaboratore di 
DalJolio e curatore della «Strenna», il seno Luigi Federzoni, che pochi 
mesi dopo essere stato nominato minis tro dell'Interno, portò in Par. 
lamento il problema della protezione della maternità e infanzia con 
un disegno di legge che porlò all ' istituzione dell 'apposito Ente che 
svolse una benemerita attività per quasi mezzo secolo.5 

Grazie anche ai contributi ministeriali , fu possibile costruire una 
nuova e moderna sede in località Pian delle Fate, ai margini dell 'abi. 
tato di Castiglione de ' Pepoli , contornata da un ampio castagneto. 

L' inaugurazione avvenne il 5 agosto 1935 rattristata dalla ferente 
scomparsa del fondatore A1berto DalJolio, avvenuta 1'11 gennaio del· 
lo stesso anno all 'età di 84 anni 

La colonia di Pian delle Fate è ancora oggi in proprietà alla Fonda. 
zione Dallolio-Manservisi. unitamente a quella di Castelluccio. Da~. 
versi anni chiusa, come tutte le colonie per bambini , è stata posta In 

vendita onde ricavare fondi da destinare alle moderne esigenze del. 
l' infanzia. 

Come si svolgeva la vita nelle colonie? 

La giornata andava dalle sei della mattina alle nove di sera.6 Do~ 
«l'abbondante tazza di caflè e latte» con molto pane, i bambini ~artJ; 
vano per la passeggiata e alle 10,30 facevano colazione. Quindi, ne 

t A. D.w..ouo, Le ColOIIU! ScolastIche &logTle,. TI~' MCMXXJV, -lS ., OCSB XXViii, 1925. 
p 37·76, Hl part iCOlare P 39 dDlltC/JJotIJL 

• AI Gl'STA Vr.-A.JQ:tu Dello d.moro (otto "OTlIIO 1900 '" Casl'N"OTle de' PrPC/1 d"or1I
111 ScoIa&llche E'lw~ Bol~$I, -La Strenna dellE' Colome Sc:olutlche E8tIVe Bol"'::dtlJl 11'1. 

POI ·L.SDCSEB _, rv. 1900, p _ 35-49, Hl particolare p >14 Rlguardo.l cambiO di ti 
8ta, cfr "'fra , p_ 376 
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prato davanti 8 casa, .. giocavano ai cerchi, alle corde, ai volantini al 
bersaglio .. o si sedevano a leggere. AJle 14,30 rientravano a scrìve~ ij 
diario deUa giornata o a comporre un .. giornaletto .. _ Dopo una bre>,l! 
passeggiata, aJJe 17,30 pranzavano e quindi tornavano sul prato a gio
care e cantare fino all 'ora del riposo. Prima di coricarsi veniva recita. 
ta una breve preghiera in comune. 

Due volte la settimana i bambini facevano il bagno "Con indicibile 
piacere .. , a Castiglione nelle t inozze e a Pòvana .. nelle fresche e lim
pide acque del Limentra».7 

Non mancavano le passeggiate di un ' intera giornata. 
Le mete preferite erano il Santuario di Boccadirio e Montepiano, 

da Castiglione e Sambuca, o Porretta da Pàvana.8 Viene ricordata la 
visita al "castello Comelli" (detto anche Ca' de' Melati) a Bargi . Più 
volte si ripeté la gita a Pian del Voglio, sempre caJorosamente accolti 
dai conti Ranuzzi De Bianchi e in particolare dal cardinale Vittorio 
Amedeo, dal conte Pio e dalla contessa Anna, «ospite infaticabile elle
nigoa,. che a mezzogiorno serviva ai sessanta bambini un «paiolo fu. 
mante .. di maccheroni. 9 

Nel 1926 si accamparono nei pressi della colonia B di Castiglione 
due reggimenti di soldati , suscitando l ' interesse e l'entusiasmo dei 
bambini, che venivano svegliati dalla tromba dei soldati e spesso p0-

tevano assistere alle loro esercitazioni . IO Naturalmente ad ogni ma
nifestazione patriottica nei paesi ospitanti sempre partecipavano i 
bambini deUe colonie. Il 

Ogni estate le colonie venivano vis itate da autorità e personalità: 
ricordiamo solo quella di Carducci che il 26 luglio 1893, soggiornando 
a Castiglione, andò a visitare la colonia, intrattenendosi affabilmente 

G F'WEKWSI. La re/anla IIOOlasllCO d, C. de' Pepall (1II11'1l! ISla cvn M Mon!. -LSOC::., 
XJv, 1911 , P 31-38. In particolare p. 36; A. OAl.LOUO, lA CoIonll' &alasllchl' &Iogll~", -LS . 
XVI. 1913, p. 1-104, in particolare p 30. 

·kl.p.~ l~ 
I G, MA,';Si:IMSI, lA CobJnle SooIasllch~ &l0611t'61 1It'1 MCMXXlII. LSOCSB-, XXVII. ' 

p. 89-98, ,n particolare p. 95, SB xxx. 
A. OAUOLIO, lA CoIalllt' SooIasllche &/ognelfl 1It'l38" anna MCMXXVI . I1ìOC . 

1927, P 99-156, In partlOO1are P 141 e!!eg. XXVII 1!I'l~ 
G. !'.1A.,-;t;R\"ISI, lA QHa,,1I' SooIasllcht &lognl'$I "t'l /II CM XX} Il, ., LSOCSB " " 

p 89-98, In particolare p 95. 

371 

• 
~ -~ -• 

~ 



372 

con i bambini e soffermandosi 6 leggere il loro .. giornaletto. Il T . 
primi bene~attori vi fu il cardinale G.i~van Battista Nasalli R~:~ 
civescovo di Bologna, che nel 1923 VISitò la Colonia, accolto dai bam. 
bini -commossi e festanti ,,_ 13 Più volte vi s i recò S.E. il senatore Lui. 
Federzoni , che fu ministro delle Colonie (da non confondersi COn re 
colonie scolastichen, delJ'Inlerno, presidente del Senato e dell 'Acca_ 
demia d ' Italia e sempre fortemente legato aJJ'istituzione fondata da 
Alberto Dallolio, carissimo amico di suo padre. 

Commemorando Dallolio, Luigi Federzoni l~ cita un avvenimento 
che si ripeteva ogni anno come lo stesso Dallolio ricordava nella .. Stren
na" del 1924 (pag. lO): la visita alla colonia del suo fondatore. 

La prima visita avvenne il 14 agosto 1899 e ad essa partecipò ap
pena undicenne il futuro uomo politico che così rievoca una 
costumanza significativa di un 'epoca: 

Posso dire di aver visto nnscere la prima ~Colonia_, a Castiglione dei Pepoli, e di 
essere stato testimone diretto del suo crescere e del suo progredire d'anno in anno 
La visita annuale a quella ~Colonia _ era inratti una cara consuetudine di Alberto e, 
Insieme, il massimo svago delle sue brevi e alacri vacanze. Essa OfTm'8 il pretesto o 
l'occasione a una specie di pellegrinaggio a ppenmmco che IO quel tempi dllngeDUI 
preistoria sportiva assumeva l'aspetto di un'impresa quasi audace. Ogni annoAlbeJ. 
to Dallolio, che conosceva passo paSSO l'Appennino bolognese dalla Collma alla Full, 
e ogni sua valle e ogni s uo contrafforte, sceglieva e studiava un ltlOeranodwerso, IDI 

che impegnava sempre un ' intera giornata di marcia per mulauiere e senllen poco 
battuti, con lo partenza avanti l'alba. Una. volla si pa rtì dalla stessa villa Dallolio, 
presso Pianoro: altre volte, dal Coviglinio, da Riola, da Pracch18; e via per monll e 
per valli verso Castiglione. La comitiva era escl usivame nte composta di tre \·etthi 

amici di buona gamba: il Dallolio, Gualtiero Zanetti e miO Padre; più, il sotto5CnUO. 
che allora era un ragazzetto, non si sa perché ammesso a tanto onore, Il professor 
Zanetti, già famoso intrepido scalatore de l Cervmo che pochiSSImi 8\'eVanO ancon 

" A. DAU..Ouo, W ColOnie &olMllche BoiogIII"I, LSDCSB. , XV!, 1913, p, 1·10·4, In pari" 
colare p, 43, 924 

Il G. M ANSI:K'.'ISl , Le C<J/Onll' &olasllche &/ognl's' "ei MCMXXlII ," LSIJCSB •. XXVlI,I , 
P 89·98, In particolare p, 96, V.XVI ' 

" 1.1:1(;1 f'Ellf:fW)SI, R ICOrdo dI Albi'no DallollO, L.SOCS8 , XXXVIII , ]935, p. . '; 
particolare p X. Nato a Bologna nel 1878, Luigi f'edenoni fu uno de. masolm. espo~~ 
Part.to NlUlOnaillilo e prinCIpale sostenitore d('U8 aua fUllone con LI Partito tàscLSta n: 
alo e II01ttol'\', dE-puloto dal 1913. divenne uno del pm .111 esponentI del reglm.~:~ b 
mlnllltro delle C<Jlonle e degh Interni, preflldente del Senato e ddri\tt,adcml' d 1'1'1' 

morte di Marroni Condannato Il morte da! tnbunale della RepubbhCII Sociale Itahana,ptr RoIIY> 
votato contro Mussohni nel Gran C<JTl8igho del 25 lugho ]943. fUggi LI'l Portogllilo Mon 1 
nel 1967 
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osato affrontare, fingevu cordialmente di lnt.crl!88W"'8i come gli altri al le IfIO<ieJte 
S10m del mammellone prnllvo di Monte Venereo che per poco non rnggiu ge 1l5Oen. 
metri, e del cono selvaso di Monte Vigcse, che, niente meno, li supera; e ne~'o~= 
SOlIta, al rezzo di qualche castagneto. dopo consumata In cohl%ione al aacoo del . 
i compagni declamando con la sua cantante voce baritonale l'uillma pubbl;calA~~ 
grandi odi ca;ducciane, PIemonte o Cadono ovvero accennando e commentando i teIn! 
più belli dell opera vagnenano eseguita di I1.'C1!nte al Comunule: Carducci e WlIgner 
essendo allora In Bologna I dittatOri della poeSia e della musica. A Castiglione Il glun. 
geva verso sera. Alberto Dalloho, In abito do pnssegglO e scllrJK' da città, 001 suo 1IO~\o 
collettone Inamidato, ar:ivava Ilare e fresco com 'era partito. Anche per non 5fJgU. 

rare troppo accanto Il lUI , gli altri nascondevano allegramente ogni indizio di ltan. 
chezza. 

L.a. piccolo carovana d ei camminatori ero nspeUota olia meta dal conte Procolo 
Isolani e dal comm. Giuseppe Bib'llnmi, che col Onllolio componellano il con5lgho 
d'nmministrazione delle Colonie, e dal person a le de lle "Colonie_ stesse, stato mlll:. 
giore di maestri e mnestre e truppa di bambini e bambine, tutti bellamentescbiera. 
ti a11'inglcsso del paese, a stonare canti patriottici e ad agitare bandicrelte dJ carta 
per salutare l'insigne Benefattore. Il quale ogni volta IIl1ella scherzalo coi compagiU 
di gila su quella preveduta solennit à di accoglienze, ma pOI, arrillato, ci si com. 
muoveva. perché sentiva quanto vi era di candidamente sincero lO quei canti e 
a pplausi infantili. Bisogna pensare che allora le - Colonie _ erano una nOllità, e dw 
i fanciul h prescelti per esse si polevano considerare, come realmente erano, POlile
gioti. Andare a Castiglion de i Pepoli, 55 chi lometri da Bologna, era ancora un viag. 

gio Importante, nelle vaste giardiniere stipate di gaia ragauaglia e tirate ciascuna 
da quattro cavalli, che arrancavano su per le erte di Lagnro e di Creda. sootenooJe 
sonagliere. 

Nel 1942 la colonia di Castiglione fu richiesta dalla G.I.L. (Gio\'en· 
tù Italiana del Littorio, l'organizzazione giovanile del fascismo) per 
l'ospitalità dei bambini figli ili coloni rimpatriati dalla Libia. Nel 1944 
la Colonia fu occupata da reparti militari germanici e deUa Repubbli. 
ca Sociale Italiana e quinili , nel 1945, dal Comando Alleato. 

Nel 1947 e nel 1948 la colonia riprese a funzionare autonomamen· 
te, ma negli anni successivi fu stipulata una convenzione con il C0-
mune di Bologna, che si assu meva ogni onere e incombenza organiz· 
zativa per il funzionamento della colonia. 

Dopo il 1970 il generale benessere rese sempre più inutile la fu~· 
zione sociale delle colonie e nel 1980 anche l'antica Colonia Scolastl· 
ca Bolognese cessò ogni attività. 

Il fabbricato ili Pian delle Fate dopo qualche utilizzazione straor· 
dinaria e saltuaria cadde in completo abbandono. 

Attualmente, è in corso di preparazione il procedimento per la 
venilita all'asta dell'immobile e il ricavato sarà reinvestito per le at· 
tuali esigenze sociali della gioventù . 
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2. Il periodlco 

Come nacque .. La Strenna delle Colonie Scolastiche Estive Bolo
gnesi .. ? 

Ce ne dà notizia lo stesso fondatore, Giovanni Federzoni ,l~ nella 
dedica .. Aj lettori .. del primo numero data to 20 dicembre 1897. 

L'anno precedente, lo stesso Federzon i aveva pubblicato circa cin
Quanta copie di una raccolta di versi tradotti dal francese da distri. 
buire a famiglie amiche. Il titolo del volumetto, stampato gratuitamen. 
te in elegante edizione dal cav. Cesare Zanichelli, 16 era indicativo dello 
scopo: Dale pauperibus. L'idea ebbe successo e Federzoni potè conse. 
gnare la somma di 291 lire (circa 1000 euro) a1l 'amico AJberto Dallolio, 
Presidente della Commissione per le Colonie Bolognesi. 

Dallolio entusiasta, sollecitò Federzoni a continuare il felice espe
rimento con una .. Strenna .. annuale destinata a raccogliere fondi per 
le colonie da poco istituite. 

La "Strenna» usci regolarmente per 45 numeri , dal 1897 al 1942. 
Ogni numero porta il numero progressivo affiancato al mese ed anno 
d 'uscita. Nel 1913 (anno XV!), e dal 1916 in poi, il titolo venne modi· 
ficato in .. La Strenna deUe Colonie Scolastiche Bolognesi», mentre dal 
1934 non compare più il mese, essendo la data di pubblicazione non 
più regolare. Manca l'annata del 1903 perché si passò dall 'uscita na· 
talizia, che portava la data del dicembre 1902, a quella di carnevale 
datata gennaio 1904. 

Ogni fascicolo contiene una presentazione del cu ratore e l'elenco 
nominativo dei sottoscrittori . 

I primi ventisei numeri furono curati dall'ideatore prof. Giovanni 
Federzoni, che morÌ a Roma il 14 giugno 1923. Dal numero sUCceSSI' 

va (1924) il curatore fu lo stesso senatore AJberto Dallolio fino a quan· 

'$ Giovanm Federzoni (1849·1923), nato a Bologna da fam.gt.a modenetM'. fu uno d.~i:: 
VI prt'(hletti dal Carducci. F'u lllsegJ1ante al glllnll!llo ,.Gullllzelll ·, e al ilceo .Gatvarn 
gna Pubblicò numerolli componimentI poet ICI e uggI lelteran nd MI 

,. Ce..e~ Zamchelli (1850·19171 era figho di N,cola Zamche1h 11819·1884), fo .to~ 
l'omomma ca.s.a edltnee nata a Modena e tnl!ifenWI a Bologna nel 1867. dO\~ dl\'e]\ne,"tt. "'" 

" ---I Guemnl o 1f'f della cultura bologneae. AbitUali frequentaton furono CardUCCI. r.....,., I e , 
altn meno famOllI. Nel l 9061a ca.s.a ed,tnoe al trasformò m ljOClelà anonuna 
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do anch'egli morì nel gennaio del 1935. Gli subentrò il prof. ÙJren 
Bianchi, famoso germanista dell'Università di Bologna. Ma il Prese: 
tatore del numero XXXV1II (1935) che per ovvie ragioni uscì nel mese 
di luglio fu .. S.E. Luigi Federzoni, Presidente del Senato~. che scrisse 
un caloroso e affettuoso Ricordo di Alberlo Dallolio, grande amico di 
suo padre. L'elenco dei sottoscrittori, che comincia dal 1898, è nume
rato dal 1899 (con 226 nomi) al 1936 (con 326 nomi), raggiunge la 
massima espansione aUa fine degli anni venti, nel 1928, per poi ritor
nare ad una media sempre di oltre 300 nomi. 

Sono in massima parte appartenenti alla media e alta borghesia, 
ma, in particolare nei primi decenni , vi figurano anche molti nomi di 
famiglie nobili . 

Sempre si trovano esponenti di famigli e israelitiche bolognesi, 
anche dopo la promulgazione delle leggi razziali del 1938. 

Dal 1926 l'elenco si apre con i nomi delle «LL. AA RR. le Princi. 
pesse Mafalda, Giovanna, Maria di Savoia» che poi non compaiono pii! 
rispettivamente nel 1927, nel 1932 e nel 1940, anno in cui compare 
.. S. M. La Regina Imperatrice .. e dal 1941 anche .. Le AA.RR. i Princi. 
pi di Piemonte ... Negli ultimi cinque anni, dopo i nomi reali posti al 
centro della pagina, apre l'elenco alfabetico «S.E. Il Capo del Gover. 
no". 

Le ventisei annate curate da Giovanni Federzoni sono tutte dedi· 
cate a componimenti poetici e letterari. Dall'indice alfabetico degli 
autori si ha idea della vasta collaboraz ione che Federzoni ottenne non 
solo tra giovani autori ma anche con i più prestigiosi e famosi nomi 
dell'epoca come Carducci e Pascoli . 

Carducci, in deroga all'esclusiva delle sue opere goduta dall 'edito
re Zanichelli, pubblicò, nella "Strenna» del 1902, la tradu zione di due 
odi di Orazio. 

Più ricca e costante fu la collaborazione di Pascoli: 
- nel 1904 venne pubblicato il poema SileTlO; 
- nel 1906, la prolusione in onore di Giosue Carducci tenuta al· 

l'Università di Bologna; 
- nel 1907, tre liriche ispirate da tre brani del Vangelo di San 

Matteo; .. .' d 
- nel 1908, il Diario autunnale composto di otto liriche IspIrate a 

episodi e luoghi bolognesi, di Castelvecchio e di Torre San Mauro; 
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- nel 1923, a undici anni dalla morte di Pascoli, la "Strenna~ pub
blicò cinque lettere del poeta a Severino Ferrari . 

Il professof Mario Pazzaglia, Emerito di Letteratura Italiana della 
Facoltà di Lettere deU 'Università di Bologna, Presidente deU 'Accade
mia Pascoliana di San Mauro Pascoli, Presidente deUa Commissione 
per l'edizione nazionale delle opere di Giovanni Pascoli, si è gentil. 
mente prestato a dare le seguenti notizie bibliografiche, unitamente 
a brevi cenni critici, sulle opere pascoliane comparse nella ~Strenna •. 

Il S,lello apparve la prima volta nella rivista letteraria -Flegrca_, USCita a Napoli 
In data 20 febbraio 1899, successivamente ne lla ·Strenna_ del 1904, finita di stam. 
pare il 30 gennaio 1904 , e quindi nel volume JWml contlluwl/ edito da Zanichelli neUo 
stesso anno. 

Con la pubblicazione de Il Maestro e Poeta della Tena ItallO, prolusione in onore 
di Giosue Carducci tenuta nell'Aula Magna dell'Università d i Bologna il 9 genruuo 
1906, si raggiunse il massimo della tempestività. Infalti fu pubblicata nella -Stren. 
na· del 1906, finita di stampare pochi giorni dopo, il 15 gen na io! Come ricorda il 
curatore Giovanni Federzoni , Pascoli ~SlÙendo l'ardua cattedra del suo grande e ve
nerato maestro, fattosi novellamente cittadi no d i Bologna, ha avuto un nobile e af. 
fettuoso pensiero: beneficare la Istituzione delle Coloflle Scolastiche. Egli ci ha d0-
nato il discorso da lui letto questa mattina ... • . Il discorso fu ripubblicato in PoJruJ t 
u.maruta, raccolta d i scritti e d iscorsi, Bologna, Zanichel h, 1914, con prefazione di 
Maria Pascoli. 

Il Pittolo Vangelo fu il poema a lungo vagheggiato e mai compiUto, svolto poi Ji. 
mitatamente a sette componimenti, apparsi dapprima in varie riviste e poi compresi 
nelle Poesie IJ(Jn~ pubblicate dalla fedele sorella Mariù, nel 1912, presso ZanicheUi. 
Unitamente ad altre due liriche (Lo NotllJltà del 1899 e L 'annunzIO In Roma del 1900 
comprese poi nei Poemi oonUlUloll con i titoli I n Oriente e I " o.xldenttlsintetlzz8/1O 
l'ideologia del vagheggiato poema; il Cristianesimo come grande evento stanco che 
porta nel mondo la coscienza del dolore della condiZione umana e la fratermtà nel 
dolore; la pace e l'amore sono l'unico rimedio a tale condizione. Le tre hriche pubbll: 
cate nella ~Strenna. del 1907 hanno l'originalità di essere accompagnate dru testi 
evangelici cui Pascoli s i ispiro. Fu un ' idea del curatore, Giovanni Federzom, che Il 
volle non - in alcune delle tante versioni ambiziose di semphci tA ~ ma _nella veramente 
.. m,lice e fram-ante versione del Trecento che fu stamnnta la prima volta nel 14710. 

." ".- Il . . I II Le tre Imche furono per la prima volta pubblicate nel 1898 e 1899 su e rlv~s e . 
Marzocco. e - Flegrea. , rispettivamente con i titoli Sconforto , IllogllO e (;esu. Sa 

Il Diario autunnale è il diario d i un viaggio da CastelvecchIO a Bologna, \I n 
" I I "" d"" Idi fatto a Mauro che termina nuovamente a C88te lvecchlO ne so stlZIO lflverno 

Natalei, celebrando all'unisono con la festa religiOsa il riaprirsi dell 'anno agncolo e 
dunque il ritmo perpetuo della vita, in una dimens ione peraltro Imca. Il Poe~so
vrappone la Natività: cristiana ai primitivi culti contadini, espressionedeJl~ Slm dos~ 
rra uomo e natura. L'ultima poesia del DiariO esprime un rituale mlllCO, I pa~ IJ 
ma del vivere affidato, sin dalla comparsa dell 'uomo, a i culti religIOSI e alle mito::' 
primitive; entro questa vicenda perenne egli gius tificavo. il Cristumeslm~~ fra il 
nasceva il valore neUa storia. Il Diario fu pubblicato s ullo. riVista _!l Man l · l'CIt
novembre e il dicembre 1907, via via che veniva composto, tranne I ultima 1~I~i908. 
lava, datata 21 dicembre, che vide la luce la prima volta sulla .Strenna - e 
finita di stampare il 25 genn8.JO 1908. 

J La Strenna de lle Colonie Scolastiche Estive Bolognesi . S/OfU1 ed Indu:I e· 381 

di GlOuonm PascolI , dopo essere stale pubblicate nella -Slren-
Le lAttere .netlite . da Mariù Pasmh nel suo hbro Lungo lo 11110 d. GlOtanm 

1""3 furono riprese 96 
DI del "" , a volta da Mondadori nel 1 1. /'DfCOlI, edito la prlm 

d . deve rilevare la generosa disponibilità dell'edi-Per conclu ere, SI I S 
" Il " h on solo stampava gratuitamente ao< trenna,., ma Zamche I C e,n . . p r 

tore" d inserirvi scritti di celebn autori come asco I , he SI prestava a . . ed"" " 
anc o nte li avrebbe pubblicati In propne IZlom. 
h solo successlvame è te " 

c e l" teresse di Zanichelli alla "Strenna" stImo-L'attaccamento e m . p r 17 

" h d un curioso episodio raccontato da Mana asco I : filato anc e a 

. . va o i altro invito a discorsi, affrett.a~a da Zamchelh la 
Giovanni, mentre ri fiuta gn . l'editore sembrava preferire lo. 8Uo. StnmM 

s\aII1p11 dell'Hymnll s .1n Tallr!~lIm'~la esi ' scrivendone al Cantoni, 1'8 dicembre, 
annuale per le. ColoOle ~Iast lche I °Fl> s;alldo da Zaruchelll digli che io sono 
Giovanni nobilmente SI sdegnava .. . IO fottenza (le bozze nctuute sono senza le 
Mlgnotissimo per lo loro Il egllgenza e s ro , loro almanacchi che l'omaggIO a 
',.,) EUl dentemcn te a loro premono plU • 
rorTrll " • J' 
Tonno. AccidentI che amor I palrla. 

'. p I" ' nviò a Giovanni Federzoni cinque lettere 
Nel 1923, ~anu _ asco I~bblicare come avvenne, neUa ~Strenna~. 

del fratello Glovanm, da p _ ' F o 'flettono lo sconforta-
. . Le all 'amico Severino errarl, rI 

Le lettere, mVla . , -od della sua vita (1878/79) quan
to stato d 'animo del plU amaro pe~1 o . o'essionali e addirittu-

. . he gli msucceSSI pr l ' do le ristrettezze economlc , . dall'amico _qual-
I " gevano ad mvocare ra l'esperienza del carcere o SpIO al h ill sione .. 

che consiglio, qualche speranza, m~~i qu .c. e . coullabor~tori come 
h al ' I di prestlglosl 

Non mancarono anc e tn nom o 01' d Guerrini Giuseppe 
Giuseppe Albini , Enrico ~anzacchl.' A1r'~: Galletti, o,rrado Ricci 
Lipparini, Sem Benelli , Marmo Morettl, r 

e altri. . I Strenna .. cambiò com-" GO . Federzom a " Con la scomparsa di lovanm .' t " arte e costumanze 
"" t poesia ma sona, O pletamente: non plU lettera ura e . ' t"tolate V1TA B _ 

dal 1926 in pOi sono In I locali. Infatti tutte le Strenne _ Bolo a. Non mancano, in 
LOGNESE e sono interamente dedIcate a ft: la direzione di Lo
questo secondo periodo che continuò anche: helli Oreste Trebbi , 
renzo Bianchi, i nomi prestigiosi : Riccardo acc , 

" 
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Alfredo Testoni, Gino Racchi, Alfredo TrombeUi , Igino B. Supino, Lui. 
gi Federzoni, Albano Sorbelli ma soprattutto vanno ricordati pe I 

, " ripetuta collaborazione, Augusto Majani (Nasica), per la serie di me-
morie su La uita bolognese " ella CQncatura ampiamente illustrate 
Arturo Marescalchi , per le ricostruzioni della vita agricola, e A1bem: 
Dallolio per i suoi Minuzzoli di storia del RisorgUllenlO, continuati 
dopo la morte di Dallolio, da Giovanni Natali . ' 

Vanno infine ricordate le relazioni sull 'andamento delle Cotoniesti_ 
late dalle direttrici o dagli amminis tratori, importanti anche per c0-

noscere le condizioni economiche, sociali ed igieniche delle fam iglie 
povere dell 'epoca. 

Le .,Strenne". per le collaborazioni letterarie del primo periodo e 
per le notizie storiche e sulle costumanze bolognesi del secondo pe_ 
riodo, rivestono una eccezionale importanza bibliografica, purtroppo 
non pienamente riconosciuta. Eccettuata la Fondazione delle Colonie 
Scolastiche Bolognes i, tuttora es istente ed in corso di trasformazione 
sotto la valida presidenza di Alessandra Servidori, non ci risulta che 
vi siano biblioteche pubbliche in possesso de lla raccolta completa. 

La stessa Biblioteca Comunale dell 'Archigi nnasio solo in tempi re
centissimi ha potuto completare la raccolta con la generosa donazio
ne dei numeri mancanti da parte de lla Fondazione. 

Riteniamo che la pubblicazione deU'indice completo possa rende
re fruttuosa agli studiosi l'ingente messe di notizie, di autorevole fonte, 
reperibile nell 'intera raccolta. 

L St nna delle Colonie Scolastiche Estive I(a re _ 
BologneSI» 

Indici 

al ............................ p. 385 
I) Indice gener e ....... : .. ............................ ·.·.· ............................. p. 407 
Il) Indice per argomenti ..................... . ( . ~. 

. . . . al' e secondane aUwrl, 1m Indice delle intestazIOni pnnclp I ..................... p. 424 
enti titoli) .................................................. .. p. 429 

' ...... IV) Indice per soggetti ..................................................... . 



Fig IO. Giovanni Fede La S 
1924 

nOni,' trenna delle Colome Scolastiche Bolognesi., XXVII. 
. antiporta ' 

SI«1Dtd mdu'l d~ _Ln Strenna delle Colonie ScolastLche Estive BolognesL ' 

l 

Indice generale 

a cura di Franco Manaresi 
con la collaborazione di Crist.ina Casarini 

L'indice è stato costrUllo seguendo l'ordtne delle annate. I swgoh 
contributi sono stati numeratt in corsivo nella prima colonna: a 
tale numerazione rimandano gh indici II. III e N. Sono stall Inoltre 
espressi in corsivo i ttioli del 'raggruppamentI' dt articolt dI uno o 
piu autori. Nelle et/azioni si sono mantenuti i segni grafici del testo. 
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3 , 

, , 
l 
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Federzoni Giovanni 

Fedenoni Giovanm 

• • 
• • 

Federzoni Giovanni 
• 

Federzoni Giovanni 
• • 

Anno I :' 1897 

Al leHon 
Soneltl mon/o/ll (comprende 12 sonettL 
dedicatL a varie persone: I 

AI rondatore e presidente della istLtUZlOne 
dott , Alberto Oallolio 
Al cav, Giuseppe Bignami 
Lo Colonia dei bambini poveri delle scuole 
di Bolob'lla Sei sonetti aUa sig,na Cal Ber· 

taccilll 
Pe,. Ii maestro e le maestre della ColonlO 

S01lCI/I due (conlPrende;J 
AI m,o Audio Medini 
Alle signorine Luisa Zucchini e Adalgisa 
Chelh maestre delle ColonLe Scolasuche 
PocSIO //ItmlO, Due sonelll [comprende:1 

Ripollo 
Alba aulUnnrue, Alla figlioletta Anna EIl'na 

p I 

9 

Il 
IO 

I9 

29 

30 
31 
33 

" 
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Anno Il . 1898 

9 Fedenom Giovanni Presentazione 
iO Elenco delle persone che mandarono olTerte p l 

per la Strenna dell 'anno 1898 , 11 Fedenoni GIOvanni La Chiesa di Polenta (dI GiOllue Carducci, 
conrerenza tenuta il 12 giugno 1898 al 
Liceo Rossini) 

lJ o 

Anno III - 1899 

12 Fedenoni Giovanni Ai lettori dcllll Strenna , o 13 Elenco degli offerenti che mandarono oITcr'W per 
la Strenna dell'anno 1898 (ma l899J [n. 226) 9 o 

14 Fedenoni Giovanni La Ni nra di Ca.sLigl ione [lirica! . Alla signora 
Elvira Filippa Ruggeri o 21 15 o o Fior itura [l irica]. Alla signonna Augusta 
Vivarelli o 21 l. o o Dopo la resta degli a1ben celebrata in Castiglione 
de' Pepoli il di 27 agosto 1899! lirical. Al conte 
Procolo Isolani o 29 

17 Per una vis ita ai bambini delle Colonie o o 

Scolastiche (sonetto al comm . Giuseppe 
Martucci) 30 

/8 Albertoni Tagliavini 
Silvia L'orto (sonetto di ] Silvia Albertoni o 33 

19 Maztoni Guido La mia villetta [lirica] o 31 
20 Ferrari Sevenno Alba a Domodossola [soneHo] 4.1 
21 Picciola Giuseppe Angiola Maria (6 liriche] o 41 
22 Albini Giuseppe Lucciola (lirica] o " 23 o o Bella natura [lirica] o 51 
24 Natura mesta flirica] 59 o o o 

Anno rv - 1900 

25 Federzoni Giovanni Avvertenza o l 
2. Elenco degli offerenti che msndaronoofTerte per 

la Strenna dell'anno 1899 Ima 19001 In 247) o 
, 

27 Federzoni Giovanni Dopo la resta dI Rssòra. Alla signorina Maria 
Mari maestra direttnce delle Colonie 
Scolatiche Bolognesi o " 28 Angeli Diego La bella addormentata nel bosco (Novella 

17 per i bambim grandi) o 

29 Vivarelli Augusta Della dimora fatta l'a. 1900 in CastiglIOne de' re-
poli dalle Colome Scolastiche Estive Bolognesi, 
narrazione della SII,'Ilonna m a Augusta Vivarelll 

d La Strenna delle Colonie Scola.stiche Estive Bolognesi . 
'irdIOtdl/ldu:, e" 

Anno V· 1901 

• Elenco degli offerenti per la Strenna 
dell'anno 1901 In. 2421 

Federzooi Giovanni Pie preci italiane m nrna scritte nei pnrnl 
Jl quattro secoli 

PreghIere comu/II [comprende:] 

Il Poternoster dI Dante Alighieri Dante ~ L'Ave Maria di Dante 
~ 

o 

Il Principio dell 'Ave Malia, tradotto dal 
U 

Pulci 
L'Ave Maria, lradottn da M. Claudio 

~ 
'Polomei 

~ Pulei Luigi 
A Maria. preghiera di Luigi Pulci 

J1 Caterina da Bologna, 
La Salve Regina di Caterina de' Vign 

""la 
Sonetto composto dalla S. M. Caterma ad 

3B o o 

onore della B.V 
PreghIere uane Icomprende:1 

39 Francesco d'AssIs i, 
Cantico delle creature, di S. Francesco 

""" d'Assisi 

40 Jacopone da Todi A Cristo 
Salmo penitenziale " Petrarca Francesco 
Alla Vergine, preghIera di Francesco 

" o o 

Petrarca . 

43 Bottaccio Giovanni A Marta, preghiera di Giovanni BoccaccIo 

" Pulci Luigi La preghIera d'Orlando prima dI monre 
I primI versetti dci saL Laudate, puerl, 45 Bibbia 
Dominum, tradotti dal PUlcI 

" Tolomei M.Claudio ImitaZIone del sal. Laudate, puen, 
DOlmnurn, di M. ClaudiO Tolornel 

" Belcari Feo Alla Croce, preghIera di Feo BeJcarl 
Alla Banta madre Caterina " . d ' V'tlOria Colonna 

" ColonnE! Vittoria A Maria preghiera I I 
, ..' Colonna 

5() o o Professione di fede, di VIttOria 
51 Buonarroti 

AI S ignore, preghiera dI Michelangelo ~tJchelangclo 

" 
Buonarroti h d 

fi reg lera I A Gesti CristO crocI ISSO,P 
Michelangelo Buonarroti 

53 T85&O Torquato A Maria, preghie ra di TorqualO Tasso 
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Anno XJII • 1910 5. Paura 8U' monti (frammento) p 45 o 

46 ~ 6. Ora trionrale (frammento) o - o 

47 Elenco degil offerenti per lo Strenna dell'anno '" o 
Indice o 96 

1909 (n. 2711 
97 Feden:oni Giovanni Avvertenza p 5 

AI lettori e alle lettrici 
15 Anno XV · 1912 FIori di poesia lcomprende I 
23 99 Panzoccru Enrico Un sonello medito di EnriCO Pantacchi 

Elenco degli offerenti per la Strenna Nozze In primnvera 
21 ," dell'anno 19111n. 249\ o 5 99 Agnnoor Pompilj 

Aj lettori o 17 
125 Fedcrzoni Giovanni Vittoria Ribellione 

27 L'Angelo nocchicro. Conversazione dant.esca o 21 o 
l{){) L'ultimo canlo di SalTo ,U o 

39 
o 

" Indice o o 
101 Albertoni Tagliavini 

Silvia Dolci morte. Al la soave memorta di 
Annamaria A1bertonL e Anllruenn Fedcrzoni 29 

Anno XVI - 1913" 102 Ducati Gabriella Neve 32 103 o o Donando ad un'amica un vezzo di perle 33 o V 104 Albini Giuseppe Cielo e terra 31 J27 Federtoni Giovanni Ai lettori . 
Le Colonie Scolastiche BolognesI (con lO 105 Angeli Diego Ferrara lo taciturna 40 128 Dallolio Alberto I o 
fotografie I , . 106 Fogazzaro Antonio Similitudine ~ o 5 Parte prima. Un ]Xl di stona . 107 Llppanni Giuseppe Dalla "Hypneroto machia Polyphlli ~ 45 

1. Come nacquero le Colonie ScolastIche 108 Martmoz.zi Giuseppe Sabato bolognese (dal Caffè San Pietrol ., 
o 1 

BologneSI . 109 Masotti Francesco Il ruscelletto (da Volfango Goethe) 48 
2 . Come poterono vivere e o :sxte.le colonie IS 110 Al ma 281ro Lorenzo Perosi. Bologna m p!aWlO " Parte seconda. La vita nelle colome o 23 

o 

JJJ Mazzoni Gu.ido Ad Arrigo Heine " 1. Come i bambini pessano la giornata ni o " ll2 OrsLni Giulio L 'Aniene " 2. Quali impressLoni produce neL bambL JJ3 Picciola Giuseppe Offerta 52 o '" la vita. nelle colonie 58 Indice delle liriche comprese nella Strenna 53 
3. l maestri . 66 
4 . Rivelazioni dei giorne.lettL . 

o 

o 19 
Parte terza. I frutti delle colonte 81 AnnoXJV·1911 

l . Il beneficLo fisico raJ 9\ 
2 Il beneficio intellettuale e 010 e 91 JJ4 Elenco degli offerenlt per lo Strenna dell'anno . rta L'avvenire delle colome Parte qua . 

1910 [n. 3051 5 
'29 Elenco degli offerenti per lo Strenna 105 o JJ5 Federzoni Giovanni Avvertenza 19 

dell'anno 19121n. 253\ 

" . Le liriche o 

. Le intervis te avute su le colome o " JJ6 o o La Colonia Scolastica di Pòvana (presso 
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" o signorina Luisa Zucchini , 
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31 Intervista con la s ignOrina Marin Mari 
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" vo dell' EllllCO bgl. Notte d 'agosto (frammentol o 
IO '. eSll'~ ' il volume, pn 0.J!0"'0. lJ9 2. 

" Nel tItolo di questa annata manca I aggettIVO l' ntl'!lUUlOne At.saTO o 120 3. Sera (frammento ) 

" offrrmJllIIlI oompletodi J"dl(%, fu anche me5llO In \'t'ndlta ~7CO:8 ZamcheUt. 1913 o 121 • 4 Lungo mare wCclonlf! Sco/Q&II(~ht B%gnl!1 No/l l ncorol Bologna. 
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dell 'anno 19131n. 342] • 
Indice • 

Anno XV111 - 1915 

Avvertenza • 
Passeggiate C3Stighonesi • 
- II piacere spirituale delle passeggiate • 
• Per la sanità del corpo e dello spinto • 
· Le prime Visite 
- Le gite maggiori e piu belle 
· A San Quirico di Vermo 
· Passeggiate quolld18ne 
- La fala benigna 
- L' Ave Maria 
• Liberi pensa tori • 

- Frn i bambini • 
- La tombola • 
• Perfetta letizia • 
- Il canto delle (:olonie • 

- Le dipartenze • 
· Il mio saluto • 

Elenco degli offerenti per lo Strenna deU 'anno 
19141n_ 334J 

I , , 
13 
25 

31 
39 

" 41 

43 

" 47 

" " 

V 
I , 
• , 
l , 

Il 
12 

" i9 
21 

" " " 30 
31 

33 

Sa"lJGtd U1dlcl de . La Strenna delle Colonie Scolastiche Estive Bolognesi. 39' 

Cambio di titolo; do: , 

143 rederzoni Giovanni 
;~ {}n.mi Luigi 

I~ 

,~ 

U1 Federzoni Giovanni 
148 Codronchi Argcli 

Eugenia 

14' 

150 Federzoni Giovanm 
ISI • 
152 DalIoho Alberto 

'" 

154 Feden:oni Giovanm 
'55 • • 
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160 Dalloho Alberto Le Colome Scolastiche Bolognesi nel 1919 Anno XXVI - 1923 
161 Elenco degli offerenti per la Strenna dell' 

, Il 
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- Morte di Danle " Anno XXVII - 1924 
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171 Elenco degli offerenti per lo Strenna dell'anno /96 Ricci Corrado L'armonioSO spero . el1923 S, 

1921 In. 3161 " /97 Manscl'Vlsi Gino Le Colonie Scolastiche BologneSI n d Il ' nno 
. I Strenna c a 198 Elenco degli offerenti per a 99 
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5. Alimentazione • 
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agricoltura di Bologna • IO 
376 Cuerrini Guido I medici bolognesi e la peste del Seicento [I ili . 
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La vita bolognese nella caricatu ra, 2 114 iII. nel testo) • • 

• • 

anno 1929 
272 
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• • 
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- Camere da letto e letti nelle colonie 
• Pulizia personale 3. I maestri 
- Alimentazione 4. Le rivelazioni dei giornaletti 
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- Nei giuochi 
- In cesa 

Elenchi annuali degli offerenti 

Elenco delle persone che mandarono offerte per la 
Strenna dell 'anno 1898 
Elenco degli offerenti che mandarono offerte per la 
Strenna dell'anno 1898 [ma 1899) [n. 2261 
Elenco degli offerenti che mandarono offerte per la 
Strenna dell'anno 1899 [ma 1900\ In. 247) 
Elenco degli offerenti per la Strenna dcll 'anno 1901 [n. 

2421 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 19021n. 

2591 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1903 In 

2091 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1905 I ma 

190411n.289) 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1905 [n. 

3161 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1906 [n. 

324\ 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1907 [n 

308\ 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1908 [n 

314) 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1909 In. 

271) 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1910 [n 

305\ 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1911 [n. 

2491 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1912 In 

2531 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1913 [n. 

3421 
Elenco degli offerentI per la Strenna dell'anno 1914 [n 

334\ 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1915 In 

299\ 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1916 In 

301) 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1917 In 

272) 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1918 In 

309\ 
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161 

165 

171 

185 

198 

204 

217 

235 

253 

265 

276 

288 

299 

311 

322 

329 

340 

352 

364 

372 

384 

396 

405 

F'raflco MonQll'sl 

Elenco degh offerenti per In Strennn dell'anno 1919 [n. 
275] 
Elenco degli offerentI per In Strenna dell'anno 1920 In. 
3131 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1921 [n 
3161 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1922 [n. 
3551 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1923 [n. 
357] 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1924 1n. 
4231 
Elenco degli offerenti per In Stren na dell 'anno 1925 [Il. 
455J 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1926 [n. 
537] 
Elenoo degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1927 (n. 
5401 
Elenoo degli offerenti per la Strenna dell'anno 1928 [n, 
532] 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1929 [n 
496) 
Elenco degli offerenti per In Strenna dell'anno 1930 [n. 
461[ 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1931 [n. 
448[ 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1932 [n. 
4331 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1933 [n. 

3721 
Elenco degli offerenti per lo Strenna dell'anno 1934 [n. 
374[ 
Elenet! degli offerenti per In Strenna dell'anno 1935 [n. 
326] 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1936 [noo 
numerati1 
Elenco degli offerenti per lo Strenna dell'anno 19371000 
numerati1 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1938 [non 
numerati[ 
Elenet! degli offerenti per lo Strenna dell'nono 1939 [non 
numerati] 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno \94(}.. 
XVIlllnon numerati1 
Elenet! degli offerenti per la Strenna dell'anno 1941- XIX 
[non numerali] 
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211 Lipparini Giuseppe 
349 Sorbelli Albano 
261 ~ ~ 

403 

145 

28 

71 

148 
167 

126 
Il 

159 

95 
155 
141 

31 
163 

o o 

Angeli Diego 

Codronchi Argeli 
Eugenia 

o o 

FederzoOl Giovanni 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o 

Giornalismo e bibliografia 

1\ ~Tesoro~ 
Un giornale bolognese manoscritto del 1638! 
I precursori del giornalismo. Un ~ fattaccio" di cronaca 
del Quattrocento 
Una "rarità bibliografica" da burla 

Letteratura e prosa 

Saggio d'alcune ~ Lodi e preghiere a D10~ d'un giovinetto 
italiano. La preghiera universale 
La bella addormenLata nel bosco (Novella per I bambini 
grandi) 

Arlein [raccontol 
I male amati. Novella [di1 Sfinge 
Un aneddoto carducciano dantesco narrato da G 

Federzoni 
L'Angelo nocchiero. Conversazione dantesca 
La chiesa di Polenta [di Giosue CardUCCI, conferenza 
tenuta il 12 giugno 1898 al Liceo Rossinil 
[Conversazione pascolianal San Michele IO Bosco [con 
fotografia di G. Pascoli] 
Giosue Carducci, spirito ribelle spinto gentile 
Giuseppe Bignami, et!mmemorazione [con fotografia1 
Paseeggiate castiglionesi 
_ Il piacere spirituale delle passeggiate 
_ Per la sanità del corpo e dello spirito 
_ Le prime visite 
_ Le gite maggiori e più belle 
_ A San QUlriet! di Vernio 
• PassegglBte quotidiane 
• La fata benigna 
• L'Ave Maria 
_ Liberi pensatori 
_ Fra i bambini 
_ La tombola 
• Perfetta letizia 
_ 11 canto delle colonie 
• Le dipartenze 
· II mio saluto 

Pie preci italiane in rima scritte nei pnmi quatlro secoh 
La Vita di Dante Alighieri Inarrota ru bambini con ntrotto 

di Dantel 
_ A chi è ignoto Dante? 
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169 Flamini Francesco 
173 Pascoli Giovanni 

77 • • 

168 Ricci Corrado 

67 
175 A1bertazzi Adolfo 
206 Albini Giuseppe 
174 Anile Antonino 
259 Balbmo Giuliano 
193 Bernardy Amy A. 
194 Biagi Guido 
267 Bianchi Lorenzo 
398 Bruers Antonio 
324 Chiòrboli Ezio 
290 Crispollì Filippo 
305 Ducati Pericle 
190 Federzooi Giovanni 
189 .. .. 
188 .. .. 
192 .. .. 
187 .. .. 
191 .. .. 
270 Federzoni Luigi 
331 Guadagnim Giuseppe 
332 Llpparini Giuseppe 

Franco MonortSl 

· Sesto centenario 
- Fanciullezza e adolescenza dI Dante 
· Guelfi e Ghibelhm 
- Ordinamenti di giustizia 
- Vita viziosa con traviamcnto e deviamento 
- Matrimonio di Dante 
- Serena pace religiOsa e torbidi politici 
• Bianchi e Neri 
- Ambasceria dei Neri a Boniracio VIII 
- Fuga di Dante e sua condanna 
- La C1lmpagnia malvagia e sccmpia. Sofferenze dure 
- Un periodo di quiete serena 
• Dante rifiuta il ritorno in patria 
· Dante ebbe conforti ver i solo da se s tesso 
· Morte di Danle 
· Beatr ice 

Dante e Guido Guinizelli 
Alcune lette re inedite di Giovann i Pascoli a Severino 
Ferrari che riflettono un amaro periodo della sua vita 
(1878·79) 
Il maestro e poeta della terza Italia [Discorso tenuto 
nell'Aula magna dell'Univers ità il 9 gennaio 1906] 
Dante scolaro a &Iogna 

Letteratura uaria 

Nota [al Sileno di Giovanni Pascoli1 
In Italia bella 
Nella confidenza del Carducci 
[Senza titolo] 
Perché divenni bolognese 
Mattino d 'inverno a &Iogna 
Il Carducci in Laurenziana lcon fotografia I 
Il Diario di Goethe a Bologna l I ilI. nel testo] 
I portici 
Francesco Berni a Bologna 
Come conobbi Giosue Carducci 
Una visita insolita al MuS<!Q di Bologna 
L'anima dopo 
Bellezza 
Il mistero 
Gli occhi 
Parum de Deo 
Rinascimenti 
Il romanzo di Bologna settecentesca 
Chiacchiere in piazza 12 iII. nel testo I 
Il Carducci e le arti 

( 
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358 • • 
244 • • 
3 / 6 Lopez Sabatmo 
284 Manares i Angelo 
307 Marchesini Cesare G 

30/ Panzim Alfredo 
2 / 3 Ricci Corrodo 
228 Rocchi Gino 
227 • • 
230 • • 
229 • • 
248 • • 
379 Sandri Mario 
388 Sorbelli Albano 
36/ • • 
338 Supino Igino 

Benvenuto 
20/ 'fcocrito 
202 • • 
389 TibaJducci Gino 
309 Tirelli Alessandro 

319 • 
273 Trebbi Oreste 
320 · • 
382 • 
183· • 
337 . • 

362 

250 
262 
394 

365 
330 
385 
373 
34/ 

• • 

T rornbcttl Alfredo 
• • 

Zucchini Guido 

BIanchi Lorenzo 

• 
• • 

• 

Un episodio della vita di G. Pascoli : l'arresto e la pngionia 
Sonata, quasi una fantasia 
A Bologna, quando c'ero io (spuntI di ricordi) 
La morte di Pascoli 
Il viaggto in China di un pittore bologtle&e Idi I Cesare 
Marches im 
Il Professar Bum 
wAI suon dell 'arpe angehche" 
Bologna nei primi mesi della guerra 
Il cardinaJe Battaglini 
RicordI del Ginnasio Cuido Cuinizelli 
_Virtù contra fu rore_ 

Ricordi di bolognesi illustri: EnricoPanzacchl 
Visita a Tittì Carducci 
Un cimelio bibliografico carducciano 
Cii imitatori di Giuseppe Fioresi 

Burle di artisti. Ricordi 
I mandriani (trad. di Ettore Romangolil 
Le siracusane [trad. di Ettore Romangolil 
Dalla ~ Porrettana" per vedere Bologna 
Anticamere 

· L'anticamera dell'avvocato 
· L'anticamera del medico 
· L'anticamera di Sua Eccellenza 

Vecchia Bologna t 'amo! ... (chiacchierata) 
Bologna nei versI dei suoi poeti dIalettali 
La dscumessa dal curaet (rola bulgnalSB) 
La gaia giovinezza di Giulio Marcovigi (14 IlI_ nel testo] 

Pesci d'aprile carducciani 
Le prime recite dI Sarah Bernhardt a Bologna [I IlI_ nel 

testol 
Tre favole 

L La rola dallau .... dl'omen e dIa vaulp 
2. La fola dal lauv, ch 'vlèva cgnosser l'omen 
3 La fòla dl 'avaer e dal diaevel 

Il nostro dialetlo bolognese 
11 nostro dialetto bolognese 
Una lettera di Giosuè Isicl Cardut'ci 

Note di presentazione della Strenna 

La buona pianta . 
Come quel fiume c'ha proprIO cammmo 
Contmuando il solco 

Fldeltter et constanter· 
lo diCO seguitando_ 
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397 o 

353 
186 Dallolio Alberto 

199 o 

205 o o 

218 o o 

236 o o 

254 o o 

266 o o 

277 o o 

289 o o 

300 o 

312 o o 

80 Federzoni Giovanni 
84 o o 

l o o 

125 o o 

127 o o 

130 o o 

12 o o 

97 o o 

166 o 

172 o o 

158 o o 

65 o o 

25 o o 

94 o o 

97 o o 

1I5 o o 

140 o o 

143 o o 

147 o o 

150 o o 

76 o o 

9 o o 

58 o o 

70 o o 

154 o o 

162 o o 

323 Federzoni Luigi 

219 Bortolatti Ettore 

Né pertanto di men ... 
Più oltre! 

Franco Manorts. 

Agli amIci buom delle colonie [in memoria di Giovanni 
Federzoni con fotografia] 
Ai lettori e alle lettrici della Strenna 
Ai lettori e alle lettrici della Strenna 
Ai lettori e alle lettrici della Strenna 
Ai lettori e alle lettrici della Strenna 
Ai lettori e al le lettrici della Strenna 
Ai lettori e alle lettrici della Strenna 
Ai lettori e alle lettrici della Strenna 
Ai lettori e alle lettrici della Strenna 
Ai leUori e a lle lett.rici dello S trenna 
Ai lettori e alle lettrici della Strenna 
Ai gentili leUori e alle a mabili lettrici 
Ai gentili letlori e al le amabili lettrici 
Ai leUori 
Ai lettori 
Ai lettori 
Ai lettori 
Ai lettori della Strenna 
Ai lettori e alle lettrici 
Ai lettori e alle lettrici 
Ai lettori e alle lettrici 
Ai lettori e alle lettriCI della Strenna 
Alle gentili e caritatevoli lettrici 
Avvertenza 
Avvertenza 
Avvertenza 
Avvertenza 
Avvertenza 
Avvertenza 
Avvertenza 
Avvertenza 
Prefazione 
Presentazione 
Presentazione 
Presentazione 
Presentazione 
Presentazione 
Ricordo di Alberto Dnllo lio [con fotografia) 

Matematica 

La matematica è un 'opimone! Divagazioni [I II , nel te;;tol 

( 
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48 
35 
56 
54 
55 

34 
72 Agnnoor Pompllj 

Vittoria 
99 

100 
101 

18 
23 

104 
22 
24 
33 
32 

105 
47 

121 
1I9 
123 
122 
1I8 
120 
45 

43 
177 

52 

51 

o o 

o o 

Albertonl Tagliavini 
Silvia 

o o 

Albini Giuseppe 
o o 

o o 

o • 

Alighieri Dante 
o 

Angeli Diego 
Belcarl Feo 
Benelli Sem 

o 

o o 

o 

o 

o o 

Bibbia 

Boccaccio Giovanni 
Brigante Colonna 
Gustavo 
Buonarroti 
Michelangelo 

o o 

37 Caterina da Bologna. 
santa 

38 o 

178 Cesareo GIOvanni 
Alfredo 

49 Colonna Vittoria 
50 

Poesia 

Alla Mnta madre Caterina 
L'Ave Maria, tradotta da M ClaudiO Tolomel 
Preghiera del bambini delle colOnie 
PreghIera per i morti 
Preghiera per l'ora del tramonto [tradUZIOne dell 'inno: 
Te lucis ante terminum etc.) 
Il PrinCipio dell 'Ave Maria, tradotto dal Pulci 

AllUCinazione? , .. 
Ribellione [diI Vittoria Aganoor Pompilù 
L'ultimo canto di Saffo Idi I Vittoria Aganoor Pompilj 

DolCI morte. Alla soave memoria di Annamaria Albertoni 
e Annalcna Federzoni 
L'orto [sonetto dir Silvia Albertoni 
Bella natura 
Cielo e terra 
LUCCIOla 
Natura mesta 
L'Ave Maria di Dante 
II Paternoster di Dante 
Ferrara la taciturna 
Alla Croce, preghiera di Feo Belcari 
Lungo mare 
Notte d 'agosto (frammentol 
Ora trionfale (frammento) 
Paura su' monti (frammento) 
Racconto di giovinezza (preludio) 
Sera (frammento) 
I primi versetti del sal. Laudate, pueri, Dominum. tradotti 

dal PUlci 
A Maria, preghiera di Giovanni BoccaCCIO 

La "",In 

A Gesù Cristo crocifisso, preghiera di Michelangelo 

Buonarroti 
Al Signore, preghiera di Michelangelo Buonarroti 

La Salve Regina di Caterina de' Vib'fl 
So netto composto dalla S. M Ca tc rina ad onore 

della B V 

Un pre<:etto di vita Uirlca di I C. A Ce&lfCO 
A Maria. preghiera di Vittona Colonna 
professIOne di fede . di Vittoria Colonna 
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103 Ducati Gabriella 
o o 102 

3 
2 

Federzoni Giovanni 

5 
8 
6 

4 

16 

27 

15 
14 

Il 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

l o o 

20 Ferrari Severino 
106 Fogaztaro Antonio 
39 Francesco d'Assisi • 

""'''' 138 Galletti Alfredo 
137 ~ • 

63 GucrTini Olindo 
176 Holderlin Friedrich 
40 Jacopone da Todi 

107 Llpparini Giuseppe 
181 . • 

108 Martinozzi Giuseppe 
l lO Masotti Francesco 
109 o o 

111 Mazzom Guido 
19 o o 

134 Morelli Marino 
136 o o 

135 o o 

2{)() Omero 

60 Orazio 

61 
1I2 
144 

o 

Orsini Giulio 
Orsim Luigi 

Franco ManareBI 

Donando ad un'arruca un vezzo di perle 
Neve 
AI cav. Giuseppe Bignami 
Al fondatore e presidente della istitu zione dotto Alberto 
Dallolio 
AI m .O Attilio Medini 
Alba autunnale. Alla figlioletta Anna Elena 
Alle signorine Luisa Zucchini e Adalgisa Chelli maestre 
delle Colonie Scolastiche 

La. ooloni~ dei b~bini poveri delle scuole di Bologna. 
Sei 8On(>t1l alla sig.na Cat. &rtaccmi 
Dopo la festa degli alberi celebrata in Castiglione de ' 
Pepoli il 27 agosto 1899. AI conte Procolo Isolani 
Dopo la fes ta d i Rasòrn. Alla s ignorina Maria Mari 
m.ae~tra direttr ice de lle Colonie Scolnatiche Bolognesi 
Fioritura. Alla signori na Augus ta Vivarelli 
La ~infa di Castiglione. Alla signora Elvira Fi lippo Rug
ce" 
Per una vis ita ai bambini de lle Colonie Scolastiche 
(sonetto al comm. Giuseppe Martuccj) 
Riposo 
Alba a Domodossola 
Similitudine 

Cantico delle creature, di S. Francesco d 'Assisi 
Cenerentola 
Nella casa dei Capuleti 
Alba 

All'etere [traduzione di Lorenzo Bianchii 
A Cristo 

Dalla "Hypnerotomachia Polyphili " 
Mus ica 

Sabato bolognese (dal CafIè San Piet ro) 
Al maestro Lorenzo Perosi. Bologna in plauso 
U ruscelletto (da VoI fan go Goet he) 
Ad Arrigo Heine 
La mia vi lletta 
La Cùccuma 
Romanza della padella 
Rondò dello staccio 
Un inno omerico 

ADemetra [trad. di Ettore Romagnoli! 
Llb. I Carmen IV - A Lucio ScstlO [trad di Giosue 
Carducci I 
[.;be , r I Carmen V - A Pirra [trad. di GI08ue Carduccil 
L Aniene 

La canzone ~Al primo caduto" 
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98 Panzacchi Enrico 

62 o o 

85-92 Pascoli Giovanni 
85 
86 
81 
88 
89 
90 
91 
92 
81 

68 
14 
13 
42 
41 
21 

113 
36 
44 

180 
53 
46 

286 

386 
351 
366 
342 

315 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

o o 

• o 

o o 

Pascoli Maria 
o o 

Petra rca Francesco 
o o 

Picciola Giuseppe 
o o 

Pulci Luigi 
o o 

Schille r Friedrich 
Tasso Torquoto 
Tolomei M Claudio 

Zanolim AntoOlo 

Guadaglllni GIUseppe 
o • 

o 

o • 

o 

182 Molmentl Pompeo 
24 7 Rccchi Gino 
336 Sorbelli Albano 

Un sonetto inedito di Enrico Panzacchi: Nozze III 

pnmavero 
La stagion de lle lucciole è paSS:lta 
Dia rio autunnale [comprende 8 Iiriche:1 

I Bologna, l novembre 
2. Bologna, 2 novembre 
3. Torre San Mauro. Notte dal 9 al IO novembre 
4. Bologna, 14 novembre 
5. Bologna, 20 novembre. Il ponte sulJ'Aposa 
6. Bologna, 12 dicembre. Narcissi 
7. Castelvecchio, 15 dicembre. Nell'orto 
8. Castelvecchio, 2 1 dicembre 

Il piccolo Vangelo [Tre liriche ispirate ad episod i del 
Vangelo di S. Matteol 
Sileno 
Frammenti 
Ricordi de lle mie peregrinazioni [cinque sonetti] 
Allo Vergine, preghie ra d i Francesco Petrarca 
Salmo penitenziale 
Angiola Maria 
Offerta 
A Maria, preghiera di Luigi Pulci 
La preghiera d 'Orlando prima di morire 
La danza [traduzione di Vincenzo Errante! 
A Maria, preghiera di Torquato TIl5SO 
Imitazione del sal. Laudate, pueri, Dominum, di M 
Claudio Tolomei 
Epigrammi mediti di Antonio Zanohni [presentazione di 
A Dallolio] 

Storta 

La Compagnia dei Toschi in Bologna 
Il Monte del matrimonio in Bologna 
Napoleone e lo spoglio del Monte di pietà di Bologna . 
La seduta del Senato in cui furono approvate le legG'l 
dell'Impero (per una Stren na bolognese) 
La Società napoleonlcu e l'Accademia di agricoltura di 

Bologna 
Gli ebrei e lo Repubblica di Venezia 
Echi bolognesi della Grande Guerra 
Ang.!lo Calisto Ridolfi e le sue "CuriOSità stonche bolo-.. gnesi 
_ La via Centrocento (Sec_ XVII 
_ Una poetessa bolognese del Quattrocento (1412) 
_ In lode del bidello! (Sec. XV) 
_ Le candeliere esterne di S_ Bartolomeo (151 51 
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393 ZuochlRl GUido 
370. • 

220 Cennccru Oreste 
258 Dallolio Alberto 
256. • 
268. • 
209 . • 
280. • 
225. • 

224 o o 

314 o o 

241 o o 

207 o o 

291 o o 

315 o o 

179 o o 

303 o o 

313 o o 

242 o o 

257 o o 

281 o o 

210 o o 

302 o o 

208 o o 

282 o o 

222 o o 

223 o o 

239 o o 

293 o o 

304 o o 

279 o o 

243 o o 

240 o o 

Franco M Oflaresl 

- Costumi elettorali ." dci Collegio dei nolai 
(Sec. XVII) 

Di una invenzione contro le palle d i rucile 
L'incendio della "Selva" presso Bologna 

Storia del Risorgimento 

Figurina bolognese 
Altre delizie della censurn 
L'amnis tia di Pio IX 
11 battaglione universi tario bolognese 
Bologna auspica nel 18S2 l'unione col Piemonte 
I ~Cavalieri antiqui ~ 
Cavour 
- Il tricolore 
- I giudizi di Walewsky e di Pio IX 
- Manzoni e Cavour 
- Minghetti e Cavou r 
- Cavour e le Marche 

Le chiavi di Bologna mandate do Radetzky o Pio IX 
I colloqui di Camillo Casarini col Conte di Cavour (marzo 
1859) 
Delizie della censura 
La ~denuncia di rendita~ di Marco Mmgheltl 
Un diario dell 'assedio di Bologna (7. I 7 maggiO 1849) 
Dopo i colloqui 
Un episodio garibaldino 
Eugenio Valzania e lo Società Nazionale 
La formul a del voto dell'Assemblea delle Romagne per 
lo decadenza del potere temporale 
La Francia e l'Arciprete di Castel S, Pietro nel 1859 
Gioventù generosa 

La gran guardia aust riaca ... in gabbia 
La medaglia d 'oro alla città di Bologna 
1859. L'invasione dell'Universi tà e Don Ferranti 
Monsignor Bedetti e la censu ra 
Monsignor Grassellini e il - Posqulllo~ 
Il pentimento di Pulcinella 
Pompa di barba e baffi negli impiegati 
Preghiere per l'Imperatore d'Austria 
I prodronti del 1859_ La Satira e Parini 
Il profugo Granduca di Toscano tenuto d'occ::hio 
Il ritorno di Francesco Va Modena nel 1848 
I romagnoli 

RomagnoLt che misero in salvo Garthaldl nella suo ritirata 
del 1849 
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238 o o 

269 o o 

292 o o 

151 FOOCl"Zoni Giovanni 
226 Fcdcrzoni Luigi 
368 Natali Giovanni 

378 o o 

387 o o 

402 o o 

346 o o 

335 o o 

360 o o 

345 o o 

347 Rovo Luigi 

212 o o 

348 S ilvani Paolo 

400 Guerrini Gu ido 

376 o o 

278 Cosentillo Giuseppe 
381 Sorbelli Albano 
390 Trebbi Oreste, 

Le truppe napoletane a Bologna nel 1848 
Ugo Bassi 
Vae victis 
Giuseppe Garibaldi 
Il "Guinizelli ~ 

Corpi militari bolognesi del tempI napoloomci 
L I Miliziotti (RigadiniH1796-1797) 
2. La Guardia della Speranza (1 797) 
3. Gli Usseri (1797) 

Corpi militari bolognesi dei tempi napoloonici 
4. La Guardia nazionale (1796-1799) 

Corpi mili tari bolognesi dei tempi napoloonlci 
5. La Guardia nazionale nella seconda Repubblica Cisal· 

pina (1799- 1801) 
Corpi militari bolognesi dci tempi napoleonici 
6. La Guardia nazionale durante il Regno ltal ioo 0805-

18 14) 
7. La Guardia urbana 0814-18151 
8. La Guardia universitaria 0805-1814) 

La Polizia pontificia e i ritratti di Napoleone nel 1830 
Il pnmo centenario di Balilla a Bologna e In Romagna 
(5 dicembre 1846) 
La Società del Casino di Bologna e la PobZiO pontificia 
(1835-1838) 
Una visita a Bologna di Maria Luisa d'Austria moglie 
di Napoleone il 14 settembre 1816 . 
L'annessione solenne di Bologna e delle Provincie 
dell'Emilia al Regno di Y.E. Il (18 morto 1860) 
Ricordi universitari: 
La scuola di Aurelio Sa.ffi a Bologna 
Dalla corrispondenza di Antonio Silvani nel 1831 

Storia della medicina 

In margine a lla pestilenza del '630 . . . 
Uno lettera d i Agostino Muscardl e uno di ClaudIO 
Achillini [l ilI. nel testo] 
I medici bologneSI e la peste del Seicento [l ili, nel 

testo] 

Teatro 

El sgner Pirein all'Arena 
Antonio Bibiena e il progetto del Teatro Comunale 
I primi concerli di Giuseppe Martucci 8 Bologna inote di 
cronaca) [insente lettere di G Martuccil 



.22 

36. • • 

391 Vatielli Francesco 

271 Leicht Pier Silverio 
195 ~1Bzzoni Guido 

380 Silvani Paolo 

255 Bacchelll Riccardo 
354 Bianchi Lorenzo 

Franco MonolV!sl 

Il Teatro Conlavalli di Bologna Cronaca riassuntiva. 
Seconda edizione corretta e ampliata Idal 1814 al 1936, 
9 ilI. nel testo ed elenco delle commedieJ 

1. 1814 
2. 1815 e 1816 
3. Dal 1817 al 1824 
4. Dal 1825 al 1840 
5. Dal 1841 a11B49 
6. Dal 1850 al 1860 
7. Dal 1861 al 1870 
8. Dal 1871 al 1887 
9. Dal 1888 al 1892 
lO. Dal 1892 al 1909 
II. Dal 1909 al 1915 
12. Dal 1915 al 1936 

L'ultima opera di Stefano Cobatti 

Uniuersità e goliardia 

Gli antenati dei nostri goliardi rdi) p. S. Leicht 
Bologna lo grassa e la dotla in un poemetto francese del 
Duecento 

La "Nazione Germanica" nello studio bolognese 

Vita bolognese (memorie e storie) 

La demolizione delle mura 
Bologna nel ricordo di due visitatori tedeschi al principIo 
del secolo XIX 

Fnedlilnder Hermann Veduta di Bologna fdall'opera Ausichten von Italien, 
1811)116J. Trad. di Lorenzo Bianchi 

356 

333 Marchesini Cesare G. 
317 MarescaJchi Arturo 
308. " 

285 
2'5 
344 
326 

• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 

296 Palmieri Arturo 
237 Paulucci di Caiboli 

Raniero 
246 Raineri Giovanni 
196 RiccI Corrado 
232 Testoni Alfredo 

Bartolomeo Pinelli a Bologna 
Borghesia di paese nel bolognese di cinquant'anni fa 
La famiglia del contadino bolognese quaranta an ni fa 
(pennellate) 

Vita agricola bolognese di quaranta anni fa 
Vita di paese cinquant'anni fa 
Vita rurale bolognese di cinquant'anni fa 
Vita rurale bolognese di cinquant'anni fa 
Scolari di campagna 
Garsilia e Graciollo 

Ricordi di vita universitaria 
Grati ricordi 
L'armonioso spero 

Napoleone l'Orbino (ricordi bolognesi ) 

, 

, 

• 
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233 Trebbi Oreste 

24' 
214 
2'7 
355 

• • 
• • 
• • 

Ve!t. Johannes 

Una cantante bolognese amica di Gioacchino RoMini (iII. 
nel testo) 
Una maschera bolognese. Il NarcillO [iII . nel lesto) 
I primi "palloni volanti" a Bologna Il ili. nel testo) 
Tipi popolari bolognesi . 
Lettera di Johannes Veit a suo padre a Berlmo. Trad dI 
Lorenzo Bianchi 
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III 

Indice delle intestazioni principali e secondarie (autori , enti, titoli) 

a cura di Cristina Casarini 

Le Intestazioni sono state uniformate secondo le regole RICA e le 
forme presenti nell'OPAC della Biblioteca Nazionale Centrale di Fi
renze (si è falta eccezione per gli autori classici che sono stalL indicati 
in italiano e per Sfinge, pseudonimo di Eugenia Codronchi Argeli, per 
la quale è stata preferita la forma del nome reale). , 

E stata fatta intestazione autore anche per i tradulton. 
Le Intestazioni riportano la numerazione indicata in corslUO nella 

prima colonna dell'Indice generale. 

Aganoor Pompllj Vittoria, 72, 99-100 
Albert.azzi Adolfo, 175 

Albertoni Si lvia vedI Albertoni Tagliavini Si lvia 
Albertoni Tagliavini Silvia, 18, 101 
Albllli Giuseppe, 22-24, 104,206 
Alighieri Dante, 32-33 
Alla santa madre Caterina, 48 
Alunni lOviati al le colonie 1906, 82 
Angeli Diego, 28, 105 
Anile Antonino, 174 

Ave (L') Maria, tradotta da M, ClaudIO Tolomei, 35 

Bacchelli RiOOll'do, 255 
Balbmo Giuliano, 259 
Belcarl reo, 47 
Benelh Sem, 118-123 
Bemardy Amy A. , 193 

, 

• 

, 

, 

• 

, 

• 

• 
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Biagi Guido, 194 
Bianchi Lorenzo, 176,267,330,341,353-356,365,373,385,391 
BIbbia, 45 
Boccaccio Giovanni , 43 
Bortolottl Ettore, 219 
Brigante Colonna Gustavo, 177 
Bruers Antonio, .198 
BuonarrotI MIchelangelo. 51-52 

Carducci Giosue, 60-61, 394 
Caterina da Bologna, santa, 37-38 
Caterina de ' Vigri vedi Caterina da Bologna, santa 
Cenocchi Oreste, 220 
Cesareo G. A. vedI Cesareo Giovanni AJfredo 
Cesareo Giovan O! Alfredo, 178 
Chiòrboli Ezio, 324 
Clcrici Luigia, 66, 133, 35/, 363, 383 
Codronchi Argeli Eugenia, 71, 148 
Colonna Vittoria, 49·50 
Cosentino Giuseppe, 278 
Crispolti Filippo, 290 
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Dallolio Alberto, 128, 152, 156, 160, 164, 170,179,184,186,199, 203, 205'2~-;:i' 
215-216,218, 221-225,234,236,238-243, 251-252,254, 256-258, ~'31O' 312: 
268·269,274.275, 277, 279-282, 287, 289, 291-293, 298. 300, 302·3, , 
315,321 

Ducati Gabflella, 102-103 
Ducati Perlcle, 305 

I St no dell 'onno 1898 [mo 1899J, Elenco degh offerenti che mandarono offerte per o ren 

13 I St nnadell'onnoI899[mol9001, Elenco degli offerenl1 che mandarono offerte per o re 
26 

Elenco degh offerenti per la S trenna dell 'anno 1901,30 
Elenco degli offerent i per lo S trenna dell 'anno 1902, 57 
Elenco degli offerenti per la Strenna delt'anno 1903,64 J 69 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1905 [ma 1904 , 
Elenco degli offerenti per lo Strenna delt 'anno 1905, 75 
Elenco degli offerentL per lo Strenna dell 'anno 1906, 79 
Elenco degl i offerenti per lo Strenna delt 'anno 1907,83 
Elenco degli offerenl1 per la Strenna dell 'anno 1908,93 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1909,96 
Elenco degli offerenti per lo Strenna dell'anno 1910,114 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1911, 124 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1912, 129 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1913, 139 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1914, 142 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1915, 146 
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Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1916, 149 
Elenco degli offerenti per lo Strenna dell'anno 19 17, 153 
Elenco degh offerenti per la Strenna dell 'anno 1918, 157 
Elenco degli offerenti per lo Strenna dell 'anno 1919, 161 
Elenco degli offerenti per lo Strenna dell 'anno 1920, 165 
Elenco degli offerenti per lo Strenna dell 'anno 1921 , 171 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1922, 185 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1923, 198 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1924 , 204 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1925, 217 
Elenco degli offerenti per lo Strenna dell 'anno 1926, 235 
Elenco degli offerenti per lo Strenna dell'anno 1927, 253 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1928, 265 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1929,276 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1930, 288 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1931, 299 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1932, 311 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1933, 322 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1934,329 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1935, 340 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1936, 352 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1937,364 
Elenco degh offerenti per la Strenna dell'anno 1938, 372 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1939, 384 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell'anno 1940-XVI II, 396 
Elenco degli offerenti per la Strenna dell 'anno 1941-XIX 405 , 
Elenco delle persone che mandarono offerte per la Strenna dell 'anno 1898, 10 
Errante Vincenzo, ISO 

Federzoni Giovanni, 1-9, 11-12, 14-17, 25, 27, 31, 58-59,65,70, 76, 80,84, 94_95, 97, 
115-117, 125-127, 130, 140-141, 143, 147,150_151, 154_155, 158-159, 162-163, 
166-167, 172, 187_192 

Federzoni Luigi, 226, 270, 323 
Ferrari Severino, 20 
FilIPPini Francesco, 374 
Flamini Francesco, 169 
Fogazzaro Antonio, 106 
Francesco d'Assisi , santo, 39 
Friedliinder Hermann, 356 

Galletti Alfredo, 137-138 
Guadagnini Giuseppe, 331 , 342, 357, 366, 375, 386,399 
Guerrmi Guido, 376, 400 
Guemni Olindo, 63 

Hci lderlin Friedrich, 176 
Homerus vedi Omero 
HoratlWl Flaccus, Quintus vec/l Orazio Fiacco Quinto 

• 

, 

, 

, 
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Jacopone da TodI , 40 

Leicht P. S. uedt Leicht Pier Silverio 
Leicht Pier Silverio, 271 
Lipparini Giuseppe, 107, 181 , 211 , 244, 332, 358 
Lopez Sabatino, 316 

Ml\Jani Augusto, 245, 260, 2 72, 283, 294 , 306, 318, 327, 334, 343, 359, 367, 377 
Manaresi Angelo, 284 
Manservisi Gino, 197 
Marchesini Cesare uedi Marchesini Cesare G. 
Marchesini Cesare G., 307, 325, 333, 401 
MarescaJchi Arturo, 285, 295, 308, 317, 326, 344 
Mari Maria, 132 
Martinozzi Giuseppe, 108 
Mnrtucci Giuseppe, 390 
Masotti Francest'O, 109-110 
Mazza Giuseppe, 328, 339, 351 , 363, 3 71, 383, 395, 404 
Mazzoni Guido, 19, 111 , 195 
Molmenti Pom peo, 182 
MoreHi Marino, 134-136 

Nasica vedi Majani Augusto 
Natali Giovanni, 335, 345-346, 360, 368, 378, 387, 402 
Nota Ial Sileno dI Giovanni Pascoli l, 67 
Note, 78 

Omero,2oo 
Orazio Fiacco Quinto, 60-61 
Orsini Giulio, 112 
Orsini Luigi , 144 

Palmieri Arturo, 296 
Panzacchi Enrico, 62, 98 
Panzini Alfredo, 301 
Pascoli Giovanni , 68, 77, 81,85-92, 173 
Pascoli Maria, 73-74 
Paulucci di Calboli Raniero, 237 
Petrnrca Fra ncesco, 41 -42 
Picciola Giuseppe, 21 , 113 
Preghiera dei bambmi delle colonie, 56 
Preghiera per i mortI, 54 
Preghiera per l'ora del t ra monto, 55 
Primi ( I ) versettI del sal. Laudate, pueri , Dominurn, 45 
PrinCIpio ( II) dell 'Ave Maria, t radotto dal Pulci, 34 
Pulci Luigi, 34, 36, 44. 45, 

Rruneri Giovanni, 246 

427 
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Rava LUigi, 212, 347 
RIccI Corrado, 168. 196,213 
Rocch. Gino. 227-230, 247·248 
Romagnoh Euore, 200-202 

FraTlco MamJTl!BI 

SngglO d'alcune -Lodi e preghiere a D,o~ d 'un giovinetto italiano 145 
San Francesco d'Assisi Vedi Francesco d'Assisi, santo ' 
Sandri Mario, 379 
Schillcr Frledrich, 180 
Sfinge lr.OO. Codronchi Argeli Eugenia 
Silvani Paolo, 348, 380 
Sorbelh Albano. 261,336,349,361,381,388,403 
Supmo I. B. vedI Supino Igino Benvenuto 
Supino fgmo Benvenuto, 231,338 

Tasso Torquoto, 53 
Teocrito,201.202 
Testoni Alfredo. 232 
Theocrilus vtd, Teocrito 
Tibalducci Gino, 389 
Tirelli AJessandro, 309, 319 
Tolomei M. Claudio, 35, 46 

Trebbi Oreste, 183,214,233,249,273,297,320 337 350 362 369 382 390 
TromheUl Alfredo, 250, 262 ' , , , , , 

Vatielli Francesco, 391 
Veit Johannes, 355 
Vìvarelli Augusta, 29 

Zanollni Antonio, 286 
ZucchIni Guido, 370, 392-394 
Zucchini Luisa, 131 

, 

• 
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IV 

Indice per soggetti 

a cura di Cristina Casarini 

I soggetti sono stati costruiti secondo le regole del Soggellario di 
Firenze con alcune libertà: 

- sono stati espressi in corsivo i soggetti {ormali, cioè quelli che 
indicano la {orma dell'opera (lettere, elenchi, ecc.) e non il suo conte
nuto; 

- sono stati inseriti inoltre i nomi dei dedicatori di poesie e 
prose; 

- in alcuni casi non è stato rispettato l'ordine di citazione del 
Soggettario di Firenze, ad es. le Colonie climatiche sono sempre state 
messe in prima posizione. 

J soggetti riportano la numerazione espressa in corsivo nella prt
ma colonna dell'Indice generale. 

Achillini Claudio. 400 
Albertoni Annamaria. 101 
Aerostati - Bologna, 214 
Alighieri Dante - Bologna, 168 
- Divina CommC!dia _ Giudizi di Giosue Carducci, 167 
-- ~rgatorio - Canto Il . 126 
- Vlta, 163 
Alighieri Dante e Guido Guinizelli 169 
Amnistia - Stato della Chiesa _ 1846 256 
Aneddoti, 338 ' 
Anima, 192 
Anticamere, 309 
Autoc:oaclenza, 191 
Bassi Ugo, 269 
Battaglini Francesco. 227 
~~taglione uOlversitario bolognese _ 1848. 257,268 
.....-uetli Giuseppe, 208 
Benelii Sem - Poesie, 115 
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Bernhardt Samh - Bologna. 337 
Berm Francesco - Bologna, 324 
Bertaccmi Caterina, 4 
Berti P'lchat Carlo. 280 
BLgnami Giuseppe, 3, 154-155 
Bologna. 193, 389 
- 1831 - Fonti documentarie, 348 
- 7-17 maggio 1848, 291 
- 1848,238-239 
- 1852,209 
- 1859 - Diari e memorie, 302 
- 1915,228 
- 1929· Diari e memorie, 259 
- Accademia nazIOnale di agricoltura - Storia, 375 
- Aneddoti, 297 
- Annessione al Regno di Sardegna. 1860, 347 
- Arena del sole - Rappresentazioni - 1851-1880.278 
- Descrizioni e viaggi - 1811,355 
- - 1815-1816,356 

Franco MOflO1Y':8/ 

- Diari e memorie, 232, 244-246, 260, 272,283.294, 306, 316 318-319 327 334343 
359, 367, 377 ' "" 

- Giardini e parchI - Storia, 350 
- GinnasIO Guido Guinizelli, 226, 230 
- Istituto ortopedico Rizzoli - Fondazione, 159 
- Mura - Storia, 255 
- Museo Civico archeolOgiCO - Visita di non vedenti 305 
- Palazzo Bianchetti - Facciata, 392 ' 
- Palazzo Comunale - Cancellala, 281 
- Piazza Maggiore, 331 
- Portici, 398 
- San Petronio - Facciata, 399 
- Società del Casino - 1835-1838,360 
- Storia - Sec. xv, 261 
- - 1830 - Fonti documentarie, 346 
- - 1859, 315 
- Teatro Contavalli - Storia - 1814-1936,369 
- ToponomastlC8 stradale, 394 
- Università - 1859,302 
- - ISSO-I882 - Diari e rr.emorie, 237 

&Iogna (provincia) - Condizioni economiche e sociali _ 1880-1900,317 
- USI e coatuml, 295, 326, 344 
Bologna (territorio) - Vita sociale, 295 
&Iogna nella poesia dialettale emiliana, 273 
Bologna nella poesia francese - Sec. Xli-XlII 195 
Canali Giuseppe (Sec. XIX) - Opere, 403 ' 
Carducci Gi08ue, 77-78, 95, 290 
- Aneddoti, 167, 206 
- Cancature, 334 

• 
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_ La chiesa di Polenta, Il 
_ Concezione dell 'arte, 332 
_ Firenze - Biblioteca Laurenziana, 194 
_ Letlcre e carteggi, 394 
_ Opere, 388 
_ Poesie burlesche, 183 
Carducci Libertà, 379 
Caricature - Bologna, 260, 272, 283, 294, 306, 318, 327, 334, 343, 359, 367, 377 
- - 1898-1913, 245 
Casarini Camillo e Cam illo Benso conte di Cavour - 1859,314 
Caslcl San Pietro Terme - 1859, 242 
Castiglione dei Pepoli (territorio), 141 
Calerina da Bologna, santa, 48 
Cavour Camillo Benso, conte di , 225, 314 
Censura - Bologna - 1849- 1859,258 
- 1852-1856,241 
Chelli Adalgisa, 6 
Colonie climatiche bolognesi per l'infanzia - 1902, 59 
- 1917, 152 
- 1918, 156 
- 1919, 160 
- 1920, 164 
- 1921 , 170 
- 1922, 184 
- 1923, 197 
- 1924,203 
- 1925, 215 
- 1926, 234 
- 1927,251 
- 1928, 263 
- 1929, 274 
- 1930,287 
- 1931 ,298 
- 1932,310 
- 1933,321 
- 1934 , 328 
- 1935,339 
- 1936, 351 
- 1937,363 
- 1938, 371 
- 1939, 383 
- 1940, 395 
- 1941 , 404 
- Alunni - Elenchi - 1906 82 
- Attivi tà, 128, 141 ' 
- Castiglione dei Pepoli _ 1900, 29 
- Cast~gJ.one dei Pepoli, 117 
- DI/m e memorie, 131, 141 

431 
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Educazione fisIca. 133 
- Effelll benefici, 128 
- Fanciulli - Condizioni economiche e sociali, 216, 252, 264, 275 
- Giochi, 132 
- Interviste, 115 
- Passeggiate. 133, 141 
- Pàvana PistoIese, 116 
- - 1903.66 
- Storia, 128 
Colonie climatiche per l'inramaa. 174 
Colonna Angelo Michele, 325 

Frallco Mo"oresl 

Colonna Francesco - Hypnerotomachia Polyphili - Rirerimenti, 107 
Conrrnlernile - Bologna - Compagnia dei Toschi, 386 
Corazze - Bologna - Sec. XVI I, 393 
DaJlolio Alberto. 2, 245, 286, 323 
Debiti di guerra - Bologna - 1849-1852,292 
Decorazioni al valor militare - Bologna, 210 
Dialetti emiliani - Bologna, 250, 262 
Dio - Prove antologiche, 187 
Ebrei - Venezia - Sec. XlII-XVIII, 182 
Economia agraria - Bologna (territorio) - 1880.1900, 285 
Emilia - Annessione al Regno di Sardegna. 1860 - Fonti documentarie, 347 
Emilia-Romagna - 1959,303 
EscatolOgia, 190 
Estetica. 189 
Fascismo - Italia, 342 
Foool~ - Tesll, 28 
FOl.'ol~ fm d'ol~lIo bolognese] - Testi, 320, 362 
Fede/""loni Anna Elena, 8 
Fede/""loni Annalena, 101 
Fedenoni Giovanni - Commemorazioni, 186 
Ferranti Vincenzo, 302 

Ferrari Paolo - La satira e Parini - Rappresentazioni _ Bologna _ Teatro del Corso-
1858,293 

Ferrari Severino, 173 
Fiacchi Antonio, 278 
Fioresi Giovanni - Fortuna, 361 
Francesco V; duca di Modena e Reggio, 279 
Galli Bihiena Antonio - Bologna - Teatro comunale _ Progetto, 381 
GarIbaldi Giuseppe, 151 
- Aspromonte, 179 
- Romagna - 1849,240 
Gherardini Giovanni - Cina, 307 
GlornaJi - Bologna - Sec. XVII, 349 
GlOvettl Luigi, 220 
Gobatti Sterano - Opere, 391 
Goethe Johann Wotrgang _ Bologna. 267 
Grassellini Gaspare, 282 
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Guerra dI indipendenza (1859) - Fonti, 313-315 
Guerra monchale 1914-1918 - Fonti epistolari, 247 
GumizeUi Guido, 169 
Heine Arrigo, 111 
Iacopo della Quercia, 231 
Impiegati pubblici - Sanzioni disciplinari - Bologna - 1850,223 
Incendi - Appennino bolognese, 370 
Isolani Procolo, 16 
Italia - Storia - 1936, 342 
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Lavoratori agricoli - Condizioni economiche e sociali - Bologna (provincia) - 1880· 
1900,308,344 

Leopoldo Il, granduca di Toscana - Esilio, 304 
Libri rari, antichi c di pregio - Bologna, 403 
Manzoni Alessandro c Camillo Senso conte di Cavour, 225 
Maroovigi Giulio - Giovinezza, 382 
Mari Maria, 27, 117 
Maria Luisa d'Asburgo-Lorena, imperat.rice dei francesi - Bologna - 1816, 345 
Martinetti Cornelia VedI Rossi Martinetti Cornelia Barbara 
Martucci Giuseppe, 17 
- Concerti - Bologna - 1886, 390 
MaSCJIrdi Agost.ino, 400 
Matematica, 219 
Medini Attilio, 5 . 
Metternich.Winneburg, KIemens Wenzel Lothar, principe di - MemorIe, 221 
Militari - Bologna - 1796-1797, 368 
- - 1796-1799, 378 
- - 1799·1801 - Fonti documentarie, 387 
- -1805-1815,402 
Minghetti Marco, 280 
- Denuncia del reddito, 207 
Minghetti Marco e Camillo Senso conte di Cavour, 225 
Misteri, 188 
Modena (Ducato) - 1848, 279 
Monte del matrimonio _ Bologna, 357 
Monti di pegno - Bologna _ 1796 366 
Napoleone I , imperatore dei Fra~cesl _ Ritratti _ Stato della Chiesa - 1830,346 
Narciso - Maschera, 249 
Narra/wa - Tesll , 71, 148,213,232,301 
Panzacchi Enrico, 248 
Pascoli Giovanni - Arresto, 358 
- DlOloghl , 159 
- DISCOrsI, 77 

- Lell~re a SewrI"o Ferrar" 173 
- Morte, 284 
- Nota lal Silenol. 67 
Pasquino (periodico), 282 
Perosi Lorenzo, 110 
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Peste Bologna - 1630 
- - - Ponll eplsLolru-i, 400 

Plncll, Bartolomeo - Bologna, 333 
PIO IX, papa - 1846, 256 

Franco ManOrt8/ 

JW;s,O - Testi , 2-8,14-24,27,60-63,68,72-74, 81, 85-92,98.113,118-123, 134_138, 
14-1, 176-178, 18().J81, 183,200-202,222,286 

~ia dialettale emiliana - Autori bolognesi, 273 
Preghiere, 31 
- Testi , 32-56,145 
Processi - Bologna - 1256, 296 
Radetdey, Johann Joseph - Bologna - 1849, 224 
ReO! Guido - Incisioni, 401 
Resto del Carlino (II) - Storia - Origini, 272 
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Commissione per i Testi di Lingua in Bologna 

Seduta plenaria del 30 giugno 2002 

Alle h. 10,30 di domenica 30 giugno 2002 si riunisce in Casa Carducci a Bo
logna l'assemblea dei soci della Comm issione per i Testi di Lingua, convocata 
con il seguente ordine del giorno: 

l. Comunicazioni del Presidente, 
2. Rinnovo del Consiglio direttivo per il prossimo triennio. 
3. Esame e approvazione del rendiconto frnanziario per il 2001 ·2002. 
4. Stampe e lavori in corso e proposte di nuove edizioni. 
5. Varie ed eventuali . 

Sono presenti i soci Emilio Pasquini (Pres idente), Clemente M~z.otta (Se
gretario), Bruno Bentivogli (Tesoriere), Bruno Basile, Andrea Battlsttm, Pleran
gelo Bellettini , Riccardo Bruscagli , Guido Capovilla, Carlo Delcorno, ~ndrea 
Fossò, Luciano Formisano, Giuliano Gasca Queirazza, Fabio Mam, Mano Sac-
ctnti, Paola Vecchi, Isabella Zanni Rosiello. ... 

Sono assenti giustificati i soci Roberto Antonelli, Ovidio Capltam , DomeniCO 
De Robertis, Pierre Jodogne, Elio McIIi , Aldo Menichetti , E~io Raimondi, Raf
faele Spongano, Alfredo Stussi, Alfonso Traina, Maurizio Vitale e John Wood
house. 

Verbalizza il Segretario, prof. Mazzotta. .... 
Subito dopo aver salutato e ringraziato tutti gli intervenuti e rll:ordato I n.oml 

dei soci che hanno gi ustificato la propria assenza, il Presidente chiede un minu
to di silenzio in memoria dell'illustre socio D'Arco Silvio Avalle, scomparso di 
recente. 

Il Segretario dà lettura del verbale della seduta plenaria del l° luglio 200 1, 

che è approv.ato all'unanimità. ..,. I San Pe-
In sede di com Unicazioni , il PreSidente nfensce che I anastatica de 

tronio a Cura di Maria Corti è ormai pronta ed è sul punto di essere rilegata (ne 
verrà inviata una copia a ciascuno dei soci); accenna alla situazione del deposito 
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di via Tanari, bisognoso di manutenzione ordinaria e ormai gremito di volumi 
In giacenza, e ricorda da ultimo la recente pubblicazione delle edizioni curate 
per la Commissione da Erminia Ardisslno e da Mahmoud Se.lem Elshelkh. 

SI procede alle votazioni per il rinnovo del Consiglio direttivo della Commis. 
sione. Lo spoglio delle 33 schede utili dà i seguenti risultati: 

Presidente: Pasquini 33 preferenze. 
Vice Presidente: Petroni 25 preferenze; Mazzotta 4; Formisano 2; Busile l ; 

Ra.mondi l. 
Consigliere: Raimondi 20 preferenze; Saccenti 3, Basile 2, Battistini 2, Capi. 

tam 2, Fussò 2, Formisano l , Mazzotta 1. 

Segretario: Mazzotta 25 preferenze; Saccenti 2; Bentivogli 2; Busile I ; Batti. 
stini l ; Formisano I ; bianca l. 

Tesoriere: Bentivogli 29 preferenze; Vecchi 2; Raimondi l ; bianca 1. 
Il Presidente ringrazia della fiducia confermatagli dai soci e prega il Tesorie. 

re di procedere all'esposizione del rendiconto finanziario 2001.2002. 
Il Tesoriere giustifica preventivamente l'incongruenza rilevata nel rendiconto 

2000·2001 e notifica che le entrate dell ' ultimo anno corrispondono 
a € 22.991,50, le uscite a € 27.465,21. Interviene il Presidente, che ringrazia la 
prof. Ardissino per l'ulteriore contributo di circa 13 milioni di lire versato diret. 
tamente al tipografo, spiega il prevalere delJe uscite rispetto alle entrate con la 
pubblicazione di volumi particolarmente impegnativi sotto il profilo dei costi e 
.llustra infine le spese da lui sostenute in corso d 'anno. Il prof. Fassò segnala 
l'opportunità di rendere più estesa e capillare l'i nformazione circa le pubblica. 
zioni della Commissione e propone di preparare una mailing·list comprendente 
tutti gli indirizzi elettronici degli studiosi e degli enti interessati. Il pror. Capo
villa suggerisa! di attingere dagli elenchi del Ministero. Il prof. Gasca Queirazza 
approva, ma al tempo stesso invita a integrare il più possibile quegli elenchi. 

Il rendiconto è approvato all 'unanimità. 
Affrontando il quarto punto all 'ordine del giorno, il Presidente comunica che 

è entrata in tipografia l'edizione curata da Cristina Roaf delle Lettere sopra le 
diece giornale del "Decamerone" di Francesco Sansovino ed è sul punto di en· 
trarvi anche l'edizione delle RInU! dell 'Almerici approntata da Nelia Saxby. 

La pror. Vecchi notifica che la curatrice ha accettato il su!,'Ccrimento di ridur. 
re la nota linguistica, di eliminare le note e di rispettare la fisionomia metrica 
dell'unLCu8 ravennate. 

Quanto alla Montagnola di Bologna del Taruffi , il prof. Saccenti riferisce che 
Maria Grazia Bergamini concluderà entro l'anno il suo lavoro e chiede se non 
sia il caso di integrarlo con l'edizione del carteggio scambiato da Taruffi con il 
fratello e con Francesco Albergati Capacelli: l'ipotesi è in linea di massima ap
provata. 

Angelo Colombo ha confermato il suo interesse all'edizione del sab'gio mon· 
tiano sul Conulto di Dante. De Conca procede nel lavoro dedicato a ll 'Arie del 
nmare di Barbieri. Si hanno buone notizie del lavoro dedicato da Rossella Gu· 
berti ru Tnumphl di Calmeta. Nessuna notizia del lavoro marsiliano promesso 
da Bruna Badini ed Angela Chiantera. 
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Numerose e interessanti le nuove ~~o~ste di lavoro: Aldo Men~chet~i pro!» 
l, l'cdi''ione dei testi poetiCI dCI Menumah boIognesl a cura di Sandro 

ned.8ccog 1ere .. . . . ' fi ' l' t d d 
d li ' Fassò conferma la presenza di nOVItà s _gru lcatlVe neg I SU I I Orlan o. pro •. 

Orlando. Ce . d' F "h . t ndereb Il rof Bnttistini informa che il dollo Malteo rutti I rI urgo In e • 
~ ~si delle RIme di Scipione della Cella e ne illustra la tesi .dJ dottorato, 

il< teP 'opc'. eh. ,;n qui è stata studiata soltanto da Marzlano Gughel-
attmenaun . dN'IS' 
minetti. Si prevede che la pubblicazione sia finanZiata d~ Fon o aziona e VIZ-
zero. Il prof. Gasca Queirazza accetta di avviare u~ pru~o ~ntrollo del lavoro: 

La dotl.BBa Elena Duso è pronta ad impegnarsI nell ediZIone delle Rime di 

Marco Piacentin i. . l 
La dott.ssa De Sanctis, allieva di Antonio Sorella, .ntenderebbe curare a 

RetOrica di Bartolomeo Cavalcanti. . 
Il dotto Attilio Motta propone di pubblicare la Reina d'Onellte .. 
Il prof. Oelcorno propone di pubblicare le lettere di Girolamo da Siena a cura 

di Silvia Serventi. . . . . 
Tra le varie ed eventuali è affrontata l'annosa questione del locali destinali 

alla Commissione. Il dott. BelJettini illustra la delicata situazione attuale, con· 
dizionata dalla carenza di spazi e bloccata dal mancato trasferimento d~1 Mu~ 
del Risorgimento. Il prof. Mazzotta invita a considerare che sono ormru passati 
sedici anni dall'avvio dei restauri di Casa Carducci e dalla formale promessa d. 
un reintegro della Commissione nella sua sede naturale.. ._ 

Indicata in domenica 29 giugno 2003 la data della prosSima numone piena· 
ria della Commissione il Presidente scioglie la seduta alle h. 12,25. , 

Letto e approvato seduta stante. 

Il Segretario 
(Clemente Mazzotta) 

Il PreSidente 
{Emilio Pasquini} 



Biblioteca de .. L'Archiginnasio .. 
Serie III 

1. GIANCARLO ANGELOZZI - CESARINA CASANOVA, Diventare cittadini. 
La cittadinanza ex: privilegio a Bologna (secoli XVI-XVIIl). Appen
dice a cura di RITA BELENGHI, 2000. 

2. Archivio della Commissione per i Testi di Lingua in Bologna 
(1841-1974), a cura di ARMANDO ANTONELLl e RICCAROO PEDRlNI, con 
premessa di Ef\UUD PASQUlNI e saggio storico di MARco VEGLIA, 2002. 

3. J n scella a Bologna. J l {ondo .. Teatri e spettacoli .. nella BIblio
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in corso di stampa. 
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